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Editoriale 

Quella via cruds 
par un pugno 
di bollini sanitari 

GIOVANNI BinUNQUn ’ 


S . . otto un governo che proclama il risanamento 
deU'economia abbiamo rivisto i disoccupati 
in piazza. Sotto un governo che proclama 
' equiUi e modernità siamo tornati alle file nel- 
le Usi, per avere i bollini dei medicinali e l'as- 
.. segnazione di un medico; come per le tesse¬ 
re del pane, con le quali bisognava vivere durante la 
guerra. Soltanto animi perversi e piersone insensibili alle 
sofferenze altrui possono aver concepito questa opera¬ 
zione; costringere milioni di anziani a uscire di casa pri¬ 
ma dell'alba, ad attendere ore e ore prima nel freddo, 
poi in uffici inospitali, per aver garantito il primo passag¬ 


gio (quante saranno le altre stazioni del calvario?} verso 
n diritto a curarsi. Qualcuno non ne avrà più bisogno, 
perché c’è morto fulminato.- Altri avranno aggiunto raf- 
heddori, bronchiti e artropatie ai loro acciacchi. Tutti 
hanno subito la privazione di un diritto acquisito e la 
vergogna di sentirsi meno che nessuno, nelle intermina¬ 
bili ore o giornate di sdegnata attesa. ■ • - - . ■ • 

Verrebbe voglia di dire; non c'era altro da aspettarsi 
da un ministro che, quando dai rubinetti della sua città 
usci acqua sporca e nauseabonda, proclamò il suo di¬ 
sinteresse dicendo; «Io da lungo tempo bevo solo acqua 
minerale»; e quando vi furono morti negli ospedan a 
causa dell'impreparazione di medici, dichiarò con can¬ 
dida improntitudine: «Mio figlio medico l'ho mandalo a 
far pratica a Londra, là almeno imparerà qualcosa». Ma 
le colpe del ministro sono condivise da molti. I decreti 
portano la nrma del governo, e attuano una legge votata 
.da tutta la maggioranza. Considero anzi più responsabili 
quei parlamentari e quei ministri della De che hanno 
approvato questi procedimenti «prendendo le distan¬ 
ze» da essi: perché, evidentemente, hanno detto si ben 
sapendo quali iniquità avrebbero causato. i, 

a poi, era davvero inevitabile che tutto que- : 
sto accadesse? Per risparmiare ed evitare gli 
abusi sui (armaci si potevano eliminare dal 
prontuario t medicinali inutili, molti del quali 
. —■ sono vietali all'estero e prescrìtti in abbon¬ 
danza da noi; e migliorale i controlli. E per 
la scelta del medico? La norma che (giustamente) di¬ 
chiara Incompatibile l'attività di «medico di famiglia» 
con il lavoro in ospedale fu approvata dal Parlamento 
un anno e mezzo (a, nel 1991. C'era tutto il tempo per In¬ 
formare e per provvedere, e ci si è ridotti Invece agli ulti¬ 
mi giorni, incuranti delle ansie e delle difficoltà dei citta¬ 
dini. Ora assistiamo al consueto palleggiamento di re¬ 
sponsabilità: le Regioni accusano il ministro, e questi 
col linguaggio forbito che i telespettatori harmo impara¬ 
to ad apprezzare—accusa gli «assessori vigliacchi». 

Purtroppo, le difficoltà odierne sono soltanto un an¬ 
tìcipo delfe restrizioni e delle angherie che i cittadini ri¬ 
schiano di subire in seguito ai decreti governativi.-Fla 
breve tempo molti (e non saranno'! ricchi, ma gli onesti 
verso il fìsco) dovranno pagare il medico, le medicine, 
le analisi. Poi si metterà in moto quella grande trovata 
modernizzante che è il ritorno delle mutue; le iniquità 
saranno consolidate é la solidarietà per la salute verrà 
meno. Questo scenario fosco non è l'invenzione di un 
pessimista: sta scritto negli artìcoli e nei commi stampati 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. .; v.;;.... 

Si comprende, perciò, che vi sia molta preoccupa¬ 
zione e che molli propongano di cambiare strada. Mi ' 
rammarico (come cittadino e'come iscritto alla CgiI) 
che le confederazioni abbiano quasi avallato te scelte 
governative. Ma la Cgit ha avuto il coraggio di mutare 
orientamento e ha deciso di raccogliere le firme su una 
legge dUniziativa popolare «per ricostruire un'allearaa 
riformatrice su proposte di nordino dei servìzi equi ed . 
efficaci». Il Pds ha presentato linee alternative. Sono sce- 
si in campo i sindacati dei pensionati. Le organizzazioni ; 
dei medici hanno.formulato le loro propóste che miau- ; 
guro siano tese verso il miglioramento dei servizi e non 
solo verso i diritti del-personale. L’orientamento di molti i 
giornali e reti televisive è diventato sempre più critico, 
Italia-Radio promuoverà'per tutto febbraio un referen¬ 
dum «prò o contro la Sanità di De Lorenzo». Insomma, si 
apre qualche spiraglio alla lotta per uscire da questi 
drammi quotidiani e per rinnovare la sanità italiana, r 


La Camera approva la legge con Tastensione del Pds. Previsti doppio turno e ballottaggio 
Ora si passa alVesame del Senato. La mozione di sfiducia della Quercia mercoledì in aula 

Sceglieremo il indaco 

Voto diretto, si punta sulle coalizioni 
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La Camera ha dato via libera alla legge sui sindaci, 
ma con la riserva di migliorare il testo che ora passe¬ 
rà al Senato. Napolitano: «Il Parlamento ha dimo¬ 
strato di saper produrre una riforma». D’Alema: 
«Non temiamo il referendum, ma le Camere posso¬ 
no fare una legge migliore». Intanto il Pds va avanti 
; nella sfiducia al governo Amato. Forse già mercole¬ 
dì il dibattito parlamentare. ì ; .-v; : ' : 


LUCIANA DI MAURO 


■R ROMA Con 271 si, 167 ; 
no. 99 astenuti, la Camera ha , ' 
' dato il via libera alla-legge sui 
‘ sindaci che ora passerà^ll'e- i : 
same del Senato. A favore 
' hanno votato De, Rsi, Psdi, il : 

. Pds ^ è astenuto, contrari tut- 
. :ti gli altri partiti. Un voto che ' 
fotografa il cammino difficile '■ 
■ e tortuoso della legge: oltre (. 
' Ire mesi di dibattitoTln com- i 
; missione Affari cosituzionali, ... 

quasi tre settimane l'esame > 

! dell'aula. Sceglieremo il sin- ; ' 
. daco direttamente, l’elettore ’f 
sulla scheda elettorale nei : 
i comuni maggiori potrà vota- " 
re il nome del sindaco e per ' 


uno qualsiasi dei partiti in li¬ 
sta (indicati con i simboli tra¬ 
dizionali) indipendetementc 
che faccia parte o meno del¬ 
la coalizione che sostiene il 
sindaco da lui preferito. In¬ 
trodotte anche le «primarie» 
per la presentazione delle li¬ 
ste, ridotti il numero dei con¬ 
siglieri e degli assessori. La 
possibilità di votare un sinda¬ 
co e anche una lista con un 
programma ad esso contrap¬ 
posto è il punto più criticato 
della riforma e su cui si.atten- 
dono miglioramenti dal Se¬ 
nato. «Nessuna novità può 


nascere perfetta». £ la difesa 

- conciliante fatta dal de Ce- ' 

' rardo Bianco. «Esprìmiamo 

un voto di estensione, ma . • 
.. non nascondo che se fossi- 
mo al momento conclusivo ' 
dell'iter parlamentare vote- ^ 
.; remmo contro». £ il monito f 
•' che Massimo D’Alema ha 
' lanciato per il Pds. Anche }• 

- Mario Segni si è astenuto. 

Intanto procede l'iter della 
sfiducia ad Amato presentata 
:. dal Pds. Governo e maggio- 
V. ranza non hanno voluto prò- ' 
Vgrammare il dibattito dopo ir 
'. l'assemblea socialista. Verdi,? 
'. e Rete hanno chiesto alla ?• 
Quercia di ritirare per qual- [y 
... che giorno la mozione di sfi- y 
'. ducia. Ma un atteggiamento - 
. univoco - delle -. opposizioni 
'^non è stato trovato. «Non ri- - 
'■ sponderemo con una mossa ‘■; 
; ' tattica che potrebbe essere T 
fraintesa dall'opinione pub- ; 
blica - ha spigato D’Alema i; 

; - alla scelta pitica del go- 
f. verno», n dibattito si svolgerà V 
con ogni probabilità già mer- 
'• coledi e giovedì prossimi. - 






I nuovi punti cardinali 
per trovare le vie 
del socialismo del 2000 


ACHILLCOCCHRTO 

.- - ..y.':, . '■ - ■ . 

Non è facile né auspicabile sbarazzarsi del ter-. 
mine socialismo. A patto che si sappia che an¬ 
che questo termine deve essere rij^nsato e in 
una certa misura ricollocato storicaimente. Il. 
problema del socialismo si presenta prima di 
tutto come il problema del superamento di 
quella contrapposizione tra libertà e uguaglian-, 
za che ha tragicamente contras^nato il no- - 
stro secolo. lUpensare;; il socialismo : significa ì 
concepire il capitalismo come processo effet- J 
tuale e il socialismo come ordine riformatore ] 
che ha le sue ragioni nei limiti, nelle contraddi- ; 
zioni, negli squilibri di quel processo storico : 
concreto.'Non credo5invece alle suggestioni'' 
modernizzanti dì Roceurd. i ■'ìì ì ;; 




La stampa nazionale ha pubblicato con la dovuta indiffe¬ 
renza la notizia delle dimissioni di Franco Canraro. spedito 
. a Roma tempo addietro dall'onorevole Cracchis con le 
mansioni di sindaco. Nonostante le sue difficoltà di parola ^ 
(probabilmente un disturbo contratto quando era presi- - 
; dente del Milan; non si conoscono presidenti di società di ’ 
calcio immuni da questo fastidioso problema), non si può ; 
dire che Cararro lasci dietro a sé un cattivo ricordo; sempli- ‘ 
.cernente, non ne lascia alcuno. ... 

La complessiva vaghezza del suo operato, e della sua - 
stessa esistenza, é attnbuibile forse alla sua bizzarra mania 
di definirsi «un manager». Secondo Beppe Grillo, questo 
termine indica la professione di chi non sa esattamente ; 
ì che lavoro fA Effettivamente Canaio, passato dallo sci ’ 
nautico al Milan al Campidoglio senza mutare espressione. : 
sembra confermare questa inaHerrabile qualità del ruolo. ' 
f Che fa tutto 11 giorno un manager? Non lo sapremo mai. . : 

Vorrei salutare in qualche modo Carraio, ma non mi rfe- 

: ne nulla da dirgli J..V . - i- 

- , MICHELE 




Un altro fascicolo dei giudici di Tangentopoli contro il leader psi : 

K Mfllìm su Ciàxi 

Anas: s’indaga sull’era Prandini 


«Goibaciov poteva fermare il golpe, 
ma non lo fece». È questa l'accusa 
che lancia Anatol)j Lukianov, • già 
presidente del Soviet supremo del- 
rUrss e ora tra gli imputati per il 
tentato golpe del '91. Lukianov so¬ 
stiene che in Crimea Gorbaciov non 
era affatto isolato, ma preferì atten¬ 
dere il risultato dello scontro. , 


S. SERGI W.VELTRONI A PAa IO 


L’Alta Corte d’Israele ha approva- 
ito l’operato del governo sulla vi¬ 
cenda dei 415 deportali. Ma nel 
verdetto i sette magistrati hanno 
suggerito a Rabin la possibile vìa 
d'uscita di un rientro scaglionato 
degli espulsi. I palestinesi si ap¬ 
pellano airOnu e minacciano di 
abbandonare i negoziati di pace. >; 


U. DE GIOVANNANGELI A PA0.11 - 


i' r,.- ' 

«No a Vespa» 
Mtgl 

nuova rivolta 


•Tg senza volti contro 
l’informazione droga¬ 
ta*. £ di nuovo tempe¬ 
sta alla Rai con la sfi¬ 
ducia-bis ' per < Vespa, 
espressa Ieri in un’as¬ 
semblea di redazione. 
Oggetto della ' contro¬ 
versia il nuovo settima¬ 
nale Uno sette, pronto 
al varo. Giuber, Busi, 
Badaloni, Botrelli (solo 
per citarne alcuni) non 
andranno in video se 
entro marzo la Rai non 
avrà un nuovo governo. 


«Investiamo 
contro 
la crisi)» 

La Fiat in serie difficol¬ 
tà non rinuncia al suo 
programma di investi¬ 
menti per tornare com¬ 
petitiva, anche a costo 
di indebitarsi.. Lo ha 
detto Agnelli nella tra¬ 
dizionale «Lettera agli 
azionisti». Nel '92 il fat¬ 
turato del gruppo è cre¬ 
sciuto di meno del 2%, 
l'autofinanziamento '-si 
è ridotto del 168» e l’in¬ 
debitamento è aumen¬ 
tato 14 volte. Da Torino 
appoggio - ad ‘ Amato. 
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La magistratura milanese ha fornito alla giurila per 
le autorizzazioni a procedere nuovi elementi che 
portano le indagini ancor più vicine a Bettino Craxi. - 
A Roma è stata spedita documentazione da allegare > 
alla precedente domanda. Si tratta di nuove circo¬ 
stanze legate alla vicenda degli appalti Enel e del 
conto svizzero intestato al Psì. A Roma la procura 
vaglia tutti gli appaiti Anas svolti a trattativa privata. 


N.ANDRIOtO M-BRANDO S-RIPAMONTI 


■i I magistrati milanesi an- 
' ticoiTuzione aumentano la 
. stretta intorno a Bettino Craxi. 
; Hanno fornito ^IUa giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
della Camera elementi che 
portano le indagini ancor più 
vicine al segretario del Psi. Li 
k hanno descritti in un allegato 
alla domanda di autorizzazio¬ 
ne giunta il 13 gennaio a Mon- 
: lecitorio. • Sono circostanze 
emerse di recente e relative al- 
5 le medesime . imputazioni; 
■ corruzione, ricettazione e fi- 
' nanziamento illecito dei parti- 
' b. In particolare, tali elemenb 
si nferiscono al troncone del- 


l’inchiesta dedicalo agli ap- 
. patti Enel e alle ammissioni 
. deH'imprenditoie Ottavio Pi- 
i. sante a proposito di ■versa- 
« menti di mazzette su un conto 
i; svizzero intestato al Rsi nazio- . 
• naie. Continua a Roma l'inda- 
i; gine sull'Anas e sulla tangente 
f di oltre mille miliardi. Il procu- ' 
; latore capo 'Virtorio Mele ha . 
confermalo che si stanno va- ; 
girano tutti gli appalti svolti a 
trattativa privata. Il perìodo in 
cui si é fatto il massimo uso di 
' questa procedura é stato quel- ' 
“ lo durante il quale era mini- 
stro dei Lavori pitb'.>i‘.ci Gianni ' 
'"Prandini-.- ■./-v -r;,-■ 


PAOLA SACCHI ALLE PAGINE 4 e 5 


! ' Fa ciiscutere il gesto della madre morta per partorire 

L’Italia si divìde 
sulla scelta di Laura 


Vale più un uno scolaro? 


capolavori;^ 

DEL TEATRO Q 
■ Shakespeare ^ 
Goldoni TJ 
S ^ Pirandello r“ 



In edicola ogni sabato 


;:v;'..j:v'r:.Oggl 30 

iv Re Lear. 

^ di William 
Shakespeare 

l'Unltà+lIbro lire 2.000 


PABRIZIO RONCONB 

■B ROMA. C'é chi approva, 
chi condanna, chi chiede si¬ 
lenzio; molte reazioni diverse 
sulla vicenda di Carla Levati, la 
donna di 28 anni che aveva ri¬ 
nunciato alle cute contro il 
; cancro per non danneggiare il 
feto, e che é morta otto ore do¬ 
po il parto. ■.■ ••- ■ v v, . - 

Per Dacia Maraini «siamo di 
fronte a un'arcaica ed eroica 
idea della maternità». L’Osser- 
; valore romancr. «Ora anche la 
nostra vita ha più senso...». Pa- 
, dre Bartolomeo Sorge; «Gesto 
profetico». Dalila Di Lazzaro: 
«Avrei preso la stessa dec'isio- 
- ne». ■■■ ■-..yy:,. , 

Ieri," mentre ' le condizioni 
' del piccolo Stefano venivano 
definite dai sanitari «critiche», 
ad Albano sant'Alessandro, 
nel Bergamasco, si sono svolti i 
funerali di Carla. ■. - --vy i 
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■I Egregia signora Jervoli- 
no, non le sarà sfuggilo il rap¬ 
porto del suo collega Claudio 
Martelli sulla criminalità mino¬ 
rile. Del resto lei é stata, prima ' 
che ministro della Pubblica : 
istruzione, ministro degli Affari . 
sociali. Aveva, ed ancora o^i ! 
possiede, il compito istiluzio- : 
naie di intervenire per pieveni- . 
re. Ebbene, nel 1991, 44.977 ; 
minori hanno commesso un 
reato. Il suo collega Martelli 
non lo ha speciricato, ma il tas- ' 
so di impunità é, in Italia, intor¬ 
no ai 90%. Il che significa che i i 
reati commessi da minori sono ’ 
verosimilmente nove volte di y 
più. Al carcere minorile Mala- : 
spina di Palermo, in un'indagi- ' 
ne curata da noi insegnanti, ri- k 
sultò che il 99.3% dei ragazzi ' 
entravano in istituto senza aver ' 
completato gli studi deH'obbli- ' 
go. Avevano un'età media di - 
17 anni. La domanda è: qual è : 
stata la carriera scolastica dei 
44.977 piccoli delinquenti? Per ! 
i ragazzi di Palermo la risposta ■ 
era scornata e documentata. ' 
Ma lo intuisce anche il rappor- ' 
to del suo collega Martelli, ; 
quando iniorma che nel 1991, ’ 
alle scuole elementari, 4886 


- bambini hanno interrotto lu 
scuola, e. alle medie, l'hanno 
fatto addirittura 33.174 bambi¬ 
ni. Totale; .più di 38.000 barn- 
. biniaH’anno. Un esercito. ■ 

.. Questi bambini che non 
vanno a scuoia, che cosa fan- 
; no tutto il santo giorno? Due 
possibilità; lavoro nero o delin-, 
quenza minorile. In genere tut- 
t’e due. Ma alcuni fanno terri¬ 
bilmente di peggio; in 7390. di¬ 
ce il rapporto Martelli hanno 
commesso un omicidio, e 756 
: di questi erano sotto i 14 anni. 
Egregia signora Jeivolino, so 
; per certo che lei condivide il 
. nostro sdegno, la nostra paura, 

' il nostro dolore che non vuole 
però essere lamento impoten¬ 
te. Veniamo alia scuola. La do- 
' manda è: se questi bambini 
avessero bovato una scuola j 
nella quale 11 bambino svan- - 


AURBUOGRIMALOI 

laggiato é al centro dell'aRen- 
zione e non ai margmi; dove è 
la scuola in funzione de! bam¬ 
bino svonlaggialo e non questo 
in funzione della scuola; dove, 
insomma, non si deve stare 
quattro ore seduti in classe, 
dove si studia ma anche si gio- 
; ca, dove l'educazione motoria 
' non è roba che si mangia, do¬ 
ve il bambino «cattivo» non è 
urlato, minacciato, picchiato, 

. sospeso, espulso: insomma, la 
domanda è, cara signora; se la ‘ 
scuola fosse cosi, questi bam¬ 
bini l'avrebbero abbandonata 
y in massa? .y'-yi.-- r-v*.- -vy;" • y 
;. -Chi le scrive è maestro ele- 
menbue all'IsUtuto Cozzo Im- 
palastro (Pa) - che accoglie 
. bambini atKhe inviati d'ufficio 
. dal Tribunale per i minorenni. 
Stiamo cercando di istitaiire il 
; tempo pieno che permettereb- 


' be a quesb bambini di avere 
insegnanb anche di pomeng- 
gk). Non CI muciamo. Qualcu- 
■ no ha decretato la fine della 
/ scuola a tempo pieno. - ■ ; 

y ■ , Come insegnante le chiedo ^ 
questo: nuova dignità profes- ' 
! stonale ai docenti della scuola / 
materna ed elementare: laurea i 
} per tutti e trattamento salariale '} 
equiparato. Le scuole aperte '' 
y anche di pomeriggio, anche i 
senza mense se queste sono di >' 
ostacolo. I Provveditorati decì- 
ydono r'istìtuzione del tempo r 
' pomeridiano obbligatorio in " 
. tube le scuole dove è docu- y 
/ meniate l'evasione e la morte- 
' lite scolastica. Gli animatori ;; 
' sportivi, teatrali, e cinemato¬ 
grafici entrano in piante stabile 
; nella scuola elementare: uno y 
ogni sei classi (tre ore per eia- , 

' .«cuna). Diminuzione del nu- 


Tra i rai^zi dispaiti di Bii: 
una «casa-allÓk^o » come trincea 


EUGENIO MANCA A PAGINA 9 


mero di alunni per classe; 
massimo venti. Quindici se 
nella classe ci sono fino a due 
bocciab. Dieci se nella classe 
CI sono più di due bocciali Se i 
SUOI colleghi al Tesoro prole- ' 

: steranno, li mandi in una clas- ' 
se qualunque di 25 bambini 
dello Zen. o ci mandi i toro li- - 
gli: cambieranno idea sedute f 
stente. I 200 giorni di lezione ì 
all'anno sono, in verità, troppi 
di meno: ogni bambino ha al- ' 
meno un'inlluenza all’anno. £ i 
poi capitano disinfestezioni, 
elezioni politiche, ponU. Risul- 
tato: i giorni di lezione di ogni 
bambino sono meno della me¬ 
te dei 365 giorni all'anno. Di¬ 
venterò impopolarissimo ma 
la scuola deve cominciare i 
, primi di settembre e finire alla • 

. fine di giugno. - ^ . ■- - y .-..:-- 

Ho letto (su Cuore) decreti 
legge e ministeriali sulle alghe, 1 
i molluschi, i monopioli. le sar- ; 
dine in scatola. Decreti legge ' 
sulla scuola non ne ho mai vi- , 
sb né sentiti. Quanti albi bam¬ 
bini devono sparire o sparare, 
cara ministro, prima che la ' 
scuola abbia diritto a leggi in¬ 
cisive e urgenti decreti? Le au¬ 
guro buon e operoso lavoro. 




Lovesloiy 
con la cuoca? 
Major querela 
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Interviste&Commenti 




Venerdì 
29 gennaio 1993 




Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Martelli e il segreto 


OiOVANNI PALOMBARINI 

^ ' om’e noto, nonostante il crescente dissenso 
popolare nei suoi confronti, il ceto politico 
' \ . che ancora ci governa continua ad assume- ' 
^ 're con una grande impudenza gl! atteggia- ^ 
menti pubblici che ritiene per sé più utili, 

- , anche a costo di sacrificare sfacciatamente ; 
la verità. Cosi fon. Claudio Martelli, a fronte 
j delle critiche che lo hanno investito per l’evi- 
; ■ dente giro di vite che la sua proposta sul se- : 

' greto istruttorio (è su altre cose) costituisce , 
per la libertà d’informazione, ha tranquilla- , 

; . . mente smentito questa interpretazione. «È i 
, ' esattamente il contrario, perché si abolisce il ' 
reato di pubblicazione di notizie segrete: i ^ 
giornalisti hanno non solo il diritto ma anche ; 

. il dovere di pubblicare le notizie di rilievo so- ' 

;ciale». Dunque, i giornalisti che eserciteran- : 

: no questo diritto-dovere non saranno perse- 
: ' guiti in sede penale (salvo essere chiamati a ' 

' risarcire i danni in sede civile: da tale rischio 
ì < non li salverà l'esercizio del diritto-dovere di ; 
cui parla il ministro). Solo che saranno ob- - 
^ ; bligati a rivelale la fonte alla pubblica autori- 

' ■ ' ; tà. Qualcuno, scherzando (ma non bop- ' 
V poi), ha scritto che le nuove regole costituì- : 

• scono il manuale del giornalista-pentito: può 
'. scrivere quasi tutto, ma deve dire chi glielo 
ha detto, altrimenti niente benefici ma solo il ! 

- carcere. E se per caso, interrogato sulla fon- 

' te, dovesse schermirsi, niente paura: in car- '■ 
cere ci andrà il direttore del giornale. Il fatto : 

' ' che sia stato istituito questo nuovo reato, per ; 

; ; - : , il quale la reclusione da sei mesi a be anni 
viene irrogata senza che ci sia bisogno di ac- 
' . ' ceriate se davvero la notizia sia arrivata per ' 
via anonima, la dice lunga sulla volontà go- 
V; . vemathra di assicurare l’indipendente esercì- ' 

' ' . zio del diritto-dovere del giornalista di infor- i 

’ , mare, pur proclamato a parole. - ., i 

La domanda che a questo punto ogni per- 
‘ sona sensata si pone è: come potrà il gloma- • 
V lista raccogliere, per diffonderle, le notizie : 

' rilevanti, o comunque interes- ; 

'"' santi per la pubblica opinione, se gli viene : 

:/. vietato di proteggere con la riservatezza le 
;!; ' i .. propriefonticorm , i. > 

utto questo per la tutela del segreto istrutto-, 

I rio, indicato come un bene da protewere . 

I .. anche a costo di restringere la possibilità di « 
L ; informare. Questa storia é vecchia di secoli. - 
mmm Ai tempi deli’Inquisizione si usavano delle • 

: spiegazioni di tipo giuridico, più o meno taf- ' 

I. . V,. binate,^ovviamente in lingua latina, pergiusti-^. 
ficare 11 segreto. Anche allora ci si preoccu-, 
pavadell’efRcienzadelleindaglni.dellasicu- 
/ r.i.'jij Olezza 4iriestimon('e'1m'pùtàb, p^tji, della i 
■ speditela della procedura (per’ààicurate , 

' la quale si riteneva necessario, olbeàlla se- : 

' - ' gretezza, che tutto avvenisse «sino sbepitu ! 

, 'advocatorum», senza il chiasso dei difenso- . 

’ " « ri). A partire dall’esplosione diTangentopo- ■ 
li, ci si preoccupa anche della reputazione 
• dell’Imputato; ai punto che si prevede il di- 
vieto di pubblicare, sino alla fine delle inda- ^ 

... gini preliminari, anche la notizia della spedi- 

- zione dell’informazione di garanzia e dell’in- - 

; V ' ' vito aH’indagato a presentarsi davanti al ma- ' 

. gisbato (una norma che, se fosse stata in vi- ; 

. gore già nello scor» dicembre, avrebbe im- : 
/pedito di far sapere alla gente che anche : 

; ' ' l’on, Bettino Craxi é fra gli inquisiti di Mila- 
' no). Del resto, la proposta ministeriale pare . 
che non si fermi qui: si dice che tra i nuovi di- : 
vieti ci sarebbe anche quello di pubblicare il ' 

. ' ' nome e la fotografia dei magisbati. Per la lo- ' 

' V ro sicurezza, o perché stanno diventando - 

: troppo popolari? - —:: .t-'h-.' 

• Che da tempo,'anche in Parlamento, si 
^ ' stiano muovendo forze che hanno interesse ■ 
rr: .: «a modificate il rapporto tra informazione, ì 
r . giustizia e opinione pubblica, é fatto a tutti ' 
A noto. Ed è altrettanto noto che una sollecita- : 
A-zione ad attivarsi in tal senso deriva, per al- 
' : cuni soggetti, dalla circostanza che nel corso ' 
. - ' - degli ultimi vent’anni la cronaca politica nel i 
' nosbo paese è stata anche cronaca giudizia- 
Alia, in misura progressivamente crescente., 

- Per questi soggetti la tentazione di aprite la 
. caccia alle sbeghe è ovviamente grande. 

: Ma é mai possibile che in una materia cosi ; 

■ delicata debba provvedere una cosiddetta : 

. «maggioranza governativa», che in realtà, nel : 

■ i . paese, èormaisolo una minoranza? ! 


1 Una risposta a Rocard e Amato 
Non basta indcare valori che non incidono sulla visione della società 
il nuovo pensiero deve riuscire a tenere assienie Hbertà e uguaglianza 

n socialismo per rumanità del 2000 

■■ Èntomatacon unacerta socialismo marxista, era, nei Non è facile né auspicabile sbarauz- ' un movimento permanente della de- scita dei diritti. A tal fine van- entro un processo di radicale 

forza sul proscenio del dibatti- suoi batti fondamentali, fina- zarsi del termine socialismo, ma il mocrazia, di una democrazia che si "O organizzati i conseguenti democratizzazione. Quel che 

IO poliuco e della riflessione lizzato airobiettivo di elimina-. nrnhlpma Hol crv-iAlkmn ci rsrp<a»nta finn a rnalkzarp finn in obiettivi strutturali e istituzio- deve congiungere problema 

teorica la quesUonedel socia-5 telosfmttamentoatbaverso la ProDiemaoei socialismo Si presenta _^ppanae tino a realizzare, imo m . nali, dalla democraziaecono- democratico e questione so¬ 
lismo, affrontata direttamente necessaria ■ abolizione della prima di tutto come tl problema del . tondo, se Stessa. Un socialismo pu- ' mica alla riforma dello Stato e • ciale è una nuova sbategia. , 

da una serie di saggi apparsi proprietà privata dei ine^i di ; superamento della contrapposizio-ramente modemizzctnte, come au- i'dei rapporti ba pubblico e pii-- una nuova cultura dei diritti di I 


te finale del suo colloquio con 
il direttore di quel giornale, gli 
dice con una certa solennità: 


'' c’è dubbio che si è battato 
. della più formidabile identifi- T; 
, cazione della sinisba con la ' 


' «Creda a me: il socialismo non questione sociale, nel conte-. 


ACHILUS OCCHKTTO 


, evoca nella storia della sini- : 
sba europea. A patto però che : 
si sappia che anche questo 
termine deve essere ripensato 


èmorto». v.; sto di un progetto che colloca¬ 

ta questione è sicuramente va il movimento operaio al : 
più complessa della facoltà centro di un poderoso proces- à 
che è in ciascuno di noi di ere- ’^ so di sviluppo progressista e 
dere ad Amato sulla parola. . : moderno delle società uma- 
;. Tuttavia penso anch’io che si ne. Se andiamo bene a vede- ì- 
possa dire che non è facile e re, la stessa discussione che si : 
-nemmeno auspicabile sba- era accesa all’Interno delle va-J 
■ razzarsi del termine sociali- ; ; rie correnti del socialismo eu- 
; smo, con tutto ciò che esso .: ropeo non metteva sostanziai- 
, evoca nella storia della sini- mente in discussione l'obietti- >! 
sba europea. A patto però che r'-vo di fondo - la liberazione 
si sappia che anche questo ; dallo sfruttamento attraverso 3 
termine deve essere ripensato > una economia saldamente re- 
. e in una certa misura ricollo- golata - quanto piuttosto i À? 
cato storicamente. Infatti, se ; mezzi da adottare per realiz- ; 
riducessimo il socialismo stes- ' zare quel fine sostanzialmen- ■' 

. so a un biglietto da visita, a te condiviso. La rovente pole- 
; una sorta di qualificazione i mica su riforme o rivoluzione, t 
: asbatta, oppure a una serie di dittatura del proletariato o 
valori che non incidono, al- l'. evoluzione democratico-par- c 
meno potenzialmente, sulla lamentare riguardava, almeno li 
visione di insieme dell’orga- agli inizi, più i mezzi che i fini $ 
nizzazione della società, del a del socialismo. Il declino e in- 
rapporto ba governanti e go- ; fine il pieno fallimento del so- ^ 

'■ vernati, dei processi di demo- cialismo reale, cosi come era 
cratizzazione dell’economia, - stato organizzato dal movi- 
il dibattito sul socialismo non : mento comunista intemazio-. 
farebbe fare un solo passo ;'nale,hannoerosoemessora- 
i avanti alla sinistra. Ciò è tantodicalmente in discussione il', 
più vero dal momento che è nucleo cenbale di quel prò- r 
ormai coscienza consolidata V grammafondamentale.il talli- 
del più maturo pensiero di si- . ' mento del progetto di colletti- 
nisba che il crollo dell’Est si ri- .: vizzazione autoritaria attraver- - 
verbera su tutta intera la vi- > so il quale si sarebbe dovuto 
cenda del movimento operaio 'determinare il superamento-, 
come un problema universa- . del rapporto capitalistico ba 
le. E questo non solo per la proprietari e non proprietari : 
doppia sfida alla socialdemo- ? dei mezzi di produzione ha 
V crazia che è venuta, dai prò- - indubbiamente infetto un col- !• 
cessi di intemazionalizzazio- po quasi irreparabile all’idea 
ne. al quadro tradizionale del- .^stessa di socialismo. Questo 
À le sue ispirazioni intemazio- 'colpo, come stanno com- a-, 
-nail'a-deiioooipromessi nazto-.- prendimdo bencUe^iiùaocor- 
. nati su cui si era fondato lo: - te correnti dei socialismo eu- 
: Statodelbenessere. - -- • - ropeo, sf- è abbattuto aiKhe 
v:; La complessità stessa delle r sulla'N'lRÌMÌztone’'sOcialdémo:.-- 
a; nostré'socleia'-con lacorise- ; cratictt.'^La crisi della cenbalità ';' 

: guente mutazione e compii- deiia questione sociale, aime- 
’ cazione del rapporti ba grup- no per il'modo in cui era stata 
' pi e classi (la famosa rivolu- impostata e; soprattutto, i'e- i::;) 





ma nello stesso tempo supe¬ 
riamo ■ l’orizzonte liberaide- 
mocratico. Proprio per questo 
l’obiettivo di un . rinnovato 
pensiero socialista non può 
essere quello di ridursi a invo¬ 
care la solidarietà dei forti ver- ; 


nizzante quale sembra emer¬ 
gere dal pur interessante sag¬ 
gio di Rocard pubblicato da 
IVnilù. Nel contesto di queste 
riflessioni emerge l’esi^nza 
di una ritematizzazione degli 
- obiettivi della anisba, del di- 


: Stato del benessere. • - • ■ 

; ; La complòsltà stessa delle 
a; nostré'socleia'-con la cottse- 
: guente mutazione e compU- 
’ cazione del rapporti ba grup- 
' pi e classi (la famosa rivolu¬ 


zione silenziosa) - ha fatto il " mergere di nuove grandi con- 
resto. Soprattutto non -i. mi..' '• ■* »««««««—»»««■ 


r^e più II tentativo . . 

di giustificare il socia- ' ' 
lismo europeo con il " ' 
rifiuto «di pagaie al . 

A miraggio deU’ugua- y 
glianza il tributo della r 

i libertà». Il problema '' ; \ . 
del socialismo si pie- ili" '- ^ 
senta prima di tutto mms 
come il problema del supera¬ 
mento di quella conbapposi- 
zione ba libertà e uguaglian- 


■HmHMaMMnaMapMMHMeeaaBMaBMH problema non era 

. •Concepire il capitalismo ' i . 

' come processo effettuede ' sta a quella socialista; 

occorreva 

. ... ... e u muuiolliu • piuttosto por mano a 

: come ordine riformatore un ripeiuìamento e a 
che realizza la demoaazia- - - 


problema non era Una tale ipotesi ha il grave 
quello di passare dai' difetto di non comprendere 
la tradizione comuni* che il venir meno delia neces- 
sta a quella soci^ista; • sità di farò i conti con il socia- 
ma che occorreva -V itsmo reale, non esime n^u- 
piuttosto por mano a ■ no dalla necessità di farli, an- 
un rìpensamento c a che, con la storicità del capi- 
una rìcoUocazìone ; • teismo edel mercato. Ma, so- 
dell'idea stessa di so- •. prattutto,^ non risponde all al- 


senta prima di tutto >• «wwa a iiwii i wi i irtw é ltirs'i a ii t 'wr^^ ^ - cialismo. È necessa- ^ *(3 questioiie capitale; come ordine e piano, due ''V ■8W'.«CT it iii«.CTm»»«m« »ar^^ c< 

come il problema del supera- baddizioni (la questione eco- y rio. a questo proposito, uno i raion disistemi completamente slnil- dei soggetti del mercato e le ■ e determi) 

mento efi quella conbapposi- '!■ logica, i rapporti ba Nord e ^ straordinario impegno collet- z ^uguagli^za ai turali e contrapposti a un bàrio forme dì partecipazione, con- z o aixdie si 

zione ba libertà e uguaglian- J; Sud del mondo, la questione 5 tivo, non essendo certo per “ fuon di una'ipolesi ai per- dellastoria. Ripensare il socia- bollo, potere dei lavoratori in getto di s< 

za, che ha tragicamente con- - sessuale) hanno radicalmen- 5 questo cimento sufficiente il ■ ■ l'sttio significa fare i conti con Z un quadro di nuova democra- ) ; umana 

bassegnato il nostro secolo. ; te modiwato il quadro entro :j riensiero di un sol uomo e ? rappott' sociali e umani? ^ , quell’errore, passando a con- :> zia economica. • s-ustiadt 

^^tta di una questione di : ; cui ha senso poist il problema ^“'®™mmeno“ um ttfa > «^oquesto profrio - cepire ■ il capitalismo cqrne I fallimento del socialismo ® “ 

r____•. j^i _T- ■ lOJse, nemmeno ai una soia I i/Ia»H i«nrialKmonon ìi«»ì>w»s&Ii- ' AnAn«»iiae/><:kHiinr-viiAH9. .iiismo cn< 


formidabile portata, del tema vi del socialismo. Questo stalo ; ^ uaea stendi socialismo non r processo effettuale e il sociali- ; reale non ci lascia dunque da- 

centrale che si colloca, ad at- di cose ha ingenerato il so- ^ J ™ Sja si prewnia più come una sor- ^ smo come ordine nformatore ^nu a un de^rto dI ^^)on e di 

tenderci vairingiesso della ' spello Ih alcuni; la sensazione rnettere a luoro al- ^ ta di sistema dentro il quale si v che ha le sue ragioni nei limiti. ; finalità socialiste. Ci dice che 

nuova epoca che si schiude in altri, che la sinistra per qua- discriminanti di fondo. - , entra dopo essere usciti dalla . nelle - contraddizioni, v negli > la strada imboccata non era 

dinanzi a noi. Il socialismo del ' lificare il senso della sua pre- L’esperienza dì questo secolo, f *'società! capitalista. Una delle ' squilibri di quel proces.so sto- '• quella giusta. Ma ci dice an- 
Duemila è, in sostanza, que- v senza non abbia più bisogno '• fallimento di un progetto maggion responsabilità ston- nco concreto. È questa fa via v che che i problemi da cui è 
sto. Tuttavia ridenllficazione ' dell’idea di socialismo. In 'grande e terribile come quello ;,:,che dello stalinismo - nsiede .. perconiugare.olbeognicom-:i sorto il movimento socialista 


; del problema se é già un buon ' questo atteggiamento si mani- ào che abbiamo alle nostre spai- ' 
; 'punto di partenza ci lascia an- ' ' festa una certa confusione tra - le ci dice, tra tante altre cose. ; 

cora molto al di qua dalla de- ; i vari socialismi storici - siano ; che non si può guidare dal 

A. finizione del programma fon- ’ essi di ceppo riformista o rivo- >■ centro, e al di fuori di certe re- 

’ dementale di un nuovo socia-A'; luzionario - e l’ipotesi stessa v.ggiQ mercato l’insieme 

’ lisino. Nello st<^ tempo so- di una riorganizzatone della Sell’economia di un paese o ; 
-no dell’avviso che la sua Iden- - società sulla base di obiettivi : ^ Ciò vuol forse dire 

tificazione non può prescin- - che non si inscrivono né al- f “®' 

deie A dalla - ricognizione i l’intemo di un capitalismo li-f ^e a ungile p^tto è su^ 

; nazionale j e ' intemazionale , berista né aU’intemo del de- ; ' l'Olente situile il generico 
' dei problemi lasciati aperti dal ■ funto collettivismo autoritario. ;; ; tentativo di innestare i raion 
- , fallimento del socialismo rea- Detto questo, rimango dell’av- • della solidarietà e dellugua- 


nel fatto di aver alimentato I il¬ 
lusione che la separazione di 
una patte dell economia 
mondiale dal resto - e non 


classi oppresse e per I affer¬ 
mazione di un nuovo ordine 
mondiale. ■ a-.-a 


dei problemi lasciati aperti dal ■ funto collettivismo autoritario. ; tentativo di innestare i raion , n gorbaciovismo, col con- 

, fallimento del socialismo rea- Detto questo, rimango dell’av- • della solidarietà e dellugua- ■ cetto di interdipendenza, ha 

le. Com’è noto, il programma ■ viso che mi aveva fatto dire, al ;■ glianza nei processi economi- su questo punto davvero pro- 

• massimo, nella tradizione del -• momento della svolta, che il '■ ciincorso? ■-v' a; dolio una rivoluzione concel- 


so i più deboli. Il tal caso ci )■ scrimine ba sinisba e destra. 
troveremmo solo dinnanzi a -'- Se la sinistradell’Ottocenlo ha ' 
una sorta dì solidarismo ap<> avuto ai suo centro la questio- 
logetico, che non si pone il - ne democralico<ostituziona- ■ 
problema dì un cambiamento •' le, se quella del Novecento ha ' 
effettivo dei rappiorti tra gli uo- • affrontato la questione socia- 
mini. Appare allora evidente ;;;a le, nel Duemila tali questioni ; 
che la via maestra dì un nuovo devono assommarsi tra loro e ■ 
pensiero socialista ■ (che in- ' ■ con le tematiche della libera- ; 
corpora il riferimento univer-zione femminile, dei limiti 
salistìco delle stesse idealità V ecologici dello sviluppo e dei i' 
comuniste alla liberazione >■: processi di civilizzazione, del 
umana) non può non divari- contrasto tra Nord e Sud del 
care rispetto a quella dì un so- ' mondo, della prospettiva pa- • 
lidarismo generico che non ; cifica di un governo mondìa- 
intenda risolvere alla radice il ? le, ‘i- 

tema della rìdefinizione delle In conclusione il fallimento ; 
chanches, della riorganizza- ' bagicodìunaideaaffascinan- 
zione dei poteri. ; te, che ha inrari modi accom- I 

Un nuovo progetto che sap- ^ panato tutto il corso delia se¬ 
pia recuperare e rilanciare l’i- cìetà umana, l’idea comunita- 
potesi dì una società nella ' ’ ria, ha dimostralo che non si 
quale, per dirla con Berlin- .' possono risolvere i problemi ( 
guer, incomincino a vivere, a .dellosfruttamento,etantome- 
mveiaisi elementi di sociali- ; no quelli • deH’alienazione, 
smo dovrà pcrumto risponde- abolendo il mercato e sotto- ; 
re ali’Insopprìmibìle esigenza “V ponendo l'intera economia a f 
di guidare gli stessi meccani- una r^olazione centralizzata • 
smi di mercato verso obiettivi ' ' delle risorse. Ma le nuovecon- 
strutturali nei quali prevalga- ' baddizioni della nostra epo- ì 
no forme solidali di riorganiz- ca, precedentemente ricoida- 
zazione dei rapporti umani. E te, sono destinate a saldarsi ; 
del tutto chiaro che, in questa - con la centralità della questio- - 
prospettiva, la • sinistra non -s ne sociale. Non ci può essere ! 
può coltivare l’idea che il mer- ' un nuovo pensiero della sini- ■ 
cato sia il «luogo del padro- sba senza ftire i conti con le ' 
' ne», ma il luogo in cui si può ' tragiche differenze che prò- • 
A essere protagonisti orientan- : mananodalladiveisacolloca- : 
■ do lo sviluppo. Attraverso, ad ' zione di ogni singolo uomo. ' 
esempio, la leva del fisco e del ' ' ma anche dei popoli, rispetto f 
rìspaiimiO. 1*10 in genèraiéTT’'arrapportJ’sòclaJidiproduzio- “ 
necessario che la sinistra non ) ne eairiqtcmo della divisione 
. si chiùda, concettualmente e ' sociale e mondiale dèi lavóro, 
operativamente, nel tabema- Bastijiensareaquanlosièlat- ; 
colodeirinduslria,cheenbiin : la grave l’insolenza dei razzi- ; 
; quello finanziario con l’obiet- - smi, dei conflitti etnici, di una f 
’ tivo. appunto, di orientare e fi- nuova , crudele - intolleranza ' 
. .. : , naiizzare investimenti e svi- - nelle stesse società comples- j 

: luppo e di allargare il campo f se. Ecco, dunque, il problema ! 

, tuale. ’ - Ovviamente i««««i'j«««t«iu«w«"«»«i»««<ii« wm*,— .... insoluto e insieme il - 

quellascella, con-tut- , ri ffjlljmpntn trnoirn messaggiocentr^edi J 

te le sue tremende . " IWllfTlfilUU uu^KU , ... un socialismo npen- ; 

conseguenze, • aveva dell’idea COmunitCDia ■ I' salo. - • a: 

all’origine un preciso v > nmiìn rhp nnn rànhnlir^rp dubito ' forte- 

errore ideale: quello - ' prOVQ Crrc rlO/l SI UUOUS^ , mente che tutti diamo 

, per cui capitalismo e /o sfrUttOmentO ObolendO ' ■ ' alla parola socialismo : 

socialismo erano due i, - ,7 morrnfn o ctntnìi-r-rrmrìci^’ì s'esso significato. • 

nozioni dello stesso merCaiO e SiatÙllZZCUiQO Che tutti ci riferiamo ' 

ì ordine e piano, due '-a ■ 8 W'.«CT it B*CTmi i ii»t« « M gir i^^ con la stessa intensità ’ 

' sistemi completamente sbut- dei soggetti del mercato e le a e determinazione allo stesso, ; 

turali e contrapposti a un bìvio forme di partecipazione, con- l-- o anche solo a un simile, prò- ’ 

dellastoria. Ripensa il socia- ' bollo, potere dei lavoratori in getto di sostanziale liberazio- i 
, lismo significa fare i conti con aa un quadro di nuova democra- ) ; umana- che siamo tutti di- 

quell’errore, passando a con-:'; zia economica. 

cepire ■ il capitalismo come a,, Il fallimento del socialismo " 1, a 

; processo effettuale e il sociali- I reale non ci lascia dunque da- che supera la letale , 

smo come ordine riformatore ? vanti a un deserto di valori e di „ contrapposizione tra demo-" 

, che ha le sue ragioni nei limiti. 5' finalità socialiste. Ci dice che . -crazia formale e democrazia 
nelle - contraddizioni, >- negli la strada imboccata non era ì" sostanziale, che recupera tut- a 

' sqiiìlihn qiipl pmr Q ^j C ft «trw quella giustd M;ì ci dicf» £1^' ' ' ^ HmII^ IL . 

nco concreto. È questa la via •’ che che i problemi da cui è e della esaltazione della 

perconiugare.olbeognicom- :; sorto li movimento socialista : iujjyijjuaiiià olbe la stessa 

promesso lattico, 1 idea di so- sono, nmangono in gran par- , ìih-raldemocra’i- 

' cialismo e quella di democra- ■ te attuali. A patto però che si " P'^'P'rfhva li^raWemocraj- 

• zia. Nel senso di identificare il - f - cambi radicalmente il prò- ^ nella direzione di una più . 

• .socialismo col movimento aa gramma massimo. . ., ‘*‘te -saldatura tra libertà e 

permanente della democra- ■' In pnmo luogo occorre n- ■ uguaglianza. Questo può es- . 

' zia. di una democrazia che si v cordare che rimpianto vitale, v sere, al di là dei nomi, il prò- ' 

espande al fine di realizzare. : e non quello caduco del mar- - cesso ideale e piolitico che 

fino in fondo, se stessa. Di da-■ xismo. non conducera neces-; puo permettere insieme d' 

re corpo, cioè, a un processo ..sanameiite versoi ipotesi del- ,5,e ricollocare la 

di liberazione delle donne e ; la statalizzazione integrale, ‘ 

degli uomini dalla scarsità e > ben-sl a quella della socializ- socialismo nel conte- . 

dal dominio* per la via mae-zazione. L idea di socialismo visione più alta e 

sira della produzione delle : fa corpo con quella di una tr più matura dei compili attuali 
ODDortunitàdivitaedellacre- •. orocressiva ■’ socializzazione • della sinistra nel mondo. - 


prova che non si còolisce 

10 shvttamento abolendo ■■ 

11 mercato e statalizzando» 


nco concreto. È questa la via - 
perconiugare.oltreognicom- : 
promesso tattico. I idea di so¬ 
cialismo e quella di democra- ; 
• zia. Nel senso di identificare il ■: 
■ .socialismo col movimento a 
permanente della democra- 
' zia. di una democrazia che si ^ 
espande al fine di realizzare. : 
fino in fondo, se stessa. Di da- - 
re corpo, cioè, a un processo . 
di liberazione delle donne e 
degli uomini dalla scarsità e v 
dal dominio; per la via mae- • 
. sba della produzione delle - 
opportunità di vita e delia cie¬ 


che che 1 problemi da cui è 
sorto li movimento socialista 
sono, nmangono in gran par¬ 
te attuali. A patto però che si 
cambi radicalmente il pro¬ 
gramma massimo. . ., 

in pnmo luogo occorre n- 
cordare che I impianto vitale, 
e non quello caduco del mar¬ 
xismo. non conducera neces- 
sanamente verso I ipiotesi del¬ 
la stataliZAzazione integrale, 
bertsl a quella della socializ¬ 
zazione. L idea di socialismo 
fa corpo con quella di una 
progressiva - socializzazione 
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H La comunicazione altra- ' 

A verso l’immagine che caratte- 
; rizza questo scorcio di secolo :: 
in maniera cosi determinante r 
subisce continue battute d’ar- ; 
resto nella sua marcia progres- ^ 
siva. I contrasti li possiamo '. 
constatare quotidianamente v; 
sul video ed aiKhe sugli altri >; 
media e spiesso ancora provia- '. 
mo un certo Imbarazzo nel 
giustificarli, f fruitori più awer- ; 
liti sono saggiamente portali a , 
diffidare, a difendersi da ciò ;; 
che appare a volte in maniera : 
anche molto esplicita, ma que- ' 
' sto è un sano processo reattivo . 
al quale si é giunti grazie all’e- ; 
sperìenza. ' 

Mi spiego: vedendo compa¬ 
rire le immagini di alcuni mini- : 
stri di questo governo, per :. 
esempio, molti ormai sanno 
come comportarsi e sono in aa 
grado di decrittare i messaggi ; 
che abivano dal video. Se : ì 


Amato dice al Tg che si sta fa¬ 
cendo di tutto per evitare !a ■ 
svalutazione che sarebbe assai ' 
pericolosa, ormai lo spettatore 'a 
è in grado di dedurre che il 
presidente del Consiglio gioca, ; 
sta ; prendendo ; tempo, • sta ■ 
riempiendo l’aria di suoni ras- ; 
sicuranti, ma labili. E inlatti ; 
quando riappare annuncian- :' 
do che è stata operata una sa- ' 
lutare svalutazione (è succes- ' 
so poco tempo fa, ricordate?), - 
molti sorridono come a dire: : 
•Vecchio sorcio, anche slavo!- 1 
ta non ce l’hai fatta a stupirci, 'a 
avevamo capito cosa stavi per 
fare quando hai detto il conba- . 
rio». A. ■-:'SSà".a'Vaa':; .aaìtj-'aàì:-;-, 
' Cosi quando il ministro della a 
P ubblica istruzione Rosa Russo ' 
Jetvolino rantola in Tv le sue 
intenzioni, quasi tutti sanno 
che il messaggio è relativo e ri- 


■NRICOVAIME 

ballabile: la scuola rapprcsen- 
' ta la base formativa e inforoia- 
tìva d’una società democrati¬ 
ca, ulula a più riprese donna 
Rosa qualche ottava sopra. Poi 
però, come in questi giorni, 
smentisce nei fatti la teorìa. 
Boccia l’opuscolo anti-Aids, 
quello del Lupo Alberto dise¬ 
gnato da Guido Silvestri (cfr. 
tuttiITgnazionali). ■ .. 

Perché, si chietino gli ulti¬ 
mi ingenui? Perché nel libretto 
che spiega con garbo come si 
può evitare il male del secolo 
si parla di «preservativi», parola 
ritenuta al ministero della Pub¬ 
blica istruzione forse inelegan¬ 
te e sicuramente di incom pietà 
definizione, ho capilo da certe 
dichiarazioni. Forse. Bisogna¬ 
va essere più chiarì? Bisognava 
specificare con maggior punti¬ 
gliosità l’uso pratico dell'at¬ 
trezzo invitando i più giovani a 


a; non gonfiarlo usandolo per 
giocare a palla nei cortili delie 
À' scuole o a non utilizzarlo co- ; 
1 ;, me impermeabile nei giorni di ; 
‘ pioggia? Questo è il messaggio 
. / abborracciato che ci arriva 
«/dalle Immagini e dai discorsi 
/ confusi dei lespionsabili mini- a 
.,•/ steriali che sprizzano cautela 
V da tutti i pori nelle interviste ai ; 
A^ telegiornali. ■■^A. A.^v'.s/.-/?rr^v/«A 
;j.v La comunicazione attraver-' 
/ so l’immagine ha invece biso- ; 
À; gno di chiarezza e decisione, i 
Prendete Benetton, per esem- 
pio. In questi giorni è compar- 
,Àso in pubblicità nudo, coperto ‘ 
/. solo da una scitta di immedia- ■ 
a/ ta decifrabililà: «Ridatemi i’,' 
vi miei vestiti». Esemplare, il mes- 
.' saggio. Qualche dubbio? Stra- ; 
no. Benetton ha ormai chiarito : 
negli anni il suo intento: ven-A; 
' derci golfini, ma renderci pen- - 


; sosi. Dopo la colonia campa¬ 
gna multirazziale piena di bim- ' 
bi di tutti i paesi che convivono 
' con gaiezza la loro scelta ma- ■ 
À gliarìa (ancora non era suc- 
:/ cesso il fatto vergognoso del ; 

bambino somalo perseguitalo a 
■ proprio in un paesino veneto 
À vicino alla sede della ditta illu- ì 
-> minata), Benetton ha scelto la 
/ lìnea della pubblicità-dolote • 
/ con le immagini raccaprìc- 
danti della cronaca diffuse per ' 
r promuovere l’acquisto si, ma , 
. cupo dei suoi prodotti. E, mes- ; 
/ saggio conclusivo con botto fi- ■’ 
A naie, ecco Benetton apparire a 
; nudo per significare (è chiaro. : 
> no?); eccomi nelle stesse con- * 
À dizioni delle pecore che ho to- , 
“ salo in tutti questi anni per lare 
',A i miei golfini. Esiste, in questo ' 
mondo Benetton, una giusti- . 
À zia. E l’amministro io: il re nu- a 
A. do. Ma Benetton non è senato- . 
re del partrto repubblicano?'A • 



John Major e sua moglie 

•Se i presidenti non io fanno die loro mogli, 
io fanno a! Paese- 

Mei Brooks 
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Politica 

Alla Camera solo De, Psi e Psdi approvano il provvedimento 
La Quercia e Segni si astengono, contrari tutti gli altri 
D'AJema: «Non vo^cunrio una c^ antiparlamentare 

ma queste norme così non vanno: al Senato si cambia» 
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Sindad, un sì alla prima 

Le comunali di marzo slittano per votare con la nuova legge? 


Il palazzo del comune di Bari 


Approvata, ma con riserva di futuri miglioramenti al : 
Senato, la legge sull’elezione dei sindacì. Ieri l’aula 
di Montecitorio ha dato il via libera aila riforma con 
271 si, 167 no, 99 astenuti. Favorevoli De, Psi, Psdi; il 
Pds si è astenuto, contrari tutti gli altri. D’Aiema: «Un 
voto di astensione, ma se non cambia voteremo 
contro». Napolitano: «Il Parlamento ha dimostrato di 
poter produrre una riforma» :> > -cì-- 


LUCIANA Ql MAURO 


'S-’J'fc 


iSV; ■; 


MR ROMA. «Nessuna novità 
può nascere perfetta». È la di- 
iesa conciliante del de Gela^ 
do Bianco. «Espntnetemo un 
voto di astensione, ma non na¬ 
scondo che se fossimo al mo¬ 
mento conclusivo deH'iter par¬ 
lamentare voteremmo contro». 
È il monito che Massimo D'A- 
lema ha lanciato per il Pds. E 
toni dun dalle opposizioni: 
una legge «pessima», un «mo- 
stricciattolo», anzi un «trucco». 
Per flash il dibattilo che ha pre¬ 
ceduto l'ultimo voto deH’aula 
di Montecitorio sulla legge per 
l'elezione diretta dei sindaci. 

Emiciclo al mn completo al 
momento del voto, quando 
. una maggioranza di salvatag¬ 
gio ha dato ieri II via libera del¬ 
la Camera alla prima riforma 
elettorale. Con 271 s), 167.no, 
99 astenuti Montecitòrio ha lir 
cenzialo la legge sui sindaci. A 


favore hanno votato De. Psi e 
~ Psdi, il Pds si è astenuto, con- .. 
f ’ trari tutti gli altri (Pii, Pn, Rete, 
..Lega, Msi, Verdi, Lista Pannel- ; 
Il la. Rifondazione comunista). 

! ’ Il voto finale ha fotografato il : 
" cammino difficile e complesso ' 

: del provvedimento. Soddisfat- ,■ 

. to il persidente della Camera, ; 
.Giorgio Napolitano, che in. 

: queste settimane ha impresso - 
':'ai lavori deH'assemblea un rit- 
:: mo serrato. «I pareri sul testo ; 

' approvato-ha detto Napolita- ; 
a no-sono legittimamente con- v 
4 trastanti. Si conviene da molte ;; 
.. parti che sia rivisto e migliorato 
al Senato, ma il Parlamento ha y 
y dimostrato di poter produrre. 

À ; una riforma, una legge di inno- 
IV vazione del sistema elettorale , 
l'>. che è parte essenziale del si- i. 
; sterna politico». 

Ora la parola passa al Sena- ! 

' ' to, dove tutto la^ia presuppor- < 



■ .:• • ■: ■■' Firmeper . 

Consiglieri Assessori presentare ■ 

. ■ . .:leliste.';,:' 

• '■■■.., • ./Firmeper 

Consiglieri • Assessori presentare 
leliste' ■ 

Oltre un milione di abitanti ■: 

80 

16 

3.500 

60 

8 

4.500 

Oltre SOOmila abitanti ' -, 

1 80 

16 

1.750 

50 

8 

2.700 

Oltre 260mila abitanti ' ’ 

1 60 

-12 , 

1.000 

46 

8 

1.350 

Oltre lOOmila abitanti ■ ■ - 

4 50 

12 

1.000 

40 ; 

8 

1.350 

Oltre 30mila abitanti ’ 4 : - 

40 

8 

350/750 

: 30 

6 

500/900 

Oltre lOmila abitanti v.. 

30 

6 

350 

'"■^■20:.^v;:' 

6 

350 

Oltre 3mila abitanti , • '. / 

20 

6 

90/270 

16 

4 

300/600 

Altri ' 

""^15 

4 

30/90 


2 

50/140 


re che il lesto verrà modificalo, ' ■ 
percoreggere te diverse ineon- ■ 
gruenze segnalale da più parti. . 

Il testo approvato è con p^he 
modifiche quello del relatore 
de Adnano Ciaffi, uscito dalla ' ' 
commissione Affari costituzio- 
nati con il solo voto favorevole 
di De e Psdi e grazie alle asten- 
sioni. Una soluzione mediana ! ' 
(volo disgiunto per sindaco e ;. 
consiglio su una sola scheda) 
che non ha soddisfatto nessu- .i!, 
no e che è passato al vaglio 
dell'aula solo perché, come ha ' ' 


soitilienato il persidente dei 
deputati del Pds O'Alema, le 
opposizioni non si sono coa¬ 
llzzale, ma sono rimaste con- 
trapi^te. Da una parte i soste¬ 
nitori della «doppia scheda» 
(una-scelta sostanzialmente 
persldenzialista di chi avrebbe 
voluto l'elezione diretta del 
sindaco e un consiglio eletto 
proporzionalmente) : dall'altro 
i sostenitori del voto unico su 
una sola scheda (una scelta 
più ispirata alla «democrazia 


- parlamentare», con un volo si 
'. sceglie: un sindaco, una mag- 
... gioranza, un . programma), 
Schieramenti opposti che non ' 
> si sono sommaU: da una parte 
: laici, missini. Lega, Relè, verdi ;; 
/' e lista Pannella; daìi'alira Pds, 4: 
'. Psi e Rifondazione. Il leader ne- 4 
.- fendario, Mario Segni, si è aste- V 
? : nuto in dissenso «a titolo sim- V; 
' : botico» dal suo gruppo, ma i 
' suoi emendamenti in aula mi- j- 
ravano a una terza soluzione; 
un listonecollegato al sindaco, v 
; piuttosto che una aggregazio- 


ne di liste e premio di maggio¬ 
ranza a una sola lista. 

' «Un meccanismo confuso e 
irrisolto, a cavallo tra il pnnei- 
pio presidenzialista e una scel¬ 
ta ispirata alla democrazia par¬ 
lamentare». £ il giudizio nega¬ 
tivo espresso da D'Alema. «Ab- 
berrante - ha definito da un 
punto di vista democratico - 
che si possa scegliere un sin¬ 
daco e una maggioranza con 
un programma ad esso oppo- ; 
sto. Non è una scelta di libertà. 


ma un meccanismo che inco¬ 
raggia il trasformismo». E a 
Pannella che aveva accusato il 
Pds di aiutare con l'astensione 
«la maggioranza che De e Psi 
non hanno», D'Alema ha n- 
sposlo: «Non intendiamo inco¬ 
raggiare una campagna anti- 
’ p^amentare e antidemocrati¬ 
ca». «Ognuno ha le sue tradi- 
. zioni - ha detto - e a noi il lus¬ 
so di fare casino non ci è con¬ 
cesso». • . Tra ■ i . motivi 
dell'astensione del Pds: la leg- 
. gc non é al momento conclusi¬ 
vo e può essere ancora miglio¬ 
rata; sconfitta la legge si an¬ 
drebbe al referendum, ma il re¬ 
ferendum con questa legge ap¬ 
provata sarebbe meglio che 
con questa legge respinta. «II 
Parlamento - ha concluso 
O'Alema - puà fare una legge 
migliore, senza cancellare un 
pluralismo politico e culturale. 
E anche di questo che noi ci 
vogliamo fare carico». . 

Intanto la commissione Af¬ 
fari costituzionale della Came¬ 
ra ha approvato in una sola se- 
, duta il disegno di legge Maix:i- 
. no che accorpa in due lumi 
elettorali (non più in 4) le 
. consultazioni amministrative. 
Nella legge anche una norma 
di rinvio del volo di marzo che 
slitterebbe a maggio-giugno 
' assieme alle altre amministra¬ 
tive previste per questa prima- 
; vera. 
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VINTEBWiSTA 


Cambiare la legge al Senato» H 
«La riforma è incompiuta, il referendum così resta» : 


« 
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e ancoraun 


A Franco Bassaniniìa legge sui sindaci piace solo in 
parte; Il dove parla dei comuni fino a 1 Ornila abitanti. 
Le norme per le grandi città sono invece da boccia- 
, re. «De e i%i hanno fatto un pasticcio». Con la solu- ! 
zione adottata non si risolve il quesito referendario. ' 
' L’astensione della Quercia? «Pensiamo che il Senato 
possa cambiare in meglio la legge». «Il potere dei sin- ’ 
:. daci deve essere controllato dai consigli». ' 


» 


ROSANNALAMPUQNANI 


•NH ROMA Bnnnlnl quale ; 
vabrtazfuae dal della legge U- : 
ceailala Ieri dalla Camera au ' 
cnlUFdatlèaatenato? . 

Per i' comuni minori,' fino a , 
tornila abitanti - e che costi- , 
luiscono i quattro quinti del ; 
' lolale'- ladixiplina è.migllore , 
di quella vigente e vicina alle 
' proposte del Pds. Basata cioè . 
. sulla necessità di dare ai citta- : 
dini II potere di scegliere il sin- ' 
: daco e la maggioranza del ! 
consiglio comunale sulla base : 


di chiare alternative program- 
> maliche. Molto più negativa é 
invece la soluzione adottala 
’ per i comuni maggiori, al di 
sopra .dei I Ornila abitanti e 
che comprendono la quòta 
magioritarìa della popolazio- 
:ne..- -iv. ’;' 

^Perché? 

; innanzitutto perchè invece di 
: scegliere chiaramente tra ' i 
due modelli proposti, quello ; 
. di tipo presidenziale, da noi 


: criticato, (che prevede voti 
' separati per sindaco e consi- .' 
glio) e quello ispiralo ai mo- 4. 
‘ delli delle democrazie nor- '■> 
I deutopee, la De e II Psi hanno 
: fatto un pasticcio. Hanno par- 
torito una specie di mostro a 
; dueteste. :;i., ' a-',, 

. Ma c’i aocbe l'ambignilà 
V del ballottaggio tra be can- 

didatl. ■■ ■,,. 

Infatti. E questo é molto peri- ' : 
coloso perché apre la strada a ' 
possibili - mercanteggiamenti . 
tra partiti, legati a possibili 
azioni di disturbo del terzo 
candidato. Ma c'è un altro 
. elemento inquietante, il mec- 4; 
. canismo della coalizione tra . 

' liste diverse che sostengono il j 1 
sindaco, che può allargarsi al '. 
secondo turno, può favorire la 
frammentazione, la creazione x 
■ di liste ad hoc per ottenere 
una maggiore forza contrai- x 
tuale.. 

Ma ora, con questo testo di 4 


' ' legge, l'Ipotesi referenda- 
- ilaesnperata? ' ■ 

No. Il voto disgiunto al primo 
turno ha costretto di fatto Oc e 
Psi a mantenere l'ipotesi di 
una composizione proporzio¬ 
nale - del . consiglio.. Cioè, 
quando al primo turno un 
candidato ottiene la maggio- 
razna assoluta dei voti diviene 
sindaco, ma può accadere 
che la lista che lo- sostiene 
non raggiunga la maggioran¬ 
za dei consensi. In questo ca¬ 
so, naturalinenle, sarebbe sta¬ 
to impossibile assegnarle i 3 
quinti dei seggi e la scelta del¬ 
la proporzionale è stata obbli¬ 
gala. Quindi resta aperta la 
questione del referendum che 
privilegia la soluzione mag¬ 
gioritaria. ...yr;-,:.':- ' 

Le critiche che tu fai al testo 
di legge aouo aostanzlaH. 
/. Come si spiega allora l'a- 
Mensloiw espressa dal Pda7 
Se fossimo giunti al termine 


■ìdeH'iler di legge la Quercia 
avrebbe volato contro. Noivo- 
' teremo contro se il Senato 
., non apiratlerà le modifiche 
necessarie per le norme che 
riguardano i comuni maggio- 
.■ .ri. Vogliamo vedere cosa si 
' riuscirà a fare al Senato. Ma 
‘v c'è anche un albo motivo che 
ci ha spinti ad astenerci. Se la 
' : l^é non dovesse passw su¬ 
bito noi costringeremo i citta- 
/dinì chiamali alle urne in pri- 
, mavera a votare ancora con il 
vecchio sistema che il referen- 
.'. dum si appresta ad abrogare. 
x ■ .r ' 4^3 


. Sostituendo una regolamen- 
: ; tazione non olllmale, che non 
’l prevede (perchè non può far- 
$ lo l'istituto referendario) l'elc- 
/ zione direlta d^l sindaco, ma 
chiede solo l'estensione del 
; sistema maggioritario ai gran- 
t di comuni, l'assegnazione dei 
quattro quinti dei seggi alla 
1 : coalizione vincente, la prefe- 
/ renza multipla e il panachage, 
tr cioè la possibilità di dare pre- 
'I ferenze a candidati di altre li- 
: ste. Ma la nostra astensione è 
4: anche un segnale, una slida a 
/dimostrare che le istituzioni 


hanno la capacità di rinnovar¬ 
si: rifomiandoJeproprie'rego»' 

' le.'. 

■jOm qne^, l^e ,come 
: àimbla 11 riioló-dél Aiida- 
C07-. ■ 

Aumenta la sua autorità in 
quanto eletto direttamente 
dai cittadini. Sceglie la giunta, 
ha più competenze di gover- 
: no e direzione. Per esempio 
sarà II sindaco a designare gli 
amministratori degli enti e 
delle aziende comunali. Il 
consiglio avrà funzioni di con- ' 
trollo e di indirizzo, /f* . i! 

Ma con un sludaco con tali 
’ poteri, con la maggioranza 
' che a^ il 60% dd seggi, 
quale effettivo ruolo di con- 
' trollo potrà svolgere la ml- 
> noranza? Pensiamo alle sl- 
tuazlonl dUfldli dd Sud, 

; , dove il coDtroUo dd poteri 
foiHèaasointo. 

Se vogliamo introdurre in Ita- 
• Ila le tegole delle grandi de- 
' mocrazie dobbiamo farlo an- 
che per le città e le province. 

. Comunque è chiaro che van- 
; no rafforzati i poteri di con- ; 
' trollo dei consigli comunali, e 
; nelle massima trasparenza, ; 

perchè i cittadini a fine man- 
4 dato possano giudicare. , " 




La Dg divisa sul turno unico con il doppio voto e Martinazzoli prende ancora tempo. Venerdì si decide sul documento conclusivo 
Occhetto: «É ora di sciogliere le riserve, se si continua così c’è il rischio che prevalgano le tentazioni presidenzialistiche» £ ; / 




«I 


» a 


‘ 54 .:-,;: 


Ancora un rinvìo alla Bicamerale per la legge eletto- ; 
rale. La De, divisa al suo interno, non si decide sulla 1 
scelta del doppio voto neH’unìco turno. E la prossi- ;; 
: ma settimana il relatore Mattarella presenterà al vo¬ 
to dei commissari un ordine del giorno riassuntivo 
del lavoro sin qui svolto. Occhetto sottolinea la di¬ 
sponibilità ad un’intesa dimostrata dal Pds e l’esi¬ 
genza di passare la materia ai Parlamento. , • : • 


FABIO INWINKL 


■N ROMA Pare un fiume 
che si perde nelle sabbie, la 
Bicamerale ancora attardata 
nelle dispute sulla legge elet¬ 
torale. Divisioni e riserve nel¬ 
la De impediscono l'approdo 
all'ipotesi di un unico turno 
con doppio voto: uno per il : 
candidato nel collegio uni¬ 
nominale, uno per lista nella ' 
quota proporzionale. Marti- 
nazzoli, non senza imbaraz¬ 
zo, chiede ancora tempo. - 
Pds e Psi, che avevano lascia¬ 
to la trincea del doppio turno 
per rendere possibile un'in¬ 
tesa, sollecitano un docu¬ 
mento di indinzzo, che offra 


al Parlamento i pur nievanti . 

' esili del lavoro di questi mesi., 
E mercoledì il relatore Sergio 
Mattarella pnesenterà un or- - 
dine del giorno ruissuntivo 
delle pos'izioni già definite e 
di quelle ancora alternative, x 
VenerdMa Bicamerale lo vo¬ 
terà per trasmetterlo poi alle ' 
commissioni - ordinane del - 
Parlamento. Ma c'è già chi, 
come Rifondazione comuni- , 
sta, fa campagna elettorale c 
decide . l'abbandono della 
commissiorie (un passo ana- 
logo è annunciato dal rap- : 

■ presentante della Rete). Su ,, 
tutti c tutto, insomma, pesa¬ 


no sempre più incalzanti i re¬ 
ferendum. . 

Il «plenum» in Sala della 
Lupa era stato preceduto da 
intense riunioni dello stato 
maggiore ■ ■ democristiano, 
che non erano bastate però a 
sbloccare la situazione^ Di¬ 
sponibili a compiere un altro 
passo in avanti (dopo . la 
scelta dell'uninominale mag- 
giontano) De Mita e Cava, 
assai cauti. Martinazzoli ' e 
Mattarella, condizionati dai 
numeiosi deputati che espri¬ 
mono preoccupazioni sulla 
sorte, specie al Nord, dei loro 
seggi. Cosi, mentre la Lega si 
allinea all'ipotesi del doppio 
voto offerta dalle sinistre, i la¬ 
vori della Bicamerale si apro¬ 
no «al vento». Dovranno tra¬ 
scorrere tre ore e mezza di 
«guerra di posizione» prima 
che scendano in campo Oc¬ 
chetto e Martinazzoli. Ma in¬ 
tanto un intervento di rilievo 
viene da Stefano Rodotà, che 
è sostenitore del sistema pro¬ 
porzionale e ha già prean- 
nunciato il suo «no» nel voto 


' ai referendum elettorali. «Ho ; 
• ' un senso alto del compro- 
V messo - dichiara il deputato " 
! del Pds - e a questo punto re- 
l'igistro che siamo pervenuti. ■ 
oltre le posizioni di bandiera, ■ 
ad un'equilibrata combina- ^ 
zione di maggioritario e pro- 
f : poizionale. Non servono le 
drammatizzazioni della cam- 
pagna referendaria, cui si af- 
fida Cossutta». Rodotà espn- 
i me dunque disponibilità alla 
relazione Mattarella, una voi- 
' ta che sia qualificata dall'elc- 
mento del doppio voto nel- 
l'unico turno. Ma a parlare 
.4 per la Oc è Guido Bodrato, 
l'esponente più ostile ai cam-, 
;; bio di sistema elettorale. E ii : 
suo intervento si riduce ad 
un'altra-polemica dì caratte- 
j re generale, chiusa ad ogni ■ 
1 possibilità di convergenze. - . 
■' Interviene, a questo punto 
: - sono ormai le 19 - Achille - 
: Occhetto. Richiama le parole • 
di Rodotà per testimoniare 
'i che il suo partito non è «in- '■ 
'' gessato» su alcuna pregiudi- 
! zialc (come ha dimostrato, ‘ 


con le sue ipotesi subordina- ; 
tc, la relazione presentata da 
Cesare Salvi a dicembre). 

' «Non siamo entrati nell'av- . 
venturoso tragitto istituziona¬ 
le - ncorda il segretario delia ,• 
Quercia - perchè volevamo v 
passare dai totem della prò-, 
poizionale al lotcm del mag- ■ 
giorilano, ma per rispondere 
ai problemi di governabilità ; 
del paese. Se si resta a lungo ' 

■ in questo sfilacciamcnto, ri- ; 
schieranno di prevalere le » 
tentazioni ■' presidcnzialisti- "■ 
che». Occhetto sollecita per¬ 
ciò uno sbocco ai lavori della ■ 
Bicamerale, attraverso un do- - 
cumcnto da porre ai voti. 
:Una proposta avanzata an- , 
che dal capogruppio sociali- 

• sta La Ganga (da giorni, or- ■ 
mai, soiitano portavoce del '' 
disastrato - garofano '.nella - 
commissione per ie rifor- ■ 

• me). ' ■ 

Maitinazzoli, .' allorché ■: si 
: decide a parlare, chiede an- : 
cora tempo. «Serve ancora ■ 
una ncc^nizionc - ammette 
- fxjr ntentarc qualcosa. Nel- • 


le ' commissioni > ordinarie / 
non guadagneremmo nulla ■ 
di più. Val la pena di inteiro- 
' garci ancora». Ma dice anche /'■ 
dell'altro, ii segretario della -.■■ 
De, che non nasconde i suoi » 
dubbi sull'ipotesi dei doppio '' 
voto. «Non ritengo inevitabili 
, i referendum - fa sapere - /; 
nella vita e nella politica non ■ 
accade l’inevitabile, ma l’ina- - 
spettato*. Parole suggestive, : 
ma in vista di cosa? Una sola '. 

' certezza anima il discorso 4 
del leader di piazza del Gesù: .4 
«Chi abbandona questa com- :■ 
missione va oltre la legittimi- - 
tà delle proprie posizioni, as- 
seconda i referendari e chi 
sostiene che questo sistema ; 
è marcio. Io sono stanco di 
quegli ideologhi da frutteto 
che dicono di voler salvare il f 
seme sano in una mela baca- 
ta». Un attacco a Mario Segni, v 
al quale in queste ore non ■ 
vengono risparmiate le etiti- 
che. Ma il leader referendario 
■ pare aver ormai perso la via " 
che conduce alla Sala della 4- 
.Lupa. .,-.c ■ 


Intervista con il nuovo sindaco 
Retro Leonida Laforgia (pds) 

«Ridare a Bari 
iTKjralità e cultura; 
noi ri proviamo » 

Bari ha una nuova giunta e un nuovo sindaco: è il 
pìdiessino Pietro Leonida Laforgia, 63 anni, avvo¬ 
cato. «Abbiamo costituito una compagine di giun¬ 
ta ineccepibile sotto il profilo della moralità e del¬ 
la trasparenza», dice. E in effetti è proprio la que- 4 
stione morale, assieme al rilancio della vita cultu¬ 
rale e civile della città, uno dei punti programma¬ 
tici della nuova ma^ioranza. : / * . ; • ., 


.LUIGI QUARANTA 



MBARJ. Da ieri sera è Sinda¬ 
co di Bari. Pietro Leonida La¬ 
forgia, avvocalo 63enne, pi- 
diessino fin dalla nascita del 
partito della Quercia dopo una 
lunga milizia socialista e una 
legislatura in consiglio come 
indipendente eletto nei Pei, e 
con alle spalle l’Impegno di 
una vita nelle aule di tribunale 
e nella società civile, raccoglie 
congratulazioni e auguri da 
amici e avversari all’ingresso 
deH'aula carica di legni e di af¬ 
freschi liberty del consiglio co- 
'munale 'dì’B^i '«AbbTàmó’ ùti- 
lizzato tutto il tempo disponi¬ 
bile e forse qualche minuto di 
■più per costruire unà'compagi:' 
ne di giunta ineccepibile sono 
. il profilo della moralità e della 
. trasparenza» dice, commen¬ 
tando la schermaglia precedu- 
.. rale aperta in aula dalla Oc sul 
ritardo ■: nella presentazione 
delia lista della nuova giunta, 

^ un problema ' superalo nella 
: mattinala di ieri da un parere 
. scrìtto del Ministero dell'ìnter- 

Duoqne, questione morale 
. alpihnoposto? 

SI. fino al punto di presentare 
; come allegato ai programma il 
' codice di autoregolamentazio¬ 
ne proposto ai partiti dalla 
commissione antimaHa, per- 
: chè la trasparenza ed il buon 
esempio degli amministratori 
sono precond'izione pier rico¬ 
struire un rapporto dì fiducia 
con i cittadini che si è profon- 
' damente incrinato anche a Ba¬ 
ri, dove pure del ciclone tan- 
' gentopoli non sono spirati che 

■ venticelli. 

Mu roRensb'U ddlu crimina- 
' Utà organizzata solila come 
■'//'Unatempcsta.» 

•La concomitanza dell'insedia¬ 
mento di questa giunta con la 
vìsita della Commissione anti¬ 
mafia in Puglia è significativa. 
Alla lotta al fenomeno crimi¬ 
nale daremo naturalmente il 
massimo appoggio, per tutela- 
; re e difendere anche un lessu- 
' to economico che ha una vita¬ 
lità eccezionale per una città 
. meridionale, ma sono convìn¬ 
to che il terreno peculiare in 
questo campo per un'ammini- 

■ strazione comunale sia quello 
per restaurare il pnmalodel di¬ 
ritto e delie regole, della lotta 
all'illegalità diffusa, dall'abuso 
edilizio alle infrazioni alle nor- 


. me della circolazione. 

Nelle tue dichiarazioni ha! 

4.. evitato di lare l'deoco delle : 
f ; cose dK la giunta si ripro- - 
Biette di fare. Perchè? 

Perchè i programmi troppo ■ 

/ spesso sono concepiti ed 
/; esposti come la giustapposi- . 

zione all’elenco bmto dei prò- ^ 
, blemi, di un libro dei.sogni. -, 
Noi ci siamo sforzati nel docu- '• 
mento programmatico di fare 4 
'4 esplicitameme delle scelte di 4- 
priorità, e a quelle scelte ho 
..fatto riferimento nei mio din . 

■ scorso. Hovoluto insistere solo ■ • 
su'due punti, sulla riforma mo- . 

: laleesulrìlancìodeUavttacul- - 
turale della' città, che dopo l' . • 
•/distruzione del Petruzzeili è 
, appas-sita anche ,oer responsa- •■ 
/ bilità di chi, dal palazzo di città 
4 doveva sostenerne, nella situa- ■ ' 
zione di emergenza, le espres- : 
sioni. \ 

. E sol Pctniadll da duve 
li , pensate di cominciare, dopo ■' 

: ' dielaCorteddcondhacan- ' ' 
cdlato<lalbUaiiciocomnna- 
' lei29mUiardiddfondolot- 
•. terle ■«‘scolati »lla ricostni 
zioaeddteaL 

La città ha pieiso una occasio- 
4 ne di unità e solidarietà dopo 
. l'incendio: proprietà e gestio- 
. ne si sono arroccate nella pur - 
legittima difesa degli interessi ; 
delle singole parti, ed il Comu- X 
ne, che pure è proprietario del 
suolo, non ha svolto alcun ruo- ' ' 
54 lo propositivo per difendere il 4 
4 diritto dei baresi a riavete il io- ; 
ro teatro. Adesso è urgente ‘ 
operare pier realizzare condì- 
zionisiuridicheche. nelrispet- ■ 

. lo dei diritti di tutte le parli, 

; permettatro di accedere ai fi¬ 
nanziamenti. l/y; X-‘'' 

La clltà nel primi due anni e 
mezzo di questa legislatura 
haavnto due giunte, rette da 
divene coallzIonL nu ugna- . 
Il Ddl’incapadtà di operare. : 

. Perchè la tnaginntadovreb- 
. beesaeredlversa? 

Perchè l'aggregazione di lor/.e • 
politiche e di consiglieri comu¬ 
nali die la sostiene si è forma- ... 
la sul programma, alla luce del : 
sole, nei dibattiti del consiglio 
comunale, che hanno mostra- , 
to come, ogni ■volta che si en¬ 
trava nel mento dei problemi f 
della citta, le alleanze costruite > 
da questo o quel maggiorente 
della poliUca barese non slava- . 
no in piedi. ■ 




l - ’’- . . 1-1 ’« < ■ "» — ■■■««"■.. 

Refmdiim petchè aiTM 

di Piero Sansonetti 
Bono auto: sapete già tutto? . 

Bailailsatiiiolfcaiicire: 

“Così rubavamo a Reggio Calabria” 
Milano: il depuratore è impuro? 

if 



Ciriaco Oe Mita 


Da ossi in edìcola 

a sole 1.200 liri 
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Il procuratore capo di Roma, Vittorio Mele: - i 
«È il periodo in cui è stato concesso il maggior numero 
di appalti a trattativa privata,' questo è un dato oggettivo » 
E poi impone ai suoi sostituti à silenzio stampa - . . 


Anas, Prandini nel mirino dei ghidìd 


L’inchiesta si concentra sul triennio dell’ex ministro de 


Per l‘Anas si indaga soprattutto sul triennio in cui i 
Lavori pubblici erano retti dal de Prandini, lo confer¬ 
ma indirettamente il procuratore capo di Roma, Vit¬ 
torio Mele: «È il periodo in cui è stato concesso il 
maggior numero di appalti a trattativa privata, que¬ 
sto è un dato oggettivo». Il procuratore teme fughe di 
notizie e impone il black out con la stampa ai suoi 
sostituti: «Ho avocato i rapporti con i giornalisti». 


blic.he: 6012 riguardavano il- 
primo stralcio attualivo del 
piano decennale per la grande ' 
viabilità; 816,1 residui degli ap¬ 
palti peri Mondiali '90; 2327, le 
Colombiane; 3160, il terzo 
stralcio attuativo del piano '91- 
. '93:920, la Valtellina: 1000, la, . 
vori di somma urgenza non 
previsti dai piani; 1795, la ma¬ 


nutenzione ordinaria e straor¬ 
dinaria di strade cd autostrade. 
Insomma, in tre anni il consi¬ 
glio d'Ammmisuazione dell'A- 
nas (presieduto dal ministro) 
affidò lavori per 16030 miliar¬ 
di. Di questi 8997 furono con¬ 
cessi a.trattativa privata. I ma¬ 
gistrati romani hanno appura¬ 
to che in un giro d'affari di 


. NINNI ANDmOLO 


■i ROMA. «Il magglornume- 
ro di appalti concessi a trattati¬ 
va privata.è.quello che riguar¬ 
da il periodo di Prandini, .que- 
' sto è'un dato oggettivo». I) pro¬ 
curatore capo della Repubbli- 
ca di Roma, Vittorio Mele, con¬ 
ferma che l'attenzione . dei 
. magistrati del superpool anti- 
, tangenti che indaga sull'Anas. 
si concentra soprattutto sul 
triennio 1989-1992. Lo la il 
. giorno dopo aver iiKontrato il 
' ministro dei Lavori pubblici 
. Francesco Merloni che, l'altro 
' ieri, ha ricordato a Mele di aver 
bloccalo tutti gli appalti non 
- aiKora perfezionati che .risai- 
. gono proprio, al periodo del 
suo predecessore, Giovanni 
Prandini. Fu tra r89 e il 92 che 
, si ebbero gli affidamenti, più 
consistenti: oltre 16.000 miliar¬ 
di di lavori per due terzi asse- 


-. gnau con procedura d'urgen- 
za, senza iKorreie cioè alle ga- 
.red'appallo. ;.» • 

: . . Quei contratti passano ades- 
so uno dopo l'altro al vaglio 
dei sostituU Armati, Martellino, 
Savia e Castellucci, Utolari del- 
; la maxinchiesta unificata in un 
unico jnocedimento da Mele 
nelle scorse settimane. E per 
;S vederci più chiaro nell'enorme 
j", mole di carte sequestrate dalla 
fi ' Guardia di Finanza negli uffici 
: ' centrali e periferici dell'Anas, i 
. magisttaU romani si awarran- 
.ì^no dell'aiuto di tecn'ici e di 
'esperti contabili. Secondo la 
'. documentazione consegnata 
dall'Anas alla commissione In- 
:: terparlatnenrare che sta svol¬ 
si' gendo un'indagine conoscitiva 
- sulle opere pubbliche, nel pe- 
. rìodo di Prandini furono aff ida- 
' I li 16.030 miliardi di opere pub- 



16000 miliardi, le tangenti ^ 
sborsale dagli imprenditori si * 
aggiravano tra il 7 e rS per cen- : 
to. Mille miliardi di mazzette fi- 
. niti direttamente nelle tasche ' 
; di politici e funzionari pubbli- ,i 
ci. A questi risultali è giunta ’ 
, l'inchiesta romana che sembra 
ormai arrivata ad una svolta 1 
decisiva.' 

Ma il procuratore capo di l 
' Roma frena gli entusiasmi: «Si ] 
tratta di un'indagine a vasto ' 
raggio e molto complicata, oc- : 
ceneranno almeno due mesi l 
per leggere le carte e verificare ' 
la congmità degli appalti», dice ‘ 
ai giomalisU. «Il ricorso alla : 
trattaUva privata non comporta i 
automaticamente l'esistenza > 
di un reato - specifica - il prò- ■ 
blema è di capire caso per ca- 
so se esistevano le condizioni ' 
per una deroga». Mele conti- • 
nua a parlare di inchiesta an- ‘ 
cora nella fase preliminare. Ma ' 
le dichiarazioni rese nei giorni 


. scorsi dai suoi sostituti erano 
in realtà di tenore assai diver- . 
so. All'inizio dell'indagine si 
parlava di reati come l'abuso 
d'ufficio, nei giorni scorsi i ma¬ 
gistrati del superpool ipotizza- 
'vano accuse più gravi come la 
concussione e la corruzione. . 
Mele, non sembra aver gradilo 
gli entusiasmi dei giudici del r 
pool antitangente. 

Ieri ha convocati i magistrati 
nel suo ufficio e li ha invitali a ■: 
tenere la bocca cucita con la 
[ stampa. «Diciamo che ho avo- ì-. 
' cato i rapporti con voi giornali- , ' 

I sti». ha affermalo poi il procu- • 

: ratorc capo. Insomma: da ora 
' in poi avrete soltanto dichiara- k 
-zioni ufficiali, promette Mele 
' che teme come ia peste la fuga t; 
di notizie ed è pronto a gettare 
acqua sul fuoco anche sulla '' 
sostanza delle dichiarazioni. 
rese ai giudici nei giorni scorsi - - 
da Alberto Zamorani. Martedì v. 


scorso, al termine di quell'au¬ 
dizione. il soshtuto. Giancarlo 
Armali, parlò di dichiarazioni 
rese dall'ex vice direttore del- 
ritalstat «ancora più importanti 
di quelle rese davanti ai giudici 
di Milano». Ieri il procuratore 
capo di Roma ha affermato l'e¬ 
satto contrario: che Zamorani 
non ha citato episodi specifici, 
che ha parlato genericamente 
di un sistema che prevedeva la 
tangente come regola senza 
addentrarsi in particolari, che 
si sarebbe limitato a conferma¬ 
re soltanto le cose già dette ai 
magistrati di Milano. Insomma: 
nulla di nuovo se non fosse per 
quel programma dettagliato di 
audizioni che porterà nei pros¬ 
simi giorni molti imprenditori 
che facevano parte della <u- 
pola degli appalri» di cui ha 
parlato proprio Zamorani, da¬ 
vanti ai giudici del superpool 
romano. 




Lavori perla 
costruzione 
della «bretella» 
di Piano 
Romano e. in 
alto, l'ex 
ministro 
Prandini ' 


PAOLA SACCHI 


. M ROMA Erano quelli tempi 
. in cui Tom Ponzi Impazzava. E 
la notorietà dilagante delle sue 
<imici», poste, per la verità, 
soprattutto nei letti, dei tradi¬ 
menti coniugali, giocò un brut¬ 
ti to scherzo a ben altre <imici». 

; Quellecheunfantomatico«Si- 
gnor Pontèderà» - cosi lo chia- 
‘ marono i giornali all'epoca - 
, dopo aver preso in affitto un 
' appartamento nel palazzo di 
fronte - proprio come nei film - : 

. aveva posto sotto'la scrivania ' 
: dell'ing. Ennio Chiatante, di¬ 
rettore generale dell'Anas. Al- : 
; tro chele registrazioni di Tom : 

PonziI Ne vennero fuori bobine 
: :di fuoco, con registrazioni di 
^ conversazioni su aste truccate, 
favoritismi, appalti illeciti. Una 
;. delle prime scottanti storie di ' 
tangenti scoperta in quell'Italia ; 
che aveva, già la ventura di es- : 
ser guidata dal governo, An- 
'. dreotti-MalagodL.Erano i primi T 
anni '70 e. in..piena,sintonia 
con la htela^ grigia e fosca ' 
. della, politica prodotta da quel 


goverrro, ^ come d'incanto 
scappò fuori una k^e che sé 
la prese con tutti i 'ìom Ponzi 
d'Italia e dei mondo e vietò le . 
: .intercettazioni non autorizzate 
daU'autorità giudiziaria. E cosi ; 
quelle del nostro signor «Pon- 
' tedera», alias l'avvocato Mari- 
' no Giorgio Fabbri, non ebbero . 
più valore alcuno. Lo scanda- 
' lo, dunque, fini nel nulla. E ' 
. L'Anas, come una sorta di «Sl- 
'. gnora in grìgio» continuò tra le 
I possenU pareli del suo mesto 
palazzone d'epoca fascista, in¬ 
disturbata, potente, protetta : 
dai riti della buroaazia e più ; 
■ famelica che mai, a divorare i 
soldi degli italiani. Soldi prove- ' 
. nienti da quelli che i cittadini 
V spendono per la benzina o per ' 
la tassa di circolazione e che 
sono andati fino ai nostri giorni : 
' a rimpinguare <cattedraTi nel ' 
deserto»; ^rtafogli di impren- 

'dilori e politici.: ' . . . 

: ' A dire il vero, quella potente ' 
e famelica «Signora in grigio» 
qualche cosa buona pure la fe¬ 


ce in queir Italia degli anni'30 
(L'azienda autonoma nazio¬ 
nale strade nacque nel 1928 in 
pieno fascismo) dove le strade • 

- soprattutto quelle del Sud - , 
ricordavano ancora gli itinerari ; 
degli antichi romani. Fu co- ; 
struita l'autostrada Milano-La- 
ghi. Si IncomirKiò a fare la Fi- V 
renze-Mare. Fino ad arrivare 
agli anni '70 e alla costruzione ; 
della Salemo-R^io Calabria, 
«creatura» di Giacomo Marrei- '. 
ni, ministro dei Lavori pubblici. 
L'Anas aveva in quei quaran- i 
t'anni ormai più che consoli- ij, 
dato il proprio impero d'asfal- 
to fatto di 45.000 chilometri di - 
strade da amministrare; E co- 
me abbiamo detto, la storia i:' 
delle <imici» del signor «Pon- * 
lederà» fu brillantemente supe- . 
rata. Una legislazione compia¬ 
cente, oltre che il non rispetto 
delle direttive Cee assicuraro- ^ 
no a questa grande azienda di ' 
Stato,. considerata «braccio» 
autonomo del ministero dei v 
Lavon pubblici un «quieto» e ' 
tangenliZio vivere fino ai nostri 
giorni. ' , '• 1 - , 


, Ma cosa era esattamenic ve¬ 
nuto fuori da quelle bobine re- 
gisiraiedal signor «Pomedera»? 
A quei tempi le gare d'appalto 
venivano effettuale con il siste¬ 
ma della busta segreta. Una 
busta nella quale, dopo un 
progetto redatto da un gruppo 
di tecnici, veniva indicata la 
percentuale sul ribasso nei co¬ 
sti ammesso tra le proposte fat¬ 
te dalle'varie imprese. Quella 
che nella sua offerta si avvici¬ 
nava di più per difetto all cifra 
indicata nella scheda segreta 
si aggiudicava l'appalto. I mi- 
crofoni'piazzati sotto la scriva¬ 
nia dell'ing. Chiatante resero 
noti i «ribaci» concordati per 
telefono. «Ribassi» che il singor 
«Pontddera». alias l'avvocato 
Marino Giorgio Fabbri, poi si 
«rivendeva» tra i partecipanti 
alla gara. Circolarono nomi al¬ 
tisonanti in quei giorni, nomi 
di ministri e politici di primo 
piano. Ma lo scandalo delle 
aste truccate rimase avvolto 
nei buio. ' • 

Si continuò, invece, a mun¬ 
gere alla luce del sole quella 


enorme vacca grassa rimpin¬ 
guala dai soldi dei contribuenti 
' ai quali però ben poco - e in 
; malo modo - andò del suo «lal- 
_■ le». 1971:. una direttiva della 
Cee modificò il sistema di ag- 
.. ■ giudicazione degli appalti me- 

■ ’i dianle scheda segreta. Lo Stato 

• italiano non la recepì e per 
ì questo fu condannato dalla 

; Corte di giustìzia della comuni- 
; ' tà economica europea che mi- 
\ nacciò addirittura di filare i 
,, finanziamenti della Bei, la ban- 
; ' ca delia Comunità: Solo nel 

- 1977 il nostro paese si decise a 

- maggiore obbedienza. Ma «fat- 

- ta lafegge» fu «fatto l'inganno». ' 
^ La nuova normativa vietò la 

; busta segreta ma introdusse, 
.£ come in una catena di S. Anto- 

• nio. la trattativa privata, quella 
/ che prevede l'a^iudicazione 

dell'appalto senza effettuare la 
gara. Una scelta che si giuslifi- 
.' ca. possiamo dire a grandi li- 

■ nee, in situazioni che richiedo- ; 
' no rapidità e economicità. Due 

' esigenze che hanno ragione di 
. esistere solo in presenza di un - 
piano generale esecutivo. Ad 


esempio, che scaso ha affidare 
alla stessa ditta che sta co¬ 
struendo il lotto dcH'autostra- 
' da Milano-Como il lotto Cassi- 
^ no-Capua? E perdi più nel mo- 
mento ih cui l'intero assetto 
autostradale è ancora un gran¬ 
de cantiere aperto? E, invece, 
l'assetto viario di questo nostro 
"paese Ipare che,proprio cosi 
sia stalo costruito, apparente- 
, mente alla carlona, in realtà 
sotto la ferrea l^e della tral- 
tatlva privala, diitangenti e fa- 
voritismi. esorbitanti. Fino a 
quello concesso da un provve¬ 
dimento del governo Andreot- 
' ti-Malagodi in base al quale si 
poteva anticipare alle ditte, an¬ 
cor prima dell'esecuzione del- 
: l'opera, il 50% del prezzo con- 
; trattuale. Certo, in questo mo- 
: do le imprese non dovevano ri¬ 
correre alle banche pagando i 
costi di interessi che poi avreb¬ 
bero rischiato di influire sul co¬ 
sto complessivo dell'opera. Ma 
: cosa dire se poi a quel 50% di 
. denaro anticipato si aggiunge¬ 
va un uso del lutto strumentale 
del meccanismo della revisio¬ 


ne dei prezzi? La revisione dei 
prezzi è un po’ una sorta di 
. scala mobile del costo delle 
opere pubbliche, è un mecca- 
. : nismo che garantisce, alla luce 
degli andamenti inflattivi e di 
altra natura, una situazione di 
fj «equilibrio» dei due contraenti. 
h '. ' Ma il risultato dell'uso di 
questo strumento è stato deso- 
;,:^lante. Ovvero una sorta di 
:'} «doppio regalo» concesso dal- 
lo Stato italiano agli imprendi- 
; tori che misero in banca quel 
. 50% di denaro ottenuto in anti- 

■ cipo e fecero allungare a di- 
smisura la costruzione delle 
opere viarie per far lievitare i 

' prezzi. Quel 50% di soldi ero- 

■ gali in anticipo la legge poi lo 
, ha ridotto ad un 20%. Ma il 

meccanismo pare che sia ri- 
masto più o meno lo stesso. E 
ancora ci si interroga su quegli 
: oltre 1000 miliardi spesi per il 
traforo del Gran Sasso, volti ad 
: unire l’Aquila a Teramo. Miste- 

■ n di questo nostro paese che 
.- neppure le cimici» alla Tom 

.Ponzi nuscirono a scopare. ■. 


Appello di decine di deputati 
conto n progetto di Martelli 
sul ^greto istruttorio ^ 
Iniziative dei giornalisti 


«Difendiamo 
il diritte) 
di cronaca» 


Politici e giornalisti difendono il diritto di cronaca. In 
una dichiau'azione congiuntzi, parlamentari di Pds,, 
Verdi, Rete, Rifondazione, e Lega hanno lanciato un ' 
appello per impedire il varo delle misure restrittive. 
proposte da Martelli e da Gargani. Giorgio Napolita¬ 
no: «Non servono sanzioni». L'Ordine dei Giornalisti ■ 
annuncia una «Carta dei doveri». La Fnsi denuncia il ■ 
tentativo di «manomettere le libertà costituzionali». ' 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


■1 ROMA Niente restrizioni 
alia libertà di stampa. A tutela 
del diritto di cronaca si schie¬ 
rano giornalisti e politici. Ieri, 
in una dichiarazione congiun¬ 
ta, parlamentari di Pds. Verdi. 
Rete. Rifondazione, c Lega 
hanno lanciato un appello per 
impedire il varo delle misure 
restrittive contenute nel testo 
unico presentato in commis¬ 
sione Giustizia dal de Gargani 
e nella proposta avanzata dal 
ministre • Martelli. «Sarebbe 
davvero intollerabile - scrivo¬ 
no ì parlamentari - se l’emer¬ 
sione di quel vero e proprio si¬ 
stema politico-affaristico che 
va sotto il nome di "tangento¬ 
poli" producesse il frutto avve¬ 
lenato di nuove leggi restrittive 
e punitive contro la libertà di 
stampa e informazione». I par¬ 
lamentari hanno proposto l'i¬ 
stituzione di'una «autorità di 
garanzia»: un organismo che 
dovrebbe essere compito da 
rappresentanti delle istituzioni, 
delle associazioni della stam¬ 
pa e dei giornalisti. Tale «auto¬ 
rità» dovrebbe avere te funzio¬ 
ni di promozione dell'autodi- 
sciplina degli operatori deU'in- 
formazione con I' obiettivo di 
tulelaroi diritti dei cittadini. , 

V Anche- il: .presidente della 
Càmèra.,Gioigio-'NapoIitano. è 
intervenutosullaquestione: «Ci 
mancherebbe che i giornalisti 
fossero additati come capro 
espiatorio. Non ci devono es¬ 
sere capri espiatori e nessuno 
si deve sentire vittima. Perché il 
vittimismo può condune a rea¬ 
zioni fuorvianti. Sono sempre 
stato dell’avviso - ha prosegui¬ 
lo Napolitano - che sia assur¬ 
do pensare a provvedimenti di 
carattere coercitivo nei con¬ 
fronti del diritto di cronaca e 
della libertà di informazione. E 
in discussione l'istituto deil'av- 
'vìso di garanzìa, ma non sì 
può, per risolvere questo pro¬ 
blema, prevedere sanzioni, più 
o meno insaprite, nei confronti 
dei giomalisti». ■ —'i- ■c: 
: Forti dubbi sono stati avan¬ 
zati anche dal liberale Alfredo 
Biondi. «Sanzioni penali più 
severe non hanno effetti dis¬ 
suasivi, - scrive Biondi in un ar¬ 
tìcolo sul Secolo XIX - nè può 
essere Imposto al giornalista di 
rivelare la fonte inquinata per¬ 
chè ciò crea problemi molto 
gravi sia sul piano giuridico 
che etico, professionale - e 
deontologico». Per Biondi, co¬ 
me per I giornalisti, è necessa- 
no un codice di autoregola¬ 
mentazione: «Occorre indivi¬ 


duare una forma di controllo 
adeguato che si basi non sulla 
paura della sanzione, ma sul¬ 
l’accettazione di una gerarchia ■ 
di valori che costituisca il crile- 
• rio base di un metodo attuativo ‘ 

. di regole volte ad evitare che la 
violcizione della legge resti im¬ 
punita, che il cittadino dan¬ 
neggialo resti tale e che. maga- ■ 
ri, alla fine, il giornalista ne 
esca condannato». È anche : 
l'opinione del Consiglio nazio- ì 
naie dell'Ordine dei giomal'isti 
che ha annunciato, per metà 
tebbraio, una «Carta dei doveri 
del giornalista». ...~ — .. 

L'Ordine dei giomalisti ha • 
nuovamente espresso forti per-. ' 
plessità e preoccupazioni per 
' ia proposta avanzata dal Mini¬ 
stro della Giustìzia, Martelli, * 
che, di fatto, cancella daJi'ordi- 
namento ‘ giuridico la tutela 
delle fonti fiduciarie delle notì¬ 
zie e quindi il segreto proles- 
sionale del giornalista. «Evi¬ 
denti - si legge in un comuni- . 

: calo dell’Ordine - sono, inve- / 
ce, i legami che il segreto prò- : 
lessionale ha con il diritto di 
cronaca e il diritto dei cittadini - : 
: ad essere informali che è prin¬ 
cipio dì ordine Costituzionale; "/ 

. vìncoli che sono di sìrumenta- 
. iilù.e di completezza ifi consì- 
, derazioiie della specifica fun- 
' zione della stampa che ogni 
Stato democratico, e la Costi- ;. 

, tuzionc italiana in particolare, - 
' considerano dì persè garanzia 

■ di libertà in favore di tutti. In 
questa direzione va anche 1' ; 
ordine del giorno approvato '/ 
dal Parlamento europeo nel / 
settembre scorso». 

Anche la Federazione Na¬ 
zionale della Stampa denun- : 
eia «il tentativo di manomette- ' 
re il sistema delle libertà costì- 
tuzionali, partendo dai progetti ' 

. per limitare la libertà di stam- 

■ pa». Un tentativo, precisa la Fn- / 

' si, che «ha già raccolto forti e 

' significativi dissensi proprio ' 
nelle ore in cui il pn^tto Gar- ■ 

' gani e il successivo inserimen- 

■ to del Ministro di Grazia e Giu-.. 
stizia cercavano di avviare in ; 
commissione ■ giustìzia della 

' Camera il corpus di una nuova ?-/ 
' legge, sostanzialmente e con- ,l: 
cretamente liberticida». Per il :■ 

; sindacato dei giomalisti è deci- ^ 
sivo che i giornalisti non ri- . 

' mangono soli a difendere il di- ' ■ 
; ritto di cronaca: «La nostra ' 
contestazione non è rimasta r 
voce isolata della categoria dei 
; giornalisti. Questo è il latto più ■ 

; importante e decisivo per il fu¬ 
turo». . ... . , 


procura di Roma: «Diverse segnalazioni di illeciti, TincHiesta è a buon punto» 

Si indaga sugli aiuti al Terzo Mondo 


Sta {^ scoppiare la «pentola Sace» 


Nel mirino della magistratura romana anche la Sa¬ 
ce, la società a capitale pubblico che assicura le im- 
prese italiane all’estero. Entra di prepotenza nel filo- ■ 
ne «aiuti ai paesi del Terzo mondo» della Tangento- ;; 
poli romana. Il procuratore capo, Vittorio Mele ad : 
Italia Oggi. «È una pentola a pressione destinata ad 
esplodere». Un superpool di magistrati anche per in¬ 
dagare sugli aiuti umanitari deiritalia? j/ v - t 


luppati. Se l’investimento non 
è produttivo, se l’azienda subi¬ 
sce una perdita economica in- 
tervìene la Sace. «Ih alcuni casi -v 
pare che la Sace abbia fornito / 
garanzie per crediti addirittura . 
superiori al valore del prodotto . 
interno lordo del paese atra- : 
niero beneficiario», ha affer- 


maio ieri il propcuratoiecapo, / 
'ittorio Mele. E ancoro: «Qua- • 


: tM ROMA Nel mirino' della 
magistratura romana'anche'la 
Sace, la Società assicurazioni : 
per il commercio estero a capi¬ 
tale pubblico che assicura i : 
crediti delle imprese italiane. È ' 
entrata di prepotenza nel filo- . 

' ne «aiuti ai paesi del Terzo : 
mondo» della Tangentopoli ro-.. 

' mana: Un nutrito pacchetto di 
' inchieste che potrebbe essere : 
nei prossimi giorni unificato.'- 
Anche in questo caso tangenti 
per centinaia di miliardi prò- - 
■ sperate all’ombra degli aiuti 
umanitari dell'Italia. E anche . 
questa volta possibili protago¬ 
nisti politici di rango e funzio¬ 
nari ministeriali.. . 

Sulla cooperazione intemazio- 


.'nalelnd^anp a Roma quattro v 


" magistrati. ' Inchieste diverse 
' che potrebbero, adesso essere / 
; unificate. Il procuratore capo 
Vittorio Mele, parla delia pros¬ 
sima creazione di un super- ■: 
; pool di giudici antitangenti, si- ' 
. mite a quello che sta indaaan- v 
' do sugli appalti dell'Anas. E ie¬ 
ri, rilasciando un’inteivista al 
. quotidiano/m/io Oxi, si è sof- / 
fermato proprio sulia Sace. «E . 
una pentola a pressione desti- ■: 
nata ad esplodere - ha detto r 
: Mele - le segnalazioni d’illeciti '/ 
ci sono e su alcuni le indimi ' 
sono a buon punto». Ma di co- . 

. sa si occupa in particolare la : 
Sace? Offre copertura assicura¬ 
tiva alle imprese che intendo- ' 
no investire nei paesi sottosvi- ; 


Vittorio 

lora il paese in favore del quale 
i lavori sono stati eseguiti si ;/ 
renda inadempiente, i costi fi 
sopportati dalle imprese si sca- .. 
ricano sulla Sace, che garanti¬ 
sce quelle linee di credito ami- ; 
cipando i soldi alle imprese. / 

: Ma quando il credito elargito à ,. 
superiore ai pii del paese be- »> ■ 
beficiario dei lavori, l’opera¬ 
zione desta qualche sospetto». 

A proposito della Sace si parla : ; 
di buchi di bilancio che oscìi-.: / 
lerebbero tra i 12000 e i 20000 i; 
miliardi di lire. ; 

Il procuratore capo di Roma . 

^ parla ai giornali di inchieste - 
sulla cooperazione iniemazio- : 

' naie proprio mentre chiede ai ' • 
suoi sostituti di tacere con la ' 
stampa sulle indagini che ri¬ 
guardano l'Anas. La Sace è ret¬ 
ta da un comitato di gestione . 
formato da sette membri in . 


rappresentanza del Tesoro, ' 
del Comercio estero, della Far- ■ -, 
nesina, della Corte dei conti, v; 
deirindustria è del Medio ere- i'- 
dito. È questo organismo che 
passa al vaglio le richieste del- - 
le imprese, stabilisce la coper- ' ; 
tura assicurativa per gli affari 
trattati all'estero e la collega al¬ 
l'affidabilità dei paesi con i /• 
quali le ditte intendono stabili- .- 
re rapporti commerciali. < E 
questo organismo l'oggetto 
delle attenzioni dei m^istrati? V. 
La copertura assicurativa ■viene 5- 
data anche per affari inesisien- 
ti o che non hanno nulla a che - 
vedere con la cooperazione ;;ì: 
intemazionale? Il procuratore ■ 
della Repubblica di Roma par- '. ' 
la della Sace. ma parla anche, . ‘ 
più complessivamente, del si- 
sterna degli aiuti all'estero. «In '/ 
molti casi i lavori sono stati af- .- 
fidali ad imprese che non ave- 
vano nemmeno un ulficio di j, 
rappresentanza in quel paese f 
e che. per di più, avevano tut- ;. 
t’altro genere d'interessi», dice. ; 
1 paesi stranieri sui quali .si con- ' 
centrano le ind^ini dei giudici ; 
romani? Somalia, Bangladesh, > ' 
AJbania. In quest’ultimo pae- .;. 
se, sostiene Mele. «Pare che la • 
merce sia stata pagata fino a 


Ire-quattro volte di più rispetto 
ai prezzo di mercato». Il procu¬ 
ratore capo di Roma parla f>oì, 
a proposito della gestione de¬ 
gli aiuti al Terzo mondo, «Di 
una misura cautelare già scat¬ 
tata». ■ . 

Nelle scorse settimane Jolanda 
Brunetti, un'alto funzionario 
della Farnesina, aveva ricevuto 
un avviso di garanzia per abu¬ 
so d'ufficio in relazione ad una 
una strada costruita in Bangla- 
de.sh. Mentre in precedenza, 
un geologo, Giovanni Tripodi, 
era stalo arrestato per la stessa 
vicenda. Ma a proposito della 
cooperazione con il Terzo 
mondo. Mele promette indagi¬ 
ni «su fatti illeciti che ci sono 
stali denunciati e sui quali c'è 
un'evidenza di prove». 

Le accuse del procuratore ca¬ 
po di Roma? Ribatte il direttore 
della Sace, Roberto Ruberti: 
«Le garanzie sui finanziamenti 
concessi per importi superiori 
al pii dei paesi destinatari - di¬ 
ce - si giustificano perchè na¬ 
scondono investimenti produt¬ 
tivi finalizzati alla crescita eco¬ 
nomica di lungo periodo. Sia¬ 
mo tranquilli, non temiamo in- 
chiestcdcllamagistratura». ' 
... ..... ...... ..□/V.A 


La Camera ha negato però una seconda autorizzazione per concussione 


Maz^tte per mezzo miliardo 
Sì alle indagini su Baruffi (De) 


Via libera della Camera per inquisire l’andreottiano 
Luigi Baruffi: mezzo miliardo di mazzette, secondo i 
giudici di Milano. E non era ancora contento: «Mi 
contestò che gli arrivavano troppo pochi soldi», ha 
confessato Mongini, il vice di Manzi alla Sea. È sfug¬ 
gito poco dopo ad un secondo procedimento. Per 
l’accusa pretese che fosse pagato un milione al me- ; 
se ad una consigliera comunale de milanese. ' • : ■ 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ROMA I giudici di Tan¬ 
gentopoli possono ora proce¬ 
dere anche contro il potente ì 
ex responsabile organizzativo 
della De, l’andrcottiano Luigi 
Baruffi, per ricettazione aggra- 
vaia e violazione continuata :// 
della legge sul finanziamento .v' 
ai partiti. La Camera ha con- ; 
cesso infatti ieri matt'ma l’auto- *" 
rizzazione a ' procedere nei 
suoi confronti sulla base della 
documentazione relativa ri a / 
due distinte mazzette: una di 
trecento milioni, erogata in va- ’ 
rie tranches da parte di im- 
prenditori vincitori di appalti > 
(metropolitana, passante fer- ■ 
roviario, megaparcheggi), per 


; il tramile di Maurizio Prada, 
: presidente ■ dell’Azienda - tra- 
' sporti di Milano nonché ammi- 
i nistratore della de cittadina: ed 
'ì una dì duecento milioni, giunti 
a rate da Agip, Cic, Cogeme ed 
■ altre società, attraverso Rober¬ 
to Mongini che fungeva da uffi¬ 
ciale pagatore per conto del 
presidente della Sea (la socie¬ 
tà che gestisce gli aereoporti 
milanesi), quel Giovanni Man- 
/ zi che ha concluso qualche 
giorno fa la dorata latitanza a 
Santo Domingo. ■ 

; Il dossier spedito alla Came¬ 
ra dai giudici per sostenere la 
richiesta di autorizzazione a 
prxxiedere apre alcuni illumi¬ 


nanti .squarci su come andava¬ 
no le cose, a Tangentopoli. Ha 
ammesso Prada; «Non sono 
dei filantropi, gli imprenditori; 
-volevano ingraziarsi i favori del 
;; partito e cosi ottenere l’asse- 
gnaziorie di appalti». Man ma¬ 
no che pagavano. Prada «redi- 
' stribuiva tra I vari notabili e le 
varie correnti». Per gli andreot- 
tiani, a Baruffi in persona, pres¬ 
so il Centro Studi Proposte. 
«Nessuno chiedeva e nessuno 
spiegaiva: ognuno di noi recita¬ 
va il proprio ruolo senza porre 
domande imbarazzanti...». Più 
; di un imbarazzo, invece, nei 
rapporti tra Mongini e Baruffi. 
; La Sea smistò alla De qualcosa 

■ come un miliardo e mezzo. 
. ma - ha raccontato ai giudici il 

vice di Manzi quantificando in 
più di ISO milioni i soldi fatti 
avere agli amici dell'on. An- 

■ dreotti - «Baruffi mi contestò ri- 
. petutamente che dalla Sea gli 

arrivavano pochi - soldi. Per 
questo decisero di togliermi 
dalla Sea per sostituirmi con 
; persona della conenle an- 
dreottiana». ■ ,■ 

: Delle grane con la Sea l'on. 


Baruffi, intervenuto in aula per 
direi estraneo alle accuse, non 
; ha parlato. Meglio ammettere / 
di aver ricevuto soldi non dal 
Prada-presidente ATM ma dal , 
Prada-amministratore delle fi- 

■ nanze de; «Contributi spionta- ; 
: nei, doverosi e plausibili*, ci ■ 

marKherebbe. Autorizzazione 
; concessacon296.sIcontro 193 
/'. no: quelli di gran parte dei col- -, 
leghi de. che avevano applau- / 
‘ dito l’aulodifesa di Barj'fi. Al . 
; quale comunque di 11 a poco è 
; stalo dato uno sconticino: con 
/: 282 voti contro 175 (dell'op- ' 
■. posizione di sinistra) è stata 

■ approvata la proposta della 
. giunta di negare ad altro giudi- 

: ce milanese di procedere con- ■. 
, I tro lo .stesso Barulfi anche per 
; concussione: nel contesto del- 
r la malversazione dei fondi Cec 
perla formazione, gli si voleva 
' contestare di a'vere imposto ad 
un ente beneficiario delie sov- : 
/'venzioni di pagare un milione 
!, al mese (dall'87 all'SS) alla 
consigliera comunale de Maria 
', Teresa Coppo Gavazzi, in real¬ 
tà non per lavorare, ma per 
' «aiutarla economicamente», „ 
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Un plico inviato dai giudici milanesi di Mani Pulite 
alla giunta per le autorizzazioni a procedere della Camera 
Sono le testimonianze di De Toma e di Pisante? 

Ancora un interrogatòrio per Manzi; attesa per Garofano 


Nuove carte d’accusa contro Craxì 

Tangenti Enel e conto svizzero, ! documenti al Paitamento 


I magistrati milanesi antitangenti hanno fornito alla 
giunta per le autoriz 2 azionì a procedere nuovi ele¬ 
menti che avvicinano ancor più le indagini al segre¬ 
tario del Psi Bettino Craxi. A Roma è stata spedita 
documentazione da allegare alla precedente do¬ 
manda. Si tratta di nuove circostanze legate alla vi¬ 
cenda delle tangenti sugli appalti Enel e del conto 
svizzero intestato al Psi nazionale. ■ • . w: 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■I MILANO. Ancora guai per < 
Bettitro Craxi. e suspence per 
l’airìvD. di Giuseppe Garofano,. 
l’ex presidente della Monledi- 
son per 11 quale I magistrati di 
«Mani Pulite,» hanno chiesto 
l'arresto. Un nuovo plico di ; 
verbali che riguardano diretta- ; 
mente Craxi è partito per Ro- ’ 
ma, Chiosato e firmato dai ma- 
gistratf milanesi. Si tratta di al- ; 
legati alla richiesta di autoriz- ' 
zazione a procedere per il se¬ 
gretario socialista. Potrebbero 
essere la premessa per la for- ; 
mulazione di nuovlcapi d'ac¬ 
cusa: da giorni è nell'aria la ' 
notizia di una terza informa- ; 
zione di garanzia per il leader i 
del Garofano. Per certo si sa ' 
che sono untintegrazlone alla 
documentazione gii inviata al ' 
parlamento e che.consolidano 
il teorema dell'accusa. Sono - 


' un'ulteriore prova del fatto che 
Bettino Craxi ha avuto respon- 
. ; sabiliti dirette in tutti gli episo- 
' di corrutthri in cui il segretario 
: amministrativo, Vincenzo Bal- 
P, zamo, è citato come percetto- 
ìi're materiale di tangenti. Con 
<' ogni probablliti riguardano 
; ' l'ultimo fascicolo dell'lnchie- 
i; ;sta, quello energetico, che ha 
portato a una nuova ondata di 
arresti agli inizi di gennaio e 
che proprio in questi giorni fa- 
V' ra scattare altre manette. Qui 
c'è Bartolomeo De Toma, so- 
' ciaiista, craxiano, consulente 
' del psi peri problemi eneigeti- 
ci, che la scorsa settimana ha 
ottenuto gli atresb domiciliati 
' dopo aver messo a verbale più 
di trenta ore di interrogatori. E 
ci sono gli imprenditori Ottavio 
' e Giuseppe Pisante della Emit, 
' una .società del grappo «Ac¬ 


qua», che hanno chiarito come 
avvenivano ì versamenti su . 
conti svizzeri nelle disponibili- ’ 
tè del psi. De Toma ha lasciato 
San Vittore dopo aver dato la 
sua ’ «definitiva versione sui . 
conti svizzeri» (la precisazione 
è del suo avvocato. Corso Bo- ' 
vio). Era stato lui a far perveni¬ 
re ad Ottavio Pisante un bigliet- ' 
lo in busta chiusa, in cui erano ' 
indicali un numero di conto > 
bancario e l'istituto di credito $ 
svizzero in cui era dejxisitato. - 
Su quel conto l'imprenditore :: 
avrebbe dovuto versate una 
maxi-mazzetta di centinaia di 
milioni, forse due miliardi, la C 
cifra richiesta dal psi per assi- :, 
curare alla sua azienda le 
commesse nel settore energe- " 

: tico. Pisante e De Toma hanno : ^ 
parlalo anche di Craxi? Negli ; 
uffici della procura milanese la 
domanda resta senza risposta, 
ma le coincidenze temporali e h ; 
la successione dei fatti, fanno P 
suppone che sia proprio que- 
sto il tassello che consente la ; 
quadratura del cerchio. Batto- 
, torneo De Toma è considerato 
a tutti gli effetti un uomo di ; ' 
Craxi, un personaggio che ha 
ricoperto nel settore ene^etl- 
co un ruolo paragonabile a '' 
quello di Silvano Larini. Otta-.. 
vio Pisante e Bartolomeo De 


Toma hanno romito nuovi ele¬ 
menti per definire il ruolo del 
segretario del Psi, il cui coin-,. 
volgimento nel sistema della ' 
tangente apparirebbe ancora i 
piùnetto. 

-Le tangenti energetiche in- .. 
guateranno anche lo scudo- 
crociato? Martedì scorso il gip 
ha concesso gli arresti domici-. 
ilari al democristiano Giovanni * 
Cavalli, anche lui travolto da 
questo capitolo dell'Inchiesta. - ' 
Ha parlato e probabilmente ha ; ; 
fatto nomi di personaggi del¬ 
l'ufficio economico della de :■ 
nazionale, quello che si occu- / 
pa delle politiche energetiche. 

Le sue deposizioni aprono uria $ - 
pista che porta direttamente in 
piazza del Gesù e che potieb- ' . 
bero arrivare fino alla segrete- 'i 
riapolitica. 

... Resta in carcere anche Gio¬ 
vanni Battista Zorzoli, lo scien- I 
ziatp che fino al 1990 ricopri Ò 
l'incarico di responsabile delle 
politiche energetiche del Pei. È ’’ 
accusato di concussione per 
aver caldeggiato un sodalizio ^ 
tra la Emit dei fratelli Pisante e • 
una cooperativa genovese, la ' 
Elettrogeneral, Il suo avvocato, 
Gianfranco MarIs, ritiene che 
riuscirà a dimostrare l'assoluta : 
infondatezza dell'accusa, in 
un primo tempo Giuseppe Pi¬ 


sante, l'imprenditore che lo 
accusa, io aveva tiralo in causa 
per una vicenda che nguarda- 
va la centrale di Fiumesanto, in 
Sardegna. Mans ha minacciato 
di denunciarlo per calunnia c 
Pisante ha ritrattato. Ha detto 
di essersi sbaglialo, ma ha ri¬ 
lanciato l'accusa tirando in 
ballo il presunto accordo Im- - 
posto con la Qettrogeneral. E’ 
attendibile? «lo sono solidale 
con questi magistrati - ha di¬ 
chiarato Maris - mi dispiace 
che prendano degli abbagli, 
ma in questo caso ritengo che 
abbiano agito incautamente. 
Prima di privare un cittadino 
della sua libertà avrebbero al¬ 
meno dovuto fare qualche ve- 
ritica. La prima accusa di Pi¬ 
sante si è rivelata infondaui, al 
punto che è stato revocalo il 
mandato di cattura. La secon¬ 
da è ancora più fragile». 

; Oggi a San Vittore prosegui-, 
là rinterrogaloiio dell’ex lati-, 
tante Giovanni Manzi, presi- - 
dente della Sea fino al giugno 
del 1992. ^ i 

Si attende anche il ritorno 
da Parigi di Giuseppe Garofa¬ 
no, annuixùato dai suoi legali. 
L'ex presidente delia Montedi- 
son è già inquisito da settem¬ 
bre, ma nei giorni scorsi il gip 
ha anche convalidato la nchie- 


sta del suo arresto. Si conse¬ 
gnerà ai magistrati o preferirà 
la latitanza? Mercoledì era pre¬ 
notato un posto a suo nome : 
sul volo 006 dell’Air France. i; 
. Partenza ore 13 da Parigi, de- ' 
stmazione New York. O^i si ' 
- saprà se la prenotazione è sta- . 
tacancellala. 

-I Sul fronte del dibattito politi- ^ 
jco si registrano dichiarazioni 
fatte da Gerardo Chiaromonle, '. 


presidente del ' comitato di 
controllo sui Servizi, in un'in¬ 
tervista che apparirà oggi sul 
Messaggero. «Bettino Craxi de- ; 
ve lasciare la tesi del complot¬ 
to - ha detto - ma anche Fran-, 
cesco Saverio Borrelli (il prò- ' 
curatore della Repubblica di ' 
Milano ndr) deve astenersi dal ; 
commentare le proposte di un - 
parlamentare, settario ;; di 
partito». .SU'; 


il teorema dell accusa. Sono - una .società del grappo «Ac- i vio Pisante e Bartolomeo De ir un pnmo tempo Giuseppe Pi- ha anche convalidato la nchi 

Forse la prossima settimana una direzione: Craxi potrebbe dùmunciare le dimissioni 

Formica smonta la candidatura Benvenuto 
«Ndf la transi^ ™ 



In attesa della conta, le due anime del Psi si studia-.: 
no. Rinnovamento appare ncompattata, e Rino Por- : 
mica annacqua gii entusiasmi deila maggioranza . 
per la candidatura di Gioirlo Benvenuto. La realtà è 
. che i giochi veri sono nnviati a poche ore pnma del- ''. 
l’assemblea. Si parla di una direzione dove Craxi ;: 
potrebbe annunciare le dimissioni. Intanto il segre- 
tario cestina il testo politico dei suoi. • 


.iii:i»i 'iri’i.i nwi;!/ 
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■M ROMA «Benvenuto. Del 
Tuico...tutte bravissime perso- . 
ne, ma bisogna intendersi su ' 
. cosa SI vuole lare. No la solu¬ 
zione di transizione non serve, ' 
adesso è il tempo delle deci¬ 
sioni, non di segnare il passo». : 
Dunque, Rino Formica smentì- ; 
sce: lui che era stato indicato - 
come pronto a tradire Martelli " 
per appoggiare la candidatura 
di.QorgloBenvenuto, lanciata 
24 ore pnma dalla ex maggio¬ 
ranza craxiana, in realtà con- ' ' 
ferma la linea di sempre. Pnma .. 
la politica, poi 11 nome del se- ' 
aretario, ma non un candidato ■ 

. debole che non servirebbe a ' 
nulla. Non sarà un no secco a '. 
Benvenuto, ma certo la preci- 
sazione dell’ex ministro delle - - 


(manze, uomo di punta di Rin¬ 
novamento socialista e deil'ar- 
mala martelliana, non aiuta i 
disegni della ex maggioranza . 
craxiana: Insomma, se quella 
di Benevenulo era davvero una 
delle armi con cui si vuole an¬ 
dare alla battaglia in assem-. 
blea nazionale, l'arma appare 
spuntata. ■ . ■ . 

Anche se Giusi La Ganga in¬ 
tervistato da Italia Radio ha 
detto che «sarebbe tanto di 
guadagnato» se si amvafse alla 
scelta di un candidato «tratto al 
di fuon dell'attuale grappo di- 
ngenle». La Ganga conferma 
che nel suo idenuklt del possi¬ 
bile candidato alternativo a 
Martelli c'è anche Del Turco, e 
afferma che una scelta del ge- 




lebbraio ' - ■ 

La seconda novità, insieme 
all appannamento della can- 
didatura Benevenuto, è il par- ' 
ziale ncompattamerìlo di Rin- .. 
novamento. L’altra sera ai suoi 
Marielli ha latto una richiesta 
semplice; «Ditemi prima se c'è : ; 
una disponibilità vera, perchè i.' 
la condizione del candidalo è . 
scomoda ed è meglio evitare : 
sorprese dell'ultimo momen- , 
to> La risposta è stata positiva, i,- 
sia pure con le noleslumature. 
Anche Signorile, leader della 


sinistra che non ha un grande 
feeling con Martelli, ha chiarito ' 
il dissenso sulla strategia, con¬ 
fermando però l’intenzione di ' 
combattere la battaglia politi¬ 
ca di Rinnovamento, per la de- • 
finizione di una nuova linea 
del partito. «Non si può dire vo¬ 
tate Martelli o bevete l'olio di ■ 
ricino - ha spiegalo - se vince - 
la linea. Martelli è il segretario ' 
migliore, ma la trattativa è an- ; 
cora in corso...». L'insistenza ‘ 
sulla politica da parte di molti 


nere «sarebbe una novità c 
non apparirebbe come l'esito 
di uno scontro interno tra le 
parti». Tuttavia questo parlare 
di nomi prestigiosi come ap-. 
punto quello di Del Turco, è 
un segnale indicativo della si¬ 
tuazione che vive In questi ' 
giorni il Psi: dove molte ipotesi 
(ien tornava di nuovo quella 


dello stesso Formica) vengo¬ 
no lanciate. ritirate, smentite 
' più che altro per saggiare II ter- 
• reno e confondere gli awersa- 
n. La realtà è che l'unica can¬ 
didatura sul campo è per ora 
quella di Claudio Martelli e i 
giochi ven si faranno nelle ulti-. 
me 24 ore prima della fatidica 
assemblea nazionale del 10 ; 


. Rino Formica. In alto il segretario 
. .. .del Psi Bettino Craxi, ‘ 
. a destra Valdo Spini 


■ HiÉSH m ^ ^ n dirigente scx:ialista vorrebbe una «nomination» 

Craxi diffidente? «-Mi disse: questo è il partito che prese a calci Nenni» 

Spini: «Non mi oppongo al compromesso 
ma d vorrebbe un segretario vero... » 



Oomenica assemblea aperta sul «Rinnovamento del 
Psi», promossa dai firmatari della mozione 3 e dal 
loro leader, il sottosegretario agli esteri Valdo Spini, 
uno dei protagonisti della battaglia in corso nel par¬ 
tito socialista. «Parteciperemo al rito dell’incontro 
tra delegazioni, ma vogliamo con questo appunta¬ 
mento segnalare un metodo diverso. Non ci interes¬ 
sa tenerdietro alla roulette dei segretari». , 'I 


LBIIZIAPAOLOZZI 


■1 ROMA. Sarà perché è di , 

' formazione valdese e con -■ 
• l'austerità ci sta gomito a go- • 
mito; sarà perché, cresciuto ;> 
nella sinistra lombardiana, in . 
più occasioni aveva invitato i > 
compagni socialisti a uscire 
dal Palazzo, certo. Valdo Spi- • 
ni, quaranlasette anni, fio¬ 
rentino votatissimo (alla fine 
degli anni Ottanta), rivendi- 
ca l’essersi speso «per anni» 
affinchè nel Partito socialista ' 
SI eiorisse una questione mo- ; 


rate. Peccato solo che il sot¬ 
tosegretario agli esten, già vi¬ 
cesegretario del Garofano, 
che abbia avuto «scarsa for¬ 
tuna». .. 

- E scarsa fortuna ha avuto 
la sua attenzione alte riforme 
'istituzionali. «Quando sì è vi¬ 
sto che nella scorsa legislatu¬ 
ra riforme istituzionali non se 
ne facevano, il Psi avrebbe 
dovuto fare uno strappo e 
denunciare te responsabilità, 
a mio avviso della De», ha 


detto al settimanale democn- 
stiano >La discussione» nel n- 
costraire quello che conside¬ 
ra «li punto laolilico più grave 
della strategia di Bettino Cra- 

• XI». - "■ 

> E ha aggiunto: «Craxi è 
■ sempre vissuto all’insegna 
del fhdarsi è bene, non fidarsi 
è meglio. Per carità, avendo¬ 
ne viste tante durante il cen¬ 
tro-sinistra, SI poteva anche 
capirlo. Ricordo che una vol¬ 
ta, in un colloquio a quat- 
, tr'occhi, mi disse in modo 
molto secco che il Psi è il par¬ 
tito che ha p'reso a calci Pie-- 
: tro Nenni, volendo significa¬ 
re che è un partito che pote¬ 
va prendere a calci chiun- < 
’ que. Andando a (are il presi¬ 
dente del Consiglio, volte cu- 
; mulare la carica di segretario 
del partito, perchè non sì fi¬ 
dava di lasciare qualcuno 
' che non gli permettesse di ri¬ 
prendere questa carica». 


Ma ora. Spini, «ono <bvve- 
. ro IpotlzzabUl due tappe, ' 
-, onprlmaeiindopollCon- 
grnao socialista? 

Andiamoci piano. Io non da- 
, rei nulla per scontato. O'al- 
; tronde, viviamo tempi in cui 
le scadenze incalzano. C'è 
una situazione in forte movi- : 
, mento. E questioni di non or¬ 
dinaria amministrazione da 
! affrontare come la legge etet- ; 
toralc, quella del finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti, i 
referendum, la crisi sociale. ' . 

V "'n contesto peserà nella 
' scelta del nome del segre¬ 
tario socialista. Non è an- 
' che per questo che lo si 
; vorrebbe a termine? 
ifo parlerei piuttosto di una : 
necessaria soluzione di com- < 
promesso. Quello che serve . 

; è un rinnovamento effettivo ;; 
del Psi come un associarsi : 
politico ba.sato sulla solida- 


netà ideate. Sottolineo idea- . 
te, non ideologica. Noi socia- r 
listi siamo fermi da tanto, da . 
troppo tempio. . .. 

' Senza un riconoscimento - 
di antorità, il gioco dei no- : 
.1 mi che spuntano e si dile- 
(V gnano, pnò contlniiare fi- 
no allo finimento. ■>. ' : 

. È proprio guardando a una 
soluzione di compromesso ; 
che IO non ho detto no al no- ;; 
, me di Gino Giugni, della mìa 
stessa componente, ■ né a 
quello di Benvenuto odi Mar- ■' 
■ telli. , 

Non ha detto di DO a nesso- 
no per via dei suo ecume- 
". nismo? 

Macché, lo ecumenico? Io , 
sono, anzi, un personaggio 
un po’ scomodo. Sicuramen- 
te vedo i limiti di un accordo v 
che si realizzi airintemo di .i 
questo grappio dingente. • • 

" Cosa avrebbe voluto Spi- ' 


Mi sarebbe piaciuta, mi pia¬ 
cerebbe una soluzione che 
indicasse il nome di un se¬ 
gretario di particolare autore¬ 
volezza; che questo segreta¬ 
rio venisse eletto dal con¬ 
gresso; che l'elezione fosse 
preceduta da una sorta di 
nomination - all'amcncana 
delle sezioni che giudicano 
nomi e programmi. 

" Ecco. Le sezioni. Si scrive 
' e al chiosa lo stalo mara- 
aroatico del Pai ma del mi- 
Utanli, degli iscritti non se 
ne ricorda più nessuno. , 

Le assemblee alte quali vado 
sono molto partecipate an¬ 
che se VI si respira una gran- ' 
de ansietà. Da questo dipen¬ 
de il mio rifiuto a partecipare 
al minuetti del vertice. Non ci 
sto. Bisogna stimolare te due 
compionenti, maggioranza c 
Rinnovamento, perché al lo¬ 


ro interno ci sono quelli che 
; vogliono cambiare e quelli 
» che vogliono conservare. 

" Dipende da questo il suo 
' '' rifiulo a schierarsi da una 
'' parteodalTaltra? . 

Se non riacquista dignità, il 
Psi non ce la farà a rimettersi : 
in campo. La mia apertura 
r verso i nomi di eventuali can- ' 
didati alla scgretcna diprende 
dal (atto che mi rifiuto di 
unirmi ai caleidoscopi c alte 
girandole.,, . 

, ' E Spini è pronto a puntare 
sul nome di Spini? . . - , v 
Sono disponibile a mettere il 
lavoro per cui mi sono carat-, 
; tcrizzato in questi anni sulla 
«questione morate» al servi- - 
ZIO di un vero nnnovamento. 
Non un segretano-leader, un ì 
segretario che si impadroni¬ 
sce del potere ma neppure 
un re Travicello. 


«Ormai lì non ci fe più niente...» 
Qualcuno approva, altri protestano 
e nella sezione di Uri è bufera 


il quadro di Bettino 
ed è «processo» 

Via Craxi (il suo ritratto) dalla parete della sezione 
socialista. L’atto - forse un po’ intempestivo - di un 
iscritto provoca un veto e proprio «processo politi¬ 
co», che si conclude con l’allontanamento del ribel¬ 
le, ma anche con la rinuncia a riattaccare il quadro. 
Accade ad Uri, un piccolo centro sardo, ed è come 
una peirabola delle attuali vicende socialiste. Il se¬ 
gretario: «Non è un problema di icone», v-, ■ ^ 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

-PAOLOBR.ANCA . V 


■i CAGLIARI. È accaduto , 
una sera, in modo molto na- : 
turale. Dal grappo di iscritti ; 
che discutono degli ultimi ; 
sviluppi di Tangentopoli, se ' 
ne stacca uno: va veiso la pa¬ 
rete, dietro il tavolo delle riu¬ 
nioni, prende il quadro di 
Bettino e lo mette giù. Dice; * 
Orinai II non ci (a più niente. 
visto lo stato in cui ha ridotto > 
il partito». Qualcuno appro¬ 
va, altri protestano. Ma non : 
finisce cosi: del caso viene < 
investito la segreteria politica ; 
della sezione, che sconfessa : 
pubblicamente il ribelle, anzi 
- come dice il segretario, • 
Leonardo Casu - lo «destituì- ' 
sce» daH'incarìco dì presi¬ 
dente locale deU’Aici nova. E ^ 
il quadro? Nessuno perora si • 
è preoccu|>ato di rimetterlo i 
al suo posto, «anche per evi¬ 
tare nuovi litìgi tra i compa¬ 
gni. 

Una piccola storia di se- 
zione, in un piccolo paese ' 
della Sardegna, Uri, 3 mila ; 
abilanti, in provincia di Sas¬ 
sari. Ma in fondo anche una ' 
parabola di questi tempi dif:_ 
ficili del Garofano e della sua , 
•decraxizzazione». ' ancora ' 
moltolenta econtraddittona, 
'Qualcurio a Òri voleva-iniria- • 
re dalle iconi, come accade : 
del resto ogni volta che fini- . 
sce un'epoca. Alle pareti del¬ 
la locale sezione socialista ; 
non ci sono nè Turati né Per- 
tini, ma solo Bettino Craxi. ' 
Dice il segretario, Leonardo 
Casu: «Qui la grande maggio- ; 
ronza è sempre stata craxia- { 
na. Io stesso sono riformista '■ 
(cosi si chiama in Sardegna : 
lacomponentechelacapoa ! 


Bettino, nd.-), c ho sempre 
condiviso ie principali scelte 
politiche del segretario». Pro¬ 
prio tutte? «Beh, certo, su 
Tangentopoli credo che sa¬ 
rebbe stato utile e opportuno 1 
un diverso : atteggiamento. 
Ma non si può cancellare di 
colfio tutto il testo, o pieggio 
criminalizztire Craxi. . Cosi 
quando è accaduto il fatto 
del ritratto, mi è sembrato 
giusto prendere posizione». 
Anche se - ammette il segre¬ 
tario - «chi contesta qualche 
ragione ce l'ha». Tanto più 
da queste parti, col Garofano 
«decapitato» dai giudici, do¬ 
po lo scoppio deH'ennesimo 
scandalo di tangenti; il segre¬ 
tario di federazione. Paolo 
Cuccura, è stato incriminato 
per una mazzetta da 250 mi¬ 
lioni, chiesta per l'assegna¬ 
zione di un terreno turìstico 
vicino ad Alghero, ad una so¬ 
cietà collegata al maestro 
Abbado. ■" 

.. Ma per i dirigenti della pic¬ 
cola sezione socialista di Uri, 
c'è innanzitutto «una irrinun¬ 
ciabile questione di stile e di 
costume politico». Al compa¬ 
gno «ribelle» è stato chiesto 
cosi di rimettere; Il quadro 
sulla parete, poi di fronte al 
suo rifiuto è stata convocata 
la segreteria di sezione. Un 
•processo^ in piena regola, 
concluso con tanto di san¬ 
zione; air«imputato» è stata 
: tolta la presidenza : locale 
dell'Aici nova. Ma il quadro 
perché non è stato riappeso? 
«Per non creare nuovi motivi ' 
di tensione in sezione». Già. 
coitempichecorrono... ; ; 


di ' Rinnovamento, piuttosto 
che sul nome del segretario, sì 
basa del resto su una convin¬ 
zione: «La verità - dice ancora 
Formica - è che la maggioran¬ 
za non ha una politica». Per 
Giulio Di Donato, la ex mag¬ 
gioranza è solo ^l'apparenza 
unita: «L'altra sera, siccome 
c'era Craxi, si sono ricompat¬ 
tati, un minuto dopo parlando 
con noi le cose erano già tor¬ 
nate come prima». Secondo Oi 
Donato al fondo delle resisten¬ 
ze degli uomini della maggio¬ 
ranza c'è si un problema politi¬ 
co ma soprattutto un proble¬ 
ma di raoli, gestione, organiz¬ 
zazione del partito. E tuttavia, 
dtee, «gli uomini con posizione 
elettoiàe. sono preoccupati 
perchè sanno che cosi non 
può durare e una soluzione 
debole non li aiuta. Serve un 
leader forte che dia slancio al 
partilo, che gli dia una pro¬ 
spettiva*. Senza contare, ag¬ 
giunge, che ci sono gli autono¬ 
misti che vedono nella batta- 
. glia di Martelli b vera prosecu¬ 
zione della politica del Psi 
messa in ombra dagli ultimi 
cinque anni. Come dire: nelle 
file della maggioranza salvo al¬ 
cuni irriducibili tutti sanno che 


.. la soluzione che salva il Psi è ' 
Martelli. 11 resto è rinvio, am- - 
messo che ci sia tempo. Anche . 
un esponente come Laura Fln- 

V calo, protagonista dei gruppo ■ 
dei quarantenni avverte: »Biso- : 
gna far presto, in perifieria la 
gente ci chiede che cosa ab- 

: Diamo deciso. Si paria di una '' 

; direzione prima dell’assem- 
blea. Purché serva, ma certo è * 

V disperante questo continuo '' 
V' rinvio». • ' 

v' Comunque gli incontri tra le 

V detes^oni delle due anime ' . 

. del Pii proseguono e Io stesso ■ 

' Di Donato considera la svolta . ' . 

vicina. Si parla appunto di una t' 

; direzione prima dell'assem- 
( blea nazionale, in cui Craxi 
potrebbe annunciare ie sue di- ’ ' 
•‘i missioni, ma si esamina so- ■' 
prattutto la possibilità di una 
^sintesi politica. L'altro ieri la 
( maggioranza aveva abbozzato ' 
un suo documento da portare ; ' 
/ al confronto, ma di questo le- ■; ■ 
5 sto («un paio di paginette pie- ; 

>. tose», dice qualcuno) non si è : ' 
' più saputo niente. A quanto 
: p^ sono state portate in vi- ■ 
sione a Craxi e il capo ha latto - 
un gesto più eloquente di tanti 
discoisi; se le è messe in tasca. ' 

- Con l'aria di dire; lasciamo ’ 
peidere. ■> ■. i- .. 


I poeti 
italiani^ 

con l'Unità ' 


da Dante 
a Pasolini 

Lunedi 1 febbraio 

Petrarca 

rUnltà.|.|lbro - 
lire 2.000 
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Politica 




La Quercia valuta la richiesta di Verdi e Rete Già mercoledì a Montecitorio la discussione 




Venerdì ■' 
29 gennaio 1993. 


di ritirare temporaneamente la mozione 
D'Alema: «Non opponiamo mosse tattiche 
alla scelta politica dell'esecutivo» 


len Occhettó ha incontrato i rappresentanti 
delPassociàzionismo e del volontariato 
Convergerli per una nuova politica sociale 


Sfiducia al governo, il Pds va avanti 

Arnato teme (xializiord e stringe i tempi del dto 


Sulla sfiducia ad Amato il Pds va avanti. 11 governo 
vuole tempi rapidi per il dibattito (forse già mercoledì 
prossimo) e rifiuta di discutere dopo l'assemblea so¬ 
cialista. Quercia ha valutato la richiesta di Verdi e 
Rete di ritirare temporaneamente la mozione, ma un : 
atteggiamento univoco delle opposizioni non è stato ^ 
trovato. D’Alema: «Non rispondiamo con una mossa 
tattica alla scelta politica del governo» ' ^ ' 


AUmTOUIIM 


■1 ROMA. Si svolgerà . con 
ogni piobabUltci mercoledì e 
flioveal prossimi il dibattito sul¬ 
la sfiducia al governo dopo la 
presentaaione della mozione 
del Pds. La data dovrebbe es¬ 
sere ufficializzata ossi dall'uffi¬ 
cio di presidenza della Came- 
. ra. Ieri la questione à stata af¬ 
frontata dalla conferenza dei 
capigruppo. Massimo D’Ale¬ 
ma ha insistito sull’opportunità 
politica di svolgere 11 dibattito 

P arlamentate dopo l'assem- 
lea del Psi, che potrebbe in- 


- trodurre novità nel quadro po¬ 
litico. Ma il governo, rappre- 
: sentalo dal sottosegretario 
Fabbri, e gli esponenti della 
' maggioiranza $1 sono pronun- 
ciatilnveceperi tempi più ra¬ 
pidi. Le argomentazioni del 
;; capogruppo della Quercia so- 
y no state giudicate plausibili 
perù anche dal liberale Batti- 
f-i stuzzi. e dalle forze della sini¬ 
stra di opposizione. Tanto che 
‘ la Rete e i Verdi hanno ptopo- 
■ * sto al Pds di «sospendere»-ma 
: in realtà non si sarebbe potuto 


trattare che di un ntiro - la mo¬ 
zione. per ottenere cosi il di¬ 
battito dopo 1 assemblea so¬ 
cialista. 

Napolitano ha sospeso la 
decisione della conferenza dei 
capigruppo, e il Pds ha preso 
in considerazione l opportuni- - 
tà di un rinvio. Achille Occhet- 
to, ieri mattina alla Camera per 
tenere un incontro con i rap¬ 
presentanti dell'associazioni- 
smo e del volontariato, ha sot¬ 
tolineato il valore politico della 
sollecitazione da parte della ; 
r. Rete e del Vendi. «Dimostrano ' 
che il senso della nostra inizia- ; ; 
tiva è stato condiviso e com- 
ì preso. È stato riconosciuto che ' ' 
. non si tratta di una scelta pro¬ 
pagandistica, ma volta a deter- 
, minate processi reali». «Adesso V 
; - ha aggiunto - nel Pisi c'è so- 
' stanzialmente un vuoto di dire- .. 
zione. che l'assemblea potreb- 
: be colmate». Dunque «valute- 
. remo con attenzione la rlchie- - 
sta che ci è venuta dalle altre 
- opposizioni». Il segretario del . 


Pds ha perù precusalo poco più i 
tardi che una decisione sareb- 
be stata assunta «se da un im¬ 
mediato confronto con le altre 'i 
forze di opposizione emergerà v 
un sostegno comune e univo¬ 
co all atto sospensivo». E infatti : 
D Alema ha avuto nel pome- 
nggioincontn con Novelli (Re- ' 
t^ Rutelli (Verdi) e Magri . 
(lofondazione). da cui perù ' 
non è emerso un atteggiamen- 
to univoco. Il capogruppo di ' 
Rifondazione. ripetendo quan¬ 
to già'Sostenuto al mattino alla ' 
conferenza dei capigruppo, ha ' 
giudicato «politicamente fur¬ 
besco il tentativo del governo r; 
di ottenere un voto di fiducia ; 
prima e non dopo l'assemblea . 
socialista», ma si è detto <on- 
trario. a differenza di altri, airi- , 
tiro temporaneo delle mozioni 
di fiducia». • ' 

A questo punto Massimo 
D'Alema ha annunciato uffi- v. 
cialmenle la decisione del Pds - 
di non ritirare la propria mo- - 
zione. «Abbiamo apprezzato la 
richiesta che ci è stata rivolta- 


ha dichiarato ai giornalisti - - 
per i modi con cui avveniva " 
nonché per gii intenti politici 
che la muovevano. Abbiamo " 
tuttavia riscontrato posizioni ;' 
discordanti, e quindi la nostra ' ì 
valutazione è di non ritirare nè ' ' 
sospendere o congelare la no- '> 
stra mozione»: Anche il capo- 
gruppo delia Quercia ha stig- ' 
matizzato la decisione del go¬ 
verno e delta maggioranza di ' 
accelierare strumentalmente 1 
tempi del dibattito: «E una scel- 
ta (Mlitica e. francamente, ri- y 
spendere a questa scelta con 
una mossa tattica, come quel- -i' 
la di ritirare la mozione, che 
potrebbe essere fraintesa dal- - - 
l'opinione pubblica, non ci è 
sembrato opportuno. Prendia- 
mo atto - ha concluso D'Ale- ' 
ma - che se non ci saranno ri- ;-, 
pensamenti da parte del go- 
verno, c'è una scelta politica. 
Benissimo, discuteremo nella - 
prossima settimana».- 
Scontate alcune reazioni al- 
la decisione del Pds da parte di' 
forze della maggioranza: il so-, ' 


cialisla Acquaviva definisce la 
mozione di. sfiducia un «mani- J ' 
lesto elettorale». Occhettó : 
avrebbe «sbagliato sia politica, ; 
sìa la data delle elezioni». E per . 
il liberale Patuelli «l'iniziativa , ; 
del Pds è un autogol»: Più atti- ;; 
colata la posizione del Psdi: il r. 
cappgruppio Caria parla di una :i 
Iniziativa «intempestiva ma in¬ 
teressante». A suo giudizio la : 
mozione alimenta la polemica 
con Amato e costringe la mag- >' 
gioranza a far quadrato, inter- ; 
ferendo nella crisi del Psi. «Ma . 
bisogna operare - aggiunge - • ; 
perchè costituisca un ponte >’ 
verso una fase nuova c segni % 
un passo avanti sulla strada di 
un confronto e di una intesa ‘ 
nell’ambito della sinistra de- ‘ ‘ 
mocratìca». Bossi, pur pieve- 
dendo un «Amalo che cadrà in 
piedi»; ha annunciato che vo- f:- 
terà la sfiducia al governo. Nel ii,- 
Pds un dissenso è manifestato 
da Gerardo Chiaromonte. v 
«Non si capisce a cosa possa 
portare la mozione di sfiducia y 
- scrìve in un articolo sul Mes- S 


saggm di oggi - che io ho sot- ■ 
toscritto soltanto per disciplina 
di gruppo». Chiaromonte pren-. 
de le distanze dalla [lolemica a 
suo giudizio eccessiva contro . 
Giuliano Amato, pur conside- ^ 
rando necessario un nuovo go- ; 
verno, e polemizza con la «par- : 
te non trascurabile del Pds che 
lavora per una sorta di federa¬ 
zione delle opposizioni». .. . 

Un significativo interesse per 
le posizioni della Quercia è in¬ 
vece emenso nel lungo incon- . 
tro avuto ieri da Occhettó con i - 
rappresentanti di una ventina - 
dì associazioni del volontaria¬ 
to e della società civile. Dalle ' 
Acli all'Arci al Movimento fe- ' 
deratìvo democratico, all'Udi, ' 
alle associazioni per la pace, le 
formazioni ambientaliste co- ' 
me la Lega ambiente, la Lipu, 
e quelle contro il razzismo. : 
Nella sede del gruppo del Pds ' 
alla Camera hanno parlato col » 
segretario delia Quercia (ac- < 
compagnato da Paola Gaiotti, 
Giulia Rodano, Giovanni Lolli, 
Laura Pennacchi) i rappresen- 



Massimo D'Alema 


tanti di movimenti che orga¬ 
nizzano centinaia di migliaia 
di volontari del mondo laico e : 
cattolico. Tra gli altri Giovanni : 
Bianchi (Acli), Lidia Menapa -1 
ce (Udi). Beppe Lumia e Lu -, 
ciano Tavazza'(volontariato), 
Giampiero Rasimelli (Arci). 
Giovanni Moro (M(d). Non 
stava à queste associazioni 
pronunciarsi a favore o meno 
della mozione di sfiducia del 
Pds. Ma tutu gli intervenuti 
hanno apprezzato la decisione 
di Occhettó di incontrare non 


solo i partiti, ma anche, su un 
piano si «parità», le organizza¬ 
zioni di quella che Moro ha de- : 
finito la <ittadinanza attiva».. 
Generale apprezzamento è 
poi venuto ai contenuti prò- . 
grammatici sociali deH'iniziati- • 
■ va del Pds, e forti critiche alla 
: politica seguita su questo terre¬ 
no dal governo Amato. Altro “ 
, punto di convergenza la ne¬ 
cessità di forme di finanzia- 
. mento pubblico della politica 
' che includano l'associazioni¬ 
smo e il volontariato. . .. » 


IN PRIMO PIANO r? T 


Séghi, De Mita e il futuro della De ^ 
Mino avverte: chi non ^ con me è fuori 


■■ ROMA. «La Balena bianca 
diventa la Medusa. £ ovunque 
e in nessun luogo: ora qui, ora 
là. Non la vedi, ma se la tocchi 
prendi la scossa, ti vengono le 
bollicine sulla pelle...». Parla¬ 
tore infaticabUe. costituziona¬ 
lista già cossìghiano. France¬ 
sco D'OnofrIo dipinge cosi la 
«nuova Oc» al crepuscolo del¬ 
la prima repubblica. È la Oc 
dei desaparedefós, delle cor- 
mntl liquelatte. del minimo 
storico elettorale. È la De di 
' MlnoMaitinazzoli. - 
: La trasformazione della Ba¬ 
lena In Medusa, se prendiamo 
per buona l'immagine di D'O- 
nofrio, ha una buona percen¬ 
tuale dicasualità. Maitinazzoli 
- che ha quasi 62 anni e che 
qualche tempo fa dichlaiù di 
voler lasciare la politica a ses- 
sant'anni - è diventato segre¬ 
tario airunanlmità, una matti¬ 
na di ottobre, al termine di un 
Consìglio nazionale in cui 
nessuno dei «capi. storici» si 
degnù di prendere-la parola. 
.Dall'aimurKio delie dimissio¬ 
ni di Porlani eran passati sei 
mesi di sceneggiate, risse, col¬ 
pi di scena, depistaggl Poi, il 
silenzio. «Legga i giornali di un 
anno fa, e legga quelli di oggi. 
Una bella diuerenza, ver^, 
dice soddisfatto Martlnazzoli. 
E la dilterenza, in effetti, c’è. 
Le correnti paiono dissolte: gli 
andreotUani haiuio subito la 
scissione di Sbardella e Formi- 
goni; l'«area Zac» è poco più 
di un ricordo e ciascuno or¬ 
mai bada soltanto a sé; il grup- 


' «Chi, scaduto il termine, non avrà 
firmato il manifesto della De, sarà 
fuori dei partito»: Martinazzoli lan- 
,cia un nuovo ultimatum a Segni. ' 
Nella Die silenziosa, è in atto uno - 
scontro che ha in palio la sopravvi- 
: venza del partito. Martinazzoli vor- i 
rebbe il nuovo Partito popolare, do¬ 


tato di un programma forte, alterna- . 
. tivo al polo socialista. Segni punta 
alla formazione dÌAina nuova classe : 
dirìgente cattolicà che si distribuì- ' 
sca in n\ì^ RfiQit^ Dé'Mìjtagifeiiè per^” 
la Seconda'repubmica una'Coalizio- ’* 
ne fra polo cattolico-democratico e ' 
polo socialista-riformista. ? - : ; ; . 


: pone doroteo, venne molle e 
centro del centro», è letteral- 
ìv mente esploso nel tanti feudi 
di cui era composto, molti dei 
. quali (il Veneto di Bernini, l'A- 
bruzzo di Caspari, le Marche 
' di Forlani) sono aàediaù dal- 
; la magisnatura. Al governo ci 
sono ministri in gran parte 
i'»- senza profilo politico e senza 
fimmagine, con scarsi rapporti 
'.' col partito e con scarsissima 
; autonomia. 1 capi storici lac- 
?' clono, si defilano, s'acquatta- 
: no; «La vecchia guardia - os- 
serva Franco Marini, neore- 
: ; sponsabile organizzativo - si 
sta comportando tutto som- 
mato con discreto spirito di 
generosità verso II partito». Ep- 
: perù Andreotti è Gwa, assicu-' 
tono in molti, sono consiglieri 
: molto ascoIUiti al piano nobile 
y. di piazza del Gesù. ■ / - 

.'jL Sotto la cenere. In realtà, 

• molte cose accadono. Perché 
la partita che Martinazzoli sta 
i giocando è per molti versi de- 
.; dsiva, e ha in palio le caratte- 
. rìstiche strutturali della De del- 
la seconda repubblica. Se una 


. MmmORONOOUNO 

- De esisterà atKora. Già, per- 
: chè è questo il terreno di gio¬ 
co, Il «rinnovamento» della De. 
/ qualunque cosa si intenda 
con questa parola magica. 

. .. non per caso s'intreccia Infatti 
con il faticoso processo di ri- 
Ti forma della legge elettorale. Il 
sistema elettorale che avrà l'I- 
; : talla negli anni a venire influì- 
j'rà pesantemente, com'è ov- 
vio, sulla natura dei partili; ma 
potrà addirittura rivoluzionare 
la struttura c l'identità della 
De. D'altro canto, il successo o. 
(V il fallimento del «rinnovamen- 
' to» decideranno se la De è in 
'i ' grado di presentarsi attrezzata 
r) all'appuntamento. • Riforma 
' elettorale e'rinnovamento del 
K partito sono dunque il luogo 
: decisivo della rivoluzione de- 
.- mocristìana. Che deve, incor- 
'f: so d'opera, rimettere a punto 
^ due strategie altrettanto deci- 
i; slve; quale rapporto con la 
; Chiesa e con il, mondo catloli- 
co, quale alleanza politica e di 
p governo per l'Italia post-rifor- 
;?ma. ; 


Se il tema è questo, si capi- :i 
-'sce perchè la tradizionale ; 
geografia dellà Balena sia or¬ 
mai, come la cartina dell'Urss, 
sconvolta, dissolta, obsoleta. ’. 
’ Le correnti, come luogo pqliti- 

- co, noti esistono più: sussisto- „ 
; no come centri di potere più o 

' meno diffusi, come cordate di ; 
j uomini e carriere, come no- 

- menktatura. Ma la politica è 
altrove. Nello scontro in atto, . 
l'anti-Martinazzolì è Mario Se- ) 

' gni. E lo è, prima che per il 

- presilo, la .popolarità e la 
; consiàenza della propria bat- 

’ taglia, per l'ipotesi strategica ?■ 
di cui è portatore. Di questo. . 
Martinazzoli ,.è convinto: «Il r 
; cattolicesimo democratico - 
usa dire il segretario de - non 
è un concetto astratto, che è 
, sempre esistito e sempre esi- 
;sterà. No, il cattolicesimo de- 
!' mocratico è una realtà con- 
. creta, storicamente data, che i" 
s'è incarnata nel Partito popo- 

- late e poi nella De. Quando in- , 
dico il rischio di un "banale ■ 
pluralismo" per i cattolici - 
prosegue - intendo dire che la 


demolizione della storia della 
De porta alla line delcattolice- 
simo democratico nel nostro * 
paese», r- ' 

, ■ EiaHemativa-cul cl-si trova, 
di fronde pub.'cssttrecosl.scher; ' 
matizzata: da De si rinnova e' i;- 
si rifonda, mantenendo tutta- " 
via la propria identità cattoli- 
co-sociaie, oppure i cattolici 
in politica sceglieranno la dia-. 
spora all'Interno di un sistema ’ ' 
dell'alternanza. Nel primo ca- ’V 
so, la De rimane, più che il 
«braccio temporale», la tradu- 
zione politica del mondo cat- ' 
tolico. Nel secondo, la Chiesa : 
(secondo il progetto elabora- . 
to da Glovan Battista Montini. ' 
il futuro Paolo VI. negli ulttmi i 
anni del fascismo) provvede a . : 
forinare una classe dirigente -V 
cattolica che si distribuisce nei : 
partiti esistenti. La seconda £ 
ipotesi è quella di Segni. La r; 
prima, di Martinazzoli; che i ’ 
sembra godere della fiducia e 
dell'appo^io della gerarchia 
ecclesiastica. - Scrive Beppe f 
Del Colle, analista autorevole ' 
e lucido, sull'ultimo numero 
dì Famiglia cristiana: «Con l’u- : 
ninominale maggioritario - i .. 
cattolici rischieranno, presen- ' ; 
tandosi divisi, la One della loro 
presenza visibile nel panora- 
ma politico». Già, perché lo .' 
scontro fra le due lesi non è « 
accadem’ico, ma brutalmente 
concreto in virtù dell'immi- 
nenie riforma elettorale . in a' 
senso maggioritario. .. 

Non è chiaro se ^nì coltivi 
ancora il sogno di «Alleanza 
democratica», cioè ' di uno 



Mino Martinazzoli 


schieramento di centro-sini- : 
stra, o se invece, come sosten- ; 
gono per esempio autorevoli 
esponenti della sinistra de 
•storica» come Galloni e Gra- ' 
nelli, punti ad «un blocco elet- . 
torale moderato, pi^iudizial- 
menle^hiusol'à sinistra, filoli- '• 
beraJe e conservatore». È perù . 
sufficientemente chiaro che il ' 
modellb di Segni, rigorosa¬ 
mente bipolare, rinuncia ad;' 
una presenza organizzata del 
cattolicesimo democratico e M 
opta invece per la riorganizza- ' 
rione di una classe dirigente 
cattol'icasenzapartilo. Spiega. . 
polemico, • Formigoni: «Lui ; 
vuol portare i cattolici Ira i lai- 1 
ci, noi vogliamo portare i laici 


Irai cattolici». .. ^ 

Per rìsprondere^alla sfida di 
Segni -che è, in realtà, la sfida 
della seconda repubblica -, 
Martinazzoli gioca la carta dì 
Sturzo. E la gioca, poiché l'al¬ 
ternanza è potenzialmente al¬ 
le porle, contro De Casperì. Se 
il padre della De è l'uomo del¬ 
la coalizione, il fondatore del 
Partilo popolare è l'uomo del 
programma E infatti di «parti¬ 
to-programma» paria Maiti- 
nazzoli: per sfuggire, com'egli 
stesso ammette, al dilemma 
che va lacerando molti de. 
Quello cioè che li pone di 
fronte alla possibilità di dive¬ 
nire il «polo conservatore» del¬ 
lo schieramento polìtico. L’o¬ 


perazione tentata da Martì- 
nazzoli aggira il dilemma, eri-' 
lancia una possibile «entrali- '' 
tà democristiana» nel momen- : ' 
to in cui disegna un partito di ' ' 
ispirazione cattolica, dunque ' 
interclass'ista, riiormatore e - 
antiliberista, dotato di un prò- ' ' 
gramma lotte e riconoscibile < 
(proprio quello che la De non L 
ha mai avuto), collocato ai- . 
l'opposizione ie\ polo sociali- /- 
sta-riformista senza per ciù ' 
costituire la destra dello schie- 
.ramenlo politico. Operazione ' 

' raffinata:.e dHfteilè. ( " ?f:' ' 

'• Alla «questiorie cattolica» si. 

. somma infatti, per dir cosi, ■ . 
una «questione comunista». E 
qui ronti-Maitinazzoli è Cina- ' ; 
co De Mita. Il segretario - l’ha ■. 
fatto scrivere aixUte nel •mani- , ' 
testo di adesione» alla nuova 
De - è risolutamente convinto "■ 
che ii tempo dell’altemanza 
sia ormai maturo. Caduto il 
muto, esauritosi il ciclo storico ' 
del comuniSmo, anche ritalia 
è pronta per un sistema bipo- 
lare, dove uno schieramento ' 
governa, e l’allio sta all’oppo- . 
sizione. Con la differenza, non J 
da poco, che la partita sarà 
giocata da due eserciti en- 
trambi «rìform'isti», l'uno • di " 
ispirazione socialista, l'altro di 
ispirazione cattolico-sociale 
(curiosamente, un concetto ; 
analogo fu espresso da Oc- ) 
; chetto al XVIII congresso del ' 
Pei, nella primavera dell’89, ,7 
prima della «svolta»). Questo ■' 

’ è il pensiero di Martinazzoli. 7 
De Mita - e con lui un bel pez- ' 
zo dl'sinistra' dc-:- Ia pensa al- ' 
Irimenti; l'esistenza di un'«a- 
■ rea della protesta» che va dal- ' 
la Lega alla Rete, da Rifonda- 
; zione al Msi, e che oscilla or- ■ 

' mai fra un quarto e un terzo ’ 
deU'elettorato, vanifica rillu- 
sione del bipolarismo. E tein- ;; 
troduce dalla finestra ciù che ' 
la riforma elettorale sta but- ■ 
tando fuori dalla porta: la poli- . 


fica dì coalizione. Che è i! ca¬ 
posaldo del pensiero demitia- 
no, e la lente attraverso la qua¬ 
le leggere la storia d'Italia e 
progettarne gli sviluppi futuri. 
Insomma, per De Mita il pre¬ 
sente si caratterizza per una 
polarizzazione (quella fra i 
partiti storici, ciellenistici, e 
l’«aRti-partito» della protesta) 
destinata a proiettarsi anche 
sugli equilibri futuri della se¬ 
conda repubblica. L’esito è 
una stabile coalizione ,di go¬ 
verno fra «socialisti» e <attoli- 

. Chissà còme fmità.. la Bale¬ 
na-Medusa. Martinazzoli, Se¬ 
gni. De Mita incarnano tre op¬ 
zioni di fondo, nessuna delle 
quali appare dì facile o di ìm- 
miiiente' realizzazione. Ma 
Martinazzoli è il segretario. 
Gode dell'appoggio silenzioso 
di un partito ammutolito dallo 
choc elettorale, riscuote la fi¬ 
ducia della Chiesa e dì gran 
parte deU'associaztonlsmo 
cattolico. Bastano, a farlo vin¬ 
cere? Martinazzoli ha «azzera¬ 
to» il tesseramento, presto rin¬ 
noverà tutti i gruppi dirigenti 
locali e, a seguire, la Direzione 
nazionale; che non sarà più la 
somma delle correnti, ma la 
proiezione dei quadri locali. 
Poi si metterà al lavoro per li¬ 
cenziare, entro l'anno, una 
•carta - programmatica» che 
definisca strategia politica e 
profilo ideale dei partito. La 
terza «incarnazione» del catto¬ 
licesimo democratico, dopo il 
Partito popolare e la De, do¬ 
vrebbe esser pronta per la pri¬ 
mavera del '94, quando un 
congresso-convention ne ce¬ 
lebrerà la nascita alla vigilia 
delle elezioni europee e. tor¬ 
se, delle prime elezioni politi¬ 
che con la nuova legge. Marti¬ 
nazzoli conosce già il nome 
della sua creatura; Partito po¬ 
polare europeo. Il resto, per 
ora, manca, ' -w ~ 


Tempestosa riunione dei redattori: bocciato Vespa, stavolta per il settimanale del venerdì 

sèmsi 
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^■ROMA. Sfiducia-bis 'per': 
Bruno Vespa: bocciato dai '' 
suoi redattori il nuovo settima- 
naie di prima serata. Uno sette, 
ormai pronto al varo. E amar- ' 
zo, se la Rai non avrà un nuovo \ 

; governo, il Tgl resterà senza 5 
conduttori; Lilli Gruber, Maria 
Luisa Busi, Piero Badaloni, % 
Giulio Borrelli (per citare solò 
alcuni) non sono disposti a 
tornare in video per una «infor-- 
mozione drogata»... La tempe- ; 
sta è scoppiata, di nuovo, ieri 
pomeriggio, a Saxa Rubra. La ' 
redazione del Tgl, dopo una V 
assemblea, tesa, di oltre quat- ■: 
tro ore, ha «bocciato» il nuovo ' 
settimanale deciso da Vespa e 
affidato a Gino Nebbiolo, 'di . 
cui era stato deciso il varo per : ; 
il prossimo 5 febbraio: i redat- ■' ' 
tori del giornale hanno deciso 
di non partecipare in alcun 
modo alia • realizzazione di ' 
questo supplemento del 've- ' 


nerdi. La posizione di Gianni 
Ravìeie, Angela Buttiglione e 
Pier Luigi Camilli, che si di¬ 
chiaravano disponibili a soste¬ 
nere la nuova iniziativa di Ve¬ 
spa, non è passata. L’assem¬ 
blea ha bocciato proprio il ten¬ 
tativo di «pacificale» su un nuo¬ 
vo progetto la redazione. Il no 
è stato, insomma, la risposta a 
una direzione che i giornalisti 
accusano di ave? dimostrato di 
non sapersi e non volersi rin¬ 
novare. 


In un documento approvi 
ine deH'assembfea i re- 


itovato 

al termine < 
dattori di Vespa «esprimono la 
loro grande preoccupazione 
perchè, nel momento in cui 
parte un - nuovo settimanale 
della testata restano imlsolte le 
ragioni di disagio che hanno 
deierminalo la nota frattura fra 
direzione e redazione». Non ci 
sono le condizioni per dar vita 
al nuovo appuntamento con 
l'Informazione - dicono in so¬ 


stanza i giornalisti del Tgl - 
' perché non è cambiato nulla: 
' Ma la redazione ha deciso di 
: scendere in campo con una 
' giornata di sciopero' anche 
contro la situazione di stallo 
- che contraddistingue l'intera 
' informazione Rai. e l'azienda 
: stessa. , _j.,: ■... • 

:• Appena conclusa la dura as¬ 

semblea, nei corridoi del Tgl è 
' scoppiata, clamorosa, la se¬ 
conda protesta. Da metà mar¬ 
zo, se la tv pubblica non avrà 
; finalmente un nuovo governo 
, : (o se non saranno dati almeno 
: nuovi poteri al Consiglio d'am¬ 
ministrazione) «scomparirà» 
anche il volto del Tgl: i suoi 
conduttori hanno deciso di riti¬ 
rare per protesta la loro firma e 
la presenza in video; si limite¬ 
ranno al lavoro contrattuale di 
redazione. Un Tg senza volto 
per protestare contro l'infor- 
.mazione drogata, di parte, per 
non prestare il proprio volto a 
una linea politico-editoriale 


7 non condivisa, perchè - come 
.> ha scrìtto Giulio Borrelli, del 
■ Comitato di redazione, in un 
: suo intervento in polemica con 
•l’elogio del ^ttopardismo» 
addebitalo alla Buttiglione - «i 
> gesti fotti e chiari potrebbero 
anche aiutare a tendere più 
evidente chi vuole davvero 
;. cambiare pagina e chi vuole, 
'' invece, conservare immutati i 
- vecchi privilegi, facendo' finta 
f di essere disposto a cambiare». 

Uno dopo l'altro, da Lilli 
Gruber a Giulio Borrelli, da Pie- 
ro Badaloni a Danila Bonito, 
y Maria Luisa Busi, Daniela Ta- 
V gllafico, Federico Scianù, Ful- 
‘ vio Damiani, e poi Claudia 
D'Angelo, Massimo Oc Strobel, 
Francesca De Carolis, Paolo 
Giunlella, Francesco Pionati, 
Bruno Mobrìci, Bruno Palmie- 
' re, Piero De Pasquale, Alberto 
) Romagnoli. Giuseppe Sicari, 
Giovanna Rossiello, Cristina 
' Guerra, Dino Cerri (un elenco 
' ; a cui via via ieri sera si conti- 
' nuavano ad aggiungere nuovi 


, nomi), hanno firmato una let¬ 
tera in cui hanno chiesto ai 
: colleghi del Tgl «una comune 
assunzione di responsabilità». 
Una decisione meditala; da ol- 
: tre due mesi i «volti» del Tgl di- 
scutevano su questa protesta. 
y «Non possiamo continuare 
'yf- un’informazione di (latte - è 
' scritto nel documento - men- 
tre nel Paese si fa sempre più 
' • acceso il dibattito sui doveri di 
- , imijarzialità del servizio pub- 
'•^■blico radiotelevisivo. Credia- 
:: mo che il diritto delia società 
ad avere dalla Rai un’inlorma- 
zione non drogala, onesta e 
improntata a criteri di proble- 
mat'icìtà e dì pluralità debba 
, ■ prevalere sulle nostre piersona- 
.li esigenze di tranquillità prò- 
v:, fessionale». I conduttori del 
' Tgl insistono.m in (jarticolare, 
: sull'esigenza di dare un nuovo 
ì". governo alla Rai odi restituire i 
’, [Xiterì al Cda per intervenire In 
modo decisivo suH’informazio- 
ne della tv pubblica. . - , 


n presidente a Vienna spiega il nò alla grazia agli «irredentisti» 



DAL NOSTRO INVIATO 


VITTORIO RAGONB 


■■ VIENNA «Mi riesce estre¬ 
mamente dilficlle distinguere 
da dinamite a dinamite», ^nti- 
glioso, Scalfaro rìspionde cosi 
al giornalista che durante la 
conferenza stampa congiunta 
del nostro capo di Stato e di 
quello austriaco, Thomas Kle- 
stil, solleva pierplessità sul (>a- 
tallélo fra i brigatisti italiani e i 
dinamitardi che a cavallo fra 
gli anni sessanta e settanta agi¬ 
rono nella provincia altoatesi¬ 
na. Molti, In quelle zone di 
confine, considerano atKora 
gli «irredentisti» dei patrioti. Per 
Scaliaro, invece, terroristi era¬ 
no e terroristi vanno chiamati. 
L'altra sera, nel brindisi ufficia¬ 
le al [lalazzo dell'Hofburg, ave¬ 
va precisato che non sarà con¬ 
cessa la grazia ad alcuni lati¬ 
tanti «irr^entisti» perché - 
aveva ricordato - «in Italia vi 
sono dei condannali |}er fatti 
di tenorismo che hanno scon¬ 
tato già 18 anni di carcere, e ta- 


v. luni di carcere molto duro», • 

- È questa della grazia ai ter- 
7 roristi tirolesi eàltoatesini l'u- 
nica ombra (xilemica che ac- ' 
compagna una visita di Stalo ' 
' : per il resto contrassegnata da 
ì;: attestati di amicizia. L'accordo, 

: • transfrontalìero fra i due (saesi ' 

■ ; è stalo firmalo, le autorità au- - 
, siriache hanno messo la sordi- 7 
. na alle proteste della Sudtiro- 

ter Volkspariei. Sulla stamfra ,7 
càmijeggtano grandi tìtoli di ’ 
- benvenuto al presidente italia- f 
■ no. E tutta la giornata di ieri è 7 
' stata improntata a una gran- ; 
^ riissima simpatia. Al mattino 
i ' Scalfaro ha visitato la pinaco- 
' teca nazionale, poi il munici- >' 
pio di Vienna, infine ha incon- y 
trato il cancelliere Vranitzky. J 

■ Nel pomerìggio, la conferenza ", 
stampa col presidente Klestil. » 
La giornata s'è conclusa alTO- 

■ pera, con «La Traviata» di Ver¬ 
di. ■ ■■ '' .«■■■ 

Scontato ' che ‘ l'aggettivo 


«storico» è il più gettonato dì 
questa visita (che si conclude¬ 
rà oggi con un «fiellegrinaggio» 
ai camjx) di concentramento 
di Mauthausen), sul retaggio 
dei disastrosi anni della rivolta 
altoatesina resta ancora, evi¬ 
dentemente, qualche proble¬ 
ma da risolvere. Scalfaro vuole 
che tutto ciù che puù turbare i 
rap[K)rti fra i due stati sia sana- 
• to nel tempo, ma con «equili¬ 
brio e giustìzia». Il contenzioso 
comprende fatti piuttosto di¬ 
versi fra loro. C'è un primo pro¬ 
blema, le cosiddette "liste ne¬ 
re»; si tratta di un certo numero 
di cittadini austrìaci che l'Italia 
considera , <indesiderabili». 
Non (tossono entrare nel no¬ 
stro paese, e sia la Svp sia 
Vienna hanno premuto per 
; anni perchè fossero «liberati» 
■ da queste restrizioni. «Almeno 
per sette di loro - ha chiarito 
' ieri Scalfaro - è già stata revo¬ 
cata la proib'izione». Ed è un 
primo atto di buona volontà. • ■ 
Ci sono poi quegli altoatesi- 


; ni che turono condannati per 

■ reati di terrorismo, e che han- 
; no scontato le piene. Restato- 

no (Jerù soggetti a ipioteche sui 
; beni, e subirono la sos(}ensio- 
ne dei diritti civili. Sarebbero, a 
quanto pare. 36 casi. Di questi 
- ha detto Scalfaro - «sento 
' parlare solo adesso. Mi infor- 

■ metù, e valuterò». Salvo restan- • 
do, ovviamente, che in queste 
vicende ha un ruolo (areminen- 
te il ministero di grazia e giasti- 

: zia. La terza ti[toiogìa riguarda 
; alcuni latitanti, intuiti da 
.. mandato di cattura intemazio- 
;,:na!c deU’lnteritol. A quanto 
7' pare, l'Italia si starebbe ado(>e- 
rando per ottenere che il man¬ 
dato di cattura sia,ristretto al 
solo territorio italiano. C’è, infi- 
' ne. il casus belli; 14 terroristi, 
dei quali tre condannati all’er- 
; gastolo dalla giustìzia italiana. 
Undici di loro hanno fatto ri- 

■ chiesta di grazia, e quattro di • 

queste pratiche sono stale tra¬ 
smesse al Quirinale dal mini¬ 
stero. . - < -I . 
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?9Snalo,993 ìli ItalÌB 

Ancora gravi le condizioni del piccolo Stefano. Il medico: «D tumore : 
era in fase avanzata. Forse Tintervento non sarebbe bastato a salvarla» 

Duemila vod: «Mamma Caik è santa» 

I funerali della donna che è morta per far nascere il figlio 


Sono critiche le condizioni del piccolo Stefano Ar- 
denghi, partorito alla ventiseiesima settimana da 
Carla Leràti, la donna che aveva rinunciato alle cure . 
contro il cancro per non danneggiare il feto ed è ‘ 
morta otto ore dopo il parto. Ieri ad Albano sant'A¬ 
lessandro nel Bergamasco i funerali; per la piccola ‘ 
comunità «mamma Carla» è già una santa. E il Movi¬ 
mento per la vita ha trovato la sua martire. ’ 

:'.PAOLA RIZZI . , 





■i BERGAMO. U piccolo Ste- ' 
fano, sei etti e mezzo di peso, ' 

' tanto piccolo da stare in una ; 
mano, e rinchiuso in un'incu -1 
batrice nel reparto di neonato- ‘ 
l logia degli ospedali riuniti di - 
; Bergamo; Ènato'alla vcntisele- 
sima,settimana, quando sua 
madre, Carla Levati, era già in 
agonia, uccisa da un tumore, > 
aggravato probabilmente da ; 
quella gravidanza che . non 
: aveva voluto interrompere. È la 
storia che ha colpito tutti: la ra¬ 
gazza di 28 anni che rinuncia 
alla pióspettiva di qualche me¬ 
se In più di vita, forse un anno, : 
rinuncia.allecureealla neces- ; 
saria interruzione di gravidan- - 
za per far crescere e vivere il 
bambino inatteso, ma lo stesso ' 
desiderato. Forse Stefano non , 
ce la farù, è nato troppo pie- ; 
sto. «Dalla nascita le sue condi¬ 
zioni sono stazionarie - dice il : 
primario di neonatologia An¬ 
gelo Colombo - cioè molto , 
gravi. Ha un 15 per cento di i 


possibilità di cavarsela, ma se 
non migliora è un cattivo se¬ 
gno. Per ora tira avanti» Un al¬ 
tro medico sembra voler ridi¬ 
mensionare la scelta di Caria, 
e Pierluigi Lombardi, primario ' 
del reprarto di ginecologia che - 
ha avuto in cura da dicembre ' : 
Carla Levati, obiettore di co- v 
scienza. Per lui quello che è 
avvenuto 6 «normale», viste le 
circostanze.. Premette: «Sono v 
cambiati i tempi, fino a poco ^ 
tempo fa sembrava fuori dal 
comune abortire, non il con- v 
trario. La signora non ha mai ''' 
chiesto il mio parete, comun- 
que non sono convinto che tei 
potesse vivere più a lungo, al- ^ 
meno da quando ù arrivata nel 
, nostro ospedale, non ho eie- 
; ménti per dire che inteivenen- - 
do prima si sarebbe salvata. ' 

! Quando l'abbiamo vista noi la 
sua era una neoplasia in evo- 
Suzione non trattabile. La si- : 
gnora ne era ben consapevole, v 
I e lo aveva accettato», v. : o--. Vi¬ 



caria Levati Ardenghi con il primo figlio Riccardo, in una foto di dieci anni fa 


in ogni caso un sacrificio, 
sopratoitto tante - sofferenze 
che con qualche cura poteva- ' 
no essere alleviate. Tutto inuti¬ 
le? aSignorc accogli mamma 
Carla nella comunità dei santi ; 
in celo». Con una vocina flebi- ' 
le il bambino che parla dal 
pulpito della chiesa di San Ce-. 
rolamo di Albano Sant'Ales¬ 


sandro zeppa di fiori bianchi e , 
rosa, non ha dubbi; Carla è . 
una santa. Non ha dubbi nem- 
. meno la donna che'parla do- 
po il ragazzino a nome «delle ; 
' mamme di Torre de' Roveri» la 
frazione di Albano Sant'Ales¬ 
sandro dove Carla abitava: > 
•Crediamo ancora nei martiri e 
’ti supplichiamo Carla, proteggi ' 


la tua famiglia, la tua parroc¬ 
chia, la tua città». Santa e mar¬ 
tire insomma, onorata da tutti i 
cittadini di Albano e dintorni, 
! almeno duemila persone as¬ 
siepate ai funerali della donna. 
Una vicenda che ha scosso la 
piccola comunità del berga- 
; masco che conosceva bene 
quella ragazza allegra, mtra- 


prcndente, «moderna», brava a 
gestite un grande negozio di 
abbigliamento nel centro del 
paese, moglie del carpentiere, 
cognata del gommista. Non- 
una donna <asa e chiesa», ma : 
una ragazza coraggiosa» co- ' 
me raccontano nel dialetto < 
stretto le sue amiche con gli ' 
occhirossi. ■ -i-' 

Se i bambini e le mamme di 
Roveri parlano già di santità, ! 
non osa il vescovo vicario di 
Bergamo Angelo Paravisi, che 
ha celebralo la messa assieme 
ad altri sei sacerdoti. Una ceri¬ 
monia < grandiosa, comossa, 
preceduta dal corteo aperto - 
dai due crocefissi dorati e dal : 
coro del paese. Anche In chie¬ 
sa le donne anziane del paese I 
con i veli di pizzo in testa can- ' 
tano e pregano a bassa voce. • 
continuamente, mentre tra di : 
loro si nasconde Riccardo, l'al- 
, tro figlio di Caria, dieci anni, la . 
' tristezza negli occhi. «Dio ha 
dato la sua vita per noi, quindi 
anche noi dobbiamo dare la ; 
nosha vita per il fratello» si leg- < 
ge dai vangelo di Giovanni. E 
la morte di Caria «ha illumina¬ 
to una comunità, un popolo» 

' annuncia il vescovo, «un gesto ' 
- che chiama ad alta voce il no- 
• stro impano per la vita». Non 
, dice di più, monsignor Paravi- 
’ SI, mentre fuori sul sagrato è 
accorso il presidente onorano 
r del Movimento per la vita, l'av- > 
' vocato Miglion in cappotto 


scuro; «Ho sentito il bisogno di 
venire qui per pipare e china- ' 
re la testa. Oggi in tutta Italia il > 
Movimento per la vita pregava 
per questa donna. Per fortuna ; 
esistono ancora delle donne 
cosi».. . ■■ ■•■ 

Valerio, il marito, non ha più r 
voglia di parlare con nessuno, ' 
nemmeno in chiesa e conse-. 
gna al panocco un biglietto da : 
leggere, quasi un biglietto di 
scuse per il clamore suscitato r 
: dalla vicenda personalissima . 
di Carla; «Non so come sia sue- , 
cesso tutto questo, sei diventa- ; 
ta un caso nazionale, non so '' 
come sia successo» scrive con- ; 
fuso. Il chiasso ha infastidito 
anche i parenti diretti di Carla. 

: le sorelle, la zia, che in questi 
I giorni si sono rifiutate di paria- : 
' re con i giornalisti; «Parlate con ’ 
gli altri attori» diceva ieri la so- ; 
: rella Paola polemica con Vale- ’ 

; rio e i suoi familiari. Non è - 
nemmeno piaciuto che sia sta- ' 
to divulgato il contenuto del 
diario tenuto su un'agendina 
nera dalla coppia nell'ultimo ; 
! mese e mezzo di lunga, dolo¬ 
rosa agonia della donna. Un . 
: diario che il parroco Don Belli- 'i 
; ni legg^ con disinvoltura ai 
cronisti e mostrava ai fotograR 
. nei giorni'.scorsi. li diario èr 
scomparso, si legg^ ieri in al- i 
cuni giornali locali. Semplice- 
. mente sembra sia stalo sottrat¬ 
to al parroco e a Valeno da al- 
' cuni parenti in disaccordo sul- - 
la sua pubblicazione. 


I COiyiMENTI 


I diversi pareri di scrittrici, attrici, politici. Vaticano e gesuiti 


; I .'■•«■•.-'év :^9r'Of.vfi 




La scelta di Carla Levati, capace di lasciarsi divorare v 
dal cancro pur di far nascere il bimbo che teneva in ^ 
grembo, ien è stata ampiamente commentata; han¬ 
no riflettuto scrittrici e attrici, politici e gesuiti, e an- . 
che VOssewatore romano, in prima pagina, ha 
' espresso un’opimone, e una posizione. Tuttavìa, la ' 
sensazione è che^non restino giudizi più forti, credi- < 

• bili, condivisibili di altri. Quasi ogni riflessione su 
questa storia.di vita e di morte trova infatti un suo. ; 
margine dì plausibilità.' ' • « » 

C'è chi commenta il gesto dì Carla Levati favore¬ 
volmente, e chi lo disapprova; in molti prevale lo . 
stupore; in certi altri affiora, invece, l'assoluta di¬ 
screzione. Alcuni hanno addirittura cortesemente 
. declinato l'invito a pronunciarsi; «No, che si può di- ; 
re? Rispetto e silenzio, ci vogliono...». : :. ' ; ‘ j ; ■ ' 

PABRBIO RONCONI 



Dada Maraini, 
Padre Sorge e 
Fianc^Rame > 




■iDsds Maralnl, scnitri- . 
or. «La scelta di Caria com- 
: sponde a un antico destino di . 
donna, a una arcaica ed eroica . 
idea, di maternità, li compilo . 
della donna, in questa conce- ' 
zione che. risale ai primordi. -. 
dellaciviltà.occidentale, greca ■ 
e romana, consiste principal¬ 
mente nell'assicuraie la rlpro- ' 
duzione della specie. La ra- :: 
gion d'essere e di esistere della . 

. donna à nella sua capacità di ' 
assicurare la prole, cioè il futu- 
IO aU'umanità. Ed è evidente- 
mente che Carla Levati volesse 
un figlio'a tutti i costi. Forse, il > 
prolungamento , delia sua vita 
attraverso quella del figlio, ie. 
appariva più importante della ; 


sua stessa esistenza».. 

' Adriano Ossicini, presi¬ 
dente del Comitato nazionale 
di bioetiea. M troviamo di 
fronte a un enorme atto d'a¬ 
more ed è consolante che esi-. 
sta ancora qualcuno disposto 
a morire per un altro, qualcu¬ 
no capace di gesti d'altruismo ; 
cosi forti in una società che è 
molto egoistica, dove tutti par¬ 
lano solo deir'io". E non è 
nemmeno facile ne frequente 
che. una persona, sapendo di 
dover concludere la propria . 
esistenza, faccia gesti dei ge¬ 
nere». . • .O' , 

Franca Rame, ofMce. «Un 
atto d'amore cosi grande non 
può che destate emozione. In 


un'epoca cosi sconvolgente, 
caratterizzata dall'individuali- 
smo e da una contmua corsa a 
prendere, e in una società cosi 
brutta, con tanta gente brutta 
in giro, non possiamo che fer- 
' marci a nflettere e a pensare di 
. fronte a qualcuno che ha inve¬ 
ce dato fino a monie. Oggi, io 
' mi sento meglio. Credo prò- : 
prio che quella signora di Ber- 
. game fosse una donna mcravi- : 

' gliosa». . < 

PiMlie Bartolomeo Sor» 
ge. «Quello di Caria Levati è < 
stato un gesto profetico, che va 
; controcorrente, un gesto mol¬ 
to bello, io avrei preso la stessa 
'. decisione di Caria, esattamen¬ 
te come sono disposto, qui a ; 




lodevole, ma piuttosto compli- 
catoda commentare...». 

OalUa DI Lazzaro, attrice. 
«Siamo di fronte a un supremo 
atto d'amore verso il bambino 


là. Il messaggio che tanto da- ■ do che voler avere un figlio ad 
more lenta di far arrivare silen- . ogni costo sia un atto di esile- 
ziosamenle alle donne è quei- ; moegosimo. La signora di Ber- : 
lo di seguire questo eroico , gamo non aveva già un bambi- 
esempio. Nessuno racconta :. no? Ecco, adesso ne ha avuto v 
che le donne, fino alla fine del- ; un altro, che p>erù non protià 
l'Ottocento, erano sempre ob- godere di una madre. La verità i. 
bligate a morire ai posto del fi- è che dovremmo amare un po' 
glio, nei casi in cui si fosse po- di più la normalità, e invece mi 
stori problema di unascelta;e p^ che si vada verso unaso- ' 
in pochi ricordano che fino cietà brava a premiare sempre 
agli anni Sessanta, a decidere ' di più le eccezioni e le aberra- 
chi dovesse sopravvivere in ca- zioni». a"'»;, ò 

SI del genere, era il padre». - ^ - Roberto Formigoni, de- 
L’Oaoervatare -romano, potato De. «Di fronte a una 
«Sacrìricando la propria vita, ' sceltasimile ’ occorre restare 
una giovane mamma ha dato '• ammirati e pensosi, poiché ne 
un senso non solo alla vita del > la legge ne la morale cristiana 
figlio, ma a quella di tuttLnoi; a ;; esigevano un atte^iamento si- 
una vita semprepiù oltraggiata mite da parte di una madre 
e vilipresa, quasi esposta In malata». ' ; 

vendita, come merce qualun- .MartaFinGaravaglla,de- 
que. nel supermarket dell'odio 'i patata Oc. «E una scelta libera, 
e deila violenza... Cièche è più .. un esempio imitabile, ma non 
grande nella vicenda della gio-i ;; eccezionale», 
vane madre, è quel che sem- ' ; Uvia Torco, deputata Pds. 
bra mancare. Tra la vita e la > «Vicende drammatiche com'è 


una giovane mamma ha dato ; 
un senso non solo alla vita del ' 
figlio, ma a quella di tuttLnoi; a ; 
una vita semprepiù oltraggiata : 
e vriipresa, quasi esposta In . 
vendita, come merce qualun-, 


, Palermo, ad offnre per amore . mantico, coraggioso, bellissi- 
di un fratello la mia vita. Anche '. mo. Se fossi stata al posto di 
' se la morale cristiana prevede . Carla mi sarei comportata ncl- 
’ che una donna malata si cun, : lo stésso identico modo. Carla 
benché sappia d'essere ìncin- LevaUèunasanta». 
ta; anche se la Chiesa vieta so- a - Ida MagU, antropoioga. 
lo l'omicidio 'diletto' del feto " «Quanto chias.<<o, quanta esal- 
e non quello, accidentale e tazione... Ancora una volta, la 
conseguente a medicinali o a pressione sociale plasma i si- 
operazioninecessailb, non c'è gnificati dei ge.sli: ancora una 
esemplo cristiano migliore di “■ volta si tenta di inculcare nel- 
quello che CI ha offerto Carla». . . l'animo femminile la convin- 
. Rosa Filippini, deputata v ' zione che l'unico valore per la 
Pa. «È un gesto rispettabile e ' donna è quello della matemi- 


e verso il manto. Un gesto ro- ■. morte che insieme, e quasi y,; quella che ha coinvolto Carla 
. mantico, coraggioso, bellissi- ' con la stessa premura, poiWa C'Levati esi^no il massimo ri- ' 
.' mo. Se fossi stata al posto di in. sé. Carla non ha lasciato al- - spetto e silenzio. E vanno fer- 
Carla mi sarei comportata nel- . cun segno di lotta, in quell'in- mampnte respinte tutte le in- 

lo stésso identico modo. Carla ' sondabile legame è andata a ... terpretazioni che usano questa ' 

LevaUèunasanta». - ; cercare i misteriosi fili di un'al-t.-vicenda per riaprire la questio-' 

Ida MagU, antropoioga, leanza che. pur senza cancel- fi ne della legge 194 suU'aboito, ! 
«Quanto chias.<<o. quanta esal- _ lare l'umanissimo dramma, ha che ha come punto cardine la 

tazione... Ancora una volta, la ‘ costretto la morte a pagare il ‘,y libera e responsabile scelta ' 

pressione sociale plasma i si- prezzo di una vita». • ■ - - 7 '' delledonne». ■ -... . 

gnificati dei ge.sli: ancora una. Al es s a ndra , MiiasoIlnl,‘r., Monslgiiar Costano Flsn- 
V deputala ■ Msi. - «Non « vorrei i ' cesco Ruppi, ardueseooo di 
' esprimere giudizi su una scelta ; - Lecce. «Quella mamma beiga- 
y personale, com'è stata quella mosca puO essere una nuova ^ 
■' di Carla Levati... Tuttavia, ere- --beata». S';,'".' y ,. > 


Presentati tre progetti cQ legge per limitare il ricorso ail’abòrto. Casini: «Interruzioni di gravidanza solo per motivi sanitari» 


ItiD incrodato De- 


La 194 sotto tiro: Ieri Dee Psdi hanno presentato tre 
diversl'progetti di legge che limitano pesantemente 
il ricorso ali.’inteiTuzione di gravidanza. La donna 
può abortire solo per motivi sanitari e prima deve 
sostenere una serie infinita di'colloqui. Anche Pii, 
Lega, Fri e Rete chiedono restrizioni alla 194. Insor-. 
gono Livia Turco ed Elena Marinucci; «Misure assur- 
de, contro:le donne. L'aborto non sì sconfìgge cosi». 


' ■■ ROMA. /' Democristiani c 
socialdemocratici all'atlacco: 
vogliono discutere di aborto in 
Parlamento, e modificare la 
194, la legge che regola l'inter- 
. ruzkme rmontaria di gravidan- 
za. Dlscuteme, per loro, signifi¬ 
ca cancellare il diritto all'auto- 
deiminazlone delle donne. Ieri 
il deputato Cario Casini, insie¬ 


me aU'onotevole Ombretta Fu-. 
magalli, ha presentato due di¬ 
segni di legge in materia. Un 
altro testo è stato preparato dal ; 
Psdi, a firma.di Enrico Peni. 

: L'intento è uno solo: consenti¬ 
re l'aborto soltanto per motivi 
' sanitari e creare un percorso 
ad ostacoli per le donne che 
vogliano ricorrervi. De e Psdi ■ 


sembrano aver trovato terreno 
fertile. Gli danno una mano il 
Pii, il Pn, la Lega e la Rete. Tutti 
d'accordo su un punto: la leg¬ 
ge 194 va cambiata perchè è 
cambiato il clima culturale. Po¬ 
co Importa che questa legge 
abbia permesso di ridurre dra¬ 
sticamente il ncorso agli aborti 
clandestini. Poco imporla che 1 
dati mostrino un netto calo 
delie interruzioni di gravidan¬ 
za. . ... . . 

Ma li Pds prcannuncia batta¬ 
glia: «Invitiamo le forze laiche e 
di sinistra - ha detto Livia Tur- 
co - a ricostituire il comitato 
: nazionale di difesa della 194 e 
deirautoderminazione della 
donna. I progetti De e Psdi mi 
trovano fermamente contraria. 
Non è con controlli burocratici 
di dubbia efficacia che si scon¬ 
figge l'aborto. Solo le misure di 
contraccezione, Tcducazionc 


’ sessuale e l'informazione con- .- 
sentono il perseguimento di ta- : 

. te diffìcile obiettivo». Insorge 
anche Elena Marinucci, presi- 
dente della commissione Sani- 
tà al Senato, «Le proposte di / ■ 
Casini e Fem, peraltro non ; ; 
i nuove, ma vecchie e riciclale, 

' nella loro appaiente innocen- .. 

' za. al limite della comicità, so- " 
' no invece molto pencolose ; 

■: perché trasformano l'inlerru- y 
. zione legale della gravidanza 
/ in una penosa corsa a ostacoli ; 

. con intenti dissuasivi e punitivi., 

È urgente - dice Marinucci - : 
che ié donne tornino ad occu- 
y. parsi attivamente della difesa >, 
f;: della 194. Un attacco concen- y,- 
' trico assedia la legge da più /' 
' parti: all'antico crociato Casini f ; 
l'si associano il neofita Ferri,;- 
X una parte della Lega, la Rete, i V 
/■""popolari' di Segni e qualche 
smagliatura come è noto è v 


sempre aperta anche all'inter¬ 
no dei partiti che hanno volato 
la 194 in parlamento». 

'.. La prima proposta di Casini 
prevede che si possa interrom¬ 
pere la gravidahza solo quan¬ 
do questa comporti un grave 
pencolo per la vita della don¬ 
na. Il secondo testo, sempre di : 
Casini, tende invece ad attuare - 
una pressione psicologica .sul¬ 
la donna che abbia intenzione 
di aborrire attraverso una sene : 
di colloqui psicologici. In prati- : 
ca la donna dovrebbe ottenere ' 
la certificazione per l'Ivg da un . 
gruppo di medici di urrà strut¬ 
tura pubblica, consultori e me- : 
dici di fiducia esclusi. Per otte- ■ 
nere l'autorizzazione la donna 
dovrebbe sostenere una serie - 
di colloqui, con la garanzia 
dell'anonimato. Tutte le ope- - 
razioni di accertamento com- ; 
piute dai medici, comprese le T 


dichiarazioni della donna, ver-. 
lebbero messe a verbale ed in-, 
viate al tribunale dei minoién -1 
ni. Ma non è tutto. I medici po- : 
tranno esercitare l'obiezione 
di coscienza valutando caso ; 
per caso. L'istigazione alfa- / 
borio è punita con il carcere: ' 
. da uno a tre anni. E l'aborto te- / 
rapeutico è consentito sola-. 
/ mente per gravi malformazioni 
ed anomalie del nascituro ed è ; 
sempre disposto il riscontro > 
. diagnostivo sul cadavere del ; 
feto ad opera di un istituto di 
■ medicina legale. 

Non molto diverso, nella so- ■ 
: stanza, il testo socialdemocra- : 
i tico. L'interruzione di gravi¬ 
danza è consentita soltanto ' 
per motivi «sanitari» ed è previ- / 
sto il coinvolgimento del padre ; 
del nascituro nella decisione / 
da prendere. C'è una novità: è ■ 
previsto lo stanziamento di un ; 
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Cario Palermo 
«Si sospenda 
il rimborso 
per spese auto» 


kt1 




«È indecoroso che la Camera continui a corrispondere (spe¬ 
cie nelle attualiconiingenze sociali) un nmborso spese per 
trasporto auto (pari a circa 2.125.000 lite a trimestre) non 
solo nei miei confronti, che avevo espresso di non volerlo. . 
ma anche nei confronti di circa la metà dei parlamentari, ' 
con spese ammontanti a decine di miliardi l'anno». Il depu- 
tato della Rete. Carlo Palermo, in una lettera rivolta al presi¬ 
dente della Camera, Giorgio Napolitano, interviene nel di¬ 
battito sulla moralizzazione della politica sottoponendo al¬ 
l'attenzione della stampa, oltre che del desdnatario della 
missiva, la questione delle auto usate dai parlamentari nei ' 
loro viaggi. Aulo delle quali - sottolinea Palermo - «non è 1 
difficile rilevare il numero di targa». Lo scopo della lettera è ' 
quello di chiedere l'intervento della presidenza della Carne- ' 
ra affinché questo rimborso sia immediatamente sospe.so 
nei confronti dei parlamentari che non ne hanno diritto e sia .' 
disposta immediatamente «la restituzione di quanto indebi- 
tamente percepito sino a oggi», v- t; ;i 


Mostro Firenze Nel carcere di Sollicciano | 

Znnpa rierhin gennaio, un uo- ; 

Aonc d nSOilQ accusato per sette degli i 

sottoposte s:; :: otto duplici omicidi attribuiti /■- 

a ««AnKvvIln ’ ài «mostro» di Firenze, ma 

acoinroiio:; fiorentina è» 

partilo l'ordine di continua-;; 

re, ed in qualche caso di in- ' 
tensificare, i controlli notturni nelle zone considerate a ri- r 
schio per le coppie che si appartano in auto. Sembra, quello /. 
dei magistrati fiorentini, un comportamento contraddittorio, \ 
ma è spiegalo da una serie di ipotesi investigadve che na- ri 
scono dagli indizi raccolti contro Pietro Pacciani, l'agricolto- 
re di Mercatale Val di Pesa in carcere c che il prossimo 2 feb- '.■ 
braio comparirà davanti al Tribunale della libertà che deve .. 
discutere la richiesta di riesame dell'otdine di custodia cau- ■ 
telare, richiesta presentata dai suoi difensori. Gli indizi rac- : 
colti, in particolaie il proiettile calibro 22 trovato nell'orto di ; 

. Pacciani e l'album da disegno commercializzato solo in > 
Germania trovato nella sua abitazione, possono portare ad } 
accusare 1 ' agricoltore dei delitti, ma possono anche con- ( 

' dune verso un' altra ipotesi: Pacciani è a conoscenza di f>er- f 
sene o fatti connessi con alcuni dei duplici omicidi. : 


Sindacalisti : A ' Nessuno avrebbe potuto so- ' | 
assenteisti psct^cheun modesta- ( 

t ■ I lamedico dr un ospedale 
arrestata fosse in realtà proprietario, ;; 

Pgf tyiiffa ■ ' ■ . in società col suo primario, ' 

per UHI la - , di un centro fisioterapico 

■ > ■ '■' ' ■■' che fmttava fiordi quattrini. ;• 

Per due anni. Pasqualino De 

Cicco ha disertato le corsie per dedicarsi alla libera profes- '' 
sione, «rubando» allo Stato k> stipendio. E stato ammanetta- 
to con il collega Mariano Uardo. che lo faceva risultare pie- ■ 
sente in reparto. I due (accusati di truffa aggravata), tecnici 
specializzati del laboratorio di fisiokinesiterapia del Centro i 
traumatologico ortopedico di Napoli sono entrambi sinda- >■ 
calisti della «Conlail». Della lunga assenza di queU'impiegato v 
I non se ne ,era,accorto nessuno, al Cto. Neanche,il primario, ■' 
nonostante fosse in affari con lui in un centrò medico priva¬ 
to, dove il paramedico si recava quoddianamentc a lavora- 
,re.'.;i^—’ -,'"■ ''■■•,/.■.-„'■■..... 


Tangenti , ;;,* ■ . I carabinieri del Comando,! 

■ cui rnnnrrfn provinciale di Como hanno « 

MI cuiii|rcuv ,arrestato la notte scorsa un 
In manette -■ ' tenente colonnello e due" 

militari ■ marescialli In servizio presso , 

ut; Hllllldil j] DjjjjgjiQ militare di Corno! ? 

. neU'ambito di un'inchiesta,: 

aperta dalla Procura delta ? 

, Repubblica su presunte irregolarità relative al congedo e al > 
trasferimento di milìlari di leva. I tre militari sono attualmen- 
te rinchiusi nel carcere di Peschiera (Verona). Secondo in- ;■ 

■ discrezioni, ai tre arrestati sarebbero stati contestati i reati di ‘ 

associazione per delinquere, concussione e conuzione. Le " 
persone coinvolte complessivamente nell'inchiesta sareb- ' 
bero una ventina, tra militari e altri che avrebbero versato >. 
denaro per ottenere congedi, avvicinamenti, basferimenti ■; 
per giovani soldati dì leva. Il distretto militate di Como ha f 
: una competenza territoriale mollo ampia, che comprende '! 
anche le province di Sondrio e Varese. I tre arrestati saranno ■ 
interrogati lunedi nel carcere di Peschiera dal Gip del Tribù- : 
naledlComo. w, 


DeLorenzo - ' Il consiglio dei ministri in | 

■ «Presto il testo ■ ' 

*R , esaminerà i) testo dj un dise- 

SUIb 3 nfOmid gno di legge dì riforma della 

della 180 »' • ‘ l»". i-^lesgesullapsichia- 

. tna. Lo ha annunciato il mi- 
' • ■ '. / nistro dellasanità, FraiKcsco ' 

De Lorenzo. «Il disegno di . 

; legge, che si basa anche su una mozione approvata dal Se- a 
’ nato - ha detto il ministro - introduce alcune piccole modifi- ' 
che. Il provvedimento prevede il trattamento obbligatorio ' 
dei malati facendo salvo il rispetto dei diritti del singolo: ta ■/ 
costituzione di un pronto soccorso per le emergenze; l'istitu- ; 
zione di residenze protette e di dipartimenti diretti da un me¬ 
dico psichiatra». De Lorenzo, riferendosi al mancato utilizzo ' 
dei fondi messi a disposizione nel settore dalla legge 180. ha - 
detto che il disegno di legge prevede che se «i fondi destinati 
non saranno usab dalle asl, saranno le Regioni ad interveni-. 
re c se queste non lo faranno o penserà diiettamc.nte lo Sta- " 


OIUSEPPE VITTORI 


fondo somale per ta maternità, / 
a disposizione dei comuni, per ; 
intervenire in situazioni di già- 
vi difficoltà economiche.', 
'Un'altra soluzione, per Fem, S : 
' sarebbe la F>ossibilità dell'ado- y 
zione «prenatale», previa istan- ; ; 
za ai tribunale per i minorenni 
da parte delta madre e. se spo- J 
sala, anche da parte del conìu- ' 
,ge. 

•Il diritto alta vita è irrinun- . / 
ciabile e vale anche per il na- 
scituro» ha detto Casini. O'ac- 
cordo il liberale Antonio Pa- 'y : 
: tuelli che sollecita una discus- r 
sione in Parlamento. E itene " 
Pivetti. deputata della Lega, in- 
vita la società civile a respon- ■. 
sabilizzarsi suH'aborto. Per i 
Laura Giuntella, della Rete, le 
proposte di leMe «hanno il ' 
merito di pone al centro di un 
dibattito costruttivo il tema del- 
• la tutela della vita». - ; 
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H pentito Giovanni Drago 
racconta le confidenze 
in carcere di Angelo Siino, 
Tambasciatore di Totò Riina 


D racconto dettagliato ; 
della «prócedurà» con la quale 
CosaÌk)stm còntroUc^ i 
Tintérò sistema degli appalti 




il pentito Giovanni Drago 


<<Ho porkito vaUgie dì soldi 
ad un Dotent^^ oolitico romano» 


n pentito depone in ^ ^ 

«È vero, sono stato un killer 
e ho ucciso tante persone ^ 
Anche la madre di Mannoia» 


«lo ho legami con importanti uomini politici, paler- ' titativi di soldi. Da come ne ■ aveva un controllo totale del sul ■ mondo degli appalti, 
mitanì e romani. Ad uno di loro, ho portato valigie parlava, si capiva che si trat- mondo degli appalti, il Cala- Dunque, in generale, il di¬ 
di soldi... Quando sono in libertà ho il controllo tota- di un uomo politico lolo gli chiese se il figlio era scoi» di Siino è edibile. I 


' H ROMA. Quest’uomo ha - 
■ ucciso molte persone, ades- • • 

: so qualcuno vorrebbe ucci- ì'. 

> dere lui; Èstato un Mllersple- • 

: . : lato, ora, killer spietati gli 
. . : danno la caccia. Ha straziato fi 
‘ madri e sorelle di pentiti: ec- » 

' ì ■ colo, oggi, entrare nell’aula- ; >. 
' ; bunker di Rebibbia, egli stes- 
■,r ■ sopentìta 

1* . Non è cupo nè arcaico, v, 

/ Giovanni Dr^. Indossa un 
cardigan rosso-granata, ray- 
; ban a nascondergli gli occhi. , 
:. ■ scarpe moderne, le tod’s, un v 
;Pantalone 'grigio-fumo,.' la : 

' barba è fitta e curata. È nato 
; . a Palermo. Ha ventinove an- 
; : ni e una storia da raccontare. i 
•Sono un "uomo d’onore", ^ 

: signor giudice. Appartengo, ' 
no. mi scusi, appartenevo al- 
la "famiglia" di Brancaccio - ' 

, ' il cui capo era Pino Savoca - 
■ che rientra nel "mandamen- ' ^ 
yV to' di Ciacutli, guidato da » 
Giuseppe Lucchese. Io am- 
;mazzavo la gente. - Facevo fi' 
■fi- parte del "gruppo di fuoco", fi 
fi fi Che cos’è un gruppo di fuo- ,i 
' / co? Un nucleo di persone V 
,. scelte, fidate, che ha l’obbli- fi 
go. il dovére di eseguire orni- 
. ' : cidi ordinati direttamente dai ' 

' I capl,fdt.'QOs^iNDstra. dalia i 
' . "con)mlsdbnèT.'' Omlcidj -di ' 

'. . qu^^^'(i'po,’'*altrl j uomini^,.,. 
; I d’onoM,savvocati, magistrati, • 
poliziotti», v-V ■ . 

«li "gruppo di fuoco" di ' 

.' . ClacuUi . era ' composto da 
fifi Quseppé Lucchese, Filippo 
e An^lo La Rosa; Agostino 
:: Marino Mannoia, Francesco ^ ^ 

' Tagliavia, Ronzino Tinnirei- fi 
lo, l.fratelll Gravlano, Filippo, 
Giuseppe'e Benedetto, Leo- -fi 
nardo Grippi. Pietro Salerno ' ! 
i !. ' e Giuseppe Giuliano. Agen- fi 
i do aH’inlemo di questo grup- fi 
;; . po, ho ucciso moltevolte. Mi 
fi: ' ricordo la strage di Baghéria; " 
ì ammazzammo la madre, la r 

• ; sorella e la zia di Ftancesco ' 

' ' Marino Mannoia, il pentito 'fi 
Mannoia. E mi ricordo poi fi 
. l’omicidio di Giovanni Fici». v i ' 

' Parla in un italiano sempli- 
■ce, niente dialetto, è preciso, - 

• ; fa nomi e cognomi, v dice 

' «questo era con me quella rii 
: ; sera per fare quella tal cosa», i 
'fi: «Agostino Mannoia informa- ; ' 

■ ; va Vincenzo Puccio, nemico ;; 
di TotO Riina. e perciò fu fat- 


to sparire». È una storia di 
adolescenza esplosa, nega¬ 
la, la sua. Di ferocia imparata 
troppo presto. Senza fatica. 
«Prima di essere "combina¬ 
to" sono stato avvicinato dai 
fratelli Graviano. Ho lavorato 
con loro, ho fatto furti, estor¬ 
sioni, rapine. Avevo 18 anni. 
Poi il rito deiraifillazione, il 
santino che brucia, il sangue, 
il giuramento... Sono stato ar¬ 
restato nel marzo del ’90. Po¬ 
chi mesi fa ho deciso'di col¬ 
laborare». ■ • ■ .v':"! " 

Era un superkiller di Totò 
Riina. E certo, si, anche lui è 
•disgustato da Cosa Nostra», 
anche lui, come Mutolo e 
Marchese, «dopo le stragi di 
Capaci e di via D'Amelio» ha 
capito che «nell’oiganizza- 
zione non ci sono più regole 
morali», ma il pentimento è 
arrivato per una ragione più 
piccola, «volgare», intima, nù 
credibile. In fondo: «lo sono 
cugino di Giuseppe Marche¬ 
se. Quando lui ha deciso di 
pentirsi, mi trovavo nel car¬ 
cere di Termini imerese. Gli 
altri hanno . cominciato a 
guardarmi in modo strano, 
sapevano .che.lo e Giuseppe, 
cl volevamo' bene. Capii che 
stavano provvedendo alla 
ftnlii; tSccWjwe.’j Non scende: 
vo più all'aria. Restavo in cél¬ 
ia». ■ y-.' 

Si è pentito per paura e per 
amore. «Sto da diverso tem¬ 
po con una ragazza, si chia¬ 
ma Rosi. Dopo aver pagalo il 
mio conto con la giustizia, 
voglio ricostruirmi una vita. 
Mi dicevano: "tu quella non 
la puoi sposare, quella ha 
avuto un parente ucciso...'. Il 
matrimonio, per Cosa No¬ 
stra, era sconveniente. L’han¬ 
no isolata. Rosi. Quando de¬ 
cisi di collaborare, nessuno 
: più la salutava, nessuno le ri¬ 
volgeva la parola.- -.yl 

y Da imputato-pentito, Gio¬ 
vanni Drago è comparso per 
la prima volta in aula ieri 
mattina. Accusato, nel pro¬ 
cesso che si è svolto a Rebib¬ 
bia, di «associazione per de¬ 
linquere di stampo mafioso». 
Altri giudici lo intenogheran- 
ho. Ha molte cose da rac¬ 
contare. " ; ■ ' ?•- ' ■ ■ ì - - □ C.71 


avrebbe raccontato Angelo Siino, l «amba^iatore» :• campo degli appalti pubblici ■ con l'importante uomo poli- ' individuare i nomi dei «politi-1 
di Rììna, a Giovanni Dr^o, il superkiller dei corteo- era lui che dirigwa tutto, sot- ì tico che stava a Roma. Il Sii- ; qi palermitani e romani». : : ; ;. 
nesi che si è pentito all’inizio di dicembre. to U controllo di Riina Salva-y no rispose: "Quello vuole Gli investigatori, già due 

■ ■ , ,, ■ V yf-'s: tore, che egli chiamava "u avete rapporti solo con me, mesi fa, hanno detto che 

‘curtu"». y se ci va qualsiasi altro, anche • Giovanni Drago potrebbe ri- 

; --— QIAMPAOLOTUCCI- '■ -Ecco, ecco come funzio- se si tratta di mio figlio, non ■ ‘ velarsi molto utile. E, da que- : 

’V'y^'y■. V - r nava. secondo il Siino ripor- : lo riceve neppure». •■.;.;v.v.s^ 

■■ ROMA Un politico toma- :to dai giudici paletmitani. tato da Giovanni Drago, lisi-.Il racconto . di Giovanni proprio veto. Secondo .Muto- 
no., Un politico davvero, im- y «Quando mi trovavo in catee- sterna degli appalti: «Siino y Drago è puntuale, dettaglia- -.lo. Marchese e Marino Man- 
portante, «Gli ho portato vali- . 5 te - ha raccontato Drago - , ; disse che lui si taceva conse- yto. 1 rapporti tra alcuni ftoliti- y noia, il neo-pentito ha com- ' 
gie di soldi». Paroladi Angelo -y neH'ora d'aria eravamo sem- ' gnare dalle imprese aggiudi-.. ci e alcuni mafiosi sarebbero y messo almeno dieci omicidi. ; 
Siino, . definito dai pentiti y-'pie insieme. Angelo Siino, ^beatrici degli appalti i soldi fi stati continui, intensi. In una ' - È stato arrestato il 9 maizo 
«l’ambasciatore di Totò.'Rii- >' Raffaele Calatolo (della "fa- y che poi versava in parte ai y parola: organici. Certo.-biso- del '90. Lo hanno preso se- : 
na, il suo ministro dei Lavori .y miglia” ' dell’Acquasanta, . politici ed in parte a Riina ' gna' vériricaie, innanzitutto, y guendo la fidanzata. Rosi,' 
pubblici». Ha commesso un y ndr.) e io. Siino diceva che ' Salvatore e ai Brusca (Ber- fi la piena attendibilità di Ora- * ' che andava a trovarlo nel suo ^ 
errore. Siino. Ha raccontalo J'se fosse stato in libertà avreb- ' nardo e Giovanni, padre e fi-j .- go. E, poi, capire se A^elo rifugio-bunker, in vìa Marcel- ; 
air«uomo d'onore» sbagliato ; be potuto influire sull'esito V Slio. capi deila "famiglia" di Siino gli ha detto la verità, se fi. lini, a Palermo. Ha deciso di 
i suoi «affari» e i suol-legami. del maxiprocesso grazie alle .vS.GiuseppeJalo, ndr.) iqua-.y non ha mentito, vantando .;.coUaborare con la giustizia! 
L’uomo d'onore ha deciso di ó. sue amicizie con importanti. li a loro volta provvedevano ; amicizie e legami inesistenti, all'inizio di dicembre. Lo ha 
collaborare con la giustizia, e .ì uomini politici palermitani e ' ad una ulteriore distrìbuzio-.( fingendo di avete un potere y fatto perchè temeva dì essere 
adesso c'è un verbale inquie- ' romani dei quali tuttavìa non fi ne interna (a Cosa Nostra, ( che in realtà non ha. Altri ucciso, «dopo il pentimento 
tante, .y, - .c- ■ fece! nomi. A proposito degli ndr.). Come ho già detto, il ; pentiti, ultìmamentre anche di mio cugino Giuseppe Mar- * 

- Giovanni Drago, ventinove .. uomini politici romani disse, fi Siino diceva che portava ai - davanti alla > commissione fi- chese». Conosce, p«r esp>e- ^ 
anni, superkiller dei corteo- in particolare, che portava ad r>olitìci romani valigie pierie fi- Antimafia, hanno riferito dei fi- rìenza diretta, tante cose, | 
nesi, si è pentito due mesi fa. ' uno di loro, del quale non fe- - di soldi. Diceva che quando ' controllo pressoché , totale -fi può sciogliere alcuni misteri. ì- 
II20 gennaio è stato ascolta-ce mai il nome, ingenti quan- ; si trovava in stato di libertà, che CtKa Nostra aveva, ita, Ha cominciato a farlo?. 

La commissione parlamentale d’inchiesta denim^ nelie sue conclusioni ranivò in forze dei clan 
Per le autorità di Parigi il Principato di Monaco è diventato zona franca per traffici e riciclaggio ; 


in 


^ ppmpii^ione ( 
della maìia in 


meritare d'inchiesta sulle, atti- 
ic'ia ètiritaTrditoc^tó irprih- 


cipato,di Monaco. £ 11. dicono j^éinquirenUh^cesi, 
i?che U^fèiiiSito sjxrrcSwSvi^rSiob^rici'élat^^ 
bra di società protette dall’anonimato. Preoccupa¬ 
zione per la penetrazione nel Midi: non solo nel giro 
dei casinò, ma anche negli appalti pubblici e nelle 
attività immobiliari. La mafia a Grenoble. % 

-: DAL NOSTFtO CORRISPONDENTE ' -'. y ■ ' • 

- . OIANNIMARSILU 


H PARIGI. Non è lontano 11 
tempo in cui la mafia, per i 
ftarKesl, era una cosa esotica y 
e lontana SI, ogni tanto qual-'. 
che - camorrista veniva, ac- T 
chiappalo In Costà Azzunra; gl- ' 
ravano voci su capitali sospetti ; 
investiti nel casinò; si scopriva- V 
no raftlnerìe di droga nei din¬ 
torni di Marsiglia. Ma nulla di 
più. Episodi periferici di una 
guerra che si svolgeva altrove, . 
ha Napoli, Palermo , e New , ■ 
York. È stata dunque una doc-... 
da fredda quella riservata ieri 
ai frarrcesi dalla commissione - ' 
parlamentare d’inchiesta sulle i 
attività maliose che era al lavo- > 
rodaH’otlobrescoiso. Lamafla r 
-dice la relazione finale-è ar-. ' 
rivata in forze e si sta comoda- - 


mente installando. I padrini 
hanno verso la Francia un oc¬ 
chio di riguardo: non sparano 
' nè ammazzano (se non è pro¬ 
prio indispensàbile), piuttosto 
riciclano e investono centinaia 
di milioni di franchi. Sono atti¬ 
rati dai casinò, ma anche dagli 
affari 'Immobiliari, dai campì 
; da golf, dai. villaggi-vacanze. E 
perla loro infiltrazione, sornio¬ 
na. ma massiccia, usano prefe- 
! ribiimmte il Mneipato di Mo¬ 
naco. ÉII infatti che le società 
’ finanziarie hanno diritto all'a- 
' nonimato. È li che il denaro 
sporco diventa più facilmente 
spendibile, aU’ombra di com- 
. piacenti segreti d'ufficio. An- 
' che questo si sospettava da 
' tèmpo, ma non è cosa di tutti i 


' giorni che un documento par- . 
lamentare, frutto dròrraccura-’. 
ta indagine, punti ìl'dtocontro'. ' 

: il regno dorato e cartolinpaso'i 
■ del principe Ranieri; plù'neto' " 
per gravidanze e fidanzamenti ■( 
'.che per attività criminose. Al- 
j tro paradiso d’impunità è Viso- , 
' la caraibica di Saint Martin, a - 
metà olandese e a metà Iran- . 

. cese. È laggiù, raccontano i ' 
commissan, che Rosario Spa- 
y darò, boss siciliano, ha messo 
:fi radici. E il fiume di denaro che ; 

da Saint Martin arriva in Pian- -fi 
y eia - ha testimoniato niente- > ; 
meno che Jacques de Laroslè- 7 
re, governatore della Banque ■} 
de France - 6 assolutamente ■ 

; «opaco», cioè di dubbia prove- ' ' 
'.‘ nienza. . , y..' 

Quanto a Monaco, secondo ' 
la commissione d'inchiesta ' 
pullula di «conttitiglie vuole». È 
il nome che si dà alle Sam (so- ' 
,! cictà anonime monegasche)., 
intestate a prestanomi italo- 
monegaschi. La relazione si .; 
:■ diffonde per esempio sul si- 
' gnor Giancarlo Casaccia. pio- fi 
': motore immobiliare. Un uomo 
fi ricco e potente, capace di pie- u 
‘i sentale progetti per la costru- ■. 

zkme di grattacieli di trenta ì- 
' piani, di campi da golf di di- 
: ciotto buche, di complessi im- . 


mobiliari, tutti di gran lusso, da 
MO'milionì di franchi. Ma ecco^ 
ehe.li>arlamentaH', spulciando 7 
ìquale làc-scopà^ ché’'1àntaK 
grazia «puzza dlìnaria». Casac- - 
eia è infatti già nolo alla polizia ' 
italiana per aver illegalmente 
editalo capitali (lo sostiene fi 
rstpness), è in affari con altri y 
due italo-monègasciii di dub- 7 
bia reputazione, Giovanni >' 
Chione e Antonio Caudino, i ' 
quali sono soci a loro volta di 
Pasquale Galasib, noto camor- y. 
rista, accusato di omicidio, 
estorsione, traffico d'armi. Una ' 
catena che gli inquirenti consi¬ 
derano un classico, nel senso : - 
che a Monaco si possono ritto- y. 
vare i fili di molti affari slmili. 
L’allarme suona forte anche r 
perchè queste società lavora- .f 
no a stretto contatto con le^ 
municipalilà del Sud. otteiigo- 'fi 
- no appalti a profusione, erigo- ! 
no i^Iazzi e installano servizi. ' 
Il sospetto, più che pesante, è ' 
che la corruzione si stia facen- : 
do strada a gomitate, e che il 
denaro frutto di droga e armi : : 
trovi nuova e legale collocazio- y; 
rie sotto il sole del Midi. Basti. *: 
ad illustrare il balzo in avanti 
che denuncia la commissione, t 
l’esempio fornito da una ban- J. 
ca nazionale francese: in sei 


mesi i conti riservati alle impre- 
della sutTniiale monegasca 
'hannoyìsto affluire 236 milioni ' 
tdMràhchi; senza che le dette -. 
“ imprese aumentassero il loro- 
giro d'affari. I tre quarti della ci- ' 
ir fra proveniva, ^arda caso, 

; dalla filiale di Lugano dell'«U- ' 
i niondesbanquessuisses». -- 

Preoccupa anche quanto 
; avviene a Grenoble, dove vive 
dal secolo scorso una forte co- 
’ munità siciliana, che è peraltro 
. un esempio perfeno di integra- i 
' zione. Ma 1 commissari sono 
stati allertati dai pentiti Leonar- ’ 
do Messina e Antonino Calde- ! 

- ione, i quali hanno detto che a ' 
. Grenoble opera un gruppo 

.' mafioso orinario di Somma- 
' tino, alleato dei Madonla. Sa- ' 
rebbe diretto da Giacomo Pa- 
gano, che risiede appunto nel- '. 

- la città provenzale ed è attivo 
! nei lavori pubblici. Da mito ciò 

la commissione ricava la con-1 
vinzione che l’emergenza è al- j 
'.t le porte. Propone di adeguare ' 
la legislazione penale e le fot- ' 
: ze di polizia Chiede inoltre -i 
che la «Tracfin», il servizio d'in- ; 
: formazioni che si occupa dei. 
. soldi sporchi, abbia compe- : 
' lenza anche sul territorio mo- 
negasco. Per la gioia di prìirci- . 
■ pieprincipesse. 


Caccia al leopai^ a Fìxenze | 

<<Àttìla»!Scappa dafla 
e sì nasconde nd letto € 
Catturato con uh sedativo ^ 


Domani il 




un 


■■ FIRENZE. A vederlo ades¬ 
so. nella rete dell'accalappia-' 
cani si fatica a considerarlo pe¬ 
ricoloso e potente. Lo sguardo 
^ fisso nel vuoto, rarìa triste, il 
corpo ammaccato. Il leopardo 
è imbambolato sotto l’effetto 
I del narcotico, come un vec¬ 
chio gattone. E se pensi che il 
telbc pardus è un carnivoro, a^ 

■ rampicatore agilissimo, allora 
abbassi lo sguardo e devi con¬ 
cedergli almeno l’onore delle 
armi. Che amaro destino, finire 
' in una gabbia percalli. «Attila», 

: unbeUlsslmoesemplaie'asiati- 
co di due armi e mezzo nato in 
: cattività, dagli occhi color sme¬ 
raldo, ottanta chili di peso, 
uscito dalla gabbia nella quale 
' lo teneva chiuso, nella sua abi- 
. fazione fiorentina, uno zoolo- 
! go canadese, è stato catturato, 

' dopo aver.semidistruto la vil- 
. letta e dopo tre ore di lotta; da 
una ventina di uomini,, tra poli¬ 
ziotti. guardie forestali e zoofi- 
. le, veterinari. Sano e salvo è 
slato'tiasferito presso il Centro 
di scienze naturali di Galceti, a 
Prato._diretto dal professor Gil¬ 
berto Tozzi. ■ 

'. Firenze si è scoperta giungla 
ieri mattina, quando al 113 è 
arrivata . una telefonata: •£ 
scappato un leopardo». La 
centrale della questura ha in¬ 
viato una volante in vìa del Po¬ 


destà, un’antica strada tran- 
: quilla sulle colline a sud delle 
città, per accertare che non si 
. trattava di uno scherzo. Gli 
' agenti hanno chiesto subito 
.. rìnfoizi: Il leopardo «Attila», di 
‘ proprietà del professor George 
'i Frederick Allin Elfoid - un 
'esperto di zoologia canadése - 
' durante la notte è uscito dalla 
' ; gabbia posta nel salotto della 
villetta. Verso le 6,30 è andato 
■k docilmente a dormire nel letto 
y di uno dei figli del professore, 

■ Edward, sedicenne. Ad accor- 
gersi della presenza del felino 
' nella stanza è stato l’altro fi- 
.yglio, Robert, 22 anni, che ha 
< cercato di riportare 11 leopardo 
fi- nella gabbia. «Attila» però si è 
' innervosito ed è divenuto perì- 
coloso. 

■■ Sul posto sono arrivati i rìn- 
forzi: agenti, la Forestale, gli 
uomini del servizio veterinario 
della Fiorentinambiente, - lo 
■! zoologo pratese Gilberto Toz- 
“ zi, il veterinario Paolo Cavic- 
chio. Un primo tentativo di cal- 
' mare l’animale con una piol- 
: ; petta di tranquillanti è risultato 
!* ’ vano. Poi attraverso una fine- 
' stia, è stato preso al laccio da 
; un accalappiacani ed è stato 
; pos.siblle fargli una iniezione 
di sedativi. Dopo averlo immo¬ 
bilizzato con una rete, il leo- 
. pardo è stalo trasferito a Prato. • 


Milano a cinque cerchi? Conto alla rovescia per la 
candidatura alle Olimpiadi dei Duemila. Domani 
maratona in Consiglio comunale per sciogliere la ri¬ 
serva sui Giochi. Ma dopo le sconvolgenti vicende di 
Tangentopoli la città nicchia e si divide. Esiti oppo¬ 
sti dai sondaggi, possibile un referendum. Cento- 
venti parìamentari firmano un'intepellanza al go¬ 
verno deH’onòrevole Franco Bassanini. y ..fi.fi . , ;, 


AUBSANDRA LOMBARDI 


H MILANO. Le Olimpiadi del 
Duemila a Milano? La candì- ; 
datura è sostenuta dal gover- - 
no, dal Coni e dal Comune, / 
che domani dovrà sciogliere la 
riserva suH'otganizzazlone dei 
Giochi con una maratona di 7 : 
ore filate in Consiglio. Dall’csi- 
to non del tutto scontato. El’ul- ^ 
timo treno per il «fronte del «si». " 
Lunedi mattina, a Losanna, il :■ 
comitato promotore guidato * 
da Massimo Moratti dovrà con- ; 
segnare il dossier ufficiale al , 
segretario del Comitato olìm¬ 
pico intemazionale (Ciò). - 
Joan Antoni Saroarancn. Le 
«rìt^ì» di Milano sono Berlino, 
Pechino, Sydney (ieri il presi- -, 
dente della Federazione Italia- ' 
na dì atletica leggera e mem¬ 
bro del Ciò Cino Nebiolo era 
nella città australiana a consta¬ 
tare l’ottimo livello degli im- - 
pianti), Manchester, Istanbul, . 


“ mentre Tashkenl e Brasilia 
sembrano aver rinuncialo in 
zona Ccsarini. Ma chi arriverà 1 
/ al traguardo si saprà solo il 23 
’ settembre. 

, In una città stordita dai colpi 

'.; di «Mani pulite» e della crisi oc- 
cupazionale, la scadenza gra- 
y va in modo tutt’altro che indo- 
'■ loie, divide e contrappone. Le 
■ ferite inferte da Tangentopoli, 
’ sono aperte e sanguinanti, ed 
; : è ancora vivo il ricordo del ton- 
' fò dei Mondiali di calcio del / 
■: '90. Lungi dal condivìdere gli, 
entusiastici proclami del sin- 
. daco Piero Borghini (Installato 
’ un anno fa da Craxi sulla poi- - 
trona di primo cittadino), che 
'. assegna ai Giochi il potere tau¬ 
maturgico di riscattare l'onore 
della città c di rilanciare il vola¬ 
no delle opere pubbliche in- 
ceppato dalla tangenti-stoiy, i 
. milanesi - «scottati» e diffidenti 


- nicchiano, resi cauti dal so- ' 
spetto di nuovi sprechi, di oc- i 
culti interessi spmulativi, di 
/soffocanti colate di cemento in 

. una città affamata di spazi e dì . ' 
: verde. , ■ • ,/■" v'S 

- Un’indagine ' della Diiecta' 
per il Giornale ha indicalo un * 
risicalo 51,7% di favorevoli, un fi 
45.8% di contrari e un 2,5% di 
indecisi. In un'analoga inchie- . ; 
sta, nel '91. r80% degli intervi- rj 
stati dichiarò invece di preferì- ■ 
re l'utlIizzo del denaro per altri 

, investimenti. Un sondaggio - ; 
’ della Repubblica Cài Radio Po- 
polare (quasi 9.000 «voli»),-" 
concluso ieri, ha assegnato la i’ . 
vittoria al «no»: 55% conti© il ■!' 
45% di iavorevoll. Alla ricerca 
di consenso, il comitato prò- -fi 
motore ha giocato la carta del- S' 
le Olimpiadi austere e mana- y 
geriali: tutte nelle mani dei pii- fi 
. vati, costo zero per la mano y 
; pubblica, tecnologie costrutti- 
ve ' altamente «ecologiche», : * 
niente opere faraoniche (tran- ■ 

. ne lo stadio olimpico, piscine; ■* 
impianti per tennis e base- y 
ball), con recupero di strutture 
già esistenti. Un budget'dir. 
1.125 milioni di dollari, con un y 
utile previsto di 59 milioni di 
dollan, garantiti da sponsor,.. 
diritti televisivi e biglietti. «Un 
patrimonio - promette Moratti . 

- che dopo le Olimpiadi reste- y 
rà totalmente a disposizione ^ 


dellacittà». 

... Ma se la «lobby dei 5ceichi» 
- che per il battage promozio¬ 
nale ha reclutalo come testi¬ 
monial Luciano Pavarottì - ha 
conquistalo importanti soste¬ 
nitori nella comunità econo¬ 
mica (gli industriali deH'As.so- 
lombaida, l'Agip che ha mes¬ 
so entusiasticamente a dispo¬ 
sizione l’arca di un'ex raffine¬ 
rìa, operatori turistici, albeiga- 
tori), la trincea di scettici o 
decisamente contrari è affolla¬ 
ta e agguerrita. E rivendica alla 
città il diritto di dire l'ultima pa¬ 
rola, quella decisiva, con un 
referendum. Sul piede di guer¬ 
ra il mondo ambientalista e un ; 
nutrito e autorevole gruppo di : 
urbanisti e architetti - da Giu- ; 
seppe Campos Venuti a Vale- ! 
ria Erba, Giancarlo Consonni e ' 
Giuseppe Boatti - che dietro la 
massiccia operazione urbani¬ 
stica intravedono nuove e In¬ 
controllate violenze al territo¬ 
rio, asservite ai formidabili ap¬ 
petiti dei grandi grappi immo¬ 
biliari. «Che sono stati - ricor¬ 
dano - fisiologicamente alla 
base di Tangentopoli». Contro 
«l’umiliazione : di . una ; beffa 
olimpionica» mietono consen-, 
si l’ex golden boy Gianni Rive¬ 
ra, deputato de, e l'ex dp Gui- ; 
do Pollice. Decine i personaggi. 
che hanno firmato l'appello 
per il referendum. Fra i tanti, 


Chicco Testa, Nando Dalla- 
Chiesa, Luigi Granelli, Mario 
■ Capanna. Giulio Giorello, ; 
:/ Franco Morganti, Lellà Costa, , 
Paolo Rossi, Gianni Minà, Fa- 
' bio Fazio, Brano Gambarotta, 

{ Lara Saint Paul. 

> Sprint finale, domani in au- 
; la, mentre sotto le finestre di ; 
^ palazzo Marino sfila la città del / 
no (Pds, Verdi, Rifondazione ; 
' comunista. Lista per Milano, / 
Legambiente e circoli vari di ; 
; quartiere i promotori della ma- : 
. nifestazione). Giochi tutt'altro 
: che fatti. Sulla carta i numeri ci 
! sono, grazie al Ihi persino più 
ampi di . quelli della maggio- ; 
{ranza. Ma non è detto che tutto ' 
5 scivoli' sul velluto e che la con- ; 
; ta non riveli qualche voto in li- ‘ 
beta uscita, da gettare sull'ac- ; 
/.cidentato cammino di Borghi -1 
■/ ni. Fieramente perii «no* il Pds. 

: L’on. Fianco Bassanini, consi- ; 
gliere comunale a Milano, ha > 
■/ presentato ieri al presidente ’ 
: del Consiglio un'interpellanza ' 
; firmata da 120 deputati di Pds', \ 
De, Psi, Verdi. Rete, Rifonda¬ 
zione e Radicali: pesanti riser- 
‘ ve suU'opetazione e richiesta ' 
/ al governo di garanzie sul fatto 
' che non sarà spesa una sola li¬ 
ra pubblica. A questo proposi- -l 
to, si chiede di indagare su un : 
s robusto contributo che il Coni 1 
; avrebbe già elargito al Gomita- * 
to promotore. . -y", 


^6tt6TG~\ 
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(terapisti della 
fiabilHazione 
chiedono 
il riconoscimento 
giurìdico 


■B Egregio direttore, 

. le chiedo ospitalità per fa¬ 
re alcune considerazioni, a 
mio giudizio, di interesse ge¬ 
nerale, in merito alla figura 
del Terapista della Riabilita¬ 
zione. Sono riabilitatorc da 
più di 10 anni e da 4 svolgo 
la mia attività presso il Servi¬ 
zio sanitario nazionale-Usl 
22 Serv. materno ini. di S'm- 
nai (Cagliari). A differenza 
di altri paesi, dove è un cor¬ 
so di laurea, in Italia il Corso 
dì studi per ottenere il diplo¬ 
ma di terapista della riabili¬ 
tazione è contenuto'in 3 an¬ 
ni, e si ottiene presso le più 
svariate scuole pubbliche e 
private in cui si accede con 
diploma di scuola media su- 
fieriore tramite pubblico 
concorso. Come rìabilitatorì 
da diversi lustri ci occupia¬ 
mo di pazienti in quasi tutti i 
senorì specialistici della me¬ 
dicina, nonché di preven¬ 
zione dì tutta una serie di 
patologìe e complicanze dal 
primissimo periodo post na¬ 
tale alla cosiddetta terza età. 
Da anni la nostra categorìa 
sollecita più attenzione da 
parte dei responsabili parla¬ 
mentari e del ministeri della 
Pubblica Istruzione e della 
Sanità, soprattutto in merito 
al nostro non riconoscimen¬ 
to giuridico e al no.stro corso 
di studi, auspicandone l’am¬ 
pliamento a 4-5 anni, consi¬ 
deralo il vastissimo ambito 
scientifico e culturale cui è 
chiamata a rispondere la 
nostra figura professionale. 
E di pochissimi gioirli fa la 
notizia che è stato portalo 
da 3 a 4 anni il corso di studi 
Isef che diventerà cosi in Ita¬ 
lia un coiso'{di laurea a tutti 
gH effetti. Non sarebbe, allo-' 
ra, ancor più giusto ricono- 
sceié «uHìcìalmenic» com¬ 
petenza ■ c professionalità 
per una figura come la mia 
che ha particolari responsa¬ 
bilità in merito alla qualità 
della vita di pazienti che con 
impegno, teiuicia e carichi 
economici ' non indifferenti 
cercano al più presto e per 
quanto è possibile dì ritrova¬ 
re la salute persa? • 

Mamizio Mezzoianl 
‘ ' ' , : Quartu Sant’Elena 

(Cagliari) 


La ietterà di Mazzomni meri¬ 
ta qualche breve considera¬ 
zione £ vero che alcuni isef, 

■ tra cui Roma, hanno istituito 
il quarto anno con il corso di 
laurea, avvalendosi dell'au- 
' tonomia universitaria. Non è 
però ancora la riforma (at¬ 
tualmente in discussione ai 
Senato), che prevede l'istitu- 
_ zione delle facoltà di scienze 
motorie e dello sport. Nel 
quadro della riforma, è pre¬ 
visto pure un corso di laureo 
(4 anni) airintemo della fa¬ 
coltà per ia specializzazione 
• in terapisti delia riabilitazio¬ 
ne Questa soluzione de! 
problema, nntema- all'lsef, 
era già previsto nelle propo¬ 
ste di legge della passala legi¬ 
slatura, poi la fobh}‘ dei ba¬ 
roni universitari della Medi¬ 
ana riuscirono a farla can¬ 
cellare. Ora ci si riprova. y— 


SI ministro Gorìa V 

;elatassay-::-'y<.::rT,, 

sulla «seconda casa» 
degli emigranti 


retlive tendenti a far applica¬ 
re comunque l'agevolazione 
■ (per la prima casa), quan¬ 
do ci si trovi in presenza di 
una sola abitazione posse¬ 
duta, ancorché non diretta¬ 
mente occupata». Gli emi¬ 
grati, infatti, non possiedo- ■ 
rio, in genere due case, ma ■ 
lina sola al paese e sono in .fi 
affitto . aH'estero. Eppure ; 
hanno pagato lo .stesso risi i 
al 3 per mille come per una ■{ 
.seconda casa. L'intenoga- / 
‘ zione porta la data del 9 ot- ' 

' tobre scorso. Il ministro Go- fi 
ria non ha mai risposto. 


«La violenza 
dei giovani? 
Facciamod l’esame 
dicoscienza» 


■ Mi Caro direttore, 

faccio riferimento all'aiti- j 
t; colo pubblicalo sull'Unità: 

V «Da grande comanderò un 
fi lager», aspirazione esternata ! 
y da un bambino di una scuo- ; 

- la del - Veneto dot-e - una ’ 

■ maestra aveva chiesto ai > 
: suoi alunni; «Cosa vi piace- ' 
; rebbe fare da grandi?». Allo- ' 

; ra io dico: si stupiscono le 

• maestre, si stupiscono gli 
■'fi psicologi, i religiosi e la so- 
. cielà tutta. Formuliamo teo- ' 
rie su teorie f>er capire le 1 
r.'uove ' generazioni, .e : ci '• 
chiediamo allibiti da dove - 
venga fuori tanta violenza, i- 
Imputiamo la cosa «...alla >, 
/ . Tv, ai fumettoni. ai film vio- :■ 
lenti, ai genitori inadegua-i: 

■ ti...», come se il compito di ; 
7 «educare» non riguardasse ‘ 
... tutti, in prima persona. 1 no- 

stri «cuccioli* crescono, e ai- 
... rimprowiso fanno uso di 
; droghe pe^ti, devastano 
gli stadi, diventano ranisti, « 
' anivisti, individualisti biechi ' 
e meschini. E noi adulti ci 
-, stupiamo, c disperatamente 
» ..ci> aiggia,opiamo a ■ «agiooi, 
y che non ci... riguardano,'e 
■f sosteniamo, tra raltro, che è 
.fi tutta colpa della Tv, come se ; 
;; questo «attrezzo» infernale c 
' avesse il pregio di accender- ' 
-fi si da solo, facendo «stragi» di ’ 

- cervelli. Siamo ■ gli «stessi 
adulti che dispensano premi { 
della bontà, si compiaccio- ; 

«. no se i propri figli sono 1 «pri- ì 
mi» della classe calpestan- 
. do. però, lo spirito di solida- 1 
j rietà verso gli altri. Siamo gli 
{stessi adulti che dedicano 
f tempo e impegno ai porta- ; 
'C. tori di handicap, ma non si [ 
'- chiedono mai perché nelle ‘ 
r no.stre città le barriere archi- fi 
; tettoniche impediscano di { 
7 : muoversi liberamente. Sia- ‘ 
mo quelli che diamo la col- ' 
t!' pa ■ per le trasfusioni con >: 
' sangue infetto, ai drogati, ai ; 
fi gay e - perché no? - agli ex- ' 

■ • tracomunitari. - Siamo gli • 
; stessi adulti che fa figo adot- > 

tare un bimbo indiano tra- < 

V mite un vaglia postale. Sia- ■ 

' mogli stessi adulti di sempre ' 
7 che hanno dimenticato da 

troppo tempo che l’homo ; 
y sapiens ha il dovere di impe- f 
« gnarsi affinché il mondo - 
’ cambi, possibilmente in me- ' 
y/glio. E che, contemporanea- > 
temente, sono chiamati - ! 
{ sempre e ovunque - a farsi 
? l'esame di coscienza. 


7" ' AnnaA—enTn 

‘ Ass. culturale Kaos 
- .Bologna ' 


«Mièvietato 
accudÌFe 
mia madre 
invalida al 100%» 


MB III merito alla lettera . 
del lettore Andrea Cagnazzo 
(«Ingiusta la tassa sulla se- - 
conda «rasa per gli emigran- { 
ti»), pubblicata su,l'Unità ; 
del 25 gennaio scorso. l'Ulfi- ; 
do stampa del gruppo Pds fi 
del Senato segnala che, al fi 
momento della conversione f' 
inleggedeldecrelosuirisi.il 
, problema sollevato dal letto¬ 
re era stato immediataraen- ì 
te posto al governo con ' 
un’interrogazione del .sen. 
Terzo Pierani del Pds. Rile- 
. vata la palese ingiustizia del 
pagamento dcll’lsi . come 
- «seconda casa» a quanti abì- 
. lano all'estero e possiedono 
un immobile al paese d’ori¬ 
gine, il sen. Pierani chiedeva 
al ministro delle Fmanze se 
: non ritenesse «necessario e 
possibile impartire al dipen¬ 
denti uffici le opportune di- 


■1 Carissimo direttore. ' ' 

; vorrei denunciare un fatto 
•' accadutomi c che è. a mio 
giudizio, molto grave. Il 20 
gennaio scorso é caduta la ^ 
!'■ mia mamma (premetto che ■ 
; è invalida al 100%). Sicco- ? 
>' me io lavora alla Usi 10 di 
y Jesi, ho telefonato al funzio- 
fi nario della direzione per in- { 
7 formarlo « doU’incidente - e ■ 
'. che avrei preso a'icuni giorni « 
di ferie per fioter assistere ( 
{ mia madre. Mi sono sentita «; 
' rispondere. aH'altro capo 1 .; 
, del telefono, che questi •' 
y «guai» mi capitavano... tiop- 
y po spesso. Sono rimasta ge¬ 
lata. Ma forse che gli inci- ; 
{ denti possono essere previ- 1 

■ sti? Oppure l’ospedale di Je- 

f si non può fare a meno di • 
• me per qualche ■ giorno? ; 
Inoltre lo spirito umanitario 

■ dov'è finito? •«" 

. Renata CaiucUoni 
- ■ . Jesi («Ancona) 
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La difficile battaglia per recuperare una decina di «baby killer» 
nella piccola struttura dell’Enaip nel quartiere barese di Santo Spirito 
«Per la burocrazia questi ragazzi sono solo numeri; per noi sono persone 
Ed è duro quando li vedi perdersi». La testimonianza di Nicola, 15 anni 


Donne, sesso e menopausa 

Disinibite o insoddisfatte? 
Voglia d’amore a 60 anni 
fra erotismo e tenerezza 


La casa-allo 


m 


ò come trincea 


ANTONELLA FIORI 


; «Per gli altri, per i rapporti ministeriali, questi ragazzi 
sono solo numeri. Ma per chi ha vissuto, sofferto, 
lottato con loro no, sono persone in carne e ossa.. 
Ed è duro quando li vedi perdersi, naufragare, affo- ' 

• gare...». Parla così Franco De Pasquale, direttore di w 
una «casa-alloggio» di Bari, trincea avanzata nella - 
lotta alla devianza minorile. E di uno di questi ragaz¬ 
zi. Nicola, abbiamo raccolto la testimonianza..; 

. 11 '. ' DAL NOSTRO INVIATO 

. ..BUaiNIO MANCA iv.;.......... Al. .1. ... 





i. M BARI. Se Bari è un campo 'i 
: di battaglia, questa «casa-al-- 
' loggio» di Santo Spirito è una .i 
; trirKea. Qui un gruppetto di ra- 
1 gazzi combatte ogni giorno ia . 
. sua guerra contro un nemico - 
: che dilaga, accerchia, assalta, ? 
i miete vittime a centinaia, il ne- V 
' mico si chiama droga, vioien- ì. 
1 za, malavita. La casa è dell'E- . 
naip, e in essa, oitre a una de¬ 
cina di ragazzi, c'è un drappel- ; 
lo di educatori e di volontari i 
guidato da Franco Oe Pasqua- a 
' le. Anche loro combattono ^ 

: questa guenra. aiKhe loro tcn- i 
. tano di vincerla, 

Non 6 detto che questa vil- 
' letta a due piani, ail’estrema ^ 
periferia Nord del capoluogo, >. 
; a pochi passi dal mare, sia un •' 
^ luogo di sahvezzai’non è detto V 
che approdare qui significhi ii 
sottrarsi al naufragio. Qui si ì. 
viene anzi quando maggiore è v 
. il pericolo, quando più duri si ì 
fanno gli assalti e più fragili si > 


1 . mosbano le difese. Si prova. Si 
tenta. Si sfida l’intreccio per- 
;! verso di fattori - sociali, am- 
1 ; bicntali, culturali, economici - : 
. che congiura contro la gioven-, 
>ilù di questa città, o almeno 
V contro le sue fasce meno pro- 
; ■ lette, rischiando di travolgerle. ■; 
ìv Qui da due anni vive Nicola. 
Viene da San Paolo, la zona a 
più allo rischio di Bari, l'enor- 
:i me quartiere-ghetto Ira le cui 
" strade purtroppo meglio che : 
A altrove si possono percorrere i . 
^ lividi j itinerari dell’emargina- 
1 zione, della violenza, della de- ; 
A vianza minorile. ; Nicola ' ha - 
; quindici anni e Àun sorriso 
'f, aperto. Non gli pesa stare qui. 

!.. Elei resto è Ubero di andare a 
'.j casa quando lo desidera: pren- : 
.de l’autobus e va a trovare la 
sua famiglia. O meglio, va a 
ri trovare chi c’è, del dieci che la ‘ 
A compongono: il padre, se è li- 
>. boro dai suoi turni di fornaio 
la madre, se non sta a servizio 



le sorelle, se è il giorno in cui 
sono a casa c non ncU’istituto 
di suore di Bilonto che quasi , 
per l’intera settimana ne acco¬ 
glie due su tre; il fratello mag¬ 
giore, se non è in giro a cercar ' 
lavoro, visto che è rimasto di¬ 
soccupalo. Gli altri due fratelli - 
. non li trova di sicuro: uno, ven- 
, tenne, è da undici mesi in una ' 
comunità . per . tossicodipen- r 
» denti; l’altro. Franco, diciasset-1 
tenne, è in giro a fare scippi e a 
rubare motorini con la sua i 
compagnia di balordi. Anche ' 
i Franco è stalo ospite qui. due ■ 
anni la. Sembrava aver hinzio- i 
..;,.nato, c invece niente. £ dun- : 
que in casa Nicola ci troverà, • 
almeno quelli si, la sorella li- 
liana c Daniele, il più piccolo, ' 
di cinque anni appena, > i / 
È stupito Nicola che si voglia 
parlare con lui, proprio con lui. 1 
E chi mai, estraneo, gli aveva ; 
chiesto notizie della sua fami¬ 
glia, del suo quartiere, della 
sua vita? Risponde generosa¬ 
mente, con l’esuberanza ma 
aiKhe con il turbamento dei .- 
suoi quindici anni. I silenzi so- > 
no eloquenti non meno delle 
parole, e il chiaroscuro della 
sua voce bisogna saperlo in¬ 
tendere, ■ . ■ ........Aie, , 

•Glielo dico pure io a Fran¬ 
co, con tutto che sono più pìc¬ 
colo di lui: perché non vai a la¬ 
vorare? Ma lui non mi sente, 

. non gli piace lavorare, gli pia- j 
ce andare in giro col motore. 


Poi ha il vizio delle carte. Pnma 
andava al lavaggio, gli davano 
centocinquantamila lire a setti¬ 
mana, e lavorava dicci, undici '. 
ore al giorno. Oggi mba moto- ; 
ri. Gli piacciono i motori. Prima : 
teneva una “Retrosa', di quelle ' 
' col manubrio allo e largo. ' 
Adesso tiene una “R X 125". 

; Truccata. Pure i suoi amici ten- ; 
gono ì vespini truccati. Rubano ' 
: i motori, cambiano la targa, : 
magari fanno la fotocopia fa- 
’ sulla dei libretti di circolazione ; 
e ci scrìvono sopra i nuovi nu- 
' meri del telaio. Poi fanno la ga- ' 
ra coi carabinieri, dove finisce 
il quartiere, verso la campa- 
gna, o nelle strade strette. Ma l' 
quelli, i carabinieri, là non li . 
possono raggiungere...», ,,> . ri 
... «Pure a me ha regalato un ' 
motore. Pure a mio padre. Lo i 
so, ma io quando finisco la 
scuola me ne compro uno coi l 
soldi miei. Mi compro una “F 
; 10 Suzuki". È cinquanta di ci- ' 
lindrata, ma fa i novanta all’o- \ 
ra. SI, vorrei finire la terza me- ; 
dìa, ma poi voglio lavorare. Ho ' 
già latto il salumiere: dodici ' 
ore al giorno e 140.000 lire a : 
settimana. Facevo le consegne 
col furgoncino. Magari tomo ' 
là, verso l’ospedale. Perù mi t 
piacerebbe fare il calciatore. ^ 
Un provino l’ho fatto, ma sono 
stato scattato. Non stavo bene, i 
perché sono allcigìco alla poi- 
vere da sparo. No. quali armi. . 


la polvere dei fuochi artificiali 
che prepraravo per Natale. Ri¬ 
proverò. O magari vado a lavo- 
. rare al forno, con mio padre», a 
. «SI, la droga la vedo nel 
quartiere. Ma dalla nostra par- 
: te non si vende. È più giù che si 
vende. Da noi commerciano 
solo sigarette. Che ne penso? 
Io penso che la droga fa mori¬ 
re la gente. Loro dicono che lo 
fanno per provare, che si sen¬ 
tono bene, più fotti, non so... 
Una volta accompagnai uno 
col motore alla farmacia. Si 
comprò la siringa. Disse; non 
dirlo a nessuno. Ma io Io dissi a 
mia madre, e lei si incazzò. 
Specie con mio fratello, per¬ 
ché quello era amico suo. No, 
io non voglio vivete come mio 
fratello: poi mi scanserebbero 
' tutti gli amici. Gli amici che ha 
' lui non mi piacciono, lo cerco 
di tirarlo via, ma lui non ci sen- 
' te. Né a me, né a mio padre, né 
mia madre sente...». »5- », 

A ' «No, non parto molto con lo- 
' ro. Solo con mia sorella Lilia¬ 
na. Qualche domenica andia¬ 
mo in gito coi motori, io e mio 
I padre. Altre volte sento la mu¬ 
sica. Mi piace Nino D’Angelo, 
perché le canzoni napoletane 
' sono sentimentali No, io non 
' piango mai. Leggo i fumetti; 
Dylan Dog. Oppure affìtto le 
cassette in videoteca. Mi piac- 
' ciono i film horror. A mia ma- 
. dre invece le piace Fantozzi». ; 
. ■. v-y s,; » r (2-continua) 


M MILANO. Donne tra ì 40 e i 
60 anni, pensale alla vita come ; 
un’aulostrada e fatevi questa À 
domanda. Che cosa rappre- ' 
senta p>er voi la menopausa? , 
Un semplice segno suU’asfalto, ' 
una curva pericolosa, l’ingres- 
so in un tunnel o il ca.sello d’u- ' 
scita? Datevi una risposta e po- - 
trete valutare il vostro livello di ; 
ansia nel pensare alla fase del- ;■ 
la vita che vivete o state per w- ' 
vere. Questti è una classica do- ■ 
manda proiettiva, usata in tutti 
test psicologici, impiegala l 
dunque anche dal professor ^ 
Francesco Alberoni nell’enne¬ 
sima indagine ' sociologica 
condotta Insieme a Guido di : 
Fraia per conto della Wyeth e ; 
presentata ieri a Milano. Og- i 
getto della ricerca stavolta era • 
un campione di 380 donne tra •; 
i 40 e i 60 anni, scelte in classi » 
sociali medio alte, a Milano e a v 
Napoli, con lo scopo preciso di f 
scandagliate i vari aspetti della < 
loro sessualità nel passaggio a 
tra la fertilità e la terza età. .,., & 
- ■ Un campione piccolo, non i 
rappresentativo, «ma quel che l 
conta é che possiamo con- i 
frontale ì nostn dati con quelli ^ 
dell’anno precedente», dice ' 
Alberoni. Dal sondaggio emer- ‘ 
ge che ventisei donne su cento ; 
tra i 40 e ! 45 anni dicono che I 
•gli uomini non le guardano i 
più come una volta», anche se i 
il 63% delle intervistate davanti ' 
allo specchio si trova ancora ■ 
attraente. Media che si abbas¬ 
sa con l’andare avanti nell’età: r 
a 60 anni solo il 39% si trova at- ; 
traente. Ed è Tesser belle al ' 
centro delTìnteresse della don- f 
na. Il 50% delle intervistate non '■ 
accetterebbe mai di prendere * 
medicine a base di ormoni per ' 
contrastare Tarrivo della me -1 
nopausa. Ma poi se esistessero ' 
farmaci capaci dì far conserva¬ 
re un belTaspetto. il 40% delle ^ 
mtcrvistate non esiterebbe a 


prenderli. Un dato che ha 
strappato questo commento 
alberoniano. «Tutti i sogni del¬ 
l’umanità si sono realizzati: vo- 
; lare, andare sulla Luna. Le 
donne vogliono restare giovani 
e belle sempre, e ci riusciran¬ 
no. La scienza scoprirà il mo¬ 
do».. A» , -- 

Per quel che riguarda il ses- 
. so, la voglia di tenerezza arriva 
fino a sessant’anni. Ma Tainore ; 
è vissuto in modo molto diver¬ 
so a 40 e a 60, forse non solo •: 
per una questione di età, ma > 
generazionale; l’educazione • 
delle sessantenni è srata deci- ’ 
.samente all’antica, mentre le 
donne - di quarant’anni dei ' 
1993 prese in esame tra ven- , 
Tanni potrebbero date risultati ; 
molto diversi da quelli delle • 
donne in climaterio avanzato i 
dioggl 

il livello di soddisfazione ; 
sessuale cala drasticamente : 
con l’età; T85% delle donne di. 
40 anni raggiunge il piacere, a " 
sessanta solo il 23%. E suben- a 
tra Tamore-amicizia. Le donne 
non sono più attratte sessual- : 
mente dai loro mariti, e questo ( 
spinge alcune a cercarsi un ; 
amante. In generale, però, la ; 
situazione non è disastrosa. Si t 
diradano i rapporti, ma non ■ 
c’è insoddisfazione. «Stavano 
peggio i single», d<ce Alberoni. • 
Che taglia m quattro la torta ; 
delTunnieiso femminile divi- ' 
dendola a fette di 138 socidi- ; 
. sfatte poco inibite, ma senza ; 
troppe fantasie sessuali 115 ; 
frigide, con maggiore inibizio- ; 
ne moralistica. ^ insoddisfai- ' 
re, con forti desideri sessuali ■ 
' ma rapporti poco frequenti, 16 ■ 
disinibite, e la parola dice tut- 
to. L’anno scorso, occupando- ' 
si di donne più giovani, Albc- 
roni aveva usato il termine sca- 
tenate. Stavolta più nguardi: - 
nel campione potrebbero es¬ 
serci le nostre mamme 


Milzoio. Per ore contro il muro, insultati e picchiata: «Se parli ta mando in coma» 


«Vuoi là dos^ In^nocchiatì e stai àtto» 

nd « de^ spaedatorì 


Scene da lager nella periferìa milanese di Quarto 
Oggiaro: per ritirare la dose di eroina i tossicodipen -1 
denti vengono tenuti per ore inginocchiati in iila per ; 
due, in perfetto silenzio, da spacciatori che hanno 
; «industrializzato» la distribuzione della droga eabu- 
sano sadicamente dei loro «clienti» tenendoli buoni 
I a suon di calci e insulti. Questa la realtà scoperta ; 
^ dalla sezione narcotici della questura di Milano 


PAOLA SOAVE 


' Mi MILANO. Ha lasciato alli- À 
bili gli stessi poliziotti la nuova ' 
. sadica tecnica di ^ccio in¬ 
staurata da giovani non tossi- : 
codipendenti che non esitano 
' a infierire suite loro vittime ' 

con angherìe senza prece -1 
denti; una prassi venuta in lu- 
' ce l’altra sera nel corso delle • 

: operazioni di controllo del f 
teirìtorio predisposte.-da pre- À 
: letto e questore in alcuni dei ’ 
quartieri periferici -milanesi 
: più degradati e presi d’assalto : 
dal traffico di droga. Tre poli- 
; ziotti che sorvegliavano la zo- 
. na di Quarto Oggiaro hanno 
notato un curioso andirivieni t 
di gruppi di giovani, comin- < 
ciato verso le sei di sera vicino à 
a un bar in via Lopez. Senza 
i troppi problemi gli agenti so- . 


' no poi riusciti ad infiltrarsi nel 
A gruppo - una quarantina di 
: persone tra uomini e ragazze 
- perchè sì trattava di «tossici» i 
venuti da altre province lom- 
À barde, e quindi non tutti co- 
. nosciuti personalmente dagli 
: spacciatori.. . 

> Mischiati ai giovani in atte- 
sa, gli agenti seguono gli spo- 

- stamenti che di volta in volta 
; vengono'indicati da alcuni in¬ 
dividui che . evidentemente 
guidano il gioco. E chiaro che 
non è la pnma volta che i tos- 

- sicodipendenti in attesa ven- 
Agono condotti alla loro dose ; 

attraverso questa specie di via - 
crucis. «Si va nello stesso po- ; 
A-sto dell’altro giorno», comm- 
À eia il passa-parola, e i grup- ; 

r ti sì avviano compatti verso : 
prima tappa: i giardinetti : 


: della stessa via Lopez. All am- 
. vo inaspettato di una volante. 

“ il gruppo SI disfierde in un fug¬ 
gi fuggi generale, ntrovandosi 
' però subito dopo nel grande . 
' coitile interno di uno stabile 
; dello lacp di via Graf. Ma II c è 
troppa gente alle finestre, e 
benché Ta presenza di cavai- > 
II» della droga da quelle parti 
sia drammaticamente di casa, 
li drappello dei disperati non 
. può non date nell occhio. 

Parte a questo punto un al¬ 
tro ordine di spostamento, ma : 
' il nuovo luogo di ritrovo è più - 
: lontano e isolato: cosi la triste 
carovana si ntrova incolonna- 
: la in auto, come in uno spet¬ 
trale e silenzioso corteo di 
. nozze. In mezzo alle altre c è ; 
anche I auto di servizio dei 
poliziotti, ormai certi di essere 
> in procinto di scopnre un 
; nuovo metodo di spaccio, ma - 
ben lontani anche dall imma- 
: ginare lo scenario allucinante - 


che SI troveranno di fronte di II 
apoco. 

Alla fine si ntrovano tutti in . 
un prato incolto in fondo a via ' 
Longarone. dietro ad un edifi- - 
CIO scolastico, sorvegliato da ; 
due «spaccia» che tengono ; 
d occhio Testemo. I <lienti> in . 
attesa sono più di un centi¬ 
naio. forse addinttura 150. ma 
. bastano due uomini a tenerli - 
tutu ai loro ordini, in ginoc¬ 
chio e incolonnati a due a due 
lungo il muro, in uno stato di . 
totale soggezione fisica e mo- - 
rate. Infreddoliti e spaventaU. : 
dopo aver seguito fier ore I lo¬ 
ro aguzzini, sono pronti a su- ; 
bue 1 maltrattamenti più sadi- - 
CI. calci, insulb gratuiU e mi- .< 
nacce del tipo «Bastardo stai ; 
zitto o stanotte ti mando in co- - 
ma» pur di non perdere i loro ; 
'5 grammi, in cambio..di 200 
miTa lire. Vietalo, a suon di ' 
calci, sia parlare che fumare. ' 

' perchè il brusio o il luccicore 


P ! 


Pds: «Non vogliono ammetterlo, 
la legge Vassalli-Jervolino è falbta» 

Decreto sulla droga 
Al contrattacco 
De e maggioranza 

Duro attacco di vasti settori della De e di altri partiti 
della maggioranza e anche dell’opposizione contro 
il decreto del governo che modifica la legge sulla 
; droga. Raccolta di firme alla Camera e al Senato. ' 
Chiedono di stralciare dal provvedimento sull’Aids 
le nuove norme sulla tossicodipendenza e riman¬ 
darle a data da destinarsi, almeno a primavera, do- ' 
po la conferenza sulla droga, prevista dalla legge. 

- NEDOCANETTr~~ 

' M ROMA E cominciata, in .^Muvlad (Movimento unitano 
grande stile, la controffensiva . lotta ‘ alla droga) a portare 



contro il decreto del governo 
che modifica la legge Vas.salli- 
Jervolino sulla droga, A con¬ 
durlo sono, in prima fila, depu¬ 
tati c senatori della Oc. Al loro 
' fianco SI sono però schierati 
- anche parlamentari di diversi 


avanti l’iniziativa su diversi 
fronti. Alla Camera il Comitato 
diicttivo del Movimento (Carlo 
Giovanaidi della De, Giulio 
Ferranni del Psi, Stefano Aimo- : 
ne Prina della Lega, Maunzio 
Gaspam del Msi, Enrico Peni ; 


altri partiti Sono gli aderenti al - , del Psdì, Stello De Carolis del 


Pn, Giulio Sterpa del Pii) ha 
deciso la raccolta di firme in . 
calce ad una mozione che 
chiede al governo di trasfor- • ^ 
mare il decreto in disegno di ' 
legge, nella parte relativa alle -. 
modifiche della Vassalli-Jcrvo- - 
lino (com’è noto, queste nor- .- 
me sono state insente nel de- i 
creto sull’ Aids nelle carceri). 

Ira richiesla, per essere discus¬ 
sa, deve raccogliere almeno . 
315 firme (la metà dei compo¬ 
nenti l’assemblea di Monteci- >- 
tono). Finora nc sono state ■ 
raccolte 240, E già stata, co- . 
munque, pnisentata al Presi¬ 
dente della Camera. . " 

Nel documento si chiede di 
posticipare il dibattito a dopo 
lo svolgimento della Conferen- ’ • 
za nazionale sulle tossicodi¬ 
pendenze, prevista dalla legge ;,. 
e che SI terrà a fine primavera. 

In verilà.i promotori delTinizia- ' 


tiva, tnnccrandosi dietro argo¬ 
mentazioni formali, intendono 
portare un attacco a fondo 
contro la decisione del gover¬ 
no di modificare la legge. «E 
stato un raggiro per tutti coloro 
che hanno creduto nella batta¬ 
glia per la penalizzazione - .so¬ 
stiene, infatti, la de Mana Pia 
Garavaglla - aver usalo un de¬ 
creto per cambiare la legge», li 
documento del Muviad sostie¬ 
ne, inoltre, che Taver aumen¬ 
tato a tre volte la dose media 
giornaliera consentita vuol dire 
legalizzare il piccolo spaccio. ' : 

Al Senato Tollensiva si è svi¬ 
luppata lungo te stesse motiva¬ 
zioni, ma scegliendo una stra¬ 
da diversa. Raccolta di firme, 
anche a Palazzo Madama, do¬ 
ve il decreto è attualmente al- 
Tcsame delle commissioni 
congiunte Giustizia e Sanità, 
per chiedere lo stralcio dal te- 


Grazie ad una innovazione gemale 

Il nuovo servizio «Diritti Vacanza» 
per andare dove vuoi, a prezzi garantiti 


UCKY 

STARI 


delle sigarette potrebbero atti- : 
rare Tattenzione. Anche I poli- 
ziotti SI guadagnano una buo- . 
na dose di calci e minacce. - . 
nel loro farsi largo per nuscire • : 

. a conquistare nella fila una ; ' 

. buona posizione, subito dopo •’ 
.il sesto acquirente. - 

La droga poi sequestrata 
(circa 300 grammi) non ba- > 
sterebbe ad accontentare tut- - 
, ta la fila, ma il metodo «indù» -- 
stnate» instaurato dai nuovi v, 
spacciaton comprende anche 
il nfomimento in corsa, ogni 
mezz ora. In questo modo in -4 
poche ore e senza sforzo due ii • 

. soli uomini erano in grado di 
■ smaltire qualche chilo di eroi- - 
> na. La distnbuzione. te scene i'» 
di sadismo sarebbero andate > 
avanti probabilmente ancora r.< 
tutta la notte se i tre poliziotti. 
una volta arrivato il loro turno. > '> 
non fossero scattati in piedi '. . 
qualificandosi. Naturalmente ' 
' ne è nato un fuggi fuggi e nel- - 
la confusione alcuni tossico- ••y 
dipendenb hanno tentalo an- ' 
che di portarsi via qualche do- ■ 
se gratis. Gli agenti hanno 
sparato qualche colpo in ana. .\ 
quindi hanno fermato i due ... 
spacciaton. Agostino Di Mau- .' 
ro. catanese di 31 anni, ma re- 
sldente a Umbiate. e Roberto 
Gioffrè di 25. milanese. . 


Un tossicodipendente 
termato dalla polizia 


sto del provvedimento, appun¬ 
to delle norme sulla droga. Si 
tratta di una iniziativa tutta po¬ 
litica. perché le proixiste di 
stralcio si possono presentare . 
solo in aula. Mentre i loro col- 
leghi dì partilo raccoglievano 
te firme, i de Silvio Coco e Ma- ; 
-rio Condorelli, relatori del 
provvedimento, ■' l’attacco lo 
portavano 'in commissione, 
Coco ha sostenuto che se le : 
sanzioni amministrative non ' 
hanno uno sbocco penale non 
hanno alcuna efficacia dissua¬ 
siva. Per Condorelll, la tnpiica- ; 
zione della dose giornaliera è : 
un cavallo di Troia per lo spac- ; 
CIO.. Per gli esponenti de. que- :• 
' sta è la strada per Timsione 
. dello Stato da parte dei tossi¬ 
codipendenti ... -, 

- «Si tratta-commenta Grazia , 
Zuffa del Pds - di una controf- . 
fensiva cicca, che si nfiuta di ' 
prendere atto del fallimento 
della legge: assurdo insistere 
sulla penalizzazione quando 
: lo stesso governo ha dovuto 
. prendere atto della sua inutili- ; 
là: una norma che serve solo, ■ 
come ha ncordato • Nicolò * 
: Amalo, a infoltire sino alTinvc- ; 
rosimile, le carceri italiane». Lo ; 
.scontro, a Palazzo Madama, è ' 
rinviato a martedì, quando ri- . 
prenderà l’esame del decreto. 


' Risparmiare, e nello stesso tempo garantirsi la vacanza 
per I prossimi 5.10. o 20 anni: questo in estrema sintesi, il 
contenuto del nuovo servizio «Diritti vacanza», che 
propone una soluzione assolutamente Innovativa per la ' 
gestione del tempo libero, messo a punto da Lucky Stara 
Club un groppo intemazionale con sedi nei vari paesi che 

opera nel settore turistico-residenziale. ... 

La formula è tanto piu Interessante in un periodo come ■ 
- l'attuale nel quale l'Incertezza economica, la necessità del 
nsparmio. possono condizionare le scelte: e tuttavia le 
. vacanze sono un’sigenza e una necessità: chi lavora tutto 

Tanno merita momenti di riposo e distrazione.. 

..' Nasce cosi l'idea di «Diritti vacanza»: un pratico 
abbonamento pluriennale valido per tutta un'ampia 
catena di residence convenzionati. At momento 
dell'acquisto si riceve un carnet che contiene tanti coupon 
quanti sono gli anni prescelti (cinque, dieci o venti). Ogni 
anno, quando si arriva nel residence, si stacca un coupon - 
dal carnet e lo si consegna alla reception, senza piu 
pagare II prezzo del soggiorno ma esclusivamente le 
spese accessorie (utenza, pulizia delTappartamento. ' 
biancheria, ecc.) previste abitualmente in qualunque ; 
residence. Inoltre, essendo ogni singolo coupon al < 


Cosa sono I «Diritti Vacanza»?: 

Ogni Diritto Vacanza rappresenta il suo portatore, il dintto a 
una settimana di soggiorno In un residence scelto tra quelU 
della catena «Lucky Stars Club». Il carnet di 5. 10 o 20 
tagliandi costituisce una specie di «abbonamento 
plunennale» per fruire di una settimana di vacanza Tanno 
per tanti anni quanti sono I tagliandi contenuti nel carnet 
stesso. .. . ■■ 

I tagliandi sono in pratica dei voucher prepagali? 

SI. ogni singolo tagliando «Diritti Vacanza» attesta che II 
prezzo del soggiorno è già stalo pagato e va presentato 
alTarrivo alla reception del Residence. 

Dam e riuando andare In vacanza? : ? > 

Ogni anno. Il portatore del «Diritto Vacanza» prenota II 
Residence nella località di suo Interesse (mare, montagna, 
lago, Italia, estero, ecc.) e nella settimana desiderata 
secondo la sistemazione e la stagione riportala sul carnet 
acquistalo.-,;:.-'. --..y... 

SI può scegliere qualsiasi Residence della catena 
«Lucky Stars Club» par il proprio aogglomo? , 


portatore, qualora non si possa o non si voglia andare in 
vacanza, è possibile mandarci qualunque altra persona. 
Analogamente 6 possibile trasferire a forzi un intero 
carnet con tutti i relativi coupon residui 

La scelta delle vacanze possibili è ampia e atfìdata alla 
speoflca preferenza del cliente che. anno dopo anno, può 
visitare, anche in mesi completamente diversi, svariate 
località al mare, ai monti e sui laghi. Per il 1993 il 
panorama abbraccia una ventina di destinazioni 
alternative, dalla Val d'Aosta alla Puglia, dal Piemonte : 
alla Calabria, dal Trentino alla Sardegna, dal Fnuli alla : 
Liguria. Ma il numero dei residence associati alla formula 
dei «Diritti vacanza» è In continua espansione e chi - 
acquista oggi il proprio carnet, nei prossimi anni potrà 
- scegliere anche le nuovo località, italiane ed estere, che ' 
si saranno frattanto aggiunte alla catena. 

Il prezzo di questo nuovo servizio è decisamente 
conveniente: venti anni di vacanza per 2 persone - 4 
persone (mono-bilocale), una settimana all'anno, costano : 
da 2.800.000 a 10.400.000 lire. Volendo spendere meno. : 
e optare per la formula quinquennale, si pagherebbe da 
1.400.000 a 4.400.000 ■> " " ■ 


'STAKSCUIB 


SI. ogni anno si può scegliere di soggiornare in un qualsiasi 
Residence della catena. L'elenco del Residence a 
disposizione viene aggiornato penodicamente in relazione a 
nuove acquisizioni e dimissioni effettuate dal Groppo al fine 
di migliorare la catena «Lucky Stars Club» renoendo 
sempre attuale la «proposta vacanza». > 

C'è una garanzia che tutto ciò che I «Diritti Vacanza» 
offrono durerà nel tempo? . 

Certamente. Ogni carnet è assicurato da un certificato 
fidejussorio di garanzia che copre Unterà durata. Tale 
certificato è rafforzato da garanzie reali sul patrimonio 
immobiliare del Gruppo Lucky Stars proprietario dei 
Residence della catena. 

' Qual è la consistenza patrimoniale del Gruppo Lucky 
Stars? 

Il Gruppo dispone di un patrimonio in Residence di circa 
150 miliardi dei quali 100 finanziati con mezzi propri e i 
nmanenti 50 con finanziamenti da terzi Lucky Stars è oggi 
la maggior catena europea di aparthotel posseduti In unica 
proprietà. 


LUCKY TOURS & STANDARDS S.A.M. - 24, Avenue de Fontvieille 

Aigue Manne - Montecarlo - Principato di Monaco 
Tel. 0033/92053913 - Fax 0033/92053916 : 

, ' Milano-Tel. 02/48012055-Fax02/48013055 
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ANATOLYJ LUKIANOV 

Ex presidente del Soviet Supremo-delIVrss 

Uno dei maggiori imputati 
al processo di Mosca : 
accusa Fex segretario ; ^ 
«A Foros non era isolato 
si chiuse rieU'amhiguità ' ^ v 
, e aspettò il vincitore» 


MIkhail Gorbaciov come compare nel videotape da lui stesso girato 
nella dacia di Foros (a sinistra) e Bons Btsin a Mosca nei giorni del 
golpe (a destra). In alto a destra, la giunta che guidò il colpo di stalo. 

, Sotto il titolo, l'ex presidente del Soviet supremo Anatolyl Lukianov 
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«Gorbadov non fermò il golpe» 


Kriuchkov (Kgb): «Il crac dell’Urss 
frutto di un complotto della Cia» 


M MOSCA. Lo sfacelo deH’Urss e il crac economico sono 
stati studiati a tavolino, preparati e sollecitati dai servizi se¬ 
greti occidentali. Dalla corsia dell'ospedale della polizia, 
abbandonata dalla immancabile guardia che lo piantona¬ 
va giorno e notte dopo la decisione del giudice Anatolij 
Ukolov di scarcerare tutti i golpisti in attesa del processo, 
amva la voce di Vladimir Kriuchkov, già presidente del 
Kgb, l'uomo che aveva in pugno tutti i fili dei tentato colpo 
di Stato nell'agosto 1991. In un'intervista al quotidiano del¬ 
l'opposizione, «Sovietskaja Rossija», Kriuchkov sostiene 
che la catastrofe del paese non è ^tto di qualche atto de¬ 
gli ultimi due anni e che tutto è da addebitare a un gioco 
ideato nel quartier generale della Cia e altrove. /Ti-fj.- ■ >! 


H MOSCA È (tata dora la 
pennanenza nel carcere? 

La mia vita è stata dura anche 
prima. Durante il penodo della 
guerra ho lavorato in un'azien¬ 
da militare e ho vissuto m 
estrema povertà sino al 1950.E ' 


trasgressioni - è servito soltan¬ 
to come una salva a vuoto per 
dare il via ad un colpo autenti¬ 
co e profondo nella società. 
cioO un colpo di Stato nelle 
strutture politiche ed economi¬ 
che con l'eliminazione dcH'U- 


hW <9I«4V W l kir*/V« w • /Hat ^ I ^ 

duro, certamente, star dentro. ^*9*^?* 

E. poi, per sei mesi solo in una • per lo stato d emergen- 

cefS. Fo avuto, tuttavia, la «cusah 


possibilità di riflettere, ponde¬ 
rare, di ripensare ancora una 
volta agli avvenimenti. E, per 
quanto possa apparire strano. 


tradimento, e ciò vuol dire at- 
. tentato alla sovranità, all'inte- 
. grità territoriale, alla sicurezza 
. dello Stato. Reati che non esi- 


ho sentito ancora di più il so-' i "S.uar- 

stegno del paese. Mai no avuto dano i tre pr^identi che si so¬ 
lanti amici quanti ne ho trovati 
nel periodo detenUvo. Ho rice- 


ra ne arrivano. Lettere di ap- . ^ 

poggio. Il distacco dalla gente, ■ 

S^partito,. dalla, mia gente , 


non l'ho mai avvertito, j., 

. CoMc’i aerino in qiMste let¬ 
tere? Coen i'ha colpita di 
pM? 

La gente sostiene coloro che si 
. batterono fermamente in favo- 
' re dell'Unione. La maggiorem- 
za non accetta ll riliutooel.po- 


"tato anche dell'attentato alla 
sicurezza statale dal momento 
che ò stato intaccato Tequlli- 
brionelmondo. •»>- ■■ 

AnatoUJ Ivanovlch, lei parla 
': di un tentatlva disperato di 
conservarelUnktiw.Perché 
' netsono ha sostenato rpiel 
tcntatIvD?' • 


Vecchio amteo di Gorbaciov, sostenitore 
"prudente" della pereslroiika, autorevole 
• presidente del Parlamento, Anatolyj Ivanovich 
Lukianov, 62 anni, è una delle figure più „ 
• ; importanti della recente storia dell’Urss, Lo * 
incontriamo nella sua casa moscovita, tre • 

, settimane dopo l'uscita dal carcere. Ha voglia ’ 
di parlare, di raccontare la sua verità. Non si 
; considera un conservatore e difende sè e gli f ' 

; > altri come i veri custodi della Costituzione ■ 

; : ; minacciata da quel Gorbaciov sul quale ; 

' ' semina sospetti e veleni. Per due ore ci ha :. 

: : ^■ : .:-i • raccontato la sua versione 

su quei drammatici giorni di agosto. • 

; . . WALTCRVILTRONI . SmOIO SIROI 


a sostehuto nel referendum del 
“ P'««Weniè t 8 mr^^^ 

g^reri^diidWniì 

nunclare.alla proprietà privata . oÌiÌìiÌ'^ 

e adesso si voirebte. In sei me- ,. ™ 

si, rilomare indietro. Di lettere ''’ 

S 2 '^o‘airi?a?e""aDMnfdf Bte àicon^o.étìato uTtSm 

* appena di- . , tativo degli amici più intimi del 
ciannovc. ■. presidente di andare da lui per 

Ecomc cnacritto? ^ ' proporgli di adottare le misure 

Lettere colme di anticomuni- ’ emergen^.. Gli hanno pio- 
smo.di'accuse versoi comuni- ' posto: introduca, per favore, lo 
sti che dovrebbero essere tm- ; alato d emeigenu; salvi il pae- 
pkxaU perehé'hanno portato il ; , se dalla di^gaztone. Che co- 
paese ■ verso questa condilo- i - sa avreste fatto voi? Non dubito 
ne. Esistono queste posizioni, v <Ae avreste cercato di trovarvi 
specie negli ambienti jmpren-' ' in un attimo, per venire a 
ditoriaii che sono pionù ad eriV dell atxaduto, per sven- 

gere un monumentò d'oio per 1^ Passi affrettaU, per aon- 
Corbaciov.. giurare ulterion pericoli. Qua- 

, A.-» ;: lunque persona dotata di buon 

Quale deHahloBe dà ^ senso avrebbe . immedlata- 


. . Qoale deflnbtoae. dà degU 

■j 2 “*“eirtl. ,- ' déD’agotÌo ' reente preso l'aereo, si sareb- 
. jrwir ■: . .-.-s.;.. ’ > : (je recala a Mosca e avrebbe 

CI ho riflettuto nelle lunghe detto; bene, facciamo chiarez- 
: notti del carcere, .G fu, in quei ' za. Posso dire con certezza che 
tre^omi, veramente un colpo . il presidente Gorbaciov .aveva 
di Saio? E cosa fu? Che razza tutte le possibilità di non con¬ 
dì complotto é se di questo : . sentire lo stato d'emergenza, 
complotto viene.,informato in . di non permettere lutto quello 
. anticipo il presidente? Avete . che ora viene'qualiiicato come 
mai visto una cosa del genere? golpeL’' .:. . v .- 

Che golpe è se presuppone Ui dke che U pircaldóite è 

non lo uTidnlcllamento del- stalo infomftlo o, onlndl» 

. assetto cosUtuzionale, :;beiMl - avrebbe dovoto .lni Amare 

te sua ooiiseivazioire? 1 ntendo tostatod'emergenza? . 
dire il Parlamento, il Congres- . 

: so, il governo, tutti 1 massimi. . 5 *' 
organismi giudiziari. - Siamo > durre lo stato ^emergenza In 


stati di fronte ad un tentativo 
disperato di conservare l'asset- 
.’ IO sociale e costituzionale; Pe-. 
rò, quell'atto disperalo - e so¬ 
no state compiute anche delle 


singole zone del paese e. se 
non lo poteva fare lui, dì dele- 
gare il dintto al vice presidente. 

Ma ae non lo voleva fare, U 
potere rimaneva egnalmen- 


y;''';.! teiielleaBemaiil.'-'y' 

y. Il presidente aveva il diritto di 

- dare qualunque incarico al vi- 
?' ce presidente secondo la Co- 
C slituzlone. Coloro che sono 

andati dal presidente conosce- 
' vanobenelasuaabitualerilul- 
'tlanza'ad'assumersi la respon- 

- .sabilità, come età successo 
per i latU di Tbilisi nel I989,di 
yiloiusnei .)9901 E In altre,òc- 
casioni quando il presidente si 
è sempre tirato in disparte.,, 

v;l. i Non è chiaro. Al presidente 
; ; al chiedeva di flimarenn at- 
‘ ’ . . ; ' to che contrastava con la de- 
dshme che cgU aveva appe- 
'-r . ru preso, doe la Orma del 
Tìnttato dell’Unione. Conw 
.. - si poteva pensare di convin- 
5 cerio? , 7 ,..;,;..::» '■.m-.--':;- r. 

.' : Non era in ballo soltanto il 

V Trattato dell'Unione. Il proble- 
' . ma era molto più ampio e ri- 
y guardava te crisi economica, 
■' ringovemabllità del paese,: la 

. «guena delle leggi». Questo gli. 
.ftè stalo riferito, cjuel Trattato, 
v" poi, anche se fosse stato firma- 
: ! to, e nella prima fase non più 
t ' di tre o cinque repubbliche lo 
.-‘potevano firmare, significava 
la fine dell'Unione. Con II pre- 
.-• sidente avevo avuto molti 
scontri su quel tema. Non ag- 
giungo nulla di nuovo. Posso 
V' solo dire che il Trattato che si 
sarebbe potuto firmare era sta- 
to trasformato in una versione 
impossibile se non fosse stata 
adeguata ai risultati del refe- 

V rendum. Tanto più che era sta- 
! ' ta presa te decisione di siglare 
, ' il Trattato in-autunno, ai Con- 
; ' gresso dei deputati dell'Urss. 

' Secondo quel testo gli otganl- 
" smi rappresentativi venivano 
; ' mortificali e al presidente del 
' ' parlamento ven^ proposto di 
' assistere in silenzio alla firma 
. accettando, con te sua presen¬ 
za, te violazione dell'esito del 
referendum. Gorbaciov lo sa- 


: peva benissimo perché il 13 
> agosto ebbi con lui un collo- ; 

quio proprio su questo argo- 
' mento. Parlammo al telefono 
percirca una mezz'ora. 

Quando seppe lei del colpo 

-distato?. . - 

"il l'S'igosto. Fu'jjèi'th'eurià'to- 
" tale'sorpresa. Tutti i mici atti 
‘'Orano;legati allamte'fermadi- - 
. chiarazione di opposizione al- 
^ la firma di quel Trattato se non - 
: : veniva adeguato ai risultati del ; 
referendum, e nella quale rìco- 

- noscevo la necessità di misure 

■■ ■ straordinarie ma soltanto nel- - 
l'ambito' della legislazione vi- ' 
. gente. Perciò fu convocato il ;; 
.ì Soviet Supremo. Tutto era di- 
; retto a rispettare la legge. • 

. ,7 .'Ma, tritUnrla; né l'eseieito, ^ 
' né il Kgb, né le truppe inter- 
’ ne hanno avuto te foiza di < 
~ realizzare le intenzioni del 
.. . ' Contitelo d’epiergenza.Nes- 
; ' . suno Uaegul, perché? 

. 'Perché non ci fu l'ordine. Se ci 

- fosse stato l'ordine, sarebbero 

[ '■; entrati in azione. ,. ' (.x-.w,-: ; 

E perché non din l'ordine? ' 

,‘ Perché i componenti del Co- 
:., mitato esitavano, non voleva- ‘ 
no . che si versasse sangue . 
' ' umano, speravano che il presi- ' 
"dente li avrebbe sostenuti, i'a- 
vevano avvisato, avevano latto 
."T entrare a Mosca, una città con 
parecchi milioni di abitanti, 

' - appena due divisioni, set mila- 
:> uomini. Se qualcuno pensa 
che 6 mila soldati siano in gra- ! 
. ' do di dominare questa città, é 
„ un bambino Ir^nuo. Non im- 
'partirono rordine suU’assalto 
alla Cesa Bianca e se l'avesse- 
to fatto sarebbe stata davvero : 
un'altra cosa.'Ma ora si parla di ‘ 
“ questo «assalto» poiché altri- ' 
menti, mi chiedo, su chi sareb- 
'be stata conseguita te vittona , 
nella grande rivoluzione de- 
. mocratica? Che vittona sareb- 
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be? Il 21 agosto un gruppo dei 
membn del Comitato per l'e- 
' mergenza volò da Gorbaciov. 

; Parili anch'io per andare ad in- 
; vitare Gorbaciov alte riunione 
del Soviet supremo. Il nostro 
, piesidium, mentre eravamo in 
volo, si pronunciò contro lo 
stato d'emergenza ed Janaev 
sciolse il Comitato. Poi le trup¬ 
pe cominciarono ad abbando¬ 
nare Mosca. 

. ' CI può ractontere l'IocoDlro 
' con Gorbaciov? , ,• - 

Andai per chiarire la sua posi¬ 
zione, poiché non mi era chia- 
: ra fin dall'inizio e; in secondo 
luogo, volevo invitarlo a parte¬ 
cipare alte riunione del presi- 
dium del Soviet Supremo e, 
quindi, del Soviet Supremo 
stesso. Andai insieme al vice- 
segretario del PCus, Ivashko. 
FU, certamente, un colloquio 
nervoso, Gorbaciov tentava di 
sapere che cosa era successo. 

: perché non era stato convoca¬ 
to subito- il Soviet Supremo. 
Glielo spiegai tranquillamente 
e discutemmo percirca 20 mi¬ 
nuti e. successivamente, ci fu 
un altro colloquio. Posso aflcr- 
mare che né insulti, né dure 
accuse reciproche ci furono. • . 

.. Perdié Id è iteto accusalo 
:, V di essere l’ideologo del gol- 
■ ' PO? V-— 

Perché ntennero ncccssano ri¬ 
muovermi ad ogni costo per 
non darmi te possibilità di par¬ 
tecipare ai lavon del Gingres- 

.I.. 


so dei deputati '(la grande as¬ 
semblea dei depubiU deH'Urss 
, svoltasi ai pnmi di settembre 
X del 1991, ndr)..ll fatto è che - 
: come ha ammesso lo stesso 
Gorbaciov - se io avessi parte- 
cipato al Congresso all inizio 
; ' di settembre 1991 non è detto 
che sarebbero riusciti a scio- 
- gliere il Congresso. I deputali, 
, che ora mi scrivono, sostengo¬ 
no che non si sarebbe riusciti a 
distruggere l’ossatura dell'U- 
7 nione. Fui arrestalo il 29 ago- 
sto ancora in queiiilà di presi- 
• dente del Soviet Supremo. Mi è 
venuto alla mente, più volte, 
rincontro ai primi di agosto 
con Spadolini. Parlammo a 
lungo di tutte le peripezie che 
‘ possono capitare a un politico, 
.come se avessi un ptesenti- 
mento' che qualcosa dovesse 
is: accadere. &(i mi raccontò dei 
7 suoi ultimi libri, logli parlai del 
;; mio libro di prossima pubbli- 
-" cazione. SI. è incredibile che 
'7 un presidente'^ di parlamento 
-- sia arrestato e mandato in car- 
.; cere pur essendo ancora in 
-funzione. Effettivamente, ero 
■ ' di disturbo.v,, ,,- 

' . Per quel che le ttenlte alle 
tlunioiii del Comitato d'e- 
, mergenza ci furono diacua- 
stoniaull’uaodeltefocza? - 
: Non assistetti a nessuna delle 
7 loro riunioni non essendo 
'I; componente dei Comitato. . ' 

' : Credevamo che lei qualcoaa 
sapesse... .j. . .,V'.„ - 

Per quel che capisco K), la que¬ 


stione dell'uso della foiza... in- 
somma la decisione di usarla 
non hi mai presa. Nessun ordi¬ 
ne né sull'assalto alla Casa ' 
Bianca, né suiraircsio dei din- 
genti della Federazione russa o 
di qualcun altro parti da quella 
sede. Mi sembra che in tutto ci = 
siano state tre sedute del Co- :: 
mitato d'emergenza, peraltro 
non molto organizzate. 

Chi aveva in mano il coordi¬ 
namento in quel giorni? 

Alle sedute presiedeva il vice 
presidente Janaev. In confor¬ 
mità alla Costituzione egli ave¬ 
va il diritto di firmare decreti. 

' Tuttavia il presidente era an¬ 
corate carica... . — -.i'.y : 

Vorrei dire questo. Quando il 
presidente, ad esempio, lascia 
li paese non ci vuole, secondo 
te Costituzione, nessun incari¬ 
co speciale. Andando via, il 
presidente spesso diceva: in 
mia assenza resta Scenin ad 
. occuparsi del partilo, degli al- 
fan correnti se ne occupi li pre- 
. mier, ed il vice presidente co¬ 
pra una %rie di funzioni presi- 
idenziali.E unacosa noirhalel 
Non.é allalto nonnale.per- 
' cbè li prtaidente era te cari¬ 
ca e non alTcatero. Comnn- 
V, : quecosBncpcnaadelsuicl- 
7;, .oiodelmtelséroddTtetemo, 
;7 Fugo? 

. ; Non lo conoscevo molto bene. 

Era nipote di un tiratore letto- 
7 ne. 1 tiratori lettoni portarono 
o-i sulle loro spalle il peso mag- 
giore della rivoluzione d’Otto- 
7-: bre, furono le guardie di Lenin 
r-c costituirono il nucleo d'avan- 
- : guardia della rivoluzione del 
y 1917. Fugo era figlio di un co- 
muniste lettone che operava in 
' . clandestinità. Se volete la mia 
, opinione, proprio queste pu- 
vy rezza e onestà l'hanno spinto 
7 ai colpi fateli. • 

Si penuava di avere te quel 
< v ’' giorni qnaldie sostegno te- 
7 lemazlonale? E da parte di 

--vV cU7 

■*' Nella tarda serate del 18 ago- 
7 sto dissi a quei compagni che 
coniare su un parere positivo ' 
deH’opinione pubblica inler- 
nazionale non sarebbe stato 
realistico. Anzi, in quella situa- 
zione ciò provocherà - dissi - 
: un’ondata che aggraverà i no- ' 
. stn rapporti intemazionali. 

. La sera dd 18 doveva essere ' 
y , I già chiaro che sarebbe stata 
. <-un’awentera senza sbocco. 

Goibadov aveva già detto 
, ,. che non avrebbe flnnato : 
- nulla. Ginstamcnie si awer- ’ 
Uva il senso di isolamento 
telemazionale c non si era¬ 
no messi te molo I meccani¬ 
smi di sicurezza, di forza, 
che te lu golpe scattano 


normalmente. Perché allora 
- dedsero - di . cominciare 
• egualmente? 

Non va rivolte a me queste do- - 

■ manda. Glielo dissi quello che : 
pensavo. Posso ribadire che fu : 
un tentativo tragico c condan- i 
nato in partenza al fallimento. 1 

: Un tentativo che puntava, con 
' tutte le intenzioni schiette, sul . 
sostegno da pane del presi¬ 
dente. Si credeva sinceramen- ■ 
te che il presidente li avrebbe ' 
puntellati. Oppure fu tutte una 
provocazione per me inspie- : 
gabile, come non mi spiego 
perché il presidente non fece ^ 
apparizione a Mosca. • x.::,> k. 

Gorbadov disse che era iso- 
• : '■ lato, era chiuso... 

: Aloni vi potrei dire quello che 
; so dai materiali dell’istruttoria. • 
, Primo: curivarono a Foros 10 : 
; persone in tutto. Sei ftinzionari 1 
: della sicurezza e quattro per-. 

■ sone che andarono da Gorba- i 
: ciov per il colloquio. Le guar- : 
‘ die di Gorbaciov a Foros supe- ‘ 

ravano. ■ numericamente, di : 
100 volte quel gruppo. La mo- ' 
glie di Gorbaciov, in un'intervi- ; 
sta alla «Komsomolskaja Prav- : 
da», ha detto che se fosse stelo - 
dato l'ordine di arrestare il 
gruppo, ciò si sarebbe realiz¬ 
zato in men che non si dica. " 
Secondo. Gorbaciov ha soste- • 
nuto; sono rimasto circondato '< 
da terra e da mare. Sono stati :i 
interregati tutti, dall'ultimo sol- ! 
dato ai generali, e le guardie di > 
frontiera terrestri e marittime ; 
hanno affermato che te vigi- : 
‘ lianza non fu aumentate di un ‘ 
sol uomo e nulla cambiò. Il : 
: rappresentante della - polizìa : 
: stradale ha dichiarato che ol- ' 
tre 200 automobili sono anda- ' 
I te alla dacia e ripartite in quei ' 
tre giorni. Entravano, porteva- 
' no da mangiare, c'erano visi- . 
; te. 

7 .' Dail9al21agorto? 

' SI, si. Non dico nulla di nuovo. ' 
Terzo; i collegamenfi. Ala da- 
cia di Foros funzionavano due 
telefoni interurbani, tutti i col- 
' Ir^amenti interni, radio, tclevi-, 
' sione eccetera. La televisione ! 
>' fu steccata per un tempo breve ‘ 
. e rìpida funzionare dalle ore 
; 16 del 19 agosto; E, infine, c'e¬ 
ra la comunicazione satellitare 
a bordo delle auto presiden- ; 
zialì. Il 19 le guardie del presi- ' 
dente telefonarono alle fami- - 
glie servendosi del telefono in- 
terurbano. Il giudice inquirente : 
:' ha chiesto ai funzionari della '■ 
vigilanza; avete riferito al presi¬ 
dente d'aver telefonato alle vo- '. 
stre famiglie? Loro hanno n- - 
, sposto: «Si. abbiamo immedia¬ 
tamente nfento al presidente. 
' di aver telefonato ai parenti». ■ 


Che cosa vi ha dedo il presi¬ 
dente? «Non ha detto nulla». 
L'ultimo punto: le guardie. Il 
servizio di sicurezza rimase fe- 7 
dele al presidente. Durante 7 
l'intenrogatorio - e sono stati :: • 
interrogati tutti - ciascuno di i 
loro ha asserito la stessa cosa: 
per noi l'ordine della persona- 7 
lità custodita, cioè del presi- > 
dente, è superiore aH'ordine di 
qualunque generale. Se il pre- y 
sidente avesse dedo che vole- 7 " 
va uscire fuori della dada, se j' 
avesse dedo che voleva andare 
a Mosca, te sua volontà sareb- 7 
. be stata rispettate a presdnde- 7 . 
re da tudo. Che cosa fu allora? 1:7 
Isolamento? Oppure autoisola- 7 
mento? Non spederà a me ri- ; 
spendere a questo quesito, 
bensì al tribunale. , ;, . 4 Ì 

E perché awidrbe dovuto ao- ‘ 

'' tolsoteisLaeooDdolct? .. ....7 
!Per rispondere dovrei tirare a 
indovinare. Non mi è confa- - 
cente come giurista. Però vi .77 
potrei citare le riflessioni dì al- -7 
cuni deputati che sono stati da p‘ \ 
me e più tardi le hanno pubbli- ;'v 
cate. La loro versione è questa: ; 

- il presidente hU’ saputo che i ' 
collegamenti.erano intcrrotóe 
per 40 minuti noaha voluto ri- ; 
cevere te delegazione. Aveva t 
. la possibilità dì ragionare. E ?■ 

; anche dopo ha avuto modo dì : ‘ 
rifledere suite situazione. Se - 
vinceva-può aver pensato-il ;'7. 
: Comitato per lo stato d’emer- 
' genza il presidente, dopo un 
: po' di tempo, entra nel Cremii- s77i 
. no su un cavallo rosso e gode S. 
dei risultati della vittoria del 
Comitato. Se il Comitato per- 7 
' de. il presidente, dopo un po'. 7;7 
arriva al Cremlino su un cavai- v 
lo biaiKO e sì avvale dell’ap- 
poggio dei democratici dopo ^ 
aver buttato fuori, o rinchiuso 
. tutti i suoi ex adepti. Questo é 
un possibile filo del ragiona- ly 
■ mento di cui parlano i deputa- " 7 
ti. Ebbene, conoscendo il pre- 7 7 
sidente da quasi 40 anni, po- 
' bei anche convenire che prò- '7 
prie questo fu il canovaccio 77 
, delle sue riflessioni »3 .7 - 

. Quali aaram» le aoe prime ' 
parolealprocesao? 

' Dirò a quella Corte che stanno ■ 

' giudicando un comuniste ed ' 

; IO rimango tale. La tragedia sa- ' 
rà che ^ accusatori saranno : 

^ ex comunisti e anche al tavolo 7 ■ 
'dei giudici siederanno ex co- 7 
munisti. Sarà un processo poli- - 
: tico. Mi ripugna molto che gii ■■ 
attuali dìrircnti rieorrano spes- 
. so a una frase di Balzac solo 
gli stupidi letì non rinunciano :7 
alle proprie convinzioni Potrei & 
replicarc con le parole di un 
generale sovietico morto a . ' 
Mauthaasen; le mie convinzio- -7 
ni non cadono come 1 denti 
dal cibo del carcere. 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO : -PIOGGIA 





TEMPORALE ' ' 7; NEBBIA 



NEVE' M 


IL TEMPO IN ITALIA: quasi sempre, nel commen- 
.. ti della situazione del tempo, si parla di cielo se- 
' reno, nuvoloso o coperto. Secondo le regole me¬ 
teorologiche internazionali, per determinare l'a- . 
spetto del cielo si usa il seguente metodo: l'os-. 
servatore divide idealmente la porzione di cielo •} 
Visibile in otto settori, ossia in ottavi. Se non vi 7 
sono nubi o la loroestensione non supera i tre ot- ' 
lavi SI definisce cielo sereno, se lo strato di nubi . 
non supera i sei ottavi si definisce cielo nuvolo- v 
so, se 6 maggiore di sei ottavi si definisce cielo 7 
' coperto. E solo di nuvolosità si parla con la situa- 
' zione meteorologica attuale che continua a rima- . 

: nere mollo fluida; infatti è caratterizzata soprat- 
' lutto da una distribuzione di pressioni molto li¬ 
vellate. Le pressioni livellate stanno a significa- .7 
re che II quadro meteorologico non é ben definito 
in quanto non vi sono elementi predominanti che 
possano ben caratterizzarlo. Con tale situazione ; 
la prognosi rimane orientata verso la variabilità, r 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane si . 
avranno formazioni nuvolose Irregolari a tratti r: 
: accentuate a tratti alternate a schiarite. L'attività f 
■ nuvolosa sarà piu frequente lungo la fascia :• 
adriatica e Ionica mentre le schiarite saranno più i: 
ampie e più persistenti lungo la fascia tirrenica. ^ 
Durante le ore notturne si potranno avere ride- ' 
zioni della visibilità sulle pianure del Nord e 
quelle dell'Italia centrale per la presenza di neb- ' 
bla In banchi. • — ■ . 

VÉNTI: deboli di direzione variabile -' y7 > ’' 7 
MARI: generalmente calmi. ■ y7 ; 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

-6 

6 

L’Aquila 

-5 

11 

Verona 

-3 

9 

- Roma Urbe 

1 

n 

Trieste 

5 

11 

RomaFlumic. 

2 

16 

Venezia 

-1 

10 

Campobasso 

3 

12 

Milano 

1 

6 

' Bari 

1 

19 

Torino 

-2 

6 

7* Napoli 

7 

13 

Cuneo 

3 

6 

■ Potenza 

1 

8 

Genova 

8 

12 

. S.M.Leuca 

4 

12 

Bologna 

-3 

8 

> Reggio C. 

8 

16 

Fir^ze 

5 

13 

, Messina 

10 

14 

Pise 

2 

12 

Palermo 

12 

14 

Ancona 

-2 

10 

- Catania 

3 

17 

Perugia 

-3 

6 

; Alghero 

11 

15 

Pescara 

-2 

11 

Cagliari 

10 

Ib 

TEMPERATURE ALL’ESTERO : - 

Amsterdam 

2 

6 

V Londra 

6 

9 

Atene 

7 

13 

Madrid 

-4 

14 

Berlino 

-1 

1 

Mosca 

-10 

“5 

Bruxelles 

4 

6 

• Oslo 

-12 

-1 

Copenaghen 

-5 

2 

'' Parigi 

8 

10 

Ginevra 

2 

3 

‘ Stoccolma 

-8 

-5 

Helsinki 

-13 

-10 

; Varsavia 

-6 

-2 

Lisbona 

8 

16 

• Vienna 

•4 

5 


ItaliaRadIo 

Programmi 

Ore • 6.30 Buongiorno Italia 
Ore 7.15 Raaaagna stampa . ' 

Ore 8.15 OantroMattl 
Ore 8.30 ‘Roma città aperta. Intervista a 
Enzo Forcella 

Ore 9.10 MUltlmora». I fatti, le idee, i prota¬ 
gonisti del giorno 

Ore 10.10 «(RIodIratlOM. Milano Selvaggia. 

. . Con Luigi Manconi. Don Luigi 

' Mazzi e collegamenti In diretta 
• con Quarto Ogglaro 
Ore 11.10 Le città Invlvlblll. Intervista a 
Carlo Ripa di Meana 

Ore 11.30 Donne in Bosnia: violenze di 
guerra. Con Dacia Maralnl e Pa- 

.squallna Napoletano. 

Ore 11.45 Cinema: > «Stefano Ouanteslo- 
rloN. Conversando con Maurizio 
NIchettl. 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di auto¬ 
difesa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musi¬ 
ca m vetrina ad ItaliaRadIo 
Ore 15.30 Diario di bordo. Viaggio nelle cit- 

. tè invivlblli, di Ermete Realacci 

(5*punlata) 

Ore 16.10 «Pilo diretto**. Per intervenire tei.' 
(06)6796539-6791412 

Ore 17.10 Musica: «All’una a 35 Crea**. In 
studio Vintelo Capossela 
Ore 17.30 lo e 11 teatro. Intervista a Marian¬ 
gela Melato 

; Ore 18.15 Ustica. SMretI a manette. Da Pa¬ 
lermo P. Falena, A. Purgatori, A. 
Galasso o A. Tartaglia 
Ore 19.10 Dentro «l'Unità**. Il radio-giorna¬ 
le. 

Ore 19.30 Sold Oul. Attualità dai mondo 
dolio spettacolo. . 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numen ' L. 325.000 7 ' L. 165.000 

6 numeri 7 L 290.000 " L 146.00C 

Estero .• Annuale'- Semesbale 

7 numeri v L 680.000 ' L 343.000 ‘. 
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' ■ Commerciale feriale L 430.000 ^ • 
Commerciale festivo L 550.0(X) ' 
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Teiestampa Romana, Roma • via della Maglia- 
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Scs spa, Messina - via U. Bonino, 15/c 















Venerdì • 
29 gennaio 1993 


I giudici supremi approvano le espulsioni 
solo in quanto provvedimenti individuali 
1415 possono presentare singoli ricorsi 
e al premier si schiude una via d’uscita 


„ - V ... . 

Dalla Casa Bianca pressioni su Gerusalemme 
Major a^ israeliani: «Fate marcia indietro » 
Sciop^ contro la sentenza nei Territori 
La fì^a di Dayan vola a Tunisi da Arafat 


L’Alta Corte d’Israele approva l’operato del governo 
israeliano, ma la vicenda dei 415 attivisti di Hamas 
i deportati nella terra di nessuno è tutt’altro che con¬ 
clusa. Nel verdetto, pronunciato ieri, i sette magi¬ 
strati segnalano a Rabin una possìbile «via di uscita». 
«Solo i’Onu - afferma Hanan Ashrawi - può rendere 
giustìzia ai palestinesi». Pressioni della Casa Bianca 
e dal premier inglese per un gesto distensivo. ; 

■ V- : ; t. . ' ^ .1 T, '.'V, 1 . li v.'V' ■ 

' . - DAL NOSTRO INVIATO 

UMBBITO M OIOVANNANOU,! 



Fassino: «Si apra 
il dialogo con rolp 


■IGERUSALSMME. Giovedì : 
;; 28 gennaio, ore 8.30. La paro- ■. 
. ia,atte!ia daseisenimane.èal : 
giudice Meir Shamgan «La Cor- i: 
te suprema dTsraeie - scandi- v 
sce in un siienzio toiaie - rìget- - : 
..,;ta.ii ricorso avanzato dal colie- ' 
'gio di difesa e ribadisce ia ie- 
galità deli’atto di espulsione ’’ 
decretato dai governo io scor- .. 
' so 17 dicembre, in . quanto ' 

. provvedimento individuale e 
non misura coilettiva». Oeli'i- ' 
potesi di compromesso avan- • ' 
'. zata negli scorsi, giorni non . 

' -1 «sembra» restar traccia. Rabin 
-«sembra» dunque aver vinto la 
sua battaglia, almeno in que- ' 
sta fredda aula di tribunale. La . 

- porta della speranza per i fa- . 
migliari dei 415 deportati e per 
. 1 combattivi avvocati della dite- ' 

' sa «sembra» essersi chiusa defi¬ 
nitivamente. 

•Sembra», dicevamo. Perchè 
. il giudice Meir Shamgar non ha 
. ancora concluso la lettura del 
: ’ verdetto; «Gli imputati - conti- 
' nua - hanno il diritto di prc- 
-- ’sentare appello individuale e'- 
i di essere Intendati dalla ma¬ 
gistratura Israeliana». Uno spi- 
iiiaglio. nulla più. Ma che per- 
. 1 mette ad alcuni avvocati di so- ’ 

I steneieche «laibattaglia non SI - 
■jènaocora concluBa'eche.'CO- 
'munquei^accogllendounadel- 
‘j le' ossefvaizionl 'della-difesa, - 
l'Alta Corte ha saiKito per il fu- ■ 
'' turo che ogni espulsione dì c- 
. massa, in quanto tale, è datile- ; 

. .nersiiillegate». . 

Una tesi, questa, che non 
trova perb d'accordo Lea Tse- > 


mel, che in queste settimane 
aveva patrocinato la causa di 
40 deportati; «Ritengo che il ' 
verdetto espresso dall'Alta 
Corte-sottolinea con amarez- < 
za - rappresenti una sconfitta 
pelila democrazia israeliana. 
perchè di latto si è permesso 
che 415 persone siano lasciate 
fuori dai confini delio Stato. ? 
senza un regolare processo c - 
solo per ragioni [lolitiche». .- i 
Ma dove dovrebbero svoi-. 
gersi gli intenogaion dei 415 , 
attivisti di Hamas? La doman¬ 
da non è certo viziata da uno 
stenle «formalismo giuridico». 
perchè è intorno a questo que- 
sito che da.oggi riparte il brac¬ 
cio di ferro tra il governo e una - 
parte dei difensori degli impu¬ 
tati. «A Gerusalemme, o co- 
munque-in pieno tenitorio . 
israeliano», sostiene l'avvocato - 
Avgdor Feldman del collegio .. 
di difesa e dirigente del movi- iv. 
mento israeliano per i diritti ci- 
vili. «Niente affatto. Se lo vo- 
gliono, gli espulsi possono n- - 
volgersi al posto di frontiera tra 
Israele e Libano. L'esercito, co- 
me chiede la Cotte Suprema, è i- 
pronto a garantire la sicurezza : 
degli interrogatori», ribatte a di- ' 
stanza Aim Ramon, mmistro 
della Sanità e portavoce uffi¬ 
ciale deh governo;-Questa-di- ' 
sputa non interessa più di tan¬ 
to i leader palestinesi del tem- - 
ton occupali. Per loro il verdet- i i 
to dei setti giudici israeliani era . 
scontato in partenza; «Non è - 
mai accaduto - dichiara Ha- j 
nan Ashrawi, portavoce della - 
delegazione palestinese al col¬ 





■ìROMA. Il responsabile 
della sezione esten del Pds, ... 
Piero Fassino, ha commen- 
tato posiuvamente la sen- - 
lenza dell’Alta Corte israe- - 
liana cha ha giudicato ille- ; . 
gale il provvedimento di 
espulsione collettiva dei pa- ' 
lestmesì. «Oraènecessano- - 


dice Fassino - che il gover- ' 
no israeliano accolga la so- 
stanza della sentenza, per¬ 
mettendo agli espulsi di 
nentraie per esercitare api- 
pieno il loro diritto di ncor- , 
so, ottemperando cosi alla i-. 
nsoluzione 799 dell'Onu. i 
Solo cosi SI eviterebbe il n- 


corso a provvedimenti più 
dun da parte della Nazioni 
unite che in caso contrano : 
diverrebbero ineludibili». 
Fassino, ncordando i risulta- 
ti importanti già raggiunti 


nel negoziato di piace, au¬ 
spica che siano nlanciate 
tutte le occasioni di dialogo 
e, in particolare, il dialo^ 
duetto tra governo israelia¬ 
no e Olp, reso px)ssibilc dal¬ 
le decisioni assunte dalla 
Knesset nei giorni scorsi. -- 
len - alla commissione 


esteri della Camera i gruppi 
di Pds, Psi, Oc, Rete e Rifon¬ 
dazione comunista hanno 
approvato una risoluzione 
nella quale si impiegna il go¬ 
verno Italiano «a una propna 
iniziativa per la npiesa del 
processo di pace e in parti¬ 
colare a sollecitare un coin¬ 


volgimento dell'Olp nel ne¬ 
goziato e a esercitare ogni 
iniziativa pxilitica, diplomati¬ 
ca e economica sul governo 
israeliano per ottenere il 
nentro degli espulsi 


Lea Tsemel, avvocata del palestinesi deportati, parla ai giornalisti 


loqui di Washington - che l'Al¬ 
ta Corte rendesse giustizia al 
palestinesi. Non pxiteva certo 
smentirsi in questo frangente, - 
sconfessando clamorosamen- - 
te la decisione del governo». 
«L'atto di deportazione è un at¬ 
to politico - sottolinea - e solo 
una forte pressione intemazio¬ 
nale, e l'adozione di misure 
sanzionatone, puO costnngcre 
il governo Israeliano a fare 
marcia Indietro. D'altro canto, 
non credo che 1 deportati ab¬ 
biano alcuna intenzione di 
presentare appieno»; “ •' -- - 
La parola toma dunque al- 
rOnu, ed è in questa sede che 
Rabin dovrà affrontare sin dai : 
prossimi giorni la battaglia più . 
difficile. Certo, i suoi più stretti - 
collaboratori ripietono in conti¬ 
nuazione che «non solo gli Sta¬ 


ti Uniti, ma anche Russia. Gran 
Bretagna e Giappione hanno 
assicuralo che il Consiglio di 
. Sicurezza non amverà a discu- - 
'. tere una propxista concreta di 
sanzioni contro Israele», e tut¬ 
tavia al fondo della loro insi¬ 
stenza vi è una palpabile in¬ 
quietudine, «L'Alta Corte ha of¬ 
ferto al primo ministro una ' 
possibile via di irscita che a ' 
questo punto sarebbe un grave . 
errore non cogliere; quella, 
cioè, di nmpalnarc, magan a ' 
scaglioni, gli espulsi e. dopo 
averli interrogati, “neutralizzar¬ 
li" in maniera diversa, acco¬ 
gliendo cosi le nchieste della 
. comunità intemazionale», so- . 
sticne uno dei più stretti colla- ; 
‘ boratori del ministro degli 
'Esten israeliano, Shimon Pe- 


res. Equi si ritorna alta piolitica 
e alla volonià, ancora tutta da 
venficarc, del premier labun- - 
sta di disinnescare la «mina dei ; 
415», con un ^to di «aperte- ; 
ra> quale quello suggeritogli in l 
qualche modo dai giudici del- - 
l'Alta Corte. Decisiva in tal sen- : 
so potrà risultale la pressione - 
del nuovo segictano di Stato ; 
' amcncano,. Wanen Chnsto- ; 
phcr. che aveva subordinato ' 
l'avvio della sua pnma missio¬ 
ne in Medio Oriente alla con¬ 
clusione della vicenda dei de¬ 
portati;' «Non credo - com¬ 
menta in propiosllo un diplo¬ 
matico ocadentale accredita- ' 
to a Gerusalemme -che il pre- 
sidente Clinton intenda ; 
recidere quel solidi legami con 
I paesi arabi tessuti negli ultimi f, 
quindici mesi da James Baker. ’ 


■ ; Per que.sto Rabin non pud tira- 
' re troppo la corda; da Wa- 
- V shington non ha certo ottenuto 

■ “carta bianca"». . 

. Una nprova di ciò viene pre- 

raltro dalla dichiarazione nla- 
sciata alla radio dell’esercito 
: dairambasciatorc - israeliano 
; ; alle Nazioni Unite, Gad Yaaco- 
■: bi; «Non ntengo- ha affermato 
' -che la sentenza dell'Alta Cor¬ 
te abbia po.sto fine, sul piano 
.. prolitico^iplomatico,. alla vi- 
l'CendB'degli espulsi. Llultima 
-vpiaioiiaiveiTa. detta dal. Consi¬ 
glio di.sicuiczzadeirOnu».;' - 
'. Le affermazioni dell'amba- 
sciatore israeliano contraddi¬ 
cono apertamente quanto so- 

■ stenuto mercoledì notte Ca p>o- 
; che ore dal- verdetto dell'Alta 

Corte), in un'intervisla televisi- 


Ì1 capo dei servizi segreti russi, Primakov, diffonde un libro<lossier. Negata una «fuga di cervèlli» Wsò rOccidente ì ' ' 

«Questi pae^ bussano al club dell’atomica 


. Ecco i paesi con Tarma di sterminio. L’aggiornato 
' elenco in un dossier del capo degli 007 della Russia. 
Per la prima volta, fuori dal segreto, le preoccupa- 
'zioni sulla proliferazione di armi nucleari, chimiche 
e biologiche. Nel ’91 Mosca temette l’uso da parte, 
.-deiritak contro Israele dell’arma radiologica. Nes- ; 
;suna;4uga di «cervelli»;' ma è possibile. Nell’ex Urss 
.l'contaminato quasi un quinto del territorio. .; 

■ ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^ 

smoiosiiMii. 

' 'M MOSCA Occhiali scuri, gli . «sterminio di massa» (nuclca- 
,occhi pìccoli e mobilissimi ma ' te, chimica o battcnologica) e : 
con un astretto pur sempre pa- non lo riconoscono', i paesi «di 
ckrccone. Il capro degli «007» soglia», cioè dove la decisione 
della Russia, l'accademico Ev- ‘ prolitica è stata già presa e che 
ghenii Pnmakov, già consiglie- posssiedono le conoscenze 
. re di Gorbackrv ed esproncnte ' scientifiche, i paesi che sono 
di spicco del Fteus, s'è piesen- : vicini alla «sr^lia», cioè che 

■ tato ieri al «entro stampra» del hanno adottato il programrìia 
ministero degli Esteri con una ma che non hanno arKora il.: 

. sorpresa, peraltro annunciata, protenziale. Si tratta, in definiti- ‘ 

: Nessuna rivelazione di segreti va, di venti-trenta praesi. Il dos- ; 
i di Stato, s'intende. Ma è appar- -'sier ne ha individuati sedici. . . 

. so inusualc ricevere in omag-Minaccia alla stabilità. È 
, filo il primo pubblico,rappòrto ... rappresentata da un nuovo ca- : 
’ dei sùvizl segreti dèlia grande' rattere dei conflitti regionali in - 
' potenza nucleare. .Centodi- ; cui l'arma dì sterminio protreb- . 
: dono pagine su - copertina h: be essere usata. Cresce il peri- ; 
, bianca e azzurra' daf titolo >. colo di «intemazionalizzazio- ' 
«Nuova sfida dopro la fiuerra ^ ne», secondo i «servìzi» russi. ■ 
, fredda - Proliferazione aeU’ar- . Per esemplo, i musulmani del- , 
! ma di stermino dì massa». Una la Bosnia, sostenuti dal mondo - 
. sorta .di dossier, cucinato nel islamico, oppure il Caucaso e ' 
; pialazzo in fondo al Leninski] ; l'Asia centrale dell'ex Urss. E, ... 
: prospekt dove gli spreciaiisti di v poi, non deve trarre in inganno ^ 
: ' questa ex branca del Kgb lavo- ; il non uso dell'arma da parte 
: reno ed operano sotto coper» ' dell'Irak nella guerra del Golfo; i 
tura. Ha.detto Primakov; «vo- ’ «Si tratta di una eccezione», ha i- 
. gliamo attirare T'attenzione commentato Primakov. Timori . 

dell'opinione pubblica sulle e vengono dal conflitto indiano-' 

: misure capaci di garantire la pakistano e calla penisola co- > 

; .non proliferazione nucleare», reana. - 

' Questo, ufficialmenle. Ma l'in- TerrrorlHiio e mafia. Sccon- ' 
contro è servito anche per - do il rapprorto, dalla metà degli 
. pxintualizzare alcuni aspetti anni sessanta sino alla metà ; 

«aldi». Primakov, per esem- . desìi Ottanta, ci sono stati oltre : 
i pio, ha negato una fuga dei ; . 150 «incidenti» legati al con- 
«ervelli»;'di scienziati, dopo il trollo deH'arma di sterminio, f 
crollo dell'Uiss. 'Non ha esclu- ’ Dai furti agli omicidi, dalle ra- ' 

I so che ciòjxrssa avvenire in fu- ; pine agli attentati dinamitardi. ; 
.biro ma il fenomeno, per ora, è Questa tendenza cresce tenuto 
contenutissimo, anzi quasi as- ■' conto dell'«interesse . delle 
sente. Ed ha negalo aiKhe che . ' strutture maliose intemaziona- - 
abbiano preso la vìa dell'este- . : li al trafllco illegale di materia- ; 
IO pezzi di ordigni, anche nu- ' le di fissione e tecnologie». Ma 
clcari. ■ .- ' • non si può escludere Tacqui- . 

Pnmakov ha illustrato una ; sto delie armi per ricattare. Il 
sorta di classifica, compien- piencolo è che, dopo il iKatto, ■ 
dente sedici nazioni,, oltre il- :ci potrebbero essere azioni. 
'«Club nucleare» dei Cinque,, «adeguale» della parie lesa 
suddivise in tre gmppi. E cioè i . contro un intero Stato. Questo 
piaesi che detengono l'arma di viene consideralo uno scena¬ 


no «del tutto realistico». Il terrò- ' 
rismo è consideralo un «pro¬ 
blema attuale». ■ 

' Minaccia ecologica. Il rapi- 
prorto mette nero su bianco 
Quanto SI è sempre sospietlato. ; 
•Per lunghi anni» è stata prassi ' 
normale delle potenze nuclea¬ 
ri seppieliire le scorie nel prò- ; 
fondo dell'Oceano glaciale, ■ 
nel Pacifico c nell'Atlantico. 
Nessuno degli Stali ha ancora 
tolto II segreto sull'identità dei 
’ posti e sull'entità delle sostan¬ 
ze. Nel territorio dell'ex Urss le 
sone - «invivibili» occupano 
quattro milioni di chilometri 
quadrati. Quasi un qulntol E 
negli Usa sono state già indivi¬ 
duate quindicimila zone con¬ 
taminale. 

Bomba del poveri e Irak. 

. .Nel corso della guerra del Gol¬ 
fo, rivela il rapprorto, nell'appxi-. 
sito «groppo di crisi» si discusse 
' l'eventualità dell'uso da parte 
di Baghdad deH'arma «radiolo¬ 
gica» contro Israele. A questo 
proposito, i «servizi» russi met¬ 
tono in guardia sulla «bomba 
dei pxiveri», il cui effetto è già 
stalo dimostrato dall'incidente 
«Mie» di Cemobyl. E le san¬ 
zioni globali, incluso il blocco 
economico, non inducono i 
' dirigenti a cessare la sua pro¬ 
duzione ma colpiscono soltan- 
' to i poproli. Primakov ha csor- 
' tato, proclamando che la.Rus- 
sia lo ha già fatto, a rinunciare 
alla classificazione dei piaesi 
' possessori ^ deU'arma come 
«amici» e ' «nemici». Questo 
' doppio standard politico deve 
.essere abbandonato «decisa¬ 
mente da tutte le potenze». 
Suirirak, Primakov ha ribadito 
l'adesione alle decisioni del¬ 
l'Onu e ha sottolinealo che le 
«azioni unilaterali non hanno 
; portato ad alcun risultato pxrsi- 
■tivo». ' '. '..j-v.. 

L’accordo Start. I «servizi» 
della Russia ritengono che gli 
accordi intemazionali, quali 
quelli tra Mosca c Washington, 
assono «stimolarg» Cina, 
Francia e Gran Bretagna a fare 
: passi verso la riduzione dei 
; propri arsenali. Ma si ammette 
anche una certa inefficacia de¬ 
gli accordi in quanto non sono 
previsti meccanismi di verifica i 
SUI «prototipi» delle armi. Si ta¬ 
gliano, cioè, gli arsenali ma 
: non si sa cosa bolle in pentola 
nei laboraton., 



M Ecco ì 16 paesi, al di 
fuori dal club atomico uffi¬ 
ciale, che possiedono già o 
presto potrebbero avere a di¬ 
sposizione armi nucleari o 
chimiche. Algeria. Al mo¬ 
mento, le risorse per produr¬ 
re armi di distruzione di mas¬ 
sa sono minime. Argenthia. 
Dispone del potenziale por 
prc^urre queste armi, ma 
non ci sono Informazioni at¬ 
tendibili sull’elaborazione di 
un programma militare. Bra¬ 
sile. Dispone delle risorse 
por produrre queste armi ed 
ha un programma avanzato 
di ricerche, tuttavia mancano 
dati sulla presenza di armi 
nucleari. Cile. Non ci sono 
armi nucleari, ma solo mo¬ 
deste risorse por produnre ar¬ 
mi chimiche. Corea del 
Nord. Non dispone di armi 
nuclean, benché abbia un 
programma «avanzato» di n- 
cerche. Vi sono programmi 




Àprer ia produzione di armi 
; chimiche e biologiche. Co- 
rea del Snd. Non dispone di 
1 armi di distruzione di massa, 
benché abbia un grande po- 
H tenzìale industriale. Egitto. 

Non ha armi nucleari, e non 
,y. si vede come- ne possa dì- 
' sporte nel futuro. Israele. 
' Possiede, «non uffìcialmen- 
te», armi nucleari e chimiche 
• .di produzione propria men- 
tre non ci sono prove della 
> presenza di armi biologiche 
in questo paese. India. E tra 
. ; i paesi che «in modo non uf fi- 
ciale» possiedono armi nu- 
’f- oleari, ed anche armi chimi- 
che. Esistono almeno cinque 
•; cento miiitan che operano 
"■ nel campo delle ncerche mi- 
- Iitan-biologiche. Iran. Non 
: dispone di armi nuclean, ma 


. sta effettuando ricerche in 
. questo campo. Possiede due 
-. tipi di armi chimiche, ed ha 
un programma di ricerche di 
' armi biologiche. - Irak. . AI 
: ; momento della guerra del 
Golfo p99I) non disponeva 
; :: di armi nucleari. Attualmente 
il praese compie sforzi per ri- 
’ ' costruire imprese per la pro- 
; dazione di mezzi di trasporto 
' delie armi di distruzione dì 
.- massa. Libia. Non ci sono 
r prove sulla presenza di armi 
nucleari e non si vede la pos- 
sibilltà che nel futuro preve- 
dibile questo paese abbia 
queste armi. Il paese p^ie- 
, : de 70-80 tonnellate di armi 
chimiche, mentre sono allo 
stadio iniziale le ricerche nel 
• campo delle armi biologi- 
;'. che. Pakistan. Dispone di 
" potenziale nucleare di carat¬ 


tere militare, mentre non ci 
sono dati sulla presenza di 
armi chimiche nel paese, an- 
. che se ci sono ricerche in 
questo campo (sono state 
effettuate grandi riserve di 
: pesticidi). Siria. Ha risorse 
. limitate por la produzione o 
por l’acquisto di armi di dì- 
struzione di massa, non di- 
spione di armi nucleari, ma 
i; esiste il potenziale per pro- 
durre armi chimiche. Non ha 
V armi biologiche, nè un pro- 
gromma per fabbricarle. Snd 
T Africa. Ha i mezzi per avere 
i- armi di distruzione di massa, 
ma al momento non dispone 
s di armi nucleari. Non ci sono 
?;;dati che provino la presenza 
r. di armi chimiche o biologi- 
;; che nel paese. Taiwan. È in 
- grado di produrre i compo- 
; nenh delle armi di distruzio- 
i ne di massa e dei mezzi por 
p; trasportarle, ma al momento 
■ non ne possiede. . • \ 
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Ora rOnu se vuole 
ha una carta in più 


Rabin pareggi la paitita all’Alta corte i 

I palestineà: «Se non tornano i deportati addio negoziati » i 


va dal premier laburista, se- 
; condo cui «Israele nterrà ehm- 
sa, anche sul piano intemazìo- 
: naie, la vicenda degli espulsi ; 

. con il pronunciamento dell'Al- 
ta Coite». Quanto poi alla pro- 
' posta di sanzioni avanzata dal 
segretano generale dell'Onu, 
per Rabin non esistono dubbu 
«Il rapporto di Boutros'Ghali - 
. ha nbadito dagli schermi tele- ; 
’ visivi - è fazioso ed ipocnta. Il , 
I suo è un regalo ai tenonsb di 
' Hamas». «Il vero regalo ai fon¬ 
damentalisti - ailerma San 
Nusseibeh, uno dei più autore- 
: voli leader pralestìnesi dei lem- 
' ton occupraU - è proprio Rabin 
' a farlo, ponendoli al centro 
' dell'attenzione intemazionale. 
Hamas ha bisogno di martin. E 
Israele lì sta creando». . ; 


MARCELLA EHILliUd 

M Salomonica, dal punto di vista giurìdico, la sentenza 
della Suprema Corte di Gerusalemme sull'espulsione dei 
400 fondamentalLsti pialestmesi. In pratica giudica illegale 
l'espulsione in massa dei presunti sostenitori di Hamas nei 
Temton occupati, ma è disposta a riesaminare i ricorsi solo 
caso p>ercaso. Il che signiFicherà uno stillicidio legale dì me¬ 
si. nella migliore delle ipotesi, mentre i 400 continueranno a 
pregare il loro Dio pjer ora assai ingrato sui monti desolati 
del Ubano mendionale. In teorìa l'aver^matizzato l'espul¬ 
sione in massa poteva comportare un rientro in massa affin¬ 
ché la Corte potesse esaminare le singole pratiche indivi¬ 
duali. Ma cosi non è stato sancito e dunque è paerfettamente 
comprensibile la soddisfazione del premier israeliano Rabin 
li quale ien ha potuto commentare in tutta calma: «Anche se 
a postenon, la Suprema Corte ci ha dato ragione», R politica¬ 
mente parlando non ha davvero torto. ■ - . 

La sentenza delia Suprema Corte infatti fa prerfettamente il ' 
gioco del governo d'Israele. Gli concede innanzitutto respi¬ 
ro. gli pormene aoè ai prender tempo senza offrire alle Na¬ 
zioni Unite il destro por un'ulteriore condanna di Gerusa- ; 
lemme a livello intemazionale. È come aver frapposto tra ’ 
l’Onu e 1 400 intirizziti nei limbo libanese il cartello «Lavori 
legali in corso», senza speaticare date di chiusura cantieri. 
La faccia - se non la sostanza - è formalmente saha. Aprati ‘ 
tutto la Suprema Corte non ha delegittimalo il governo israe¬ 
liano, smentendolo clamorosamente nella sua condanna ■ 
dei 400. Un atto del genere avrebbe pnobabilmente significa¬ 
to la caduta del governo Rabin e con essa l'apertura di una 
difficile fase di ansi pnolitica che Israele in questo momemto 
non intende pnermettersi. . . . . ..„ , 

La risposta palestinese alla sentenza però forse ha prese : 
una direzione che nel medio-lungo pnerìodo risulterà meno 1 
gradita a Gerusalemme. Hanan Hashrawi ieri ha fatto un 
preciso tmkage tra il nentro dei deportati e la ripresa dei ne- « 
goziati stessi: d'ora in poi cioè se laaele o chi per esso vorrà ; 
parlate di pnace coi palestinesi dovrà impnegnarsi a farsi cari- ! 
co della sorte dei 400. II messaggio - p>er parlar chiaro - è ri- - 
volto soprattutto agli Stati Uniti che sono impegnati in prima ' 
pjersona nella risoluzione dell'annoso conflitto arabo-israe¬ 
liano. Per quanto i democratici americani sìanosemprc stati ; 
fino ad oggi più.filoisraeliani dei repubblicant, pxrrquanto Io r 
stesso Rabin si dica sicuro che gli Usa opporranno il loro ve¬ 
to in seno al Consiglio di Sicurezza qualora l’Onu dovesse ■ 
decidere sanzioni contro Gerusalemme, la Hashrawi ha sa¬ 
puto trasformare la sentenza della Suprema Corte in uno ; 
strumento di pressione su BUI Clinton e in un’arma in più i 
nelle mani delle NaziorJ Unite casomai a qualcuno stesse 
davvero a cuore il negoziato di pace in Medio Oriente. 

Il UnkcÈgf attuato dalla Hashrawi infine sancisce - per lo 
meno sulla carta - un'alleanza se non proprio un matrimo- ; 
nxi tra le vecchia e la nuova Intifada, i'intifada storica larga- ; 
ta Olp c rintifada fondamentalista targata Hamas c Jihad ; 
islamica nata propno prer scalzare un'eredità - quella del- / 
i'Olp appunto - ntcnuta ormai pierdente per la causa palesti- ; 
nese. ^ per l'anima moderata e negoziale dei palestinesi, i< 
soprattutto nei Temton occupiati, cavalcare la tigre fonda- ‘ 
mentalista non risulterà comunque facile, ancor più difficile : 
sarà per il governo Rabm dover fronteggiare la rabbia di '■ 
questo nuovo fronte «unito» pralestinese, che unito resterà ‘ 
Pier lo meno fino a quando i fatidici 400 resteranno a intiriz- ‘ 
zite sugli aspa monti libanesi. 

Alla stessa maniera. U fronte ben più vasto del mondo ara- ■ 
bo. cui associamo per una volta anche l'Iran che arabo non ■ 
è, come potrà intrcipretare la sentenza di ieri della Corte Su- - 
prema arrivata a picchi giorni di distanza dalla prona chiusa 
da Rabin in faccia ad Aìafat? Tutti i fratelli della Mezzaluna : ' 
fertile e del Magreb, tutti i credenti deU’Jslam potrebbero ' 
convincersi una volta di più che Israele non è disponibile ad ; 
un dialogo di piace «equo e giusto», che israelc vuol solo det- ;< 
tare condizioni. Israele e chi lo protegge. Stati Uniti in testa ..f 





I All’asta ì magazzini «Gum» 

i Finirà cd privati 
il centro commerciale 
sulla Piazza Rossa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA Cambiano anche : 
i famosi «GUM» sulla Piazza 
Rossa. Già •occidentalizzati», - 
in questi mesi, dalla piresenza '! 
di negozi in valuta (spiecie te- - 
deschi c francesi), ì più famosi - 
«magazzini universali di Stato» ' 

I della Russia si avviano a diven-: 
I tare una società per azioni. ; 
Questione di una decina di : 
giorni, il tempro per la conse- - 
I gna, da parte di tutti i cittadini ; 

che vorranno fare questo inve- ■' 

I stimento, dei voucher (valore ' 
nominale; diecimila rubli) pier ; 
piarteòpiare) aU'asta indetta v 
dalla direzione dei «GUM». In- 
somma, i magazzini vanno in ' 
vendita Pier il sessanta Pier cen- - 
to mentre il rimanente 40% del- ; 
le azioni è stato già assegnato « 
ai circa ottomila attuali dipen- % 
denti. Da tempo se ne piarlava, | 
almeno da un anno. Ma, ades- - 
so. dopro il lancio della campa- { 
gna di pirìvatìzzazione, la prò- ; 
ceduta è stata accelerata e agli ; 
uffici dei «GUM» si è formata : 
una piccola fila che piensa dì ' 
fare un buon investimento con 
l'impiego del propno voucher. • : 
Come ai tempi del 1880 quan- : 
do la Duma di Mosca decise dì ; 
abbattere l’edificio cadente ' 
che dava sulla Piazza Rossa e 
costruirne uno nuovo, con una 


sopraelevazione. ' destinato 
proprio all'esercizio commer¬ 
ciale. Allora, i venditori, che si 
; ' ammassavano in baracche, ■ 
- capianne e chioschi pier tutto il 
■r centro della citta, nè più né 
meno come adesso, protesta- ' 
tono vivacemente. Temevano 
di perdere la fonte dei loro . 
’ guadagni. Ma non ci fu nulla : 
: da fare. Venne indetto il con- " 
corso per il progetto che fu vin- • 
to dall'architetto • Alexander 
Pomeranlsev al quale andò un 
v' premio di seimila rubli per una 
proposta che richiamava i ma- 
gaizini di Parigi e Stoccolma. - 
„ - Anche cento anni fa le azio- 
ni dei «GUM», che si chiamava- 
; no pierò «File commercial: su- 
: periori». andarono a ruba. Ne 
! furono piazzate per cinque mi- 
; lioni di rubli. Quando il pialaz- - 
zo venne ultimato, vi trovarono . 
; posto tremila negozi. Nel 1918 ' 
i negozi furono praticamente = 
; chiusi e lo spazio occupato da ; 

uffici del nuovo stato bolscevi- ;; 
' co. Ci fu un intervallo nel 1921 '• 
quando iniziò ad opierare il pri¬ 
mo «magazzino universale» ma 
ben presto spazzato vda. Il i 
commerao napparve, pratica- 
mente, nel 1953, dopro la rnor- 
tediStalin. 
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nel Mondo 


Momo alla centrale di Peruca Vance e Owen delusi a Ginevra= 
serbi e croati si affrontano «Vedremo se davvero sabato 

per ore con tiri d’artiglieria si sbloccherà la trattativa» 

Duri combattimenti in Bosnia Liberati i cakhi blu francesi ■ 

Batta^ìa sulbd^ minata 
MaKamdzicM 




Battaglia intorno alla diga di Fenica, minata durante 
la scorsa guerra con 600 ordigni. Serbi e croati si so¬ 
no affrontati con un violento scambio di tiri d’arti¬ 
glierìa. Scontri anche in Bosnia. Vance ed Owen «se- 
. riamente preoccupati» per l'andamento del nego¬ 
ziato. Ma Karadzic sbandiera ottimismo: «Sono 
d’accordo suir80% del piano. Il resto sono dettagli». 
Liberati i caschi blu intrappolati vicino a Zara. . - ^ ^ : ; 



«Siamo d'accordo suirSO 
’ per cento dei piano.'Spero che 
f*'": ■ sia possibiie raggiungere un 
accordo entro sabato. L'ira- 
■ portante è accordati su un 
' cessate ii fuoco che ponga fine 

- aiia guerra e poi negozieremo i 
iiii-' / • dettagii». Lasciata per un mo- 
Rr-'v/; mento da parte la mappa delle 
''K. tO province in cui dovra essere 

v ' divisa la Bosnia, per la prima 
' volla il leader seno bosniaco 
' Karadzic mette l'accento sulla 
■ necessità di interrompere ' i 
K combattimenti. Finora, d'inte- 
silii ’ - con i suoi capi militari, ave- 

- : va subordinato li cessate il fuo- 

co ad un accordo politico glo- 
Ma gli scontri in Kralina e 
; “ . > in Bosnia sembrano aver tolto 
H ll<th> alla Conferenza di Glne- 
i 'ìj;-' '’ via. Vance ed Owen tornano 
' ad esaminate la possibilità di 
. ' ' rimettersi al Consìglio di Sicu- 
rezza, che aspetta solo un'loro 
v ratino per decidere.se e co- 
me intervenire militaimenle. E 
' in questo caso potrebbero es- 
'■ sere indicati non ,pi 0 . uno. ma 
due responsabili delio stallo 
'dei negoziati: serbLe musul- 
! mani, visto che i croati restano 
I soU.ad aver sottoscritto il pia- 
nodiOinevra. 

■Vr.:'*: V • Un'eventualità che non pia- 
■at?:';';,' ' ce a Karadzic né ai suo! padri- 
' ni dlBelgrado..mài,.come ora 
convinti , della ; nee^lià di 
. sfruttaie'le trattatfve.'E'non pia- 
' ce''netnmbno‘af'dtié"copresi- 
; denti della'Conferenza'sull’ex 
. Jugoslavia, contrari da sempre 
atf interventi'armali, che fini- 
.'if .; .;. rebbero per innescare la mic- 
eia nei Balcani. Owen, in una 
. conversazione telefonica con 


' Colombo, ha fatto capire che 
si cercherà di fare «uno sforzo 
di convinzione importante tra 
sabato e domenica, sperando 
; che da qui ad allora non ci sia 

- ' unaroltura». • * • ■ ■ 

è Le pressioni si intensificano 
sulla delegazione musulmana, 
che già due volte ha minaccia- i 
’ to di abbandonare 1 negoziati. 
^'e che al piano di Vance ed 
: ' Owen-che sancisce la dMsio- 
* ne del territorio con il criterio 
della maggioranza etnica - 
“ • preferisce 11 via Ubera alla so- 
> .spensione, dell'embargo mili-' 

. lare e un intervento mirato del- 
';ila comunità -intemazionalei 
contro l'artiglieria pesante ser- ' 
ba. Il giudizio sui negoziati é > 
' 'espresso con fin troppa chla- 
rezza dal ministro degli esteri 
y/bosniaco, Haris Silajdzic; 
t «L'Europa sta contribuendo al- 
.^lla divisione della'B<»nia in 

- . . gruppi etnici e tribù*. Qualche 

speranza in più daU'America 
' 'di Qbiton, anche.se ieri il mini- 
iinStro degli esteri- britannico 
i:'; Hurd escludeva la. possibilità 
■■^;dl un coinvolgimento militare 
statunitense in Bosnia. Gli Usa 
. ' per il momento restano fermi 
' ; alle ipotesi di intervento elabo- 
V.; rate da Bush e invitano l'Onu a ' 
' non lasciare libero il campo, 
còihé la-nottèscoiìmaveva pa- 
■ ventato Io-stesso segretario ge- 
; neiale''Boutros' -Ghali, : sottoli- 
:: neandoi'r-aggravarsi della si-' 

' -' luazlone aliene in Croazia e i 
: < rischi a cui sono esposti i ca- 

schi blu. .. 

, Nello stallo dei riegoziati, 

, continuano ad infuriare i com¬ 


battimenti. La tregua, decisa 
ieri a Ginevra tra il leader croa¬ 
to bosniaco Mate Boban e il 
presidente musulmano Izetbe- 
govic, non è durata che qual¬ 
che ora, nonostante il presi¬ 
dente croato Tudjman abbia 
tenuto a sottolineare il nesso 
tra il cessale il fuoco e la per¬ 
manenza del profughi bosnla- ; 
ci in Croazia. Una nuova offen¬ 
siva musulmana si é scatenala 
su Busovaca, controllata dai 
croati, mentre si registrano' 
scontri in altre località croate, 
Vitez, Kiseljak. IVavnlIc e Novi 
Travnlk. Combattimenti anche 
sulla Orina, lungo il confine 
conlaSerbia. 

• Vance ed'Owen. seppure 
con i toni misurati della diplo¬ 
mazia, non nascondono M ri¬ 
schio che un'escalation milita- 
, re faccia impantanare definiti¬ 
vamente i negoziati. L'amba- 
' sciatore croato all'Onu rispon¬ 
de con aria di sfida agli awerti- 
. menti del. Consiglio di 
sicurezza che impone il ritiro 
; delle truppe dalle zone occu- 
: paté in questi giorni tra Masle- 
nica e Zara, dove l'esercito di 
' Zagabria è intervenuto per ria¬ 
prire la strada litoranea bloc-- 
cala da oltre un anno dai serbi.' 

' «Le pressioni - intemazionali 
non CI inquietano«..ha'detto di 
fronte alla minaccia di Mosca 
di chiedere sanzioni contro la 
Croazia, mentre i serbi insisto¬ 
no perchè si stabilisca una sca- 
! denza per il rispetto della riso¬ 
luzione Onu.. - . I .. ,., 

: Nonostante gli- ammoni- 
' menti - delle - Nazioni Unite, 
truppe croate hanno tentato 
una nuova offensiva a ISO chi- 
lometri a sud di Zara, a Fenica, 
sul confine della Krajina di 
1 Knin. Serbi e croati si sono 
afrontati per tutta la giornata 
con un violento scambio di 
colpi di artiglieria intorno alla 
centrale Jdmiettrica i4i 

a titli^C?§ 2 ^^odlpwS 
care un disastro ecologico: -la 
' diga che argina il bacino è sta¬ 
ta minata dai serbi durante la 
scorsa guerra - si parla di 600 
ordigni - e i militari dell'Onu 


.' non hanno potuto bonificarla 
perché non disponevano delle 
' mappe delia dislocazione del- . 
l'esplosivo. Un ponte, che la- ' 

. ceva pane del complesso 
- idroelettrico, è saltato in aria,. 
" tra le accuse reciproche di ser- 
'i bi e croati, che hanno chiesto ' 

' ’ all'Unprofor di riassumete il 
controllo della diga, s- 
' . Scontri sono stati segnalati 
un po' su tutte te zone dlconfl- 
. : ne dell.'autoproclamata Re- - 
: pubblica serba della Krajina. Si ^ 
'i è sparato a Karlovac, 70 chilo- 
, metri da Zagabria, a Valpovo, 
in Slàvonia, alle porte di Sebe- : 
nico e di Zara. I serbi sostengo- 
no di aver recuperalo l'80 per 


cento dei Icrrilori occupali dai ' 
croati in questi giorni e denun- ^ 
ciano non meno di 1000 morti : 
sul loro fronte c 2SOO tra i mili- 
tari di Zagabria. . 

Sono stati intanto liberati i ; 
caschi blu francesi rimasti in- 
trappolati Ira due fuochi a Go- <: 
ies, dopo quelli tratti in salvo . 
mercoledì notte a Oracc. Re- 'i 
stano ancora a Benkovac 21 
poliziotti Onu, imimssibilitati 
ad allontanarsi dagli scontri in 
corso. Con la Clemcnceau in ,, 
naviagazione verso l'Adriatico, - 
il ministro delta difesa francese - 
Joxe avverte; «Non tollereremo * 
che i nostri soldati vengano .' 
presi per bersagli». . OMoM 




V Una mamma musulmana disperata davanti al corpo senza vita della sua 
- bambina di nove anni, Emina uccisa da una granata a Sarajevo . 


JOLANDA BUFAUNI 


■■ Una domanda ufficiale 
non c'è ma il ministro degli ; 
Esteri CotOiribo'ha fatto sapere ’ 
da Vienna.che l'Italia è pronta . 
a mettere Jc. proprie basi a di- . 
sposiztone degli aerei francesi y 
inviati a rafforzare la presenza ', 
dei caschi blu in Croazia, «La y 
Fraiicia non ha formulato alcu- 
na domanda ufficiale - ha det¬ 
to Colombo in una dichiara-il 
zione è margine del colloqui di 
Vienna - ma se lo facesse l'Ita- : : 
lia.sarebbe pronta ad aiutarla. ' 
Noi hdnytòbiamo mandato i ', 
MlÌEiM^t'i neUp,;^^ 

^^^^^^azia italiaria, chd 
accompagna a Vienna il ptesi- 
dente della repubblica Scalfa- 
ro. si è detto vivamente preoc- ;. 
capato per l'estendersi del - 


. conflitto nella ex Ju^slavia c 
: ha affermato che la situazione 
i attuale in Croazia, dove si coii- 
I tinua a combattere nella Kraj- 
na, «rischia di sfuggire a ogni 
controllo». - • • 

■ ■ Colombo ha anche riferito 
; del .p^lmismo e della preoc- 
V cupazione di L<wd Owen. co- 
: presidente britannico della 
l ■ Conferenza di Ginevra, sull'an- 
■damento del negozialo. È vo- 
: • lontà di David Owen, ha riferito 
'.Colombo, di esercitare «una- 
; pressione rnaggiore, uno sfor- 
,..zo di coinónzione: importante. 
; Una sabato e^dómenica, sempre 
.che non'ci'iia prima uriaaottu- 
y ra. perché'lélratlative'ndii.vBn'- 
no bene, proprio come sul ter¬ 
reno la guerra si allarga, con il 
coinvolgimcnto, ora anche dei 
croati». ' - 

Da parte del ministro alla Di¬ 


fesa Salvo Andò, sulla questio- . 
ne dell'aiuto logistico agli aerei ' 

^ francesi, nessuna obiezione al 
' principio del supporto a un ; 
' paese amico. Qualora la que- ' 
stione si ponesse concreta- l 
; mente, e pare che per ora tale : 
y momento non sia vicinissimo 
a causa della estrema fluidità - 
' delle posizini sul terreno di -, 
i guerra, per il ministro della Di- -' 
illesa si tratta di precisare Ire ,- 
> condizioni. La prima è che «si -i 
tratti di un supporto volto a I 
' proteggere le forze unproform» ; 
; e, sottolinea l'esponente socia- ■ ; 
lista del governo, non vi sono 
solo i francesi, ci sono le altre l 
' coroponentf;'';coiiivDlie .iMUa' :' 
. missione. riellà.eiitlUugoslaviiu' ■ 
-;Una 'sécooijlay-éo^lzron&iiÀài i- 
. nel fatto ette tali inziative van- i 
■ rio «in ogni caso concertate .; 
con l'Onu» anche in maniera 
: informale non va perso di vista 
, il segno dato dall’Onu al tenia- : 
' livo di pacificazione nei Balca- 


SÒOntìk imiM 


,. ■■ Nella guerra balcanica 
-. rinteivenlo militare intemazfo- 
naie potrebbe rivelarsi una so- " 
lozione semplicistìca.e perìco- 
ì, toso, dicono Owen e Vance 
.'Il ' prima di gettare la spugna. Ma 
' ‘' v lo dicono anche molti esperti 
. militari. Perchè questa é una 
y guerra che neppure i generali 
•7 r vorrebbero combattere. Non : 
"V; hitti,\ma molti sL Per tante ra¬ 
gioni. Perchè il nemico da 
'-.sconfiggeiee<ramico«dapro- 
' leggere sono in molti luoghi.. 

. . . Soprattutto.pietchè, dopo lun- 
ghi mesi di conflitto, è.quasi ’ 
'l*. impossibile stimare le forze in : 
. campo. -A fare ,un bilancio ci 
ha provato ristuto di studi stra- - 
j., tegici di Londra nel suo «Milita- 

■ ■ ly Balance». (edizione 1992- 

■ 93). ,, 

Nella Repubblica federale 
:. - iugoslava di Serbia e Montene- 
> '. grò rimane concentrata gran 
, parte delle forze che apparte¬ 
nevano alla ex Jugoslavia, an-. 

.che se l'esercito federale, la . 

/ : Jna, un tempo a composizione > 
•' ' multicinica (con i vortici però ' 
i al 60 per cento serbi). ha per- 
\ so nel corso del conflitto molti 
: suoi uomini. Le diserzioni so- 
no dilagale, la componente ' 

- > serba si è rafforzata mettendo- : 
f , sialserv^deH'aggressivona- 

' zionalismo.di Belgrado. Foco 
dopo lo scoppio della guerra - 

- - con la Croazia, 7000 ufficiali di 

origine croata se ne sono an- . 

- dati, la Macedonia e la Bosn'ia 

- hanno smesso di mandare i 

< propri uomini mentre all’ap- ' 
.pello rispondevano solo iriscr- . 
- visti serbi, e non tutti pierchè ' 
' ' ' molti accusavano la Jna di non ; 

essere abt^tanza pura etni- 
y- camente. . . 

135.000 militari e 400.000 ri- - 
servisti sono oggi le forze a^ 

, ' mate di Serbia e c Montone- ; 
: . . grò. L'esercito, la Jna. conta.. 
100.000 uomini oltre ai riservi- - 
sii ( 6 «divisioni») della ex Oi- 
/ fesa territoriale. L'equipaggia- - 
. mento è quello classico.; 1200 . 

veicoli da combattimento, 92 l 
'. mezzi da ricognizione, oltre ai. 
' mezzi da combattimento della - 
fanteria, 1634 pezzi di artiglic- ' 
ria. i missili terra-terra Flrog-7. 
quelli terra-aria (Sa 6 , &7, 
^9). ecc. Ma l'esercito, oltre ' 
alle numerose defezioni di uo¬ 
mini passati nelle file dei croati 
o dei musulmani bosniaci, ha 
perso anche molto del suo 
equipaggiamento, caduto, per, 


Sullo scacchiere dell'ex Jugoslavia 
^ schieramenti militari 
si confrontano nel caos strategico 
Ecco cifre e caratteristiche - y ^ ' 
degli eserciti e delle milizie ' . - 
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Arsenaf» militar* swbo 

R i m il i)] ji JI EHMIVI; circa lOOmila uomini 
di cui 63mlla professionisti. - 
; A Mazzi MIndatI: 1200 cani -. 
drissallo di cui 200 *772*. - 

■ In* Artigliali*: 1.600 cannoni, . 

; K di vaiio callbfo. ... 
i Aviazione: 460 apparaccrii di 
am cui16'Mlo 29-e136ellcoaarl. 


lo più, in mano croata nel cor¬ 
so dell'assedio alle caserme. ; 
Secondo molti analisti, a Ser¬ 
bia e Montenegro rimane oggi ; 
un apparato militare paizial- : 
mente obsoleto, ridono nelle ' 
sue prestazioni anche da un 
embargo .sulle armi che, tutta¬ 
via, non è servito ascoraggiato . 
i traffici illeciti, complici nume- : 
rose ditte europee, molte del- : 
l'EsL molto (come ha rivelato 
recentemente : anche ; «Der . 

. Spiegel») tedesche. ■ ■ 

Le forze aeree serbo-monte- ' 
negrine contano 29.000 millta- 
. ri dotati di 480 velvoli da com¬ 
battimento, 136 elicottori ar- - 
mati, inclusi aerei.da ricogni- . 
zione, artiglieria per la difesa - 
aerea e missili Sam. Anche in 
questo settore Belgrado ha do- y 
vuto registrare numerose per-, 
dite. Ha perso uomini perchè , 
la presenza slovena e croata, " 
attorie tra gli ufficiali, era supe- ■ 
noie alla media; ha dovuto ab¬ 
bandonare molte delle sue ba- 
si operative, lasciando «in ma-. 
ni nemic.'ie» materiali e infra- '' 
strutture: infine le forze croato . 
sono riuscite ad impossessarsi 
di non pochi mezzi militari utili ■ 
alla difesa antiaerea come i ' 
cannoncini da 20 mm. Ma la.' 
vera perdita è quella del princi- ■ 
pale complesso industriale ac- ; 
ronautico di Monsler, in piena . 
zona musulmana della Bosnia, 
mentre gran parte delle indu¬ 
strie militari di mezzi torresin è 
rimasta saldamente in mano 
serba. .Tuttavia, calcolando 
l'amiamento di esercito, mari¬ 
na e aviazione, circa metà del- - 
l'industria bellica siugge ormai ; 
al controllo serbo-montcnegri- „ 
no. 

: Infine la marina che è oggi - 
un corpo dimezzato. Le navi . 
militali sono rimaste a Bclgra- . 
do ma i marinai (per ragioni . 
emiche) sono andati a Zaga- 
bria. A sua volta la Croazia l 


controlla la quasi totalità dei 
r; cantieri di costruzione e allestì- ' 
mento, oltre che molte basi, ' 
; della ex Jugoslavia. Solo quel- ; 
: la di Kotor è rimasta a.Seibia e 
' Montenegro che ha perso, a 
vantaggio dei croati, quelle di 
Split, Pula, Sibenik e Ploce. ;. ■ 
. Hù difficile calcolare la forza '. 
; militare della Croazia. Si stima 
che tra le forze terrestri ci siano 
100.000 uomini, metà dei quali 
' riservisti, oltre alle fonte para- 
militari di cui 10.000 della Hos, 

' l'esercito di.difcsa croata i cui 
uomini sono presenti anche in ’ 
Bosnia Erzegovina. Tra i mezzi ; 
' militari terrestri il «Militaiy Ba- 
' lance» cita 200 ,mezzi da com¬ 
battimento, altri 200 per il tra- 
sporto delle truppe e un nume- : 
‘ ro imprecisato di pezzi d'arti¬ 
glieria. Quasi nulla si sa, inve- 
. ce, della forza aerea e di difesa 
aerea croata mentre sul fronte 
l dei mari, Zagabria'controlla , 
- una miniflotta con importanti 
basi e strutture logistiche.- 
. Infine nella Bosnia-Erzego- ' 
' vina, a maggioranza musulma- 
na, l'unica stima possibile, c 
mollo approssimativa, è quella . 
.' delle milizie delle diverse fa- - 
zioni " etniche: sarebbero 
•67.000 i serbi, dal'30.000 al ' 
50.000 1 musulmani (raggrup- • 
.pati in meno di una decina di 
' formazioni paramilitari dei 
«berretti verdi») , circa 50.000 i 
. croati. ■ 

■ L'unica ' definizione delle 
forze in campo che azzarda la ' 
«Rivista di Difesa» è quella di 
:: caos strategico. Caos accrc- 
: sciato dalle tante milizie, spes- 
y so guidate da ven e propri «a- 
' pitani di ventura», ma che af- 
' ’ fonda le sue radici anche nella 
.. particolare stona dell'esercito 
. della ex Jugoslavia, creatura 
prediletta di Tito. Un modello . 
. organizzato pensando alla di- " 
fesa dalle aggressioni esterne. * 
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Polanziali obiettivi 
'M cMI’avlazIona alleBia 
P Baal dairavlazlon* 

pi aalba - - .. 

^^Canrrfdl ' 

comunfcazlon* ; 

Fabbrfcha aimamanll, 
dapoaltl nainlzienl 


Usa: una portaeraV (la ’4<snnedy'), due portaelicotteri (la "Guam'* 
e la ’lwa Jlma’). A bordo eora» disponibili 100 aerei (F-ld, F-18) e circa 
SO elicotteri'rApat^e'* "Cobra’)., 

FraniOla: una portaerei (la *Clemene«ao’)> due fregate« una nave 
perii trasporto di mezzi ^sbarco. A bordo so rio dÌR3opibi|i 40 , 
aerei ("Mirege 2000" e "Mtrage Fl’>,, 

Gran Bretagna: una portaerei (ie'Adt Royal’), duefregate, tra navi 
d'aasletenza. A bordo 8 aerei da combetUinenti) (*3ea Harrier’) 
e 17 elicotteri ("Sea King") oon 400 uomint. . 


che aveva fatto tesoro degli in- . 
segnamenli della guerra parti-. 
giana, basato sul concetto di ' 
•Difesa totale», ullenoimente 
perfezionato, nel '68 di fronte 
alla minaccia di un'invasione 
sovietica. Un modello militare 
che prevedeva una resistenza ; 
attiva a oltranza, e il coinvolgi- ' 
mento di gran parte delia po- : 
polazione, capillarmente ad- ' 
destrata. Una macchina effi- •. 
dente affidata all'Armata po- : 
polare (la Jna), alla Difesa ter-.. 
, ritonalc e alla Protezione civì- : 
:u. in poche ore era possibile , 
mobilitare tutta la popolazio- 
' ne, gran parte addestrata all'u¬ 


so delle armi custodite in de¬ 
positi distribuiti in tutto il terri¬ 
torio, spesso anche nei luoghi 
di lavoro. Non a caso dopo la 
morte di Tito - e quando i fer¬ 
menti nazionalistici stavano 
già montando - in molti pen¬ 
savano di smantellare questa 
struttura difenda, invidiata da 
molti ma che rischiava, nella 
mutala situazione, di trasfor¬ 
marsi in un boomerang. 

L'abitudine a tecniche di 
gueniglia, la particolare con¬ 
formazione del territorio, la 
disseminazione di armi un po' 
dovunque com(>orlaiio, dice il 
«partito del non intervento», un 


impegno di forze massiccio 
con la probabilità di altissime 
''..perdite. A queste obiezioni •’ 
conlrabbattc chi nticne l'inler- 
1 vento militare intemazionale 
una necessità non più proca-. 
stinabile. Con l'illusione che 
' sia possibile intervenire solo in l-' 
. Bosnia-Eizegovina. . . ' 

■ li nesplodere di tutti i fronti, 

■ vecchi e nuovi, del conflitto; 7 
l'impotenza, rivelata sul cam- 
l: [>o, dai caschi blu dell'Onu si j; 
y sono incaricati di dimostrare 
■l che un eventuale intervento in- fi 
temazionale difficilmente po- w 
trebbe essere circoscritto geo- l- 
graficamente e limitato militar- 


Venerdì 
29 flcnnaio 1993 


.. ni. Infine ii paese ospitante. l'I* 
taiia. che precisa ancora una 
. volta il ministro Andò, parteci* 

: pa alla missione Onu. «deve 
essere coinvolto» in ogni fase 
della utilizzazione delle sue 
' basi, «non solo oggetto di una 
^ comunicazione preventiva ma 
: messo in condizione di verifi- 
>' care costantemente le finalità 
» per le quali sono utilizzate le 
basi di appoggio». 

'V Non c’è. per il ministro della 
*«; Difesa, «oscillazione nella poli* 

, ' tica italiana verso la ex Jugo- 
»' slavia». nonostante le polemi* 

-- che suscitate dal viaggio a Bel* 

V grado ^idunana scprsa e 
^ la prontezza con cui ieri si so* 

<1 no offerte le^basi aeree ai fran*>. 
cesi, «perclié* si ' devè ' parlare ' 
' con lutti ma non si confonde 
' aggressore c aggredito» e si è 
proceduto sin qui «di comune 
' accordo con la Comunità eu* 
ropea e con il piano Owen». 


Nel primo anniversario della scom* ' 
parsa di 

FRANCESCO GUERRA. 
(Ciedo) 

la moglie Maria e i figli Cario e Mo> 
nano lo ricordano a quanti lo co* 
nobbero c ne apprejoarono fuma* 
nita e rimpegnocivile. 

Roma,29gennaio 1993 

ì compagni della Sezione Pds Te- 
stacclo-S^ Saba sono vicini alla ca¬ 
ra Nanda e ai figli per la scomparsa v 
di 

BRUNO NACCARIO 

uomo libero, comunista da sempre, : 
iscritto al Pei dal'41 e poi al Pds. 

Roma, 29 gennaio 1993 ’ 

Ad un mese dalla scomparsa t com¬ 
pagni e le compone della Federa¬ 
zione di Verona intendono ricorda- .w. 
re. a quanu lo conobbero. Il compa- . 
gno . , ; 

Sen. CESARE MARGOTTO 

Figura storica del movimento ope¬ 
raio. Dingenie prima della CgiI poi 
dei Pci fino a oiventame Segretario 
provinciale e quindi Senatore della 
Repubblica impegnalo nella Com- ; 
missione Difesa» Tornato al lavoro f 
dipartito,luunprotagonL<»taconvjn- ' 

10 della fondazione del Pds. In ulti- - 

mo era dirigente provinciale della ' 
Spi-Cgil. La Federazione di Verona 
pubblicherà un numero speciale de 
•Il Lavoratore» dedicato alla figura di 
Cesare, per ricordarlo ai compagni -, 
e per portarlo ad esempio al più gio- ' 
vani. "/.u'-.t.-:- 

Verona. 29 gennaio 1993 r“ v 

Riconc oggi l'anniversario della 
scomparsa del compagno ^..,.» v 

: GIOVANNIHUXiOU^ ^ : ' 

La moglie lo ricorda a quanti lo co¬ 
nobbero. ,.««.> 

Verona,29gennaio 1993 

11 groppo consiliare del Pds di Seni¬ 

gallia nel compiangere la scompar- ' 
sa del compagno - 

EUO MARCHETTI f 

ne ricorda la figura di stimato ammi¬ 
nistratore che tanta parte della prò- ' 
pria vita ha dedicato a) servizio dei 
cittadini, ed esprime vivo cordoglio 
alla famiglia. . . - f 

Senigallia (An),29gennaio 1993 

1 compagni della Sezione Centro del , 
Pds di S^gallia esprimono alla fa- ' 
miglia Manditi il più profondo cor¬ 
doglio per la scomparsa de! caro , , 

EUO 

Senigallia (An). 29 gennaio 1993 ' 


11 Partilo Democratico della Sinistra 
di Senigallia testimonia profondo 
cordoglio per la scomparsa del 
compagno . 

EUOMARCHEm 

Scompare con lui una importante fi¬ 
gura di dirigente politico e ammini- 
stralJvo della città, sempre impegna¬ 
lo nel difendere c promuovere gli In- 
icressi dei lavoratori e la crescita de¬ 
mocratica c civile della collcttiviiA. 
Esprime alla famiglia affettuosa soli¬ 
darietà in questa dolorosa circo¬ 
stanza. Unione Comunale Pds Seni¬ 
gallia. ...r 

Senigallia (An).29gennaio 1993 /' 

11 Presidente, il Consiglio di direzio- 
uc. gli amici dell'A^nzia delle Città 
Unite per i tra.sporti partecipano al 
lutto di Giuseppe Crudo per la ' 
scompiirsadel .^ 

>.'K .-PADRE : 


Torino, 29 gennaio 1993 

\ compagni dello Spi Cgil Zona Nord 
esprimono sentite condoglianze al- 
' la famiglia Macca per la perdita pre¬ 
matura della cara figlia 

; . :CIUSEPPIIilA 

In sua memoria sottoscrivono per 
IVnifà. .. 

Torino, 29 gennaio 1993 ^ 

I compjigni del Pds di Cotlcgno si 
uniscono a) proiondo dolore che ha 
colpito Beppe e Chiara Fomeris per 
la (Ardita della cara _ . - 

LORETTA , „ 

' Sottoscrivono per /Vntià in sua me¬ 
moria. r 

Colicgno, 29 gennaio 1993 '■* • 

Neirannivcrsariodellamortedi 

\ FERDINANDO GADDA V 

la moglie, la nuora e i nipoti lo ricor¬ 
dano con Immutato affetto.. . .. 

Rho.29gennaio 1993 ’ ' 

Ricorre oggi il sesto anniversario 
della scomparsa di • 

/ GIOVANNI FOGLIA : : 

La moglie Moria c il figlio Giuseppe 
. lo ricordano con affetto agli amici e 
compagni c in sua memoria sotto¬ 
scrivo no per /’i/mtó. 
Rosaano.29gcnnaiolS93 

Nel 6** anniversario della scomparsa 
delcompagno 

V GIOVANNI FOGLIA v 

il Pds di Ronzano lo ricorda e sotto- 
scriv«epcr/’(/m/i : - 

Rozzano, 29gennaio 1993 


GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 


CAMERA DEI DEPUTATI ' 


SENATO DEUA REPUBBUCA 


mente. «Il partìcolaie temtono 
sconsiglia le basi a tenu: elicot¬ 
teri e aerei pouebbero basarsi 
in mare. Francia e Gran Breta¬ 
gna da sole potrebbero garan- 
Uie, con te loro portaerei c il 
loro mezzi d'appoggio, il suc¬ 
cesso deU'operazione» dicono 
gli esperti militari lauton di un 
inteivenlo che eviti l'impegno 
di truppe a lena. È quello che 
loise spera anche la Francia 
alla ricerca affannosa di pro¬ 
teggere i propri caschi blu in¬ 
viando la portaerei Clemcseau 
scortata da navi mililari e dai 
caccia. Altre navi, per la stessa 
ragione, le ha mandato Londra 
che pure darebbe chissà cosa 
per togliersi dal pantano bal¬ 
canico. E già ora l'Adnatico è 
pattugliato da navi dell'Ueo e 
dalla flotta pemtanente della 
Nato nel Mediterraneo (Sta- 
navformed) mentre gli aerei 
Awacs, con i loro potenti radar 
montati sulla fusoliera, riesco¬ 
no a «vedere» per un raggio di 
300 chilometn, fin quasi al¬ 
l'Ungheria. La speranza forse, 
è che azioni militari attuate da 
uno schieramento tutto basato 
in mare possa aver ragione dei 
belligeranti senza grosse pcdi- 
to; ma è una strategia militare 
che dimostra anche il timore dì 
impegnare proprie forze ' in 
uno scontro a terra che potreb¬ 
be rivelarsi davvero un'impre¬ 
sa pesantissima. Rimane il mi¬ 
stero di come sia possibile 
compiere -contro chi e in dife¬ 
sa di chi- «interventi chirurgici» 
nella tragica realtà jugoslava. 

E nmangono tanu altri nodi 
politici. Quello di un'Europa 
che, incapace di resistere ai 
diktat tedeschi, ha pnma fret¬ 
tolosamente riconosciuto Slo¬ 
venia e Croazia e oggi si con¬ 
fronta, impotente, con un con¬ 
flitto che la sua «non lungimi¬ 
ranza» ha contribuito ad ali¬ 
mentare. : Ma : rimane anche 
: l'incognita di cosa farà la pur 
debole Russia non più dispo¬ 
sta ad accettare maspnmenb 
verso la Serbia. E cosa farà la 
Washington del ncoptcsidcnte 
. Clinton, attenta, per ragioni 
geostralcgiche, ai nchiami dcl- 
: la martoriata comunità musul¬ 
mana. E quale «impasse» cree- 
rà il latente contrasto tra Ueo e 
' Nato. Infine quale ruolo è de¬ 
stinata a giocare l'Italia, retro- 
via naturale di qualsiasi inter¬ 
vento militare occidentale. ' 


APPALTI: • 

■ LA PROPOSTA DEL PDS ^ 

., Giuseppe Chiarente, Frencesco Nerll . 
Antonio Barbone, Massimo D’Alerìia .^',, 

Martedì 2 febbraio ore 9.30 
V': Sala del Cenacolo 

. .. - Pala 220 Valdina '■ ,■ 

Vicolo Valdina 3/a - Roma 

Sono previsti interventi di: .- 
ANCE, ANCI, CNEL, FIU.EA, FILCA, FENEAL. ' 
AMI, ASSISTAL, ANCPL, FNAE, WWF, IGI ; 

' Per informazioni: tei. 06/67603848-67603729 v 

' DIFENDERE L'OCCUPAZIONE 
RAFFORZARE lA PARTECIPAZIONE DEI 
LAVORATORI PER LA RIPRESA DELLO SVILUPPO 

Assemblea Provinciale delle lavoratrici e dei lavoratori 

CON /f:' 'SS 'ì; : 

Antonio PIZZINATO 

Capogmppo Commissione Lavoro della Camere dei Deputati ’’ 

Introduce: Nicola MURARO, seg. di Federazione 

SABATO, 30 GENNAI01993 - ORE 1430 
SCHIO - Scuola Media «A. Fusinato- -ViaVecellio 


PDS 


Federazione di VICENZA area lavora 


LUNED11 FEBBRAIO 1993 

y Presso Pds - via Volturno, 33 - Milano 

SEMINARIO NAZIONALE DELL'AREA ' 
RIFORMISTA DEL PDS SULLA LEGA NORD 

Ore 9.30/13 - COMUNICAZIONI E DIBATTITO' 

1) L'evoluzione del fenomeno leghista: tendenze pre- ‘ 
valenti, consenso, linguaggio e modello comunicati¬ 
vo della Lega - Roberto BIORCIO, docente di 

. Scienza della Politica, Università di Urbino. 

2) La Lega Nord e il mondo cattolico - Marino CATEL- 
LA. direttore del Centro Sociale Ambrosiano. ■ 

3) Il modello organizzativo della Lega Nord: corrispon- 

. denza con le posizioni politiche e programmatiche - : 
y Vittorio MOiOU, autore de «Il tarlo delle leghe-, : 

4) La Lega Nord, il sindacato e il mondo del lavoro - 

r Giampiero CASTANO, segretario Fiom Lombardia.' 

5) 1 programmi della Lega Nord per il governo dei '' ' 

•_ comuni - Gabriele PELLEGRINI, della segreteria ' 

nazionale Lega delle Autonomie locali. . y. 

6 ) La sinistra. Il Pds e la Lega Nord - on. Massimo 
. Salvadort. 

Ore 14,30/18 - DIBATTITO . 

' Sono previsti, tra gli altri, gli interventi di Emanuele 
Macaiuso, Luciano Guerzoni, Gerardo Chiaromon- 
te. Augusto Barbera, Enrico Morando, Umberto 
Ranieri, Gianni Pellicani, Umberto Minopoli. 
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Il presidente Usa ha seguito il suggerimento 
del segretario alla Difesa Les Aspin 
dopo aver ascoltato i rimbrotti . 

deÙ'influente senatore democratico Sam Nunn 


nel Mondo 


Ma il comproiriesso lascia già dei segni 
suUa sua inima^e e semina riserve 
mentre dai media partono severe critiche 
Prima lesbica in una carica governativa 
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Clinton schiva lo scontro coi militari 

Solamente tra sd inea il decreto sui gay nefle forze annate 


Compromesso sulla questione degli omosessuali 
nelle foize armate. Sedendo le indicazioni del se¬ 
gretario alla Difesa Aspin, ed ascoltando i rimbrotti 
del potente senatore Nunn, Clinton ha rinviato 
di sei mesi l’emanazione d’un decreto esecutivo. 
Una decisione che gli evita un pericoloso, scontro 
con militari e Congresso, ma lascia segni pesanti 
sulla sua immagine. 

DAL NOSTRO Inviato 


MAMIMO CAVALUNI 


■i NEW YORK. E.due,scrivo- 
ner i gioniali. Ehie, come le vol- 
. le che. In una sola settimana di 
presidenza. Bill Clinton è stato 
costretto a ricorrere a quello 
; che, in'.politichese locale, si 
. usa chiamare doRKtge control. 
Ovvero: ha dovuto manovrare' 
con qualche visibile affaimo 
per lunitare le conseguenze 
negative d'un eirore che lui 
medesimo aveva commesso. 

. Era accaduto pochi giorni or- 
sono, allorché Zoe Baìrd -;la 
donna che, tra rulli'di tamburi 
' e squilli di tromba, egli aveva 
noeninalo per la carica di Al- 
tomo'Genero/-era fragorosa¬ 
mente scivolata .prima della 
. meta. E si é ripetuto in que^ 
ultime ore, quando circostan¬ 
ze evkìentemenle non prono¬ 
sticate hanno costretto il; presi¬ 
dente ad una controversa'Oiti- 
. rata strategicavsuUanon meno 
contiDveisa questione dei ban¬ 
do agli omosessuali nelle forze 
annate. .. . . 

Poiché questo '6 ciò'che 
'Qinlon ha Inflire deciso. Se-^ 
. guendo le indicazioni del suo 
’ segretario alla Difesa, . Les 


' Aspin, ha rinviato di sei mesi 
: l'emanazione dell'oidine ese- 
. cutivo che abolisce il bando in 
! vigore. E si équindi impegnalo 
a capitalizzare questa ampia 
parentesi temporale in un, ser- 
^ rato..conftDnto coiu,militari e. 
< Congresso. Obiettivo: un’ade- 
guata preparazione del lerre- 
$ no al definitivo mutamento dei 
À regolamenti antigay. Nel frat¬ 
te; tempo, recita la risoluzione 
presidenziale, l’applicazione 
'' del bando che esclude 'gli 
omosessuali dalle forze arma- 
j;. le dovrà considcraisi tempora- 
neamente sospesa. ■ . . 

' Un compromesso, dunque. 

: ’ Ed un compromesso che - va 
subito detto - non appare in sé 
', per nulla disonorevole. Con 
' questo suo provvisorio arretra- 
mento, infatti, Clinton non solo 
.. mantiene ben fermo il princi- 
' pioantidisciminatoriocheave- 
X' va ispiralo la sua promessa 
; elettorale, ma anche definisce 
’ . un preciso termine per la suà 
definitiva applicazione. E, nel 
. contempo, gli evita uno scon- 
tro sul cui altare gli sarebbe 
probabilmente toccato.sacrifi¬ 


care uno del più preziosi pezzi 
: del suo patrimonio politico: i 
buoni rapporti con il Congres¬ 
so a ma^ioranza democrab- 
. ca. Avesse scelto la via contta- 
' ria - quella d'un ordine esecu- 
‘tivo subito - Clinton avrebbe 
probabilmente dato qualche 
smalto alla sua immane di 
«presidente tutto d'un pezzo». 
.Ma avrebbe poi dovuto fare i 
conti con una maggioranza 
congressuale «pro-bando» de- 
. elsa a leintrodune per legge 
ciò che lui aveva caiKellalo 
• per. decreto. Risultato finale: 

. ; l’apposizioned'unvetoelaca- 
» taslrofica riproposizlone - fin 
. dal suo primo atto presiden- 
’ ziale'- di queir«ingorgo istihi- 
I ' zionale» che aveva a lungo tor- 
nirato l'Amministra^ne Bush 
,v e disgustato l'opinione pubbli- 
">ca , 

Eppure, seppur sprizzante 
' saggezza da ogni poto, questo 
[■ compromesso sembra aver a 
conti fatti avuto, sulla «luna di 
i miele» clintonlana, l'effetto 
' ‘ della scoperta d'una prima in- 
>' fedeltà coniugale. Tutti Io crlti- 
cano, tutti l'attaccano, tutti ar- 
^ ricclano il naso. E piuttosto 
;; semplice è la ranlone di tanto 
malanimo. Bill Cllnlon-vanno 
sostenendo molti dei media 
che, pure, l'avevano sostenuto' 
nella campagna elettorale - 
f’ non ha mai avuto, tra le sue 
numerose virtù, quella del 
.' donchisciottismo. Sicché,'se si'.' 

' é in quest'occasione gettalo'!’ 
^con tanta iniziale baldanza 
contro il mulino a vento del .'V 
bando antigay - un tema che 
! neppure le lobbies: omoses- 'i. 
suali agitavano con particolare 'IZ 


La prima settimana nera di Bill 
piace solo al 58% di americani ' 


■i La prima settimana di Bill Clinton alla Casa Bianca non ha 
impressionato gli americani che per il 58 per cento ne danno un 
giudizio posiUvó, stando ad un sondaggio pubblicalo dal.quoti- 
diano «Usa Today»,. Se si guarda agli ultimi quarant’ anni soltanto 
due presidenti hanno accusato indici di consenso cosi modesti 
dopo sette giorni di potere: Ronald Reagan e George Bush, en¬ 
trambi fermi a quota SI percento. Ben più alto il «tasso di appro¬ 
vazione» di I^don Johnson (78 per cento), John Kennedy 
(72). Gerald Ford (71), Dwight Eisenhower (68) e Jimniy Carter 
(66). Per un neo-presidente un tasso di disapprovazione del 20 
per cento è incredibilmente allo in Usa: Clinton ha stabilito un 
nuovo record, deironizzando Reagan che dopo una settimana di 
Casa Bianca faceva rizzare i capelli al 13 percento deiconnazio- 
nali. Le controverse dec'isìoni di Clinton in materia di aborto e di < 
ammissione dei gay nelle forze armate spiegano il pollice verso 
diunamericanosucinque. . ■■■ • 


urgenza - é stato assai più per 
un grossolano errore di calco¬ 
lo polibco che per l'mconteni- 
bile desiderio di difendere un 
sacro pnnopio amidiscnmina- 
torio. Il neo-presidente..insom- 
ma, si è nella, circostanza di¬ 
mostrato un leader superficia¬ 
le, propenso a sopravvalutare 
la propria forza ed a sottovalu¬ 
tare le reazioni degli avversari. 
Per questo la sua pur parzialis¬ 
sima ritirata ha finito per assu¬ 
mere le sembianze d'una rotta. 
E per questo egli si trova oggi 
sotto il fuoco iiKaociato di enb- 
che che, al di là della contin¬ 
genza, investono soprattutto la 
sua immagine, il suo carattere, 
il suo modo di far politica. len. : 
in un feroce editoriale, il Afeui 
York Times gli ha presentato il 
conto di tutte le promesse non 
mantenute, di tutte le mene 
veritàedi taittiibalbettriconsu- : 







Decapitazioni a catena ai vertici delle grandi azien- 
;ide Usa. Se ne va Tamniinistratote delegato della 
VWestinghduse, dopo quelli della Ibm e deU'Aineri- 
can Express. Si erano tutti urtati con un potente Fon¬ 
do :pensioni californiano. Una volta per licenziare 
. ; questi-Tsuper-p^ati satrapi bisognava dargli una 
' scalata azionaria. Ora à decidere sono le ex «cene¬ 
rentola deirinvestimento istituzionale. . ^ ’ 

- ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' ' ' 


■I NEW YORK. Per scalzare 
. dalia sua poltrona, a 3 miliardi, 
di lire l’anno più ammenicoll. : 

' uno come Paul E L^, il pre- ' 

' ridente .della' Westin^ouse, 
una voltadovevano fatp spa- 
'tare o comprargli .l’azienda . 
con un «take-over» ostile. Inve- , 
ce é bastato il pollice verso di . 
uno del tantt «investitori Istitu- " 
, zionali», quelli che venivano si¬ 
nora considerati meno del due ' 
picche, perché il loro mestiere . 


; é investire In qualche modo i 
; fondi che gli capiUi di gestire e . 
.'non mettere bocca nelle stra¬ 
tegieaziendali. 

' la sorte di Lego, 37 anni di 
. poetere assoluto al vertice del¬ 
la Westinghouse. é stata se- 
‘ gnata quando uno di quesbin- ' 
vestiton istituzionali, la Califor- : 
nia Public Empkiyees Relire- ! 
. ment^stem (Calpm), 71 mi- 
. liardi.dl dollan fondi di pensio¬ 
ne degli stabili della California 


da gestire, ha trovato da ridire 
sulla «performance» di un'a¬ 
zienda che aveva ridotto del 
44% I dividendi e i cui titoli in 
Borsa erano calali del'2S% dal¬ 
l'almo scorso. Quando si sono 
consultati e alleati con un albo 
investitore istituzionale, il Fon¬ 
do piensioni degli Insegnanti, 
al boss delia Westingnouse, 
uno che probabilmente qual¬ 
che anno fa non si sarebbe ab¬ 
bassato nemmeno a rlsponde- 
re al telefono ad un fondo pen¬ 
sione che lo scocciasse, non é 
restala altra scelta che dimet¬ 
tersi. La gran novità, la meta¬ 
morfosi delle •cenerentole», e 
ir loro .Irrompere sulla scena 
con poteri pari se non superio¬ 
ri a quelli di cui sinora gemeva¬ 
no solo gli arrampicatori azio¬ 
nari o le banche, nasce da una 
norma approvata Io scorso 15 
ottobre dalla SecurtUes and 
Exchange ' Commission, . la 
ConsobUsa. Sino ad allora, un 
azionista non poteva comuni¬ 


care con più di IO azionisti 
. senza comunicarlo a tutti gli' 
.■■'■albi. • '.■■ ■•'.,.■■■.: ■ 

t. ' ' Prima di Lego, martedì scor- 
so aveva annuncialo le dimis- 
sioni ramminisbatore delega- 
to della IBM, John Aters, sulla 
': 'scia di un tonfo azionario re- 
,5 cord (meno 70* dal 1987), 
malgrado i 25.000 licenzia- 
menu preanhurKiatl per il 
' ' 1993. Lunedi era stata la volta 
- delTamminisbalore delegato 
delTAmerican-Express. James 
‘•Robinson fmerw ■43* del valo¬ 
re delle azioni dal 1987). Mai 
s'era vista tonta e tanto eccel- 
lente decimazione di «inlocca- 
bili» in cosi breve tempo. Per 
: drammalicilà'drprecedenU bi- 
: sogna risalire alla caduta di 
Rcger Smith, seguila Io-scorso 
' ottobre da quella del suo suc- 
cessole Stempcl, dai vertici 
: della General Motors. Sempre 
questa settimana, nel dispera¬ 
to tentativo di mantenere la 


poibona migliorando la quota- , 
zionc delle proprie azioni in 
Borsa, i dirigenti di albi giganU ■’ 
come la Sears (catena di su- - . 
' permarkcL vendite per corri- 
spondenza). la Boeing e la .V , 
McOonnetI Douglas, avevano i-; 
annunciato ;, lisbuttuiazioni a : 

' tappeto . e ' ticenziamenU di " ' 
■i massa. ■ 

' In tutti quesU casi, la Colpeis ■ ' 

: ha 11 zampino. Il fondo pensio- 
ne californiano possiede ozio- 
ni di oltre un migliaio delle ■ ' 
mr^lori compagnie Usa. Se - 
' unisce le forze a^l altri fondi 
pensione, si ritrova proprietà- ■ 
': rio di qualcosa come l'S* del- ' 
' l'intero patrimonio azionario - 
X Usa. E ha deciso di dichiarare " 
guerra alla cattiva gesUone del- .-i. 
.. le aziende di cui é socio. Snob- 
baio Fino a non mollo tempo la 
(in Un dai conti il suo stipen- ' 

- : dio non laggiuneg nemmeno i . 

.. 90.000 dollari l'anno rispetto ai 
'■ 2 milioni dollari in media di ‘:' 


coloro che é riucito a defene- 
sbare), Dale HansoiL.il capo 
della Calpers, é diventalo una 
potenza. Oltre alle aziende di 
cui ha già fatto saltare i verticL 
ne ha prese di mira un'alba 
dozzina. Sino ad ora i fondi 
pensione compravano e ven- 
davano azioni e baste. Lui in¬ 
vece si presenta,' gli chiede i 
conti, mette in discussione la 
gesUone. Come i consumatori 
pronunciano verdetti "sulla 
qualità dei prodotti, lui pro¬ 
nuncia verdetti sulla qualità 
deldividendo.'- , 

' : Per alcuni é-un ulteriore sin¬ 
tomo della profondità della 
crisi. «Cade un'hmna sacra do¬ 
po l'altra deH'ecotromia ameri¬ 
cana. E ciò non può che dan¬ 
neggiare ulterionnenle l’eco¬ 
nomia,'demoralizzando lavo- 
rattrrì e consumatori», riìce l'e- 
conomiste del MTT Lester Thu- 
row. «I tagli al personale sono il 
risultato di un’intensificarsi 



mari in questi giorni sul tema 
-della nforma economica. E 
; mercoledì sera, quando il se- 
'- rtetore Sam Nunn - poderoso 
: capo della Commissione Forze 
‘ Armate - è apparso sui tele- 
schermi per spiegare la «óim- 
:. plessità del problema dei gay 
' in divisa» ed i termini d'un pos- 
: sibile compromesso, le sue pa¬ 
role sono risuonate, per Qln- 
: fon, come un’acida ed umi¬ 
liante «pubblica lezione» di 
prassi politica. <- 

Non é un buon inizio. Né 
: per la presidenza Clinton in 
gerrerale. né. specificamente, 

,. per la battaglia conbo la discri- 
: minazione nelle forze annate. 

V Ed é facile prevedere che ! ver¬ 
bo militari sapranno utilizzare 
questi mesi per irerorare la 
! propria causa, l piani della lo¬ 
ro battaglia-grotteschi maef- 
- Hcaci—già sono ben delineati. 

:: E già é cominciato un bombar¬ 
damento preliminare di orripi- 
■ lanb immagini: assalti nelle 
cfooce, corteggiamenti indesi¬ 
derati durante 1 balli di reggi¬ 
mento, risse e vendette, pareti 
delle camerate tappezrate di 
nerborutiòocfyòumzosaccan- 
to alle tradizionali fotografie di 
Playboy. TYa sei mesi il clima 
«pro-bando» pobebbe essere 
anche peggiore di quello che 
sirespiraoggL 
Un po' meglio, comunque, 
vanno le cose nioiidalle casei^ 
me. Rare che Clinton si appre¬ 
sti a nominare la prima lóbica 
ad una carica governativa. Si 
batta Roberta i^tenbeig. da 
San Francisco, e dovrebbe ri¬ 
coprire l'incarico di sotiosegre- 
tenoallaCasa. •. , v, 


Clinton e 6 presldenle della - 
Fpdeial reserve. Alan Greenspan ' ' 
neirufTIcio Ovale alla Casa Btautea. 


delle forze della competizione, 
di modo che le aziende non 
' possono più fare cambiamenti 
un pezzetto alla volte. E gran 
parte dei cambiamenti nel ma- 
' nagement sono espressione 
' dello stesso ferwroeixi. Si bat¬ 
te di società che in passalo 
. non si erano mosse abbastan- 
za in fretta», gli fa eco l’econo- 
: mista della Harvard Business 
School Michael Porter, autore 
del be3^^eller «n vanteffiio 
competitivo delle nazioni». iW 
albi, l’ingresso in scena dei 
:i' nuovi <ani da guardia» d'as- 
V salto dell'invcstimenti istuzio- 
naie é un fattore salutare. «So- 
' no agenti del cambiamento, 
■ Penso che sia salutare che l'ac- 
cento si sia spostato dai "te- 
heovert” ostili almiglioramen- 
'- 'to della competenza'dhigen- 
- ziale», osserva Martin Lipton, 
un avvocato newyorchese il 
.' cui studio legale rappresenta 
- (Uvetsegrandrcorporations. - 



«Nessuna love story 
con la cuoca» 



■I LONDRA. ' ’’ L'impassibile 
mister in grigio, il premier bri¬ 
tannico John Major, che , non 
ha perso il suo sell-control 
neanche di fronte alle,minacce! 
di morte dei sìkh durante la 
sua visita in India, é andato su 
tutte le furie per le rivelazicoi 
su una sua presunte love story 
con la cuoca di Dowing.StrceL 
La rivelazioneé state pubblica¬ 
ta queste volte sul settimaJe 
«New Statement and Society», 
una rivista che per decenni é 
stata il punto di riferimento 
dell’ «iniellighenzia» di sinistra 
nel Regno unito, n pettegolez- 
zoera già uscito in dicembie e 
anche in gennaio sul giornale 
satirico «Scallywag» ma in que¬ 
sti precedenti Major era riusci¬ 
to a mantenere un atteggia¬ 
mento compassalo. Ma ieri, 
.quando gli articoli rosa-shoc¬ 
king lo harmo raggiunto per 
fax mentre stava lasciandc 
New Delhi per l’Oman, ha pe^ 
so le staffe. Per prima cosa ha 
telefonato alla n^lie Norma, 
per le spinose spiegazioni di ri¬ 
to, poi ha dato mandato di 
querelare ambedue le testate 
.che accusano, seguito a mota 
dalla sua presunta amante. È 
la prima volte che un premier 
in carica si rivolge alle legge 
per difendere il suo onore. In 
questo secolo avevano adotta¬ 
to l'•extrema ratio» tre primi 


La governante 
01 Major. ' 
Inatto, ■ , 
ilgioniale - 
che ha rivelato 
ilpresunto • 
scandalo - 


milustri, ma tutti pens'tonati, 
Harold Wilson. Wmston Chur¬ 
chill e David'Uoyd- George. 

,.I| serioso «New Stalesman 
and Society»,ha riforito di. pet¬ 
tegolezzi su una presunta rela¬ 
zione di John Major con la si- . 
gnorina dare l.atimcr. 41 anni, 
ristoratrice ufficiale peri ricevi- 
menti offerti a Downing SbeeL - 
che girano nelle redazioni dei ' 
gìomaii e nei corridoi di West- ; 
minLster da due anni. II «Daily ; 
Minor», che in queste vicende | 
nova pane peri suoi denti, non | 
solo ha ripreso la storia ma j 
l'ha anche approfondita pub- - 
bucando una conversaùone, : 
avvenute qualche tempo fa, j 
con la chiacchierate Giare. La : 
signorina ha confessato di nu- ' 
trite una grande ammirazione ' 
per il premier, un tipo diverten¬ 
te e pieno di humor. E a rìpro- ' 
va che proprio quel signore in 
grigio é il suo idolo, dare ha : 
mostrato il frigorifero tappez- i 
zato di foto del premier. - ; 

. ' La reazioni nei giornali incri¬ 
minati? Il serio Steve Platt. di-, 
rettore del «New Statesman» si 
difende: «Non credo che ci sia 
nulla di olbaggioso neU'artico- : 
lo». Il satirico «Scallywag» inve- ; 
ce contrattacca. Awcitc di * 
avere «un asso nella manica» e : 
minaccia: «Il peggio deve an¬ 
cora avvenire». , ■ 


licenziato medico di Bush 

«Non ti faedo rìniezione» 

E il neopresidente 
lo caccia dalla Casa Bianca 


H NEW YORK. Bill CUnton ha 
licenziato Burton Lee, già me¬ 
dico di George Bush, dopo che 
questi si era rifiutato di fargli 
un'Iniezione desensibilizzante 
■ contro le allergie. Lo ha con- 
- fermalo lo stesso Lee. dopo 
aver lasciato la Casa Bianca. 
•Mi- aveva chiesto di .fargli l'i- 
. niezione lunedi scorso. IT vac¬ 
cino era arrivato per poste da 
Little Rock, ma non la cartella 
clinica del presidente. Non 
avevo abbastanza informazio¬ 
ni per andare ay^.nti». ha spie- 
, gaio il medico. Clinton é-aller- 
gico alla polvere di casa, alpe;; 
: u di gatto e al polline, e da anni 
si sottopone a una terapia de¬ 
sensibilizzante con iniezioni 
sotiocutenee. la portavoce del 
presidente-Dee Dee Myers ha 
smentito che l'iniezione man¬ 
cala sia Astata la causa del U- 
cenziamento: «È net poteri del 
capo della Casa Bianca sce¬ 
gliere il medico che gli pare». 
. Barton Lee, un oncologo spe; 
cializzato nel trattamento, dei 
Imfomi, difende il suo operato: 
«Fare un’ iniezione antl- aller¬ 
gica alla cieca é molto perico¬ 
loso» . Ribalte Dee Dee Myers: 
«Durante la campagna eletto¬ 
rale, medici in tutto il paese 


hanno sottoposto il presidente 
alla cura senza battere ciglio». 

' intanto iscrvizi di sicurezza 
in allarme per il jogging di Bill 

- Clinton. 1 «pretoriani» che vigi- 
tono sull' incolumità del capo 

. : della Casa Bianca non ne pos- 

- sono più della mania matbiti- 
; na del neo-presidente: «Pensa 
'idi «essere .invulnerabile» ha 

commentato un agente, stres- 
: salo dopo il giornaliero appun- 
^ tamento sportivo. In costante 
lotta con r obesità, da anni 
Clinton cerca di combattere i 
chili di troppo con una corset- 
, : ta quotidiana per le vie clttadl- 
ne. In Arkansas, Clinton univa 
l’utile al dilettevole: per il gio- 
. vane governatore ; che aveva 
messo gli occhi sulla Casa 
Bianca, il jogging era una pia- 
■ cevole occasione perscendere 
in strada tra la gente. Washing- 
::: fon però non é Little Rock: in- 
nanzibitto - é stalo fatto notare 
:: dopo la tragica stinge davanti 
al quartier generale della Cia - 
' non é altrettanto sicura. Per 
non parlare poi dei colossali 
^ ingorghi che ogni mattina 
. bloccano migliaia di pcndolan 
... ai margini dell’ itinerario del 
presidente. - 


aUffilTA STRADA 


M NEW YORK. Certo l'ideale 
sarebbe se il presidente andas- - 
se ih giro per la Casa Bianca in 
pattini a rotelle. Se Hillary fos¬ 
se vestita di borchie e strisele ■ 
di cuoio come nel fotomonteg- ' 
gio della rivista «Spy». Se -Chel- 
sea facesse i-compiti seduta 
per terra sotto il portico di 1600 - 
Pennsylvania - Avenue, - sboc¬ 
concellando pollo fritto, alla : 
moda dell'Arkansas. Ma non si : 
può avete tutto e bisogna con¬ 
tentarsi della realtà 
■ «Mia moglie é per me ciò 
che Robert Kennedy è stato 
per John Kennedy. Ogni presi¬ 
dente deve avete una voce fi¬ 
data. Quando devo prendete ; 
una decisione difficile preferi¬ 
sco avere lei nella stanza». Con ' 
queste parole Bill Clinton ha 
rotto la regola non scritta se¬ 
condo cui la moglie del presi¬ 
dente non deve influenzare le 
decisioni -politiche. Naturai- : 
mente tutte le first ladies lo 
hanno fatto: sottovoce, lonta¬ 
no dai riflettori. Tutti sanno 
che una moglie del presidente 
é una condotticra in sordina. 
Se te la faiamica puoi garantir- r 
ti uno spazio vicino al potere. 
O almeno una piccola amba¬ 
sciata. • , , ' . «- 

Ma questa volta, alla Casa 
Bianca, durante la cenmonia 
del giuramento dei minisin, c'é 
stato un cambiamento radica- 



irrompe 
nel saicrario 


le nel protocollo. Rno ad ora, - 
, per presentare la prima coppia 
d'Amenca si é sempre detto: : 
«Signore e signori, il presidente ' 
degustati Uniti e ia signoraBu- 
sh (o Reagan, oCarter). Inve- ' 
ce questa volta è stato detto: '. 
«Signore e signori, il presidente : - 
degli Stati Uniti c Hillaiy Ro- 
dham Clinton». Il nome da ra- ” 
gazza e niente «signora Clin- ; 
ton». Il femminismo cominoa .- 
a lasciare la sua traccia. O'ac- - 
cordo, non é la Fine del mon¬ 
do. Ma sono segni da non tra¬ 
scurare per chi vuole mettere . 
insieme 1 pezzi del nuovo '.- 

- puzzle. Femminismo? quale >'■ 

femminismo? . ' 7 

- «Intendo essere una voce 
per i bambini d'Amenca», Hil- > 

- lary Clinton ha detto ad Atlanta 
pnma delle elezioni. Dal 1978 - 
fa parte del comitato «Chil- : 
dren’sDefenseFund». Èdiven- .(• 


ALICBOXMAN 

tate famosa (o infame, dipcn- ' 
de da chi lo racconta) nel 
1979, per un articolo intitolato, 
«Children's Righls: A Legai Per- 
spective», (l diritti dei bambini: 
un punto di viste legale). Dice ;- 
che le persone giovani devono :■ 
essere considerale «ompeten- 1 ; 
ti» nelle decisioni che riguarda- ; 
no la loro vita. Non a 18 anni, v 
come vuole la legge adesso. 
Ma a 12. Cioè quando i piccoli i., 
mostrano di avete senso etiti- f- 
co e un loro punto di vista suile - 
cose. Non solo, ma un bambi- 
no dovrebbe avere il diritto di f 
chiedere conto di quel che è ì 
stato fatto per lui in famiglia: 
scuola, srUute, protezione dai 
pencoli. Si comincia a dire, nei 
tnbunali d'America, che un .?- 
bambino può decidere di la- 
sciare una casa in cui gli adulti ' 
lo trattano male e non io ama- 
no. - • ■ 

- Bene, anche queste é una ' 


«invenzione» giuridica della 
Rodham Clinton. £ una tele ri¬ 
voluzione nel modo di pensare 
ai bambini, che l'Intera con¬ 
venzione Repubblicana dell'a¬ 
gosto scorso si é laiKiata con¬ 
tro di lei Ricordate la «giomata 
ideila famiglia» all'inizio, della 
convenzione? Era stata pensa¬ 
ta proprio per «sverge^nare» 
. Hillary Rodham Clinton davan¬ 
ti aH’America dei valori tradi- 
zionalL E per presentaria co¬ 
me una femminista scatenata, 
un avvocato losco, una pessi¬ 
ma madre. L'idea era della si¬ 
gnora Marilyn Quayle, moglie 
diOan. 

Ma ì sostenitori della Ro¬ 
dham Clinton fanno notare il 
caso di Woo^ Alien e Mia Far- 
row. Secondo la nuova giuri¬ 
sprudenza sostenuta dalla giu¬ 
rista che adesso é moglie del 
presidente, un avvocato do¬ 


vrebbe rappresentare i bambi¬ 
ni (Dylan, Satchel e gli altri), 
invece di lasciare alla celebre 
. coppia il diritto di rovinarti. ' 

, Questo é un argomento che 
fa impazzire la destra america¬ 
na. «Quale responsabilità del 
bambini?» dicono. «Siamo ìm- 
' pazziti. Quid vedono! vecchi 
valori della famiglia», come ha 
scritto in un recente articolo 
Daniel Wattenberg. Come fa¬ 
miglia, infatti, i CUnton fanno 
discutere. 

Una famigUa che si rispet^ 
alla Casa Bianca, vive div^ in 
due ali. Nella parte est della 
. ' Casa si fanno cose da dorma: 
, ' d si occupa di pranzi feste, in¬ 
viti, e progetti di buona vita so- 
h; dale. Nell'ala ovest gU uomini 
fanno politica. Qui c'é sempre 
stato il sacrario: l'uffido ovale. 
« Adesso, accanto a quell'uffi- 
; . do. d sarà quello di Hillary Ro- 
dham Clinton, giurista e mo- 
: glie del Presidente. Invece di 
: dedicarsi alle liste dei pranzi 
' lei iavorerà senza imbarazzo al 
;'! nuovo progetto di sistema sa- 
: nitario nazionale. Se va come 
dice lei è neH’atja un altra ri- 
; voluzione. - ^ 

' Hillary Rodham non s^ la 
famminista rabbiosa di cui 
;; parlava la destra repubblica- 
na. Ma a giudicare dai pnmi 
' segnali, Ro^am non é il tipo 
che molla tanto fadimente. - 


Violenza irazzista in SudaMca 

Nero ucciso da tre bianchi 
Lo appendono ad un albero 
lo torturano e b bruciano 


■■ JOHANNESBURG. Tre 
bianchi hanno ucciso un ne¬ 
ro appendendolo prima ad 
un albero per i piedi e poi 
accendendogli un fuoco sot¬ 
to la testeu Lo riferisce il quo¬ 
tidiano - di Johannesburg 
•TheStar». « 

Secondo il giometie, un ex 
impiegato di una società di 
sorveglianza ha raccontato 
al tribunale di Oelmas (est 
di Johannesburg) che i tre 
assassini hanno bevuto birra 
mentre vedevanoSamuel 


. Kganakga (al quale aveva- 
E no confato i genitali con fili 
; elettrici) bruciare vrivo. I tre. • 
che si sono dichiarati non 
- colpevoli. I sospettavano la 
’ vittima di aver rubato del de- 
; nato negli urtici della società • 
dove lavorava come guar- ' 
diano notturno, a 

■ Kganakga è morto per le 

■ gravissime ustioni riportate. . 
: Aveva un proiettile • nella 

schiena e le sue mani, taglia- 
•i te. sono state ritrovate nei 
pressi di una discarica. 


Squartati 20 bimbi in Venezuela 
Caccia ai trafficanti di organi 


M CARACAS. I corpi squartati 
di venti bobini sono steli tro¬ 
vati ieri, in un quarticte della 
città di Maracaibo, a 500 chilo¬ 
metri da Caracas, in Venezue¬ 
la. Alcuni cadaven, 14 dei qua¬ 
li di bambini tra i cinque c i 
dieci anni, erano bruciati men¬ 
tre altn erano stati tagliati con 
motoseghe. Accanto ai corpi, 
sotterrati in un terreno abban¬ 


donato a nord della città, sono 
state trovate 14 casse bìaixtiie 
‘ che contenevano i vestiti e i 
: : documenti di alcune delle pic¬ 
cole vittime. Fonti della polizia 
hanno accennato alla possibi¬ 
lità che responsabile della sira- 
' gc sia una banda di trafficanti 
di organi. Prese in considera- ; 
; zione anche l'ipotesi di un nto 
satanico o di maniaa sessuali.' 
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nNANZA BIMPRBSA 


■ BASSETn. Nel '92 è salito del 5% a 
398 miliardi il fatturato consolidato 
Bassetti. Su basi omogenee il Qiro d'af- 

' fari registrerebbe una diminuzione del... 
2%. Le vendile all’estero sono state pa¬ 
ria 190 miliardi (■•■ 4,2%) e rappresen- ’ 
tano il 47% del totale.. 

■ TELESPAZIO. Da‘leri'(c per.Cin-,: 

t ue anni) la Telespazio- (gruppo Iri- - 
let) si occupa della gestione e della 
I realizzazione della stazione prirnaria - 
I di controllo e di acquisizione dati dei 
satelliti Meteosat II contratto, che ha ; 
un valore complessivo di circa 33 mi- ' 
liardi di lire, è stato firmato ieri. 

■ AUENIA. La Alenia Spazio (IiiFin- ' 
meccanica) ha consegnato'alla.lede- 
scaDomier 11'radar altimetro per il sa- : 
lenite ambientale Ers-2 dell Agenzia 
Spaziale Europea (Esa). Il valore del - 
contratto per lo sviluppo e la realizza-. < 
zìone del radar altimetro Oistato'di 23 - 
miliardi. >..^1 ..i-- ■ 

■ LAVORO E PREVIDENZA. L'as¬ 
semblea di «Lavoro e Previdenza», la :• 
compagnia dl assicurazloni-costituita • 


- tra Unipoi e le organizzazioni sindaca- 
. Il Crìi, CisI e Uil, ha deciso di istituire 
. un Consiglio generale, di cui faranno 
. parte i dirigenti sindacali delle catego¬ 
rie e i rappresentanti dei Fondi di pre¬ 
videnza gestiti dalla società. Il nuovo 
organismo consultivo «oncorrerà - è 

; delto nello statuto - alla definizione 
: deglMndlrizzi si^li investimenti posti a 
garanzia delle risorse economiche e fi- 
■ nanziarie provenienti dai Fondi». L’as¬ 
semblea ha anche nominalo Corrado 
Ferro (Uil) nuovo presidente della so- 
cìetA e Massimo Bordini (CgiI) e Fio- 
rindO'Fbmagalli (CisI) vice presidenti. 
■ CIV... Nonostante un'annata non 
brillante per il settore vitivinicolo, il 
Gruppo-, italiano vini ha chiuso positi- 

- vamente il 1992 con il fatturato invaila- ' 
toa 152 miliardi e il manine lordo at¬ 
testalo su 35 (più 1%). m quasi tutti i 

' principali'''mercati esteri, sottolinea 
una nota, si sono avuti incrementi di 


^ ' ì^ Borsa;,. 


Pollice verso ai conti Fiat 
prima ancora di conoscerli 
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12 % InFrancia, più 7% In Giappone. 


MILANO. Mercato in discesa 
nelle prime battute a causa 
del forte calo delle Fiat (- : 
3,76%), seguite dalle Ui (- . 
3,68%) e poi dalle Moritedl'' 
son con un ribasso del 4,76%'. 
a 1100 lire. Poco plùltardi an- ' 
che Mediobanca registrava un 
cedimento del 3,33%. Piazza', 
Affari ha fatto pollice verso 
prima ancora di conoscere i 1 
conti del '92 e la cosiddetta ' 
lettera - agli azionteti . che 
Agnelli ' crebbe r presentalo , 
nel tardo pomeriggio. Ma do- : 
po queste chiusure da Grande ; 
Depressione; : prime resipi¬ 
scenze con una ripresa dei 
dopolistini sia delle Fiat che - 
delle Generali, anch'esse ne- - 
gative al fixing (-0,45%), se- 


' guile dalle stesse Montedison, 
Miglioramenti apparivano an- 
- che sul telematico in partico¬ 
lare per le Ferfin. Da segnala¬ 
re come- particolaritù della se¬ 
duta la forte ripresa dei tìtoli di 
. Ligiesti; dalle Prematìn salite 
del 6,5^ alle Sai migliorate 
subito di mille lire, alle Pozzi 
Ginori risparmio rinviate per' 

' eccesso di rialzo per le quali è 
: in corso la conversione in 
azioni ordinarie, a conferma 
che tutte le azioni di questo ti¬ 
po sul mercato sono sensibil¬ 
mente sottostimate. Il Mib che. 
.alle .11 segnava una .perdita 
deiri,4% mezz'ora dopo era 
; airi .2 a metà listino ' allo 
' 0,90% e a 2/3 allo 0,5% ma 
: con un tendenziale che dà 


MBRCATO AZIOHARIO 


. conto deil'andamenio globa¬ 
le pressoché alla pan. La 
; chiusura è stata però più de- 
, boie dei previsto.a -0,57% a 
: quota 1055. Non tutti 1 titoli 
guida hanno avuto chiusure 
. negative: Olivetti con-K 2,70%. 
G^lna con + 1,99% e Stei 
; con io 0.48%, hanno subito 
^ manifestato una chiara coh- 
trotendenza. risollevando Tin- 
’V dice. Sui telematico dove so- 
no prevalsi i segni negativi, 
\ malgrado un certo ridimen- 
sionamento delle cedenze ini» 
^ ztaU, le Allenza hanno chiuso 
"'^con una lieve flessione dello 
0,78%, deboli anche Comit e 
Sip. mentre in progresso risul- 
>; tano le Ras col 2,47% In più e 
le8enettonconri.24%./?:G. 


TITOLI DISTATO 


DOLLABO _ 

MABCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 


YEN 

11.921 

11«2 

FRANCO SVIZZERO 

1020.80 

1003,73 

PESETA 

13.129 

13,102 

CORONA DANESE 

242,51 

240,81 

CORONA SXEOeSE 

208,87 

208,54 

DRACMA 

6,997 

6.933 

^ ESCUDO PORTOGHESE 

10,328 

10588- 

ECU 

1828,09 

181253 

OOLURDCANADESE 

1167.S9 

1154.78 

SCELU NO AUSTRIACO 

13359 

131.76 

CORONA NORVEGESE 

219.88 

21855 

MARCO FINLANDESE 

271,44 

272,80 

DOLLARO AUSTRAL 

1004.47 

990,43 


BCA AQR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOM (ND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGOR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
pfl lombarda 

PROV NAPOLI 
BROGOII2AR 
B1ZARLG92 
CALZVARESE 
CIBIEMMEPL 


CONACQROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
CROMAGNOLO 
VALTELLIN. 
CREDITWEST 
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Toma a calare Giornata di tensione In rialzo sui mercati 

Mib a 1055 (-0,57%) : Marco a quota 937. In Italia 1479 lire 


Partita male, la nostra moneta ha perso Dopo le sollecitazioni della Banca dltalia 

dieci punti sul marco, recuperando in serata . primi segnali dal mondo del credito 
La Bundesbank rinvia a data da destinarsi 0,5% il «prime rate» 

il calo dei tassi: «Inflazione troppo alta» Attesa per la riforma della riserva 


n Crédit Agricole sale al 15,76% 
SuU’Imi lettera di Barucci alllccri 


il primo sodo 


Gomindano ad abbassi il costo del denaro 


Grazie all’uscita della Gemina e delle Generali dal 
BaiKO Ambroveneto, i francesi del Crédit Agricole 
divengono il principale azionista del primo grup¬ 
po bancario privato del paese. Lo strano compor¬ 
tamento deU’AUeanza di Alfonso Desiata. Le Po¬ 
polari venete, ferme nelle loro pretese, non trova¬ 
no acquirenti. Lettera di Barucci airiccrì; per com¬ 
prare rimi avete tempo fino a lunedi prossimo.; 


Al valzer delle monete la lira fa un altro capitombo- gl. Una per tutte; nonostante 
lo, perdendo oltre dieci punti sul marco (recuperati un intiazionc a livello zero, i 
solo in parte in serata). Continuano le tensioni nello 
Sme, mentre la Bundesbank annuncia; per ora, . pu^o. 
niente riduzione dei tassi. In Italia invece le banche Dunque, tanto pcrusare una 
cominciano a ridurre il costo del denaro. In arrivo la ■ frase fatta, mercati nervMì. in 
riforma della riserva obbligatoria, ma il ministero Euf^a poca , voglia di 
del Tesoro smentisce interventid urgenza. ,, .nunione di lunedi prossimo a 
-, ; i• Bruxelles del comitato mone- 

■ ... , , -... _1^..,. j.j aaende più di 

: MCCAROOUOUORI . - tanto. A fame le spese sono so- 

.. : ' . pruttutto te monete più deboli. 

■i ROMA La confusione occidcntaii - per tornare a ri- La sterlina irlandese in primo 
continua a farla da padrona - petete che di allentamenti del- luogo spinta ai margini dello 
sul mercati dei cambi. Dai do- . la politica monetaria, e quindiSme (anche dopo la decisione 
dici paesi Cee arrivano ormai - di riduzione del costo del de- ., di portare al 100% il tasso ouer- 
risposte divergenti in tema di naro. non se ne parla proprio.. nigfif ), e la stessa lira. Per la 
politica monetaria alle diverse ;/. ; - Ariche la decisione del go- nostra moneta quella di ieri è 
facce della crisi economica, c » verno di Parigi di mantenere "" stata un'altra giornata difficile, 
le conseguenze si vedono. Lo K' fermi i rapporti di cambio sul con una partenza pessima: ol- 
scossone provocato dal taglio marco, almeno fino alle eie- ' : tre 94) lire rispetto al marco 
del tasso di sconto inglese non ^ zioni previste per il prossimo (contro le 927 di mercoledì 
è stato ancora riassopito, e al-mese di manco, contribuisce'l;. pomeriggio). Poi una graduale 
lo stesso tempo sembra ormai ' ad aumentare le tensioni: la v-? risalita della china; Due ore 
definitivamente tramontata la Banca di Francia è dovuta in- ¥:dopo mezzogiorno lo scivolo- 

prospettiva di un calo in tempi tervenire a sostegno del Iran- h ne appariva un po' più conte- 

brevi del costo del denaro in f : co, che solo in serata è riuscito - ' nuto; i cambi riluti dalla Ban- 

Germanla. Il presidente della a recuperare le perdite regi- : ca d'Italia fissavamo il marco a 

Bundesbank Helmut Schlesin-strate nelle ore precedenti.936 lire e il dollaro a 1.479 
ger ha collo al balzo la palla •: Non mancano inoltre te situa- -i (1.468 mercoledì). Le ultime 
dell'inflazione - aumentata a • zioni paradossali provocate : contrattazioni hanno portato 
genn^o nel maggiori fonder dalla linea dura scelta da Pari-un po'di ossigeno alla lira, che 


Consiglio Fabio Fabbri. Ma le 
banche sembrano attendere 
due segnati: la riduzione del 
lasso sulle anticipazioni a sca¬ 
denza fissa e soprattutto la ri¬ 
forma della riserva obbligato- 
na, annunciala la settimana 
scorsa dal governatore della 
Banca d'Italia, che avrebbe il 
potere di «liberare» liquidità e 
provocare una riduzione dei 
tassi.'... ■ . t„.. 

In sostanza, le banche com¬ 
merciali sono tenute a mante¬ 
nere <ongelata> parte della 
propna raccolta garanzia dei 
depositi dei propri dienti. Oggi 
questo margine è del 25%, il 
più alto nella Cee. Riducendo 
questa quota . (si paria del 
15%) si avrebbe una ma^iore 
quantità di denaro in circola¬ 
zione e un conseguente ab- 
bassamenlO'del suo costo. >■■■>■.■' 

Ieri perù U ministero del Te¬ 
soro ha smentito che al Consi¬ 
glio dei ministri di oggi possa 
essere presentato un decreto 
urgente per alleggerire la riser¬ 
va obbligatoria. Un proiwedi- 
mento 6 naturalmente allo stu¬ 
dio, ha riconosciuto il portavo¬ 
ce di Barucci, escludendo però 
un intervento «d'urgenza». . . - 


H MILANO. Detto fatto. Al- - presidenza), e fu «esiliato» 
l'indomani delt'accordo tra nella società controllata. . 

la Gemina (Fiat) e gli altri ■ • Chi resta infine con il clas- 
grandi azionisti del Banco sico cerino in mano sono le 
Ambroveneto una enorme ' 4 baiKhe popolari venete 
massa di titoli è transitata ' che per prime annunciaro- 
per il cosiddetto mercato dei % no l'intenzione di abbando- 
«blocchi». In due soli con- ' nate la banca presieduta dal 
tratti hanno cambiato pa- ». prof. Giovanni Bazoli. Ferme 
drone 64 milioni di titoli del . ' nella loto pretesa di cedete 
Banco, per un controvalore », la propria quota (pari al 
di quasi 389 miliardi ■ 13,7% del capitale) al prez- 

La Gemina si ritira dal- ' zo di 6.500 lire per azione 
' l'Ambroveneto v e incassa più gli interessi (e cioè a un 
questa cospicua liquidità in. ' prezzo vicino alle 7.000 lite 
vista di più impegnativi ci- attuali), le popolari venete 
menti. In pochi mesi si è cosi i non hanno trovato acqui- 
conclusa una delle più com- tenti. E i prirrcipali soci del 
plesse ofrerazioni finanzia- banco hanno addirittura no¬ 
rie degli ultimi anni. La Fiat e gaio ieri che con loro sia 
le Generali rinunciano al di- aperta alcuna trattativa: «A 
segno di costniire attorno al [ quel prezzo se le tengono». 
Banco Ambroveneto un po- ' dicono in sostanza, ricor- 
lo bancarìo-ass'icurativo dì dando che la Gemina e le 
rilevanza mondiale. La riti- ' Generali hanno venduto a 
rata,sidlce^rMilano,prelu;. - 6 . 000 , 
de in verità a una nuova fa<« < Sul fronlé bancario,. Ulti- 
della riorgan'izzazione dèi. ;] ne, da segnalare la .lettera, 
potere économico-finanziaL' ' del ministro.del Tesoro Pie¬ 
rio, con l'intervento dei me- ■' ro Barucci al presidente del- 
desimi protagonisti, insieme ' l'Iccri ' Gianguido Sacchi 
a Mediobanca e a un ristiet- ; Morsiani. - B^cci - ricorda 
IO numero di potenti alleati, i'] che orientamento del gover- 
nella privatizzazione di una ' : no era quello di cedere Timi 
delle grandi banche pubbli- : ' al sistema delle Casse di n- 

cheitaliane. -.spamùo, e non a una sola. 

La ritirata della Fiat e delle - Di fronte alla disponibilità 
Generali apre la strada alla della Cariplo di intervenire 
crescita dei principali azio- ‘ da sola, il ministro chiede al- 
nisti del Banco, i quali si so-l’Iocri di far sapm una volta 
no d^i pro-quota le azioni I per tutte se rifiuto è in gia- 
cosl liberale. I francesi del M do di avanzare un'offerta di 
CrMit Agricole passano dal - acquisto, chiedendo «una ri- 
13 al 15,7^ del capitale e sposta scritta» entro la fine di 
diventano, con l'avallo della questomese. - . 'i.. 

BaiKa d'Italia, il primo azio- Sacchi Morsiani si è mes- 
nista del più importante so all’opera, sondando le 
grappo bancario privato del . Casse alla ricerca di appoggi 

paese. . .. per una operazione che a 

Paradossale è poi l'inter- questo punto costerebbe al- 
vento della Alleanza, che in-l’Iccri circa 1.400 miliardi 
veste 300 miliardi per salire - pronta cassa. Un tentativo 
airi 1.1%. La compagnia è ; ■ presso che disperato, poi- 
presieduta da Alfonso De- i; chè la Cariplo e i suoi alleati 
siala, l'uomo che più osteg- hanno la forza dì bloccare in 
giO, due anni fa, l'ingresso assemblea qualunque pro¬ 
delie Generali nel Banco. . posta di aumento di capitale 
fter questa sua opposizione \ deii'Iccti . , . - _. 

Desiata perse riiKarico dì. La ~ telcno.'eia dunque 
amministratore delegato continua; il Pds, con una ini- 
delle Generali (c contem- ziativa urgente, ha sollccita- 
poraneamente la possibilità to il muustro a nfenme in 
disuccedeieaRandonealla ' Parlamento. 


K Carlo AzeaHo Ciampi 


Sfondato il tetto di 60.500 miliardi per la crisi occupazionale, gli anticipi al Tesoro, rinèffìcienza dei contributi agricoli 1 . . 
Colombo: «La gestione è stata dentro la Fin^ziaria». iV^ficata la manovra di Amato su pensipra 'd-ari^r^tà e seda mobile 


buco di 3.726 miliardi ri- -1.174 miliardi: e bastaio tutto 
ivo. Crisi occupazionale, P®'' colpire alia radice la 
). inefficienza dello Scau i ^ 

occorre aggiungere la cnsi OC- 
fra Amato (piu contn- cupazlonale che ha ridotto il 
obile e delle {lensioni dì .monte salari provocando altri 
salizzatì dairistituto che :: 1.700 miliardi di minori entra¬ 
la gestione sotto il tetto > cas sa l^n tegrazlo- 

. ne ordinaria cresceva del 
annuncia nerissimo, ,7 78 ^ rispetto al ’9i, e del 

4.72% quella straordinaria. 

Una crisi che pone una pesan- 
miBniO ' ' >e ipoteca sul conti der93,tan- 

. \ ' . lo che otto membri del consi- 

l'Inps di queste prestazioni già ' glio di amministrazione il me- 
negli ultimi tre mesi dell’anno se scorso si astennero sul bi- 
scotso. Ma ritardare il prepen- lancio di previsione per que- 
sionamento ai .lavoratori attivi . sfanno, 
con l'aggiunta di un appesanti- - Fano sta che il 1992 per 
mento contributivo, tagliarel glirinps si chiude con 137.860 
assegni a milioni di pensiorìati : miliardi di entrate, e 202.806 di 
è Sergio a ben poco: È bastato uscite. La differenza (64.226 
che il Tesoro obbligasse l'Inps . ,. miliardi) è stata colmata dagli 
a versate entro il '92 anche apporti dello Stato solo per 
quella parte dei contributi sa- ' 60.500 miliardi: appunto il tet- 
nitari (2.3)4. miliardi) che fi- - to di spesa che risulta sfonda- 
stitulo avrebbe dovuto versare to. Ma se non ci fossero stati gli 
nel '93; è bastato che lo Scau, imprevisu - dicono il ptesiden- 

addetto a riscuotere icontnbu- ' ae dell'istituto Mano Colombo 
ti del settore agricolo, fallisse ./ e il direttore generale Qanni 
l'obiettivo di 3.864 miliardi da , - Billia - la gestione si sarebbe 
versare all'Inps con un buco di - conclusa addinttura al di sotto 


damento macroeconomico 
del '93. Secondo il segretario 
della Cgir Giuliano Oizzola 
«Annibale è alte porte di- Ro¬ 
ma», «i guai più grossi per 
l'Inps si annunciano per il '93», 
quando la gestione delle pen¬ 
sioni dei-lavoratori dipendenti 
perderà l'attivo delle prestazio¬ 
ni temporanee e degli assegni 
familiari. Il ^ndacalista lamen¬ 
ta i ritardi nei riordino dei siste¬ 
ma previdenziale che rendono 
pesanti per l'Inps le conse¬ 
guenze della congiuniura eco¬ 
nomica negativa, e prevede 
per il fondo lavoratori dipen¬ 
denti un disavanzo di ben 
20mila miliardi. .. 

. Infine Colombo, dopo aver 
ribadito che l'Inps è pronto a 
gestire la previdenza integrati- 
va. ha spiegato il «railenlamen- 
to» nelle vendite del patrimo¬ 
nio dell'Istituto da parte della 
società Igei che lo. gestisce, 
con i guai giudiziari di uno dei 
membn del «consiglio di con¬ 
gruità», ovvero il direttore ge¬ 
nerale delle Finanze Carlo Ma- 
rafli che ha dovuto essere so¬ 
stituito. 


del tetto, con un risparmio di 
oltre mille miliardi. Infatti in 
una nota l'Inps. ha precisato 
che i dati gestionali, (a cui sa¬ 
rebbero estranee le cause de¬ 
gli aggravi sopra descritti) evi¬ 
denziano «11 pieno rispetto de) 
tetto fissato dalla legge Rnan- 
zìaria 1992» perché grazie alla 
realizzazione di «economie gè-, 
suonali per 1.482 miliardi» il 
pa.ssivD di cassa s'è ridimen¬ 
sionato a 59.083 miliardi. 

Insomma, Colombo difende 
la sua gestione che si coiKlude 
a fine anno. Ma Sul bilancio di 
previsione '93 approvalo a di¬ 
cembre con le otto astensioni, 
non (omisce dettagli. Tranne il 
fatto che lo Stato darà duemila 
miliardi meno che l'anno scor¬ 
so. Gli astenuti ritengono le 
previsioni troppo ottimistiche? 
Ci siamo basati sul dati-fomiti 
dal governo, risponde Colom¬ 
bo, e «non si capisce su quali 
dati alternativi si sarebbe dovu¬ 
to far conio». Del resto tutti i 
consiglien, - unanimi, hanno 
approvato la nota di accompa¬ 
gnamento con CUI SI espnmo- 
no «preoccupazioni» sull’an- 


Sciopero generale a Temi é manifestazione nazionale dell’industria aerospaziale 


Confindustrìa insoddis&tta col governo 
«Cè bì^gno di ancoira più flesabìlìtà» 


: Innocenza Cipollena, direttore generale della Con- 
findustria, non è contento dei provvedimenti del go- 
,S verno sul mercato del lavoro. «Sono ancora poco 
flessibili», dice al Parlamento. La CisI discute la prò- 
% posta di ’Trentin di uno sciopero generale. Morese a 
f Bologna afferma: «No... per adesso». Intanto conti- 
' nuano in tuttò il paese manifestazioni e lotte sinda- 
£ caiisull’occupazione. 


la via Appia e la ferrovia Bene- 
Vento-Napoli dagli operai del¬ 
l'Alfa Cavi di Airola, in provin¬ 
cia di Benevento, del grappo 
Pirelli. La provincia di Reggio 
Calabria si appresta a presen¬ 
tare alla Regione una piattafor¬ 
ma per fronteggiare )a disoc; 
cupazione che nel pròprio ter¬ 
ritorio ha raggiunto il'40%. Og¬ 
gi sciopero generale nel com¬ 
prensorio di Temi •contro - di¬ 
ce il documento dei sindacati 
-Ja chiusura e il ridimensiona¬ 
mento della siderurgia, della 
meccanica e deirimpianUstica 
a Temi, della chimica a Temi e 
a Nami, del tessile, dell'abbi- 
gliamcnlo e dei calzaturiero a 
Orvieto». Oggi anche lo sciope¬ 
ro nazionale del settore aero¬ 
spaziale (Alenla, Agusla, Piag¬ 
gio AereonauUca, Aermacchl, 
ecc.) con manifestazione a 
Roma. Dal canto suo, invece, 
la Sme insieme all'In smenti¬ 
sce che il progetto di pnvatiz- 
zazione possa avere ricadute 
negative sul piano occupazio¬ 
nale. ■ . . 


«sapendo che a un momento 
di unificazione di questa lotta 
bisognerà arrivare, giacché la 
CisI non ha cancellalo dal suo 
lessico la parola 'sciopero ge¬ 
nerale". «Ma la decisione - 
continua Morese - dovrà esse¬ 
re assunta senza accelerazio¬ 
ni, perché se cosi non fossero 
sciopero avrebbe un segno di¬ 
fensivo c . protestatario». Più 
netta la critica del segretario 
generale della Filca (la federa¬ 
zione degli-edili della CisI), 
Raffaele . Bonanni. «Sarebbe 
meglio - ha. detto Bonanni - 
Impegnarsi a dare al Governo 
indicazioni precise sulle solu¬ 
zioni da adottate per fronteg¬ 
giare la siraordinarictà della si¬ 
tuazione». ...... 

Intanto, in tutto il paese con¬ 
tinuano gli sciopen e le iniziati¬ 
ve di lotta. Occupata da giorni 
la miniera di sale di Pasquasia 
in provincia di Enna. I 520 mi¬ 
natori si altcmano, a turni di 
70, nella miniera da mesi prati¬ 
camente abbandonata, len, fi¬ 
no a sera, sono state bloccate 


per le piccole e medie imprese V 
che si tatdebitano all'estero. . ■ 
Anche U ministro del Lavo¬ 
ro, NIik) Crlstofori, ritiene co- ; 
me la Confindustrìa che per '' 
fronteggiare l'erriergenza oc- i; 
cupazlonale va abbassato il ^ 
costo del denaro. Lo ha detto ., 
ieri a Copenaghen in una pau- : 
sa della riunione informale dei ~ 
ministri Cee sui problemi degli ' 
anziani e della previdenza so- 
ciale. Proprio ieri il presidente 
della Confindustrìa, Lui^ Abe- 
te, aveva ribadito la necessità ; 
di ridurre i tassi di interesse di 3 
o4punti. n.:.» ‘ • 

Sul fronte sindacale si conti- ' 
nua a discutere della proposta : 
di Trentin di giungere a uno . 
sciopero generale dell'indù- 
sina suH'occupazione. Per tl ' 
segretario nazionale aggiunto 
della Cisl Raffaele Morese, che 
ién ha parlato a Bologna, in - 
questa fase il sindacato deve - 
s^luppare il programma di lot- - 
ta articolato per regioni e setto- r 
n già in fase di svolgimento, -* 


■I ROMA ' Coro di protèste,e 
manifestazioni di incredulità di 
fronte alla decisione del dipar¬ 
timento del commercio usa di 
impone dazi àntidùmping sul¬ 
le ioipoijazioqi^^ccialo pro¬ 
venienti da’l9pdesi»Altè alrtci- 
rìtà dèi Gatt non è.per ora per¬ 
venuto nessun ricorso, ma dì: 
versi paesi stanno valutando 
ropportunilà di scegliere que¬ 
sta soluzione, in prima fila 
Francia e Giappone. Anche la 
cee, dal canto suo; punta ad 
una trattativa multilaterale. Lo 
ha dichiarato il portavoce'di 
Leon Brittan, Commissario eu¬ 
ropeo per il commercio, che 
ha invitato i paesi della comu¬ 
nità, fra cui sette sono stati col¬ 
piti dai dazi statunitensi, a sce¬ 
gliere appunto : la trattativa 
multilaterale in sede Gatt, o co¬ 
munque in una nuova sede 
creata espressamente per gli 
accordi sull'acciaio. La com¬ 
missione non ritiene tuttavia 
che la decisione degli Stati 


■■ ROMA : La Confindustrìa le chiede misure ancora più 
non si accontenta. Le misure flessibili: del primo si chiede 
dei governo sul mercato del la- l'estensione , a tutta l'occupa- 
voro, contenute nel decreto >■ zione giovanile e del secondo 
sull’occupazione e che hanno ;> l'applicazione anche aH’indu- 
fatto : imbestialire i sindacati. .. stria. Le critiche più decise so- 
sono troppo timide e limitate. . no toccate però al Fondo oc- 
La posizione degli imprendilo- . cupazione. Il rischio, ha dello 
ri è stala espressa dal direttole : Cipolletta, è che sia utilizzato 
generale della Confindustrìa, «per dare soldi alla Gepi, alla 
Innocenzo Qpolletta, che é - Spi ed all'Ageni» sostituendo la 
stato ascoltato alla Camera pn- -. funzione degli ammortizzatori 
ma dalla Commissione Lavoro sociali. Una parte del fondo 
e poi da quella per le Politiche : ■ andrebbe quindi «girata» per 
comunitarie. Opolctta su sala- - ‘ copnre il rischio di cambio, 
rio d'ingresso e lavoro interina-: derivante dalla svalutazione. 
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Diffusa ieri la «lettera a^ azionisti » 
un primo bilancio dei risultati del 1992 
Il fatturato cresce del 4,6% anche se 
è spinto dal «nuovo acquisto» New HoUanid 


L’autofinanziamento si è ridotto ed esplode 
rindebitamento, ma una grossa parte è stata 
destinata ad investimenti. Attacco ai passati 
governi: «Questo, invece, ci farà riprendere» 


' Venerdì 
29 gennaio 1993 


Le lotte dei Consigli 

Assemblee in Ogni regione 
contro la manovra Amato 
n 20 febbraio a Roma 


in 
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GIOVANNI LACCAI 


»con 


La Ratè iri serie difficoltà, ma non rinuncia ai suo 
programma di massicci investimenti per tornare , 
competitiva, anche a costo di indebitarsi per anni. È 
il significativo messaggio che ^nelli ha diffuso ieri ; 
con la tradizionale «Lettera agli azionisti». Net ’92 il 
fatturato reale'del gruppo è cresciuto di meno del '; 
2%, fautofinanziamento si è ridotto del 16% e l’inde- 
bitamènto è aumentato Hvolte. 

V : ’ ' -•-'■VV dalla NOSTRA REDAZIONE ' ■ ■ '‘ 

• .MICHn.CCOSTA 




HI TORINO. Gianni Afinellì. sì 
sa. è uno sportivo. Ed anche 
questa volta si comporta da ' 
buon sportivo, che ammette le 
sconfitte e si impegna a fare ' 
' meglio. A differenza dei tanti ' 
che per compiacerlo negano j 
persino l’evidenza, egli rìcono- . 
sce la gravità della crisi che in-. 
veste la Fiat, nella tradizionale ' 
•Lettera agli azionisti* diffusa ' 
ien .< assieme al consuntivo : 
provvisorio di > bilancio del - 
1992. Accomptagna l’ammis- , 
sionc con una dichiarazione di , 
intenti; iL'azienda non ha in¬ 
certezze circa la necessità di 
mantenere inalterato il ritmo di 
investimenti, consapevole che ' 
ciO comporterà un aumento ' 
deirindebitamento per alcuni. 
anni. La tradizionale,.solidità i 
patrimoniale del gruppo con- : 
sente di sostenere questo im¬ 
ponente sforno di investimenti. . 
che è sicuramente controcor- ■ 
rente rispetto a quanto sta fa- < 
cendo la generalità delle im- ; 


prese manifatturiere in questa , 
fase di stasi dei mercati, pel re- ' 
sto, è quello che la grande in¬ 
dustria deve fare: porre le basì, 
nei momenti critici, per un ' 
nuovo e forte sviluppo*. 

' È la migliore risposta a Moo- 
; dy's, l'agenzia Usa che nei i 
; atomi scoisi aveva declassato 
la Hat; non negare i fatti, ma 
. presentare una strategia per il ; 
, iuturo. I «buchi neri» del con- 
sentivo '92 sono proprio quelli 
su cui gli analisti americani 
avevano puntato il dito. Il fattu¬ 
rato in apparenza aumenta del 
4,6%, da 56.488 a 59.100 mi¬ 
liardi, ma in realtà cresce di 
uno striminzito 1 , 8 %, perchè 
solo da quest'anno è consoli-, 
data in bilancio ia New-Hol- 
‘ land trattori acquistata dalla . 
'Ford. Tenuto conto dell'infla¬ 
zione. è in effetti un calo di fat- 
. turato, dovuto alle attività in- 



: Die. ' 
' 1992 

V Die. 

1991 

VAR 
y ■ V.A. 

FIATAUTO ; v • 

124.421 . 

128.925 , ' 

. - 4.504 

IVECO 'r-y-l' 

37,341 ; 

41.320 ;• 

- 3.979 

NEW MOLLANO ' 

19.590 ' 

10.236 • 

,-1- 9.354 1 

TEKSID ;yi ''-y ' 

9.631 

‘ ■ 9.888 ' 

- : 257 , . 

MAGNETI MARELLI 

: 21.658 I 

, 25.997 , 

- 4.339 ., 

CEAC ■ 

6.206;;;; 

; : 4.87S . 

+ ,1.331 ; 

GILAHOINI •' ■ 

: 8.643' 

•9.247 ■. 

- ; 604 - J 

COMAU FINANZIARIA >' 

4.629"!' 

; 5.153 • ' 

■'■'524 ■■ 

FIATIMPRESIT 

. 8.384 

8.587 ' 

- 203 ' 

FIAT FERROVIARIA ■ ' . 

1.645; 

1,610 

■ -1- 35 ‘ 

FIATAVIO > ■', . , ; 

, 4.706,:: 

" , 4.769 ■' 

- 63 . 

ITEOI .. - .yy.-.i, iV 

; : 1.448 ... 

■ 1.280 

. + . 166 . 

SNIA BPD ' 

' 10.334 ; 

-11.150 

816:,' 

DIVERSE ED ELISIONI ' 

.7.728 ■ 

• 5.925;.:. 

. + : 1.803 : 

TOT. ATTIVITÀ IND.U 

266.362 

268.962 .vii 

■ - 2.600 

FIDIS 

y ; 2.075 ; 

1.896 ■ 

.+ ■ 179 ' 

TORO ASSICURAZIONI ' 

: 2.190 C 

, ' 2.225 „ 

■ - ;• 35 ; 

LAHINASCENTE , : , ' 

,. 14.550 , 

. . 14.874 r, 

- 324 .. 

ELISIONI 

■■■ ;oi 



TOT.DIGRUPPO 

285.177 ; 

: 287.9S7 

- 2.780 . 






Ricavi attività Industriali . 

Ricavi servizi finanziari . 
assic./grande distribuzione . 

■ Ricavi totali di gruppo • 

Autofinanziamento gestionale 
(utile ante imposte ammort.) ' 
Posizione (Inanz. netta cons. ,, , 

' (indebitamento) , ; 

Investimenti . A.; 

Ricercaesviluppo ' ' 

Dipendenti (unità) . ; ' ' ■ ■ ' 

• di cui in CIg '' -' .• ■ ' ■ ' ■ 
Bilanciacomm.levalutaria. • : 


8.900 ^ 
59.100 


(3.800) , 
5.700 -• 
‘ 2.500 . ' 
285.177 ' ' 
15.000 V 
9.100 ‘ , 


, (270) 

' 4.183 
' 2.500 
287.957 
6.796 
: 9.556 


che è sicuramente controcor- j: dustriali. i cui ricavi crescono 
' rente rispetto a quanto sta (a- i appena di 1.200 miliardi (da 
cendo la generalità delle Im-48.600 a 50.200) . malgrado 

manovirel 


Tinserimento della New-Hol- 
, land. 

Ed infatti diminuiscono del 
2.3% l ricavi della Hat-Auto 
(da 27.506 a 26.886 miliardi). ; 
del 5,6% quelli dell'lveco. del . 
12,7% quelli di Magneti Marelll, v 
del 10,8% quelli della Snia- 
Bpd, mentre salgono del 12,8% . 


(da 7.888 a 8.900 miliardi) i ri- ' 
cavi delle finanziarie, della To- - 
ro-AssIcurazionl e della Rina- ' 
scente.'Vi sono però notevoli , 
differenze tra queste situazio- 
ni. L'Iveco perde molto, per- : 
' \ chi le vendite di càmion sono ' 

V crollate ' del 7%,^ ma rimane ’ 
competitiva confermando una ‘ 


quota in Europa attorno al 
20%. La Fiat-Auto sembra per¬ 
dere meno, ma il dramma è 
che le sue quote sono calate 
dal 46,7 al 44,3% in Italia, dal 
12,8 airi 1,9% in Europa, e pro¬ 
prio ora inizia una recessione 
sui mercati automobilistici. . 

Le difficolta dell’auto si ri¬ 
flettono su tutti i settori dì com¬ 
ponenti, tranne la Gìlardini. 
che aumenui il fatturato del 
16,2% grado alle marmitte ca¬ 
talitiche. Anche il Comau in¬ 
crementa i ricavi del 20,3%, ma 
solo grazie agli impiantì fomiti 
per i nùod stabilimenti Hat di 
Melfi e Piatola Serra, mentre 
ora ha un portafoglio ordini ri¬ 
dotto del 15% ft.vuole disfarsi 
di 750 lavoratori. Invece la Fiat- 
Ferroviaria potrebbe raddop¬ 
piare quest'anno il fatturato. 


grazie all 'ordine per 30 treni ad 
atta velocità. Commesse all'e- 
stero hanno incrementato del 
10,5% i ricavi della Impresi!, ■ 
malgrado il coìnvolglmento 
I della controllala Cogefar in ; 
«Tangentopoli*. 1 .; .- - - 

' I dati più preoccupanti nel 
y bilancio Hat sono comunque 
l'autofinanziamento gestiona- 
:l'' le, diminuito di un altro 16% 
(da 4.733 a 4.000 miliardi) do- 
A po il calo del 24% dello scorso 
i” anno, e l'indebitamento che si 
è moltiplicato di 14 volte, da 
■■ 270 a 3.800 miliardi. È la con- 
A ferma di ciò che diceva Moo- 
tfy’s: la Hat non ricava più ri- ; 
.sorse sulfìcienti dalla gestione. 
r e deve indebitarsi p^ntc- • 
' 1 ' mente per (are gli investimenti, ' 
che sono cresciuti da 4.183 a ; 
■f 5.700 'miliardi . (dall’ll.S al 


13,9% del fatturato). Quest’an- 
nocomunque la Fiat dovrebbe^, 
tmcora'distn'buire un utile agli" 
azionisti. aiKhe se ridotto ri¬ 
spetto agli 871 miliardi di un 
anno fa, grazie anche alle plu¬ 
svalenze realizzale con cessio- 
. ni, come quella del residuo 
25,4% della Telettra. ìì; 

Assai meno «sportivo* diven- 
' ta Agnelli quando si cimenta 
con la politica. Periodare il go¬ 
verno Amato («abbiamo indi- 
: vìduato la sbada che può farci 
risalire la china*) ed auspicare 
; una riforma istituzionale «che 
assicuri la governabilità del 
Paese*, non trova di meglio 
che accusare i governi prece¬ 
denti di *contradditorìetà di 
una guida politica che stava fa¬ 
cendo scivolare il paese verso 
eventi traumatici*, di aver at- 
;; tualo una «rìgida difesa del 
scambio cui non ha fatto ri¬ 
scontro un'adeguata politica 
di risanamento della finanza 
'pubblica*, dimenticando di 
aver sostenuto quei governi, di 
^ cui facevano parte uomini a luì 
: vicini come Guido Carli. Pre¬ 
senta una ricetta; «il nuovo va- 
V loie della lira ed II conleni- 
; mento della crescita delle retrì- 
; buzìoni devono essere due ca¬ 
pisaldi di una politica che eviti 
una ancor più grave perdita di 
' posti di lavoro*. Ma cose ana- 
' toghe diceva suo fratello Um¬ 
berto 12 anni fa, e poi la Fiat si 
. sbarazzò di oltre 50.000 posti 
di lavoro. .. ■' '■ 


Alimentaire, gratti manòvre | Il Tesoro vuole Agnes, aUa presideriza, Fabiani in Stet, Bisignani in Finmeccanica 

EfCT»ariwàr(lerta E MSCt 


HI ROMA' La Hnagel, società '' 
controllata dalla invest del 
gruppo Sopàf, si prepara a da- : 
re .vita, al «{x>lo del surgelati* 
con i Grigolini e Raul Gardini, ; 
.diventandone il cardine princi- ' 

' pale. )l 16 febbraio prossimo : 
infatti l'assemblea dei soci H- . 

. nagcl (81% Invest, subholding ìJ 
della SopaO dovrà deliberare - 
su un duplice aumento di capi- 
tale con il quale potrebbero fa- ' 
re il loro ingresso ì protagonisti.. ' 
dell'accordo in via di definizio- . ' 
ne in questi giorni. «È ovvio che 
se si convoca l’assemblea, lo si ! 
fa per prepararsi a certe opera- 
zìoni* - ammette Alberto Azza- ' 
no. amministratore delegato 
della Invest, che preferisce non 
aggiungere altro. Secondo le 
indiscrezioni circolate nei gior- : 

. ni scorsi ìi progetto di «polo del " 
freddo» Gardini-Vender-Crigo-.' 
lini (280 miliardi circa di fattu- ' 
rato e una quota del 15% del ’ 
mercato italiano) prevede di ., 
mettere insieme le atbvità H- . ■ 
nagel (marchi Brina e Mare- < ’ 
pronto) , quelle della Sias della - 
famiglia Grigolml ' (Arena), 


' mentre la Garma del gruppo 
‘ Gardini-Malgara dovrebbe ap¬ 
portare liquidità. Nella società 
il gruppo Vender manterrebbe 
una quota del 35%, pari a quel¬ 
la della Garma, che investireb¬ 
be a sua volta una quarantina 
di miliardi. Al gruppo Grigolini 
andrebbe invece il 20 %. men¬ 
tre il re'stante 10 sarebbe collo¬ 
cato presso alcurìi investitori 
.istituzionali. ■,!■< 

.Federconsorzl. È stata for- 
' malizzata al tribunale fallimen- 
: tare di Roma l’òfferta per l'ac- 
: qu'islzione del patrimonio del¬ 
la Federconsotzi da parte-del 
pool di creditori che fa capo 
alla Banca di Roma. La propo- 
. sta di acquisto è stata approva¬ 
ta ieri aU'unanimità nel corso 
' di un incontro a cui hanno pre¬ 
so parte 13 banche creditrici, 
la Fìat e l’Enichem. La lettera 
di proposta, che perverrà que- 
; sta mattina sul tavolo del presl- 
' dente del tribunale Ivo Greco, 
contiene due punti cardine: un 

- prezzo di 2.150 miliardi per 
’ l'acquisizione del patrimonio 

- Fedii c In soluzione del proble¬ 
ma occupazionale. 


Un professore di diritto commerciale. Franco Bonel- 
li, quale presidente; un manager dell'ltalcementi, 
Roberto Giannini, quale àmmiiiilstratofe delegato; , 
^anno loro a cercare di portare Iritecna fuon" dal 
buio di 10.000 miliardi di indebitamentò su 8.500 di 
fatturato. Ma la vera guerra è sull’fri; Barucci vuole 
Agnes alia presidenza passando Fabiani alla Stet e 
Bisignani in Rnmeccanica. Ma Amato dice no. ^ „ , 

■ : ^ GILDO CAIAPHATO ,. 


' HI ROMA Piazza pulita aH'Iri- 
tecna: via ì manager pubblici : 
lottizzati (formalmente si sono 
dimessi), dentro un professore 
di diritto commerciale e un di- ' 
rìgentc di un'impresa privala. 
La «legge dell'llva» è calaUi con 
la forza inesorabile di una scu¬ 
re anche sul vertice della disa¬ 
strata società di impiantistica. 
Come presidente di Irilecna ar¬ 
riva Franco Bonelli, profMsore 
di diritto commerciale all'uni- 
veisità di Genova dopo aver in¬ 
segnato anche a C^lian e alla 
prestigiosa Stanford . • Law 
School di Palo Alto. Come am¬ 
ministratore delegato l'Iri ha 


scelto Rpbertq|(ìiannini, laurea ; 
. in ingegneria meccanica, ma- 
' ster al Mit e attuale direttore 
generale di Italcementi. Il suo 
, è un r^mo aU'Iri; dal 1982 al 
.1988 ha lavorato in.Italtel di cui 
, è stato direttore generale. 

A difierenza deirex ammini- 
' stratore delegato dell'llva Gio¬ 
vanni Cambardella che è usci¬ 
to dèfinitiva'mènté di scena, i 
' «dimessi» di Iritecna venanno 
riciclati: agli ex amministratori 
' delegati'Ernesto Schianoe'Ful- 
vio ’Tomich è stato infatti pio-. 
messo un nuovo incuneo. Il 
presidente Mano Lupo, invece, 
si occuperà dei'cocci; la liqui¬ 


dazione di Inlecna destinata a 
divenire un contenitore delle 
, aziende da chiudere o da ce¬ 
dere una volta ristrutturale. Le 
attività sane saranno collocate 
in una nuova società controlla¬ 
ta direttamente daH'Iri. I suoi 
contorni sono già stati delinea¬ 
ti in una delibera del 2 novem¬ 
bre scorso: «sarà concepita co¬ 
me una holding operativa piut¬ 
tosto che come una struttura 
divisionale come ‘ Iritecna»; 
inoltre, «controllerà società 
operative caposettoie*. Una 
volta sistemale le cose, si cer¬ 
cherà di far entrare anche i pri¬ 
vati. Risolto anche il dilemma 
Autostrade: la società non fini- 
. rà sotto il controllo diretto del- 
riri come pure avrebbe voluto 
. l'amministratore delegato Ser¬ 
gio D'Alò sostenuto dal mini- 
strodelTesoroPieroBarucci. 

, La Nuova Iritecna (il nome 
dclinitìvo non è ancora stato 
deciso) verrà affidata alle cure 
di Bonelli e Giannini, due ligu¬ 
re che in qualche maniera si 
completano a vicenda: il pn- 
mo, esperto di dismissioni, fu¬ 
sioni socictane e garanzie ban- 
cane sarà utilissimo nel ndise- 


gnare la delxrata geografia fi- 
: nanziaria della holding che 
nascerà dalle rovine di un 
, ! gruppo che «vanta* su un fattu- 
rato di' 8.500^miliardi ben'; 
'A 10.000 miliardi'di indebita- , 
mento (6.0(X) della sola Aulo- , 

; ' strade che però 'vuole recupe- 
:■ rarli con le tariffe); Giannini, ■ 
invece, dovrà cercare di ripor- ' 
tare un po’di senso industriale 
•i^in un’gruppo che, nato'nel- 
1-' 1990 dalla fusione di Italstat ed T 
V Italimpìanti, non è mai riuscito 
a fondere le due anime origi- -, 
naii e a realizzare quel sogno 
: di diventare un «generai con- 
tractor* capace di. confrontarsi - 
' alla pari con i colossi mondiali : 

del settore. Dal momento della 
. 1 ' fusione i dipendenti sono pas- i; 
; sali da28.000 a 23.000 e di altri 
' 2.500 è stato annunciato il ta- 
gito. A parte il boom deH’inde-, 
% bitamento ( 1.000 miliardi-^di': 

' perdita nel 1992), altri risultati i 
V, la vecchia gestione non rie ha ' 
' portati a casal Qualche noto- 
ncta, invece, alcune aziende , 
del gruppo sono nascite ad ot- o 
" tenerla recentemente grazie al 1 ' 
ciclone di Tangentopoli, 


HI MILANO. I consigli unitari 
riaccendono i motori. Un ca¬ 
lendario fitto'di assemblee re¬ 
gionali per riprendere lo scon¬ 
tro sulla politica economica 
del governo, per preparare la 
partecipazione agli scioperi in¬ 
detti da Cgil-Cisl-Uil e decidere 
una manifestazione nazionale 
a Roma per sabato 20 febbraio 
(la data è solo 'indicativa, può 
slittere) per l'occupazione e la 
difé^ dello statO;sociale (con 
I Pds;' Rifohdaziorier VénJi e Re¬ 
te) . E nel contempo per preci¬ 
sare i cardini della nuova legge 
sulla democrazia sindacale, 
usando come grimaldello il re¬ 
ferendum sull'articolo 19 dello 
Statuto. Ma non tutti i consigli 
concordano sul referendum: 
per questo, sono stati singoli 
delegati, non i consigli, a pre¬ 
sentare alla Cassazione, a di¬ 
cembre, i quesiti referendari. 
Che sono due, tra ì quali il co¬ 
mitato promotore, che viene 
varato il 6 febbraio a Roma, sa¬ 
rà- chiamato a scegliere. Sui 
banchetti, in contemporanea, 
confluiranno aiKhe le firme 
(SO imila).;per presentare la, 
legge di iniziativa popolare sul¬ 
la rappresentanza (la propo¬ 
sta è quasi pronta nei punti es¬ 
senziali). in che cosa differi¬ 
scono i due.quesiti? Uno abro¬ 
ga il . secondo capoverso del 
primo comma che connette la 
rappresentanza - «nell'ambito 
delle associazioni sindacali fir¬ 
matarie di contratti collcttivi di 
lavoro, applicati nell'unità pro¬ 
duttiva». Finché è in vigore, il 
codicillo funge da baluardo 
contro ì rischi tutt’altio che 
teorici di manovre reazionarie, 
ma aicuni sostengono che la 
sua abrogazione spronerebbe 
il Parlamento a legiferare più 


Il ribaltone in Intecna è sol¬ 
tanto l'annuncio di un più fra- 
; goloso terremoto che nelle 
prossime settimane sconvolge¬ 
rà le società pubbliche; daU'Iri - 
ail'Eni, ' dall'Enel all'Ina. Tra 
presidenti ed amministratori . 
delegati si annuncia un'eca -1 
tombe senza precedenti. 1 gio¬ 
chi si stanno chiudendo pro¬ 
prio in' queste ore anche se 
non nessun passo formale ver¬ 
rà fatto prima deH'assemblea 
socialista di metà febbraio. Ma . 
: la guerra dì successione è già 
deflagrata nel governo dove 
. Amato e Baiucci sono ai ferri 
corti. Il ministro del Tesoro ha i 
, infatti portato a palazzo Chigi ; 
i un . organigramma ' ritenuto 
, inaccettabile dal presidente ; 
: del consìglio. Baiucci vuole -j 
' chiamare alla presidenza del- ' 
Tiri Biagio Agpcs, attuale presi- : 
.dente ^hi^teL''AI:suo posto, . 
con una delega molto ampia, ■ 
; finirebbe' l'amministratore de- ' 
; legalo di Hnmeccanica Fabia- ; 
no Fabiani. A sua volta verrà ’ 
sostituito dalTammìnistratoie ' 
delegato di Alitalia Giovanni 
Bisgnani. Saldo nelle sue posi¬ 
zioni, polente più che mai, n- 



Mario Lupo 


La Confapi lancia rallarme: sedicimila posti di lavoro a rischio in 33mila imprese minori 
Sotto accusa le banche e intanto si riduce il fatturato e calano gli investimenti , ‘ : - 

Piccole aziende, grandi 


y * 

« Va---..»;-'..*-'/*-: :■> 


■■ MILANO. Anche la Confa- 
pi lancia l'allarmc-occupazio- 
nc; sono almeno 16milai posti . 
a nschìo tra le 33mila aziende v 
di piccole c medie dimensioni - 
' che aderiscono all’associazio- - 
ne. A sottolinearlo è 'stato il - 
presidente della Confederazio- { 
ne, Ales.sandro Cocirio, duran-1;. 
te la presentazione della inda- v 
ginc congiunturale sull'anda- f 
mento del secondo semestre l 
del '92 svolta tra le imprese as- ; 
sociale. Il dato di fondo? Dalla . 
ricerca emerge esplicito: la 
causa principale delle diflicol- 
! là è l'elevato costo del denaro. : 

L'indagine - ; congiunturale , 

: della Confapi ha coinvolto 303 
aziende e ha messo in eviden- 
za un esteso quadro di crisi. 
Tutti gli indicatori economici !(; 
segnalano perìcolo. In genera- it; 
le è emerso che nel secondo / 
semestre'92, le aziende hanno 
- subito una contrazione media t 
dei fatturalo pari airi%. Ma at- . 
ten'zionc: il 18% delle imprese ' 
ha denunciato una flessione ' 
superiore al 10%. E l’occupa- ' 
zionc? Risulta in calo del 2%. ’ 


Interessante il modo con cui 
gli imprenditori hanno tentalo 
di reagire sul fronte dei prezzi. 

' Il 25% delle Imprese interpella¬ 
le ha ridono i listini, una per¬ 
centuale analoga li na aumen¬ 
tati, mentre la metà li ha lascia- 
tiinvariati. ? ■ . . ■ 

Solo in parto è stato possibi¬ 
le sfruttare In termini di mag¬ 
giore competitività sui mercati 
intemazionali i vantaggi deri¬ 
vanti dalla svalutazione della 
lira. Ciò a causa della scarsa vi¬ 
vacità della domanda estera. 
In calo, invece, queila interna. 
Gli investimenti per l'innova¬ 
zione dei prodotti o dei pro¬ 
cessi produttivi hanno interes¬ 
sato circa la metà delle azien¬ 
de associate alla Confapi. E 
per il futuro? Risposta: nel pri¬ 
mo semestre di quest’anrio, 
solo il 43% degli imprenditori 
prevede di : investire capitali 
nella propria azienda. ■ iO 

Un’altra spia della crisi? Ne¬ 
gli ultimi sci mesi del '92, il 
portafoglio ordini ha subito 
una riduzione consistente, so¬ 


prattutto a causa della sensibi- 
. le contrazione registrata dalla 
domanda interna. Gli ordini 
sul mercato Italiano sono dimi- 
' nuili del 4%. Solo il 17% delle 
, • imprese ha segnalato un au- 
' ; mento, mentre il 48% ne ha de- 
; nunciato il calo. • • - 

Nella drammatica graduato- 
. : ria della crisi il comparto più 
colpito è quello tessile (- 
V' 8 ,I%), seguito da: quello me- 
y'talmeccanico (-4.7%). In con- 
trotendenza il settore alimen- 
tare che ha registrato un au¬ 
mento del 4,3%. Per elleno del- 
la lira leggera più contenuto è 
i: Stato il calo d^li ordini dall'e- 
>; stero. Ma ne^uno esulta. La 
. ' svalutazione non si è tradotta 
in un rilancio dell'export. È 
i servita soltanto a ridurre gli èf- 
letti negativi della crisi. E infatti 
*; il portafoglio estero è comun- 
; que diventato più leggero con 
. una .deminuzione ,deiri, 2 %. 

. Con un andamento, nei diversi 
settori, che ha seguito quello 
- registralo nella domanda inler- 
f na. • OMi.Ur. 


«I tassi bancari? 
Come un’imposta ■ 
straordinaria del 4%» 



MICHELE URBANO 


■B MILANO. «La crisi non fa 
eccezioni. Quando cala la ' 
domanda gli effetti sono ; 
eguali per tutti. Diverse, però, - 
sonò le possibilità di reagire. 

Le grandi' aziende hanno 
maggiori opiMitunità. Le pie- ; 
cole e medie, al contrario, ^ 
essendo meno capitalizzate. 
sono costrette a ricorrere alle : ' 
banche senza avere forza ,1 
contrattuale sufficiente per ' 
strappare cóndizionì più fa- - 
votevoli». . .,v H;...'; 

Alessandro Cocirio, il pre¬ 
sidente della Confapi - la 
Confederazione delle picco- ■ 


le e medie imprese - è preoc- ' 
cupato e non lo nasconde. • , 

Sedicimila posti di lavoro 

a rìschio sono una stima 
■' definitiva? ^ y 
La previsione è basata sul¬ 
l'andamento degli ultimi sei < 
mesi dello scorso anno. Ma Ji 
da allora le asjwttatìve sono 
peggiorate . quindi non è ) 
escluso che anche questa p 
previsione possa assumere ‘ 
dimensioni più vaste. Atten- 
zione però alle cifre fantasio- 
ne. Cosi si fa solo allarmi- l 
srno» .•«int’! 

Per un piccolo imprendilo- ; 


re qual è oggi il proMenw - 
principale? 

Oggi paghiamo le banche al- ' 
meno 4 punti percentuali in ■ ■ 
più . rispetto al primo rate, -y 
Considerato che la maggior i' 
parte del sistema bancario è :: 

: in mano pubblica, è come se 
; le piccole e medie imprese 
; pagassero un'imposta straor- , 
oinaria sugli investimenti. 'iTiv ; 
y' Di chi è la colpa? 

Alla I situazione '-attuale ha 
portato un sistema consocia- f' 
tivo basato su partiti, sinda- :■ 
cali e alta finanza. Ricordo 
che il mondo bancario na- 
zinnale è nelle mani dello •" 
Stato, quindi dei partiti. 


. Dal MIO osservatorio cosa 
' si aqretta dal ftituro pros- 
. simo7 , 

Le prospettive per tutto il '93 
non sono rosee. Per l’occu¬ 
pazione e per il peggiora¬ 
mento dei conti delle azien¬ 
de. E anche se all’estero, trai¬ 
nata dalla ripresa Usa, doves¬ 
se verificarsi un'inversione di 
tendenza, in Italia non sarà 
cosi per le distorsioni esisten-, 
ti e l'enomne debito pubblico 
che continuerà a mantenere 
alti i tassi. sÀ<y'isSy; 

Se avesse una bacchetta 
: magica «mali scelte impor- 
: rebbe subito a favore delle 
: piccole e medie imprese? 


marrebbe invece 1 attuale am¬ 
ministratore delegato deli in 
Michele Tedeschi. Una solu¬ 
zione che non piace assoluta- 
i mente ad Amato il quale vor- 
: rebbe un nome esterno per la 
; presidenza dell'Iri e la confer¬ 
ma delle cariche in SteL Hn- 
. meccanica ed Alitalia..Tre so¬ 
cietà, argomenta il presidente 
, defrcònsiglio, che 'presentano 
gestioni sostanzialmente p>osi- 
Itive e che hanno in cantiere 
• forti investimenti. Non è il ca¬ 
so, ha fatto notare Amato a Ba¬ 
rucci. di cambiare il manovra¬ 
tore propno a metà della cor¬ 
sa. ; 


Alessandro 
(kKirio , 


Vorrei un sislema-Paese in li¬ 
nea con le altre realtà euro¬ 
pee. 

E più in concreto? 

Primo, attuerei finalmente il 
conto corrente finanziano a 
favore delle aziende per 
compensare in tempo reale i 
debiti e i crediti verso lo Sta¬ 
to. Secondo, imporrei tempi 
rapidi all'attuazione ' della 
legge 317 per le piccole e 
medieimpre.se. y , 

Dove si è arenata? . y . 

La legge prevedeva 38 decre¬ 
ti attuativi. Due sono stati fat¬ 
ti. Gli altri 36 sono fermi pres¬ 
so i ministeri. .., . . T ' 

Cosa vorreste dal governo 

Amato? : 

Un chiaro segnale che dimo¬ 
stri di credere nella realtà 
delle piccole e medie impre¬ 
se. Ad esempio che appro¬ 
vasse una le^e («r la detas¬ 
sazione degli utili reinvestiti. 
Servirebbe a far crescere le 
aziende. E per lo Stato non 
sarebbe una perdita, sarebbe 
un investimento gcirantito sul 
futuro. < . - 


in fretta. 1 dilemmi verranno 
sciolti dopo il 6 febbraio, come 
hanno spiegato ieri i leader del 
movimenlo: Paolo Cagna 
(Corsera), Nico Volpin (Za- 
nussi), Giacinlo Botti (Sie¬ 
mens) , Rocco ■* Papandrea ■ 
(Rat , Mirafiori), ^Massimo 
Stroppa (Usi • 57) “ ed altri. 

; Stroppa non esclude un icfe- 
: rcndum per cancellare anche 
l'articolo 48 del recente decre¬ 
to del governo che limita ia 
rappresentanza nel pubblico 
impiego. E le opinioni tradizio- 
ì nalmente avverse alla legge di " 
Cisl e Uil? Cagna: «La scelta è ' 
tra la legge e un possibile ac- 
' cordo del sindacato che faccia 
- > da base alia legge. Qualcosa si 
è mosso. Larizza è disponibile. ' 
;il ma anche la Cisl sembra di- 
; ; sposta a riconsiderare ì suoi : 
i. giudizi». Tuttavia i rapporti non 
sono pacifici. Ieri la Uil di Mila- ■ 
no ha smentito «che delegati ' 
" Uil facciano parte del movi- ; 
mento». Quelli che c'erano, ne : 
• sono usciti, sostiene. «Manovra 
; strumentale, che crea confu¬ 
sione». replica Paolo Cagna. E 
i' Io scontro con la Coiìfindu- : 
; stria, che vuole «imbalsamare» : 
i delegati? Botti; «Uno scontro ; 
strategico tra un módello, il > 
li nostro, che sfrosta il potere sin- 
y dacale verso i lavoratori, c il ; 
.. progetto accentratore dei pa- ‘ 
' droni». I consigli valorizzano la ■ 
',, recente decisione di Cgil-CisI- : 
: Uil di promuovere le elezioni ' 
fr. delle rappresentanze sindacali ' 
V unitarie (rsu).TuttaviaPapan- : 
drea preannunda che a Mira- ' 
fiori, dove non si vota da 13 an- ; 
ni, la Firn non farà le elezioni e 
i; Volpin sostiene che alla 2la- 
nussi. dove si vota ogni due an- 
ni, è in piena crisi «la gestione 
Ifyder potere che prescìnde dal 
consensoeffettivD». . 


Monopoli 

Il governo 
battLito ; 
due volte 


H ROMA Due scivoloni per 
il governo sul decreto legge 
per ia privatizzazione dei Mo¬ 
nopoli. Alle commissioni Bi¬ 
lancio-Tesoro c Finanze della ' 
Camera, infatti, sono passati in 
sede referente due emenda¬ 
menti di Rifondanone Comu- ■ 

. nista e Pds sui quali il sottose- 
grelano alle Finanze, Stefano : 
De Luca, aveva espresso pare¬ 
re contrario. Seppure il prowe- : 
dimento da lunedi pomeriggio ’ 
sarà in aula nel testo del gover¬ 
no. resta però il peso del se- ' 
gnale politico giunto dalie due 
commissioni, dove la maggio- . 
ranza non ha avuto una posi- 
zione omogenea. E di questo c ; 
della relativa confusione han¬ 
no approfittato Pds e Rifonda- ' 
zionc. <?osI, se i due emenda¬ 
menti saranno accolti anche 
dall’aula, il 51% della nuova i 
«spa» (secondo la proposta di ' 
Rifondazione comunista) do- ; 
vrebbe restare in mano pubbli- ; 
ca, mentre (come ha proposto ì 
il Pds) il comparto del sale sa- ' 
rà inserito nella stessa «spa» ; 
con una concessione per 30 ' 
anni, e non con un mandalo a '• 
termine. Al momento del voto ; 
dei due emendamenti a far : 
quadrato con il governo, e cioè 
con la linea della privatizzazio- vi 
ne, sono rimasti due partiti di il 
opposizione, il Pri e la Lega ' 
Nord, ed uno solo di maggio¬ 
ranza, il Pii. A favore, cioè con-. 
tro il governo, si sono schierati i 
oltre al Pds anche Psi, Psdi e 
parte delia De. '■ i - 

. «L’opzione sui dipendenti 
I. come viene proposta dal go¬ 
verno danneggia l'azienda - ri- ' 
leva il capogruppo Pds in 
Commissione fintuize. . Lan¬ 
franco Turci - è una invereione l 
di 180 gradi rispetto all'ultimno 
decreto sul pubblico impiego», l 
Quanto al mantenimento in ^ 
area pubblica dei Monopoli . 
■Turci rileva come «gli interessi ! 
territoriali, sociali e occupazio- 
ni non consentono di pensare : 
a un passaggio totale a mani ■ 
private». '■<' 

È Stato pure ' accolto un ‘ 
emendamento del socialista ' 
Franco Piro che destina il 10% 
degli utili della gestione dellot- 
to a favore dei provvedimenti (: 
di legge per l'avviamento al la¬ 
voro degli handicappati. Sul- ■ 
Temendamento c'è stata una ' 
larga convergenza di voti no-, 
nostante che il gcft'emo avesse - 
confermato la propria contra- - 
rietà. Piro ha detto di voler «se¬ 
gnalate al presidente del con¬ 
siglio questo episodio che ha . 
visto un emendamento a favo- ; 
re degli handicappati appog¬ 
giato da tutti, tranne che dal ' 
governo. A questo governo si 
dovrebbe dare l'oscar della 
cattiveria». „ : , - 










Poesia: 
bandito 
il premio 
«Montale» 


■■ È stata bandita I undicesima edizione 
del premio intemazionale per la poesia «Eu- ' 
gemo Montale». Della giuria fanno parte Atti- . 
ho Bertolucci, Marco Forti, Mano Luzi, Gio- , 
vanni Macchia, Geno Pampaloni, Goffredo 
Pctrassi, Vanni Scheiwiller, Maria Luisa Spa- 
ziani • ■ ' ' ' ' , 






Decine di edizioni nel mondo, uno stuolo di ammiratori 
da Hitler a Henry Ford: i falsi Protocolli dei Savi di Sion, 
costruiti dalle spie zariste, hanno avuto enorme fortuna 
Ecco perché rantisemitismo non ha bisogno di ebrei \ 


La 



ossessione 


Il Leone 
disegnato 
comesimlwlo ' 
della 

«Biennale , 
Cinema» per 
l'edizione 
dell 979 



■■ ■ Nell’ultimo secolo, probabilmente, nes¬ 
sun libro - se si eccettuano la Bibbia e il Cora-1 
no - ha avuto più edizioni, in tutto il mondo, ' 
del Protocolli del Saul di Sion, e cioè del più '' 
celebre falso della storia dopo la donazione ' 
di Costantino. Ma cominciamo col ricordare ‘ 
di cosa si tratta. Chi ha costruito il falso (sia-' : 
mo, come vedremo meglio in seguito, aita Ti- ‘ 
ne del secolo scorso) vuole indurre i suoi let- 
lori a ritenere che ci sia stata una riunione di '' 
una sorta di comitato centrale segreto di una ’i 
«intemazionale» ebraica. Un enigmatico ca- 
po, un «Grande vecchio», vi ha tenuto una .■ 
lunga relazione in 24 paragrafì («protocolli»), ' 

‘ firmala alla fine dai presenti, i «rapprè^ntanti ' 
di Sion del 33° grado». La relazione fa il punto - ; 
sui risultati già ottenuti dagli ebrei nel loro ' 
tentativo di conquistare il dominio sul mon- 
do, ed enuncia'l'insieme delle tattiche da' 
adottare in futuro, per completare l'attuazio- ' 
ne di tale.diabolico disegno. Questo docu- ; 
mento riservatissimo, misteriosamente cadu- 
to in mani altrui, contiene, in pratica, una 
‘ completa confessione. Esso fornisce, final- li 
' mente, una chiara spiegazione deil’intera ' 
' storia contemporanea, e permette di attribuì- < 
re agli ebrei, portatori del Male, guerre e rivo- • 
luzloni, colpi :d! Stato e ideologie progressi- 
. ' ste/ atti terroristici' e crisi ecdnomi^e, 1 sue- - 
' cessi della democrazia cosi come quelli (da- ' 
' gli effelti’d’isgreganti sulla società) di Daryrin, 1 
Marx « Nietzsche, e persino gli stessi pogrom ' 
antiebraici. Insomma, un pugno di anziani 
«Savi di Sion» (con la collaborazione della > 
' massonerìa) svolge da più di un secolo il ruo- 
. lo del baiaÌtinaio, 'é'i «gentili» ne sono le In- 
corisapevoU marioriettè. 

~ Allatteenda storica dei/Vofocof/r Norman .. 
'Cohn dedlcO,venticinque anni fa un bellissl- 
' mo libroi che'Einaudi pubblico in Italiano: U- : 
‘ cenza/>erttrr^gen(^<#o.'NeglitiHlmiannl’C'è 
. stata una rìpi«Sft<FiitteiésSe pWg MflM tra. Net- - 
'92èuscltasni)ancia,unb.fonfuwfma)erac-'' 
colta (tTstudt e'dOcùriientl, in dtréiliibssi volu- 
, mi curati da Pierre-André Taguien, ejn buo- 
iia.parte scritti da lui stesso In prima persona. ' 
-Opera accademica, questa, e-poco adatta al. 
. vasto .pubblico: al quale si rivolge invece (e. 
jion;aisoli.3hidiosi).un:libiorecentediSeigio. 
Romano:'i/ kdsii.ptoiooolli. //'.«compatto* 

■ ébtdlm dalla Hassia difiltcola ff a tMi, Mila- 
no, C6rbaccio,''1992, pp. 222ìvU '2S:000'(ln ; 
appendice al volume si trova il testo dei «Pro- 

' tocolli»)’. Ma non è l'unico merito di Romano 
quello di presentare al lettore una sintesi agi- 
‘ le e leggibile. Vi si trovano informazioni nuo¬ 
ve el soprattutto, un aggiornamento della sto- - 
ria della fortuna dei Protocolli fino ai giorni - 
' nostri, dal mondo arabo alla Russia di Pa- 
mica, agli stessi paesi dell'Euiopa occidenta¬ 
le. Se ne ricava, fra l’altro: che la discussione 
; sui '/Votoco/fi resta purtroppo assai attuale,. 
anche in un mondo nel quale a tutto si po¬ 
trebbe pensate fuorché a una sena minaccia 
rappresentata da uh’Intémazionale ebraica. 

In realtà, corrie spiega anche Romano, 
rantisemitismo puO fare a meno degli ebrei. 

' 'PuO rinascere in paesi dove gli ebrei sono og-. 
^ pi.poche decine di migliaia laddove (s| pensi, 

■ alta' Polònia, ''alfa'slessa Germania) erano 
presenti in numero assai elevato pnma della . 

, ]Shoah. Persino in Giappone (un paese nel 
: .quale la stragrande ma^iomaza della popo- 
. ..lezione non. ha mai visto un ebreo) c'è uno 
^scrittore abbastanza fortunato, che si.chlama 
I lUno Masami, che spi^a tutti i problemi pas¬ 
sati e presenti .del Giappone, dai tempi di : 
. iRoosevelt in poi, con il controllo occulto che 
.gli ebrei esercitano sulle sotti del mondo. • : 

- : 1 Protocolliyenneto fabbricati quasi certa¬ 
mente a Parigi, tra il 1897 e il '98, da agenti 
' ’ deirOchrana, la polizia segreta zansta. I loro 
' autori si servirono ampiamente, plagiandoli, 

. di due scrìtti già esistenti: un pamphlet fran¬ 
cese di un trentennio prima contro Napoleo¬ 
ne HI e un romanzo «gotico» apparso in Ger- 
: mania nel 1868. Ma ad occuparsi della stam¬ 
pa e della diffusione dei manoscritto fu so- 
. prattulto (non "solo) lin mistico ortodosso 
russo, Nilus, ossessionato dall'idea di una co- 
.spirazione giudeo-massonica contro la cn- 
' stianità. Lo scopo originario degli auton dei 
Protocolli era quello di colpire personalità. 
" politiche liberali, per lo più ebrei, dell’entou- 
rage dello zar, opponéndosi alla politica di. 
modernizzazione del ministro Vitte.. Ma in se- 
. guito la diffusione dei Protocolli si estese a 
' pìolti altri paesi, sicché studiarne la fortuna 
apre spiragli di straordinano interesse sulla 
’ vita politica e culturale di un secolo. Essi ap- 
. parvero in più edizioni quasi ovunque: dal- 
^ l’Inghilterra agli Stati Uniti (dove l’industnale 
. Henry Ford fu uno dei loro più accaniti pro- 
.. pagandisti), dalla Francia all’Italia (dove fu¬ 
rono pubblicati per la pnma volta da Giovan- 
. .ni Preziosi nel 1921), ai paesi arabi (dove 
' persino il fratello di Nasser ne curri un’edizio¬ 
ne nel 1968). Ma fu soprattutto in Germania 
. che i Protocolli trovarono un teneno fertile. 

. Hitler si disse «atterrito» dalla loro lettura, e li 
.. citri oelMein Kampf. furono questi due, insie¬ 
me,! testi base dell’antisemitismo nazista. ' 

'. Che i Protocolli fossero un falso, e per di 
più grossolano, venne dimostrato già nel 
' 1921 e poi confermalo negli anni Trenta da 
> due celebri processi svoltisi in Sudafrìca e in 
' Svizzera. Ma si crede in ciri cui si vuoi crede¬ 
re: in un- mondo dilaniato da crisi di ogni ge¬ 
nere, come era quello degli anni Venti e 
Trenta, i Protocolli sì prestavano a spiegare 
’ tutto e il contrario di tutto. Uno degli aspretti 
più inquietanti di questa vicenda è che l’osti- 


QIANNISOFRI 


' nata fermezza con cui esponenti del mondo 
ebraico sostenevano la falsità dei documenti / 
venne usala, e contrario, come una prova . 
della sua veridicità: altrimenti, perché si sa- 
rebbero tanto affannati? Gli ebrei, insomma, L 
' erano testimoni a proprio carico. Un altro ar- - 
' gomento assai usato fu che il contenuto dei ' 

■' Protocolli, ancorché non vero, apparisse tut- 
; : tavia verosimile; e se ne ricavri da molti, con 
' : un inaudito salto logico, l’autenticità sostan» 

■ ziale. E sempre a riprova della loro verità si 
disse' ancora, con impudenza, che l’astuzia :. 
"degli ebrei avrebbe comunque impedito di i 
.- trovare prove fattuali vere e proprie. ■ - . ' ■ 

f ' \ Protocolli si Inserivano nella storia ormai 
i secolare della teoria del complotto, che altri- 
' buisce lo svolgersi delle vicende umane ai di- . 
' segni oscuri di piccoli gruppi di malvagi co- 
spiratoli. Questa concezione, per cosi dire, . 
'; poliziesca della storia ha 1 suoi antecedenti ; 

più lontani, nell’idea medievale che gli ebrei ’ 
Q fossero una lega di stregoni di cui ^tana si 
' serviva per là rovina del mondo cristiano. Ma 
' la sua versione moderna nas:e all’epoca del- ' 
' .la rivoluzione francese, che l’abate Bairael 
' spiegò come il risultato di una cospirazione 
secolare che partiva dai Templari pieramvare ■ 
a illuministi e massoni (per inciso, a quell e- ; 
> poca i massoni francesi erano cattolici e mo- ; 
' ’ naichici, e vennero ghigliottinat a m gl a a 
' mentre il Grande Oriente di Frane a fu sop¬ 


presso). E alle confessioni di Barruel moren¬ 
te a un padre-gesuita rìsale probabilmente il 
' mito della congiura giudeo-massonica, che 
avrebbe trovato più tardi la sua consacrazio¬ 
ne nei Protocolli. Sulla scorta dei quali, n^li 
. anni Venti e Trenta, si sostenne da parte delle 
destre che erano stati gli ebrei a progettare e 
realizzare la rivoluzione russa del ’17, esatta¬ 
mente come Templari, illuministi e massoni 
avevano fatto per quella francese dell’SS. Ed 
è un paradosso non dei minori dì questa sto- 
■] ria che agli ebrei sia stata attribuita la respon¬ 
sabilità tanto del capitalismo intemazionale, 

. quanto dèi comuniSmo, universalmente indi¬ 
cato come il suo mortale nemico. Non a ca- 
: so. l’iconografia della destra intemazionale 
: raffigurava gli ebrei (e ancora li raffigura) co- 
. me un serpente che inghiotte il mondo, o co¬ 
me un mostro delle molte zampe (un «can¬ 
tero») che lo artiglia. - • 

- La teorìa del complotto rimane a lungo pa¬ 
trimonio esclusivo della destra, ma non man¬ 
cò di ricevere im[>ortanti contributi anche da 
- parte della sinistra. Quest'ultima era nata e si 
. era sviluppata proprio dalla crìtica del mon¬ 
do cospirativo: Mazzini contro la Carboneria, 
Marx in nome delle classi sociali. Ma in tempi 
più vicini a noi, una parte consistente della si- 
' nistra cadde, contro i suoi stessi presupposti, 
n una visione mitica e paranoica, demoniz¬ 
zai :e, più fondata sulla psicologia che sulle 



:.i 


. analisi socio-economiche, del Capitalismo, 
del Colonialismo, dell'lmpienalismo. Senne 
. ' sempre più spesso, queste entità, con la ;. 

.. maiuscola; e viste, sopranuno rimperial'ismo, I 
, ‘ come il risultalo di complotti occulti dei quali t ' 

10 Stato d’Israele era descritto come l'avan- ,(* 
^..'guardia. Da un’identificazione dell’antisioni- i: 
.t'smo con rantimperialismo e il tenzomondi- 

Y smo derivarono i più incredibili salti logici e 
.'.ideologici. Negli ultimi decenni, la destra 
/.estrema, e razzista, s’impadronì di confuse / 

' elaborazioni antimperialiste e terzomondiste, - 
./cosi come, più di recente, si è impadronita, / 
■'ì; rovesciandolo e radicalizzandolo, del relativi- ■ 

..'. smoculturale. ■- 

/. Dal matrimonio fra antisemitismo (e xeno- / 
/. fobia) e terzomondismo sono nate posizioni f 
/ paradossali e deliranti, ma non prive di una 
S loro esteriore coerenza. Le si può vedere, più 
. chiaramente che altrove, nella destra xenofo- iìit 
ba francese, ma sono presenti anche da noi. / 

: Detti in maniera assai rapida e schematica, i 
passaggi sono, grosso modo, quelli che se- ir 
;■/ guono. Un gruppo di ebrei controlla il capita- i/ 

' lismo imperialista. L’imperialismo provoca la K 
j miseria del Terzo mondo. La miseria del Ter- g 
/ zo mondo costrìnge i suoi abitanti a emigrare ' 
;/ per venire da noi. E qui, sìa la loro sia la no- 
sira cultura corrono il rischio di venire snatu- 
: rate, perché le culture non sono mai compa- ; : 

libili: l'inquinamento procede, di necessità, /. 

' da ogni contatto. Quindi, per salvare loro e / 

. noi, evitiamo il contatto: ognuno stia al suo 
;.. posto. Rimandiamo gli algerini, i turchì,'ecc. 

■ nel loro luogo d’origine, perché non solo l’as- ; 
similazione o lo scambio sono in questo qua- 'p: 
dro impossibili, ma la stessa coabìtazione. E ' 
combattiamo, soprattutto, la radice dì tutto ' 

; ciò, vale a dire il pugno di ebrei che controlla 

11 capitalismo. 

• Non si pensi che'la ricostruziorie'df'qucsta '* 
. logica - sUa per direi -tsia arbiparKfc In Fran- 
«cia.dje Penrtntoletriini|ailfc<gli<immlf|rdti neHo-Si-» 
'■■ro luoghi d'origiité',triB'altqmpo«Iellaguerra^ ■ 

' del Golfo si è'schiéraiò con Saddaili Hussein. 

In questo quadro, le violenze si giustificano p 
perché gli immigrati non vogliono saperne di ' 
andarsene, e allora si là ricorso al terrore. Ma ,1 
in buona parte della nuova destra europea 
' l’uso della violenza si alterna a tattiche più ’/ 

' blande (più subdole, se si preferisce). In un ' 
altro suo libro, Taguieff ha citato un opuscolo > i 
I ' del 1990 del Front National, ad usò interno, ' i 
' per i quadri, nei quale si raccomanda di non 
dire più: -Buttare a mare i negri», bensì «Orga- 
nizzare il ritorno a casa propria degli immi- : 
grati del Terzo mondo». Se-vogliamo avere ; 

' un’idea deirimportanzapersistentedellateo-. . 

. ria del complotto, accanto alle riedizioni dei...’ 
Protocolli possiamo ricordare le molte opere ; 
che ne derivano. Ecco i titoli di alcuni libri i. 
stampati a partire dal 1985 in Francia nel-1 
. l’ambito della nuova destra: ! veri padroni del 
mondo: Il Grande Oriente ordina. Quando i ; 
Franchi-Massoni ^vernano la Repubblica; li 
mondo segreto di BUderberg: come l'alta fi- 'ì; 

. nanza e i tecnocrati dominano le nazioni; Le ? 

. origini mascherate del bolscevismo. Ciò che i 
comunisti devono agli ebrei; Una nuova sinar- 
chia intemazionale. La Trilateral domina le : ' 
nazioni e asserve i popoli. Ecco i suoi agenti 
s^eti nel mondo: , ■ h, . v. .. 

Tutto questo iriduce anche a chiedersi se. ;./! 
nella nostra analisi del nuovo razzismo di / ' 

; questi ultimi anni, noi pecchiamo forse di ; 
.. semplicismo, per una pigra utilizzazione dei <■: 
. vecchi moduli che ci arrivano da una tradì- -. 
zione politico-linguistica consolidata. È po& : 
sibile che lo stesso uso del termine «razzì- 
. smo» (che è cosa diversa da xenofobia, emo- 
' centrismo, ecc.) sia, in molti casi, improprio, "■ 
perché non tiene conto della sostituzione da 
parte delle stesse destre (e sia pure con de- 
' duzioni aberranti) della problematica delle 
culture a quella delle razze, ormai ridicolizza- 
la da legioni di scienziati. E sempre perìcolo- '/. 
so »a sottovalutare il nemico sia rinunciare a /' 
. studiarne gli elementi di novità. Tra. i quali, - - 
comunque, non è certo la teorìa del compio!- ■ : 
to, della cospirazione, la visione poliziesca / 
della storia. Di essa colpisce anzi la persisten-. 
za. E la persistenza della teoria del complotto ; ' 
ci aiuta tinche a capire il rapporto tra razzi- / 
smo (o xenofobia, o etnocentrismo) in ge- 
nerale, e antLscmiiismo. Che questo secondo ìB 
sia una delle forme del primo mi pare sconta- ' 
to. Ma mi pare altrettanto indubbio che Tanti- 
semitismo abbia una sua storia e una sua > 
continuità F>eculiare e irriducibile ad altro. Gli 
ebrì possono anche non esserci, o quasi. Ma ;.j 
quando la società europea attraversa un’efXi- 
. ca di crisi profonda (jrér esempio, quando si / : 
trova a confrontarsi, insieme, con una crisi r- 
economica e culturale, e con le grandi migra- 
zioni di questi decenni), allora la reazione di > ' 
una parte di essa è una reazione di difesa di ;. 

. un’identità che si avverte debole e minaccia- 
ta. È una reazione dapprima violentemente ■ 
xenofoba e razzista (usiamo qu^to termine / 
in mancanza di meglio). Ma subito, questa 
parte della società cerca una spiegazione fa- - 
Cile, lllusoriamente rassicurante, e la trova J 
belTe fatta in un filone antico della nostra sto- 
na: l’antisemitismo appunto, e quel nucleo di 
esso che è la teorìa del complotto. Da questo ./ 
punto di'Asta, \ Protocolli dei Savi di Sion rap- •’ 
presentano tuttora il simbolo più evidente di 
' un passato che non passa (se posso usare 
anch’io quest’espressione abusata ma effica- jS 
ce), ma che si presenta tuttavia in vesti sem- p 
pre diverse e che dobbiamo aver sempre la “ 
' capacità di scorgere. , ■; :r.;-' 


.,,™ __ .. - •— 


UMBERTOCURI 

L a campagna che onniscienti e onnipotenti di già ideologica postsesisantot- 

si è scatenata sui rappresentanti che ricevano tesca. e piu in generale dopo 

più importanti: un’investitura popolare, at- - la fine delle grandi utopie po- 
' . oigani della ‘ traverso la mediazione dei : litico-culturali di questo se- 
■ stampa naziona- '■ partiti. . ■ . colo. Alla pur necessaria ri- 

le, a proposito » Estremamente ' - perfino " dazione del numero dei con- • 
della composizione del nuo- 5 eccessivamente - dettagliato siglieri, e all’Impiego di dilfe- 

vo cortsiglio direttivo della ’■ nella descrizione della strut- - tenti criteri di designazione, . 

. Biennale dì Venezia, offre un / tura delTenle (e dei troppi, e •; si dovrebbero giungere al- ; 

esempio particolarmente si- inutili, vincoli burocratici), lo :tripunti,benpiuquauficanti:t 
' gnificatìvo dei limiti, e delle , statuto del'73 era invece del'■ la distinzione tra funzioni - 

vere c proprie contraddizio- tutto c-.'asivo per quanto ri- amministrative e compiti di 

ni, a CUI può condurre la sa- ' guarda la precisazione delle programmazione culturale: 

crosanta indignazione per gli Iinalilà culturali e del «prò- ' la profonda revisione delTas- ' 

abusi perpetrati dalla i^ito- getto» a cui doveva estiere . setto giuridico dell’ente, con ; 

dazia, quando lo sdegno’-i; ispirala Tattivilà della Bien-; l’uscita dal parastato e I ado- 
non sia'' accompagnato da naie, . lasciando completa- J; zione dello statuto di fonda- 
un’analisi rigorosa delle cau- mente irrisolti proprio i nodi . zione; la piena valorizzazio; 
se di queno fenomeno e, - di fondo, sui quali era nauira-ne delTAsac, come centro di , 
conseguentemente, sia privo gala l'istituzione veneziana ’l documentazione, e insieme “ 
della capacità di indicare ri- • alla fine degli anni Ses.santa; di ricerca e sperimentazione, 
mediad^uati. - il nesso Ira le grandi manife- ‘ organicamente collegato al- * 

Da un lato, infatti, si scopre ' stazioni espositive e le inizia- / l’attività dei settori: Tinstaura- - 
con scandalo perfino ecces- t live permanenti, la funzione 'i: zione di un rapporto sinergi- 
sivo (a! punto da apparire .; dell’Archivio storico delle arti i- co con quello straordinario c ^ 
. sosDetloI che le nomine nel-i contemporanee, il rapporto ; irripetibile museo a cielo i 


sìvo (al punto da apparire dell Archivio storico delle a 
■ sospetto) che le nomine nel-contemporanee, il rapiwi 
, l’ente veneziano spno^sog- t: con Venetua, al di là dell u 


gette ad unaldgicaai'^àru* • «scenico»dolitfcitià-cdeirin* 

- zione fra i partiu; dalTauro si »■' crementodelladeleriofc mo- 
vÌDvocano .jfc-.dimissionì/pro- '■ nocultura :turislicp<ommer- 
prio di quei quattro o cinque i'cìale, l’individuazione dì un’ 
nominati (sudiciannove), ai : organico collegamento fra i 


uso ' aperto che è la città di Vene- ■ 
Tin- ■. Zia: la lormulazionenlelleini- 
mo- . ziative in termini di-progettì 
ner- finalizzati, alla cui realizza- t 
un zione concorrano, in,manie- ' 
ra i ra complementare, tutti i set- i 


quali si riconoscono ì titoli e ■ cinque settori, che non fosse • - ton; una profonda revisione ( 
le competenze per sedere in ' alfidalo alla trita e ormai insi- dei criteri di organizzazione ' 

: tale . consesso, allo scopro , gnificante lormula delTinler-; del laioro alTinleroo dell’en- 

■ (come suggeriscono in parti-. oisciplinarietà. ■ le, in modo da trasformare * 

colare I ^malislì del «Cor- v - Ebbene, tenendo presenti una macchina produttrice di 
riere della Sera») di tutelare queste caratteristiche dello : sprechi e alimentatrice di fru- ; 
la loro onorabilità, evitando ’ statuto - i suoi «pieni» in larga : slrazioni in una struttura ra- ' 
di <ontaminaisi» con gli altri misura aberranti, e i suoi .: zionalmenle funzionante - il 

• ìncompjctenti lottizzati. In cn- ; : «vuoti* ancora più negativi - tutto nel quadro di un ridefi- ; 

. trambì i casi, neppure i co- ( il disegno di legge governati- / nito progetto culturale com- ; 
mentatori più autorevoli si ’t vo presentalo in questi giorni plessivq, relativo alle finalità 
' sono presi la briga di spiega- ® da Boniver e Ronchey realiz- generali che si intendono • 
re che cosa abbia consentito >; za il difficile captolavoro di. perseguire. - ’ 
ai partiti di spadroneggiare ' peggiorare ulteriormente un Poiché di tutto ciò non vi è 
anche alTintemo di una isti- ;. te.sto già scadente, indugian- / la minima traccia nel dise- 
tuzione culturale (come -■ do ptedanlemente su aspretli gno di legge governativo, e ; 

; hanno fatto, e continuano , marginali, e non .sfiorando : poiché il possibile insedia- 
impunemente a lare - senza > ' neppure le questioni davvero ;■ mento di Gianlugi Rondi alla " 
preraltro suscitare reazioni al- essenziali. Da un lato, infatti. ;i. presidenza delTente, con- 
trettanto scandalizzale - nei assecondando . in maniera . giunto con l’approvazione di , 
consigli di amministrazione puramente demagogica il , uno sciagurato prowedimen- • 

' di banche o di Usi), e sopra!- v moralismo antipartitico oggi J! to legislativo, equivarrebbe a 
: tutto quali possano ragione- '' dilagante, il progetto govcr- r; seppellire durevolmenreogni 

risposte più efficaci, r; j; . . ./riforma seria .-(e. 

al di là del «chia- / , : Il QÌSSQTìO Ul : con esM, forse la : 

marsi fuori» dei sin- - nrpcpntntn tini mitlKlTt ■ stes^ biennale), ri- : 

geli. Per dirla in bre-',i' . ' lancio la proposta ; 

,ve. e con la massi- „ rpn hrm il aifflCllC 'i Sjà avanzata all’in- ; 

' nuovo direttivo ’dei'l ^ ^ capolavoro di peggiorare ■ fa, ovviamente 

" :y . uno s t atuto già scadente iy i 

tica.'ronseguenza dello sta- nativo escogita complicatis- ■; l’agitazione*^ declamatoria. ; 
: luto approvato nelTormai - simi meccanismi di designa- ’, piuttosto che a contribuire a ' 
lontano 1973. come esito di ' ’ zione per la nomina del nuo- , mutamenti incisivi. Affidiamo 
un triennio di lotte per una ; yo organismo direttivo, e dal- :■ gì direttivo in carica (né mi- : 
Biennale «democratica» e «n- v, l altro tace completamente oitore né neooiore dì ouelli ' 

, formata». In quel testo (che è f : .su quelli che si sono dimo- « -■ 

' legge dello Stato) si definiva- i:. strati, nel corso degli anni, i precedenti, e se non altro , 
no tutte le «mostruosità» che / veri fattori di involuzione e di fon esclusivMente rapp^ 
vengono ora denunciate: un ; degrado delTonte. Per quan- ; sentativo di istanze accade- ' 
numero ■ assolutamente . in- to riguarda il primo punto. miche) una funzione costi- 
, congruo di consiglieri, una t;:, non si vede perché il rimedio f tuente. col compito di elabo- - 
procedura di designazione j ' al pestilenziale morbo della 5 raro da un lato un progetto di ' 

, che affidava alle assemblee r'> lottizzazione possa consiste- riforma dello statuto edifun- i 
elettive di Comune, Provincia ’ : re nel trapianto di una logica * pianare d’altra oarie coire > 
e Regione la scelta del mem- i.^edi meccanismi - quali sono / ; 

’ bri, l^ttribuzione alle tre con- quelli accademici - che non / collettore celle propOTte, irei _ 
federazioni sindacali del di- ’ godono certo di buona repu- v suggenmenti, delle idee, che 
ritto di indicare tre nominati- tazione, • soprattutto per possano provenire dalle as- , 
vi, Tìnserimenlo delTente nel i : quanto riguarda la valorizza- sociazioni delle categorie in- l 
parastato, il conferimento al ■ zione dei meriti. Né si vede !' : tere.ssate, da istituzioni cultu- ? 

■ direttivo di una molteplicità ' per quale ragione, che non ^ rali. da singoli intellettuali, j 

di funzioni fra loro del tutto sia quella di una spudorata - . trasmettendo il tutto, anche J 

eterogenee. comprensive • strumentalizzazione del di- -- j alcune iniziative di di- i 
non soltanto di compiti di scredito che ha oggi colpito i ■ ig. 

programmazione culturale, partiti, si debbano dimenìi- , - 

ma anche strettamente am- * care lo cose anche egregie ■ fàa « ^ soggetti istituuon^i. ■ 
ministrativi, burocratici e per- '■■ che la Biennale ha pure fatto ai ministri competenti, affin-, 
fino contabili. Si tralUiva, in- durante lo scorso ventennio. ché recepiscano questa eia¬ 
somma, di uno statuto con- ; quando il consiglio direttivo ;. borazione alTintemo delTini- 

gegnato in modo non sem- non era certo meno lottizza- ziativa legislativa in corso. 

, plicemente da tollerare, ma - to di quello attuale. Ritenere :/ Conseguentemente, in que- 
da esigere, un ruolo detenni- /, che affidando ai retton de e / ® , delicata e strale- ' 

nanle dei partili e delle forze :, università, o. a non meglio y = , 

sociali,, ne'n’esplicita convin^ -, pr^irate,.istituzion, culturali • 


perseguire. - 

, Poiché di tutto ciò non vi è 
la minima traccia nel dise¬ 
gno di legge governativo, e ; 
poiché il possibile insedia- ( 
mento di Gianlugi Rondi aila " 
. presidenza delTente, con- 


stessa Biennale), ri- . 
lancio la proposta 
già avanzata alTin- ; 
‘ circa due settimane > 
fa, ovviamente 
ignorata da quanti 
sono evidentemen- ' 
te più interessati al- 


fmo contabili. Si tratUiva, in¬ 
somma, di uno statuto con¬ 
gegnato in modo non sem¬ 
plicemente da tollerare, ma 
' da esigere, un ruolo determi¬ 
nante dei partili e delle forze 
sociali, nelTespIicita con-vin- 


zionc fmolto in voga in quei •• « venete» (quali? definite con ocre davvero il tuturo delld ■ 


tempi, c .«ioprattutto a «sini* quali c 
stra») che la politica dovesse - nc del 
essere - sempre e ovunque - si sia ti 
a! «pnmo posto» e che i) toc* « i mali 
casana miracoloso per la n* ziano, 
nascita delie arti c delia cui* - una t 
tura consistcs»se nello stabili* ^ dciprc 
re un <onirollo dcmocrati* * be inv 
co», attraverso rapprcsentan* tcniic 2 
ti indicati da partiti e sindaca* v zione. 


quali criteri?), la composizìo* ■/ più * importante ’ istituzione ! 
ne dcirorganLsmo dirigente, ‘' culturale italiana, affidiamo ; 
si sia trovato il toccasana per :• la presidenza deli‘ente a chi, :* 
> mali cronici dell’ente vene* per prestigio, esperienza e> 
ziano, vuol dire dar prova di y competenza, possa garantire l 
un ^reduttivo lavoro costi-; 

^Tn^eTffront^e aS: ■ i 

tenlica capacità di innova- ' - con un nuovostatuto. Se dav- ■ 
«ione . . vero si vuole dimostrare di ; 


. ti. Ad una logica molto simile : 
corrispondevano anche Tin- 
scrimento nel parastato, al-. 
l’Insegna del dogma «pubbli¬ 
co C bello», c Taffidamenlo ai ■ 


- 11 fatto é - per venire al se¬ 
condo aspetto - che ciò che 
la Biennale aspetta inutil- 


. voler aprire una fase d,"versa, • 
nel rapporto tra partiti e isti- 
. tuzioni, non soltanto attraver- 


ba ad ogni crileno di sficcia- 
Ilzzazione, ma in ornarlo al¬ 
l’esaltazione delle capacità 


^ mente da tempo, non é un ^ |a denuncia o la propa- ' 
provv^irnentoimro^^toe ,'^ ma mediante cam- 

biamenti retti!, la Biennale di 

elsa idea del ruolo e della Venezia può rappresentare t 
: funzione di un'istituzione . un pnmo importantissimo 
: culturale pubblica, dopo l’or* oancodi prova. 




















Telespazìo 
utilizzerà 
i satelliti meteo 
europei 


L’organizzazione europea Eumetsat per l'utilizzazione 
dei satelliti meteorologici ha scelto la società Telespa- 
zio (In-Stet|) per larealizzazione e la gestione della sta¬ 
zione pnncipale per il controllo e l'acquisizione dati dei 
satelliti Meteosat. Il contratto, firmato len nel centro spa¬ 
ziale del Fucino della Telespazìo, ha un valore com¬ 
plessivo di circa 33 miliardi di lire e comporterà l’instal- 
iazione di nuove antenne e di apparecchiature di con¬ 
trollo che entreranno in funzione alla fine del I99S II 
centro della Telespazìo sarà collegato con il nuovo 
quartier generale della Eumetsat a Darmstadt che prov- 
\^erà al controllo dei Meteosat attraverso le apparec¬ 
chiature del Fucino. Nel firmare ll,contratto insieme al 
direttore dell'Eumetsat John Morgan, Tamministratore 
delegato della Telespazìo Raffaele Minicucci ha sottoli¬ 
neato che la scelta della società italiana rappresenta «la 
positiva conclusione di una politica di ritorno nazionale 
portata avanti con forza dalle delegazioni italiane» 
«L'offerta della Telespazìo -ha detto Morgan - è stata 
considerata la migliore tra le numerose pervenute» Ol¬ 
tre alla progettazione e alla realizzazione della stazione 
pnncipale di terra, il contratto prevede la gestione dei 
satelliti Meteosat per cinque anni, con l'op/ione di un 
rinnovo decennale 




Dagli Usa 
ilvm 

alla tassa 
ecologica? 


Una tassa ecologica per li¬ 
mitare il consumo energe¬ 
tico e combattere l’effetto 
sen-a ha maggion possibi¬ 
lità di essere varata nella 
CEE, dopo la presa di po- 

SIZIOne faVOrOVOle ‘ della 
nuova amministrazione 
americana Chnstiane Senvener, responsabile per la fi¬ 
scalità della Commissione europea in un incontro con i 
giornalisti, ha giudicato positivamente le dichiarazioni 
provenienti da Washington poiché, se gii Stati Uniti va¬ 
rassero la tassa energetica, non vi sarebbero più ostaco¬ 
li all imposizione di una tassa simile anche nella CEE. I 
Dodici hanno infatti accettato l'anno scorso di varare 
l'imposta a condizione che lo stesso venisse fatto anche 
da Stati Uniti e Giappone Se CEE e Stati Uniti varassero 
la tassa ToIqio sarebbe costretto a seguire l’esempio di 
Washington e Bruxelles. / 

Quei medici Senso d'impotenza " sul 

fKinrMi iv«Hi piano medico, e soprattut- 

‘ psicologico la 

a curare maggior parte dei medici 

l’Aids genenci sono restii ad as¬ 

sumersi la responsabilità ' 
di Curare i sieropositivi e i 
malati di AIDS a quanto 
nsulta da un'inchiesta condotta dall'Osseivatono regio¬ 
nale della Sanità della regione di Marsiglia. Il primo pro¬ 
blema SI pone sul piano della prevenzione si evita di 
consigliare l'uso di preservativi II peggio é quando il 
medico generico si trova di fronte a pazienti il cui test n- 
sulta positivo molti non sanno come annunciarlo, e il 
45^ indirizzano il paziente verso medici che giudicano 
più esperti nella materia Solo il 45,6 % accettano di 
continuare a seguite un paziente sieropositivo in colla¬ 
borazione con un centro specializzato Secondo l'in¬ 
chiesta, il 70,6 % dei medici generici marsigliesi hanno 
ncevuto quest'anno un paziente sieropositivo, li 36,7% 
un malato di aids, e la loro reticenza a prenderli in cura 
deriva da fatton diversi 11 49,2 % dei medici teme di es¬ 
sere contaminato (la metà dei medici interrogati hanno 
fatto già un test su stessi) ; per il 41,5 % curare un siero¬ 
positivo é troppo «stressante», il 55,9 % nUene di non es¬ 
sere sufficientemente preparato sul piano medico, e 11 
47% Infine teme di perdere una parte delta clientela se 
un malato sieropositivo é tra i loro pazienti 


Misterioso 
carburante 
adacqua 
scoperto 
In una 


Un nuovo carburante a 
base di acqua, non inqui¬ 
nante ma potente quanto 
il diesel, è statoannuncla- 
to len dairufficiale «Quoti¬ 
diano d'economia» come 
_ la quinta grande invenzio¬ 
ne della Cina, dopo quelle 
ormai stonche, tra cui la carta e la polvere da sparo Pa¬ 
dre della grande e per ora misteriosa invenzione sareb¬ 
be un autista di 39 anni, Wang Hong Cheng, che dal 
1983 ha messo a punto la sua grande scoperta, alla qua¬ 
le SI é ora interessata anche la Commissione statale per 
la scienza e la tecnica «Un giorno di ntardo nello sfrut¬ 
tamento di questa invenzione è un giorno in più di cn- 
mme contro l’umanità», ha detto al quotidiano un ano¬ 
nimo funzioneirio del consiglio di stato, che ha perso¬ 
nalmente spenmentato per sci mesi il carburante, ap¬ 
parentemente adatto a qualsiasi motore diesel L’artico¬ 
lo cita vane testimonianze tra cui quella di un contadino 
che ha usato il carburante per il suo trattore «non puz¬ 
za, non inquina ed è più potente del diesel», ha dichia¬ 
rato al quotidiano Wang Hong Cheng vive a Harbin, ca¬ 
poluogo della regione nord onentale dello Hcilong- 
jiang, e lavora nel ceruro per lo sviluppo scientifico del¬ 
la città, una delle più inquinate della Cina Si attendono 
I dettagli di questa che più che una scoperta appare co¬ 
me una speranza , , 


MARIO PBTRONCINI 


.1 fratelli siamesi, un assurdo della natura 


L’arteriosclerosi? 
La prov(x:a 
una proteina 


Occorre intervenire per separarii? Con quali rischi? 
Parlano i medid Mario Bemi Canard e Antonio Marini 

I gemelli impossibili 


I gemelli congiunti, come h chiamano i cimici, sono 
un assurdo della natura. Frutto di un equilibrio di 
forze «impossibile» che, però, talvolta si impone. Che 
fare, una volta nati’ Intervenire’ Tentare la separa¬ 
zione pervia chirurgica, anche se i rischi sono tanti e 
1 problemi etici non sono inferion’ Ne parlano Mano 
Bemi Canani, dell'ospedale Santobono di Napoli, e 
Antonio Marmi, della Mangiagalli di Milano. 


DANIELA SRSSA 


M Igemellini Mano e Benia¬ 
mino Di Gonza, sono nati 111 
ottobre scorso In un piccolo 
ospedale a Bisaccia, nell'Avel¬ 
linese Quattro mesi appena di 
vita, passati quasi Interamente 
nella pnma divisione di Pcdia- 
tna dell'ospedale Santobono 
di Napoli, in attesa che i geni- 
ton e I medici decidano del lo¬ 
ro futuro qualsiasi scelta po¬ 
trebbe significare farli vivere 
tutu e due, uno, o nessuno 
Hanno due teste, due toraci e 
braccia normali ma dall'ad- 
dome in giù sono fusi in un 
corpo solo Nel linguaggio 
scientifico il loro caso viene 
definito con una tetterà dell'al- , 
fabeto, la Y In questi giorni, 
dopo settimane di analisi e in¬ 
certezze, sapremo se e come 
sarà possibile tentare chimigi- 
camente quella separazione , 
che una maledetta cellula ger¬ 
minale non è nuscila a com¬ 
piere neM'utero materno 
«I gemelli congiunti, cosi 
vengono chiamati clinicamen¬ 
te, sono un assurdo della natu¬ 
ra, Il prodotto di un equilibno 
di forze normalmente incom- 
paUbill» dice Mano Bemi Ca- 
nani, primano della divisione . 
dove sono tieoverau 1 gemelli 
avellinesi «I casi sono ran, in¬ 
fatti, perché la gravidanza mo- 
novuiare che non ha corso nei 
tempi limiti $1 trasforma, quasi 
sempre, m un aborto sponta 
ileo. Se la disglunzione' a> un 
certo punto, non si sa come 
rallenta, gli organi vitali, doppi 
o uniti, vengono compromessi 
L'individuo doppio muore 
Fortunatamente, se cosi si può 


dire - aggiunge Bemi Canani - 
nella maggior parte dei casi 
proseguono il loro corso le 
gravidanze m cui i gemelli so¬ 
no uniti per la teca cranica o 
per il bacino, perdù più facil¬ 
mente divisibili e con piccole j 
o nulle, conseguenze fisiche 
SUI due bambini» 

Il «caso» ha il dominio asso¬ 
luto su queste nascile ectò che 
rende particolarmente difficile 
una strategia di intervento co¬ 
mune sta proprio nella sua im¬ 
prevedibilità alcune coppie 
sono unite per la testa, ad O, 
come dicono I chirui«hi-pe- 
dialn, oppure fianco a liaiKO, 
o per la spalla per la metà su- 
penore o inferiore del corpo, 
alcuni SI incrociano ad X per il 
tronco, altn possono avere or¬ 
gani unici, doppi ma uniti o 
doppi soltanto da un certo 
punto in poi. Il caso italiano di ' 
Mano c Beniamino 6 molto si¬ 
mile a quella delle siamesi ir¬ 
landesi Katy c Elish Holton, in¬ 
consapevoli protamniste del- 
l'ultima puntata di Mixer su 
Raidue, che, martedì scorso, 
ha trasmesso parte di un docu¬ 
mento giralo durante il lungo 
coivano della famiglia Holton 
Tutto é finito soltanto per EUsh, , 
che è motta quattro giorni do¬ 
po I inlcrvenlo chinjigico di se¬ 
parazione, per arresto cardia¬ 
co Katy ora sta bene, ma non 
avrà mai una tvila jiormalc».’', 
ha una gamba artificiale e del-'»'» 
te cicatnci sul braccio che le n- 
corderanno per sempre l'ongi- 
nc del suo handicap 
Quale vita avrebbero avuto , 
se fossero nmaste unite, in una 


prospettiva di intimità e di 
morte in comune? Quali sono 
stati 1 cnten della separazione? 
E. più in generale come e chi 
decide a chi foriere l'organo 
in comune o su chi effettuare 
I eventuale trapianto della par¬ 
te lasciata allaltrà metà? In 
quali casi si può inteivenire? E 
in caso affermativo quando? 

•U rischio è sempre altissi¬ 
mo» afferma ancora Bemi Ca- 
nani «ma sono convinto che é 
sempre meglio tentare quan¬ 
do l'architettura anatomica e 
funzionale consente di interve¬ 
nire .^Khe se le invalidità de¬ 
terminate dalla separazione, le 
protesi aggiunte e gli arti ricu¬ 
citi appaiono accorgimenh tri¬ 
sti, viene pur sempre garantita 
una vita individuale Bisogne¬ 
rebbe sempre pensare a cosa 
può significare il vivere quoti¬ 
diano a due conciliare i biso- 

P ni, condividere le malattie» 
er I gemelli Di Gonza si fa 


sempre più concreta giorno 
dopo giorno, 1 ipotesi deH’m- 
tervento chirurgico «Abbiamo 
^ ormai superato il 95 percento 
dei punti da chiarire per poterli 
preparare per l’operazione» 
spiega Bemi Canani «1 bambi¬ 
ni stanno bene E un miracolo 
nelle loro condizioni, ma tutto 
lascia sperare per il meglio 
Sono gemelli congiunti di tipo 
toraco-onfalo-ischlo-pagi, os¬ 
sia sono uniti per sterno, addo¬ 
me e bacino, ma sono avan- 
taggiati rispetto alle sorelline 
, I irlandesi, che avevano soltanto 
due gambe e due braccia at- 
taccate I quattro arti di Mano c 
Beniamino sono tutti perfetta- 
» mente indipendenti e funzio¬ 
nanti e questo è un punto a lo¬ 
ro favore Attorno al pnmo an¬ 
no di età, quando tutti gli esa¬ 
mi saranno riniti, si polrà effet- 
hidie Toperazlone, verso cui i 
genilon sembrano ormai 
onentati intanto, continueran¬ 
no ad essere ^uiti da un 


equipe medica tutta per loro 
Poi i genitori li porteranno a 

- Londra, per farli operaie dal 
professor Spitz dello Skill Chil- 
dem Hospital, il maggior 

^ esperto nel campo» 

Di «gemelli congiunti» ne na¬ 
scono una coppia su SOmila 
. nuovi nati. E ogni volta i dubbi 
sono diversi 1 impatto è co¬ 
munque, traumatico, come 
sottolinea Antonio Menni di¬ 
rettore della divisione neona¬ 
tale della clinica Mongiagalli di 
Milano «Se i gemelli hanno il 
cuore in comune, si può certo 
tentare un trapianto, ma spes- 
, so non arrivano all'operazio¬ 
ne IL cuore non può pompare 
per due persone Tutto il siste- - 
ma clicolatono è sballato, il 
laggiunfflmento dell’equilibno 
metabolico è impiossibile La 
' situazione si complica ullenor- 
mente se unico è il fegato, 1 In- 

- testino, il cervello I geniton 
dovrebbero poter essere infoi- 

- h 


mali per tempo Purtroppo 
non sempre 1 ecografia per¬ 
mette di individuare l'unione 
dei due corpiani, anche se 
può essere possibile ncono- 
scerli dalla quindicesima alla 
ventesima settimana di gesta¬ 
zione Gli ostacoli non finisco¬ 
no qui I aspetto estenore può 
ingannare e non coincidere 
con la difficoltà dell'Intervento 
Mi iKordo il caso di due sia¬ 
mesi testa-testa che visibil¬ 
mente sembravano indnnsibili 
Avevano mvece due cervelli 
sviluppati, mentre I unico lega¬ 
me era costituito da alcuni ca¬ 
nali ossei facilmente separabi¬ 
li Una sempixre operazione di 
ortopedia» « 

«Dì fronte a nasate cosi par¬ 
ticolari non dobbiamo trascu¬ 
rare 1 aspetto psicologico - af¬ 
ferma ancora Marmi - se la di¬ 
visione e possibile, pnma si m- , 
terviene e m^io è sia per le 
conseguenze fisiche -1 distur¬ 


bi di uno possono passare al- 
I altro - che per quelle psichi¬ 
che Il recupero della propria 
identità viaggia su un doppio 
binano Abbiamo un’espenen- 
za diretta. L'anno scorso ha 
partonto felicemente nel no¬ 
stro ospedale una ex-siamese 
Non se ne rende conto, ma n- 
liuta il ricordo di quell'esisten¬ 
za doppia» 

La puerpera era una delle 
due sorelle Giuseppina e Santi¬ 
na Foglia, divise con i bistuu 
all'età di sette anni Due tem¬ 
peramenti diversi una più vi¬ 
vace e appassionata del pallo¬ 
ne l'altra più tranquilla aman 
te delle bambole Una che tira¬ 
va l'altra con litigi conunui 
«Questo è quanto racconta suo 
padre» conclude Marni «ma ‘ 
loro non ricordano propno ' 
nulla d. quegl, anni. Non ne 
parlano mai E come se il cer¬ 
vello di entrambe avesse volu- 
tocancellaietutto» 


7 

n ^omalista, 
il padre dei bambini 
e U supermedico 

I gemelli siamesi, la loro separazione, i successi del¬ 
la medicina, il dolore . Dietro una vicenda cosi ci 
può essere anche dell’altro. Quello che la giornali¬ 
sta de l'Unità racconta qui è il retroscena di un’ope¬ 
razione spettacolo, quella che, anni fa, si tentò in Si¬ 
cilia per separare due gemelli siamesi. Uno morì su¬ 
bito, l'altro il giorno dopo. Al padre, le notìzie furo¬ 
no date dopo, molto dopo... 

NANNI RICCOBÒNO 



■i Gela, 20 febbraio 1985 . 
nascono due gemelli siamesi, ^ 
uniti nella regione dell'addo- 
mc hanno il fegato e l’appara¬ 
to digerente in comune, ed in 
comune hanno anche una 
gambp Arrivano d'urgenza a 
Catania, all'ospedale Vittorio 
Emanuele il giorno seguente , 
si procede alla loro separazio¬ 


ne I geniton sono poco più 
che ragazzini 20 anni lui, 17 
lei 

Allora ero comspondente 
da Catania (scusate se d'ora in 
poi chi scnvc assume la pnma 
persona) Quella mattina an-. 
daijdi corsa all'ospedale Vitto- 
no Emanuele i siamesi, si sa 
fanno notizia Lo trovai già af¬ 


follalo da altn «cannibali» co¬ 
me me, giomalisU di tutte le te¬ 
state. seduti in comode pol¬ 
troncine in una salctta anti¬ 
stante la sala operatona. Ap¬ 
parecchiati Il per loro per noi, 
tre monitor avremmo tutti se¬ 
guito l’r^raidone in diretta. 
Dalia sala operatona usci il pn- 
mano professor Meli un uo¬ 
mo aito magro, eccitalo ed 
elegantemente avvolto In pan¬ 
ni chirurgici Ci arringò sulla si¬ 
tuazione, scindendo alle no¬ 
stre inesperte domande si, 
certo, avrebbero proceduto 
dallo stemo all ombelico e no 
certo, non sapevano che situa¬ 
zione vascolare avrebbero tro¬ 
vato «Naturalmente cerchere¬ 
mo di salvare entrambi 
ma eccetera eccetera eccete¬ 
ra» disse - 

In giro per l'ospedale, fortu¬ 
na dei cannibale, m imbattei 


in un disperato giovanotto che 
fissava il pavimento davanti ad 
una porta chiusa II padre dei 
gemelli Era II che aspettava in¬ 
formazioni dal pomario, non 
lo aveva ancora ricevuto, ave¬ 
va troppo da fare con i giorna¬ 
listi Comimciammo a parlare 
Lui parlava di Claudio e Adna- 
no t nomi dei gemelli lo sape¬ 
vo perché l’airamalo pnmano 
ce lo aveva detto tra le nghe, 
che uno dei due era destinato 
a morire Lui no, non lo sape¬ 
va Era terronzzato, ma spera¬ 
va per il meglio Pian piano io, 
cannibale capii che quelli era¬ 
no proprio e solo dei bambini 
Non c'era orrore in lui per la 
loro tragica maUoimazlone, 
neanche si poneva U problema 
dell'arto in meno che uno dei 
due avrebbe avuto, se fossero 
sopravvissuti U chiamava per 
nome con tenerezza, Claudio, 


Adnano Era II da solo ed era 
la pnma volta che parlava dei 
suoi hgli perchè nessuno li 
dentro parlava con lui Un'in- 
feimicra gli aveva detto 
•Aspetti qui» E lui aspettava. 
Non sapeva della saletta con i 
monitor Glielo dissi, offra di 
4 andare a seguire l'operazione 
, per lui, che non se la sentiva. 

^ Adnano mori durante 1 ope- 
0 razione Toccò a me comuni- > 
, cario al padre, inutilmente ten¬ 
tai di farmi aiutare da un medi¬ 
co o un'infemiiera Per loro 
, sembravano esistere solo i 
giornalisti ed io. che rompevo i 
- coglioni perchè qualcuno si 
prendesse cura del padre ero 
evidentemente toccata Alla fi- 
' ne deU'operazione il professor 
^ Meli usci raggiante a darci la 
buona novella Claudio era so¬ 
pravvissuto. lui, grand uomo, 
ce l'aveva fatta. Il padre II a po¬ 


chi metri, nel comdoio, pian¬ 
geva per Adnano Tentai di 
consolarlo alla meglio, lo por¬ 
tai fuon dall ospedale, poi tor¬ 
nai indietro per litigare con il 
mondo Ma il mondo era felice 
del successo scientiSco testé 
conseguilo e non voleva litiga¬ 
re con me. • ^ 

Il giorno dopo invece mori 
anche Claudio II professor 
Meli dopo tutto aveva fallito E 
lo comunicò ai giornalisti na¬ 
turalmente, pnma che al pa¬ 
dre, con la dovuta mestizia e 
rammarico Dal canto mio, fui 
rampognata al giornale- avevo ' 
esagerato ad attaccare l'ospe¬ 
dale, non ciò obiettiva. » 

No, non ero obiettiva. Stavo 
dalla parte di quel ragazzo di 
venfanni che doveva tornare a 
Gela dalla sua moglie bambi¬ 
na senza Adnano e Claudio E 
mi chiedevo le strutture sara¬ 


tane da feizo Mondo del no¬ 
stro paese e soprattutto del 
Mezzogiorno hanno qualcosa 
a che fare con la moralità da 
Quindicesimo Mondo che in¬ 
forma il comportamento del 
personale di questo ospedale? 
E mi chiedevo questo modo in 
cui funziona rmformazione e 
che produce il nostro «canni¬ 
balismo» é dato da Dio, è in¬ 
toccabile? Cosa fa si che dieci 
giornalisti non si nbellino di 
fronte ad un comportamento 
cosi uicivile, perchè trovano 
giusto e normale che il chirur¬ 
go parti a loio e non al padre 
perchè trovano ovvio che gli 
vengano apparecchiati moni¬ 
tor per seguire 1 intervento in 
diretta? E perchè tutti i giornali 
(compresa LVmtà) se ne fre¬ 
garono della richiesta del p>a- 
dre dei due bambini mora di 
non pubblicare le loro foto? 


Un articolo di tre genetisti italiani (Cavalli Sforza, Menozzi e Piazza) su Science propone una affascinante storia dell’umanità 
La massima differenziazione genetica è continuata fino a sessantamila anni fa. Poi, aumentando la popolazione mondiale... 

Le due S^ndi migtcìaoni dell’Homo s^iois 


■i Shock come quelli pro¬ 
dotti dalla febbre o da infezio¬ 
ni potrebbero essere la causa , 
indiretta dell' artenosclcrosi at¬ 
traverso la produzione di una 
particolare proteina La protei¬ 
na (denominata Hsp 65) met¬ 
terebbe in moto in alcuni indi¬ 
vidui un meccanismo immuni¬ 
tario capace di scatenare o ag¬ 
gravare le lesioni arteriosclero- 
tiche L ipotesi, da venlicare 
con ullenon ncerche, è stata 
avanzata da un gruppo di n- 
ceicaton austriaci e italiani in 
uno studio che ha coinvolto un 
miglialo di abitanti di Brunieo 
in provincia di Bolzano La ri- 
cerca coordinata da Quingbo 
Xu dell'Istituto di ncerche bio- 
mediche sull’ invecchiamento 
dell Accademia austnaca delle 
scienze di Innsbruck è stata 
pubblicala su Lancct I ncerca- ' 
ton hanno scoperto che la pro¬ 


teina Hsp 65 (una delle circa 
24 generate da uno shock ter¬ 
mico) SI produce in risposta a 
uno stress come quello provo¬ 
cato da un rialzo febbnie o da 
un'infezione Studiando gli 
abitanti di Brunfeo tra i 40 e i 
79 anni è nsullato infatti che 
tra quelli affetti da artenoscle- 
rosi della carotide t più anzia¬ 
ni (tra 1 60 e 1 79 anni) aveva¬ 
no livelli di anticorpi anti- Hsp 
65 più elevati In individui sani, 
osservano i nceicaton è no^ 
male la presenza di queste 
proteine, ma a volte il sistema 
immunitario può nconoscerle 
come «estranee» e produrre 
anticorpi per attaccarle La 
proteina Hsp 65 stimolerebbe 
dunque una risposta specifica 
del sistema immunitano capa¬ 
ce di dare inizio al processo ar- 
tcriosclcrolico o di aggravarlo 


L’umanità ha avuto due grandi migrazioni che han¬ 
no portato alle differenziazioni genetiche più im¬ 
portanti tra 1 figli di quegli Homo Sapiens che corre¬ 
vano nelle savane afneane Le due migrazioni sono 
avvenute tra due milioni e 60 mila anni fa. Poi il cre¬ 
scere della densità demografica e l’invenzione del- 
l’agricoltura, 1 Ornila anni fa, ha portato a nuove mi¬ 
grazioni ma ha anche eroso le differenze 


ROMEO BASSOLI 


EM «L'iimanilà ha avuto due 
grandi momenti di espansio¬ 
ne E tutte e due le volle la par¬ 
tenza è avvenuta dal continen¬ 
te dfneano muovendosi ad 
una velocità di circa un chilo¬ 
metro all’anno La pnma volta 
tra uno e due milioni di anni 
fa La seconda, tra 1 100 mila e 
1 60 mila anni fa Ed è stata pro¬ 


prio quest ultima a differenzia¬ 
re di più le popiolazioni sulla 
Terra Dopo, con lo sviluppo 
deH'agncoltura e delle tecno¬ 
logie, le differenze si sono ri¬ 
dotte» A scrivere queste parole 
non è un archeologo ma tre 
genetisti italiani che pubblica¬ 
no sull'ultimo numero della ri¬ 
vista scientifica amencana 

t 


Science che esce oggi negli 
Usa un affascinante saggio 
che rappresenta un altro im¬ 
portante passo avanti di una 
scienza giovane la geografia 
genetica I tre genetisti sono ? 
Luca Cavalli Sforza, Paolo Me- 
nozzi ed Alberto Piazza e lavo¬ 
rano tra Stanford in California 
c Tonno Sono i protagonisti di,, 
quetl’mleressantissimo saggio 
sul profilo genetico delle po¬ 
polazioni Italiane Presto inol¬ 
tre, uscirà un libro sulla «Stona ■ 
genetica deH'umanità» EI arti¬ 
colo uscito su Science ne è In 
qualche modo il preludio „ 
La tesi dei genetisti confer- 
ma in qualche modo ciò che 
avevano teorizzato gli archeo¬ 
logi ma è slraordinano che la 
conferma venga «dall esame 
delle frequenze di certi geni 


che definiscono il gruppo san¬ 
guigno», come ci dice Luca Ca¬ 
valli Sfoiza. E che da questo 
metodo si veda come «le gran¬ 
di migrazioni abbiano lasciato 
delle tracce profonde nel patn- 
monio ereditano delle popola¬ 
zioni» /. 

Tracce che mostrano un 
percorso circolare deH'umani- 
tà. Le due grandi espansioni 
dal nucleo onginano afneano 
(e I tre genetisti italiani nten- 
gono non provata 1 idea di una 
■nascita parallela» dell'uomo 
in Asia) hanno iniatti portalo 
ad una «efficace deriva geneti¬ 
ca» delle popolazioni Cioè ad 
una più ncca differenziazione 
del patnmomo ereditario Una 
denva che qualche volta era 
anche fisica lo sviluppo delle 
imbarcazioni portò infatti cen¬ 


tinaia di «ex africani» veiso le 
coste dell'Asia onentale e poi 
verso sud. Tino aH’Australia e 
alla Polinesia 

Dopo il paleolitico però lo 
svilupcio dell'agncoltura e di 
' conseguenza della popolazio- 
-• ne ha si favonio nuove e mas¬ 
sicce migrazioni, ma ha nello 
ste.sso tempo favonio una 
maggiore integrazione del pa- 
tnmonio ereditano II perchè è 
apparentemente, » semplice 
Nei due penodi di espansione 
che hanno preceduto il paleo¬ 
litico I umanità era costituita 
da un nucleo ristretto di perso¬ 
ne «da uno a dieci milioni di 
individui», sostiene Luca Ca¬ 
valli Sforza. Un numero cosi 
basso ha reso possibile l'isola 
' mento per migliaia di anni di 
piccoli gruppi di umani E 


quuidi risposte differenziate a 
differenu ambienti, climi, epi¬ 
demie 

Dopo la svolta del paleoliti¬ 
co e attorno a 10 mila anni fa . 
con le pnme coltivazioru di or¬ 
zo e grano in Medio Oriente e 
in Asia, le popolazioni aumen¬ 
tano di numero e moltiplicano 
le migrazioni «Ma-i movunenti 
dopo il p 2 ileolitico non hanno t 
avuto il tempo di cancellare 
completamente le differenze < 
genetiche generate nel peno- 
do precedente» Ecco perchè 
oggi è ancora possibile legge¬ 
re nel genoma delle popola¬ 
zioni, soprattutto delle tnbù 
isolate la stona deH'umanità. " 

Luca Cavalli Sforza e il suo 
gruppo SI apprestano ora a ri¬ 
petere questa awentura ed ap¬ 


profondire la loro ncerca Sta 
per partire (i pnmi prelievi di 
sangue dovrebbero avvenire 
nel gennaio del 1994) una 
grande campagna per racco¬ 
gliere matenale genetico di 
centinaia di gruppi umani iso¬ 
lati I prelievi di sangue saran¬ 
no migliaia e saranno effettuati 
in tutti I continenti ma soprat¬ 
tutto tra quelle popolazioni 
che propno pierchè isolate 
possono dira con maggior 
precisione qual'era l'identità 
genetica dei nostn antenati co¬ 
muni Lo scopo ncostruire in 
modo dettagliato la stona del- 
I umanità le sue migrazioni i 
SUOI incroci attraverso alcuni 
dettagli del patnmomo geneti 
co Un immenso affresco slon- 
co letto dal lato invisibile dcl- 
l'uomo , 











Celentano 
chiama in tv 
e «raccomanda» 
Santoro; 


ROMA. Santoro pubblicizzalo da Cclenla- 
no. È successo ieri sera durante Ci siamo di Gigi ' 
Sabani. Ha telefonalo Celentano ed ha racco- ' 
mandato agli spettatori di seguire la puntata di II • 
rosso e il nero condotto da Michele Santoro che ' 
.sarebbe andato in onda di II a poco su Rai 3 «É '. 
una trasmissione interessante - ha detto Celen- 
lano - occorre fargli pubblicità». ., - 


Paul 
MeCartney 
£ uscito > 
Il nuovo ' 
album 
«OH thè ; 
Ground» i 






ANTONELLO FASSARI 


Antomo, miHtote del vecchio Pd riemerso da venf anni 
di coma, è il personaggio «emergente» di «Avanzi » 

Non sa che è finita rUrss, non sa che cosa sia il Pds... 
L’interprete lo racconta: «Per me è uria figura drammatica» 


Io, compagno scon 




Avanzi, la trasmissione criticata per non aver affron¬ 
tato lo schermo con tutta la grinta necessaria, mette a 
punto 1 motori. E arrivano nuovi personaggi. Insieme 
alla signorina Vaccaroni (interpretata da Cinzia Leo¬ 
ne) ecco il «compagno Antonio» (è Antonello Fassa- 
, ri), che dopo vent’anni di coma scopre un mondo 
radicalmente cambiato: non c’è più il Pei, non c’è i 
più IDrss e l’America non è poi così cattiva... : 


l’avvocato di Craxi: «Loro si. 
che II conosco, sono di Lotta 
Continua e Servire il Popolo...». 

Quando al compagno Anto¬ 
nio è capitata tra le mani LV- 
riilà ò stato uno schock: non < 
. solo non c'era più scritto «or- < 
gano del Partito comunista», 
ma in alto a destra, vicino alla 
testata, c'era la pubblicità di 


Sorrisi e canzoni... I fax non li 
. conosce; ne ha subito fatto vo- - 
lantmaggio in studio, come se 
fossero vecchi ciclostilati. Ma 
questa sua natura aliena fa 
' precipitare anche su argomen¬ 
ti molto sen; se sono passati 
vent'anm. si sono finalmente 
scoperti 1 responsabili della 
strage? «Quale strage?», chiede 


a sua volta la Dandini, leggen¬ 
do l'elenco di morti che si e al- ■ 
lungato in questi decenni. Sen¬ 
za somdere... . . 

«SI, un pezzo molto intenso, 
lo cercavo personaggi che 
avessero una partenza dram- ' 
matica», spiega Fassan, che ha 
costruito la sua camera a tea- . 
tro. con Ronconi ma anche 


M-'ROMAi llcompagno’Anto- 
; iinio'è amvato alla KaL.'sba- 
gliando studio. Per lui sarebbe 
, andato bene, per esempio, 
Caffè Italiana Elisabetta Cardi- 
„.iu.sarebbc stata felice di ospi 
ai SUOI tavolini.un.quanin 
pi tenne nsorto dal coma, inter- 
' i ' rompendo magan l'irttervisla 
. proprio mentre II compagno 
: . ' Antonio ricadeva In diretta nel 
>. suo sonno senza fine... Anche 
'. . Alberto Castagna avrebbe con- 
. - • teso la suaprescnzaairFbrr/ uo~ 
;. sqjùtraun'iiustizMue-solitariae^ 
<ipoveta madie-dolenie-.'.un' 
lienticolan del.Pooh cdme^il ‘ 
tepagno'iAntqoio.' avrebbe' 
iàlo . l'audience e avrebbe', 
rniesso’-ab ceruleo Allerto. 
:r)'>um'dersuoi.fainosi sorrisi: In-' 
v^e, eskiimse capelli lunghi, 
..'l l’uMino esemplare'degli, anni 
* h ignito nel p<ào sba- 

>uoa;piazzetta ricavata in 
golodéUostudlo:dl>t(xm- 


i^lvcompa 


Antonio, co- 
cq^cliplci. 




«tts.4juiboc6f.llùltIma'coMCh«^ 

; ;%£dMdp50'l'assembiea’del' Pci.à 
« àfiputeni^jannO 'l STSr ma'Seréna 
L'.ha rspiegato. che ■ 
C^Tifa-.Quetclalfvv'.Ghei- 
ibert^.-'Una isezione' ìn- 


-campagna?* ha chiesto. Poi, 
' quandoha capito, è scoppiato 
< a piangere...». A raccontare è 
Antonello Passar!, alias Giulio 
: Pinocchio, alias Soia Leila, 


alias Pomobello, e poi il cardi 
naie di Milano, il pagliaccio Ci 
pollone. Boro Yeltsin, l'onore- 
- volc Sbarella, il dottor Ciàna 
•mico, l’avvocato Di Tolla 
'.quello di Craxi - e anc( 
Sparkof,.Il nonno dei Fetuso, 
l'arabo. Giuliano Ferrara, la 
' Sora .'bella, ovvero i mille per 
' sonaggidiAtxinzr... " . 

\ Queste volta Fassan ha in 
sdossatogli'abiti di vent’anm fa 
''perscopnre come in quattro 
.- ' lustri il mondo è andato a testa 
in giù, come «Up», il famoso 
omino capovolto che Chiap- 
. pon disegnava in quegli anni, r; 
Ma due appariziom al venerdì 
.- sera sono bastate: i più giovani 
' ndono, per chi è sugli «anta» e 
* oltre, invece, é un pugno allo 
' stomaco. Il <om'pagno Anto¬ 
nio» ha le certezze di vent’anm 
. la; è quello che quando gli si 
parla di Aids ci pensa su e dice. 

' sicuro: «Si; Cento, rAiedi.itii«>ili^ 
suliori, no?».,E,BerluaeboS?<<e'' 

. ho sentito parlare.: Dn compa: 
gno che sbaglia». E la Lega?. «SI, 
certo, la Lega calcio,..». Per 
non parlare poi di Paolo Mieli 
e Paolo Uguori (attuali diretto- 
; tl^el Corriere della Sera e del * 

' ' Giorno') .o-dl Enzo Lo Giudice 



con Eduardo, c che da alcuni 
anni ha incrociato i suoi desti- ' ■ 
m con quelli della Tv delle ra- . 
gazze. «Volevo un ruolo non - 
solo parodistico c di imitazio- " 
ne; non perche l'alternativa e 
far ndere o far nflettere. ma 
perché la nostra attenzione di , 
cittadini é cambiata, e in que- r. 
' sto modo SI nescono anche a • 
dire delle cose». ' 

Per esempio? Cosa c’è nel ' 
fotnro del compagno Anto¬ 
nio? . ,. . : ;-;l' 

Senz’altro la nccrca di un lavo¬ 
ro, deve reintegrarsi nella so- 
cieià. A dire il vero avevamo 
già in scaletta qualcosa del gc- 
nere, che abbiamo dovuto ta- 
gliarc per mancanza di tempo: 
l idea era che. ovviamente. An- 
tomo SI rivolge alle strutture .> 
che conosce anche per cerca- x 
re un lavoro, e il suo pnmo ten- x : 
tativo era con l’associazione 
Ilalia-Urss. Lui non sa nulla né 
della fine dell'Unione delle Re- < ' 
pubbliche Socialiste Sovieti¬ 
che, né del muro di Berlino. > 
Ma sarebbe interessante an- ' 
che l’inconlro con i sindacati: 

SI è perso persino Lama con gli '. 
autonomi, nel '77. pensiamo 
come può reagire ai bulloni . 
contro D’Anioni... >. • • 5- 

Come è nato questo perso¬ 
naggio? . ■ 

Per caso. Doveva far parte di >' 
una carrellata di casi umani da 
portare nella «piazzetta italiet- • 
ta». Lo hanno inventato le au- « 
tnci, IO me lo adatto addosso; . .. 
sono un attore-attore lo, è la ' 
.mia fonqrta tra tanti attori-^u- - 
' tbri.’!là'piazzetta ha ìunZióna-'’’ 
to; ci siamo accorti che perso- > 
naggi come queilo che in asti- 
nenza di sigarette aveva mas- ' 
sacrato la famiglia, creavano ; 
attenzione nel pubblico. Il ' 
compagno Antonio, sospeso ' 
tra il patetico e il commovente, • 


ha fatto molto di più, ha avuto 
: subito un riscontro tra la gente. 
Siamo rimasti colpiti dall'im- 
mediatezza con cui é stato ac¬ 
cettato, quanto dalla quantità 

■ incredibile di cose che piosso- 
no farlo sconcertare.., . . . j,' 

L’arrivo di Antonio ha coln- 
dso con la One di Giulio Pi¬ 
nocchio, il commentatore 
. da Montecitorio. È stata una 
-' •celi*? 

Intanto quest'anno, all'insegna 
del nnnovamento, non si chia¬ 
mava Giulio ma Giuliano. SI, lo 
abbiamo lasciato pierdere. Il 
governo Andreotti era più visi¬ 
bile come bandiera contrap¬ 
posta al fronte comune del 5 
apnie. Con Andreotti ogni set¬ 
timana ce n’era una. Questo 
governo Amato, invece, siug- 
gc... non fosse per le tasse. Ma 
di quelle si occupa già la si- 
gnonna Vaccaroni. A Giuliano 
Pinocchio non sarebbe rima¬ 
sto aitio che venir sommerso 
dalle tangenti. m;-:..». 

' La signorlDa Vaccaroni, in- 
’ . terpretata da Cinzia Leone, 
e il comunista di vent’annl 
'. fa, sono dne dei personaggi 
... che hanno dido una scossa 
all'edizione di «Avanzi». La 
trasmissione, infatti, era ac¬ 
casata di essere tro|^ siini- 

■ . leasestessa.. 

L'anno scorso il «boom» è arri¬ 
vato a metà trasmissione, que¬ 
st’anno siamo partiti con re¬ 
sponsabilità d'iverse, ma ave¬ 
vamo bisogno lo stesso di un 
' roaaggio. li^ 'il rinnovamento 
l'abbiamo avuto eccome:’ ab¬ 
biamo ribaltato l'ottica. Non 
' parliamo più del palazzo, dei 
politici, ma degli operai, dei 
compagni, . che sembrava 
scomparsi e che invece sono 
ritornati con cortei, manifesta¬ 
zioni, scioperi... V.. . 


Disco beatlesiano per MeCartney 

A dnquanf cuird 
Paul vede rosa 


Voglia di Beatles per Paul MeCartney. Off thè ground, 
il suo nuovo album nei negozi di tutto il mondo il pri¬ 
mo febbraio, è probabilmente il migliore realizzato 
dal SOenne musicista inglese, ma è anche il suo più 
«beatlesiano» nelle atmosfere, nei giochi melodici e ; 
nelle virate rock’n’roll. Complice anche Elvis Costel¬ 
lo, che firma con lui due brani. 1118 febbraio MeCart¬ 
ney sarà in concerto al Forum di Assago. ■ , : : •l?;? 


ALBASOLARa 
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Elisabetta Cardini 
«occupa» lo studio 
insieme a Don Divo 


ROMA Frequenze in tilt questa sera ad 
Avanzi, la trasmissione della «1V delle ragazze» ' 
in onda su Raitie alle 21,30. Il programma con- 
dotto da Serena Dandini olire ospitalità ad al- : 
cuni nuovi e inattesi protagonisti del video, che x. 
si contendono io spazio dell'elere. Elisabetta ' 
Gardini (Francesca Reggiani), infatti, dopo 
l’annunciata sospensione del suo programma 
Caffè italiano, ha traslocato nei sotterranei del-. 
la Rai, minacciando l’occupazione permanen- r' 
te. Don Divo (Antonello Fassan), religioso^': 
emergente di un'emittente privata, inaugura. 
una nuova rubrica religiosa (a imitazione di -, 
Raidue). rendendo la terza rete competitiva ( 


sul mercato televisivo. ' 

Toma il ministro Martelli (Sabina Cuzzanti), 
che con un gesto supremo tenta di salvare dal 
baratro il suo partito. Lorenzo (Corrado Guz- 
zanti), ragazzino impossibile, impazza in stu¬ 
dio, e «Pippi», giovanotto della «Milano da be¬ 
re», tenta con scarso successo, di portare in va¬ 
canza la Dandini a Santo Domingo. 

-Consueto appuntamento con la signorina 
Vaccaroni e le sue catastrofiche previsioni, con 
la tv-denuncia della banda degli Onesti e con 11 
punto di vista politico di Marco Messeri. Per lo 
spazio musicale la band «ragamuffin» Sud 
^undSystem. 


protagonisti 


H «C'é tanta negatività in gi¬ 
ro, le notizie non sono buone, 
la situazione economica é prò- ; 
pria brutta. Perciò ho deciso di : 
cercare di staccarmi da tutto ; 
questo e provare a dare alla *' 
genie un qualche specie di.. 
speranza, un po’ come aveva- ’ 
mo latto con Allyou need is lo- i 
ve, un modo per dire; c’é an- ; 
che un'altra via». Paul MeCart- ' 
ney non poteva nassumere [' 
meglio l’essenza di questo suo ( 
nuovo album, Off thè ground. ' 
allegro e ottimista come i cin- ; 
quant'anni suonati che > l'ex “ 
Italie sfoggia con serena bea- - 
titudirie; e anche quel .rileri- 
mento, piazzato II con noncu-. 
ranza, a un classico beatlesla- : 
no come All you need is love, ' 
alla fine dell'ascolto dei quat- . 
lordici brani del disco si rivela • 
tutto fuorché casuale, perché ' 
MeCartney non h» fatto un di- ; 
SCO cosi beatlesiano dai tempi - 
in cui lui e gli altri tre decisero ‘ 
di andarsene ciascuno per la ; 
propria strada. • - ■ ■ . .jii 

In tutti questi anni nessuno i 
come MeCartney si é prestato ; 
. ad alimentare la legenda di ) 
una possibile «reunion» dei ) 
Beatles: lo ha fatto anche alla - 
vigilia del tour che ha da poco • 
intrapreso, tirando in ballo il 
vecchio progetto dì un docu-1 
mentarìo televisivo sulla storia 
dei Fab Four, che potrebbe riu- ■ 
nire i tre membri superstiti. ? 
Forse lui é il più nostalgico di ! 
tutti, forse ha solo voglia di fare - 
i conti col passato senza sentir- ; 
si ancora dire di non essere < 
mai riuscito ad arrivare, nel : 
corso delia sua carriera solista, : 
alle ■vette toccate assieme a 
Lennon. • 

Comunque stavolta il buon • 
Paul ha giocato forte con le au¬ 
tocitazioni: con buona pace : 
dell'Auueni're che qualche set-. 
Umana fa, all'uscita del singolo ' 
Hope of deliverance, lo accusò . 
di aver addirittura pigiato un ' 
pezzo di Lucio Battisti (Amarsi 
un do), per la sua Kicked 
around no more. Difficile im- 
maginare che «Macca», in cnsi ' 


MaurLzào Nichetti parla di «Stefano Quantestorie» e delle traversie di «Volere Volare» 


mi censura^ IO 


Maurizio Nichetti si fa in sei in Stefano Quantestorie, 
il nuovo'film del cineasta milanese nelle sale dal 5 
febbraio. Reduce da una trasferta newyorkese per 
reclamizzare Volere Votare, che uscirà negli Usa per 
il giorno di San Valentino, Nichetti racconta i motivi 
di questo tourde force trasformistico incentrato sul¬ 
le «sei vite possibili» di un ventenne alter-ego del re- 
,gista. Produce la Bambù Film e distribuisce la Penta. ; 

'.x/,..- I'.1., * i •. > .i ’-./r. ' <'i ■.r,'- 

“■ . - MICHILBANSIUIII . - - v 


IM ROMA. Se Sergio Rubini si 
-fa in due nell’ancora inedito , 
. ..t'ultimo desiderio di un con- 
l dannerò a nozzec Richard Ge- 
., -re in Sommersby si confonde 
:.pirandeUianamente col suo 
•doppio», Maurizio Nichetti si 
rnoitiplica addirittura per sei 
nel nuovo Stefano Quantesto¬ 
rie. Film che, già dui titolo prò-. 
nunclabile in due diversi modi. 
(come un monito e come un > 
nomignolo), sfodera la sua vo- ; 
cazione «aperta», di vanazione ' 

' ' malinconica attorno alle tante 
vite possibili di un personaggio : 


oppresso e affascinato dalle 
donne. 

Appena tornato dagli Usa, 
dove ha reclamizzato il suo pe- 
' nultino Volere Volare, che esce 
' in venti città il giorno di San 
- Valentino, il cineasta milanese 
‘ mosira volentieri ai giornalisti, 
la prima copia, tresca di labo- 
ralorio, di Stefano Quantesto- 
„ rie. Stavolta niente cartoni ani¬ 
mati o eifclti speciali, anche se 
' Nichetti continua a perseguire 
una personalissima idea di ci- ' 
' nema che nassume cosi; «Vo- 
l 'glio fare film liben dal reali¬ 


smo, per fare i conti con la tv, 
che tanto riesce a documenta¬ 
re la realtà mollo meglio dì 
noi». Più che il nome di Piran- 
dello echeggia, tra i modelli ' 
del regista, quello del Ray¬ 
mond Quencau di Esercizi di -. 
■stile. «Adoro la sua leggerezza, . 
: quel suo volteggiare Ira le in¬ 
cognite ' deircsislenza. : Però 
non vorrei passare per un pre¬ 
suntuoso, proprio io che spie¬ 
go sempre troppe cose nei film 
che faccio, per rispetto del ' 
pubblico». . 

Ma niente paura: in Stefano 
Quantestorie il gioco degli in- . 
castri, ingegnosamente messo 
a punto nel copione, [ila via ■- 
con una cena scioltezza. Si im- - 
maginano sci vite ipotetiche di •' 
Slelano, cresciuto in una loca- ■ 
lità lacustre del nord c, ormai 
ventenne, alle prese con il prò-. 
prio futuro di uomo. Carabi- 
mere impacciato o insegnante ) 
sessantottino, pilota di linea , 
: seduttore o sassofonista da ba- , 
Icra, impiegalo vessalo dalla : 
moglie o rapinatore violento, 
Nichetti SI trasforma continua¬ 


mente sullo schermo. Applica 
barbe c baffi, li toglie, allunga i 
capelli, lì liscia con la brillanti¬ 
na, passa dalla divisa dcH'ar- ' 
ma alla canottiera da balordo, >: 
senza stravolgere i connotati l; 
umani del personaggio. «Airi- ' 

: nizio ero scettico, perniavo ai - 
non essere credibile in tante ’’ 
partì: il buono e il cattivo, il te- - ; 
nero e l'aggressivo. Cosi li ho . 
fatti diventare tutte filiazioni di 
Stefano». Nichetti confessa di i;'. 
riconoscersi un po' in «tutte '. 
queste vile» senza rimpianger- ; 
ne nessuna: - «Francamente 
non ho rimpianti, mi piace ciò ' 
che faccio, anche se ogni tanto ; - 
mi capita di pensare che se 'J 
quella . mattina avessi preso 
: l'autobus invece del taxi, for- - 

se...». . 

Ma la storia? «È davvero ir- ■ - 
raccontabile», ammette Elena : . 
Sofia Ricci, una delle donne di x. 
Sletano, aggiungendo dì avetd 
capito qualcosa solo quando .. 
Nichetti le mostrò lo story . 
òoorddiscgnato, sequenza per 
sequenza. In effetti, i sei Stela- 
no ruichiano più di una volta di 


intrecciare i propri destini nel- „■ 
l'evolversi della vicenda princi- 
pale: la caccia a una coppia di ' 
rapinatori specializzati in - 
gioiclicne. E il caso, pilotato da ’f ' 
Nichctliedallacosccneggiatri- S 
ce Laura Rschello. si diverte a 
complicare il gioco delle coin- xx 
cidenze, - quasi .a rovesciare .. 
l'assunto del vecchio Lo vita è 
meravigliosa di Flank Capra. 

«LI James Stewart decideva di 
non suicidarsi dopo aver vusto 
come sarebbe diventata la sua -, 
città, qui seguiamo le possibili 
vite di Stefano se le cose fosse¬ 
ro andate diversamente». ' ’ - ■ 
Seduto al tavolo delle conte- ' 
lenze stampa accanto a EIcna 
Sofia Ricci. Catenna Sylos La- 
bini, Amanda Sandrelli, Milena 
Vukotic, James Spencer Thiér- ■ 
rèe e al produttore Ernesto di V 
Sarto, Nichetti sembra un Ar-. 
lecchino lombardo nel ■ suo ' 
pullover a scacchi coloraiissi- 
mi. Il senso del suo settimo 
film lo affida simbolicamente 
alla pnma inquadratura, riscal¬ 
data dall'ana «Nessun dorma», f " 
dalla Turando! . di Puccini: : 








«Nessun dorma al cinema ma 
anche nella vita. £ un'esorta¬ 
zione che trovo sempre valida. 
Troppo spesso siamo sfiducia¬ 
ti, pessimisti, alla mercé degli 
altn». . 

Naturalmente, -v m ' Stefano 
Quantestorie ' il quarantenne 
Nichetti ha distillalo molto di 
sé: quei gcniton invadenti e 


premurosi assomigliano a 
quelli veri («Ricordo la loro ap- 
■ prensione quando, poco più ’ 
che ventenne, andavo ad oc- 
: cupare l'università»); quel 
gran parlare di bambini corri- ■ 
sponde alla vocazione patema - 
del regista («Ho un figlio di 4 
anni e uno di 8 , e il pnmo è la • 
mia copia conforme»). Ma è 


soprattutto revocazione di 
un'Italia tenace, onesta, lonta¬ 
na da Tangentopoli a sorreg¬ 
gere, nelle intenzioni, lo spirilo 
del film; «Perché noi italiani. 
dobbiamo sempre autopunirci : 
e considerarci appartenenti a ^ 
una società di ladri? Ruberan- 
no in iOOmila, in 200mila, in 
' un milione: gli altri 54 milioni : 


creativa, si metta a spulciare la 
discografia italica, più proba- ^ 
bile trovarlo a rimestare nel ; 
proprio antico brodo. Ecco co- ■ 
si i giri melodici di ffey Jude e ^ 
Le! il be che fanno subliminal- ■ 
mente capolino dalle nuove t 
canzoni, come in thè neigh- : 
bourhood, C'mon people. Col- ' 
den earthgirlo la title-track Off 
thè ground: pop cristallino, i 
suonalo e prodotto ad atte, coi ' 
coretti immortali (c’è. come- 
sempre al suo fianco, la mo- :: 
glie Linda, ai cori e alle tastic- 
re). e Paul in stato di grazia. E 
come già era successo anche : 
. neH'album . precedente • (Fio- 
wersin.thediri). finisci con lo ; 
scoprire che dietro la canzone 
più bella e più «beatlesiana* - 
neH'anima,. c'é, accanto a - 
quella di Paul, la firma di quel- 'i 
la vecchia volpe di Ehris Costei- < 
lo; la ballala si chiama Mistress ^ 
and maid («signora e serva»), 
e vuole essere un piccolo atto i 
d'accusa antisciovinista, rac- : 
contato dal punto di vista di ; 
«lei», forse ingenuo nelle liri- \ 
; che, ma struggente nella melo- ' 
dia. E ugualmente bella è an¬ 
che Taltra canzone co-firmata ■• 
da Costello, The tovers that ne- - 
verwerc. , r.; • 

, Non è tutto qiiL C’è anche " 
qualche sprazzo di sano e tra- 
: dizìonale rock'n’roll, come Gel ; 
out ofmy way, e la curiosa Bi- : 
; frer fr'fte an icon. storia di una ,: 
ragazzina .persa dietro ad un t 
motociclista, un tipioduroacui f- 
invece non importa un fico 
secco di lei. E non manca un ; 
prezzo dedicalo al rispietto per x 
la natura, che fra tutte le batta- ; 
glie «sociali» è quella che più * 
coinvolge MeCartney e signo- i 
ra: Lootiing for changes aflron- ; 
la con semplicità, condannan- . 
. dola duramente. la pratica del- 
la vivisezione. Il MeCartney di ■ 
Off thè ground punta in allo: ; 
vedremo come lo accoglierà il x 
mercato, in attesa di vederlo ; 
; poi in azione nel suo unico c 
attesissimo concerto italiano il 
^ 18 febbraio al Forum di Assa- ■ 

,gO. , : 


Maurizio 
Nichetti 
in uno dei 
travestimenti 
di «Stefano : 
Quantestorie» 


continuano a essere brayi cit¬ 
tadini», si scalda il r^istà. Po¬ 
lemico atrche verso la censura 
americana che ha affibbialo 
un restricted, ovvero il divieto 
ai minori, al suo Volere Volare 
(«A quanto pare un innocente ' 
cartone animato nudo é più ' 
pericoloso di uno Schwarze- ' 
negger che strappa gli occhi , 
dalle orbite e dilania i corpi») e ' 
verso un certo atteggiamento 
aristocratico degli auton ilalia- ’ 
ni («Bisogna sporcarsi con il 
mercalo, . seguire i , festival, - 
prendere gli aerei picr recla¬ 
mizzare il prodotto all'este¬ 
ro»), - . .. 

Ma il malumore passa quan¬ 
do comincia a parlare di Ja¬ 
mes Spencer Thiérrée. il di¬ 
ciassettenne che fa Stefano da 
giovane. Figlio di Victoria Cha- 
plin, già Ariel neW'Uliimo tem¬ 
pesta di Greenaway, il ragazzo 
si presentò una sera in pizzeria 
con una sciarpa rossa: «Mi 
sembrò un segno dei destino. 1 
suoi occhi brillavano, reta era 
giusta. Lo presi». Sicuro di non 
aver piensato a nonno Charlol? > 
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Raidue Da martedì Sul palco di Sanremo, Pippo e Lorella. E la Panetti nei talk show 
Acqua calda Tutto Funari ^ • • 

SSdì sSSa Baudo c^^ 
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■■ ROMA. Acqua. calda, si 
cambia. Il programma dome¬ 
nicale di Raidue con' Nino 
Firassica e Giorgio Faletti tra-. 
sloca alle 20.40 del mercoledì. 

' Al suo posto, una doppietta di 
film italiani (domenica prossi¬ 
ma. Ubisbelico domalo c Desìi- 
nazione Piouarolo'). Punizio- 
' ne? «No, anzi - dice il capo¬ 
struttura Emilio Colombino -, 
solo un aggiustamento di pa-, 
linsesto. Il mercoledl'è un gior- 
' no tradizionalmente mortifero; 
per chi non guarda il cateto in - 
tv, o filmacci o niente, fo, inve¬ 
ce, ho . pronto un progettino 
che pre^e per il mercoledì 
. un programma d'intratteni¬ 
mento lungo tutto l'anno, riser¬ 
vato al pubblico femminile e ai 
ragazzini. Per ora, si comincia 
con Flassica-Faletti, per il futu¬ 
ro vedremo». Del resto, di Ac- 
' qua calda sono tutti più che 
soddisfatti, «perché era nato 
. come esperimento e con due 
- corazzate contro come Dome- 
. nka in e Buona domenica si 
portava a casa il 16 per cento 
d'ascolto». Dunque perché 
spostarlo se gli ascolti erano" 
buoni? «Perché anche noi, co¬ 
me tutti, dobbiamo fare i conti 
con i'budget sempre più bassi. 
Con questo spostamento, di 
domenica avremo due film, 
per lo più commedia all'italia¬ 
na e Totò, che costano poco e 
realizzano circa il 22 % d'ascol¬ 
to. E il mercoledì, un program¬ 
ma tutto sommato economico 

- costa circa 200 milioni all'ora 

- che in più ci differenzia dalle 
altre reti». Obbiettivo da rag- 

. giungere: fra il 15 c il 16 per 
cento di sharc. Per il trasleri- 
. mento. Acqua calda aggiusta il 
tiro. Stessi conduttori, ma mi-; 
nor durata (due ore -Invece 
delle tre domenicali), due ru¬ 
briche nuove e, ogni puntata, 
un'ospite femminile. SI comin¬ 
cia con Barbara De Rossi. . 

, '-'..irf.t; ■ Q?to.Cfr. 


CRAIUIMO 


M MILANO. Supplemento di 
informazione per Zona franca, 
il nuovo programma di Gian¬ 
franco Funari da lunedi su tan¬ 
te piccole reti in tutta Italia. 
L'agenzia pubblicitaria Daps, 
che organizza tutto il comples¬ 
so sistema, ha latto conoscere 
l'operazione nei dettagli tecni¬ 
ci, all'ombra dello slogan «La 
tv che non c'è, ora c'è». Quel 
che conta per no! è che, chi 
vorrà vedete Zona ^nca, po¬ 
trà sintonizzarsi regione per re¬ 
gione sulle varìe'anlenne intor¬ 
no a mezzogiorno. Mentre in¬ 
vece chi vorrà-vedere FUnari 
prima di lunedi. Io troverà qui 
e là in video. Dopo Santoro, sa¬ 
rà la volta di Catherine Spaak c 
poi ancora di Aldo Biscardi; 
Gianfranco dappertutto, r - . 

Per essere uno censurato ed 
esiliato dalla tv, non c'è male. 
Anche • perché in Finlrwest 
(dove per ora le porte sono 
chiuseànche alle ospitate) Fu- 
narì ha ugualmente uno spa¬ 
zio; si tratta del venerdì sera al¬ 
le 22,40 su Canale S, tra le teste 
di gomma della nuova slt-com 
collocala a traino di Scherzi a 
parte. 

Insomma non si salva nessu¬ 
no, neppure, in Lombardia, 
Antenna 3, che pareva esclusa 
dalla operazione Zona franca 
per il veto di Telelombardia. 
Invece no: pervolontàdi Fune¬ 
ri e dei pubblicitari, niente 
esclusive per nessuno, il senso 
dell'operazione vuole essere 
proprio quello di mettere insie¬ 
me i piccoli contro i grandi, 
perché l'unione fa la forza. Ma 
non vuole capirlo l'ammini¬ 
stratore delegato di Telelom¬ 
bardia. Mauro Lazzarino, ■ il 
quale piuttosto che andare di 
conserta con la concorrenza 
avrebbe preferito ritirarsi. «Ma 
-dice - la mia concessionaria 
(Gipielle) mi ha costretto». ' 
Aia 


Lorella Cuccarini sarà accanto a Baudo sul palco di 
Sanremo, mentre la Panetti condurrà i talk show a fi¬ 
ne gara e il gala del 23 febbraio a fine partita (Porto- ■ 
gallo-Italìa). Una scelta di pila diplomazia, che con- ' 
cilia gusti e «ideali» delta nazione tutta e che consen- ; 
te alla Fininvest di gloriarsi per il prestito. Alba di¬ 
chiara; «Sono felice. Per Lorella ho solo stima, ma • 
percerti giornali no». . . .. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILANO. Baudo ha cucca¬ 
to la Cuccarini. L'avrà al suo 
fianco sul palco di Sanremo, 
per la conduzione del festival. 
Mentre invece la clamorosa 
Panetti presenterà con lui i vari 
ed eventuali talk show previsti 
a seguire la gara canora e la 
giornata di sospensione calci¬ 
stica del 23 febbraio. .* 

E cosi, finalmente, l'unità 
dell'Italia elettronica è fatta. 
Pippo è riuscito neH'opcrazio- 
ne-pace televisiva. E, insieme, 
nell'operazione pace in fami¬ 
glia. Ha messo insieme l'ex fi¬ 
danzata d'Italia. (ora sposa 
ideale) con l'amante d'Italia; 
la ragazza con la donna; la 
ballerina con la gamba. :.v 
; E la RninvesL per bocca del 
direttore di Canale 5, Giorgio 
Gori. manda a dire la sua s^- 
dìsfazlone per questo prestito, 
che paragona a quello di un 
«cenlroavantl» alla Nazionale. 
Come dite che Raiuno è la Na¬ 
zionale e Canale 5 la squadra 
di club, diciamo pure il Milan. 
Insomma la tv dispiega in que¬ 
sta occasione tutte le sue ca¬ 
pacità diplomatiche, come per 
i discorsi del. presidente della 
Repubblica o la Santa Messa. E 
del resto si tratta di Sanremo, 
dopo il calcio, gli spaghetti e la 
mamma, la maggiore istituzio¬ 
ne patria. Come sottolinea ma¬ 
liziosamente Giorgio Gori, ' 


«benvolentieri la Fininvest ha 
^ accordato a Lorella il nullaosta 
alla conduzione del Festival e 
ha aiutato la Rai a nsolvere un 
'» problema che era parso di dif- 
; licite soluzione». ' 

, Capito? Questa pace lelevi- 
;; siva somiglia un po' a un pre- 
' stilo a usura. Raiuno non aveva 
^ mai contratto un simile debito 
con nessuno e difficilmente sa- 
, rà in grado di restituirlo. A me¬ 
no che non faccia un sol pac- 
; co dei suoi'Magalli, Cardini c 
Sabani in esubero e li mandi 
’ con un bel fiocco a Berlusconi. 
; Perché, se no. l'unico vero 
scambio potrebbe essere quel- 
' lo di Frizzi. Ma è già avvenuto 
• negli scorsi Telegatti. -. ■ 

; • Tornando a Sanremo, «feli¬ 
cissima» del SUO ruolo si di- 
; chiara la «selvaggia» Alba Pa- 
. rictti. Felice ma già furente coi 
‘ giornali che «non la smettono 
- mai di fare classifiche e di met- 
'"tere uno contro l'altro». £ ha 
; ragione. Tanto più che spirilo- 
.samente affronta i punteggi 
; che la vorrebbero seconda. E 
;! dice: «I ruoli mio c di Lorella 
'sono diversi. Io a Sanremo c'e- 
>. ro già stata e tornarci come 
, presentatrice sarebbe stato ba- 
; nate. Ha fatto bene Pippo a 
:. scegliere la Cuccarini, che in- 
vece rappresenta uria novità, 
lo ho il gala dello sport, che mi 
' riporta al mio primo amore te- 



Lorella Cuccarmi; presenterà Sanremo accanto a Pippo Baudo 


, Icvisivo. Come penso dovrcb- 
; bcro fare un po' tutti quelli che 
lavorano in questo campo, mi 
' ritengo una miracolata. Lorella 
sta all'Anston, io al Nazionale . 
e i minatori laggiù in miniera. i 
: Mi spiego? Del resto non si può >; 
‘ essere sempre primi della clas- ; 

se. A me piace t'idea i^ essere ; 
li Cenerentola e Pippo matrigno. . 
V Mi auguro che a mezzanotte ì 
arrivino anche i topini e non i 
r abbiano dato te dimissioni pu- : 
j re loro...». Allusione trasparcn- 
' te e fin troppo benevola a quei 
. dirìgenti Rai (come il recidivo ; 
i Brando Giordani), che hanno ì 
' colto ancora un'occasione per ; 
mettersi in ridicolo con te loro 
«superfluedimissioni. . . 


Ma come si fa poi a levare 
tanto di scudi contro l'amata 
Cuccanni? Lorella, che nasce 
da Baudo come Èva dalla co- 
. stola di Adamo, a Baudo prima 
o poi doveva' tornare. Lo am¬ 
mette anche Antonio Ricci, 
che della Cuccarini è stato il 
nuovo padre artistico, quello 
che te ha affidato Paperissima 
: e che, sostiene, «l'ha resa libe¬ 
ra». E aggiunge; «Baudo non 
' l'avrebbe mai trattata alla pari, 
prima. Ora ha bisogno di tei. Il 
; fatto che sia una fidanzata d'I- 
I talia non é una cosa brutta. 
: Anch'io vonei fidanzamii con 
tei. É molto seria, non è gasata, 
lavora, è anche santa. Pensa 


.. che non vuol mai dire bugie, lo 
mi vorrei fidanzare con Lorel¬ 
la, avere per amante la Parietti, « 
, ma il matnmonio vorrei consu- 
:'marlo con Pippo. Vonei essere . 
« la sua Katia. perché lui è sog- 
' giogato da Katia dal punto di ; 
' vista culturale. Lorella e la Pa- 
. rietti sono due antidive, la vera ' 
primadonna di Sanremo è Pip- : 
; po. £ l'unico che ha problemi l 
coi vestiti, il camerino, te ac- 
or conciature...Quello che però è 
completamente falso in questa , 
; faccenda è la pace televisiva. . 
: . La guerra continua ed è dap- ■ 
pcrtutto: tra le reti, dentro te re- ‘ 
' ,ti e perfino dentro te stesse 
~ produzioni. Questo è umano e 
anche disumano». •. ■ ■ 


CHIÈDI SCENA? (Roitre, /2.15). A lutto teatro per il nuo¬ 
vo programma del Dse. Con attori che parlano (bene, si 
capisce) dei coileghi di ieri (esempio: Ro.sselia Faik par¬ 
la di Romoio Valli, Aibertazzi di Memo Benassi, Pino Mi- 
col di Tino Buazzelii. Gigi Proietti di Paolo Stoppa e Rina 
Morelii), Ancora, ci sarà un gruppo di «attori improwLsa- 
tori» e i ragazzi delia scuola d'arte drammatica Silvio D'A¬ 
mico che interpretano brani dei testi di giovani autori. 

NORD SUD, GRAND TOUR ('R’o/rre, /-^.SO), I fotografi ita¬ 
liani protagonisti del settimanale curato da Giuseppe 
Siasi e Federico Ricciuti. Fra le altre, vedremo le Immagi- ' 
ni scattate da Torinbcil. Letizia Battaglia e Franco Zoc- 
. ehm, Luciano D'Alessandro. _ 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 17.25). Vincenzo 
Muccioli è contrario al decreto che ha depenalizzalo l'u¬ 
so personale della droga c nel corso del programma prò- ‘ 
porrà un referendum pier la sua abolizione. Ancora, fra 
gli ospiti, favorevoli e contrari al decreto. Rosellina Artioii 
relatrice alla camera.della Jervolino-Vassalli e il direttore 
del «Giorno» Paolo Liguori. 

ON OFF (Raitre. 17.30). Arte cntemporanea; quella da ve- 
. dere e quella che non vedrete mai perché in Italia, di mo- ir 
sire, se ne organizzano poche. Ne parla la direttrice delia : 

. galleria d'arte moderna di Parigi Susanne Page, quella . 
del museo d'arte moderna di Trento, Gabriella Belli, e il i 
direttore del museo d'arte contemporanea di Bologna, 
Pier Giovanni Castagnoli irr'---, 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno, 18.10). Il mi¬ 
nistro delle finanze Giovanni Goria, ospite del program- 
ma, spiega obbiettivi e strumenti della prossima mano- 
vrafiscale. 

SCHERZI A PARTE (Canale 5, 20.40). Avanti i prossimi ’’ 
sette. Si sottintende, i personaggi vittime degli scherzi i 
presentati da Teo Teocoli, Gene Gnocchi e Pamela Prati 
I malcapitati di questa volta sono Mariangela Melato. Ot- . 
tavia Piccolo, Mario Marenco. Roberto Gervaso. Gabriel- , 
la Carluccl Gabriele Saivatores, Brigitte Nielsen. < 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23.15). Mira • 
Saskin, responsabile di un campo profughi della Croa- ' 
zia, nel salotto di Costanzo. La sua presenza orfre lo ’ 
spunto per parlare di adozione «a distanza» dei bambini 
rimasti orfani o a causa della guerra o perché figli delle 
donne violentale dai serbi. Ancora, fra gli ospiti; Giancar- f 
lo Magali!, Andrea Giordana, Patrizia Rossetti. Alfredo • 
Todisco. - ■ " . ■ 

FUORI ORARIO (Raitre, 1.05).' Frammenti di immagini » 
. prese al volo dai canali via satellite di tutto il mondo. Su- ' 
bito dopo, brani di film hitleriani e antihitlcriani in attesa 
di vedere, domani notte, il lungo Hillerdi Syberbeig. 

(Toni De fiscale) 



mnvnUA. Attualità ' ’ 


■MMLDiA. Telanmela 


annui. HOCnTAL Telero¬ 
manzo -- . 


TMFLUH 


PANTMAL Telenovela - 


LA STOMA M AMANDA. Tele¬ 
novela 


CUSm Telenovela 


SM DOPMO IMmOOUa Taleno- 
vela 


sms POmUL Telenovela 




TSjOO autostop sm il culo. Te¬ 
lefilm 


144» CAPMLLO A aUNma Film 
con F. Astaire. Regia di M. Sandrl- 
■ • eh 


ie.15 BATMAN. Telefilm 


USA TODAY. Attualità 


ASSCTTANOOILDOMAHL Te- 


nOTOCALCOMISA 


ssm IN ALUMRIA. Cartoni 



ICAMPBSLLS. Telelllm 


BUCKHOORS. Tolelilm 


13.00 PAHTAZOa Cartoni animati 




14.90 QMLACTICA. Telefilm 


17.00 COLORINA. Telenovela 




lOàSO HI MAN. Cartoni animati 


20.00 «STERKATl. S*eplftOdlo vi ' 


20.30 IL RU2ACUORL Film con A. 

‘ ' Maccione • ■ r- -»-. 




33.30 LA PIBDIZMNE. Film con R. 

’ Powell -1 > • 


13.00 STARLANOIA. Telenovela 




17.00 STARLANOIA. Con M. Albanese 


18.30 OISTINL Serietv 


n-« ;.»-.|««!.| 4'l n:ltlllJfJ1 

fI-YTE';! F IT.TTri'EfViM.lll-m.il.il.l! 


31.30 QHIAOCIOBEVB. Rubrica 


33.30 INFORMAZIONE RSOIONALB 


304» MAOUV. Telelllm 


30.30 MATLOCK. Telalllm 



ILCOMANDANTB. Film con To¬ 
te, F. Fabrizl. Regia di P. Heusch. 


UN RANTOLO NEL SU». Film 
con R. Shaw. Regia di W. A. Fra- 



. (Programmi codllleali) . , 

30.30 snrri chi PAHLA. Film con 

John Travolta _ ■■ - 

32.30 L’ULTIMA CORSA. Film - ■ 
aie BRAINBAMAOB. Film 

1.40 1S73S DRACUtA COLPISCB 
v'ANCORA. Film 


TELE, 


1»0 L’AWINTURA DI BAHAMAS. 

Film con Yvonne De Carlo, Ho¬ 
ward Dulf.Z. Scott 
(Replica ogni tra ore) ,■ 


rrrnEnsiaES 


d’tngMlterra 


1.20 CNN. Collegamento in diretta 


1&00 RA8I0NIS. Telenovela 




10.30 90UICINI. Telefilm 


20.00 LUCY SHOW. Telefilm 


20.30 LI FURIE. FilmconG.Stanwyck 




COLPO GROSSO STORY. Show | 23.30 MODSQUAD. Telefilm 


14.3S HOTLINI ' 


10.30 VM. GIORNALE 


2a30 MOKA CHOC PREEDAY 
22.00 CHRIS REA SPECIAL 


23.30 VM.QMRNALE 


EA 


30.30 FELKITA^DOVE SBL Telero- 

_ manzo _ 

81.13 LADeBUTTANTe _ 

33.30 TGA NOTTE , . 


RADIOQIORNAU. Gflt: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 1S; 17; 13; 21; 33. GR2: SJO; 
7J0; 8.30; 3.30; 11J0; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 13.30; 17.30; 19J0; 
22.30. GR3: 6AS; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 16.57, 
18.56.20.67,22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno;ll.lS Tu lui l ti¬ 
gli gli altri; 12.00 Gr1 Ilaah-Meteo; 
13.30 Alla ricerca delTIIallano perdu¬ 
to: 16.00 II Paglnone; 20.30 Invito al 
concerto: 23.28 Notturno Italiano. $ 

RAOfODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, ;- 
8.26. 9.26, 10.12; 11.27, 13.28, 15.27. ? 

16.27, 17.27; 18,27; 19.28. 21.27; ' 

22.27. 8.46 Un racconto al giorno; 
9,49 Taglio di terza; 10.31 Radiodue 
3131; 12.50 II algnor Bonalettura: 
15.00 Viaggi di Gulllver; 19,35 Appaa- 
aionata; 19.55 Questa o quella; 23 
Notturno Italiano.- ■ 

RAOIOTRE. Onda verde; 6.42. 8.42, 
11.42, 18.42. 7J0 Prima pagina: 8.30 
Alfabeti sonori; 13.45 Giornale Radio 
Tre-Meteo; 14.05 Novità in compact; 
15.45 Giornale Radio Tre: 19.15 Ose. 
La parola: 23.20 II racconto della se¬ 
ra. - '■ -■ " 

RADIOVEROERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM - 


10.18 IL QACtO DI VENERE 

. RtOlA 81 William A. SaHar* con Ava CanSiMN’, Robart 
’ Walkar.DickHaymoa.UM<11^.81 minuti.,,, 

' Varsionaparilgrandeschermodiunmuslcalchetén-' 
ne a lungo il cartellone a Broadway. Il commesso di 
^ ; un negozio vede un manichino trasformarsi in Venere 
in persona (ruolo in cui Ava Gardner so la cava onore- 
. volmente). Naturalmente nessuno gli crede: la fidano 
zata lo lascia e il padrone del negozio lo accusa di fuN 
to. Finche Giove non decide di rimandare la dea sulla , 
"terra»;. ■■ ■•,..1 


14.00 CAPPELLO A CIUNDRO '^ :» - . 

Ragia di Mark Sandrich. con Frad Astaira, GIngar Ro-' 
gara. Um (1935). 85 minuti. 

La più classica coppia del musical americano. Inter- 
' \ : preta una commedia degli equivoci sulle note di tr- 

. ving Berlin. Astaire è un ballerino innamorato di una 
ragazza che lo respinge perche e convinta che lui sia 
• già ammogllaato. Lei per ripicca sposa un altro, ma 
’ •»' nonc'éproblema. • ,«. v, ,* 

: ■ ; TELEMON7ECARLO 2-^^; - 


20.30 SAIGON*^''*- 

i ^ ■ Regia di Christopher Crowe, con Willem Dafoe, Gre- 

•;oor7Hlnes,AmandaPays.Usa(1888).105mlniiti. 

. Due agenti della squadra criminale dell'esercito sta¬ 
tunitense indagano su un serial killer cho se la prende 
con le prostitute nella Saigon di fine anni Sessanta, i 
. due sbirri trovano una singolare informatrice nella 
novizia di un convento di suore francesi. ~ 

• ‘ 9TAUA1 '--v . , . 


20.40 IL VIAGGIO 01NATTYG ANN ' 

Regia di Jeremy Kegan, con Meredlth Salenger, John . 
Cusak, Rey Wlee.Usa (1985). 97 minuti. 

Un film d'avventura che piacerà ai ragazzi. L'America 
delia Grande Depressione vista attraverso gli occhi 
della quattordicenne Natty. rimasta senza madre. Ri- 
^ troverà il padre, che lavora come boscaiolo. dopo un 
lungo e drammatico viaggio «coast to coasu. ■ 
RAIONO -V-.H.'Tr'»’n 


22.30 LAPERDIZIONE " ' 

Regia di Ken Russell, con Robert Powell, Georgiana 
• Hate, Richard MoranL Gran Breisgna (1976). 110 mi¬ 
nuti. • 

GII ultimi giorni di Gustav Mahler, compositore dal 
destino infelice e dalla psicologia tormentata, secon¬ 
do Ken Russell. Il regista britannico Insiste molto sul¬ 
l'analogia tra il decadimento fisico e morate dell'uo¬ 
mo e lo spettro dei nazismo che incombo sull'Europa. 
ODEON -r:* 


22.40 LA REGINA DELLE PIRAMIDI ' . 

. Regie di Howard Hawks, con Jean Collins, Jack Haw- 
klnssAlexIsMInotis. Usa (1955). 100 minuti. - 

La Warner ha assoldato nientemeno che William. 
FaulKner per scodellare una sceneggiatura kolossal 
sul faraone Cheope. Joan Collins nei panni delia bel¬ 
lissima e perfida moglie, fa assassinare Cheope ma . 
viene rinchiusa nella tomba Insieme al consorte. 

'RAITRE 


.'RADIODAYS ‘ 

Regia di Woody Alien, con Mia Farrow, Seth Green, 
DIanneWlest Usa (1987). 85 minuti. ~ 

L'infanzia di un ebreo americano cresciuto all'ombra 
dello scatolone della radio In una rievocazione tenera 
e autobiografica degli anni Quaranta e Cinquanta. 
Quasi un film a episodi in cui ogni personaggio ha il 
suo momento di gloria, tra nostalgie musicali, radio¬ 
drammi e delusioni. » .. , . ■ ... . ' 

. RAIDUE 

L'AMANTE - 

Regia di Claude Sautet con Miche) Piccoli, Romy 
Schnelder. Francia (1970). 89 minuti. • 

Lungo flash-back sulla vita e gii amori di un uomo di 
successo gravemente ferito in un incidente automobi¬ 
listico. Durante la corsa In ambulanza verso l'ospeda¬ 
le. ripensa atta moglie, al figlio, agli amici e al nemici» 
Ottimi interpreti ben diretti da Sautet, che con questo 
piccolo capolavoroconquistO il pubblico francese. . j 
RETEQUATTRO■ 
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i?rA Roma/ Federico Tiezzi m in scena «Ebdòmero»; dairunico romanzo del pittore 

{«Quel de Chirico, che gran calamita 


p.«i™.2inj 

. , V ' *. ..*■ .*• ‘ . 


SPOT 



Manichini, soli, piazze, navi sospese. È metafisica la ' 
messinscena che Federico Tiezzi propone di Ebdò- 
mero, dall'unico romanzo di Giorgio de Chirico, al ' 
;■ Palazzo delle Esposizioni di Roma. Al suo terzo ap- 
; puntamento con questo testo, Tiezzi spiega i motivi 
; di tanta attrazione. E mentre arriva a Roma Firtale di 
partita ài Beckett, il regista anticipa; «Farò Porcile ài 
Pasolini, l'ultimo drammaturgo italiano». ■ \ 


STBPANIA CHINZARI 


ricordi! Tiezzi. 

Adesso, l'invito dei Comune . 
di Roma, offre al regista, all'at- . 
tore di sempre Sandro Lom- ; 
bardi c all’attrice Alessandra " 
Aniinori, l'occcUiione di tornare 
a .sondare quel libretto pieno 
di visioni marine, di fughe e di * 
stanze d’albergo. «.Sono toma¬ 
io a lavorarci come se fosse la 
prima volta, con la stc.ssa cu- . 
riosltà. Ebdomero è riuscito a : 


calamitarmi ' ancora. Sulla ' 
' drammaturgia scritta di Nico 
' Garrone ho costruito una scrit¬ 
tura scenica piena di elementi 
dechirichiani, manichini, pe¬ 
schi, soli. Il romanzo, cosi simi- ' 
le alla sua pittura e cosi vicino 
;; a Bontempclli, mi ha comuni- - 
calo cose nuovamente diverse, . 
forse in sintonia con quello 
. che oggi mi interessa di più, 
cioè il rapporto tra l’artista, la 


sua opera c il tempo della 
creazione. E mi ò sembrato 
' non solo un’autobiografia di. 
De Chirico ma anche una ri¬ 
flessione profonda e comple.s- 
sa della sua pittura c lo spunto 
per ripensare al lavoro dell’ar¬ 
tista ncli’ultima parto di questo 
secolo». 

Inguaribilmente gramsciano 
si confessa Tiezzi parlando del 
rapporto Ira l’artista c la storia. ' 


' HI ROMA. ' Come si può defi- 
;‘nire il rapporto di un regista 
con un testo messo in scena 
tre volte, tutte e tre completa¬ 
mente diverse l’una dall’altra? 
' •Calamitante» è l’a^ettivo che 
usa Federico Tiezzi, oggi qua¬ 
rantenne e appena ieri, insie- 
i me a bombanti e D'Amburgo 
(ovvero i Magazzini) uno dei 
' più interessanti, provocatori e 
visionari registi di una stagione 
di ricerca ormai tra.<iCorsa. il te- 
’ sto è Ebdòmero, l’unico ro¬ 
manzo scritto da Giorgio De- 
Chirico. nel 1929. Un racconto 
contemporaneo, flusso di im¬ 
magini, pensieri e riflessioni 
riempito di sogni e scenari di 
' quel paesaggio ossessivo che 
fu la Crecia^ove il pittore nac¬ 
que e visse fino all’adolescen- 

- za, e del mito. Lo spettacolo, 
meglio, gli - spettacoli, sono 
quelli che Tiezzi ha diretto nel 
1979, ncirSl e in questo fine 
gennaio ’93, con l’allestimento 

- da questa sera a venerdì al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni di Ro¬ 
ma, tutti diveisamente tratti e 
ispirati alla prosa del «piclor 


.optimus», a cui è dedicata 
j un’ampia mostra di quadri e 
disegni e di cui l’appuntamen- 
, ' to teatrale suona come un na- 
, turale epilogo. • , : ■ ■ ■ 

•Ho scoperto il libro nel ’79», 
spiega Federico Tiezzi, soltrat- 
-■ to alle ultime ore di prove, 
mentre controlla la nave verde 
sospesa in sala, •De Chirico ; 
' era appena morto. Mi cntusia- ' 
smai, pur considerandolo un ; 
/ testo improponibile per il tea- 
tro. Le oltre cento pagine del 
■ testo divennero sei cartelle di • 
‘ : racconto e di dialogo, recitate ^ 
>■! in scena in modo molto neu- ' 
: tro, con riferimenti espliciti al , 
rapporto tra quotidiano e mi- 
lo». La seconda versione è di 
soli due anni più tardi; ospite ; 
» del Thcaler dei Welt di Colonia ■ 
affascinò cosi tanto Fassbinder ' 
;■ che il regista tedesco volle fil- 
V mare lo spettacolo in un’opera , 
’■ intitolata Theater in Trance. - 
•C’erano più di trenta video so- 
spr^i che rimandavano imma- ; 
i gin! le più diverse, da Paperino 
; a 200J Odissea nello spazio. 



AOQBOSAVlOU 


TiaaUmentl 

' di Haiold Pinter, traduzione di 
, Laura'Del Bono e Elio Nissim, 
regia cti.Ari.lpdiO'Calenda;; «e; 

; ne e còstinnl di Anribrà baribn" 

. lucidi FraiKoFenati, musiche 
.1 di Germano Mazzocchelti. In- 
.< terpreti; Andrea Giordana, Iva- 
> na Monti, Gianpiero Bianchi, 

' Sergio Sivori. Produzione Tea- 
tro d'Arte-Fascino ET, - ;, t» . 
j RoiiiarTelro'VaMc . '■ ' ' 

' ■■ È questa, salvo errore, la 
- terza edizione teatrale italiana 
di Tradimenti, nell’aico d'una 
i; dozzina d'anni, dopo quelle a 
. firma di Giuseppe Patroni Griffi 


' e, poi, di Furio Bordon. Nel . 
J frattempo, si è potuto vedere 
arKhe da noi il film che. dalla 
commedia pinteriana, la cui 
' •prima» assoluìa.''a'Londra, si. 

; data al 1978, aveva tratto, nel 
1982, DavidJones.Tantafortu -1 
/ na non potrebbe mai toccare a ; 

un autore italiano vivente. An- ' 
' che se si deve aggiungere subi- t 
to che Antonio Colenda ha - 
‘ provato in più casi di essere f 

■ uno del nostri pochissimi regi- ‘ 
sti davvero attenti alla nascila e . 

« alla crescita di una giovane ’ 
‘- drammaturgia nazionale. ' 
- . Il segno più evidente di Tra- 

■ - dimenìi consiste nella sua an- 

' datura «a ritroso»; si parte dalla ; 


fine, anzi dalla afine della fine», 
dal momento cioè nel quale 1 
due amanti, Emma e Jerry, due 

- anni dopo essersi lasciali, s’in- 

- contrano di nuovo, in via pura¬ 
mente amichevole: c 'si.riràìc. 
nel corso‘dtùn’deoennlo> fidai 

. 1977 al 1968, per l’esattezza) , 
: attraverso tappe di varia durata 
; e importanza, sino aH’originc 

■ della relazione. Ed ecco entra- 
; re in campo anche il marito di 
; Emma, e amico di Jerry, Ro- 
' bert. Evocata solo a parole, e 

■ mai presente, invece, la moglie 
. di Jerry ; estranea, se vogliamo 
' (sapremo che è medico, e la- 
, vora in ospedale). al mondo 

della borghesia intellettuale, in 
, senso stretto, ove sono inscnti 

■ Jeny. agente letterario. Emma, 


gallerista, Robert, editore. Con- 
_ notazione non marginale ri- 
': spetto agli sviluppi della storia, ' 

- che peraltriversi somiglia a un 
milione di altre; e che forse (il ' 

’-’ dùbbio aumenta'ili'noi a ogni 
cuiilccessiva visione), se fosse 

- narrata nell’ordine cronologi- ' " 
> co. perderebbe alquanto d’in- •• 

“teresse. • . , • , 

Certo, affiora anche qui un 
; ’ tema tipico di Harold Pinter, ’ : 
quello relativo agli inganni e 
alle astuzie della memoria: 
j; toccato tuttavia, in diversi luo- '. 
’’ ghi della sua opera (di com- ,y, 
mcdtografo e di sceneggialorc ; 

' cinematografico), più in prò- ‘ 
r fondo, e con nsuluiti più in- ; 
quietanti. Non sarò comunque 

- un caso se, negli Anni Ottanta, 


•Gramsci riuscì a stabilire una . 
comunicazione tra mitico c 
popolare, a pensare ad una 'A 
funzione sociale dell’intellet- 
luatc. Oggi, nonostante la sua K 
parola sia lontana, non riesco < 
a non credere che l’artista deb- 
ba essere la voce di un periodo ■■ 
storico, un’eco non passiva tra : 
gli uomini e la comunicazione V' 
artistica. Cosi il teatro deve ri- 
conquistare un significato poli- 
uco, come ai tempi di Pericle e 
delle polis, per interpretare e ; 
p>arlare. metaforicamente, al •; 
suo pubblico della sostanza 
del mondo». Per questo, c in : 
cerca di una lingua viva, forte, \ 
significante, Tiezzi ha in prò- < ; 
getto, dopo la temeraria trilo¬ 
gia dalla Commedia dì Dante e .. 
dopo Adelchi di Manzoni, un ' 


. allestimento di Pora/e di Pa.so- 
lini, «l’ultimo drammaturgo ita- 
' liano». 

Intanto porta anche a Roma, ’ 
al Teatro Ateneo, Finale di par- ' 

; lita, suo terzo spettacolo da ' 
Beckett. inteipretato da Virgi- 
' nio Gazzolo e Gianfranco Va- ■■ 
'retto. •Mi sono ispirato a Ba- ; 

' con, ai suoi colori disperali, K 
■per rappresentate questo ca- •; 
j polavoro drammaturgico e fi- v, 
' losolico. come è tutta la scrittu- 
ra di BccketL E insieme ai due 
intepreti, bravissimi, ho cerca-1;,: 
■ lo di esasperare il legame tra 
vittima e carnefice di Hamm e 
: Clov, costringendoli in un mi- 
; crouniverso post-atomico, ro- 
vesciando e ribaltando quel 
rapporto, circolare, prcrverso ; 
eppure cosi quotidiano». - 


Gazzolo e Varetto in «Hnale di partita», diretto da 
Tiezzi che mette in scena II libro di de Chirico 
Qui sotto i protagonisti di «Tradimenti» di Pinter 


Ji^ Toma il testo di Harold Pinter con Ivana Monti/Andrea Giordana, Gianpiero Bianchi - 

i<<Tradini^ 


< f! < . 


il Nostro si è me.s.so, o rimesso, 
a scrivere testi brevi, di .stampo 
: più sperimentale, o imperniati 
su argomenti d’immediata rile¬ 
vanza sociale e politica (dal¬ 
l’esercizio della violenza-.di 
v'SUilo in tanti paesi al problema ■ 
; del popolo curdo). ... . .. 

■■ L’allestimento che, di Tradi¬ 
menti, offre adesso Calenda. è 
. del resto impeccabile, e lode- 
; volmente concentralo in un’ot¬ 
tantina di minuti, senza intcr- 
: vallo. Azzeccalo il dispositivo 
. scenico di Ambra Danon. che 
, consente, con qualche accorto 
cambiamento negli clementi 
strutturali e nelle luci, di effì- 
giare in modo plausibile i van 
ambienti della vicenda (nel 
.. passaggio da un quadro alt'al- 


.1 




tro intervengono scorci di mu¬ 
sica jazz creati da Gennano 
Mazzocchelti). Andrea Gior¬ 
dana (Jerry) e Ivana Monti 
. (Emma) si attengono a una 
' misura vocale e gestuale mollo 
«aH’inglesc». evitando però di 
scadere nella cancatura. Un 
tantino più a bugila sciolta 
Gianpiero Bianchi (che recitò 


t: nei panni di Jeny nel prece¬ 
dente allestimento a ruma di 
Furio Bordon) che accentua il 
. lato comico della situazione, e 
/,/ SI guadagna cosi un particola- 
-, re plauso della platea. D’al- 
tronde, c’è inglese e inglese, : 
' ■ come fatti recenti e rcccntissi- , 
f.: mi sembrano aver dimostralo 
ad usura ; " . ' ^ 



IRONS POLEMICO COL CINEMA USA. Jeremy Irons, im¬ 
pegnalo in Portogallo nelle riprese del nuovo film di Bilie 
August Jzi cosa deH/iscirih', accanto a Meiyl Streep, Clenn 
Close c Vanessa ÌWgrave, ha polemizzato contro il ci¬ 
nema Lisa; •è come una prostituta che ci concede emo- • 
zioni a pagamento ma la dimentichiamo subito. Il cine- ; 
ma europeo, invece, si può iraragonare a una donna che 
non ci dà subito quello che cerchiamo ma ci fa desidera- . 
re di rivederla». - -■r-./.-.-a.i.-;...-.. , ■ /(■'■••-‘■•'■ir. 

INCIDENTE AL KIEV; TRE MOKn. Tre morti e venti feriti, 

È il bilancio del grave incidente stradale in cui è rimasto { 
coinvolto un autobus che trasportava i ballerini della ’ 
compagnia di Kiev, in Romania per una tournée. Tra le i 
vìttime I due autisti e un leizo di cui non si conosce il no- ' 

me. -•■••i-v’-.. '■ 

INFORTUNIO PER SVUTOSLAV RICHTER. Un’incrina¬ 
tura nella falange del mìgnolo della mano sinistra ìmpe- ;; 
dirà a Sviatoslav Fùchler di tenere concerti per una quin- 
dicina di giorni. Il maestro si è schiacciato la mano nella :: 
portiera deH’auto alla vigilia di una serata ad Agrigento e - 
probabilmente sarà rinviata anche la performance di do- ' 

menica a Palermo. ... . 

SCIOPERO DEL SONNO PER GU U2. li concerto degli 
U2, previsto per ii 9 luglio a Napoli, rischia di saltare; ' 
’ manca l’autorizzazione del Comune a usare lo stadio f 
San Paolo. Per protestare si è mobilitato un comitato di j 
fan napoletani del greppo, che ha annunciato io .sciope¬ 
ro del sonno. Mercoledì prossimo, in piazza del Munìci- ^ 
pio, verrà installato un maxischermo, e per tutta la notte ' 
si potranno vedere immagini degli U2 in concerto,, . . , 

È MORTO LTNVENTORE DEL JUKE-BOX. È morto in 1111- ' 
nois, all’età di 96 anni, David Rockola, l’uomo che inven- ■ 
tò il lukc-box. Le macchine da lui create e firmate «Rock- J 
ola» sono diffuse praticamente in tutto il mondo. Ne sa . 
qualcosa Peter Handke. che alla scatola musicale ha de- j 
dicato un breve saggio-divagazione sulla •filosofia» degli ' 
anni Sessanta. . 

A BOLOGNA LA RETROSPETnVA BURUEE Da martedì ì 
si trasferisce a Bologna (al cinema Lumière) la grande 
retrospettiva dedicata a Luis Bunuel arricchita di alcune 
novità assolute per il pubblico italiano: Oon Quintin.el : 

■ AmQrgoo'(1935), La hija de Juan Simon XìSBS) e Centi- 
nela aleno ( 1936). Si tratta di tre lungòmetiaggi sccneg-' ' 
giati, prodotti e supervisionati da Bunuet ma utficialmcn- ; 

■ te fumati da altri registi. . j. 

ANTiaPAZIONI SU UMBRIA nCIlON. Americani i pri-' 

mi sei titoli scelti da Claudio Gubitosi per la terza edizio-; 
. ne di Umbria Fiction (dal 21 aprile al 2 maggio). Si tratta ' 
di quattro miniserie (Sro/i'n con Robert Ouvall e Joan 
Plovvright; Wild Patms prodotta da Oliver Stone con Jim ) 
Bclushi, Angie Dickinson: The Jacksons: an american ì 
dream e Sinatra della Warner premiata con il Golden - 
Globe) eduetvmovie: TTieòoxprodottodallaTribecadi 

RobertDeNiroe/ffo/toushcdiLivizBegazo -.j,- 

■ "'2 i, ■ ' > ''• (CrisfronoPtUemò) 


ìCannes, da Arbore e Minghi al rap degli Arrested e^ - 

;Qui Midem, musica 
business sotto le palme 


1 Giorni di incontri e contrattazioni nel mondo della 
' musica intemazionale: al Midem di Cannes sfilano 
artisti e impresari, discografici e industriali. Party se- 
; rati, cene di lavoro, concerti ad inviti; e c^ni tanto 
; qualche rivelazione. È il caso degli Arrested Deve- 
; lopment, colorita combriccola alle prese con un rap 
-variegato: notevole la loro esibizione, un misto di 
musica e danza. Ad aprile saranno in Italia. 


DIBOOPRRUOINI 


' H CANNES. Aria di confusio¬ 
ne e fervore di trattative nei 
dintorni della Croisette, im- 
. meisi in un clima primaverile 
da passeggiata in giacchetta: Il 
1 Midem '93 gioca le sue carte, 
I raduna uomini d’affari e ta¬ 
lent-scout, editori e discografi- 
; ci: tutti alla ricerca della novità, 

' della scoperta da lanciare, del- 
rartisla da piazzare sul merca¬ 
to. Arrivano da ogni parte del 
• mondo per incontrarsi nel Pa- 
' lazzo del Festival, dove gli 
. stand ospitano tutto quanto fa 
' musica: è un’atmosfera co- 
I smopolita. che alterna idiomi 
c proposte diverse. La sezione 
dedicata alle radio, quella del¬ 
le piccole e grandi etichette di- 
: scografiche, gli home-video, i 
■ supponi digitali del futuro. Con 
0 rtnevitabile confronto-scontro 
1 fra Dee e Mini Dìsc, dove ai fer¬ 
ri corti sono due colossi indu¬ 
striali come Philips c Sony; 

: complesse storie di tecnologie 
avanzate che, vista l’aria di cri¬ 
si, rischiano di restare privile- 
'gio d’élite più che diventare 
' .prodotto per il grande pubblì- 
: co. E poi l’andazzo di monda¬ 
nità serale, dove lavoro e diver- 
limento si mescolano sponta¬ 
neamente: da un •flute» di 
champagne e da una presen¬ 
tazione a un party, senza l’om¬ 
bra ingombrante dell'ufficiali- 
<&. può nascere il contatto giu¬ 
sto. ...■.... 


in questi giorni di festival, an- 
' che quella tricolore; Renzo Ar¬ 
bore ha esposto la sua «mer- 
canzia» partenopea aggiornata 
.. agli anni Novanta. E dice di 
aver ricevuto offerte di società 
. Intemazionali per il suo Napo- 
' ; fi. Punroeacopo, disco inveita 
* alle classifiche nostrane. Intan- 
;; to Amedeo Minghi spingeva la 
sua Vaitene amore, in versione 
a più lingue, in un recital ad in- 
vili con la complicità della 
: splendida Viktor Laszlo, e i Lìt- 
fiba scatenavano i loro ardori 
‘ nella serata «Euro Rock» della 
V strettura Palm Beach.- 
»■ ' C’è stato anche un affollato 
v Calà della Emi, con la prescn- 
' : za illustre di Charles Koppel- 
f. man, capo del settore Nord 
f .America dell’elichetta. Miss 
.'‘Francia sul palco a illustrare 
una manciata di giovani artisti, 
: ' alcuni già affermati, altri anco- 
ra alle soglie della prima inci¬ 
li. sionc. Jon Secada, per esem- 
«ipio, unisce i tratti latini della 
4 sua origine con un suono mol- 
, to americano, un pop balleri- 
. : no che la platea Usa ha già 
( mostrato di gradire. Tasmin 
Archer è invece un’lnglesìna di 
. ’ colore che ha sbancato le clas- 
sifìche europee con un singolo 
come Sleeping Satellite, dove 
t p>op e cantaulorato classico si 
: fondono con buona scnsibili- 
\ là. Ma li meglio viene ancora 


.7. dalla Georgia: qui, cinque anni 
fa, si sono formati gli Arrested ' 
Development. una band viva- 
cc c dal piglio irresistibile. Al ' 
i. Midem hanno suonato poco 
,i più di mezz’ora scalzando dal- 
ùf le poltrone un pubblico non ; 

: molto propenso a scalmanarsi; ;. 
’ è un rap, il loro, che non ha la / 
rabbia cattiva dei colleghi me- : 

: liopolitani. Unisce, invece, 
pulsioni e prercussioni afro, vo- i 
ci gospel, suoni campionati c . 
.influssi reggac. Con un certo 
, gusto per le trovale scenografi¬ 
che: .sono in sette sulla scena, - 
' tra covo'nl di paglia, fotcom c . 
:rastrelli, a rappresentare la lo- 
: i ro ipotesi di «rap rurale»; il fol- : 

letto inarrestabile Specch, la 
vi sensuale Nadirah, la volumi- 
7;, nosa (e grintosissima) Taree . 
;■ tessono il variegato tappeto 
vocale. Il «drummer» Raza Don v 
(ive il dj Headliner'alleredinrdel - 
Vi ritmo, le danze tribali della : 
" scatenata ballerina Eshe e la 
f i guida spirituale del .sessanlcn- : 
4; ne Baba Oje completano il tut- ‘ 

V;.lO. ■ -■ .■ '■ ■“■- 

Dice Speech, il portavoce: . 
in «La nostra è una musica positi- i 
:■ va, che ti fa apprezzare la vita e 
cerca di scuotere le coscienze, v 
iif. Inutile essere sempre incazzati t 
' v e negaUvi: meglio agire, cerca- ; 

re di capire meglio la nostra ’ 
•; cultura c spezzare le catene 
; con la forza della consapevo¬ 
lezza sociale. Questo è il mes- : 
f , saggio». Piacciono mollo, gli » 
Arrested : Development; l’al- 
; bum d’esordio, dal lunghissi-'/ 
mo titolo 3 Years, 5 Monlhs 
and 2 Days in thè Life of... ha • 
già venduto un paio di milioni 
di copie. La band, che Spike * 
7 Lee ha voluto nella colonna ì 
•: sonora del .suo Maicoim X, ha ; 
, ricevuto tre nominations per gli ■; 
American Music Awards. Un ' 
r piccolo lenomeno. destinalo a : 

esplodere a momenti: in Italia ‘ 
■ Il vedremo ad apnlc, dall’8 al 


DIVERSIFICAZIONE E CONVERSIONE 
DELL'INDUSTRIA DEGÙ ARMAMENTI 

«Misure per il sostegno delle aree territoriali interessate alla 
riduzione di attività produttive venti carattere militare» 

HOTEL JOLLY 

' La Spezia, 30 gennaio ore 10 ' 

■ ■ ■ ’ ’ - ■ Partecipano: v. ■ . : ■ 

‘ sen. Ciglia TEDESCO (Commissione difesa del Senato] 

• sen. Lorenzo FORCIERt (Commissione tndustha del Senato) . > 
' Umberto MINOPOU (ResponsaDIfe Pollitct» Eoonomiche Pds] 
Aldo D'ALESIO (Settore Difesa'lnduslna Pds} ;* 


Pds La Spezia 
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UN LIBRO D1160 PAGINE ^ 

Un'iniziativa di AVVENIMENTI 
al servizio di cittadine e cittadini 


BTP 

BUONI D E L T E S O R O P OLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1993 e termina il 1® gennaio 

2003. r ' , 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fìne 
di ogni semestre. 

■ 11 collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. .. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, neH’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ . II prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 

comunicati dagli organi di stampa. ' . 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 1® febbraio. : 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal l®gennaio; all’atto del pagamento 
(4 febbraio) / dovranno 4 essere . quindi = versati, ; oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima 

‘cedolasemestrale.'/v:;.'.. '■, ,, , . ,7 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. / 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Sognando la Calllomla di Cario Vanzl- 
na; con Maaalmo Boldl, Nino Frasalca - 

BR _ t1&^18-20.10-22.30) 

SlaMr Act Una avMMa In aMS da auora 

PRIMA _ (16-18.1»20.20-22.30) 

O OiaoHla di Francis Ford Coppola; 
con WInona Ryder e Gary Oldman - OR 

_ (15-17.35-20-22.30) 

I danno di Loulae Malie; con Jeremy 
: Irona, JuliatteBinocha-DR 

__ (15.45-18-20.20^30) 

Ounrdla del colpo di WIck Jacaon'con 
Kevin Coatner, Whitney Houston ■ G 

;_ (1^17.35-20-22.30) 

La morta S fa bada di Robert Zemeckls; 
: con Meryt Streep, Goldie Hawn - BR 

_ (16.18.15-20.20-22.301 

I paolo nuda di David Cronenberg; con 
Pelar Welter •OR 

_ (15.45-18.05-20.15-22.30) 

dìlSniJlS^iR'"* •“**™9*“’*‘ 

_ (15.30-17.50.2(F2230) 

Inuovlefel PRIMA ... (18-22.30) 

O Ovacida di Francia Ford Coppola; 
con WInona Ryder, Gary Oldman - Or 

_ (1fr17.35-2(F22.30) 

□ CedMa d'cnera di Rob Reiner; con 
TomCrulae, Jack NIcbolaan - OR 

_ (15-17.3(»0-22.30) 

Un cuora ki knramo di Ciaude Sautel; 
con Ellsabell) Bourgine-OR 

__ (16.»-1B.30-20.3(F22.30) 

Sognando la CaSlemla di Carlo Vanzl- 
na; con Muslmo Boldl, Nino Frasalca - 
BR . (19.45-1B-20.10-22.30) 

(Ingreaao polo a Inizio spellacolol 
Waak and con U morto 2 di Robert Kta- 
. ne; con Andrew McCartliy-BR 

(16.40-18.Ì5-20.3S-22.30) 
(Ingreaao solo a Inizio spettacolo) 


NUOVO SACHER . 

Largo Aaclanohl.l 


L. 10.000 
Tel.5818116 


BARBERMtTRS L 10.000 . 

PlazzaBartierlnl,2S 'Tel.4827707 


Piazza Capfanica,i0i Tai.87gz485 
CAPRANCHEnA L. 10.000 

PjaMonlecllorlo.125 Tal. 8788857 


L. 10.000 
Tal. 33251807 ' 
L. 10.000 


Piazza Cola di Rienzo, 88 Tal. 8878303 


L 8.000 
' Tel.S6634a5 
LOOOO 
Tel. 8563485 
L. 7.000 
-r Tal.2BS806 


(Inoreaso solo à Inizio spellacelo) 
La martaStÉ basa di Robert Zemeckls; 
con Maryl Streep, Goldle Hawn - BR 

__ (18-ie.152020-22.30) 

Statar Ad Una sviala ki ahNo da aucra 
PRIMA (1830-iaJ020.30-22.30) 
□ IprctagonMI di Robert Altman-SA 

__ (16-18.10-20202220) 

SMer Ad Una tvRala M ahNo da auora 
PRIMA (18-18.10202022JO) 

, □ L’uMmo dal maMcanI di Michael 
Mann; con Oanial OavLewls - OR 

;_ (153O-1MO.1S22.30) 

UcnanlundlPalarPan-O.A. (17) 


VlMnpOMtpMO 


(20.302230) 


EDEN L. 10.000 

PxraColadl Rienzo, 74 Tal.88788S2 


L. 10.000 
' TalS07824S 


EMPIIE L 10.000 

VlalaR.Margliarlta,29 Tal.8417718 


L.10000 
Tal.S010682 ; 

L.SOÓF' 

T4I.SS12884 

.. . 

LULOOO 
. Tal.887812S . 

, LlOJm 
701.6810888 
U 10.000 
Tal.8635738 


Viaav.dalCannal0.2 Tal.S202298 


L 10.000 
701.8884385 


L10000 
Tal.48Z7100 


L. 10.000 . 
Tel. 4827100 


GARDEN L 10.000 

VialeTrastavara,244/a : Tal.S812S48 


L. 10.000 
Tal. 8554148 

L 10.000 

Tel. 70488802 

n L. 10.000 
Tal.5745a2S 
L. 10.000 
• Tal. 5745825 

L10008 
' TalS745825 
L10000 
Tal.83848S2 


L. 10.000 
Tal. 8548328 

■ U10800 
Tel. 5812495 

L. 10.000 

; Tal.8S206732 

L. 10.000 
Tal. 5417928 

■ L 10.000 

’ Tal. 6417828 ; 

; L 10.000 

, Tal.5417826 

■ L 10.000 

: Tel. 5417028 

. L10.000 

; ., Tal.788086 

■ L. 10.000 

, Tel. 786008 

Liaooo 

: Tel.78e088 

L 10.000 
Tal788086 

■ L. 10.000 

• Tal.8794800 ; 

L. 10.000 
Tel3200833 

L. 10.000 
Tel. 8568483 

L. 10.000 
Tel.7810271 


PARIS - L. 10.000 

VlaMaonaQreela.112 Tel.70496S68 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


L. 7.000 
Tel. 5803622 


QUIRMAU L.8.000 

Via Nazionale. 190 ' Tel.4882e53 


QUIRINETTA 

VlaM.MIngheltl.S 


L. 10.000 
Tel. 8790012 


Piazza Sennino y Tel. 5810234 


Via IV Novembre, 158 Tel.e790783 


RIIZ 

Viale Somalia, 109 

RIVOU . [ 

Via Lombardia, 23 - 

ROUQEETNOIR 

VlaSalariaSI .. . 


L. 10.000 
Tel. 86205683 


L. 10.000 
Tel. 4860883 


L. 10.000 
Tel. 8564305 


VlaE. Filiberto, 175 Tel. 70474549 

SALAUMBERTQ-LUCE L10.000 
ViaOellaMercede,S0 .Tel.67S4753 


UMVERSAL 
Via Bari, 18 


L. 10.000 V, 
Tel. 44231216 v 


VIP-SOA . . ■ L10.000 

VlaGallaeSldania,20 Tel.S6206806 '' 


Orlando di Sally Polten con Tllda Swln- 
ton-DR (16.30-16.30-20.3022.30) 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

__ (15.30-17.5020.10.22.30) 

In Sw aoup (versione Inglese) 

J_ (16.30-16.30-20.30.22.301 

□ Codice rronora di Rob Reiner con 
' Tom Crulse, Jack NIcholson - OR 

_ (14.40-17.15-19.50-2230) 

. R pasto nudo di David Cronenberg; con 
Peter Welter-OR 

;_ (15.45.16.05-20.15-22.30) 

Guardia del corpo di MIck Jackson; con 
Kevin Costner, Whitney Houston-G 

;_ (15-17.36.20-22.30) 

la storia di Qlunhi di Zhang Ylmou; con 
GonqU-DR (16.22.30) 

Guardia dal corpo di MIck Jackson; con 
Kevin Costner. Whilney Houston - G 

(15-17.35.28.22.30l 
Guardia delcoipe di MIck Jackson; con 
Kevin Costner, Whitney Houston-G — 

^_ (15-17.30-20-2230) 

■ I aigncri deia troia di PhII Alden 
. Robinson; con Robert Rediord, Oan 

Avkroyd-DR (16-17.30-2022.30) 
Guarita dal corpo di MIck Jacson; non 
Kevin Costner, Whilney Houston - G 

_ (15-17.35-20-22.30) 

. LeSara da Parigi di Ugo Fabrizio Gior¬ 
dani; con Roberto De Francesco, Lu- 
' crezia Lente della Rovere-BR 

;_ (l6.30-18,30-20.30-2230) 

- □ L'uRhno del moMcanl di Michael 
Mann: con Daniel Day-Lewls-OR 

_ (15.30-18-20.1522.301 

Pomodori verdi klH aSa tarmala dal 
' keiM di J. Avnet; con K. Bathes, E 
_(15.45-1820.10.22.20) 


■ CINUNAD’KSSAI 

CARAVAGGIO L6.000 , 

VlaPalstello.24/B ' ~ Tel. 8554210 
OELLEPROVMCE L.8.000 

VlaledelleProv(nee,41 - Tel.420021 
TBUR ’ - LS.00(M.000 

Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 ' 


TIZIANO - , 

Via Reni. 2 ' 


L 5.000 
Tei. 382777 


Rtebir a Barabba di Christian De Sica; 
con Ranalo Pozzello, Christian De Sica 
-BR _ (1822.30) 

■ Puarto aacaiMMo di Gabriele Sai- 
valoraa; con Diego Abalantuono, Vaia¬ 
rla Gcllno-BR 

_ (1815-1830-203022.301 

□ Cadtead'anaradlRobRelnencon 

: Tom Crulsa. Jack NIcholson-OR , 

(1430-1730-19.55-22.30) 
a La balla a la baada di Gary Trou- 
' adalaaKirkWlsaOA 

(16-18:50.ia.402030-2230) 
Ylaak and een I morto 3 di Robert Na¬ 
na; con Andrew McCarthy • BR 

_ (1830-16Ì020.3022.M) 

vw itm im ivfnm oti 
,-kano.dlJrAvnal; con K. Bathes, J..Tan- 
dy.M.LParkar (15.30-18-20.10-2Z30) 
Body M avHsiioi di UH Edel; con Ma- 
' donna, Willem Oaloa-G 

_ (16-16.1620302230) 

I nuovi eroi PRIMA 

__ (ie.30-ia3020.3022.30) 

■ A) topo al lupo di Carlo Verdone; 

; con Cario Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (18.302230) 

O Oracula di Francis Ford Coppola: 

. con WInona Ryder, Gary Oldman-DR 
_ (15-17.35-2O2230) 

□ Una as ka na a Ira noi di Sidney Lu- 
met con Melante Qrimth - G 

__ (1830-163020.30-22.30) 

i la t ir A ct Una svi tata In abM da suora 
PRIMA (16-18.10-2030-22.301 

(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

. i danno di Louis Malte; con Jeremy 
Irona, Jullette Biocche - DR 

(15.30-1820.152230) 
(Ingresao solo a Inizio spettacolo) 

□ Puarto EaoondWo di Gabriele Sai- 
r vatorea; con Diego Abalantuono. Vala- 

rlaOollno.BR (16-2230) 

Un cuora In tovarno di Claude SauleC 
con Elisabeth Bourgine-OR 

__ (16.10-2230) 

. □ U baia ala beeia di Gary Trou- 
. adaleaKIrkWlsa-DA 

__ (15.30-17.30-19.10-20.452230) 

Mac diacon John Turturro-DR 

__ liai8.10-203022.30) 

Otorto per I mM MI di Marta Mesza- 
ros; con Zsuzaa CzTnkoczi. Anna Polo- 

' ny-DR _ (16-18.1020.2022.30) 

Ai dia Varmsara In New York di Jon 
Joal-DR (làl8.45203022.30) 

■ Al lupo al topo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

. Sergio Rubini-BR 

■ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

d danno di Louis Malie: con Jeremy 
' Irono, JuNedeBInoche-DR 

(15-17.30-202230) 

□ La bada a la beada di Gara Trou- 
sdateaKlrkWiae-D.A. (1Mg.30) 
O Oracula di Francis Ford Coppolar* 
con WInona Ryder, (ìaiy Oldman-DR ' 

__ (15-17.40-20.05-22.M) 

. □ L’uMmo dal moMcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewls - DR 

__ (153ai8.10-2030-22.30) 

mclnr a Barabba di Christian Da Sica; 
con Renalo Pozzetto, Chrlsdan De Sica 
-BR (1530-17.10183020.30-2230) 

. Un cuora hi invaino di Claude Sauiat; 
GonaHabethBourglna-OR 
__ (1530-17.15-19-20.4522.M) 

La Storia di Qlu-Ju di Zhang Ylmou; con 
Gong LI-DR 

(15.30-17.15-1920.452230) 

□ L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewls-OR 

__ (1430-17.10-19.5022.30) 

O Oracula di Francis Ford Coppola: 
con WInona Ryder, Gary Oldman - DR 

_ (14.30-17.10-19.50-22.30) 

. i danno di Louis Malie; con Jeremy 
Irona, Jullelte BInoehe- DR 
__ (14.30-17.10-19.50-22.30) 

«NannìlSyi’l!?^ * *"*“***'*•* 

__ (14.30-17.10-19.50-22.X) 

■ I signori dada kuda di PhII Alden 
Robinson; con Robert Rediord, Dan 
Aykroyd-DR (15-17.30-2022.X) 

I nuovi crei PRIMA 

_ (16-1830-2025-22.») 

, Oilande di Sally Potter; con Tllda Swin- 
lon-DR (16^183020.3022.») 

□ Codka d'oliera di Rob Reinar; con 
Tom Crulse, Jack NIcholson • DR 

(15-17.3020-22.») 


VASCELLO LS.(no 

Via Giacinto Carini. 72/78 Tel. 5809388 

■ CINÌiCLUB 


Unademenlcalnageels . ; , (21) 

Guallnlamiglla (18-18.10-203022.») 

LacEttdallaglola (16.30-22.») 

Ragazza vbieami i. (18.30-2030-22.») 

Lcranso sa ki tetorgo di Vincenzo De 
Carolla(22») .. 


AZZURRO acrnow 

VladegllSelpionl84. 


AZZURROHEUES . 

Via Faà DI Bruno 8 • Tel.3721B40 

BRANCALEONE < 

Ingrassoasattoscrlzlona 
Vlalevannall Tel. 899115 

GRAUCO' L. 6.1X10 

Via Perugia, 34 Tel.703M190-7a22311 
RIABIRMTO Lia» 

VlaPompooMaono,27 : Tel.32162S3 


. Sala Lumiere: BeMaahna (18); Ladri di 

blclcleae(»):L'asvenlura(22). 

Sala Chaplln: La discesa di Adi a Florl- 
. atoba (ia»|; Uomini aaotoUd (».»): 
Tutto le maWne dal monde (22.») 
Antotogla Mm brasi (20): ■ planela az- 
zutrnJEvasI (M.30I: Ameitca (22.M) 


POUTECNKO 

ViaG.B.TIepolo,13/a 


LIO» 
Tel. 3227559 ; 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L.12.0M 

VlaMllano.9 : Tel.4828757 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Vla(tevour.13 


L.6.0» 
Tel. 93213» 


.Film per adulti 


BRACCIANO 

VIROILIO > . / L10.0» 

VlaS.Negrettl,44. Tel.99679» 

CAMRAONANO ^ 

SPLENDOR - 

COLLBPBRRO 

ARBTON - ■ L10.0M 

VlaConsolareLatina ’ Tel.S700568 


vnrroRio VENETO 

Via Artigianato, 47 . 

niASCATi 

POLITEAMA 

LergoPanl^,5 ; 


SUPERCBIEHA 

PjMdelGesù.g 


L,10.0» 

Tel.9781015 


' L,10.0W 
Tel,9420479 


■ L 10.0» 
Tel. 94201» 


OROTTAFBRRATA . 

VENERI -. L93M 

Viale 1* Maggio.» • Tel.9411M1 

MONTBROTONDO 


RICkyeBarabba 


(1830-183020302230) 


NUOVOMAHCWI 

VlaG.Matleoltl.53 '• 

OSTIA'--. vv:, 

KRYSTALL ' 

VlaPallottlnl • 

SISTO 

Via del Romagnoli 
SUPEROA • 

V.le della Melina, 44 

TIVOU K 

QIUSEPPETTI "A 

PjzaNIcodeml.S 


^ L80W , 
Tel.9M18» 


L10.0M 
Tei.samiw 
L.10.0» 
Tel.M107» 
L10.0» 
Tel. 5672528 ' 


LIO» 

Tel.0774«0M7 


Guardia del carpo 


PuertoEscondUo 


(16-16.05-20.1622.») 


Guerdiadelcorpo 

: (T5.30-1T.4620-22.») 

. L’uWmodelmohlcaid 

' • (16-1805-20.1622.») 


' Guardia de l coipe 


TRlViQNANO ROMANO 

CMEMAPALMA L.6.000 

ViaOBribaldi.100 - Tel.9999014 ^ 

VALMONTONE 

CMEMAVAaE . ' L6.000 

ViaG. Matteotti.2 " Tol.9590Sg3 


SeoftentfolaCalHornla ■ . (18>20-22) 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE : 
DEFINOOONL A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: DIs. animati, i 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. I 
FA: Fantascienza; Q: Qiallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, i 
SE: Sentlment; SU: Storleo-MItolog.; 8T; Storico; W: Western i 


■ PROSA 

ABACO {Lungotevere Meilini 33/À > ' 
Tei. 3204705) 

SALA A; Alle 21. Oh. Woedy. Woo* 
dy da Woody Alien; interpretato e . 
diretto de Anna Teresa Eugeni e 
. Michela Caruso, con M. Beili. B. - ‘ 
Oeetephanie. 

SALA 8: AMe 22.30. Interstizio di e ' 
con Gtennl Marrani. 
AOORASO(VladeiiaPenltenza,33> 
Tet. 6874187) 

Alle 21. Thórù cumprà di Paolo 
Quattrocchi; con Sandra Mara, V 
' Luciana De Fafco. Regia di Carlo 
Briani. 

AL BORGO {Via dei Penitenzieri. . 
1Vc-Tel.6881928) 

Atle 21. Oualeoea tfl nuovo eolio i' 
un Cleto et nuvole lumo di Londra . * 

' a pallini fallii, scritto e diretto da * 
Antonio Serrano; con Franceeco ;/ 

. BiotchinI, Alessandra bandolo. 

'■ Amonto Serrarlo. Alesate Noto> - 
mio. 

ALLARlNGHI£ftA(VledelRÌarL81. 

.. Tel. 6888711) 

- AUe21.Leflnenalerleopminede ; 

; camera In due atti di Teglieeozzo; 

V con P.Camlz e Bernard R. Roseo* ,‘~ 
ni. Regia dii. Fai. 

AtlRTRIOHE (Via S. Saba. 24 -Tal. h 
,.5750827) 11^. • 

^ Alle 21. WardiM di Maria Mazzu* ^ 
;; ca da Goethe; diretto ed Interpre* v? 

' ‘ (atodaWalterMfsmor. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA - : 
-(Largo Argentina, u 52 • * Tel. 
6544601) 

> Atte 10.30 Pinocchio di C.CoUodi: ' 
regia di R. Guicciardini. 

; Alle 21. Rappreientaiione del 
t' viaggio di Uliva di anonimo natia* 

: no dei XVt* sacoto; regia di Mario ’ 

' Missiroli. .vìTà 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 * 

Tel 5890111) 

Atte 21. Trompa ToMI dt Cagnoni* 

. Camilil'Martalli; con Massimo >' 
Chini. Darlo De Luca. Regia di Fa* : ' 
derico Cagnoni. 

ATENEO (Viste delle Scienze. 3 * ■ 
Tel. 4455332) 

*. Alle 21. Una aolttudiiia troppo ni- 
•- moroaa di B. Hrabal; con Paolo 
: Bonacina. Regia dt Giorgio Prev 
sburger. -..j',- 

BELLI (Piazza S. ApdkNila. 11/A • ' ’ 
„ Tal. 5894875) v, ); 

;'v Alle 21. La lortana vuota di Lu* / 
^ ciano Martino; con Giuliano Ama* ' 
V. tucct e Olancarto Previati. Regia ' 
di Lorenza Zambon. 

CENTRALE (Via Cetaa.'O • Tel. : 

. 679727<W785e79) 

Alle 21.15. U potante a Caeè di ^ 
* ' Luigi Pirandello; con la Compa* ' 
gnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrica S/A- 
Tel. 7004932) 

Alle 21. SoMattalngolaladldl Ma* 

. rie Luise Fieisser. con P. Careno, . 

^: .U.VonBaechler. Regia di Adriana 
Martino. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo ù 
d'Africa 5/A * Tel. 7004932) 

' ^ Alte 21. Ede h oel aa Penslcn Sanv ' 

■ !mer|ng di Andrea Mancini: con ■ 
V'Letizia Metteucci. Regia dell'Au* 

" torà. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. ^ 
5783502) • 


Alte 21. Il mistero del bastardi a§- 
•aesIM di Robert Thomas; con Ar¬ 
turo Brachetti, Monica Scattlnl, 

: Roberto CItran. Regia di Qugltel* 

- mo Ferro. 

OLIMPICO (Piazza 0. da Fabriano, ' 
17 *Tel. 3234890*3234936) 

Alte 21. Leggero leggero con Gigi 
Proietti. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a * 
Tel. 66308735) . . 

;SALA CAFFÈ’: Alte 21.30. lo, 
FausL Margherita, Mefletotete, 

. Crednue di e con Rodolfo Traver* 
sa. Regladi Gianni Pulone. 

SALA GRANDE: Alte 21. Cero 
. Gorbadov di Carlo Lizzani a Au* 
gusto Zucchl.; con Flaminia Lizza* ' 
• ni. 

' SALA ORFEO (Tel. 68306330): Alle 
21.15. Enrico IV di L. Pirandello; ’ 
: con Valentino Orfeo, Regia di Ca* 
terina Martino. 

FALAZZO DELLE ^ ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 * Tel. 4885485) 
Alle 20.45. Ebdomere dal roman* 
zo di Giorgio De Chirico, adatta* 

'■ mento di Nico Garrone: con Alee* 


spettacolo di burattini te awentu* 
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio* 
chi, musica, ctownerle. ingresso 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 * Tel. 
9949116*Ladi8poli) 

Tutte le domeniche alle 11. Il 
down delle meravigite di G. Tatto* 
ne. Spettacoli per te scuole il gio¬ 
vedì, alle 16, suprenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge* 
nocchi, 15*Tel8601733*5139405) .. 
Alte 10. N viaggio con ombre, ma* ; 

: rionette, attori. Regia di M. Troia* 
ni, 

TEATRO VERDE (CIrconvaflazione ' 
Glanlcolense.10 - Tel. 5882034» ' 
5896065) 

Alte 10. Marinai con la Compa* 
gnia «Accademia». Regia di Clau¬ 
dio Casadio. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522-Tel. 767791) 

Alle 18. Pierino e II lupo con II 
’•, Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro- 

ma. ••(? ...... 


DA VEDERE..*^ - ' • 



, tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
Informazioni ; tei. 5674527* 
5114118. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CtNECrT* 
TA (Tel. 4957628-76S00754) 

Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DEU'ARTE (Via Fiorenti¬ 
na, 2 Manziana) - 
Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE LTP* 

POCAMPO (Tel. 7807695) - 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi, 34 • Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel.3266442) . .. . 

Riposo ■■ 

ASSOOAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6668441) 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA VERTICA- 
IJE (Via Lamarmora, 18 * Tel. 
4464161) . 

Riposo 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta, 16*Tet. 


- Un architetto ptayboy, tre hostess rrtozza/iato, unamicoeun 
maggiordomosonogtiir^redientidiBoeingBot^gJa 
sa>ppietiante commedia di Marc Camotetti al Manzoni 


, Cinema tedesco: Le ragazza terrene di 
' Michael Verfioeven (21) 
SALA A: Cacete alte farfalle di Otar lo- 
aelieni (18-20.15^.30) ' - 
; SALA 6; Morte di un metemellco nepo- 
leleno di M. Martone (18.30’20.30* 
22J0) ^ 

Non è romentfoo? di Giovanna Senni¬ 
no. II film 8 precedulo dal cortometrag¬ 
gio Arturo porpleeee dovanB alta casa 
abbewdpnete uil mare d) MarHlsa Calò 
(20.3G22.30) 

Rassegna dedicata ad Alessandro Bla* 
setti. EBofO F leramoe c a (17); la con- 
teeu di Parla (19): la corona dl farro 
(20.45) 


i. U.Voneaechtor.BegtadlAdrluna _ ,iiY. . nu,ni BDAIIZA 

C^O RIDOTTO (VI. - 

/mitlng di Andrea Mancini; con : N“lonal*. ; BAROCCA (Tel. 

:; L«lzl. Metteucci. Regi. dell'Au- ; ilisjftoSi drt tolto Ì», el ?■, 0^1152-68411749) 

Alle 21.». uimpteiietodl Angeli- , . , , : - da Fabriano 17-Tel. 32348») 

i. nl-Caraloll-Zemengo. Regie u, (Via Mingnelii. i Tbl , Giovedì alleai.-proeao (ITeatro 

ClaudioCarafoll. - - -- . Olimpico • Concerto del duarieno 

DB SATIRI IO STAHaOfiEJPtee , $ • W , Bne^m. In progremma due 

, dlGroltaplnto..19-Tel.6B8oe244) . . ■ - quartetti di Mozart Mrg. Webwn. 

• Allo 21.W. Phentoem,« Noecho-,. -5!® A&UOUA IIAaOIIAlÌ,DL8Ato. 


mBDAHZAmmmmm 

‘ ACCADEMU D'ORGANO MAX Rfi- 

QER (Lung. degli inventori, 60 • 
, Tel. 5565185) . , . 

Riposo 

ACCADEMIA ' BAROCCA (Tei. 
66411152-66411749} 

; Riposo 

ACCADEMU P1URMONICA RO- 

' MANA (Teatro Olimpico Piazza 6. 
' da Fabriano 17* Tei. 3234690) 
Giovedì elle21.-pressoi!Teatro 
■ Olimpico - Concerto del quartetto 
Emereen. in programma due 


8e*insegno:^n Chiara Noeche^' 
' se, Claudica ineegnor^Paolo Bo- 
' nanni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mer* 
callo, 4-Tel. 6784380) 

'■ Alia 21. Stenda fragota di Mino 
<* Beltei; con M. Betiei. Sergio Di 
Stefano, Giancaria Pugllei. Regia 
- di Mino Beltei. • ^ i 


ROMEMPiazzAlgrChlara. 14^7^ 
664277W , W 

. Alte 21. Tre manda porle uno due 
atti comici di Oangarotsa-Ailleri; ‘ 
; con Altiero Alfieri, Renato Merli¬ 
no. Regia di Amaro Alfieri. 

•ALONE MARGHERITA (Via Due 
Meceiii, 75* Tel. 6791439) 


I. BI IB arti rvi* Sicilia 59 - Tal Alla 21.». Tanflawl luilkicl di Ca- 

- Mallaeirl a Plnnltora- ron Ornata 


(15.30-22.20) 


Guddtoddleonio ' 

;_ (1530-1I50.M.10.22.M) 


QudIInfimlaOu ' 

(1545-17.4S-19.45-21.M) 


Sala Corbuccl: Stotor Act Urto nttato In 
abtodatuon (1545-18-20-22) 
SalaOeSIcaiRtekyaBarabba 

(1545-18.20-22) 
Sala Sergio Leom: L'uMmo dal mohl- 
canl (18.48-18-20.22) 

Sala Rogaalllnl: Guaidla dal corpo 

. (1545-18-20-22) 

SalaTagnazzl;Dncula(1S.45-18.20.22) 
Sala Visconti: Pulito EacondNo 

• (1S.4S-18-20-22) 
SALA UNO: Gota rugoanO (16-22) 
SALADUE;ln«Maoup , (18-22) 

SALA THE; Oamontoea ’ - ■ (16-22) 


SAUUNO:Oracula 

(1530-17.SO-20.10-22.M) 
SALA DUE: Quiidto dal corpo 

- o - ■ (1S.30-1IS0-20.10-22.MI 
SALA TRE: L’uHhmdal nwMeonl 

__ (16-1820»J!0-22.») 

Codice cTonare 

(1S30-17.5Q-20.10-22.30) 


4743564*4818598} 

- Alte 21.-hi cudna dhAlan Aycit* ’ 
.bourn; con Alessandra Panelli, • 
Giannina Salvetti. Regie di Gip* > 
vanni Lombardo Radice. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. 
4423130G6440749) 

Alte 21. Ma ^èpapd di Pappino e . 
TItfna De Filippo; con Aldo Qiuf* ' 
frè. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 * Te). 
86210746/9171060) 

Alle 21.15. Da) balconi detrantiea - 
Napoli di Renato Ribaud. Con ^ 
Franco Gorgia e Claudio Cariuc* > 
do. 

DUE (Vicolo Due Maceill. 37 * Tel. '. 
6788259) 

Alle 21. Eleonera di Ghigo De . 
Chiara; interpretato e diretto da -v 
Adriana irtftecenti. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 * v! 
Tel. 7096406) 

Alte 21. L*albe, tt giorno• la notte 
', di Dario Nicodemi; con Maurizia ì 
Grossi, Pino Cormani. Regia dt Pi*,, 
noCormanl. 

EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel. ’ 

. 4882114) / 

Allo 20.45. Ctrano dl.Bergerac di ■ 
Edmond Roetand; con Franco 
Bfanclaroii. Regia di ’ Marco ^ 
Sctaccaluga. 

EUCUDE (Piazza Euctide, 34/a-Tei.. : 
8082611) 

Alte 21. Quando teter frattanto di ' v 
V Vito Boffoii; con fa Compagnia* 
Stabile Teatro Gruppo. Re<*ia dei* f 
l'Autore. 


stellacci 0 Fingitore; con Oreste 
*. Lionello e Martufeilo. Regia di 
' Plerirartcesco Fingitore. 
SCULTARCH (Via Taro, 14 • Tei. 
.8416057*8548950) 

Alle 10.30. Infinito e 8e foael loco 
con Daniela Granada e Bindo To* 
. : scanl. Spettacoli au prenotazione 
fino al 3 aprite 1993. 

8NARK THEATRE PLACE (Via Dei 
. Consolato,10*Tel.6544551) 

Alle 21. U flore senza Immagine 11* 


TACBOUA'fyia vmeria, 6} 

Oggi alte 21. * presso rAudItorio 
di via della Conciliazione * Con* 
certo dei Salzburg Chambar So- 
iotete direttore e violinista RodoL 
to Bonuccf, pianista Marisa Can¬ 
deloro. in programma musiche di 
Vivaldi. Mozart 

Domenica alte 11. * presso il tea¬ 
tro Valle * Concerto del alehann 
Sirauae EneemMe diretto da 
Johemnes Wildner. In programma 
danze di Kaydn, Mozart.. Beetho¬ 
ven. Schubert Lanner e della fa¬ 
miglia Strauee. V 

Domenica alte 17.30. lunedi alte 
21 e martedì alle 19.30. * presso 
l’Auditorio di via della Concillaio* 
ne - Concerto diretto da Daniele 
Gatti. In programma musicho di 
Haydn, Soatakovlc. 


Alle ZI. H nere senza immagine II* • mkMmitoeiiiA emiuaMTeia *i>i 
' beramentu tratto 0» -L')tomo OH tS' 


fiore In bocca» di.Lulgl Pirandello. ; 
r, (^n Bianca Maria Casletll. Nadia > 
Bruatolon. Regia di Giangiacomo . 
Colti. 

SISTINA (Via Sietina. 129 -Tel. 
4826841) 

Alte 21. Beati voi di Terzoll e Vai* 

- me; con Enrico Montoeano. Regia 
di Pietro Qarinei. 

STABILE DEL QUaO (Via Cassia. . 
871-Tel. 30311078-30311107) > 

Alle 21.30. 10 plcooll tedlenl di 
AgathaChrlstJe;con Pleraldo Fer¬ 
rante, Bianca Galvan, Gino Gas- 
sani. RegladiQiancarloSistJ. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, ^ 
25-Tel. 5896787) ^ - < 

Alte 21. U notte di MaWoror da 
. Laulreamont; con Giampaolo In¬ 
nocentini e Francesca Sallnee. 
Regia di Antonio Lucitoro. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- ' 
• ' ta.16-Tel.68805890) 

Allo 21.15. L'ultimo rock airinfer- 


RDMA (Via S. Pio V* 140 - Tel. 
6685265) ' , 

Riposo 

ANIMATO (tei. 8546191) 'r- ” * 

■ ' Alle 21. * presso te Sala 1, piazza 
^ di Porta ^n Giovanni 10-ElMtee 
AuBlraletdi John Cape, Marianna 
. Schroeder (pianoforte). Siparietto 
- di Luisa Castellani Cinque passi 
tra te note frammenti dal «Lauda- 
^ rio» di Cortona, Deltaplccote, Ca- 
atisllonl, Scelsi. ^ j 

ARÌV ACAOEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti, 101-Tel. 6795333) 
Riposo 

ARTISM.CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195 * Tel. 
5742141) h 

. Domenicaalla 17*pres80laChie* 
sa S. Calia, circ. Ostiense. 195 * 
Concerto della Corate Amica Lu* 

. de. In programma musiche di 
Praetorlue, Bach, Paleetrina, Pe- 
rosl. Direttore Riccardo Poledgi. 


Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6*Tel. 23267153) 

Riposo 

ASSOaAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila. 352-Te). 6638200) . 

Riposo 

ASSOaAZIONE SCHARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITOAIUM RA) FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis • Tel. 5818607) 

Alte 16.30. Cortoerto Sinfonico 
Pubblico diretto da Peter Maag, 
soprano Elisabeth Norberg . 
Schuitz, oboe Carlo Romano. In ' 
programma musiche di J. S. 6a* 
ch.j.Strausa. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT* . 
TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32}- 
Riposo 

DRCOLO CULTURALE L. PER08I 
(Via Aurella 720-Tel. 66418571) 
Riposo ' 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - ' 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Mueiea danza Ha- ' 
manca. Direttore artistico Antonio 
' Pierri. 

COOPERATTVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6-Tel. 3225952) ■ 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
OINIZIATIVA POPOLARE ^ 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
, 0Ha42.Tel.S780480/5772479) 
Riposo 

euCUDE (Piazza Euclide) ' v'. 
Riposo 

EURMUSE (Via delt’ArchItenura • 
Tel. 5922260) , • 

Riposo 

EPTA fTALV (Via Plertrancesco Bo- - 
netti. 88-Tel. 5073889} 

Riposo 

F S F MUSICA (Piazza S. Agostino 

. 20 ) ■■ . 

■■ Riposo ’ '■■■ 

> OHIONE (Via delie Fornaci. 37«Tei. ' 
6372294) 

Domenica alle 21. Concerto di Lu- 
j r ca Signorini (violoncello) e Tere* 
(V sa Azzaro (pianoforte). In prò* ' 
:^-....gramma musiche di Sciarrino, ^ 
yv ' • Beethoven. BussottI, Schumann. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via ’ 
. Fulda,117*101.6535996) 

; Riposo 

>4 ISOU8T1 DI ROMA (Via Ipponio, 6 * 
tel.7577036) . . . 

Riposo ■' 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo* 
k. niehe 4814800) -• 

; Domani alle 21. • presso piazza 
>'*: Campiteili 9 * Concerto straordi* " 
. nario di Kameriuin Turan (piano- . 

forte). In programma musiche di 
! Haendel. Prokotiev. Haydn. 

; Domenica alle 17.45. - pressori; 
/, piazza Campltelli 9 - Eatampee ' 
' concerto di Francesco Izzo (pia* - 
noTorte). In programma musiche : 

• di Debussy. 

V. tSTITUTO DELLA VOCE (Via del 
* Leuteri. 20* tei. 6869928) 

Riposo . 

' ISrmjZlONE UNIVERSITARU DEI 
CONCERTI (informazioni c/o lue 
tei.3610051/2) 


Domani alle 17.3C. - presso l'Audi¬ 
torio di S. Leone Magno, via Bol¬ 
zano 36 • Concerto dei Trio Matie- 
se. In programma musiche di Pau¬ 
re, Debussy. Ravel. 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 

-Tel. 3223634) 

Domenica alle 10.45. Concerto 
deirOi ch e et r a Sinfonica Abniz* 
zeee direttore e solista Michele 
Marvulli. In programma musiche ' 
di W. A. Mozaru L. Van Beetho¬ 
ven. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via tV Fonta¬ 
ne * Tel. 6554397-536865) 

Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6697197) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tol. 
4826641) 

Domenica alle 10.30. Cctncerlo del 
violinista Igor Olstrach accompa¬ 
gnato al pianoforte da Notelte 
Zertealova. In programma Sonata 
In la magolore opera 12 n. 2 di 
Beethoven, la Ciaccona dalla Par¬ 
tita n. 2 in reminoredi Bach, quat¬ 
tro Capricci di Paganini. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pieino. 24- 
Tel. 2597122) , . 

Riposo ■ 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a * tei. 
8882823-6389001} 

Riposo ■ ' 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli * Tel. 4817003- 
481601) 

Alle 16. Boheme musica di Giaco- 
. mo Puccini, nteestro concertatore 
Daniel Oren, regia di FrancoZeffi- 
relii. Interpreti prir>cipali: Mirella 
' Freni, Pietro gagnoli, Roberlo 
Atagna, Roberto Servile. 
VASCELLO (Via G. Carini * Tel. 
894280). 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

AKAB CLUB (Via di Monte Testac¬ 
elo. 69 - Te 1.57300309) 

Non pervenuto 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
08tia.9-Tel.3729398) 

Ai ie 22. Roman New Orteeite Jazz 
Band. 

ALPHEUS (Via Del Commerciò, 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Outten- 
doe. Segue discoteca con D, Fran- 
zon. 

Sala Momotombo: Alle 22. Con- ; 
ceno dei Caribo. Sugue discote- ' 
ca. 

Sala Red River Alte 22. Cabaret 
con Sonte Graael e Natta Boni. ' - 

aia MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5612561) 

Alle 22. Conceno con II chitarrista 
e cantante Alex Brfttt. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96-Tei. $744020) 

Alle 22. Conceno di CfTstal WMte 
end The Supemaiurale. 

CARUSO caffè CONCERTO (Via di ; 
Monte Testacelo, 36 • Tel. 
5745019) , 

Alle 22.30. Conceno del gruppo 
Adrenalina Son. 

CLASSICO (Via Libetta , / - Tel. 
5745989) 

Alle 21.30. Rock italiano con Flllp- 


EL CHARANGO (Via di Sant’Ono- 
trio, 28-Tel. 6879908) 

Alle 21.30. Concerto del gruppo 

CmzdelSiif. 

FOLXSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel. 4671063) 

Alte 21.30. Concerto del gruppo 
Farioe. 

FONCIEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6896302) 

: Alle 22. Soul con Charlte Cannon 
elOanteland Crew. 

MAMBO (Via dal Flenaroii. 30/a - 
Tel.S897196) 

Alte 22. Concerto dei quintetto 

Salsebor. 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 - 
- . Tel. 68804934} 

Alle 21 .e alle 23. Doppio concerto 
del sassofonista Ardite Shepp. 
OLIMPICO (Piazza d da Fabriano, 
. 17-Tei. 3234890-3234936) ^ 
Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 6) 

Alte 22. Festa con MIaa Lola. ' 
SAINT LOUIS MUSIC CTTY (Via del 
Cardello 13/a-Tel. 4745076) 

Alte 22. Concerto del Roberto 
' CkMqulnlei 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393-Tol, 5415521) 

•'Riposo.- 


UVMWM, Vkni i«i rara fll Oranratn ntrtrHranr.- fiM-i Mlr-rilra ■ - rraeiOnUS, OSCn, raiOSirinB, rw 

Stoblle Tsutro Gruppo. Roola Poi- bS t Dirotterò Rtecartto Pologgi. 

l'Autoro. ^ «SOCUaWIE AMICI DI CtóYÉL 

FUMANO (Via S.SIol»no<)ol Cocco, .•( „ „ _ , ’ SJINOCLO (Lungotovoio Costol- 

15-Tol.8re«4») ^ ; lo,M-Tol.3M10M-e546192) . , , 

-Allo 21. Uno pooato lunga oonU '.'V ; Rtooso 

anni con Franco CMItano. ; , ; ASSOCIAZIONE ' BEIA < BARTOK 

OHIONE (Via Mollo Fornaci. 37-Tol. ®»'Vallo 23/a (VlBE.Macro31.Tol.2757514) . 

6372204) ■ ToI.M603^ , • 

Alle 21. Don OloyannI a Fauci MI - ?"* • ASSOCIAZIOME CAMERATA OEU 

, C. D. Qrabbo: con Duilio Dal Pro- lEARTIWROMA .. 

lo.CarlaCaaaola.HaglaMIFraneo cirini '■ Riposo 

• Ricordi. . . , : „.,V*B0EIW GrtaWacInto Carini, f , CHn'AHRISTICA 

ILPUFF(VlaQ.'Zanaz2o,4-Tol. ■ * . ARS NOVA (Tal. 3243805) 

.,5810721/5800089) ' «IP®» 

Alle 22». OnaatI, Incomittlbl. ASSOCIAZTONE CULTURALE F. 

ll...pfMleimanlo ladroni di M. • ,'‘“®‘ v CHOPIN (Via Bonetti, SO - Tol. 
r; Amandola, S. Longo, C. Natili. ■ ‘ >'K 

Con Landò Fiorini, Giusy Valori,e . ,h«r«. Riposo ‘ ' 

- Tommaso Zavola, Anna Grillo. ' ASSOOAZIONE CORO POLIFONI- 

Ragia di Undo Fiorini. . CO LUIGI COLACICCM (Viale 

LA CHANSOH (Largo Brancaccio, , f»,... Adriatico, 1-Tel.868996B1) 

82/A-T0I.4873164) ,. SI cercano nuovo voci Interessate 

' Alle21.30. Svaludaaamliiaaacrit- .v. ni. Hogiaon-iouoiot-aiBoro. ad attività corali di musica Dolllo- 


■ LUCIROSSa 

Aquila, via L'Aquila. 74 - TeL7594951. Modamatta, P.zza della Re- 
pubblica. 44 - Tel.4880265. Modamo» P.zza detta Repubblica. 45 - 
. Te). 4880285. MouMn Rou 0 e, Via M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 
: Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tei. 4884760. Puaayeat via 
Calroll. 96 - Tel.448496. Splendtdg via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
820205. UIlM#» via TIburtlna. 380 - Tel. 433744. VoHurno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557, . 


: ; Alle 21. Itoi peeste lunga vanii ' 
anni con Franco Caflfano. 

GHfONE (Vie dalla Fornaci, 37 - Tel. ' . 
, 6372294) ; •*;. 

Alle 21. Don Giovanni e Faust di 
C. D. Qrabbe: con Duilio Del Pre- ' 
" te.CariaCaeeoia.RegladlFranco 
•'Ricordi. . ' r : 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 - Tel. 
,.5010721/5800989) 

' Alla 2230. Oneett. incorvuttlbt- 
> ll...prMleamtftte ladroni di M. v. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. - 
Con Lande Fiorini. Giusy Vaterl, 

•' Tommaso Zavola, Anna Grillo. ' 

' Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, . * 
e2/A- Tel. 4873164) 

Alte 21.30. Svafudoeamigoescrit- - 
to e interpretato da Dino Verde, ' 
con Etena Barerà, Cteudio Sant j 
Just. ^ 

LA comunità (Via G.Zanazzo-Tel. 
5817413) 

, -Alle 21. Accademia Ackermann 
‘ aerino e dirotto da Giancarlo Se- 
‘■■pe. 

LA SCALETTA (Vte del Collegio Ro- , 

■ meno, 1-Tei.6783148) 

; Aite21.E9cMeteconteCompBgnte 
. Sicilia Teatro; regia di Roberto ' 
Stoc chi. 

L£ SAUETTC (Vicolo dei Campanile, 

. 14-Tel.6833867) 

; Alle 21. Come un proeeeeo di Ilio • 

, Adorlsio; con M. Faraoni, G. De ' 
Feo. G. Peterneei, R. Mosca. Re- ' 
' gladiL.DiMa)o. 

MANZONI (Vte Monte Zebio. 14 - 
Tel.3223634> . 

Alle 21. Boeing Boeing di Marc 
Camotetti; con Massimo Bonetti, e ' 
' Cinzia De Ponti. Luigi Toni. Regia ^ 
di Adotto Lippi. 


■ PER RAGAZZI 

ANFITRtOHE (vte e. saba, 24 - tei. 

5750827) 

" Si organizzano spettacoli dt Cap¬ 
puccetto roteo per te scuole die¬ 
tro prenotazione. 

CRtSOOONO (Via S. Gallicano. 8 - 
^ Tel.5280945-636575) . . 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 ' 
-Tal.71587812).r ’ . 

Riposo ' 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
. (VlaGrottep)nta.2-Te1. 6679670- 
7 5896201) 

- . Tutte te domeniche alte 17. Prlnd- 
pa r an occh i o e Pulcinella. Matti-. 
nate per te scuote In versione In¬ 
glese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 

7822311-70300199) 

: Domani a domenica alle 16.30. La 
fiaba di Jack ad II fogtolo magico 
aaltriraooonll. 


ippi. aaitriraoconn. 

tO(VÌaMameli,5-Tel. IL TORCHIO (Via E. Moroalni. 16 - 


,.••5895807) - A.: .-A 

; Alte 21. Fatto In casa di Nino Ro- ; 
.’meo: diretto e Interpretato da ! 
■' Graziane Maniscalco e Nino Ro¬ 
meo. 

NAZIONALE (Via dei Viminale, 51 - 

- Tel.485498).* !,i 


PPÓDROMO DELIE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
2005266) 

.Tutta te domeniche alte 13.30 


SJÌNOELO (Lungotevere Castel- 
lo.60-Tel.3331094-8546192) V. 
Riposo '' '■ 

ASSOCIAZIONE ' BELA ^ BARTOK 
(VteE.Macro31-Tel.2757514} . , 
Riposo 

ASSOOAZIONE CAMERATA DEL» 

. LEARTIOIROMA . . 

Riposo 

ASSOOAZIONE ' CHITARRISTfCA 
ARS NOVA (T*!’3243685) 

Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE F. . 

CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 

“ 5073889) 

Riposo ■ • 

ASSOOAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHt (Viale 
Adriatico. 1-Tel.868996ei) 

SI cercano nuove voci Interessate 
., ad attività corali di musica polito- , 
nica antica e moderna. Le prove - 
avvengono presso la sede II mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 

, ZA» (Tel. 3243617) * - 

- Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE «CORO 
. LAETICANTORE8» ^ . . 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICAIE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno- 
la.12-Tel.3201150) ; , 

Riposo ■' ’ ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO- 
.. MENICO CORTOPASSI» (tei. 
9916016) 

" 'Riposo ■ 

ASSOOAZIONE MUSICAtE G. CA¬ 
RISSIMI (V.le delta Province 164 - 
. Tel.44291461) , ... - 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
Tel, 5912627-5923034) , 

'Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE $. FV 
UPPO (Via Sette Chiese, 101 - Tal. 
5674527) 

Coristi Interessati a svolgere aUt- 
vltà corsie con repertorio di musi- ; 
ca Polifonica antica e moderna 
' presso la sede nei giorni di mar- 


Associazione Culturale 

La Città del Sole 

P.zza del Quarti(Xiolo, 1 - ROMA 
. (presso Se. PDS) ' ; 

PER NON DIMENTICARE 

VENERDÌ 29 GENNAIO 1993 

Ore 18 - Fischia il vento, immagini, musica e 
parole sulla resistenza - Ore 19 - La scala di un 
popolo, ricordi e testimonianze della lotta 
antifascista - Ore 21 - Roma città aperta, film 
(1946di R. Rossellini). : - 

SABATO 30 GENNAIO 1993 

Ore 18-1 romani del ghetto, due millenni di 
cultura ebraica nella nostra città: immagini del 
quartiere ebraico con: Ass. Naz. ex-deportati, 
Mov. cult. Studenti, Centro Martin Buber, ebrei 
per la pace - Ore 19 - Mai più!, documentari 
sulla deportazione; ricordi e testimonianze sulla 
persecuzione nazista - A seguire: Proposta per 
una nuova resistenza, contro il risorgere 
dell'antisemitismo in Europa - Ore 21 - Incontro 
con la cultura ebraica, pesta, musica e canti del 
folklore ebraico. ^ 


La sezione Pds di Forte Prenestino 

• ' ■■ vie (tot Clclemini 24 _ ■ , . 

SABATO 30 gennaio ore 18 \ 

, perla 

FESTA del TZ»3SiaBAAlZanK> 

Ccn Boberto Morassiit 

Invita i compagni ed i cittadini ad intervenire 











Piiiiililòictfiti 

finò"ar3irc 

JL-lU^l-Il 

SU vetture 


lennaio: 


>nit ^ 

nrni—ir 




lO/oM Plancia 



rUnità - Venerdì 29 gennaio 1993 
La redazione è in via due Macelli. 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.283/'1/5/6/7/8 
fax 69.996.290 ., 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


Ieri, dopo la Quercia, anche il gruppo 
di Rutelli e Loredana De Petris 
hanno designato Tinsigne urbanista 
per la guida di una giunta alternativa 


«Per la sua figura e per la sua storia 
è Tuomo che segna la discontinuità rispetto 
al vecchio sistema lottizzatorio»- 
Stamattina Carrarò annunda le sue dimissioni 


«Cedema, con lui la svolta» 

L'ambientalista candidato a sindaco da Verdi e Pds 


I Verdi rilanciano Antonio Cedema come sindaco 
della giunta di rinnovamento. «La crisi c’è e Carraro 
ha fallito», sostengono rompendo gli indugi e chia¬ 
mando tutte le forze disponibili alla svolta ad un 
confronto pubblico, domani. Cedema: «Sono grato 
e commosso». Intanto nella riunione di giunta con-, 
vocata per stamattina Carraro dovrà annunciare ie 
sue dimissioni e il calendario della crisi. :;v . . 


lUCHBLiaONNBUJ 




wm Nulla di peraonale con- :■ 
tro Carraro, ma’ i Verdi preferì- ' 
scono Antonio Cedema come 
sindaco della citta. Ieri la can- ' 
dldatura di Cedema £ stata 
presentata ufficialmente in ' 
una conferenza stampa dedi- .. 
cata a lui e alla illustrazione : 
del punti fermi del program- . 
ma ràr una nuova maggioran- 
za di governo: trasporto pub¬ 
blico su ferro, parchi, risana- v 
mento delle periferie, lotta al- ' 
Tabustvismo e al mercato po- 
.lìtico degli appalti, recupero ■ 
dell'impostazione originaria 
dei prositi per Roma capitale 
in vista dei Giubileo del Due- ' 
mila. Secondo gli ambientali¬ 
sti Cedema può rappresentare 
tutto questo c «ridare al roma- 
' ni fiducia nelle istituzioni». 

. Lui, Cedema. non vuole fa¬ 
re dichiarazioni impegnative, 
come al solito: Ma questa vol¬ 


ta si dice «grato e commos¬ 
so» per l'iruziatìva dei Verdi. 

Il suo nome era stato giàtat- - 
to dal 1^ Ora I Verdi lo ri- 
laiKlano come l'uomo giu- .. 
sto alla guida di una giunta - 
di rinnovamento. Odema - 
non e solo una personalità 
prestigiosa sul piano cultu- ' 
tale - dice Athos De Luca - 
ma per la sua figura e per la i ■ 
sua stona segna la disconti¬ 
nuità rispetto al vecchio si- ' 
sterna lottizzatorio. E non 
solo, ha progetti irhportanti 
per Roma, non di cemento ' ' 
ma per fame una città più ■ 
vivibile». I Verdi non credo- r 
: no che Cedema possa dirsi 
; indisponiblle per questo ) . 
progetto. «Purctiò non sia ' 
una operazione rabberda- ' 
ta», dicono. La svolta, se- : : 
condo loro, deve avvenire -- 
sulla base di un programma 


jGentocellé , ceménto 

sull’area 

archeologica 

''.A'"' / r, ' •' • 

Nella zona di Centocelle compresa nel Sistema dire¬ 
zionale, orientale, dove è presente un’ enorme area 
archeolo^ca, si può costruire. Lo ha deciso ieri la 
commissione nazionale Roma capitale a cui hanno 
preso parte Carraro, Ronchey, Settimi e il direttore 
generale dei Beni culturali, tra gli altri. Rimarranno ; 
' intatte le previsioni di cemento, pari a tre milioni di 
' metri cubi. Tantissimo.- ' 

. . '. -. . LUCA CARTA. 



«snello, concreto, di immedia- / 
ta realizzazione». Un program- ' 
ma su cui poggiare il nuovo 
raggruppamento in vista delle ' 
elezioni con le nuove regole e S. 
che deve nascere da un con-. 
franto con la città. «Su posizio-. ' 
ni chiare, senza personalismi 
e oitìcelli da difendere», ha in- > 
sistito Francesco Rutelli. - ' 

«Basta con questo dibattito . 
stanco, pieno di tatticismi», ha : 
sbottato Loredana De Petris in 
nienmento ai continui rinvi! | 
della crisi da parte di Carraio <; 
che nella giunta di stamattina 
annuncerà le sue dimissioni 
prendendo però ancora tem¬ 
po in attesa dell'assemblea > 
nazionale del PSI del 10 feb- 
braio. I Verdi non vogliono più , 
apseltare. Lacrisc'òechiedo- 
no adesso una prova del nove ' 
per tutte le forze che finora si ; 
sono dichiarate disponibili a 
costruire una nuova ma^o- 
ranza. Un incontro pubblico 
per discutere alla luce del sole ; : 
del programma e iniziare a - 
parlare anche delle persone ' 
che possono rappresentarlo. 
L'appuntamento è per doma-. 
ni mattina alle dieci alla Casa ' 
dellaCultura di largo Arenula. ' 
Sono inviatati, oltre al Pds, i 
socialisti, anche quelli che 
pensano a Cartaio come una 
pregiudiziale per la nuova . 
giunta, Pri, Pii, indipendenti di - , 


sinistra, antiproibizionisti, ver¬ 
di riformisti. Rifondazione co¬ 
munista, l'ex verde Nieri, il po¬ 
polare per la riloima Cesare 
San Mauro e anche i de che 
fanno riferimento aita sinistra 
diMensurad. 

-, I Verdi sono concordi nel 
considerare l'attuale fase poli¬ 
tica in Campidoglio molto de¬ 
licata. «Noi non temiamo il 
giudizio degli elettori - ha det¬ 
to Loredana De Petris - ma 
non intendiamo consegnare 
la città in mano ad un com¬ 
missario». E si pieoccuprmo 
che il Psi a livello nazionale, 
non riuscendo ad uscire dal 
guado tra nnnovamento e 
conservazione dei vecchi 
equilìbri, possa non portare a 
soluzione l'iniziativa di distac¬ 
co dalla Oc portato avanti dal 
gruppo capitolino, perdendo 
COSI l'occasione per tare a Ro¬ 
ma un laboratorio nazionale 
per la coalizione progressita. 
«Non è vero che abbiamo già 
pronta una mozione di sndu- 
cla contro Carraro - ha preci¬ 
sato Loredana De Petns - e ci 
rendiamo conto del travaglio 
del Psi. Ma Carraio ha fallito, a 
cominciare dalla gestione del¬ 
le opere sui Mondiali. E ora 
anche il suo ruolo di esplora¬ 
tore non e durato più di un 
giorno». Rispetto a operazioni 
tiaslormisuche, i Verdi si di¬ 
chiarano indisponìbili. , 




Antonio Cedema. candidato a sindaco da Verdi e Pds 


' wm Un gesto per finiioinbel- 
/ lezza o l'ultima decisione con- 
.troversa di un sindaco eterna¬ 
mente animato da un moto 
ondulatorio? Carraro, il mini¬ 
stro Ronchey. l'assessore al 
' piano regolatore Carmelo Mo- 
linari, il direttore dei Beni cul- 
. turali Francesco S'isinnì, il pre¬ 
sidente della Provincia Gino 
Settimi, tecnici ed esperti urba¬ 
nisti, hanno riunito ieri la com- 


Tangenti 

Si è dimesso 
Fassessore 
de Antonini 


: M ' L'assessore regionale 
agli enti locali e ai servizi so¬ 
ciali, il de Giovanni Antonini, 
si è dimesso ieri dalla carica 
non appena gli è stata notifi¬ 
cata dalla procura della re¬ 
pubblica di Roma la richiesta 
di rinvio a giudizio per tenta¬ 
ta concussione. L'inchiesta 
affidata al pm Antonio Moric- 
: ca nasce da una denuncia 
presentata da un cittadino di 
Rieti che un anno fa aveva re¬ 
gistrato un colloquio con un 
: imprenditore edlle.il quale gli 
riferiva che per ottenere l'ap¬ 
palto della costruzione della 
sede dell'Azienda servizi mu- 
. nicipalizzati nel capoluogo 
sabino Antonini gli avrebbe 
chiesto una percentuale del 
5 per cento su un lavoro di 
700 milioni. Sulla richiesta 
deciderà il gip Vincendo Ro- 
tundo. L'assessore dimissio¬ 
nario dice di essere estraneo 
alle accuse che gli sono stale 
mosse. 


! missione nazionale Roma ca- ' 
pitale per sancire che suli'aiea 
di Centocelle, dove è stata ri- : 
’ scontrata la presenza di una 
^ vasta zona archeologica, vin¬ 
colata dal 9 luglio scorso, si' 
- può costruire. In particolar 
modo rimane invariata la pie- - 
visione di tre milioni di metri 
' cubi (una quantità enorme di. 
cemento pari a un teizo'deilo 
Sdo, quando si farà) sulle aree - 


Fiumicino 

Asilo politico 
concesso 
ai 18 somali 


H Asilo politico per I diciot¬ 
to somali giunti due giorni fa 
senza documenti aH’aeroporto 
di Fiumicino. Bloccati dalla 
polizia di frontiera, i cittadini 
somali, nove donne e nove uo¬ 
mini, len si sono dichiarati rifu¬ 
giati politici. Dopo i necessan 
accertamenti previsti dalla leg¬ 
ge, sette dei diciotto somali già 
ieri sera hanno raggiunto le cit¬ 
tà dove intendono vivere, Ro¬ 
ma, LaUna, Firenze, Napoli e 
Tonni. Anche le altre undici n- 
chiestc di asilo politico do¬ 
vrebbero essere accettate dalle 
autorità Italiane. I diciotto so¬ 
mali erano amvati a Fiumicino 
due giorni fa a bordo di un ae¬ 
reo dello Yemen. Bloccati per¬ 
ché privi deile autorizzazioni a 
soggiornare in Italia sono ri¬ 
masti nella sala transito del- 
l'aeropoito. La pol'izia ha ten¬ 
tato di farli ripartire per lo Ye¬ 
men, ma la protesta dei somali 
e il rifiuto del comadante del¬ 
l'aereo yemenita ha impedito 
ilnmpatrio. ; , 


di proprietà comunale. «Una . 
decisione allucinante - com¬ 
menta Walter Tocci.consiglie- ' 
re comunale del Pds - Un pro¬ 
blema, tra l'altro, che doveva . 
essere affrontato In Campido- : 

^ glio». Perplesso, molto peiples- ' 
so anche l'urbanista Antonio :~ 
Cedema, candidato dal cartel- "l 
lo rossoverde a fare il sindaco ■ 
di Roma. Il sindaco è Invece- 
soddisfatto dell'esito - della 
commissione nazionale. L'e- 
norme cubatura, secondo - 
quanto stabilito ieri, sarà arre- '' 
trata di circa duecento metri ri- ' 
spetto al previsto, per lasciare 
un'ampia fascia di parco lun- ' 
go il tracciato dell'antica Via -y- 
Labicana (l'attuale Casilina), 
a ridosso del quartiere Qua- * 
draro. Dovrà inoltre essere as¬ 
sicurata una fascia continua di : 
«aree protette! tra il mausoleo - 
di Santa Elena e la torre di . 
Centocelle e dovrà essere n- 


' spettala per le costruzioni l'al¬ 
tezza di 30 meut. «Ripeto, è al¬ 
lucinante - continua Tocci - 
Se si lasciano le stesse cubatu¬ 
re e si dice di ridurre la superfi¬ 
cie ci troveremo davanti degli 
abnormi grattaceli. Ma ilc'è un 
valore archeologico,.ambien¬ 
tale e paesaggistico da tutela¬ 
re. Lo Sdo deve essere un'oc¬ 
casione per riqualificale la pe¬ 
riferia non peroffenderla». So¬ 
no 77 gli ettari di proprietà de¬ 
maniale. Qui c'é l'area archeo¬ 
logica. .. y Sembra • -,i'Che 
rarreu-amento ne salvi la metà. 
Ma qui, oltre ài tre milioni di 
metri cubi su-menzionati, c'è 
una previsione di cemento an¬ 
che da parte deU'aeronauUca 
proprietaria di 57 ettari. Cosa 
resterebbe del parco archeolo¬ 
gico. e come verrebbe qualifi¬ 
cato? ' 

Tocci. Cedema, insieme a 


urbanisti del calibro di Insole- 
' ra. De Lucia, hanno recente¬ 
mente firmato un appello in 
cui chiedono la tutela del pa¬ 
trimonio di storia riscontrato 
dalla soprintendenza archeo¬ 
logica a Centocelle. Per questo 
'Adriano La Regina ha chiesto il 
, ; vincolò per quel territorio. - ' : 

Apparentemente, quindi, un 
. colpo di mano dell'ex mana- 
ger del garofano prima del fati- 
,< coso, lungo, defatigante per la 
città, suo commiato. Ma pote- 
.. va. un sindacò dimissionario 
riunire la commissione nazio- 
naie. Roma capitale per pren- 
dere una decbione, aiKhe se 
. . collegiale, di'questa portata? 

' - Non sarebbe stato- meglio, se 
' . non altro più corretto, sopras- 
sedete o chiedere un rinvio? : 

Il Comune ha ottenuto l'av-. 
: vio di ncerche archeologiche 
-: sull'area. 


Air terminal Ostiense 
«Faedàmone 
una metropolitana» 


■I La ferrovia Flumiclno-O- 
sUense, l'AirTeiminal costruito 
per i -mondiaii di calcio, tra¬ 
sformata in «metropolitana». 
Questa la proposta contenuta 
in un'interrogazione di Angio¬ 
lo Marroni, vice-presidente del 
consiglio regionale, presentata 
a Adriano Redler, assessore re¬ 
gionale airUibanistica, e Giu¬ 
seppe Paliotta, assessore re¬ 
gionale ai trasporti. Marroni, 
consigliere del ra, suggerisce 
di costruire due stazioni lungo 
la linea - Villa Bonelli e Ponte 
Galerìa - e prolungare il trac¬ 
ciato fino a Mpnterotondo. E 
chiede ^li assessori compe¬ 
tenti notizie precise sulle pro¬ 
cedure utilizzate nella realizza¬ 
zione dell'Air Terminal, che 
nelle intenzione delle Ferrovìe 
dovrebbe essere smantellato, 

- L'AirTeiminal, costato enea 
360 miliardi, doveva essere 
l'allemativa al taxi perra^iun- 
gere l'aeroporto di Fiumicino. 


- Già durante la realizzazione 
' dell'opera, infuriarono le pole- 

- miche. Gli abitanti di Villa Bo- 
: nell! e Magliana chiesero la co- 

stiuione di due stazioni. Villa 

- Bonelli e Ponte Galeria. La li- 
nea fenovian avrebbe cosi 
consentito a migliaia di perso- 

't ne di raggiungere l'Ostiense e 
; la metropolitana senza dover 
a -ricoireie all'uso della macchi- 
na. Il Campidoglio alla 6 ne ac- 
colse le roichleste degli abitan- 
ti di Villa Bonelli; ma tino a og- 
f': gi ì cantieri non sono stati an- 
S cora aperti. , ; 

, 4 . -Marroni, nell'inleiTOgazìo- 
nc, ricorda tutti-i passaggi se- 
- guiti dal progetto e sottolinea 
‘ che «il Cbmime di Roma ha 
^■"proceduto alla realizzazione 
delle opere dì urbanizzazione 

K aria, ritenute necessarie al 
onamento della- struttura 
: (sottopasso viale Cnstoforo 
^ Colombo, parcheggi e acccs- 
- si)». Miliardi bruciau per un'o¬ 
pera oiaconsiderata inutile >:>- 


Dopo la sentènza, occupata l’aula consiliare y : • 

Cìanapico resta custode 
delle Terme, Fìug^ insorge 


MONICA FONTANA 


M FIUGGI. Occupata la sala 
consiliare del Comune di Fiug- : 
gl. Dopo la convocazione del : 
consiglio comunale alle ore 18 
di len la maggioranza costituì- : 
ta dal gruppo Fiugai per Fiuggi 
(Pds, Rete; Pn c Rifondazione . 
comunista) e dal gruppo Psdì : 
ha deciso di occupare il Co¬ 
mune permanentemente. La 
decisione è stata presa in se¬ 
guilo dell'ordinanza emessa 
dal giudice Metta. Il magistrato . 
della Corte d'Appello di Roma 
ha respinto la nchiesta di revo¬ 
ca a nome di Giuseppe Ciarra- 
pico da custode giudiziario de¬ 
gli stabilimenti e dell'imbotti- 
gliamcnto dell'acqua minerale - 
e delle fonti. Il ncorso a forme 
dure di protesta è stato motiva- - 
to anche dal latto che Giusep- . 
pe Ciarrapico, nonostante sia¬ 
no scaduti 1 -termini, non ha 
ancora comsposto le somme 
dovute aH'amministrazionc. 
Grave crisi, insomma. La ten¬ 
sione è alta nella piccola sala 
consiliare del Comune di Fiug¬ 


gi. La gente ha assedialo la sa¬ 
la e non sembra molto dispo¬ 
sta a sentire gli interventi dei 
consiglien d'opposizione, op¬ 
posizione composta da Demo¬ 
crazia cnstiana. Movimento 

- sociale. Partito socialista italia¬ 
no. Donne ed anziani non la¬ 
sciano parlare nessuno nean¬ 
che il senatore missino Roma¬ 
no Misserville che propone un . 

- governo di salute pubblica ma 
sostanzialmente boccia la pro¬ 
posta dell'occupazione della 
sala consiliare. L'atmosfera è 
rovente, i consiglieri si chiama¬ 
no c si insultano per nome, tut¬ 
to sembra far presagire una ris¬ 
sa imminente. Il Comune a li¬ 
vello giudiziario non può fare 
mollo dato che l'istanza di re¬ 
voca di Ciarrapico da custode 
è stata scartala. Le accuse tra i 
consiglieri volano forse inner¬ 
vositi anche dalle uria degli 
spcttaton letteralmente infero¬ 
citi. Ogni volta che viene nomi¬ 
nato Giuseppe Ciarrapico 1 


commenb c le urta si spreca¬ 
no. L'indignazione della mag¬ 
gioranza .oenva-dal fatto che la ;; 
vicenda giudiziana è stata con- ì- 
dotta come se Fiuggi con la ' 
sua cittadinanza equivalesse -- 
ad un pnvato cittadino. - 
Dopo un anno di gestione, 
ad un anno di distanza dalla 
vittoria delle elezioni da parte ' 
della Fiuggi per Fiuggi il pro- 
. blema Ciarrapico é.ancora lo ? 
stesso, la cittadina non è anco- : 
ra nentrata in possesso delle 
Terme. Questo il morivo per : 
cui la maggioranza ha voluto 
nchiamare l'attenzione della 
stampa, per ncieare insomma 
quel clima di eccezionale ten- - 
- sione politica e morale che li i- 
fece vincitori su - Ciarrapico :' 
spalleggiato dalla lista della ' 
Democrazia cristiana. In so- 
. stanza il sindaco si chiede se in 
un momento in cui la magi¬ 
stratura in tutta Italia sta facen- : 
do pulizia di vecchi metodi, in - 
un momento in cui la magi¬ 
stratura cambia anche i meto- ” 
di di far politica, propno a 
Fiuggi i metodi sono sempre - 



Le Terme, per loro è scoppiata la guerra delle acque 


gli stessi. E la situazione è dav¬ 
vero drammatica se si pensa 
che a livello finanziano il Co¬ 
mune é al limite del collasso, 
le banche non intendono più 
fare credito. È stata informata 
anche la commissione Anti¬ 
mafia, la commissione Giusti¬ 


zia della Camera c il Consiglio 
supenore della magistratura 
sulla figura di Ciarrapico c sul 
r comportamento del giudice 
Metta e sono noti 1 dossier del¬ 
la sezione del Pds di Fiuggi su 
Ciarrapico c sugli affan del fi¬ 
nanziere. - 



Simonetta CesaronI, uccisa con 29 coltellate il 7 agosto 1990 

Altri accertamenti chiesti dal perito 
D 3 febbraio scadono i termini 

Nuovi esami 
per Fedendo Valle 
ancora 


DARIA PmNa 


M Per Federico Valle gli ac¬ 
certamenti non sono finiti I ' 
penti dell'Istituto di medicina / 
legale dell'Università dì Tor ; 
Vergata che ieri hanno esami- ': 
nato con attenzione la cicatri- 
ce sul braccio destro dell'inda- 
gaio numero uno per il delirio ' 
di via Poma, non hanno potuto 
stabilire la natura della ferita. >. 
né tantomeno a quando risale - 
ritaglio. Anche se l'esame der- L 
matoscopico ha escluso che il -r 
segno sia stato provocato da ; 
arma da taglio oda un oggetto • 
appuntito, secondo i medici, i*' 
solo una Tac e un esame di ri- ' 
sonanza magnetica potranno ' 
dare risposte più precise. Fe- '■ 
derico Valle dovràdunquòsot- - 
topoisi a nuovi esami. Domani « 
ri pm Pietro Catalani il giudice . 
che da più di due anni insegue / 
un indizio che porti all'assassi- 
no di via Poma, incontrerà i 
periti proprio per discutere la > 
tipologia dell'esame al quale l 
dovrà essere sottoiroslo il gio- ? 
vane. 

Faccia ' sorridente ed ab¬ 
bronzata. ieri pomeriggio Valle 
si é presentato all'appunta- '<■ 
mento con i medici accompa- / 
gnato dal padre e daH'awoca- ' 
to difensore. Si é sottoposto / 
agli esami voluti dal Pm senza ' ' 
battere ciglio, ma questa nuo- 
va incertezza dei risultati non ’f- 
ha certo contribuito a sollevar- J; 
gli l'umore. Per il consulente f 
del pm. professor Piero Fuccl, ; 
quel segno che in gergo medi- '!< 
co legale viene chiamato .«for- > 
mozione», potrebbe essere il 
fratto di un intervento di chi- ,;j 
raigia - plastica eseguito dal • 
giovane, m^ari per nascon- .r 
deie altre cicatrici Ma l'awo- 
calo Michele Figus Diaz, difen- [i 
sore di Valle, su questo é stato 1- 
molto chiaro: quella ferita é 11 ' 
risultato di un'operazione chi¬ 
rurgica, e non di un intervento ' 
«di copertura». - l 

A parlare di una ferita che fi 
l'indagato si sarebbe procura- . 
to ad una mano il giorno del . 
delitto hi Roland Voìler, un cit- ; 
ladino austriaco, saltato fuori ’ 


un anno dopo il delitto con 
una testimonianza bomba. 
Voller raccontò alla polizia di 
aver ricevuto, la sera de! 7 ago¬ 
sto del '90, una strana telefo- . 
nata dalla madre di Volle con 
la quale, in quel pmodo, in¬ 
tratteneva una relazione senti¬ 
mentale. La donna, secondo : 
Voller, avrebbe raccontato al¬ 
l'austriaco di essere pieoccu- ; 
pala perché suo figlio era rien¬ 
trato in casa tardi, con una ma- 
no sanguinante-. E che quel - 
giorno U ragazzo era stato in 
via Poma a trovare il nonno. 
Queria testimonianza, poi più ' 
volle smentita dalla madre di f 
, Valle, ha impiowisamente fat¬ 
to assuri).ece.ai.giòyai)e.ii.cuoio ■■ 
di indiziato numero uno. ' : 

Federico ha sempre negato 
dì aver mai conosciuto la pie- r 
cola impiegata che lavorava . 
per gli Ostelli della gioventù, « 
uccisa un pomeriggio d'agosto - 
con 29 coltellate. Ma su di lui si 
; è accanito II pm Catalani pri-. 
ma richiedendo l'analisi del ■ 
Dna sulle tracce dì sangue tro- i: 
vate sulla porta e sul mietono ’ 
dello studio doVé stata trovata l- 
la CesaronI Adesso con un ac¬ 
certamento ' «dermatologico» ; 
che possa accertare la presen- f 
za di tagli sulle mani e sulle : 
braccia di Valle. L'esame sulle i 
tracce trovate neH'ufficio di via ; 
Poma ha inequivocabilmente ' 
stabilitochc il sangue era di Si¬ 
monetta e non del suo assassi¬ 
no. Ma evìdentemenìe, il giudi- ‘ 
ce Catalani, ritiene la testimo- f 
nianza di Roland Voller molto ' 
attendìbile perseguendo le ri¬ 
cerche fino all'ultimo giorno 
del suo mandato. Tra poco ■ 
meno di una settimana, esatta- l 
mente il 3 febbraio, scadranno - 
infatti i sei mesi concessi al - 
pubblico ministero perconclu- ' 
dere l'inchiesta su Federico i 
Valle, il giudice ha sei giorni di ì 
tempo per decidere se chiede- ■ 
re una proroga di alili sei mesi, ; 
oppure aicluriere il fascicolo. .; 
E chissà che ora, la richiesta di i 
nuovi accertamenti, non sia f 
sufficiente a Catalani per per¬ 
seguire il .<010 obiettivo. . 


n Papa riceve la Regione 

Vaticano, uefienza politica 
Parole di speranza 
a Pasetto e alla sua Giunta 


Mi Una predica politica, un 
invito alla moralità, alla solu¬ 
zione dei problemi della gen¬ 
te. Cosi il Papa si è rivolto alla 
regione Lazio che sta vivendo 
un penodo di «seria congiuntu¬ 
ra. legata ai problemi che inve¬ 
stono tutta l'economia italia¬ 
na», con rischi per l'occupazio- : 
ne: davanti a questi problemi, 
per il Papa, occorre vigilare ed 
avere dedizione al bene comu¬ 
ne, che richiede «trasparenza e 
ngorc morale». Insomma una 
difficile situazione che Giovan¬ 
ni Paolo 11 ha sottolineato nella 
tradizionale udienza di inizio 
anno della giunta e del consi¬ 
glio regionali. Giorgio Pasetto. 
presidente regionale, ha salu¬ 
tato il pontefice illustrando gli 
impegni sui fronti dell'occupa¬ 
zione, della sanità, dei servizi 
somali, deH'immigrazione, del¬ 
la lotta all'Aids, dell'assistenza 
agli anziani e agli emaiginad. 

Il Papa ha risposto con paro¬ 
le di speranza. Se ci sono «forti 


rischi per il mantenimento de- 
> gli attuali posti di lavoro», é 
: compito degli amministratori ; 
; <ontribuire, secondo le speci- 
.: fiche competenze e i mezzi a ; 
disposizione, a risolvere le pro- 
. blematiche connesse con l'oc- 
• cappone, dando cosi speran¬ 
za ai giovani ed a quanti si al- 
; facciano preoccupati al mon-, 
. do del lavoro», che è «la base 
■j della promozione delle perso- 
ne, della serenità delle fami- 
. glie e dì una pacifica e armoni- 
7 ca convivenza sociale». «Sia 
: per voi - ha aggiunto - motivo 
ì di soddisfazione e di legittimo 
' orgoglio mettere la vostra crea¬ 
tività politica al servizio del be- 
;■ ne comune». Occone perciò, 

7 ha aggiunto il Papa, resistere 
alla «tentazione di ricercare in- 
teressi privati o di parte». «Il fu- 
; turo che ci attende - ha poi 
concluso - non é certo facile: 

. anche per voi il vento non solo 
■' non soffierà in iroppa, ma pro¬ 
babilmente, in molti tratti. 10 
sentirete contrario». - 


1 
























nU pagina 24 


Roma 






Venerd' 
29 gennaio 1993 


NEtyi CITTA PROIBITA 


Alla scoperta del dio Mithra 
Nel tempio sotterraneo 
custodito al Circo Massimo 


Mithra, dio ano del pantheon mazdaico. A lui era 
dedicato nell’Avesta lo Yast, canto. Un dio dai tratti 
solari, prosperi, ma anche bellicosi e militari. Supre- ' 
mo persecutore della menzogna. Sabato mattina, 
alle 10, visita al mitreo del Circo Massimo. Un viag¬ 
gio nel misterioso mondo del dio Mithra. Appunta¬ 
mento davanti aU’ingresso della chiesa di Santa Ma- < 
ria in Cosmedin, in piazza Bocca della Verità. . 


IVANA DILLA PORTILLA 


Quindici manifestazioni 
cresciuto intorno settemila firme, mai bus 

alla via Tiburtinà sono stati tolti lo stesso ' ■ 

«Per il Comune non esistiamo» I giovani e un circolo negato ' 

Casal Bmdato, l’ultimo ta^o 
cone suQe linee Atac 


AGENDA 

Isri minima 4 

massima M 

Oooi il sole sorge alle 7,26 
'-'55* e tramonta alle 17,20 


■ APPUNTAMENTI 

Dibattito sulla 194.'L'appur.tamento è per martedì alle 
10,30 presso l'aula grande di storia della facolta di lettere a 



■■ Per mcsiio definire il 
profilo del dio Mithra biso¬ 
gna altingere aquel grande 
patrimonio di testi iranici 
(zIpesAi) che contengono la 
nfoima di Zarathushtra o Zo- 
roastrer. ovvero quella nfor- 
ma di impronta monoteistica 
che, grazie ad un compro-, 
messo con II vecchio naturi¬ 
smo ario.. riuscì efficacie- 
mente ad imporsi tra il VII eil 
VI sec. a.C. Èssa introduceva, 
all'apice della gerarchia divi¬ 
na, la figura di;4/iura M 2 z<:fiz 
«Signore sapiente», deposita¬ 
no della conoscenza pura e 
perfetta, a cui spettava: tutta 
la creazione buona. Nel suo 
compito,. Ahura, era affian¬ 
cato da sei «santi immortali», 
Amesha Spenta, sue coeieme 
manifesUtzioni e, garanti con 
lui della giustizia, della verità 
e della purezza. Il loto nome 
era infatti; la - austizla- 
(^a),' il buon'Pensiero 
I (Vohu Mana) , la Prowiden- 
! za (Khshathray, ffUmiltà: 
(Armaiti), La Salute '^au^ 
vatat) l'immortalità (Amete- 
tat). A questa gerarchia su¬ 
periore di divinità ve ne era 
associata- un'altra costituita 
! da angeli subordinali, detti 
Yazata Cvenerabili). m gli 
yazata, Mtlhràera un dio ano 
che rientrava, nel pantheon 
I mazdaico. A lui era.dedicalo 
imU'Avesta, lo Yast (canto) 

Ahura Mazda dice a Zara¬ 
thustra; 4)uando lo crealMl- 
thra, signore dei vasti popoli; 
k) l'ho creato cosi dqgno di 
scarifizi cosi degno di pre¬ 
ghiere come Io sono io stes-' 
so Ahura Mazda». Nel siste¬ 
ma zoroaslriano Mithra non 
assume duix|uev.un rilievo 
parUcoiaie (à-un gi^o infe¬ 
riore; ' uno- yazatoj.’-tùtlavla' 
già si’configura come deità 
solare, vindice del manteni¬ 
mento .del patti e delle al¬ 
leanze. supremo persecutore 
della menzogna edi chi ne fa 
spregiudicata • prolesàlOne,'; 
ovvero l'implacabile vessato¬ 
re <onlro-le armate malvage 
che Innrrizano un vessillo 
sanguinante».. Si manifesta 
inoltre con fuitzionì fecon-' 
danti, specie a favore della 
vita civile .e agricola: •Sostie¬ 
ne le colonne delle dimore 


' altocostruite e le rende soli- 
. de, itKtollablli, provvede 
gruppi numerosi di bestiame 
' e di. uomini alle case dove è 
soddisfatto... regna sulle va- 
- ste campagne». Sin dall’am¬ 
biente iranico assume per¬ 
tanto quei tratti solan e pro- 
spen e. quel carattere belli- 
. coso e militare, che ben si 
. maturerà nella più tarda ela- 
; borazione mitraica di ambito 
' romano. 

Accanto ad Ahura Mazda 
. si pone in dichiarata opposi- 
' ' zione la rappresentazione di- 
’. -.vina del Male: Angra Mangu 
. (trasformata nella veraione 
tarda in Ahriman) insieme al 
V suo coro di angeli-demoni 
{Daeoi). Come non può esl- 
■ stere il caldo senza il freddo, 
la luce senza le tenebre, non 
può esistere il bene senza fi 
< “ male. Cosicché nello zoioa- 
■'strismo te due foize si mani- 
: festano opposte ma comple- 
' mentarì. Ahura Mazda è hit- 
: ' tavia l'unico dio sovrano: i 
‘ due Spiriti non sono altro 
che-un segno della sua onni- 
' potenzai 'non è concepibile 
pertanto un reale dualismo. - 
Pare tuttavia che in una 
a: posteriore elaborazione teo- 
logica e culturale, sviluppata- 
si neU'ambiente dei Magi ita- 
;'.i nici,. l'originaria forma con- 
-I:'' fllttuale. Anura-Ahriman, ab- 
; ' bia trovato : una soluzione 
' nella paternità ad un dio- 
"i Tempo -eterno ed Illimitato 
' Zuruan akarano (il tempo il-, 
' limitato). La dottrina (chia; 

' mata Zuivanismo) seitibraa 
' prima vista insolita, ma ram- 
menta le analo^e solurtioni 
greche (riguardanti Crono) ^ 
e indiane (dei Vedocon Kaia 
,.«-.Tempo). In questo conte- 
sio,.Zutvan apiùue con una 
■' icótìoMfla-ben definita, che 
ne delinea ogni sua specifica 
;. caratteristica - Zurvan si - pre- 
. senta intatti come un mostro 
umano con la testa di leone 
' e il corpo avvolto dalle spire 
i ':’di un serpente. - , 

v''-Ut-vlHU di'qiieata Miti- 
mana è al mitreo dd Or- 
--'ico Maaalmo. Appimta- 
mento aabato, ore IO, da- 
: : f vanti . all'lnmreaao della 
: chlcaa di S. Maria In Co- 
T- amedlni In. Piazza Bocca 
della VÓdtà. 


Una selva di palazzine intercalate da strade intasate ' 
di auto. Così appare Casal Bruciato, la zona a ridos¬ 
so della Tibuilina. Tagliato fuori dal centro dopo 
una drastica riduzione di mezzi di trasporto, il quar- 
tiere vive ai margini della città, dimenticato dall’Am- 
. ministrazione. Microcriminalità, nessun centro di 
: aggregazione, due campi nomadi senza servizi, so- - 
. no gli ingredienti di questa «città mancata». . . '// 


BIANCA DI GIOVANNI 


■i : È una selva di palazzine, 

- tra cui si snoda una trama di 

- strade trasformate in patcheg- 

- gi. Nei mare di auto tenne e - 
quelle in difficile circolazione 
si aprono i «giardinetti»; una : 

; gettata di ghiaia da cui spunta ' 
qualche albero' e un’ambita 
-- panchina, dove gli anziani fan- 
v no la fila per giocare a carte. 

' Gruppetti di giovani chiacchie- 
rano seduti sui gradini. Non i 
mancano le farmacie, anche 

- : se seguono tutte e due lo stes¬ 

so turno di riposo. Una se¬ 
quenza continua di neon mul- 
' ticolori indica la fronda di ne- 
' gozi e bottegucce, supermer- 
. catl e bar che si accavallano ; 
; l'uno sull'altro. Ma basta girare 

- un angolo per ritrovarsi nella' 
semioscurità, senza lampioni. 

•. Un quadretto da città «man- 
. cala», é l’impressione che dà ' 
Casal Bniciato, il fazzoletto di 
territorio cittadino che si esten¬ 
de dalla Tiburtinà a Verdetoc¬ 
ca. Una delle zone più a ri- 
schio della capitale, dove i cit- ' 
. tadini chiedono trasporti più 
^ efficienti, un controllo del terii- i 
torio più efficace da parte delle 
forze deil'ordine, una politica 

.abitativa. Ma .l'amministrazlo-.. 

.ne non rispònde; «Sono anni'; 
. che lavoriamo con questa gen¬ 
te - dice Alvaro Calvani, segre- 
tario della sezione locale Ms - 
; ma II Comune ci Ignora, é co- , 
me se questo quartiere non ' 
. esistesse». ■ ■ ■ 

Trasporti. Hanno organiz- 
" zato ben 15 manifestazioni e 
. due blocchi della Tiburtinà. : 
hanno raccolto settemila firme 
per riavere il capolinea dell’au- 
tobus 61, l'unico mezzo diretto 
per raggiungere il centro, l'o¬ 
spedale di Pietralata e la scuo¬ 


la elementare Meucci. Da 
quando è entrato in funzione il 
troncone della metto B per Re- 
bibbia, la zona ha visto «scom- 
, parire» ben tre'lìnee: il 61. il 63 
;c il S09. Sono stale sostituite 
dal 309, che porta alla stazione. 
Tiburtinà. Ma trovare posto su 
questo mezzo é un’illusione., 
visto che prima di arrivare ha 
già auraversato due zone po¬ 
polatissime: Santa Maria del 
Soccorso e Colli Aniene. Una 
parte della cabina che segnava 
i'cx capolinea del 61, in piazza - 
Riccardo Crivelli, viene ancora 
utilizzata come punto vendita ; 
' di biglietti. Continua ad essere 
- riparata dai tecnici dell'Azien- 
' da, che non smettono di sosti¬ 
tuire vetri e lamiere presi d’as- 
saldo dsi naziskin nelle loro 
scorribande notturne. Idcpper- 
ta di svastiche e scritte filonazi¬ 
ste, funge quasi da monumcn-. 
io all'abbandono della zona. - 
«Eppure gli stessi autisti dicono 
che questo era uno dei box più - 
, funzionali - dice la gente - con 
tanto di linee telefoniche e ser- 
vizi igienici per II personale». ; 
La linea attuale del 61 si ferma ' 
aciicaS chilometri di distanza, .- 
.e di farla prolungare non se ne .' 
parla,’ nonostante''lo'proteste;"' 
«Ci chiedono di non usare le 
macchine, ma cosa dobbiamo ; 
fare, restare a casa e non an¬ 
dare al lavoro?». 

Giovani e anziani. Da yen- ; 
t’anni esiste il circolo culturale i 
; «Carlo Levi», a cui sono iscritti ' 
circa trecento giovani, e che 
ospita due volle alla seuimana 
un gruppo di duecento anzia- : 
: ni. Per lutto questo tempo han- ^ 
. no occupato locali di proprietà 
comunale, senza p^are l'affit¬ 
to. . Oggi l'amministrazione 







Un'immagine di Ca.<ial Bniciato (loto Alberto Pais) 


chiede il pagamento degli ar- ! 

. reirati (circa un miliardo) e , 
poi l’obbligo di sottoscrivere ; 
un . contratto - di • locazione. , 
«Non possiamo pagare una ci- , 
Ira cosi - spiega il presidente ; 
Marcello Stella • e siamo di- 
sposti ad andarcene, ma a una . 
condizione: che i locali restino 
a disposizione dei’ giovani, j 
. Con pochi mezzi abbiamo 
messo su squadre di pallavolo ; 
e ping pbhg. ci^no molti che 
fanno pugilato, lutti sport po- ; ; 
veri. È l'unica cosa che esiste 
por ì giovani. La mia paura è V 
che. se ce ne andiamo noi, i lo- ■' 
cali restano vuoti c abbando- 
nati, come quelli delle scuole ; 

; in via Facchinetti, dove si van¬ 
no a bucare». La droga é l'in- I 
; cubo degli abitanti della zona. . : 
A quanto pare la vendita di si- . 
ringhe pressò le due farmacie , ’ 
è in costante aumento, cosi : 
come aumenta la microcnmi- -•• 
' naiità colicgata allo spaccio di 


stupefacenti, i cittadini hanno 
chiesto l'apertura di un com¬ 
missarialo di zona in via dei 
Ourantìni, ma non sono stati 
acconlenlati. Non sono riusciti 
a ottenere neanche le posta- 
zioni mobili.- : - • -, 

-1 nomadi.'Nella zona esì¬ 
stono due campi, per nulla at¬ 
trezzati; che ospitano una co¬ 
munità di rom (vìa Fiorentini) 
e uj>a,^’jit),ti (vipfTjimma» 
SmithyH'quaiitlere'non'accèt- 
ta questo^.sovTaffollamenio di 
emarginati, costretti a vivere 
senza servìzi. Hanno chiesto 
che i sinli siano trasferiti verso 
il raccordo. Ma i nòmadi prefe¬ 
riscono restare dove sono, tan¬ 
to più che hanno il regolare 
permesso di occupare la piaz- 
zola su via Smith. «Noi siamo 
molto diversi dal rom - dicono i 
due pastori pentecostali che 
curano la comunità -. Siamo 
cittadini italiani c facciamo la- 
von regolari. Siamo- giostrai 


per tradizione, e d'inverno , 

•- vendiamo bonzai che faccia- . 

•; _mo noi. Non abbiamo mai 
. avuto problemi, né con le au- - ^ 
•!, torità.néconlagentedclquai- : 

, tiere. I bambini vanno tutti a '. 

scuola. Non vogliamo andare 
. ; sul raccordo soltanto perché ;; 

, sarebbe troppo diincile rag-, - 
r giungere ilcentropervenderei ’ 

- nostri prodotti», I vialetti tra le 

- ■ «>u/o«es sono pulitissimi, no- ; 
iunostactc-r l'asscnza-'ldi’jervizìi ; 
, , igienici. I nomadi sono costret- r 

. ti a servirsi dei bagni dei bar, ' - 
r che mal sopportano la loro 
■f presenza. Nell’accampamento 
; - ' una tenda di 12 metri é adibita f. 

a luogo di culto, dove la trenti- ~i 
'- '- na di famiglie, tutte di credo 
evangelico; si riuniscono ogni -i 
domenica e ogni'gioved) per -" 

( pregare. ‘ Domenica scorsa ■ 
hanno festeggiato il battesimo 
; di sette nuovi membri dellaco- 
munité, e in marzo organizze- - 
: : ranno un convegno di fedeli, 
f con ospiti da tutta Italia. : 


psicolMa dell'Aied. . . 

I Borgia: una Famiglia Valendana a Roma. Stasera alle - 
19 presso il centro culturale Iberica (via Leonina 26) si inau- ' 
gura un ciclo di conferenze in lingua spinola. Il primo ap- ’ 
. puntamento é su «I Borgia: una Fami^ia Vaicnciana a Ro- 
ma» e sarà tenuto dal professor Joan Francesco Mira, docen- ' 
te di antropologia sociale all'università spagnola di Vaien- ; 
eia. Mira è conosciuto soprattutto come scntlore di novelle ( 
in lingua catalana, in questa conferenza cercherà di far rivi- ! 
vere la vicenda dei Bolgia attraverso l'occhio di un conterra¬ 
neo del celebre Papa con qualche curiosità in più e il ridi- ' 
mensionamento delle leggende più cupe. Per informazioni i 
telefonare a) 4820408. 

■ VITA DI PARTITO mmmmmmÈmmmmm 

- V FEDERAZIONE ROMANA - 

Sez. Fiumicino: ore 17.00 congresso di .sezione (E. Nocilo- ' 

. ra). 

Sez. Tor Del Ceniti: ore 19.00 situazione politica c riforme 
istituzionali (A Ottavi), , 

Sez. Anagnino/Tiucolano: ore 18.30 asscnbica su «Le ' 
proposte del Pds per uscire dalla crisi politica e istituzionale» 

(M.D'Alema). -. .. . . 

Subaugusta: ore 17,30congresso di sezione (M. Venafro). '’ 
Avviso: Lunedi 1 febbraio c/o Federazione (Via Botteghe 
Oscure, 4) riunione della Commissione federale di gaian- ' 
zia. Odg; «Riforma del partito, modifica dello statuto e fun¬ 
zioni degli organi di garanzia-varie» , . - - 

Avviso per le Sezioni: Presso il magazzino della propa- ' 
ganda di Villa Passini 6 disponibile il seguente materiale: ’ 
Manifesto su governo Amalo/ Depliant per la conferma dei ’ 

lavoratori e delle lavoratrici. . - - , . - ■ -• 

Avviso: Sabato 30 ore 9,30 c/o Saletta Stampa direzione 

- (^Vìa Botteghe Oscure, 4) riunione dei ^retari delle Unioni 
Circoscrizionali, Capigruppo Circoscrizionali c Presidenti ■ 
Circoscrizionali (C, Leoni-S,Micucci-M.Coscia). 

Avviso Tesseramento: É stato fissato per lunedi! febbraio 

- il primo rilevamento dell'andamento del tesseramento '93. ], 
pertanto tutte le Unioni circoscrizionali c le sezioni debbono 
far pervenire in Federazione (Via Botteghe Oscure, 4) entro * 
tale data i cartellini '93 delle tessere fatte, v-..-- 

Verso la Conferenza cittadina delle lavoratrici e dei - 
lavoratori. 

Avviso: Si comunica che la conferenza cittadina delie lavo- .' 
ratrici e dei lavoratori si svolgerà il 5 e 6 febbraio presso la - 
. Fiera di Roma. , . ■ 

Sez. Parastato: Oggi alle ore 16.30 c/o Federazione as- .. 
semblea in preparazione della conferenza cittadina (C. Im- , 
bellone-A Ottavi), 

Sez. Postelegrafonici: Oggi alle ore 17.0C c/o Sez, Garba- 
Iella assemblea in preparazione delta conferenza cittadina '! 
.(M.Civita). . 

- - , : UNIONEREaONAUE 'ò—: 

Federazione Castelli: Genzano ore 18.00 incontro pubbli- ' 
co Sanità; in Federazione ore 17,30 riunione segretari e teso- ' 
rieri dei comuni che vanno al volo (D’Aessio). 

Federazioac Civitavecchia: Canale Cd c Gruppo (Du- 
' smet,D'Auto). 

Federazlraje Eroslaone; In. Fedqtazionc ore ) 7»00 a e Cfg 

■ (Di Cosmo.'De Angc’is). Odg; lancio tesseramento del '93 é 

elezione della Segreteria provinciale. - • — ■ • 

.Federazione Viterbo: Santo Eutizio (Soriano) ore 16.00 
festa del tesseramento (Spwsetli): Tarquinia ore 16.00 c/o '■ 
Sala Consiliare Comune di Tarquinia (Daga, Salvi); Vasa- 
nello ore 20.30 asttemblea iscritti (Parroncinì); Torre Afina -, 
frazione di Acqua pendente Congresso (Nardini) ; Castiglio- : 
neore20,3Q (Capaldi). - > ■.- ■ -- 

Genzano: ore 1 fi incontro pubblico Sanità- - ... . 

Inscde: 17.30nunionesegr.piùtesonen (D Aessio). - 
LaDuvio:ore ISassemblead organizzazione (Rugghia). 
Avviso: Lunedi 1 lebbraio ore 17.30 presso la Casa della . 
Cultura (Ugo Arcnula, 26) assemblea cittadina dei lavora- 
ton della scuola. (A Rosati, V. Magni. A Falerni). ■ • . : ■ ■ 
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Sono 35mila le opere catalogate . . 

Un magazzino più forrdto^eUa Cinemathèque Langlois 
La direttrice: «Un sogno? Essere la vetrina de^ autori 
italiani»; La collaborazione con il ciclo dell'«Unità» 

Centomila chilometri di film 
Ecco la Cineteca narionale 
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Novelllno.il 
«Monzon del 

I caldo», oggi 
allenatore del 
Perugia 




«Sogno una vetrina per il cinema italiano • dice la di¬ 
rettrice del Centro sperimentale, Caterina D’Amico - 
dove proiettare i grandi capolavori del passato e le 
opere prime in cerca di distribuzione». Intanto do¬ 
menica, grazie alla collaborazione della Cineteca 
nazionale, parte al Mignon la rassegna de VUnità. È 
dedicata alla produzione nazionale con tanti autori, 
da Ettore Scola a Carlo Verdone. .■> ^ 


PAOLA DI LUCA 





n 

ì 



! : ■; 


H Centoventi milioni di me¬ 
tri di pellicola, raccolti in ordi¬ 
nate bobine. Ci si potrebbe fa- ' 
re tre volte il giro del mondo ^ 
con 1 film custoditi nella Cine- . 
teca nazionale di via Tuscola- . 
na. Sono circa 35 mila le opere ' 
catalogale e persino la mitica l' 
Cinematheque Langlois di Pa- ;■ 
ligi, che ha cresciuto diverse ' 
generazioni di. cinefili, non t 
■ pub vantare un tale numero di 
. film. Ed è a questo grande ma- ; 
gazzino delle immagini che at- f 
tingono i cineclub e gli orga- i 
nizzatoii di rassegne, sia italia- i 
ni che stranieri. La copia di < 
Cenmamo tanto amati, il film ì' 
che apre il ciclo di proiezioni ; 
organizzale da «l'UniUl» e che ' 
verrà proiettata domenica ì 
mattina al Mignon, à appunto 

' un prestito della Cineteca.-. 

Negli ultimi anni, infatti, il di- , 
rettore Angelo Libertini ha avi 
viato finalmente l'attività di re¬ 
stauro e duplicazione delle ’■ 
pellicole, facilitando cosi la ' 
circolazione delle opere. Per < 
ora i,lavori più impegnativi 
vengono affidati ai laboratori ' 
. di Cinecittà o vengono datT in 


appallo a quelli della Techni- - 
color. È però nei progetti della . 
Cineteca di costruire piccoli la- 
boratori per le operazioni di ' 
recupero più semplici. Al re¬ 
stauro del Gattopardo e di Roc- : 
co e i suoi fratelii, fiori all'oc- 
chiello della Cineteca, sono ; 

; seguiti quello di Europa di not- i 
/e e de Lo corona di ferro di ' 
'Blasetti, oltre a film di autori ^ 

; minori. «Abbiamo grandi prò- . 
getti per il prossimo anno - v 
spiega il direttore -. Vogliamo 
restaurare le pellicole di Anto- 'i; 
nioni, Pasolini. Olmi, Rosi, Bru- 
sali e Lattuada. Senza trascura- ;; 

‘ re alcune 0 (>ere del pieriodo 
! del muto». Ma le Immagini rac- ;; 
colte dalla Cineteca non han- 
' no ancora in città uno scher- 
mo sul quale prendere vita. ''' 
' «Purtroppo non abbiamo una ' J 
: sala dove proiettare i nostri 
film - dice Libertini -. Sono due ' 
anni che ho questo incarico e - 
II. Comune per ora ci ha fatto ri 
< solo vaghe promesse, - come 
; quella di. collocarci ~ nell'ex -r 
' mattatoio. Avremmo . voluto , 

; usufruire dello spazio occupa- 
to dal Greenwich, ma non ave- 


• ‘/.p'-i- ‘ '■d 


Una scena di «Avventura Italiana» di Ettore Scola, regista scelto per la 
«prima» delle Mattinate al cinema con L'Unità 


vamo abbastanza soldi per fi- : 
nanzlaie II restauro della vec- . 
chia sala. Per ora abbiamo ag¬ 
giralo l'ostacolo grazie al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, dove : 
la gran parte delle manifesta¬ 
zioni cinematografiche sono 
organizzate da noi». A marzo il 


. Palaexpò ospiterà una rasse- 
. gna d^icata a Roma e Parigi, 
con un nutrito numero di film 
in cui si offre un ritratto di que¬ 
ste due città. È nata dalla colla- 
i borazione della Cineteca con 
' l'Ambasciata e il Centro cuitu- 
' ratefraiKese. / 


«Qu^^psa,è,.cambiato,fencoviària è; ^cora rari^p.Sj^o.» ^ 

painpìmlipà^ 


«La collaborazione con il Pa- 
lacxpù è positiva, ma non può 
supplire alla mancanza dì una ^ 
sala esclusivamente gestita 
dalla Cineteca - sottolinea Ca- .i 
terina D'Amico, direttrice del 
Centro sperimentale -. Voglia- - 
mo una vera vetrina del cine- ' 
ma Italiano, che non risponda > 
a criteri commerciali, dove ^ 
proiettare i capolavori del pas- ‘ 
salo ma anche le opere prime ' 
che non trovano distribuzione. >< 
Sarebbe bello poi creare nello ^ 
stesso spazio una videoteca, }' 
peché allora tutta la produzio- ^ 
ne nazionale potrebbe final- ; 
mente trovare un pubblico. ; 
L'unica proposta in tal senso è - 
quella dell'Accademia di Fran- - 
eia, che sembra disposta a affi- - 
darci la programmazione della i 
sala Renoir. Il cinema italiano ' 
sta più a cuore a loro che al - 
nostro Comune». Non meno . 
grave per sii studenti del Cen- k 
tro è l'ina^bilità dei tre teatri dì ^ 
posa. «Abbiamo raccolto i fon¬ 
di necessari al restauro - spie- ’ 
ga la D'Amico • ma il Comune - 
' non ci rilascia la concessione ^ 
edilizia. Siamo costretti a gira- ; 
^ re solo in esterni o a pagate ; 
l'affitto dei teatri di Cinecittà». Il ' 
bilancio del'92 si ò però chiuso : 
positivamente con un totale di - 
quarantadue rassegne orga- ' 
aizzate dalla Cineteca. «Per an- 
. ni abbiamo prestato le nostre - 
pellicole- senza farci diretta- i 
V mente promotori di iniziative - 
. da noi progettate e organizzate < 
' - racconta il direttore - e final- > 
^ mente siamo riusciti a invertire 
. questa tendenza. Forse sare- 
mo al Festival di Cannes con - 
una nostra retrospettiva». « s;j,. 


Sinistra Giovanile 

-LAZIO-t..;- - 


Mi Tre punti in tre partite. 
Beh, non è propno da Guin- 
ness, :0 semplicemente da 
promozione, la velocità con... 
cui il Perugia (quinto in clas- ^ 
silica) viaggia da quando il ^ 
presidente Gaucci ha licen- 
ziato. Buffoni per affidare la -- 
squadra all'uomo che era re- i 
sponsabile del settore giova- 
nile, Walter Alfredo Novellino, 
40 anni il prossimo 6 giugno, i 
una carriera da calciatore brii-. 
tante ma forse non fino al ' 
punto da resistere agli attac- . 
chi del tempo. Domani il Pe- ; 
mgia di Novellino tornerà a 
giocare a Roma. Incontrerà al 
Flaminio la terza squadra ro- - 
mana, la Lodigiani, t,»' " '-■ ■ 
Già oggi qualcuno si ricor¬ 
da dì Novellino a stento (ma ' 
lui che campione di modestia ‘ ' 
non è mai stato adesso dice: ' 
«Ero un grande»), eppure per . 
una decina d'anni a cavallo : 
fra i Settanta e gli Ottanta, No-. 
vellino non è stato davvero un ' ' 
signor Nessuno. Dal '75 al '78 
era fra i leader del Perugia di 
Caslagner, la «squadra dei mi- - 
racoli», poi per un quadrien¬ 
nio fu del Milan, dove vinse : 
uno scudetto ma conobbe ' 
anche la il momento più nero : 
che rosso del club di via Tura- ' 
ti, retrocesso d'ufficio in B sul- : 
la scia del primo scandalo del 
calcio-scommesse. Altri tem- - 
pi. Poi fu ad Ascoli per due ' 
anni, tornò a Perugia per un 
alno biennio, chiuse la carrie¬ 
ra nell'estate '87 al Catania. ~ • - 
«Poi sono tornato a Perugia - 
per la terza volta, come alle- - 


Sinistra Giovanile 
- .CASTEUl ... 


n Perula toma 
a giocare a Roma 
Ma COTI la Lodi^ani 


PRANCnCO ZUCCHINI 


natore delle giovanili». Risul¬ 
tati? «Ottimi», É la naturale ri-. 
sposta di chi con i superlativi 
non ò mai stato parsimonio¬ 
so. «Perché Di Sahratore e Gat¬ 
tini sono due allievi che ho ti¬ 
rato su io, e poi ce ne sono al¬ 
tri che faranno pariate dì lo¬ 
ro». Chissà se un giorno i latti 
; e questi illustri sconosciuti gli 
> daraiuio ragione. Novellino - 
adesso pensa alla partita dì ' 
' domenica con la Lodigiani, } 
«che si è rinforzata al mercati- ' 
no di novembre con Campio- i 
: ne e ha un allenatore esperto i 
e di riguardo come Specchia, t 
il quale fa giocare la squadra , 
a zona proprio come il mio » 
. Perugia. Che ho aggiustato in i 
parte rispetto alla quadra 
ereditata da ^ffoni, più cotta 
' e meno spregiudicata». Si é vi- 
' sto: domenica il pareggio in ; 
casa coi Giarre è stato saluta-. 
: lo con un mucchio di Fischi, ij 
Risposta: «Non è vero». E allo- ; 
ra passiamo ad altro. . . . 

' . Un tuffo airindielro ed ec- 
' co Novellino calciatore: lo 
: chiamavano Monzon, per via 


di quella faccia da indio cosi 
somigliante a quella del pugi¬ 
le campione, ancora non di¬ 
ventato campione dì cronaca 
nera. «Ma qualcosa di suda¬ 
mericano nel sangue ce l'ave¬ 
vo per davvero». Nato a Mon- 
temarano, in provincia di 
Avellino, «a un anno la mia fa¬ 
miglia si trasferì in Brasile». In 
Italia rientrò nove anni dopo, 
a Milano. Però Novellino qual¬ 
cosa aveva assimilato in quel¬ 
le partite di quartiere giocate 
con i bambini brasiliani, per¬ 
ché fin dalle prime esperienze 
(giovanili del Torino, Legna¬ 
no, Cremonese. Empoli) mi¬ 
se in mostra un tocco dì palla 
; sudamericano e una classe 
che poco aveva'da spartire 
con quella dei compagni cre¬ 
sciuti nei vivai italiani. Sareb¬ 
be stato un fuoriclasse assolu¬ 
to, ma qualcosa gii mancava: 
la velocità per esempio. Fece 
fortuna lo stesso, ariche per¬ 
ché in quegli anm di campio¬ 
nati autarchici e dì poco cal¬ 
cio in tivù c'era .nella igente 




una gran nostalgia dei luorì- 
classe d'oltreoccano c cosi, a 
suo modo. Novellino contri¬ 
buì ad accorciate le distanze 
fra quei mondi lontani e il de¬ 
siderio represso dì averne a 
disposizione qualche fetta do¬ 
menicale allo stadio. «Sono 
stato bene in ogni squadra, e 
dappertutto ho fatto divertite: 
a Perugia sono cresciuto, al 
; Milan hovinto un campionato 
' con Riveta, ad Ascoli mi ricor¬ 
dano goleador». Forse il ricor- 
, do più bello è legato proprio 
ad Ascoli: «Forse. Una dop- 
. piena a Zoff, un pallonetto e 
r, un tiro al volo. Irattemmo la 
. Juvedueazeto.Itifosiselorì- 
' cordano, altroché». Arrivò an- 
, che alla Nazionale, un episo- 
> dio e basta. «Italia-Turchia a 
■ ; Firenze, mi chiamò Bearzot». 
fi Rimpiaóò Causio nel secon- ' 
" do tempo: purtroppo per lui, : 
; senza lasciare traccia se non 
", negliarchivL - , . 

) Oggi Walter Novellino con- 
fessa che di quei tempi andati 
i sopravvivono un paio di ami- 
} dzie perugine; quelle; con 
:: Amenta e Vannini «Ma girar- 
dando al futuro, al mìo futuro 
t; di allenatore, mi ispiro a Sac- 
' chi, il più grande tecnico del 
; mondo, criticato oggi com¬ 
pletamente a torto. Perché la 
gente ha te memoria corta». 

' strano abbinamento Novclli- 
., no-Sacchl L'avesse avuto co¬ 
me allenatore, difficilmente 
avrebbe sfondato. «No, avrei 
avuto solo qualche problema 
. all'inizio, poi più». Se lo d'ice 
. lui .'.r • . v.l.'. ,. ■ ..-.-i ■: ;■ 


- —C.-sq’V'' - 


Un anno fa la tragedia della stazione di Clasabianca, ' 
vicino Ciampino. Tre macchinisti e tre passeggeri ! 
persero la vita per l'errore di un capostazione. U 
, qualcosa è cambiato. Tutti i treni ora sono dotati di : 
un congegnò elettronico. La stazione Casabianca fa : 
parte delia linea Ròma-Velletri, considerata dalle Fs ; 
un «ramo secco». «È assurdo - dicono alla Tilt - e i 
comuni interessati stanno a guardare». 

' . MARUAMMUNZIATAZIOAmLLI ~ 


Aiuole abbandonate; ri--, 
fiuti sparsi ovunque, tabelle 
con le scritte scolorite dal tem- '. 
po, un mazzo di rose e garofa- 
ni rossi che spicca in tutto quel " 
grigiore: in questa cornice si é T 
svolta l’altro ieri mattina la cer- '-J 
monia commemorativa del- - 
l'anniveisariO ' . della sciagura 
ferroviaria avvenuta un anno fa ci 
a CasabiaiKa, sulla linea Ro- . 
ma-Velletri. 

' Tre macchinisti, ' Gabriele 
Cìammattel, Romeo D'Antimi, ' 


Tommaso Cocuzzoli e tre pas- 
sèggcrt,-Claudio Milieti, Alber¬ 
to Zaccagninl e Costantino Ra- 
du, perselo la vita. 150 perso¬ 
ne rimasero ferite. A causare il 
violento scontro fu un- errore 
umano: il capostazione. Dolce 
Sossio, diede il via libera al tre-' ; 
no diretto a Velletri, convinto 
che quello proveniente dalla 
direzione contraria (in quel • 
punto la linea é a binario uni¬ 
co) fosse già passato. 

. In quell'occasione i sindaca¬ 


ti denunciarono le gravi caren- ; 
ze del tratto Roma-Velletri, pri¬ 
vò anche di semaforo tra le sta¬ 
zioni Casabianca-Ciampino. 

A distanza di un anno e a 
tragedia avvenuta, caratteristi- 
ca questa che da sempre ci di- . 
stingue, qualcosa é cambiato. ' 
Tutti i treni ora sono dotati di : 
radiotelefono, mentre prose¬ 
guono i lavori, che dovrebbero 
. terminare entro i prossimi 18 
mesi, per la realizzazione del 
Controllo tecnico centralizza¬ 
to. 

. In questo modo con l'utillz- • 
zo di una sola persona, sarà 1 
. possibile controllare, attraver- i 
so un sistema computerizzato, ] 
tutte le linee ferroviarie dei Ca- ’ 
, stelli Romani e, in caso di perì- 
’ colo, bloccare automatica- : 
mente il convoglio. Costo della 
intera operazione trecento mi- 
; liardi. : ■ - ' ■ -- - , 

: Questi ?. interventi, sicura¬ 
mente necessari, sì scontrano 
però con l'eventualità, più voi- ' 


te avanzata, di sopprimere 
quei tratti ferroviari della prò- ' 
\4ncla romana ritenuti, dalie 
Fcnovic dello Stato, «rami sec- • 
chi». Da tre mesi ormai nei Ca- 
stelli Romani sono stati sop- > 
pressi i treni domenicali al lo- - 
ro posto garantiscono i colle¬ 
gamenti con la capitale delle •:}. 
ditte private di trasporti. «Ci : 
sembra assurdo tutto questo - . ' 
afferma Giovanni Nucciarelll, f 
segretario generale delia Filt’ 
Cgil Castelli Romani -, il tra- , 
sporto ferroviario ; andrebbe fc; 
: potenziato e non il contrario. I : 
sindaci dei paesi attraversati . 
dalle linee ferroviarie sembra- :V' 
'no del tutto disinteressati ai i; 
; problema». POI tornando al 27 
gennaio del 1992: «Vorremmo : 
; che non ci fossero delle vittime ’f- 
' da commemorare. Si dovreb- 
bero avviare programmi di tu- 
tela dei lavoratori e dei cittadi- v 
ni prima che siano le tragedie 
a farci ricordare tutto ciò che è , ; 
necessario fare». • - 'f 


inaugurazione Circolo Culturale • . 
della Sinistra Giovanile a Torvajanica .. 

Via Germania, 39 

SABATO 30 GENNAIO - ORE 17.30 


—Corsi, musica, film, attività ludiche, culturali, 
feste, seminari 

;.. PARTECIPANO: , ' 

— Luca NItiffi (coord. com. terr. SI.GI. Castelli) 

— Gino Settimi (pres. Prov. di Roma) ' - ; 

— Enzo Foschi (coord. com. regionale SI.GI. 

Lazio) - --j , . - , 

Per informazioni chiedere della Sinistra Giovanile 
al numero 9323633 (SI.GI. Castelli) - v; . 


CE.F.M.E. 
(ACER-FLC). . : , 


REGIONE LAZIO 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 
Mignon . 

La domenica 
mattina : 
alle 10 ; 

Proiezione 
e incontro 
con Tautore 


Chiesti accertamenti sulla le^ttimità nell’assegnazione dell’appalto 


la supeistrada CMtavecchia-Term 


TOMMASO VIRQA 


■■ Può la natura giuridica 
della stessa opera pubblica 
cambiare da un anno aH’al- . 
tro tanto da rendere legìtti¬ 
mo il ricorso alla preceden- ' 
temente esclusa trattativa 
privata in luogo dell'appalto 
pubblico? ' 

£ quanto chiede di sapere 
Luigi Daga, consigliere re¬ 
gionale del Pds, che ieri si è 
rivolto alla Procura della Re- 
. pubblica chiedendo di ac- : 
cenare se il mutato orienta- : 
mento del Consiglio, di am- ; 
ministrazione deirArias rela- ' 
tivo alle procedure r>er la 
realizzazione di. un tratto 
della suprerstrada Civitavec- ' 
chia-Vlterbo-Temi ■ affidato : 
alla «Società . Costruzioni 
Mambrini ' spa» risponda o ' 
meno alle norme di legge. ■ - 

Benché sia la prima volta . 
che viene interessata la ma¬ 
gistratura, questo è soltanto 


l'atto conclusivo di una «per¬ 
lustrazione» che il rappre-. 
sentante della Quercia alla 
Pisana aveva iniziato il 18 
settembre del '91, quando, 
con una lettera inviata alla. 
direzione generale dell’A- 
nas, chiedeva • chiarimenti 
suU’affidamento alla «Mam- 
brinì» delia prosecuzione dei 
lavori della «Supiercassìa», il 
contestatissimo raddoppio 
dell’arteria statale che, dico¬ 
no gli ambientalisti, creereb¬ 
be danni irreparabili a parte 
deU’Umbria, della Marem¬ 
ma e a tutto il Viterbese sen- 
zaapportare benefici di rilie¬ 
vo. Più precisamente, gli in¬ 
terrogativi riguardavano uno 
stralcio dei secondo lotto, la 
trasversale nord tra Civita¬ 
vecchia e la città dei Papi. La 
parte iniziale dell'opiera se 
l'era aggiudicata la «Coge- 
' ma», una società assorbita 


proprio dalla «Mambrini». 

È vero, chiedeva Daga, 
che i lavori, dell'importo di 
23 miliardi, sono stati affidati 
. a trattativa pnvata? Ne esiste¬ 
vano i presupposti giundicì? 
; Stando alla legge 1/78, per- 
: ché CIÒ sìa possibile debbo- 
■ no verificarsi alcune condi¬ 
zioni, pnncipali tra le altre 
l’ammontare dell'appalto, e 
la prec'isazione nel bando 
d'awio della possibilità che 
si npeta l’affidamento alla 
stessa società, una sola vol¬ 
ta, per una cifra comunque 
non superiore a quella ini¬ 
ziale. • . .. 

La risposta giunge il 17 
febbraio, un anno fa: il diret¬ 
tore generale dell'Anas pre- 
: mette che. il 3 febbraio '89 il 
Consìglio di amministrazio¬ 
ne aveva si deciso di respin¬ 
gere la proposta ■ della 
«Mambrini» di affidamento 
diretto dei lavori, scegliendo 


. la via della gara. Però, dopo 
il'ricorso della società, il 21 ' 
‘ marzo del '91 il medesimo 
" organismo aveva cambiato 
‘ parere, in quanto a suo giu- 
;; dizio erano venuti meno i 
: presupposti : che avevano ; 
consigliato ' : . l'originarlo 
orientamento. Conclusione, 
niente appalto pubblico ma ■ 
trattativa privata. v • ; 

Una seconda lettera all’A- 
. nas Daga la invia il 29 set¬ 
tembre scorso, per chiedere : 
' spiegazioni su quello che gli ' 
appare un comportamento 
davvero inusuale. Come in : 
•• • precedenza, risponde anco- ■ 
, ra li direttore generale, il 10 
novembre; davanti agli stessi 
:■ argomenti, deve aver pensa- 
! ' to li consigliere regionale - e , 
• sicuramente non dev’essere . 
stato incidentale l’impen- ■ 
narsi dell’inchiesta sulle tan- 
, genti erogate ai partiti -, se 
laveria la magistratura. .. 


II. Centro Formazione Maestranze Edili è un 
Ente gestito dall'A.C.E.R. (Associazione del 
Costruttori Edili) e dalle Organizzazioni Sindacali 
di-categoria (FILLEA/CGIL-FILCA/CISL- 
FENEALAJIL) di Roma e Provincia. ■ 

Perii 1993 indice il seguente . : 

CORSO DI QUAUFICAZIONE 
PROFESSIONALE PER CONDUTTORE 
MACCHINE MOVIMENTO TERRA 
(PAÙSTA-ESCAVATORISTA) 

PER GIOVANI TRA 118 ED I 25 ANNI 


Durata del Corso; n. 900 ore (10 mesi circa) 
Iscrizioni; entro il 22 febbraio 1993 

Gli allievi potranno soggiornare , 
gratuitamente presso il convitto-scuola 
: per tutta la durata del Corso. ' 

I CORSI SONO GRATUITI ED 
ASSICURANO LA COLLOCAZIONE 
PRESSO IMPRESE EDILI 



31 gennaio 

C'eravamo tanto àmati 

Ettore Scola 


Perinlofmazioni; - 

CE,F.M.E - via Monte Cervino n. 0,00040 Pomeaa - Tel. 9145421. 
REGIONE LAZIO - via Rosa Raimondi GaiibaMi n.7,00145 ROMA. ' 


Al cinema con l'Unità 
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I 




















il violino 

dilgorOistrach 
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DOMENICA 



□ l’Unità - venerdì 29 gennaio 1993 


Da martedì a domenica 
il pianista asti^ano 
sarà al teatro Sistina 
Accompagnato da 
un’orchestra 
di dieci elementi 
proporrà un pout-iwurri 
della sue composizioni : 



' ' ' .in; ■ ' ■ '’irioiiiil/iiB 

dobnll rami. Festa-spettacolo al Tendastrl- ' 
sce.dove:lune<llalle21 l'appuntamento con 
la comicità trasversale e non è garantito dal¬ 
la banda di •Avan 2 l» guidati da Serena Dan- 
dlnl. Ma la serata, condotta da Patrizio Ro- 
versi, ha soprattutto rlsvolu musicali con la ' 
banda di Testacelo e numerosi ospiti. 

. Tosai, e altre due. La vicenda di Tosca dietro 
le quinte, o meglio, spiata dalla portineria, 
dove la-sora Emilia (FVanca Valeri) e una 
sua amica. (Adriana Asti) spettegolano sulla ' 
sua sorte. L'irresistibile commedia firmata . 
.. dall» Vaien e con la regia di Gorgio Ferrara 
toma alla Cometa da giovedì. v 

L’erotice ragkMK avvero la ram à U più bel 
flore. Liberamente tratto dal romanzo aThe- 
rèse philosophe» attribuito a Diderot, lo spet- ' 

' tacolo è «per attore solista», come precisa - 
Riccardo Relm, regista e autore del testo, 
pensato su misura per Lucia Ragni. All'Oro- 
' : . iogio da mercoledì. . ; ' v ' ■ 

FInalle di partita. Cori questo testo di Beckett, ; 
Federico Tiezzl «raddoppia» la sua presenza ; 
teatrale In questa settimana (vedi.finestrel- ; 
la).Tiezzl rielabota la struttura della frase ' 
' ' : beckettiana.come metafora del mondo, cat- ' 
' turato dalla «tenaglia delle parole»: Fra gli in- ; 
' terpreti; Virginio Gazzolo e Gianfranco Va- ' 
retto. All'Ateneo da lunedi. 

Tomertauio il grande. Nella taverna di Dept- ‘ 
’ ' ford; dove Marlowe .fu assassinato, Carlo ’ 
' Quartucci ambienta lo spettacolo ispirato ' 
' daU’opera dell'autore inglese. La taverna di- : 
venta cosi luogo-di concentrazione e di in-. 
contro in cui la veglia funebre degli amici ; 
poeti è rotta dal susseguirsl dei quadri'seeni- 
ci che evocano la vicenda di TamérUuno. Al. 

. Vascello da mercoledì. 

.l.Con (ervidozèioijùna'dbnna a collòquio;' 
con immaginatie'èioine'della' storia per. ri¬ 
trovare alla fine ima dimensione più vera; è.il 
succo del recital-di Sabina Guzzanti, vertigi¬ 
nosa «zelig» in gonnella che si esibisce al Pa- 
' riolidamartedl. ; 

11 pnnteraolo nero. Tre fatti di cronaca tra- . 
sformali in altrettanti «fatti» teatrali da Gianni 
Ramando al Teatro In (vicolo degli Amairl- . 
ciani 2). Nel primo-atto è ia storia di un furto : 

' in un appartamento; storia «noire» la secon- ; 
‘ da, mentre nel terzo atto si parla, delle sor- 
- prese combinate da uno strano ospite. Da' 
^ martedì.- 


n trio In mi bemolle. Storia di una giovane , 
. coppia, disegnata con tratti delicati da Eric : 

Rohmer, in uno dei suoi pochi esempi di . 
r scrittura teatrale. La riprende Massimiliano ; 
' Milesi, senza dimenticare le allusióni cine- ; 
: matograliche. Al Belli da martedì. ; ; 

Uioglil comuni. Un piccolo viaggio attraverso . 
i templi e i palazzi della stupidità. A intra- - 
prenderlo sono due «pellegrini» particolari, : 
. Alessandra Vanzi e Marco Solari, che si de- - 
' streggiano neH'itinerario grazie al «Dizione- ; 
rio dei luoghi comuni» di Flaubert Allo 
'SnarkTheatre Place da giwedl. ; ; , . ' . , . ^ 

Eaerdzl di, etile. Sproloqui comici intorno a 
. ; quello che è ormai un lesto «storico» di Ray¬ 
mond Queneau. La storiella minima che ser- 
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jK. CHIARA MERISl 

Squarci onirici 
e sonorità 
nella scrittura 
di de Chirico 


M È di qualche tempo fa la riscoperta 
-entusiasmante di un Savinio pittore, oltre 
che scnttore. Per il fratello Giorgio la scnttu- 
ra è stata invece sempre all'ombra della 
pittura. Federico Tiezzi ne ripropone ades¬ 
so l'unico romanzo scritto, r«Ebdomero», 
in uno spettacolo presentato da stasera 
nell'timbito della mostra dedicata appunto 
a de Chirico al Palazzo delle Esposizioni. 
Nel lungo monologo, ricco di squarci oniri¬ 
ci e frammenti visionari, Tiezzi intravede 
una possibile chiave di lettura per l'arte pit¬ 
torica di de Chirico. Utilizzando r«Ebdome- 
ro» quasi come un catalogo straordinario a 
cura dello stesso pittore che cl guida nej 
suoi labirinti fantastici, animati da simbolo¬ 
gie apocalittiche, paesaggi interni ed ester¬ 
ni-senza soluzioni.di continuità. In questo 
«mondo nuovo», dove panorami e uomini 
vengono ritagliati da una lingua fortemente 
espressiva e densa di sonorità, Tiezzi rico- - 
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lussureggianti 


all Olimpico 


martedì 




n ’900 in smokin 
di Paolo Conte 



M «Paolo Conte nasce, nero, all'Onys 
Club di New York nel '37. col nome di "dou- ■ 
dou" Ellington Counts. Suo padre fa il bi- - 
gliettaio nel West End e suona il kazoo nel - 
sestetto di John Kirby. La mamma, tanghista 
di Asti, fa la sartina per l'orchestra di Lionel : 
Hampton». La bizzarra biografia di Conte, ' 
ad opera di Giovanni Ripoli del Mucchio Sei- ■ 
veggio, quantunque paradossale, ha un che 
di reale, ventiero. È, infatti, innegabile che ; 
l'awocato-pianista tragga spunto dalla gran¬ 
de tradizione dello swng, del be-bop, del : 
boogle di GIen Miller nvisitando il tutto attra¬ 
verso l'ironia sorniona, surreale che lo con¬ 
traddistingue. . 

Il «negnto» Conte, nel corso della sua 
equilibrata camera deve, comunque, aver 
fatto lunghe abluzioni nella-Senna, bevuto ; 
champagne e «Cuba libre» in compagnia di : 
Brel e indigene-hawayane, frequentato loca- - 
letti poco raccomandabili, tipo il fumoso 
Mocambo, percorso strade d'Europa e Ame- 
- nca Latina a bordo di una Thunderbird rosa 


DANIBLAAMKNTA 

guidata da tal Ferdinando Buscagliene. . - ’ 

, Tanti, migliaia sono i nfenmenti sonon, - 
poetici, stonci, cinematografici che «inzup- . > 
pano» l ane di questo gentleman in smo- 
king. Eppure, ogni canzone di Paolo, l'asti¬ 
giano. è una sorpresa che amva dntta al - 
cuore, una scatola magica in cui cercare, n- ; 
trovare echi t>assati. Si scarta la confezione e . 
ogni volta, puntualmente, ci si merav^ia 
davanti al contenuto, alla forma. Anche 900, a, 
li suo ultimo Lp, non sfugge al gioco delle 
esclamazioni incredule, stupite. , ••■•if-.w,- - 
■■ Sarà che Conte compone canzoni come • 
un vecchio, paziente amgiano. Non ha fret¬ 
ta, non deve inseguire niente e nessuno... 
Tanto meno i cannibalici nti discografici. 

«1 ake it easy», prenditela calma, deve essere ' - 
il suo motto. Cosi lui. faccia di gatto, senve, 
cesella, recupera, taglia, nnnova e infila, tra ;; 
ouei tasti bianchi e nen, la grazia del viveur 
di provincia, i sortilegi del cinquantenne cre¬ 
sciuto a base di Carnei senza filtro «made in 




liberazione» e nebbie piemontesi squarciate 
dapostercaraibici. . - 

E poi le donne descntte da Conte...Oeli- 
ziose signore da amare senza mezzi termini 
con le loro «valige piene di perplessità». Fan¬ 
ciulle caste o pieccatna impenitenti da in- - 
contrare «d'invemo. perche è meglio. La 
donna è tutta più se^ta e sola, tutta più 
morbida e pelosa, e bianca, afgana, algebn- ; 
ca e pensosa». Conviventt a cui donare «ti¬ 
nelli marron». Gilde esotiche che «mandano 
vampate afneane, afron coloniali come da 
quelle droghene di una volta». Compagne, 
che «odiavano il jazz» ma con cui fuggire via. 

- La musica di Paolo è una sequenza di fo- i 
togrammi, innarestabile e godereccia, che <; 
prende la realtà per mano, quasi di sfuggita.. 
Un universo fascinoso e impeccabile, colmo ‘ 
di «nchiami evocaUv. e particolan ambienta- ; 
II» che Conte ha costruito, mattone dopo 
mattone in trentanni di lavoro. Basterebbe ' 
questo per rendergli, ancora una volta, l'o- > 
maggio che menta 


n}' /.liflfiriV 


Il regista ' 
Federico Tiezzi 
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■ ENRICO GALLIAN 


’ >- ' ' L -, 

noscepersino un'anticipazione di altn lun- • 
> ghi e famosi monoltMhi come quelli pre- 
^ senti nei romanzi di Beckett, vedi «Malone : 
V muore» o «Molloy». Lo spettacolo, che fu al- 
' lesdto già nel 1979 a Firenze nell'ambito 
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lesdto già nel 1979 a Firenze nell'ambito 
della Jdi rassegna intemazionale-dei teatri ' 
stabili, è stato interamente rivisto, con una 
particolare attenzione verso gli aspetti vi¬ 
sionari e le qualità «pittoriche» della scrittu¬ 
ra. L'adattamento è di Nlco Garrone. : v- 


• ve da spunto per infinite variazioni di pro¬ 
spettivalinguistica è attraversata da Gigi An- 
gelillo, Ludovica Modugno e Francesco Pan¬ 
nofino. giunti al quarto anno di repliche di 
questo spettacolo. Al Delie Arti da mercole- 
. . di. ■ ^ , 

Comportamlentos .vagabundoa. Il mondo 
. dal punto di vista febbricitante di un malato 
che vede lluttarsi intorno infemiiera. medico 
' - e donna delle pulizie in un'onirica e sangui¬ 
gna atmosfera. Sapori e visioni di Messico, 
che è poi la terra d'origine dell'autore, David 
. Norisco. Regia di Francesco Marino. AlI'Ar- 
' v got da martedì. ; 

D medico per forza. Un Molière brillante che 
Mario Carotenuto fa suo, vestendo i panni 
del protagonista; il taglialegna Sganarello 
- che in questa versione curala da Enrico An- 
- tognélli,diventa-un ortolano con aspirazioni 
: di erborista. Al Missouri da stasera. . . 

Sand’Aiidonle7...ma chi era?? Spettacolo 
.. buffonesco, ma seriamente fondato su una 
ricerca delle tradizioni popolari in cui un 
canto di questua abruzzese diventa spunto 
. per un vitale happening teatrale. Al teatro di 
■ Tor Bella Monaca domenica per la regia di 
' Edorado Toiricella con gli attori del Labora¬ 
torio teatrale. : - , ; . j.v-. At"--.- ■ --WVA' 


Arturo Patten 
e le sue «cronache» 
di personaggi 
in bianco e nero 


■■ . l’io che li sorrìso Arturo Patten crona- 
chizza in bianco e nero colui che agisce sulle 
<osc>: il mesticralo per intenderci e non il 
mestierante che somde. Non è cosa da fioco: 
il fotografo, l'etnologo che. fotografa, seque¬ 
stra l'atmosfera degli artigiani che operano 
con. le mani la sapienza del fare. L'Accade¬ 
mia di Francia (Villa Medici viale Trinità dei 
Monti ! da oggi, alle ore 19, per due giorni 30 
e 31 gennaio dalle ore 10 alle ore 19) espone 
tre serie di fotografie; scrittori, artigiani, mam¬ 
me dello strardinarìo osservare di Patten. Os¬ 
servare grandioso proprio perché cura i parti¬ 
colari del «vedere» degli artigiani, delle mam- ; 
me degli scrittori che scrivono con gli occhi, ì 
che penetrano l'intimo degli oggetti che de- ; 
scrìvono. Tra il 1989 il 1991, Patten ha realiz- '- 
zato la serie di ritratti romani che più corri-. 
spiondono al clima della città, vicino alla fine- > 
stra de! suo terrazzo in via del Corallo 4, sem- i 
pre a luce naturale, accentuata da quella arti- ' 



-fidale. E propno da queU'osservatorio l'oc¬ 
chio spazia quasi beato leggendo i contorni 
delTintimità del «peisonaggio in posa», quasi 
' sembrando un pittore vicino a Chardin, Le 
Nain, o un fiammingo splendidamente anoni- 
. mo. E pxii c'è dell'altro che si «legge»; è crona¬ 
ca al di sopra delle parti senza melliflue «gra¬ 
ziosi» tecnicismL Ora più che mai, pr^io pro- 
' fessionale, che pochi possono dire di posser- : 
dere. -vi-;*':.-’:..-:. 


italoamericano 
per Paul Motian 

all’Alpheus' 


giovedì 


dal 29 gennaio al 4 febbraio 


PASSAPAROLA 


Reallamo Socialista. Opere di artisti russi . - 
dal 1930 al 1980. Galleria Spicchi dell'Est 
piazza San Salvatore in Lauro 15. Orario: dal . v 
. martedì al sabato dalle 12 alle 20Oa lunedi, 

; inaugurazione ore 17, e fino al 10 aprile. Per ;i' 

, , ; la prima volta a Roma in esposizione 40 di- 
. pinti di 22 artisti sovietici. Pittori nati prima 
, della seconda guerra mondiale ed anche al- {'., 

' la fine del secolo scorso le cui opere sono Cj 
; presenti in musei c collezioni privale nella 
Csi e all'estero. ^'..Ax' '.' 

L’album di famiglia degli Afro-^Amerlcrml. <:■ 

: Palazzo Ruspoli via Fontanella Borghese % 

,• 56/b. Orario: 9-19,30. Da martedì, inaugura- ; 

, zione ore 17, e lino al 5 marzo. Mostra foto- j;, 
grafica che comprende oltre 150 immagini 

■ ' in bianco e nero che ritraggono la vita quoti- 

■ diana della comunità afro-americana vista tj, 
' ■ attraverso le lenti di 50 fra i più famosi folore- ; ■ 

• porter di colore. «Autoritratto sensibile, criti- 
■- co e poetico, di un popolo poco conosciuto, 
spesso Incompreso e comunque giudicato 
• secondo vecchie facili stereotipi. - ;. , ■ , , - ; , ' 

- ' - r.-. - - ^ A ' ■ A- ,.. 

tt Neoantico. Accademia Spagnola piazza San :_ 
Pietro in Montorio 3. Ore; oggi ore 9,30, ; 
15,30; domani ore 9,30. Convegno interna- * . 

■ : ' zionalc presieduto dal Prof. Mario Perniola , 
? : dell'Università di Roma «Tor Vergala» e dal 

;; direttore dell'Accademia Spagnola Prof. Jor- ;; 
ge Lozano, che intende portare un primo ‘■i 


; contributo all'individuazione e alla determi- 
; - nazioneconcettuale del neoonh'co e precisa- ■ 
: ' : re nuove strategie per la riapproprìazione ; 
!; dell'antico e delTarcaico. Tra gli altri studiosi .- 
v- discuteranno delTaffascinanle tes'u Giulio 'v, 
: Fenoni, Giuseppre Conte, Antonio Caronia, ■ ; 
;. Isabella Vicentini.. ■ ■ a- . - 

Fabrizio Campanella. Teatro della Cometa . 
via del Teatro Marcello 4. Orario; 10-13; ■ 
16-20, escluso lunedi. Da mercoledi, Inau- 
gurazione ore 18, e fino ai 24 febbraio. Ope- v 
re che vogliono testimoniare il conflitto sem- 
' ' pre aperto con gli «altri» sperimentalismi arti- ■ 

; siici. Pittura «ontro» stimolante e coscien-. 
ziosamente«datata». ' 

^ . '.v*: ';.’-' '* -VV-'; ' ■ 

«Déjà VII». Centro Di Sano viale Giulio Cesare - 
71. Orario: 17-20, lunedi chiuso. Da martedì, 

. inaugurazione ore 18, e lino al 22 febbraio. ' 
La «Brigata Es» (Aldo Elefante, Marina Mail-. 

'. Ter, Sairatore Petrilli), liberoErisemùtedi ar- 
' listi opreranti a Napoli, smaschera con la sua •' 

; . opera «vivente» i meccanismi infrastrutturali 
; : ■ del micro-sistema dell'arte contemporanea 
, ' e dei processi che prortano alla formazione 
' delgusto. t-v,.';v 

«Hannover-Roma», Galleria Magazzini Forma 
e Memoria vicolo di Sant'Onofrìo 24. piazza 
della Rovere 107. Orario; 10-20, chiuso lesti- ; ' 


Serata Gcrafawlii. Omaggio 
all'effervescente composito¬ 
re amencano che l'orchestra 
«Blue note ensemble» diretta ; 
dal maestro Faneschi pre¬ 
senta al Classico. L'appunta¬ 
mento è p>er domenica (ore ' 

21,30) e il programma pieve- * 
de i songs di Gershwin elabo- 
rati prer settimino (quartetto 
d'archi, flauto, oboe e clari¬ 
netto) e soprano. Un tocco 
di rclassicismo» che Faneschi ' 
ha voluto propxrne come ri- ' 
lettura, non semplicemente ,'' 
come trascrizione ma come ’ 
radicale oprerazione armoni- 
co-contrappùntistica. ■ " 
Percorsi multimedialL Ge- ' 
sti e visioni: la mostra spretta- 
colo promossa dall'associa- : 
zione culturale Dedalo e so- : 
stenuta dalla Regione Lazio è : 
esprosta jnesso la Galleria . 
d'arte del Teatro «La Scalet-1 ; 
ta» ^ia del Collegio Roma- 
no ly I prercorsi multimediali 
sono quelli di Enrico Sartori, 
Anacleto Lauri e Pino SiciUa- 
no. L'iniziativa proseguirà fi- ■' 
no al 7 febbraio (informazio- ; , 
ni al teL 58.20.50.09). " 

Perconoscere Plslam. 
L’Associazione ■ ■■- Nord-Sud 
promuove un ciclo di 14 in- ■ 
contri settimanali sul tema, 
con studiosi esprerti italiani e 
stranieri. 1 corsi avranno ini- ' 
zio'll 10 febbraio presso la se- ; 
de di Via Sebino 43a. Infor-., 
mazioni e iscrizioni al teL > 
855.44.76 (nei giorni di mart ' 
giov.eveit.ore 18-20). ■ ■ 
'Virginia Boiroto. L'inse- ' . 
gnante cubana organizza :> 
corsi di ballo a ritmo & salsa, 1 : 
mambo, merei^e, son e : 
cha-cha-cha. Inizio il 1 feb- ; 
braio presso lo lals di Va Ce- 
sare Fracassini 60. Informa- 
zioni e iscrizioni eri tei. . 
3236.396 e 88.45.556 (Viigi- ‘ 
niaBonoto). • .'IV, li. 

La mano felice. La scuola : 
di artigianato artistico orga¬ 
nizza corsi di pittura, orefice- , 
ria. vitreaux, fotografia, re- ;. 
stauro del mobile, ceramica, 
falegnameria e altro presso 
la Casa delle donne di rìa , 
deila Lungara 19 (per sole « . 
donne) e nella sede di via f/ 
dei Seipenti 35 (prer tutti). ), • 
Informazioni al tei. 68.762'75 - ' 
e68.92.023. 

'Teatro comico romano. Il ; 

teatro Belli sta organizzando, - 
in collaborazione con Gior- ' 
gio Speziarti e Massimiliano - 
Milesi di <Cìak'84 artset» una 
rassegna concorso che pren¬ 
derà il via lunedi 8 febbraio. : 
Informazioni nella sede di.. 
Piazza S. Aprollonia 1 l/a, tei. ' 
58.94.875 e 58.97.094.. 

Corto di Ungua araba. ' 
L'associazione Nord/sud ' 
(via Sebino 43/a) organizza ’ 
nuovi corsi di lingua ecultura : ' 
araba, che avranno inizio a 
fine gennaio. Per informazio- - 
ni e iscrizioni, telefonare ' 

I all’8554476 (martedì e gio¬ 
vedì 18,30-20,30). 


vi. Da oggL inaugurazione ore 18, e fino al 25 
febbraio. Gli artisti Altomare, DomincHi. 

■ Gross, lìppok, Obomik, Pupillo con le oprere 
esproste dialogano a distanza lawibinata ; 
piercorrendo rifacimenti tendenzialmente di 
saptore «nazionalistico». Gli italiani installano 
opere riassuntive di intromissioni «altre»; ar- . 
chitettura e design. I tedeschi opierano in , 

- ambito neo-espresinistico post «Nuovi-Sel¬ 
vaggi». 

«SUps: Ungnaggio, atile, cosadetta». Galle- . 
ria de’ Serjjenli via de’ Serprenti 32. Orano; 
10-13; 16-20, escluso lestivi. Da oggi, inau¬ 
gurazione ore 18. L’artista tedesco che vive e ' 
lavora a Roma Ekkehard R. Schlesinger ' 

• espone le proprie opsere evidenziando la , 
/ «spiegazione formale» della scelta del titolo 
' ' che vuole provocare il già provocatone cli¬ 
ma pittorico che naviga attorno aita concet¬ 
tualizzazione dell’«oggetto» dipinto. . . 

Lorenzo Gnerrlnl. Gallerìa Banchi Nuovi via 
dei banchi Nuovi 37. Orario; ; 10-13; 

■ 16-19.30, lunedi mattina chiuso. In esposi¬ 
zione con il titolo «Le pietre e l’anima» scul¬ 
ture del grande maestro «Novecentìere». • 

■ L'artista vocazionalmente monocromo lavo- 
• i ra la pietra in scaso arcaico privilengiando il 
' monolite che prelude alla tempresta della * 
; ' materia nel suo evolversi fino alla serialità 1 
: apKXalittica. . a. 


. Unntrattodi 
. Arturo Patten 



























llbassistadeiRamones 


1 ) Banda Bassotti, Figli della stessa rabbia (Gridalo Forte) 
; 2) MercuiyRev, yerse/Ass/eam (BeggaisBanquet) , 

3) Naked City,/feae/ic (Avant) 

4) John Zom, f/qgy (Èva) I ' 
r 5) Utfiba, Terre/noto (Cgd) " 

6) Aa,Vv,Mads{econJro»uHi (Virgin) 

■7) Ratnones,M>nc/ofiizam}(Rard) : 

8) Television, Omon/mo (Capito!) 

9) SoulAsylum, CraueOoncerat/m'on (Columbia) 

10) DownbyL,aw,/gmftbn (Epitaph) 


A cura della discoteca Manaeua, via Avicenna 58 


NTEPRIMA 


I □ l’Unita - Venerdì 29 gennaio 1993 



Lo scrittore Leonardo Sciascia 


1) Wilde,A/brismi (Newton Complon) 

2) Rea, iWr/mo/elione (Einaudi) 

3) Berìni, La corrtpc^nia dei Celestini (Fe\lrine\i) 

4) Allende,//pianoin/imto (Feltrinelli) 

5) Bevilacqua,/sensi inconto/; (Mondadori) : 

6) King,//gioco di Gerard (Sperling) - 

7) Marx, Memorie di un irresistibile Ubertino (Rizzoli) 

8) Sciascia. // giorno della civetta (Einaudi) 

9) Pirsig, ii7o (Adelphi) ,. . . , , 

10) Brooks, La regina degli etti diShannara (Mondadori) 


A curddellaMbreriaTuailibri, viaAppia Nuova427 


PAOLA DI LUCA . 

'W.-l 

Al Greenwich 
il diario filmata 
della regista 
Màrta Mészàros 


LUCA GIGLI 


Un nuovo trio 
per Paul Motian 
e le sue purissime 
improvvisazioni' 



Il batterista 
Paul Motian 


DANIELA AMENTA 


I marchigiani Gang 
per «Glohii Rossi » 
e hip-hop militante 
al «Faro» del Trullo 



Sevenni, leader 


■i. Presentato con successo al Festival di 
Cannes deirSd Diario peri miei Ugli (al cine¬ 
ma Greenwich Due) è il primo atto detta tarìlo- 
gierLrealizzata;dalla,,regista ungherese Màrta 
MészàioSiiL'Qpera complqta è stata girata dal¬ 
la Mészdros neU’arcó di otto anni, sempre 
con gli stessi attori, ed ha il respiro del roman- 
zo^siorko.. Il primo capitolo' della trilogia ha 
chiari.riferimentiautobiografici. La protagoni¬ 
sta deUIIminfatti è una ragazzina, che ricorda 
.molto da vicino la regista. Alla line della guer¬ 
ra la piccbla Juli (Zsuzsa CzinkOczl) fa rito^ 
no ln'Unione.Sovìetica. Il padre, famoso scul¬ 
tore, è sparito durante i processi stalinisti e la 
madre è morta nel frattempo. Rimasta orfana 
la bambina viene adottata da Magda (Anna 
Polony)v 1 vecchia! rivoluzionarla clandestina 
che ha oraconquistato una posizione di pre- 
sUgiocome giornalista: iMaJuli ricorda bene i 
'SUOI genitori e non sopporta rintolleranza e la 
durezza di Magda. Nonostante la donna cer- 


i chi in ogni modo di conquistare la bambina, 
; Jull le rimane ostile. Frequenta una scuola 
‘ d'élite destinata ai figii dei dirigenti, ma gli 
studi non le interessano e preferisce sognare 
) dietro alle immagini incantale del f de 
schermo. L’unica persona che riesce a 'i- 
ì narla è Janos (Jan Nowicki),;un amico li 
Magda: Ma quando iniziano i processi staiini- 
: > sti e l'arresto in massa dei comunisti della pri- 
i maora, lui sarà trai primi a finire in prìgiorie. : 


. La vie delta musica sono infinilel Basti pensa¬ 
re a tutte quelle che sono, nel bene o nel ma¬ 
le, le contaminazioni, e le necessita spesso le¬ 
cite che il musicista ha di affacciarsi e rovista- ; ' 
te dentro l'inesaurìbile e misteriosa «miniera ' 
dei suoni». Rispetto a tutto questo ci sono arti- 
sti che si sono conquistati negli anni una pre- •' 
ziosa e garantita identità; tra questi compare , 
ii nome di Paul Motian. Oggi questo esempla- ' 
re batterista e competitore si presenta con un - 
nuovissimo e affascinante trio formalo dal 
pianista romano Enrico Pieranunzi e dal con- 
trabbassista Marc Johnson. La nascita di que- - 
sta collaborazione «italoamericana» chiude ' 

; un cerchio. Attraverso i nomi di questi tre mu- - 
sicisti, passato presente e futuro sembrano ' - 
venir collegati da un filo invisibile ma consc- . 
quenziale. Tra i materiali tematici saranno 
' impiegati brani originali di Pieranunzi. John- 
son e Motian, oltre a noti standards. Elemento f' 
dominante del concerto sarà, comunque, b/ 
rimprowisazionc totale e collettiva. I tre riten- j- 
gono chc,.al momento, non ci sia mezzo mi- 






gliore per arrivare al luogo della bellezza, per 
ritrovarsi là dove essi non sono mai stati.. 

Per il pubblico rmpitolino la performance 
di questo trio é novità a.ssoluta, degna quindi 
del massimo interesse che nasce daH'enomie 
valore musicale che 1 tre hanno'Iti forme e pé- ' 
riodi diversi conquistalo. Appuniàmento 
quindi a giovedì all'Alpheus (^lla Momo- 
tombo-orc 21.30) per un 130100; imperdibile 
concerto. ; i.;-- ■ > . 


M Si intitola Gfobu///?ossj, la festa promos¬ 
sa da «Cuore». «Il Manifesto». «Smemoianda» ' - 
cd «Età Bela» che, insieme, hanno dato vita al 
Consorzio di Bonifica, ceasimento delle mi- - 
gliaia di assrrciazioni poltiche, culturali ccivìli 
, dis.scminatc in Italia. L'appuntamento, per 
.sostenere l'iniziativa, é fissato lunedi, alle 
21.00, al Tenda a Strisce (via Cristoforo Co- . 
lombo, ingresso 15 mila lire). H programma : 
dolio spettacolo, oltre alle performance del !, 
gruppo di «Avanzi» e Patrizio Roversi. prevede 
una nutrita sessione musicale con interventi ( 
del quartetto di Giovanna Marini, l'eirsemble 
di Rokko Smitherson & Co., la Banda della >' 
Scuola Popolare di Musica di Testacelo direi- ' 
ta da.Silverìo Coitesi, la Big Band Spmt di Oa- r 
nflo;!rerenzi''e, .dulcis in fundo, i «Gang» che 
saranno presenti in formazione acustica (Ma¬ 
rino e SandtoSeverìni chitarre e voce. And^ 
Mei Jisanrioirlcà^. Il trio marchigiano ha-da 
poco terminato'di registrare l'album Storie-, 


d'Italia ma, in quest'occasione, proporrà solo 
brani del vecchio repertorio. Si tratta, per chi 
ancora non li conoscesse, di ballate «barrica- 
dere» e impetuose, ricche di echi etnìcL: Un 
rock militante e coraggioso che, par^do 
dallàjezione impartita dai Qash, si è via via 
airióchito' di .•^uqU metodici p^ in prestito i 
daIla..l>adizioiieìniusicaie itrsliana. Carrzoni^ 
come inni, da ùitfùe in corojser «t>allaiee;di:; 
fendere»;'^''^:' 


Stateract. Regia di Emile Aldolino, con Whoo- ’ 
i;i.‘iPi Goldberg,>Maggie Smith, Kathy Naiimy, 
<..C'Wendy Makkenae Mary Wickes. Da o^i ai i 
cinema Fiamma Uno, Capranica c Admiral. ; 
; .r I «Quale: attrice è in grado di cantare brani 
I : iiirhylhmaqd.blues,degli anni Sessanta e con- ; 
,,;i .temporaneamenteessete.convìncente in un > 
•V. riuotorbriofioctehe (richiede hiille cambi d'e- ' 
.'.spressione .e perfetta! conoscenza'dettempl’v 
' comici dell'azione?»,.si domarrdavano i due ' ., 
r,, t pnxluttori Teri.Schwartz e Scott Rudin. Slcu-.; 

! ramente Whoopl Goldbeig, ovvero una svi- ■ 
',,,, tata iaabito da suora. La scatenata sensitiva ; 

,, ; C/ioscindossa i panni di un'insolita suora 
l'in' questà nuova brillante commedia, che-lm, ': 
(' conquisiato.i.botteghìni amerfcani con scu-. : 

prendenti iru^i.Testimone involontaria di. 'l 
. - uri delitto, là cantante Oeloris.' é'bostretta.a ' , 

; fluire. L'assassino, infatti, là conosce, bene 
. perché é il suo aniante e padrone VincèLa ■ 

',. Rocca. Dòpo aver confessalo tutto alla poli- '' ; 
' ' zia, Deloris Viene ^spedita dall’arte EdrUe , . 

Souther in un piccolo’e appartato. menaste-. 

' ro di suòré.' U rrtiparerà a conoscere la già-“ 
" ciale madre superiora, la grassa e bonaria 
' ' suor Marta Patrizia, la fragile suor Maria Ro- . 

berta e l'anziana ma vnrace suor Maria Laz- - 
. zara. L’insolito'incontro fra. la-disordinata.. 

' Deloris e la comunità di religiose gioverà a , ' 
-. ‘ entrambe le parti e .sicuramente dtvettirà:*ll- 
- pubblico. !- 

■ . ■ I ■ ' . fin \ .r ‘ . 't -■ 

.Xnnovlerol. Regia riPRoland'Eramerich. con- 
' ■ • - Jean-Claude Van Damme. DOIim^Liindgren, 

. ’ Ally Walker, Ed O'Ross e Jeny Orbach. Da 
-Voggl’^Sl 'clAhffià' Metròpolìtan)''. Eùicine.-è-. 

.''(■'Astra,' !'. - !■.' " ... ' ■ ... . 

. : ' Non provano nessuna emozione, sono inca- 
paci di sentire il dolore e-vivono immemori , 
' in un etemo presente. Sono gii UniSol, owe- ' 

' ro i «soldati universali», una squadra militare . 

speciale creata e progettata per le più deli- - 
' cate operazioni di gueniglia. Punto d'amvo 
. ' di lunghi studi e ricerche, questi soldati sono 
. dotati di una potenza e di un'abilità ecrrezio-. : 
. : ; inab che li rendono praticamente imbattibili. . 


' v Fra queste perfette macelline da guerra ci 
. sono anche Lue Oevreux (interpitato da 
. Jean-Claude Van damme) e Andrew Scott 
(Dolph Lundgren, meglio noto come l'av- 
' versario sovietico dì Rocky Balboa). L’esi¬ 
stenza di questa speciale sezione deli'eseici- 

.to american'o"è''nàlCiYàIif55nfe~«róp~sc£rcl»r' " 

' ma la giornalista televisiva. Veronica Ro- 
:-.bettKSlimettesriltetraCCe'aér«som^ 

' sali» e riesce a scoprire la loro storia e l’uso al 
' quale'sonq destinati. Gli UniSol ricevonoàl- 
! .. lora l'ordine di ucciderla, ma Luc'Devrcux 
' disobbedisce e la porta in salvo. Qualcosa si 
/ é^inceppato nel suo perfetto meccanismo e, 

. . insieme ai ricordi, riaffiorano seritimenU di- 
;...(menticati. 

Body òf.e^dence. Regia di Uli Edel, con Ma- 
donna, Wìliem Dafoe, Anne Archer e Joe 
' Manteca. AlcinemaEtoile. - r . 

' ''.;:ìI biavo'regista di Christiana F. Noi i ragazzi 
;; <: ipfe//o zoo di Berlino e del recente Ultima fer- 
: '■ matd BrooHlyn si è cimentato questa volta 
. .. con un copione tutto ambientato in un'auia 
■ • di tribunale. «Questo tipo di film è incentrato 
sulla recitazione pura - osserva Edel -. L'aula 
' di un tribunale è un palcoscenico, come in 
’ teatro, e l'attore non ha scelta: deve affidarsi 
. solo alle battute e alle sue capacità interpre¬ 
tative». Della cantante Madonna il regista na¬ 
turalmente conferma: «È una stella e una 
professionista molto seria». La trama ruota 
... attorno al personaggio di Madonna, Rebec¬ 
ca Carison, bella e giovane gallerista dalle 
- sorprendenti capacità amatorie. La Carison 
. ; viene accusata dell’omicidio di Andrew Mar- 
sh, un uomo facoltoso che aveva già supera¬ 
to la sessantina ed era malato di cuore. Ma 
l'originalità dell’accusa é ncirarma del dellt- . 
" to: il cofpo.dèlta Carison. L'uomo, infatti;vie- 
. ne trovato morto con tracce di cocaina nel 
. . sangue e accanto a un videotape che mostra 
' un morboso rapporto sessuale con la Carl- 
' son. Ma Frank Oulaney, il migliore avvocalo 
' della città, accetta di difenderla. Sarà poi lui, 

: però, a doversi difendere dal fascino perico- 
1 ■ loso della sua cliente. • • ., .. 


Music Inn (largo dei riorentini, 3 - tei, 
.. 668.049.34). Archie Shepp (classe 1937, 
... sassofonista, pianista, cantante, composi- 
; tore e drammatui^o statunitense), incar- 
' ,, na e sintetizza oggi itemi e gli elementi sti- 
_ : ,.listici fomiti dalle.più grandi voci del jazz:. 

. Ellingtoh, Monk, Mingus, Parker, Silver. 

: ; Taylor e naturalmente Coltrane. Con la. 

capacità, tecnica ed espressiva, di Integia- 
; re nella sua esecuzione al sax molti effetti 
: e risvolti ereditati dai maestri del tenore 
- , (Hawkins, Webster e Rollins), secondo ; 
• ■; una combinazione che gli è propria, che 
intensifica ! tratti sp^ifici del suo sound; 
tono rauco e selva^io sugli attacchi, suo¬ 
no massiccio che scolpisce un vibrato do- 
. minato in tutte le sue sfumature, trasporto 
della frase fino allo stremo, bruschi disli- 
- velli in altezza, intensità di ritmo, ma an- 
. . che una struggente morbidezza sulle bai- 
lad approfondendo lo spirito deile due 
■. facce del canto originale della musica ne- ’ 
roamericana: il blues e lo spiritual. Ap- 
: puntamento di grande interesse quello di, 
stasera con il quartetto di Shepp,accom-, 
: pagnato dal fedele pianista Horàce Par- 
■ lan, dal bàssista Wayne Dolkeiy e dal bat- ' 
, terista Steve MeCraven. 

Big Maina (vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - 
. , tei. 58.12.551). Musica di alto livello do- ' 
.menica (ore 22) con una formazione jazz 
formata dalla chitarrista Leni Stem e da 
' Bob Malach al sax, Alan Caron al basso e . 
V; Denis Chambers alla batterìa. Leni, mo- 
’ ’ glie dei famoso Mike; è una chitarrista or- ■ 
! mai affermata nel circuito jazz, dotata di ' 
! ' ' una eccellente tecnica, si è saputa impor- 
' re alTattenzione della critica e del pubbli- 
; co grazie ad un faticoso e meritalo lavoro 
musicale, che l'ha vista impegnata ne^i 
. : ! ultimi due anni su molteplici fronti e terre- 
: niespressivi,-- .■, _ 

n Motore (Sala Lucernaio - via B. Franklin, 


l/a). Da domenica (orell)iSÌ'inaugura 
' . la tradizionale rassegna dei Concerti Ape- 
. ritivi, organizzata. come ■ sempre • dalla 
Scuola Popolare di Musica di Testaccìo,, in 
programma il concerto «Performing art Or- 
. ...chestra» con.Slanca. Cnasaga. .Majnem,,,, 
Farinelli. Badaloni, Di CosimO, Delfini, In- 
,.. narella, Manaone»,lignea, Stud^iu&Alta- 
' > mura. Pietre sonore,'cpiKtiiglie):il^àAbe!ti- 
' ■ belane, legni, zucche, rombi’.’dìdjèridoò, 

. singing bowl ed aitri strumenti più tradi- 
' zionati cosi come la'libera improwisazio- 
'i : ne si ,unisce alla ricerca-^non^ a brani 
originali e al repertorio ja&'v; 

Caffè Latfoo (via di MonieTestàcck>, )96 - 
tel. 57.44.020). Martedì concerto del quar¬ 
tetto del chitarrista Massimo Santantonio, : 
con Andrea.A’vena (contrabbasso e basso 
, . el.). Tommy Caggiani: (batteriàj,p octa- 
pad) e Francesco Marini (sax^,*ospite 
. . della serata Anlónello Sàlis alla fisarmojtì- 
■ ca per una performance in bilico tra musi¬ 
ca popolare, jazz e musica colta. Mercole- 
■ di toma il grande chitarrista Joe Diorìo, 
accompagnatoda Riccardo'’Del Frà (con¬ 
trabbasso). Joé è intemazionalmente. Ti- 
. conosciuto come uno dei padri spirituali 
del chitarrismo moderno,,'un innòvatote 
traipiù eclettici e raffinati! ■ 

Aipheus (via del Commercio, 36). Stasera ' 
concerto della vocalist Daniela YéUL Do¬ 
mani canta Chetai White, menwe-he.lla 
sala Red Riversi terrà il concerto’deliclari- 
nettista Tony Scott Giovedì (ore)2't,30) 

! concerto con ii trio di «Motian -Pleraiiunzi 

. -Johnson». ' 

Altroquando (via degli Anguillara, '4 • Gal- 
; ; cata Vecchia - tei. 0761/58.78. 11). Doma- 
■: Ili Jazz in compagnia del trio di Giulia Sal- 
! sene (chitarra). Pino Sallusti;(contrab- 
: basso) e Gianni Di Rienzo (batterìa): .. : 


Centro sociale Ricomiiiclo dal Faro (via del;. 
, Titillo, 339)-Domani. alle 20. si terrà unase-' 

: ■ : rata per flnanziarc Radio Onda Rossa intìto»' - 
).~:.v lata «Quando lo ska incontra il reggae». Alla , : 

- festa partecipano i «Fratelli di Soledad», la 

__«Torino Posse»ùbravissixnL«Red House» (or- 

, mai il loro brano «Per più di un milione» è en- : 
! !' tralo a far parte del linguaggio «murale» lO- 
mano), gli «One Love Hi-Pawa» c, come ' 
ospite d’eccezione. Papa Ricky. Verrà, inol- ( 
tre, presentato il video «Fuori da Rebibbia» 

. registrato lo scorso giugno e funzionerà lo ' 
' spazio binerìa e cucina. Ingresso a sottoscri¬ 

zione. Da non mancare, 

PalladliuD (piazza Bartolomeo Romano. 8). 
Domani concerto deir«A]ta Tensione Big ' 
, Band». Lunedi musica d'autore all'italiana 
. ' con Vinicio Caposscla che proporrà il suo 
• nuovo album intitolato «.Modi». ^ 

Caffè Latino (via di Monte Testaccio. 96). Sta- 
. sera soul con Cristal White. Domani musica 
• e lumetti con il «Gruppo Volante» di Stefano 
; -Disegni. Domenica, solito appuntarhento- 
;• col rhythm'n’blues di Herbie Cioins. Giovedì ; 

- . rock’n’roll tutto da ridere con la «Fool’s Night ■ 

" Band», - ' 

Classico (via Libctta, 7). Domani rock in italia- 
, no con Filippo Malatesta (autore del tor- , 
mentone «La figlia del re»). Domenica soul 
’ con i «The Pasquale». Martedì discoteca, i 
’■ Menqolédl deliri Canori con i divertenti Nico '■ 
Ladispoli e i «Latte & suoi derivati». Giovedì 
' ' concerto dei «Tuckiena», ovvero il folk sicl- 
liano rivisitato in chiave elettronica daGiam- : 
: pierò Mozzone e Luca Proietti accompagnali 
. ' da Arnaldo Vacca (percussioni), Stefano , 
( Tavemese (violino e chitarra) e Leo Svider- ' 
coschi (basso). 

Circolo de^ Artisti (via Lamarmora, 28).’ 
Stasera discoteca hip>-hop e raggamuffin. 


tlomani «Hoola Hop Party». Domenica reti- 
' ' chetta- dìsc^afica; «Conterripo» e «Stampa 
' Alternativa»' presentano l'uttima ptoduzione 
discogràfica : del rumoristi «Einsturzende 
. Neubaten». correda'ia da video e libro di 
poesie. Martedì funk e acid jazz c mereoledì. 
. d'isco Cyber, post punk e industriale. Ingres- - 
so gratuito tutti i giorni. , . .. . ' 

’ Big Manui (vicolo San Francesco a Ripa. 18). 

. Stasera e domani Alex Brìttì, «from Montever¬ 
de», proporrà il suo blues metropolitano in 
.'y compagnia di Ste.fano Sastro (tastiere), 
M’ick Brill (basso) e Derek Wilson (batte- ' 
ria). Lunedi concerto del cantautore Mauri¬ 
zio Mandalarì. Martedì cover d'alta qualità ' 
■' con i «Bad Stufi». Mercoledì incandescente , 
con il rock-blues dei «Mad Dogs». Giovedì 
' ' acid jazz con «The Beating System», duo for- 

- mato dal pianista romano Frank Gazzara e j 
‘ ‘ dai cantante anglo-giamaicano ' Glenton 1 
■ George che, per l'occasione, saranno eoa- ? 

diuvati da Mark Morgan (cori). Gianni Del ' 

' Popolo (chitarra), Massimo Sanna (basso). 

. - Qro Di Luzio (batterìa). Mauro Mirti (bas- ' 
' ' so)' .'V-:;:, 

Alptaeus (via del Commercio, 36). Stasera rock 
con gli «Outlandos» c salsa con i «Caribe». 
Domani soul con Cristal White e musica cu¬ 
bana con gli «Adrenalina Son». Domenica le¬ 
sta brasiliana col gruppo di Carlos De Lima. 

' ■ Martedì acid-jazz con i «Beating System» (ne 
parliamo sopra) e new age con Sebo Bai-, 

' dan (sintetizzatori e batteria elettronica) e 
■ Steve James (violino e sitar). L'appunta- 
■ mento clou della settimana è, però, quello di 
' mercoledì con i «fiaba Vaga», mega orche- 
. ' stra russa che produce un'originale miscela ^ 
di melodie tradizionali russe e rock britanni- ! 
co. Ne riparleremo (il biglietto costa 10 mila 
. lire). Sempre mercoledi (sala Momolom- 
. , bo) prosegue «Arezzo Wave on thè rocks» 

. ', con gli «Antinomia». . , -, , ■ ■ ■ :- ■ 


rìÀsm 

ERASMO VALENTE 

Dai cieli australi 
di John Cage 
al Paganini 
di Igor Oistrach 


Tfremendo week-end. Ci inoitnamo, da oggi, 
in un affollato «week-end» musicale. L’esodo- ' 
rientro della musica è sempre 11; tra il pomerìg¬ 
gio del venerdì e la sera della domenica. Ecco i ; 
dati di questo «impossibile» traffico musicale. 
Alle-18.30, oggL Peter Maag (Foro Italico, sta- ' 
gione sinfonica pubblica della Rai) parte con il 
secondo incontroBach-Strauss (Johann figlio). 

I due opposti momenti sono raccordati da Eliza¬ 
beth Norberg-Schuiz che partecipa ad una : 
•Cantata» di Bach e anche, sembra, a .valzer di ; 
Strauss. Il concerto viene replicato domani alle ; 
21. A questa stessa ora, stasera (Auditorio di via / 
della Conciliazione), il violinista Rodolfo Bo- 
nucci, alla testa dei Solisti di Salisburgo, esegue 
e dirige.le Quattro Stagioni di Vivaldi. Farà poi 
ascoltare la Sinfonia K. 16 di Mozart e conclude- : 
rà il .nrogramma, accompagnando con l’orche¬ 
stra la pianista Marisa Candeloro nel famoso 
Concerto mozartiano, K. 271. Nelio stesso Audi- 



ii coflipositore John Cage 


tono, domenica, iunedl c martedì, Daniele Gat¬ 
ti, sostituendo il maestro Ferdinand Leitner, in¬ 
disposto, dirigerà la «Sinfonia» n. 104 di Haydn e 
; la Quinta» di Sciostakovic. Rientra ancora nei 
.«week-end» il concerto (17.30) al San Leone 
Magno, affidato dail'Istituzione universitaria al 
Trio Matìsse, domani. Accrescono la portata del 
fine settimana il programma (Chiesa america¬ 
na di vìa Naaonalc) di musiche popolari irlan¬ 
desi e.scozzcsi (oggi alie 21 e domani alle 17), 
presentato dali'Associazione «Giuseppe Tarti- 
ni». C’é, poi, il Tempietto. In piazza Campitelli 
.(Sala Baldini), suona domani, aile 21, il piani¬ 
sta turco Kamerthan Turan (Haendel, Haydn, 
Schumann, Prokofiev), mentre domenica alle 
17.45siescguirannomusichcdiDebussy. • 
Mattiiui e sera della domenica. In tre si con¬ 
tendono la mattinata domcnicatc. L’italcabJe, 
atte 10,30 (Teatro Sestina), riporta a Roma il 


violinista Igor Oistrach (Beethoven, Bach, Paga- 
nini, Rimski-Korsakov). Santa Cecilia, alle II 
(Teatro Valle), ospita lo «Johann Strauss En¬ 
semble» alle prese con danze di Mozart, Haydn, 
Beethoven e Schubert, prima di passare a valzer 
e polke della famiglia Strauss. Al Teatro Manzo¬ 
ni (via Monte Zebio), l'Istituzione sinfonica 
abruzzese dà concerto (10.45) con musiche di 
Nino Rota e Mozart per pianoforte e orchestra., 
suonate e dirette da Michele Marvulli. La sera, 
alle 21, il Teatro Chionc presenta Luca Signorini 
(violoncello) - al pianoforte Teresa Azzaro-in 
pagine di rara esecuzione di Beethoven e Schu¬ 
mann, nonché musiche dì Sclairino e Bussotti 
che assisterà al concerto. Non è finita. Alle 21.30 
in vìa Ubetta. il «Blue Note Ensemble», diretto da 
Marcello Faneschi, dedica la serata a famose 
pagine di Gershwin. con la partecipazione del 
' pianista Claudio Bonechi (Rapsodia in blue) e 

• del soprano Ada Montcllanico. . • ■ , - « 

'.John Cage «australe». «Animato. 1993»,é agli 

. ultimi due concerti. Stasera, alle 21 (piazza di 
: Porta S. Giovanni, 10) la pianista Marìonne Sch- 
! roeder affronta quelle difficilissime musicheche 
John Cage intitolò «Etudes Australe». Sono «Stu- 
: dì» che vogliono realizzare la completa indipen- 
denza delle due mani. Fu aiutato, nella compo- 
y sizione, dalla trasposizione in note delle stelle 
'• delPemisfero australe. Nella stessa serata. Luisa 
' Castellani, facendo «Cinque passi tra le note», 
canterà cinque brani di particolare intenzione. 
Domani (sempre li e sempre alle 21) il coro- 
/ plesso «Alter Ego» presenterà musiche di Mauri- 
'■ zio Risati e Claude Lenneis. L'Ottetto Camerata 
' ' Nova canterà un’«Ave Maria» di Compère e due 
brani dalle «Prophetiae Sibyllarum» dì Orlando 
' Di Lasso. Non c'entra qui, ma ricordiamo che 
martedì (Aula Magna della Sapienza, 20.30) 

' per l'Istituzione universitaria, il pianista Sergei 
■. Yerokhin suona la «Quinta» di Beethoven, tra- 

• .scrittadaLiszt. s.;; 


ROSSELLA BATTISTI . 

Lindsay Kemp 
onirico Puck^- : ;: 
nei giardini 
della Filarmonica 


Dream. Primo c imperdibile appuntamento 
con Lindsay Kemp, che toma da martedì al- 
■” l’Olimpico su invilo della Filarmonica con 
...una lunga tournée. Nessuna novità in pro¬ 
gramma. bensì due fortunati lavori tratti dal 
:■■■ repertorio della compagnia. Dréó'ni. appuh- 
to, a cui farà seguito dal 10 febbraio The Big 
y Parade. In ogni caso, spettacoli da rivedere 
per l'intensità onirica e teatrale con la quale 
\ sono stati «costruiti», secondo le generose 
- pennellate teatrali di Kemp. In Dream, llbe- ; 
: . ramente ispiralo dal «Sogno» shakespearia- 

• ' no. Lindsay ritaglia per sé il ruolo-di Puck, ; 
' folletto del palcoscenico, intento a regalare 

. al pubblico una magica sintesi di mimo, 

:• ■ danza classica, kabuki, erotismo e inquietu- 
. ; dini. Insomma, la miscela di suggestioni che 
rappresenta la «specialità» del performer in- 

• '.gle.seeche ha latto la sua fortuna. ■ ; . . ■ « 



Un'immagine 
di«<Dream»di 
Lindsay Kemp • 


Etniska. Instancabile Raffaele Paganini! È a|> 
pena diventato responsabile del corpo di 
ballodeirOpera che già si tuffa in una nuova 

■ /. avventura ballettislica che lo vede in veste di 

( dànzatorc, direttore artistico. ; e «lalent- 

■ ■ scout». Mercoledì, infatti, debutterà al teatro 

■ Flavio Vespasiano di Rieti con la giovane 
. m' compagnia da lui fondata e la sua nuova 
(i '.partner, Annalisa D'Antonio. Non ci senti- 

remmo di definire proprio una «scoperta» la 
." • : brava danzatrice, dato che la D’Antonio è : 

■ una solista che abbiamo spesso ammirato 
’ altrove, ma sicuramente questa è un’occa- 
' „ sione per metterla ancora meglio in luce e 

, vaìor’azaie le sue indubbie qualità. I due bal- 
: ' leranno una coreografia di Luciano Gannito, -! 
' che ha lavorato sulle musiche e su un sog- 
; getto di Ales.sandro Barelli, flrus/ro è la stona ' 

' di una fanciulla uccisa da un mago malva¬ 


gio. II re dei fauni, però, innamorato della 
bella e sfortunata giovane, cercherà il siste¬ 
ma di riportarla in vita. 

Flesta. Siamo arrcora immersi in un gelido in¬ 
verno, ma se sentite la nostalgia di tepori e 
colori solari, late un salto al Colosseo, dove 
lunedi si celebra una «fiesta» secondo le tra¬ 
dizioni andal'jse. Nella cultura spagnola,'la 
celebrazione della festa é un fenomeno fre¬ 
quente, in cui sacro e profano si mescolano 
in un’attitudine gioiosa verso la vita. Lo spet¬ 
tacolo di lunedi, a cura del gruppo italo-spa- 
gnolo «Cantares», cerca di ricrearne le atmo¬ 
sfere sul palcoscenico in un intreccio dì dan¬ 
ze, dall’alegria alla sevillana. Fra gli interpre¬ 
ti, Caterina Costa, Marina Lonza, Marc Aurè- 
le (baile), Juan El Maera (cante). Bruno Al- 
- vianicJoséCarrillo (chitarra). ■ 























Euroclub basket 
Vincono Knorr 
eBenetton, 
Scavolini ko 


nelle partile deH’Euroclub. A Badaiona, Spagna, 


asr 

la Scàvulini ò stata battuta di un punto (é8-67). 
Notizie positive invece perBcnetton e Knorr, im¬ 
pegnate sul loro campo rispettivamente contro 
li Malinese il bimoges. I campioni d'italia si so¬ 
no imposti con un risultato netto: 113-95, men¬ 
tre gli emiliani dovuto faticare di più. 70-67 ò il ■ 
suiti 


risultato finale. 
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Hockey 
su ghiaccio 
Graziato 
Jimmy Boni 

' » f rr ! 


I-a commissione d’appello della Fedcr* 
ghiaccio ha annullalo la sqi’aliiica inflitta, sino 
al 30 settembre '94. a Jimmy Boni, il giocatore 
del Courmayeur Aosta accusato dalla magistra¬ 
tura di omicidio preterintenzionale perché, nel 
gennaio del 1992, un suo avversario, il dician¬ 
novenne Miran Schrott, del Gardena, morì dopo 
essere stato da lui colpito al p>cttocon la mazza. 


Coppa Italia Gascoigne trascina la squadra di Zoff che va in vantaggio per 2 a 0 
idtìmo atto con Neri e Signori su rigore. Poi scattaTautopunizione: segna Fusi 
dei quarti e allo scadere su una punizione di Scifo il pari, su papera di Fiori 
' Melanconico finale: tra i fischi sfuma uria qualificazione quasi certa 


Masochisti sino in 



LAZIO-1 


2-2 


LAZIO; Fiori 4, Corino 6,5, Favalll 6.5, Sciosa 6, LuzardI 6,5, 
Graverò 6, Neri 5,5, Winter 5.5 <57‘ Sacci s.v.), RIedIe 5, Ga¬ 
scoigne 7 (80‘ Stroppa s.v.). Signori 6.12 Orsi, 13 BergodI, 15 
Fuser. 

TORINO: Marchegiani 5.5, Alolsi 6. SoWI 6 (75' Oellamorte 
s.v.). Fortunato6, Annoni 5,5. Fusi 6.5, Mussi 6, Casagrande6, 
Agullera 5 (52'Sordo 6), Scilo 6. Venturin 5,5.12 Di Fusco. 13 
Cols.ISZago. ^ i. 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 7. ' ' v f . : 

RETI; 4'Neri, 34'Signori su rigore, 47'Fusi, 88'Scifo > 

NOTE: angoli 9 a 3 per la Lazio. Serata con pioggia, prima del- 
. l'Incontro. Terreno leggermente scivoloso. Ammoniti Corino, 

< Bacci e Sottll. Spettatori 23.720 per un Incasso di 455 mllonl. ,.. 


FULVIO CANAU 


■■ ROMA. È finita come nes¬ 
suno avrebbe mai immagina¬ 
to. Dopo mezz'ora Lazio in 
vantaggio di due gol. Per I 
biancazzurri sembrava proprio 
un mercoledì di festa, con un 
Gascogine strepitoso. Invece, è 
avvenuto l'incredibile, a co¬ 
minciate dal gol di Fusi segna¬ 
to in pieno recupero nel pnmo 
tempo e il suicidio nel tinaie, 
con la papera di Fiori a tempo 
quasi scaduto, con la palla cal¬ 
ciata da Scifo su punizione che 
gli scivolava fra le gambe co¬ 
me un anguilla. Era il 2-2, la fi¬ 
ne peggiore della festa. Ora: la 

Q ualificazione nelle semifinali 
i Coppa Ifalla, diventa una 
chimera. Ma questa ò la Lazio. 
Cera una piccola Londra ieri 
all'Olimpico, dove la piogge¬ 
rella, l'umidità e la nebbiadei 
fumogeni - creavano quelt'at- 


, mosfera un po' cosi. E nel suo 
habitat Paul Gascoigne da Ga- 
teshead ha dato vita al suo 
: Gazzalandia, spettacolo di pai- 
ione raffinato, gag e istrioni- 
' smo che cancella, d'un colpo, 
' il famoso rullino di domenica 
1 pomeriggio. E cancella anche. 
' almeno per un po', te voci di 
. un Gazza stralunato e soffoca- 
' to dalla Roma de noantri. Gaz- 
' za c'à,-signori: non ha ancora 
. novanta minuti da super, ma 
' per Un'ora sa recitare alia 
grande. E in quei sessanta ml- 
; nuli, c'è da divertirsi. 

, «Gascoigne facci un ruttinoi, 
' urla la curva Nord salutando 
l'inglese monellaccio al rientro 
dopo' la tribuna di domenica 
' scorsa. E Gazza, stimolato da 
■f cotanto affetto, gioca una 
mezz'ora da favola, la migliore 
, di questo scorcio di avventura 



italiana. Cosi, dopo un messile 
di Signori su calcio di punizio¬ 
ne fischiato da Sguizzato per 
un reiropassaggio «proibito» di 
Annoni al portiere torinlsta 
(T), il Monello, al S', da il «Ia> 
al gol che rompe gli ormeMi. 
Gazza cerca e trova II dribbling 
sulla fascia, crossa, deviazione 
debole di Riedie, tocco di Mar¬ 
chegiani, entra Neri ed è 1-0. 



La Lazio urla. Urla Gazza, - 
che invoca lo spirito hooligan 
' della Nord, e urla la squadra 
• che si avventa sul Toro. Ècco il 
■T: Corino serve Gascoigne, il 
. Monello entra in area, potreb- > 
. be tirare, ma ha un attimo di - 
bontà c lancia Neri, stoppato 
dalla difesa. Avanti. IO': Gaz- 
zalandia accende le luci; sene , 
di dribbiling, non accade nul¬ 


la, ma alla genie laziale si scal¬ 
da il cuore. Lo show del Mo¬ 
nello è appena interrotto da 
una sassata, fuori, di Favalli al 
: 12'. ma riprende al 22'. quan¬ 
do Paul parte in dribbling, met¬ 
te a sedere mezza difesa c solo 
uno splendido colpo di reni di 
Marchegiani dice di no ad un 
gol da raccontare in un inglese 
li. Mon- 


un po' rude ai nipotini. 


. donico, a quosto punto, cam¬ 
bia marcatura su Gazza; Ven- 
tunn passa il testimone a Mus- 
. si. Ma il Monello non fa una 
piega c al 34' punta l'area. C'è 
Fusi, davanti a lui: doppio pas¬ 
so. il lorìnista è saltato e allora 
si aggrappa ai calzoncini di 
Paul, logore netto, dal dischet¬ 
to Signori doma i fantasmi dcl- 
l'errore commesso domenica 
cla2-0. ■ c. 

Luccicano gli occhi, al po¬ 
polo laziale, che già sente aria 
di semirmalc, dimenticando il 
«vizicllo» della squadra del 
cuore. E infattìFusi ci piazza 
uno scherzo niente male. Parte 
in dribbling, cade, si rialza, tro¬ 
va un rimpallo buono c in sci¬ 
volata uccella Fiori. Il crono¬ 
metro dice che siamo al 47'cd 
6 tulio da rifare, almeno per la 
Lazio. . - ■ -• ■ • 

Ripresa.'Lazio appena più 
licmmabca, Torino appena 
più vivo. Ovvero, gara più equi¬ 
librata. Ma le mani della gente 
biancazzurra tornano ad ap¬ 
plaudire quando al 54'Gascoi¬ 
gne, Signori c Ricdle giocano 
lutto di prima ad alta velocità; 
angolo liberatore per i granata. 

. Replica Scifo; rasoterra veleno- 
; so, Fiori c'è. Non c'è più invece 
Agullera, sostituito da Sordo. 
C è, pure, al 63' un palo di An¬ 
noni, su punizione deviala dal- 
; la barriera. E c'è tanto cercare 
un'altro gol da entrambe le 
parti. Il gioco riesce agli incrc- 
' duli granata. Mai si sarebbero 
aspettati tanta generosità dai 
loroawcrsan. ; 


Foggi 
Borsano 
cede il club 
a un notaio? 


■■ TORINO. Oggi potrebbe 
, essere la giornata decisiva 
' per la vendila del Torino. - 
' Ventisette nomi per un presi' 



dente, un vero record. Ma il nome che circola 
con maggiore insistenza è quello di Roberto y 
Goveani, un notaio torinese appassionato di : 

' sport e dirìgente di una squadra di basket c 
una di hocl^ su ghiaccio, nonché grande 6- 
foso del Torino. Un anno fa era anche stato in - 
predicato di acquistare l'Auxilium di baskeL ;; 
Gianmauro Borsano aveva annunciato nei v 
giorni scorsi, un po' perché è la verità, un po' ' 
per tenere buona la piazza, che le trattative • ■ 
per la cessione della società erano a buon s;: 
punto, cosa che aveva scatenato la caccia al 
. futuro padrone del Torino. Erano circolati no- ! 
mi in parte credibili ma anche dei tutto inven- : 

. tari, tutto faceva brodo per sollevare il gran >. 
polverone. Il problema vero restava: il club >, 
granala era sommerso dai debiU, con libri ■ - 
contabili che nessuno osa aprire per paura di ; : 
mettersi le mani nei capelli. Comunque non 
c'è dubbio che Borsano abbia urgenza di ven- - 
dere. Ed e per questa ragione che ha poco ' 


tempo per verificare io doti... morali di quello 
che sarà il nuovo padrone. E al riguaido a 
nulla servono le crociate di una parte della 
stampatorincsc. - ' 

Comprensibile anche l'atteggiamento di 
Gian Marco Calieri che in pratica vorrebbe > 
comprare il Torino a costo zero, anche per¬ 
ché Borsano, deputato Psi, ha un paio di pen- 
denze con la giustizia che, nel caso di esito : 
negativo, costringerebbero l'acquirente del : 
.Toro a sobbarcarsi i miliardi che Borsano ver- ' 
rebbe condannato a pagare. I filoni credibili 
testano comunque tre; in primis quella del 
notaio piemontese, del quale abbiamo detto 
all'inizio, in seconda battuta Calieri che, pero, ì 
sur aspettando un clamoroso nbasso, mentre ; 
la pista romana, a causa delle disavventure f 
dei Ronni c dei Banetti, sarebbe ormai tra- ' 
montata, anche se tra quest'ultimo e Borsano, ' 
attraverso giri di partito, un contatto effettivo 
c'è stato, tre mesi fa. I,,.;- ; .OM.D.C. 


feritati. pro,tagpnistì.in campionato 
^irso iì loro posto è stanno a guardari 


Nella smorfia ora il 12 è ti 


Mercoledì notte il derby Milan-Inter di Coppa Italia 
lo hanno deciso anche loro, con grandi parate; Be¬ 
niamino Abate e Sebastiano Rossi, riserve di Zenga 
e AntonioU, sono stati protagonisti. Ma Abate e Ros¬ 
si sono solo i rappresentanti della rivolta dei numeri . 
12: mai come in questa stagione assistiamo a un rì- 
baltamentd'di ruoli fra titolari e riserve della maglia ; 
diportiere.Unarivoltachenonfasconti. 4 . V v 


FRANCISCO ZUCCHINI 


■i La rivolta del «numeri I2>. 
è ormai una costante: in serie ; 
A, domenica scorsa hanno - 
: giocato otto portieri che ad ini- 
zio stagione erano stati accre- < 
ditati titolari soltanto di una i 
panchina. Per un motivo o per, 
Pallio, fuori scena si sono tro- 
vati'in simultanea,Zenga, Tac- j 
coni, Taffarel, Fiorì. Mansioni, : 
Antonioli. Saviaranl e Giuliani, 
Meicoledt.notte a SanSiro. nel : 
derìw milanese di Coppa Ita- ' 
: Ila. Beniamino Abate e Seba- ' 
stiano Rossi sono stati fra ! mi- 
gliorì in campo; si, proprio lo- : 
ro, le riserve un tem^ snobba- 
. te di Zenga e Antonioli, a.quat- < 
tro mani hanno tenuto inchio¬ 
dato il puntelo sullo zero a : 
zero fino all'ultimo minuto. 

Il calcio che cambia, le ie- '■> 
gole che non tutelano più i ' 


portieri come un tempo, facili¬ 
tandone le espulsioni a partila 
in corso, hanno demolito una 
delle ultime certezze, quella 
del numero I intoccabile e 
inossidabile che, per stare agli 
ultimi 20 anni, bmava in AI- 
bertosi e Zoff gli esempi più si- ' 
' gnificalivi e illuminanti. Mai un 
: raffreddore, mai una flessione 
! di rendimento che li levasse di 
mezzo... certo erano tempi du- ; 
' ri per i numeri 12, Zoff ne sgre¬ 
tolò una serie impressionante, 
da Piloni ad Alessandrelll, fino 
aBodini. Altri tempi, però. .:-*■ 
Oggi il tum-over si è insinua¬ 
to anche II, fra i pali, dove'o^ni 
; domenica spuntano volti nuo- ' 
.vi, o conoscenze antichissime 
riciclate da questa centrìlùga. ^ 
' È il caso dei brillantissimo 


Abate del derby meneghino, 
; l'anno scorso in campo perso- 
’ le tre partile con la maglia dcl- 
l'Intcr, e già abbonalo ad un 
ruolo secondario in pa.'vsato 
con l'Udinese; dall'88 al '90 
giocò appena dicci volte! O il 
caso di Alessandro Mannini^ 
36'anni. che Agroppi ha rilan¬ 
cialo ai danni di Mareggini: 
malgrado un recente pedigree 
non deponesse davvero a fa¬ 
vore del vecchio portiere auto¬ 
re di cappellate clamorose. O 
• ancora, il caso di Fernando Or- 
' si; quattro anni fa si.trovò addi- 
- rittura a far parte del primo mi¬ 
ro per disoccupati a Pomezia. 
, Per la verità era in buona com- 
; pagaia: c'erano anche Del¬ 
l'Anno e lelpo, si proprio il 
portiere-avvocato che a Ca¬ 
gliari sta disputando il suo mi¬ 
gliore torneo di sempre. Co¬ 
munque, Orsi, a quasi trenta- 
quattro anni, ha soffiato il po- 
, sto a Fiorì, una delle tante teste 
' rotolanti fra i portieri moderni. 
Di lutto un po': alla fine dello 
: scorso campionato. Capello 
.lanciò il 21cnne Antonioli a 
. Kapilo di Rossi, un po' perché 
; ci credeva e un po' per il solito 
duello à distanza con la Juve 
che aveva credulo in Peruzzi. 
: Antonioli ne ha combinate di 
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Gol 

PofUtrl 

ParW» 

Minuti 

mitM 

Nista (Ancona) . 

10 

900 

.... 29 

Micino 

7 

630 

' 13 

Manninl (Fiorentina) 

7 

630 

14 

• Mareautni 

' 10 

900 

■■ 14 

Bacchin (Foggia) 

2 

165 

1 

Mancini 

16 

1395 

• 2? 

Spagnulo (Genoa) 

7 

630 

9 

Tacconi 

10_ 

900 

24 

AOate(lnlBr) .. 

4 

279 

, . 4 

Zenoa 

15 

1251 

16 

Orsi (Lazio) . 

6 

540 

7 

Fiori '■ 

11 

990 

1 ? 

Rossi (Milan) 

10 

■ 837 

.«• 7 

Anionioh 

' 9 

• 639 

'■ / 

Ballotta (Parma) 

12 

1012 

8 

Taftarel 

5 

438 

11 

Marchioro (Pescara) 

9 

810 

15 

Savoranr 

8 

720 

23 


Beniamino 
Abate qui : 
accanto 
titolare ;• 
neirinter - 
Valerio Fiori, ; 
riserva nella 
Lazio 


tutti I colori, cosi li gigante di 
Cesena é tomaio in sella. Non 
. subisce reti dal match con la 
f Sampdorìa (23dicembre),nel 
'' '93 è ancora imbattuto da 360 ' 
7- minuti in campionato, e anche 
* in Coppa Italia si é fatto valere, 
fi Berlusconi arriccia il naso, ma ^ 
tf- intanto lui gioca. A Parma, (or-, 
se Scala credeva di poter (are a 
', meno di un Taffarel che. pur 
, ' , avvilito da vicende personali, è . 


sempre il portiere della nazio¬ 
nale brasiliana: ha lancialo 
, Ballotta ma forse si sta già pen- 
; tendo; t... ., 

.;f, -È proprio un anno movi¬ 
mentatissimo per i :• padroni 
, delle aree di rigore. Tacconi ha 
perso maglia e credibilità al 
Genoa; la sua eredità, per vole¬ 
re di Maifrcdi, é toccata al 
28cnnc‘tarantino Gianpaolo 
Spagnulo, che ai tempi di Pisa 


' il presidente Anconetani aveva 
' definito con il solito latto «por- 
, nere a'albergo> e sul quale ora 

• (Spagnulo è ancora di prò- - 
'f prielà del Pisa) cercherà inve- ;; 

• ce di speculare, considerati gli ;■ 
expolit genoani del suo sotto- :■ 

, j valutalo ' giocatore. «Portiere 
p optional» è stato invece calalo- 'j 
gaio (da Galeone) Marco Sa- jl 
i' vorani, rimpiazzato da un de- 
, ' buttante in serie A, Marchioro, , 


catapultato nella mischia sen¬ 
za aver mai giocato neppure 
fra I cadeni. Situazioni panico- 
: lari a Roma e Ancona: nella 
capitale si alternano Cervone e 
1 Zinettl nelle Marche invece Ni- 
sta ha ripreso il posto tempora¬ 
neamente occupato dal disa¬ 
stroso Micino. ;■ , ■ 

, ■ Non è solo dunque una ri¬ 
volta dei numeri 12, e anche 
talvolta alternanza selvaggia. 


Dice Andrea Pazzagli, che nel 
Milan di Sacchi faceva i turni 
con Galli; «C'é una nuova ten- 
: denza: il portiere sta diventan¬ 
do come l'allenatore, spesso 
; paga anche se non ha colpe o 
comunque se non tutte le col- 
;pe sono sue. Il tum-over fra 
portieri è una soluzione sba- 
7 gliata: il rischio é perdere due 
'giocatori in un colpo solo, si 
; demoralizza il titolare e magari 


si bruaa in due partite la riser- 
' va. I ruoli dovrebbero essere 
ben distinti, fin dalTinizio. Una 
volta era cosi: anche-perche si 
diventava portieri in serie A do- 
. po 1 25 anni, con tutt'aJtra per¬ 
sonalità e comando. Senza ol- 
'■ fesa, oggi vedo gente buttata 
allo sbaraglio». Giuliano Terra¬ 
neo, oggi «diesse», la vede in 
■r altro modo: «C'è livellamento, i 
grandi portieri sono pochi, gli 
; altri si equivalgono, gioca il più 
in (orma, anche se immaturo 
. per certe ribalte. La scuola ita- 
-, liana resta valida, ma i ragazzi 
' hanno meno vogliadifarsacri- 
) . fici, appena possono vanno a 
., sciare o in giro chissà dove. Bi- 
j sogna fare i conti con le nuove 
generazioni, e forse dimenti- 
: carsidiZoffeAIbcrtosi». -'.- j-t:- 


C^do-cirac. Airèstato rindustriale, presidente dei Perugia travolto dal Totonero ?^ 


Ghim, in jet yeif^^ 



FRANCO ARCUn 


wm PERUGIA. Una truffa per 
una cifra complessiva di circa 
diciotto miliardi. Accuse di 
bancarotta (per distrazione, 
documentale c prefcrenziele). 

E manette per Spartaco Ghini, 
sua figlia Vittoria c Carlo Buia, :■ 
ex direttore generale della Si- 
ccl, società di Ghini. - ' - ■ 

Di Spartaco Ghini a Perugia ; 
si è sempre detto che si era fai- 
to da se. Insomma un «self ma- - 
de man», come dicono gli in- 
glesi. Aveva costruito un impe- r 
ro finanziario partendo da una 
: piccola bottega artigiana. - 
quella del padre. Ma è stato il ' 
calcio a consacrarlo come per- >' 
sonaggio nazionale: Ghini, in- - 
fatti, e stalo uno dei dirìgenti - 
più noti del Perugia/Calcio: 
della società umbra era stalo 
' dapprima amministratore de- - 


, legato (anni '70) e poi presi- 
/ dente (anni '80). In ogni caso 
y aiKhe la sua attività imprendi- 
toriate non era affatto di se- 
; condo ordinai nell'ultimo an- , 
7 no di attività, il 1990, la Sicel, ; 
; l'azienda metalmeccanica per 
' la quale i giudici l'accusano di 
' aver procurato una bancarotta ■ « 
fraudolenta, aveva un fatturato '■?: 
; che raggiungeva i 200 miliardi 
/ di lire. In quello stesso anno 7 
l’azienda era stala posta in am-. ' 
ministrazione controllata e nel. 
'92 dichiarata fallita, costrin- • 

, gendo 200 persone ad abban- 
: donare il po.sto di lavoro. Negli ; : 
' anni passali Ghini era stato l'u- ' 
’ nico Industriale umbro ad ave- - 
re un jet personale con il quale ;; 
: si spostava nei diversi punti i:' 

' della terra dove aveva cantieri 
aperti, fino alle isole Cook, nel¬ 


la lontana Polinesia, ad oltre 
20 mila chilometri dall'Italia: 

' un record per l'industria nazio- : 
: naie. Il suo trascorso calcistico ' 

: però lo aveva reso famoso al 
' grande pubblico italiano. Ghi¬ 
ni era amministratore delegato 
: del Perugia quando la squadra r ' 
fu promossa per la prima volta 
• in serie A. Presidente allora era :/ 
ilo scomparso Franco D'Atto- 7 
ma, con allenatore llarìo Ca- 
; stagner e direttore sportivo Ra- 
; maccioni, oggi al Milan. Spar- I 
taco Ghini lasciò la società 7 
perché fu proprio lui ad aggiu- 
dicarsi la costruzione del nuo- ' 
vo stadio, realizzalo in tempo l 
: record. ■ ■■..y. 

' A chiederne l'arresto è stato 
il sostituto procuratore della ' 

‘ repubblica Michele Renzo, al ; 
' quale il curatore fallimentare 
della Sicel avrebbe inviato un 
rapporto con il quale si pongo- 




no non pochi interrogativi sul¬ 
la veridicità dei bilanci dell'a¬ 
zienda. Ma forse gli Inquirenti : 
vorrebbero conoscere anche 
qualche particolare in più sulla 
irovenienza dei capitali che 
Attorìa Ghini ha investito pro¬ 
prio in questi ultimi mesi ad 
Antigua, un isola nel mare dcl- 
, le Anlille, dove ha realizzalo 
un grande albergo. ■ ■ ■ > 

La Sicel vive una stagione fe¬ 
lice nei primi anni '80, quando 
Ghini firma accordi con ira- 
cheni, tunisini e, primo indu- 
: striale europeo, addirittura con 
1 cinesi. Ma forse proprio que¬ 
ste ultime commesse con cine¬ 
si ed iracheni, non andate a 
: buon fine, stanano II declino 
di Spartaco (Shini. Proprio in 
' questi anni «il cavaliere» rientra 
nel Perugia Calcio, ma con al¬ 
trettanta scarsa fortuna. Rilevò 
la società nel 1984 con la pro¬ 
messa di riportare la squadra 


•; in serie A e nel campionato 
' '84/’85 il Perugia, con Aldo 
Agroppi in panchina, mancò il 
/ risultatalo per un soffio. Nel 
% 1986 però riesplode il caso del 
«totonero» coinvolgendo anco- 
ra tina volta il Perugia cd in pri¬ 
ma persona Spartaco Ghini, 
' accusato dalla giustizia sporti- 
va di aver cercato di «accomo- 
f dare» più di un risultato a favo- 
' re della sua società, mentre 
• però qualcun'altro faceva ac- 
' cordi in senso contrario, e cosi 
il Perugia si guadagnò una re¬ 
trocessone sul campo ed una 
dalla giustizia sportiva, passan- 
do dalla B alla C 2. Ghini inve- 
. ce fu interdetto dall'attività 
sportiva per cinque anni. Usci 
definitivamente di scena nel 
, 1988 regalando tutte le sue 
azioni, ma lasciando la società 
con un debito di qualche mi- 
' liardo. . ... ■. 



■i È l'ultimo di una lunga fi¬ 
la. Una fila che ha cominciato 
ad ingrossarsi molto prima del¬ 
l’arrivo di Di Pietro e degli at¬ 
tuali scandali. In un certo sen¬ 
so, sono stati dei precursori in 
tempi non sospetti; crac, ma¬ 
nette, fughe nel paesi esotici, 
mazzette sottobanco, . scom¬ 
messe, irpef non pagate. Cose 
già (atte, cose già viste. Giovan¬ 
ni Manzi, l'ex presidente della 
Seal, al confronto di Felicino 
Riva e solo un pallido imitato¬ 
re. Anche neH'abbronzatura, 
difatti, l’ex presidente rossone¬ 
ro non aveva rivali. 

. Fa effetto, ma non troppo, 
venire a sapere che Spanato 
Ghini, l’ex presidente del Peru¬ 
gia, sia di nuovo finito in ma¬ 
nette. Non per i suoi trascorsi, 
che pure sono noti a tutti. No, 

10 stupore viene dal non stupo¬ 
re. da quella brutta abitudine 
irrobustitasi negli anni a inca¬ 
sellare senza troppe emozioni 

11 coinvolgimenlo di un piesi- 


DARIOCECCARELU 


dente calcistico in una vicenda 
giudiziaria. Insomma, non ci . 
£ sorprendiamo più. Del resto, è 
'il una regola nota; l'eccessiva ri- 
petitività banalizza qualsiasi (; 
'. fenomeno. E i presidenti dei [ 
7 club, quelli che una volta veni- ' 
7 vano definiti «ricchi ma scemi», i 
: : in questo campo hanno vera- 7 
mento bruciato i tempi diven- 
; landò protagonisti di telenove- ,v,; 
7 las tanto esilaranti quanto prò- ì 
, , fondamente , drammatiche ^ e ; 
coinvolgenti ■ 

■ Ricordale Giussy Farina, l'ex ■; 
ì; presidente del Milan? Ricco 
.v; contadino : vicentino. Farina ' 
ì; riuscì nella sua rapida carriera ; 

a fare di tutto. Portò via Pablito 7 
. Rossi alla Juve pagandolo, alle 
'7; busto, quasi 6 miliardi. Portò in 

■ ' Italia Blisset, un nome che fa 
ancora venire i brividi ai tifosi 

Il rossoneri, poi portò anche il 
7" Milan sul ciglio del crack finan- ' 
ziario. Scarpe grosse, cervello 


fino: mentre il Milan annegava ; 
' nei debiti, il Giusy svernava in 
’ Sud Africa. Processato per truf- : 

; fa e reati fiscali, non conobbe v; 
■■ mai le patrie galere. Avendo i 
' molle case, gli diedero l'aire- ' 
sto domiciliare. ■ ‘ 

In questa gallerìa di antenati 
in odor di manette, il Milan 7 
guida la classifica. Prendiamo- ' 
ne atto, è un record anche ■: 
questo. A parte Felicino Riva. K 
che per scappare in Ubano 
scese prima fino a Zermat con - 
~ gli sci, la società rossonera tie- 
; ne altri ricordi poco piacevoli. ■; 
7 La presidenza di Colombo, per -• 
; esempio, finita in B dopo esser 7 
/stata colta nel sacco nello 
j. scandalo del Totonero. Più ; 
7 sfumata, e anche malinconica, / 
7 la strana storia di Albino Butic- : 
chi che, dopo innumerevoli ' 
battaglie per mantenere la pre- / 
sidenza. si sparò un colpo di > 
pistola rimanendo cieco. ■ ■ 


La fila s'allunga allontanan¬ 
dosi da Milano. Una piovra an¬ 
che questa con tentacoli goffi c 
maldestri. Non ci sono confini; 
nord, sud. centro, tutti dentro. 
Le manette colpiscono indi¬ 
stintamente, prescindendo dai 
venti leghisti. Ecco Chiampan 
il presidente del Verona. Chi 
ì'avrebbe mai detto? Un presi¬ 
dente cosi distinto, sempre in 
prima fila nella lotta contro gli 
ultrà. Invece Tinisce in galera 
con una lista d'accuse da far 
invidia a Ugresti. E Pozzo il 
presidente dell'Udinese? Qui 
non c'è la mafia, ma anche per 
lui si muovono i m^istrati. E 
Borsano? Anche su di lui scatta 
una bella inchiesta che viene 
bloccala solo perché il presi¬ 
dente granala è cmche parla¬ 
mentare. E Longorini, Grazia¬ 
no. lo stesso Ciairapico? Arre¬ 
sti. voci, sussurri, inchieste. 
Forse ha ragione Biscardi: bi¬ 
sogna fare un processo al gior¬ 
no. -■r ;/ 
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La finale femminile oppone Monica Seles a Steffi Graf 
Temperamenti e stili opposti e due famigHe che gravitai 
attorno ai conti in banca da multinazionale delle ragazze 
Entrambe rappresentano Tawento di un gioco più violento 


Annullato il ricorso al Tar 

La Federciclismo s'arrende 
Alla Giuliani il primo sprint 
Ora corre per la presidenza 


£>ynasty al terzo set 


Monica Seles e Steffi Graf disputeranno la finale de¬ 
gli Intemazionali d'Australia di tennis. La Seles ha 
battuto in soli 53’ di gioco Gabriela Sabatini (6-1,6- 
2), mentre la tedesca ha liquidato la spagnola Aran- 
tha Sanchez per 7-5,6-4. Le due reginette della rac¬ 
chetta si ritrovano di fronte; non si gioca solo per un 
prestigioso torneo ma anche per la leadership. Due 
campionesse a confronto nella vita e nello sport. ; / > 


DANIBUIAZZOUNI . 


M Monica parla come gio- ' 
ca. Irrequieta, instancabile, 

: poco verosimile. Come II suo ‘ 
‘ dntio, che non si sa bene se sia 
il rovescio. E viceversa. E con 
quei sospin, che fanno da co¬ 
lonna sonora agli ineontn, pro- 
vocaton pnma ancora che in¬ 
sopportabili. Steffi è diversa. 
Gioca a nascondersi, ama fare 
la faccia feroce e finisce per. 
' cadere in balia del suoi balti- 
cuon, e dei SUOI stessi eccessi : 
' di giocatnee muscolare. Sicura 
quando nelI'SS vinceva tutte e . 
tutto, capace di realizzare un 
' Grande Slam che il tennis fem- ' 
' minile aspettava da diciotlo 
. anni. Poi, d'improvviso, intimi¬ 
dita, non si sa bene perché, da n 
quelle stesse ragazzine che ' 
una volta batteva con una ma- 
, no sola. «Battere Steffi? È una ' 

: sensazione profonda», ha fatto 
sapere Monica Seles, qualche 
tempo fa, •Battere Monica? Un . 
dovere nel confronti di me . 
. stessa»,.ha più o meno risposto - 
' Steffi Graf. ■ „ ■ , 

Sarà vero? Vero è che non si 
vogliono bene, le pnme della 
classe, non c'è verso. Si nspet- 
' tono, non si temono. Almeno, 

' Monica non dà a vedere di 
. preoccuparsi di Steffi, mentre ; 
:. la tedesca sembra più dispo- 
, sta, di un .tempo, a svelare . 
I qualcosa. deI;,suoManimo, .le'. 
plccole'lncifriatute''druna'gio- ' 
. vane donna alle prese con un , 
. I mondo dove tutti la scrutano, 

. persaperedeisuoiamonedel - 
suoi dolori, di un padre prota-. 
gonista c di un conto in banca. 

' di multinazionale. Ma a divide- 
; : re le due ragazze non è solhin- 
' to una questione sportiva. C'è 


di mezzo più che una partita a 
tennis. C'è un fatto di supre-. 
mozia c di soldi, ci sono fami¬ 
glie ostentatamente protese a 
lare gli interessi propn, ci sono ' 
torme di appassionati cui le 
due debbono sembrare molto 
simili a star del rock. E i propn 
modi di essere: Monica che 
'lugge da chi vuole chiederle 
che cosa pensa della guerra in : 
Jugoslavia, Stelli che scappa 
dai fotograli che volteggiano in 
elicottero sulla sua villa in Fio¬ 
nda, pur di nprenderla in co¬ 
stume, o nuda, come è nuscito - 
adArtScizt, • - - 

■ Monica ha raggiunto la cer- 
: lezza di essere la più forte a 17 
, anni c mezzo, É due anni che ; 
vince 1 tre quarti del Grande : 
Slam, costretta a nnunciare so- : 
lo a Wimbledon, dove Stetti è 
ancora la più forte, o semplice¬ 
mente la più esperta. Il tennis, 
oggi, si gioca con la racchetta 
' e la taoellina pitagorica, e i 
' glocaton devono essere capaci 
di tirare un rovescio c fare di i 
conto. «Nei programmi di mio 
padre c'era il pnmo posto nel 
92. Ma abbiamo lavoralo du- ■ 
. ramente per questo obiettivo, - 
dunque non sono sorpresa di 
esserci arrivata prima». Grazie 
a loro due, campionesse cosi 
giovani, il tennis ha finito per 
avere un problema in più. Oa 
quando, le amaseoni-bambine- 
tiranneggiano sul circuito, il ' 
tennis sembra avere anche un 
problema di ingombro. Il ten¬ 
nis è cambiato meno in campo 
che fuori e la borsa delle at¬ 
trezzature comprende, . oggi, 
anche il fax (per ricevere i 
compiti di scuola) e l'apparec¬ 
chio per I denti, Monica ha im- 




Monica Seles e Stetti Gtaf reginette 
Incontrastate del tennis femminile 



parato il tennis sui disegni del 
padre, un <oniglietto» che . 
eseguiva colpi a due mani, e 
sul filo steso nel garage di ca- - 
sa, a Novi Sad, quasi fosse la 
.. rete del campo. Ogni giorno a 
• battere palla sul muro e a do- 
V dici anni di corsa negli Stau 
. Uniti, invitata nel college di 
. Nick Bollettien, in Ronda, con ' 
: gli altn tennisti In battena. G la 
famiglia dietro. - 
' .. Alle due ragazze i aspettivi t 
genitori chiedono ogni giorno ;. 
: vinone e dollan sonanu. II pa- : - 
dredellaOrof, Peterrsi'èmuto- 
“ptolrh'òsso cassiere e console- • 

. re economico della figlia. Inve- 
stc per lei, la segue ovunque e .. 

' cosi si guadagna la principe- - 
sca pensione. Infine, tra Stetti e ' 
Monica, c'è un problema di 
evoluzione della specie. Se il 
tennis femminile va mascoli- 
aizzandosi, il processo va indi- - 


vidualo soprattutto nella dota¬ 
zione muscolare delle giovani 
protagoniste. Stetti Graf, con 
un solo colpo. Il diritto, ha do¬ 
minato la scena per due anni, 
e non c'è dubbio che quel suo 
impattare la palla con vee¬ 
menza desse al colpo una for¬ 
za sconosciuta al tennis fem¬ 
minile, e molto simile a quello 
maschile. La Seles ha m più 
della Graf il rovescio, potente 
quanto il dritto e angolato al- 
l'inverosimilc ■ grazie all'uso 
delle due mani nell'impugna¬ 
tura. Sono quindi due!»»reolpi 
maschili di Monicia7''e'qljesti’' 
sono stati sufficienti a issarla in 
cima al gruppo, pur mancan¬ 
do di una qualsiasi capacità di 
costruire la volèe. E Monica ha 
finito pcrcostnngerc Steffi a n- 
cominciare a studiare. Domani 
sapremo se anche la tedesca 
ha imparato la lezione. . 


vcrcnziali. «L'ho già battuto - 


Una giornata 
per Ashe 
elalotta 
all'Aids' 


■i MELBOURNE. ' Una gìor- I 
nata tutta particoleire. Gli or- i 
ganizzatori degli Open han¬ 
no infatti deciso di dedicarla 
all'ex tennista amencano 
Arthur Ashe e alla sua fon¬ 
dazione contro l'Aids. E in 
camjxi, alle .sei del manino 
ora Italiana, vanno in onda 
le semifinali. Jim Couner 
contro Michael Stich e Ste- 
fen Edberg contro Rete Sam- 
pras. Couner è arrivato alla 
sfida con Stich senza perde¬ 
re un set e giocando benissi¬ 
mo, come sempre del resto 
a Melbourne, una città che 
ha sempre amato. Un match 
molto «muscolare»: ■ Stich 
(n.)4 del ranking) si ntrova 
cucito addosso il molo di vit¬ 
tima designata, ma ha dimo¬ 
strato di non avere timori re¬ 
ha detto - e posso farlo anco- 


H ROMA Carla Giuliani è 
ufficialmente candidata alla ' 
presidenza deila Fedeicicli- 
smo. Di fronte al Tar del La¬ 
zio, che di conseguenza ha <• 
cancellato l’udienza di ieri ^ 
mattina, si è sciolta la resi- 1 
stenza che la Fci (Federcicli- 
smo) aveva finora oppiosto 
all’ex • segretaria ■ generale ; 
della Fiac, prima donna in 
corsa per una poltrona presi-., 
denziaie di una Federazione Pl 
sportiva italiana. «La Federa- 
zione italiana ha presentato - 
una memoria - ha riferito / 
Gianfranco Tobia, legale del- /, 
la Giuliani - in cui si dichiara: - 
«L'assoluta inesistenza .- di 
qualsivoglia ■ provvedimento : 
che abbia dichiarato la ricor- ; 


rente non in possesso dei re¬ 
quisiti ex art.51 delio Statuto 
Federale». • Nella • memoria 
della Fci e del presidente 
Omini, preparata daH'aw. 
Nuri Venturelli e citata da To¬ 
bia, la lettera inviata il 15 
- gennaio scorso dal segretario 
; generale Renato Di Rocco 
■ (in cui si comunicava la «non 
eleggibilità» della Giuliani) è 
. definita come «un atto di co- 
municazione, dell'organo fe- 
: derale delegato alla funzione 
esecutiva del tesseramento, 
del fatto storicc^dell’asseriza, 
. nel caso della Giuliani, di un 
periodo ' di . tesseramento 
biennale, come richiesto dal- 
• l’arL 51 dello statuto federa- 
1 le. La segreteria non ha 


escluso o respinto la candì'- 
datura e, nel rispetto dei le d i- 
sposizioni di cui all. art. 16 
del regolamento organico, 
ha inserito il nominativo del¬ 
la Giuliani nell’elenco delle 
candidature pubblicate il 21 
gennaio 1993 su Tultocicii- 
smo». ■ . . . 

Il presidente della terza se¬ 
zione de! Tar, giudice Balba, 
ha quindi ritenuto di non do¬ 
ver procedere alla sospensi¬ 
va di un atto di cui la stessa 
V Fci non riconosceva 1’ esi- 
; .slenza. «Ieri mattina - ha sot- 
ì' tolineato la signora Giuliani 
tra ironia e stupore - abbia- 
/ mo improvvi.samente scoper- 
r- to che non mi avevano mai 
/ detto di no... Ne prendo atto 
. con soddisfazione». ; Ragio- 

■ nando sulle possibili motiva- 
•; zioni del diametrale cambia¬ 
mento di posizione della Fci 
(che domani riunirà il Consi- 

' ■ òlio federale, organo cui la 

■ Caf sabato scorso ha dirotta- 
to la vicenda) 1 avvocato To¬ 
bia ha evidenziato che «i re- 
golamenu e lo statuto della 
federazione sono assolubi- 

' mente deficitari». • 






Caldo multare. La nazionale a stellette italia¬ 
na ha battuto ieri quella russa con il punteg- 
, gio di 3 a 0 in un incontro valevole per la 
qualilicazione ai campionati mondiali. Si è 
- giocato a Caserta. 

Caldo recuperi di B. Gli incontri non disputa- 


ra». L' «arma segreta» di Sheh è costituita dalla battuta: la pn- | 
ma palla raggiunge la velocità di circa duecento chilometn i 
oran, una punta da Formula uno. E il francese Guy Foiget, i 
che ha dovuto fare le spese di quella battuta devastante, as- I 
sicura che anche la seconda palla di servizio è tutt’altro che i 
trascurabile . -, 

. «Ha una media di 155 chilometri oran - sostiene Forget 
-, Sarebbe come buona come prinma palla per tanti altn 
giocatori». Più tecnica invece la sfida tra ^mpras ed Edberg, 
complici pure i guai alla schiena dello svedese che dopo la 
minaccia di ntiio ha deciso di stnngere i denti e continua a 
ripetere: «Con questa schiena avrei dovuto già es-sere a casa. 
Per questo ho ben poco da perdere». Anche per via delle 
coèdiziorirdl 'Edbètg;-Pety Stntipizfe-sethtlein 'darttjjown'i' 
favori del pronostico. Lo spinge anche il de.sideno, di vendi¬ 
care ta sconfitta patita l’anno scorso davanb al suo pubblico 
nella finale degli Opien degli Stati Uniti. E, infine, l'incontro 
con Edberg e la successiva finale, in ceiso di vittona. sono 
l’uluma occasione per iktalzare Couner dai top della classili- 
camondiale. , -, - » v, 


la Ascoli-Fidcìi Andria (ore 15) mentre Ban-. . 
Pisa il 13 (ore 15). . 

Bob vMorioao. «Italia I» ha vinto a Cortina la 
quinta prova della Coppia del mondo. «Italia 
. I » ha compiuto le due discese con il tempo • 

: comples,sivodi 1 '48"36. ..-. , . 

Calcio e fualonL l.a Massesc e la Carrarese DO- 
Irebbero diventare un'unica formazione. £n- 
trambe le squadre sono approdate quest'an- 
noallaCl, ... .^i: 

Fiorentina a paiM ridotto. Ieri, a Camaiore, : 
la Fiorentina di Aldo Agroppi ha vinto con il , 
punteggio di 1 a 0 contro la lormazione loca- 


Coni.É stato sottoscntto icn a Roma un accor¬ 
do tra 1 comitati olimpici europei c la Confe¬ 
derazione sportiva araba. 

Sci nordico. La tormozione delle Fiamme Gial¬ 
le si è aggiudicata il titolo italiano di fondo 
nella staffetta 4x10 km disputata ieri sulle ' 
nevi di Dobbiaco. Antersciva (Bolzano) non 
ospiterà piu i campionati mondiali di Biath¬ 
lon ___ __ __ 

Formula 1. È stata presentata a Montecarlo la 
nuova monopetto (J.s39) della Ligier-Re¬ 
nault che parteciperà al mondiale der'93. . 

Valendano addio Atalanta. Il calciatrorc co¬ 
lombiano lascia la squadra di Lippi c toma 
nel suo Paese. Già definito con i dirigenti il 
passt^io: in campionato ha giocato solo 
pochi minuti. ■. - 

VcIÌl Charal. lo scafo di Cardini, ha dato ieri se¬ 
ra la sua posizione: per fare il giro intorno al 1 
mondo in meno di 80 giorni deve andare ad ‘ 
una velocità media di 12.69 nodi. In due ' 
giomihatenutolamediadi 12.92, 

•vy , • ■ I-V ■■■fa/".'' .l'/. 


L'auto nuova mi è costata una fortuna - 
mi ha detto 


Sd-orientamento. Nella Val di Non due prove intemazionali .'• 

Scendono i Rambo della neve 
ma non devono perdere la bussola 


Si chiama «sci-orìentamento» ed è senz'altro uno 
sport consigliabile a chi vuote tenere in esercizio 
gambe e cervello stando a contatto con la natura. Il 
campo di gara è formato da boschi e sentieri nevosi, 

> per,icimentarsl occorrono sci di’fondo; bussola e 
carta topografica: In questi giorni la Valle di Non sta 
ospitando due importanti prove intemazionali, anti¬ 
cipo dei mondiali che si svolgeranno nel'94. .- , . , 

.' : DAL NOSTRO INVIATO : , 


L'ombra 
del doping ' 
sul virus 
del battèrio 


. ■■ COREOO (Trento). Suppo- . 
niamo che VI prelevino da casa 
senza una lira m lasca c, insic- 
: me ad un altro ignaro compa- . 
gno d'avventura, vi facciano . 
salire su un aereo diretto verso . 
una metropoli sconosciuta , 
(Tokio, Città del Messico, fate . ' 
voi). Arrivali a destinazione, : 
trovate un tipo ad attendervi 
nel centro della città. Costui 
consegna ■ ad entrambi una / 
, bussola ed una 'cartina topo- 
grafica: «Voi sleléqui-dice in- ; 
dicando un segno sulla mappa : 
-, Dovete spostarvi fino ad un / 

. altro luogo passando atiraver- ‘i: 
so questi punti Intermedi. Vln- 
ce chi amva primo. Arriveder- -, 
ci». Cosa fate? Ecco la probabi- 
le risposta: solidarizzate subito 
col vostro improbabile rivale, v 
insieme rivendete le due bus- -, 
sole ai primo passante, col ri- / 
cavatovi pagate un taxi, scen- 
dete davanti al Consolato ita- - 
liano e 11 invocate un rimpatrio >: 
d’urgenza. Eppure, con qual- '' 
che «minima>'variante, la stes¬ 
sa situazione puè diventare as- ' 

, sai più appetibile. Basta sosti- v 
tuire i mentici gas urbani cori / 
tanta aria incontaminata, ba- ' 
rattare strade c cemento con -/ 
boschi c sentieri innevati, tra- )>; 
sformare il caos del traffico nel l'i 
silenzio assoluto. Eiiquanto/ 
fanno da molti anni i praticanti 
dello ascl-oricntamento», disci- ,- 
piina sportiva sconosciuta al : ; 
. grande pubblico che unisce a i . 

’ degli . interessanti contenuti 
agonisti uno stiaotdinano fa- 
scino naturalistico. ■ ,• „ 

In questi giorni l'élite degli 


•onentisti» si è data appunta¬ 
mento nella Valle di Non, oasi 
naturale del Trentino, nota an¬ 
che per la pregiata produzione 
delle mele. L'occasione d'in- 
. contro è costituita dalla dispu¬ 
ta di due gare premondiali, 
'una sorta di prova generale di 
quel che accadrà sempre qui, 

. fra gli abeti e i larici dell'altipia- 
:no della Predala, quando si 
:ì svolgeranno i campionati iri- 
dati '94 di orientamento. Ieri si 
è svolta ' la gara più attesa, 
quella individuale, valida an¬ 
che come quarta prova della 
: Coppa del mondo, un circuito 
' stagionale che registra la «stori¬ 
ca» prevalenza degli specialisti 
scandinavi, dominatori di uno 
' sport nato aH’inizio del secolo 
: proprio nelle immense distese 
. ghiacciate del Grande nord. " 
Ma in cosa consiste lo sci- 
. orientamento? L’elemento che 
più colpisce il neofita è la sin: 

: golare commistione fra sforzo 
fisico e capacità logica. Il pri¬ 
mo si esplica attraverso l'uso 
degli sci da fondo che consen- ; 
/tono all'atleta di spostarsi su: 
/sentieri nevosi spesso molto 
tormentati. Ma per arrivare nel 
; minor tempo possibile al tra¬ 
vi guardo non basta la forza nelle 
gambe, è necessario ragionare 
bene c velocemente. Quando 
'. il concorrente si presenta al via 
non sa né dove è posto l’arrivo 
; nè tantomeno il percorso che 
. dovrà seguire. Lo deve capire 
i consultando una carta topo- 
. grafica che gli viene consegna¬ 
ta appena un minuto pnma 
del segnale di partenza. Su di 
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H COREOO (Trento). La vi- : 
ccnda del battcno che, tra- :: 
sportato da uccelli mlgralon -■ 
dairOnente. avrebbe ucciso , 
otto oricntisti svedesi, e il con- 
seguente ntiro temporaneo - 
della-Svezia dalle compebzio- 
ni, ha messo In forse lo svolgi- . 
mcntO'dclIc pros.sime gare. Lo . 
svedese Gunnar Jonsson, pre¬ 
sidente del Comitato sciistico • ... ■ ' 

della federazione intemazio¬ 
nale di orientamento (lof) ol- , , : 

tteché membro della federa¬ 
zione nazionale, ha dichiarato ,, , 

infatti di non essere più in gra- / • . .- 

do di confermare lo svolgimento della quinta e della sesta prova 
di Coppa del mondo in programma nei prossimi giorni rispettiva¬ 
mente a Kovland e a Timra, in Svezia. Jonsson ha aggiunto che Io . 
stop agli orientisti svedesi è fissato fino al 15 aprile per gli sciatori ; 
c lino al 15 giugno per gli specialisti della corsa. Come ha chiarito 
l’allenatore svedese Anders Nissan, degli otto orientisti morti ne- ; 
gli ultimi 3 anni per miocardite da clamidia polmonare, due era- 
no specialisti dello sci orientamento e sei Io erano della corsa, di- - 
scipllna estiva che si pratica correndo nei boschi. Valutazioni di- . 
verse tra le squadre presenti per la prova italiana. Mentre norve- 
gesi e finlandesi non hanno voluto commentare la vicenda, trin-. 
cerandosi dietro un «no comment», l'italiano Giuseppe Dalla Se- ; 
ga, 38 anni, sei volte campione italiano della specialità, ha : 
espresso dubbi sul risultato delle analisi. «Per conto mio è qual- • 
cosa d’altro e non l'esotico batterio ad avere causato quelle morti • 
- ha detto al giornalisti -, Ci siamo stati anche noi, ad allenarci ' 
più volte eppure non slamo stati contaminati». I francesi sono / 
ancora più espliciti: «il primo pensiero va al doping - dice Chri- 
stian Cacheard -, ma è chiaro che senza documentazioni non si : 
possono lare accuse tanto gravi». > y .■ > / ■ [ 
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Atleti solltan 
con bussole > 
cartina - 
altlmetrica: . 
questo è II ■ ■ 

bello dello sci ' 
d'orientamento ’ 
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- Io per fortuna l'ho presa con un finanziamento 
di 7 milioni senza interessi' - gli ho risposto- 
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essa l'orientista trova indicati V 
vari percorsi alternativi per rag- . 
'.giungere prima una serie d! / 
; punii intermedi e poi il traguar- i 
: do finale. Sta a lui, aiutandosi > 
con una bussola c decifrando 
dalla carta le caratteristiche al- . 
timclnche c della vegetazione, ' 


/ scegliere di volta in volta qual è 
. ’ la via più rapida da percorrere. 

-, Osservando una gara, salta al- 
) l’occhio il particolare aspetto 
/ dei concorrenti: oltre alla nor- 
■ male tuta da (ondo, portano ^ 
• fissata ai petto una particolare ’ 
«protesi» trasparente a forma di 


leggio. Su di essa fissano la . 
carta topografica c ta bussola • 
in modo da poterle consultare ' 
anche durante la corsa sugli 

SCI.-y ... 

La premondtalc individuale. 
delta Valle di Non (domani c’è 
la staffetta) ha confermato che.. 
nel gotha nordico deH’onenla- : 
mento si è ormai inscrilo an¬ 
che un Italiano: Nicolò Corra- 
dini. Ieri l'atleta delle Fiamme ; 
Oro è giunto quarto alle spalle 
, dei fortissimi norvegesi. «Ma 
: sono stalo sfortunato - ha te¬ 
nuto a precisare Corradini -, 
All'inizio ero in testa, poi ho 
rotto una racchetta e prima di ■ 
poterla cambiare ho perso pa- ■ 
recchi secondi». Orientista a 
tempo pieno, Corradini ha le ■ 
idee chiare sul perchè della su- : 
premazia scandinava (la gara 
; femminile è stala dominata . 
dalle finlandesi). Questione di : 
cultura e di risorse: «U l'oncn- . 
lamento è una disciplina con 
una solida base di praticanti, j 
CU scandinavi oltre ad essere > 
degli ottimi fondisti hanno an- •; 
che un grande preparazione . 
-«tecnica», sanno leggere velo- • 
cernente la carta topogralica ' 
grazie alle molle gare disputa- ■- 
te su percorsi a.ssai diversi fra ' 
: loro. Per accumulare la stessa . 
' esperienza, io dovrei andare 
' ad allenarmi in casa loro, ma 
dove lo trovo uno sponsor che • 
mi finanzi il viaggio?». , • . , 


Verso la 1" Assemblea nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori 

Tavola rotonda - 

Accesso al sistema delle garanzie 
e redistiibuzione del reddito: 
nodi critici 

per lo stato sociale del futuro 

Introduce Laura Pennacchi 
'y Partecipano: 

Angius, Callieri, Corrieri, Paci, 
Patnarca, Pellegatti, Tùrco. ■ 

Roma, 2 febbraio 1993, ore 16 
Sala ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 4 



Ci credo, y 
e Skoda. - 


STATO REGIONALE 
E INDUSTRIAUZZAZiONE AL SUD 

Frattocchle (Roma) -1-2-3 febbraio '• 

I - Questaone mendionale, questione settentrionale e 
unità defla nazione. : 

- Leghismo, sudismo, antimerìdionalismo. / 

- Il Sud e la quesbone sodale. '. ;; 

* Partecipano: 

Andnani, Tngilia, De Giovanni, Salvadorì, Natale. Don- 
! zelli. Becchi, Collidè, Oraziani, Annesi, Schettini, Visco, 
Rodano, Pizzuti, Bartjera, Airoldi, Raggio, Pennacchi, 
Baibagallo, Dalla Chiesa, Sales, Soriero, Mauri. 

. : Conclude: *''/; 

DAVIDE VISANI - 

Confronto sui temi del seminano con: 

MASSIMO D'ALEMA 


FRANCO REVIGUO 


Direzione nazionale del Pds 
Gruppo parlamentare Pds del Senato 
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1993. 

Nasce da oggi una nuova sensibilità 


C'è un momento nella vita in cui si crede di avere 
e di sapere tutto. Molti si illudono di essere arrivati 
si fermano/ si spengono. Solo alcuni, i più ■ 
consapevoli, sapranno invece arricchire 
ulteriormente il dizionario della propria sensibilità. 


Senso / 'senso / (dal lat. sensu(s), da sentire, “percepire”) s.m. 1. Fa¬ 
coltà di sentire, fruire le prestazioni dei potenti propulsori: 2.0Si 12v da 
135 cv con sistema Sonic Air Jet di immissione d’aria nei cilindri, 3.0 V6i 
da 170 cv e 2.5 Turbodiesel da 115 cv. 2. Sicurezza (senso di), consape¬ 
volezza delle proprie azioni grazie al sistema antibloccaggio ABS 
Bosch, alla direzione assistita, al retrotreno a geometria variabile e, a 
richiesta, alle sospensioni pilotate. 3. Percezione di vivere la condizione 
ideale data dal climatizzatore automatico a regolazione elettronica della 
temperatura separata lato guida/lato passeggero. 4. Avvertimento della 
estrema silenziosità deU’abitacolo, ottenuta con interventi diretti sulle 
fonti di rumorosità, e della elevata qualità di vita a bordo grazie a tutti 
gli equipaggiamenti ^concepiti per il benessere di ciascun passeggero. 
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Renault Kfgbe lubriHcanU •)! FlaSàttàtlt ^ ta Fmantlana del Gruppo. I Concessionari Renault sono sulle Pa^nc Gialle. 




























